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Domani due pagine 
sul voto dei giovani 

Domani giovedì l'Unità pubblicherà un inserto di due pagine dedicato ai vote del 
giovani. L'inserto conterrà, fra l'altro, un appello del compagno Luigi Longo • stralci 
di una lettera di Guido Rossa, l'operaio comunista dell'ltalsider, assassinalo dalle 
Brigate rosse a Genova. 


Un anno fa Moro veniva assassinato: 
attenti a non regalare la vittoria alle Br 

Quel cadavere gettato lì 


Di Aldo Moro, del suo 
pensiero e della sua fitiu- 
ra politica, abbiamo parla¬ 
to con impegno molte vol¬ 
te, e ancora il 16 marzo 
che se non fu la data del¬ 
la sua morte, fu il punto 
di partenza di quella ca¬ 
tena di eventi le cui con¬ 
seguenze devono essere an¬ 
cora tutte misurate. Il 9 
maggio — esattamente un 
anno fa — il suo cadavere 
fu gettato lì, in via Cao- 
tani, tra piazza del Gesù 
e via delle Botteghe Oscu¬ 
re. In quella macabra re¬ 
gia c’era tutto il di.segno 
politico del terrorismo: 
spaccare il paese per apri¬ 
re il varco airevci*sione. 
Noi rispondemmo no. Por¬ 
tammo le nostre bandiere 
in piazza accanto a quelle 
dello scudo crociato, dicem¬ 
mo che a questo punto la 
politica di solidarietà na 
zionale doveva fare un pas¬ 
so avanti reale, andare ol 
tre lo stato di necessità, e 
diventare lo strumento at¬ 
traverso cui raccogliere le 
energie popolari e impr*- 
gnarle nella costruzione di 
un'Italia nuova. La DC — 
lo sappiamo — non ha ri 
sposto cosi, si è tirata in¬ 
dietro. 

Ma adesso il nostro ti 
more è che si profili qual¬ 


cosa di peggio. Basta an¬ 
dare nei paesi (domenica 
eravamo a Maglie, il pae- 
-se natale di Moro) per ve¬ 
dere con quale incredibile 
cinismo certi propagandi¬ 
sti (non tutti, lo sappiamo) 
sfruttano il terrorismo per 
lanciare una nuova crocia¬ 
ta contro il PCI. Abbiamo 
risposto, risponderemo. Ma 
la risposta più semplice 
non sta nel rinfacciare alla 
DC le sue responsabilità 
passate, il modo come ha 
governato lo Stato, le suo 
tolleranze ed insipienze. Sta 
nel fatto stesso che essa 
sembra accogliere l’indica¬ 
zione simbolica data dal 
terrorismo gettando il ca¬ 
davere di Moro proprio lì, 
in quel punto di Roma. Al¬ 
tro che disputare sugli al¬ 
bum di famiglia. C’è in que¬ 
sta polemica atroce il vero 
regalo che una parte della 
DC rischia di fare alle Br, 
dopo un anno. Finalmente 
il famoso scambio: tu mi 
dai l’occasione dì grattare 
qualche voto, io ti do la 
rottura della solidarietà na¬ 
zionale, ben al di là del 
fatto parlamentare, come 
rottura nel profondo, nelle 
coscienze. L’insieme della 
DC non può essere d’ac¬ 
cordo. 

E allora proprio perchè 


tutto ciò è molto grave noi 
vogliamo ancora ragionare 
in modo pacato. Sì, c’è in 
Italia una nuova formazio¬ 
ne politica. E’ il partito ar 
mato. Vogliamo cominciare 
a renderci conto del suo 
ruolo e del peso reale che 
ha già avuto nel gioco po¬ 
litico condizionandolo tut¬ 
to e deformandolo? Voglia¬ 
mo aprire gli occhi dopo 
rultimo terribile episodio 
di guerriglia nel cuore di 
Roma? Invece, sì dicono 
sul teiTorismo infinite pa 
role ma girando .sempre in 
torno al problema vero. 
Anche aU'apparire di un al 
tro partito € nuovo », sco¬ 
nosciuto alla cultura del 
tempo — il fascismo — al¬ 
cuni ne parlavano come di 
una categoria dello snirito 
e altri come un fenomeno 
sociologico (il malessere 
della piccola borghesia). 
Cosi adesso: la disputa è 
tra chi del terrorismo esplo¬ 
ra gli < album di famiglia > 
e chi vede in esso nient’al- 
tro che il riflesso di una 
rivolta degli emarginati In¬ 
teressanti riflessioni. Ma la 
politica? 

Proviamo a pensare al 
terrorismo come si Densa 
a un partito, cioè a un sog¬ 
getto politico i cui atti so¬ 
no incomprensibili se rife¬ 


riti solo ai pensiero dei 
padri fondatori oppure alla 
sociologia dei suoi membri, 
ma diventano invece chia¬ 
ri se visti come atti politi¬ 
ci, cioè come fattori di un 
gioco politico nel quale 
quc.sto partito interviene 
consapevolmente. Provia¬ 
mo a ripensare, con que¬ 
sta ottica, a ciò che è ac¬ 
caduto dopo il 20 giugno, 
a vicende come quelle del 
1977: Bologna, l’assalto a 
Lama, le incredibili solida¬ 
rietà politiche e «ntellet- 
tuali per il cosiddetto « mo¬ 
vimento ». E proviamo a 
ripensare alla tragedia di 
Moro e alle sue enormi con¬ 
seguenze. Altro che PRI o 
PSDI. Questo partito igno¬ 
to ha già avuto un peso 
molto maggiore. Un partito 
del tutto originale, certo, 
ma non un complotto di 
spie e nemmeno un feno¬ 
meno spontaneo di rivolta, 
una somma di singoli atti 
di violenza. Si tratta — è 
giunto il momento di dir¬ 
lo — di un soggetto poli¬ 
tico, che opera in maniera 
consapevole e a suo modo 
organizzata, e che quindi 
non può non avere un suo 
gruppo dirigente, sia puro 
magmatico: un ceto poli¬ 
tico, si è lasciato sfuggire 
il « teorico » Piperno. 


Non è cosi? Riflettiamo. 
Più il tempo si allontana 
e più quella data del 20 
giugno (due vincitori, un 
reciproco assedio, la sogi'a 
del governo toccata per la 
prima volta dal movimento 
operaio) ci appare in tut¬ 
ta la sua drammaticità 
Non una data elettorale ma 
un evento che metteva in 
movimento, dietro la fac¬ 
ciata, reazioni inedite, fe 
roci. A questo punto, il 
terrorismo tendeva — n 
veniva indotto — a compie 
re un salto di qualità, nel 
senso di diventare una va¬ 
riante e una componente 
del sistema politico, qual¬ 
cosa di molto diverso da 
ciò che fu la < trama ne¬ 
ra ». Quella fu più simile 
a un complotto classico, 
questo è riuscito invece a 
diventare un fattore del 
gioco politico che, appun¬ 
to perchè tale, non poteva 
non incontrare, volta a vol¬ 
ta, alleati « oggettivi » an¬ 
che in zone lontanissime, 
in forze, interessi, umori 
che questo partito usa ma 
dai quali viene anche usa¬ 
to. Non c’è altra spiegazio¬ 
ne per rincredibile passi¬ 
vità e impotenza della DC 
e del potere. Perchè una 
cosa è schiacciare un com¬ 
plotto e un’altra elimina¬ 


re una formazione che sia 
riuscita a diventare un si¬ 
stema di relazioni e di con 
venienze politiche. 

Si dirà che non siamo a 
questo. Può darsi. Ma se 
dobbiamo dire quali sono 
i nostri pensieri, c’è qual¬ 
cosa anche nelle poiemiche 
suU’alTare Negri che tur¬ 
ba e fa molto riflettere. 
Non è solo ratlcggiamcnto 
di Lotta Continua, di De¬ 
mocrazia proletaria e di 
Pannella. Anche questo: 
perchè non sono quattro 
gatti e c’è davvero un sa¬ 
pore inquietante di « di- 
ciannovismo » in quel misto 
di sghignazzata goliardica, 
di cinismo, di odio contro 
la democrazia antifascista 
e il movimento operaio or¬ 
ganizzato. Di fronte alle 
vere « ammucchiate » di 
Pannella (estremismo e 
Montanelli, processione in 
Piazza S. Pietro c invettive 
contro i partigiani) non si 
può non ripensare a certi 
gesti del primo Mussolini, 
quello non più socialista 
ma non ancora fascista, il 
Mussolini ultra-moderno, 
anticonformista, giovanili- 

Alfredo Rekhlìn 

(Segue in penultima) 


Imponente sciopero e cortei per i contratti e nuove scelte economiche 


Gli operai 

in piazza 

chiedono 
una svolta 

Trentamila a Genova - Bloccata Mira- 
fiori: assemblea davanti ai cancelli 



ROMA — Ade.sioni altissime, manifestazioni di massa 
dappertutto, da Torino a Taranto, da Sassari a Sira¬ 
cusa. Lo sciopero generale di ieri deU’industria e del¬ 
l'agricoltura per un positivo sbocco delle trattative 
contrattuali, ha certamente disilluso quanti ave¬ 
vano puntato sulla stanchezza dei lavoratori per 
trascinare ancora a lungo il negoziato o imporre solu¬ 
zioni pasticciate alle vertenze aperte dai metalmecca¬ 
nici, dai braccianti, dagli edili, dai chimici e dai tessili. 

Anche la Fiat ha accusato il colpo. Secondo dati 
deH’azlenda. l'adesione allo sciopero è stata del 70-75 
per cento, una cifra notevolmente più alta di quelle 
indicate in precedenti occasioni. Per i sindacati, co¬ 
munque. l’adesione ha interessato il 90% degli operai. 
A Mirafiori si sono svolti cortei interni, poi dinanzi 
all’ingresso principale si è tenuta una grande manife¬ 
stazione, alla quale hanno partecipato I lavoratori della 
zona. A Grottaminarda, nel nuovo stabilimento della 
FIAT, questa volta le intimidazioni e le pressioni poli¬ 
tiche non hanno fatto breccia tra i lavoratori che non 
solo hanno scioperato, ma sono sfilati in massa, dietro 
lo striscione della FLM insieme ai braccianti e 1 di¬ 
soccupati. 

Nei cortei, nei centri industriali come nei piccoli 
paesi di campagna si sono ritrovati lavoratori di di¬ 
verse categorie. Con gli stessi obiettivi e le stesse pa¬ 
role d'ordine. A Milano la manifestazione era aperta 
da trattori guidati dagli operai agricoli. A Bologna 
oltre ventimila operai e braccianti hanno manifestato 
anche sotto la sede della Confagricoltura. Al corteo 
di Roma hanno partecipato pure i giovani delle coope¬ 
rative per il recupero delle terre abbandonate. A Porto 
Torres, nel petrolchimico di Rovelli, sono entrati i 
braccianti e i pastori, gli edili e i metalmeccanici 
degli appalti: insieme ai chimici hanno chiesto per la 
Sardegna uno sviluppo diverso, legato al recupero 
pieno delle risorse. Anche a Castrovillari. dove i lavo¬ 
ratori deli’Inteca e dell’Andreae continuano l’autoge¬ 
stione contro le manovre di chiusura degli impianti, 
si sono riuniti i lavoratori di altre categorie per espri¬ 
mere la loro solidarietà. 

E’ stala, dunque, un'unica, imponente prova di uni¬ 
tà a sostegno delle piattaforme contrattuali. I lavora¬ 
tori hanno piena consapevolezza della posta in gioco: 
U ruolo che la classe operaia può svolgere per l’occu¬ 
pazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, per 11 cambia¬ 
mento. E’ stata anche una pronta risposta alle stru¬ 
mentalizzazioni polit4che, sia quelle del presidente della 
Confindustila. sia quelle di alcuni settori della DC e 
di altri partiti. Lo ha ricordato Luciano Lama, parlan¬ 
do a Genova di fronte a 30.000 lavoratori. € Quella del 
padronato — ha detto il segretario generale della CGIL 
— è una scelta politica, un tentativo di ricacciare 
indietro il sindacato, ed è giusto che contro quesU 
tentativi di restaurazione si muova l’intM-o mondo det 
lavoro >. La lotta, infatti, continua. Altri scioperi sono 
già stati indetti dal metalmeccanici (che ieri hanno 
avuto un nuovo infruttuoso Incontro con rintersind), 
dagli edili e dal chimici. 

A PAGINA « 

NELLA FOTO: La grande manlfatlaziaiia aparaia a Cenava, 
mantra parla Luciana Lama 


Il segretario socialista chiede più voti per un governo con la DC 


Contrasti nel Psi sul dopo elezioni 

Lombardi : la prospettiva indicata è « ambigua » - Critiche di De Martino 
De e liberali elogiano la relazione di Craxi - Fanfani per il centro-sinistra 


ROM.A — A meno di un 
mese dal 3 giugno, nel Co¬ 
mitato centrale socialista (e 
anche al di fuori dei suoi la¬ 
vori) sono emersi contrasti po¬ 
litici abbastanza marcati. Non 
si tratta più soltanto delle in¬ 
sistenti polemiche interne sul¬ 
la scelta compiuta da Bettino 
Cra.xi con la parola d'ordine 
della < terza forza ». Il dis¬ 
senso appare ora più d] fon¬ 
do. e riguarda sia il rischio 
di costringere in un’area * ter- 
zaforzista > un partito storica¬ 
mente di sinistra, sia le prò 
spettive politiche. Che cosa si¬ 
gnifica parlare dell’eventuali 
tà di una c collaborazione di 


governo » con la Democrazia 
cristiana — come ha fatto 
Craxi — neir« ambito di con¬ 
dizioni di parità »? E quali 
sono i punti sui quali si do¬ 
vrebbe giocare la partita per 
€ assicurare cinque anni di 
stabilità politica »? Come è 
noto, e come del resto appare 
in piena luce nei primi com¬ 
menti. il segretario del PSI, 
nella sua relazione ha so¬ 
stanzialmente chiesto più for¬ 
za al PSI per poter gover¬ 
nare con la DC. La conver¬ 
sione rispetto ai propositi di 
alternativa non poteva essere 
più secca. 

La discussione tra i socia¬ 



listi è dunque più che mai 
aperta. Per Riccardo Lombar¬ 
di — che ha parlalo ieri al 
Comitato centrale — la pro¬ 
spettiva indicata è wmbigua». 
Altri settori socialisti vedono 
nell’impostazione craxiana il 
tentativo di un colpo di barra 
nella direzione di un ritorno 
a collaborazioni tipo centro 
sini.stra: indicativa in quest i 
senso è un’intervista rila se a 
ta ieri da Francesco De Mar 
tino. E la nuova sinis'ra di 
Michele .Achilli ha dis^r'aio 
polemicamente i lavori del CC 
Ma il contrasto nel I*S«. e 
ì motivi che ne stanno a ila 
base, è stato sottolineatj c 


amplificalo dalle reaz;ani e 
dai commenti esterni. Come è 
stata valutata la relazione 
pronunciata l’altro ieri dal 
segretario socialista? Il cau¬ 
to passo di Craxi. la sua di¬ 
sponibilità a tornare al go¬ 
verno con la DC in condi/io 
ni che sono rimaste indefinite 
o che sono state definite solo 
per accenni, ha avuto un’eco 
favorevole nella DC. e an?he 
prc.s50 i liberali. Galloni ha 
dichiarato che la dispon'hd’ià 
di Craxi è c interessa»:! » ». 
anche perché essa e rett'ficn * 

C. f. 

(Segue in penultima) 


si può vivere così? 


T A SOMMA di i mi- 
^ bardo e 624 950 lire 
al lordo delle imposte e 
una pensione mensile di 
quasi 5 milioni dovrebbe¬ 
ro essere corrisposte al 
comandante pilota Pietro 
Trevlsan, capo collauda 
tote deU’Aeritalia, che s: 
è dimesso all’età di 50 an 
ni, con 16 anni di servi¬ 
zio e 15 anni di servìzio 
militare riscattato». 

Questa notizia si poteva 
leggere ieri sulla «Stam¬ 
pa», e all'informazione se¬ 
guivano varie precisazio¬ 
ni e spiegazioni sulle prò 
cedure di legge in base 
alle quali si è giunti alle 
cifre sopra indicate: ma 
noi non le abbiamo lette, 
tate è la nostra sicurezza 
che non c'è errore e che 
tutti i conti sono stati 
fatti in regola. £’ la me¬ 


desima certezza che et so¬ 
stiene quando veniamo a 
sapere che un vecchio la¬ 
voratore. una anziana 
operaia, dopo venti, tren- 
Vanni di contributi ven¬ 
gono mandati a casa con 
pensioni che vanno aa 
cento a centoventimila li¬ 
re il mese. Non vogliamo 
indicare nessun colpevo¬ 
le: il capo collaudatore 
delTAeritalìa che a cin¬ 
quanta anni lascia il la¬ 
voro e intasca l miliar¬ 
do di liquidazione e S mi¬ 
lioni al mese di pensio 
ne, non ha colpa nessu¬ 
na: ti è avvalso puramen¬ 
te e semplicemente del¬ 
la legge (della quale egli 
stesso si i poi dichiara¬ 
to stupito) come è in for¬ 
za della legge che milio¬ 
ni e milioni di lavora¬ 
tori tono lasciati alla fa¬ 


me. Non c’è nulla da cor¬ 
reggere, tutto funziona 
con irreprensibile regola¬ 
rità. C’è soltanto da dire 
che viviamo in un Paese 
dove queste cose possono 
accadere e nel quale, da 
Guido Carli a Indro Mon¬ 
tanelli, da Oonat Cattin a 
Bisaglia. da Pannella a 
Cerullo una sola cosa si 
vuole veramente, appas¬ 
sionatamente: che Fingiu- 
sttzia continui, che Vini- 
quità seguiti a regnare, 
che Vltalia sia sempre 
una nazione di ricchi e 
di miseri, di favoriti e di 
diseredati, di privilegiati 
e di negletti 
Bastava proprio ieri da¬ 
re una scorsa ai giornali 
per aver sotto gli occhi 
il panorama di questo no¬ 
stro Paese: da un lato 
lo sciopero di milioni di 


operai che cogliono il rin¬ 
novo dei contratti non 
per divertimento, non p^f 
capriccio, ma per potere 
seguitare a vivere. Dal- 
Valtro lato il pagamento 
di una liquidazione di 
1 miliardo e la conces¬ 
sione di una pensione di 
S milioni al mese. Que¬ 
sto è a quadro. Si può 
andare ovanti cosi 7 Si 
può vivere in una socie¬ 
tà che si regge su que¬ 
sti abissi, che tenera que¬ 
ste spaccature infami ? 
Non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di ridere oggL Nes¬ 
sun comunista può avere 
voglia di ridere. Sentia¬ 
mo soltanto il bisogno di 
ripetere con maggiore fer¬ 
mezza di sempre che è 
venuta Fora, che è vera¬ 
mente venuta Fora di 
cambiare. Fortabraeelo 


Convegno a Roma degli oltre 80 candidati 


Sinistra indipendente 
Come e perché 
nelle liste del PCI 

Dialogo coi giornalisti - Anderlini sottolinea roriginalità 
dell’esperienza - Le questioni dei cattolici e del governo 


ROMA — A convegno, ieri a 
Roma, il « quarto partito » i- 
taliano. Che poi partito non 
è, e ci tiene a non esserlo, 
come ha precisato Luigi An¬ 
derlini — uno dei suoi più 
autorevoli esponenti — pre¬ 
sentando ai giornalisti italia¬ 
ni ed esteri gli oltre ottanta 
indipendenti caiKlidati nelle 
liste del PCI per il Parla¬ 
mento Italiano e per quello 
europeo. 

Già in questo dato (che 
testimonia di un salto quali¬ 
tativo e quantitativo ancìie 
rispetto all’analogo fenomeno 
del '76 che portò alla Camera 
e al Senato una cospicua 
rappresentanza di indipen¬ 
denti di sinistra) c’è la con¬ 
ferma di come uomini di di¬ 
versa estrazione culturale e 
filosofica, gelosi ciascuno del¬ 
la propria identità, talvolta 
drammaticamente maturata 
nel corso della vicenda poli¬ 
tica italiana: laici e cattolici; 
marxisti e non (o liberal-bor- 
ghesi, come ad esempio si 
definisce l’economista Luigi 
Spaventa), possano trovare le 
vie di una collaborazione 
proficua e costruttiva di una 
convergenza « nel fare ». 

E’ un dato ■originale e spe¬ 
cifico della vita politica ita¬ 
liana, e di questa soltanto, ha 
rilevato giustamente Anderli¬ 
ni fornendone una franca 
spiegazione: solo da voi un 
grande partito della classe o- 
pera'ia, una grande organizza¬ 
zione del mondo del lavoro 
che pure resta ' gelosa delle 
sue strutture operative e i- 
deologiche, ha avvertito (e 
non da ora) il bisogno di un’ 
apertura verso forze, per¬ 
sonalità, energie intellettuali, 
aree e movimenti ai quali era 
opportuno e necessario dare 
una voce sul piano politico. 

E qui, proprio .sul rapporto 
con il PCI, Anderlini ha volu¬ 
to insistere ancora definen¬ 
dolo l’esperienza più signifi¬ 
cativa degli indipendenti co¬ 
stituitisi in gruppi parlamen¬ 
tari autonomi o confluiti — 
sempre da indipendenti — 
nei gruppi comunisti. Si può 
essere amici dei comunisti — 
ha detto — pur restando di¬ 
versi da loro; e si può di¬ 
scutere e polemizzare con lo¬ 
ro senza mai diventare anti¬ 
comunisti. Anzi, l’anticomu¬ 
nismo è un lusso che un 
paese come il nostro non si 
può permettere. E’ questo, e 
non la proporzionale, che 
provoca instabilità, che rende 
difficile la formazione del 
governo. Discutere con i co¬ 
munisti. misurare la validità 
delle loro proposte alla luce 
della ragione politica e con il 
solo metro dell’interesse ge¬ 
nerale del Paese è il punto di 
partenza preliminare per il 
rinnovamento della democra¬ 
zia italiana. 

Il largo interesse per la 
scelta e le caratteristiche ori¬ 
ginali deiriniziativa degli in¬ 
dipendenti di sinistra è stato 
del resto testimoniato dall'in¬ 
solita ricchezza del dialogo 
che per un paio d'ore s'è poi 
intrecciato tra gl’indipendenti 
di sinistra, la stampa e nu¬ 
merosi tra i partecipanti al 
convegno la cui presidenza e- 
ra stata assunta dall’ex 
commis.;ario della CEE Altie¬ 
ro Spinelli, dal vice-presiden¬ 
te del Senato ■Tullia Caretto- 
ni, dal sindaco di Roma Giu¬ 
lio Carlo Argon, -Uni- rettore 
dell’ateneo romano Anto^ìn 
Roberti e dal preside della 
facoltà di scienze della .stessa 
università Giorgio Tecce. 
Quali i temi di maggior inte¬ 
resse? Sintetizziamo per ar¬ 
gomenti. 

PARLAMENTO CEE — 
Come mai .sono così poche 
tra voi indipendenti, le dop¬ 
pie candidature tra Parla¬ 
mento italiano e Parlamenta 
europeo? E' necessario evita¬ 
re — ha risposto Spinelli — 
il cumulo del doppio incarico 
per troppi parlamentari: non 
si può far bene l’una e Faltra 
cosa (bisognerebbe anzi af¬ 
fermare l’incompatibilità, 
tranne che per i c leaders », 
ha poi soggiunto la Caretto- 
ni) tanto più nel momento in 
cui è possibile ampliare i po¬ 
teri del Parlamento di Stra¬ 
sburgo. 

CATTOLICI — Quale giudi¬ 
zio danno i cattolici indipen¬ 
denti di sinistra delle affer¬ 
mazioni di papa Wojtyla sulla 
loro .scelta in particolare di 
quella di militare nelle liste 
del PCI? Il fatto che Giovan¬ 


ni Paolo II — ha replicalo 
Raniero La Valle ricordando 
poi la € cristallina » decisione 
del congresso comunista di 
affermare c/’ie il PCI in 
quanto tale non fa professione 
di ateismo — riconosca che 
e.ssi restano « sicuramente dei 
cattolici, anche se hanno fat¬ 
to una determinata scelta po¬ 
litica ». è un segno importante 
di pluralismo, una grande af¬ 
fermazione di laicità. Non 
saremo certo noi a strumen¬ 
talizzare questa affermazione: 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Stanotte è 
entrato in vigore il raziona¬ 
mento della benzina in Ca¬ 
lifornia. Si procede per tar¬ 
ghe pari c dispari: un gior¬ 
no potranno avere benzina le 
prime, il giorno seguente le 
altre. In nessun caso si po¬ 
tranno superare i sessanta li¬ 
tri e chi avesse il serbatoio 
pieno per più della metà non 
ha diritto di aggiungervi al¬ 
tro carburante. Contempora¬ 
neamente la commissione del 
Senato che aveva discusso il 
piano di razionamento per tut¬ 
to il Paese ha respinto con 
12 no e 6 sì il progetto pre¬ 
sentato dal governo. Anche il 
piano di Carter si basa grosso 
modo sugli stessi criteri di 
quello adottato in California. 
Il presidente si era visto co¬ 
stretto a introlurre qualche 
modifica rispetto al progetto 
originario ma ciò non è servi¬ 
to a farlo passare. Nel ten¬ 
tativo, ad esempio, di impe¬ 
dire che ì più ricchi siano 
fortemente avvantaggiati si è 
stabilito che la stessa fami¬ 
glia non potrà servirsi di più 
di tre automobili mentre a* 
vranno diritto a più benzina 
coloro che abitano nelle zone 
agricole rispetto agli abitanti 
delle grandi città. Alcune del¬ 
le modifiche erano già state 
respinte dalla apposita com¬ 
missione del Senato che le 
aveva ritenute in-sufficienti 
.sottolineando il carattere 
drammatico della .situazione. 
U goveroo si trova davanti 


lo fanno semmai quanti, in 
Vaticano, hanno suggerito al 
Papa di apportare successi¬ 
vamente alte sue stesse paro¬ 
le una glossa (« ma la loro 
scelta politica non si può di¬ 
re coerente con i principi 
della fede e della morale ») 
che. seppur coerente con la 
linea della Chiesa e quindi 
rispettabile, tradisce preoc- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


a una sconfitta e gli america¬ 
ni tornano a vivere la stessa 
esperienza vissuta subito dopo 
l’embargo petrolifero. E si 
tratta di un’esperienza trau¬ 
matica. Per dare un’idea di 
che cosa ciò significa in con¬ 
creto basta pensare a quel 
che accade in una città come 
Los Angeles. Laggiù vi è gen¬ 
te che guida per due ore 
per recarsi al lavoro e altre 
due ore per tornare a casa, 
li c Wall Street Journal » di 
ieri racconta il caso di una 
donna che essendosi accorta 
di non avere benzina suffi¬ 
ciente ha guidato fino ad un 
piccolo aeroporto ed ha pre¬ 
so l’aereo per andare a lavo¬ 
rare. altrimenti avrebbe ctor- 
so il rischio di essere licen¬ 
ziata. Il biglietto di andata 
e ritorno le è costato qua¬ 
ranta dollari. 

Si tratta, ovviamente, di 
un caso limite. Ma a Los 
Angeles vi sono almeno quat¬ 
tro milioni di persone che 
vanno a lavorare in automo¬ 
bile. Circa la metà si ser¬ 
vono della rete stradale di 
più di settecento miglia che 
attraversa la città in lungo 
e in largo e molte decine 
di migliaia .sono costrette a 
percorrere almeno cinquanta 
miglia la mattina e altret¬ 
tante la sera. 

Ci si chiede, ovviamente, 
quali siano le cause della pe¬ 
nuria. L’America importa la 
metà del suo fabbi.sogno di 

Alberto Jacovìeilo 

(Segue in penultima) 


Tra USA ed URSS 

Raggiunta 
l’intesa 
per il SALT? 

L'annuncio dato da fonti americane — 
non è ancora ufficiale - A Stoccolma 
in giugno il vertice Breznev-Carter ? 

W.ASHINGTON — Stati Uniti e Unione Sovietica avrebbero 
raggiunto un accordo di principio sulle linee generali del 
nuovo trattato sulla limitazione delle armi strategiche, il 
< Salt 2 ». La notizia non è ancora ufficiale, ma è stata 
fatta trapelare da fonti governative americane, secondo 
le quali lo stesso presidente Carter potrebbe annunciare 
ravvenimento in un messaggio televisivo stasera. 

L’accordo sarebbe stato raggiunto nella giornata di 
lunedi dal segretario di stato Vance e daU’ambasciatore 
sovietico Dobrynin nel corso di due lunghe riunioni, du¬ 
rante le quali sarebbe stato anche definito in linea di 
ma.ssima il programma del vertice tra Carter e Breznev, 
per la firma del « Salt 2 ». Il vertice — secondo alcune in¬ 
discrezioni — potrebbe svolgersi a Stoccolma dal 13 al 15 
giugno. Le fonti ufficiali americane hanno definito questi 
dettagli come prematuri, ma possìbili. 

La conclusione dell’accordo < Salt 2 », per il quale di 
recente Carter si era personalmente impegnato, è desti¬ 
nata a segnare una svolta distensiva nei rapporti fra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica dopo una lutiga fase di incer¬ 
tezza e di ricorrenti tensioni. 


La crisi energetica USA 

In California 
benzina 
razionata 

Svolta nella vita americana ? - E' stato re¬ 
spinto al Senato il piano per il risparmio 
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Oggi a Roma il processo ai NAP per (^assassinio delPagente Graziosi 


Riesumato il quadripartito dopo 130 giorni di crisi 


«Siamo pochi e impreparati, per questo 
i terroristi uccidono tanti di noi» 

A colloquio con un gruppo dì poliziotti e ufficiali - « Tentano anche di colpire il rapporto dì fidu¬ 
cia che vogliamo costruire con i lavoratori » - L'i nsostenibìle ritardo neirattuazione della riforma 


Giunta di centrosinistra 
alla Regione Campania 

E' stata eletta con i voti di DC, PSI, PSDI, PRI e l'astensione dei liberali • La ferma op« 
posizione dei comunisti • Contrasti e difficoltà all'interno del gruppo socialista 


Un contributo pesante di sacrifici e di san¬ 
gue. Ma era proprio inevitabile che cosi 
tanta gente morisse nella difesa della de¬ 
mocrazia e della convivenza civile? Che cosa 
si è fatto FK;r mettere in grado le forze 
di polizia, di poter assolvere al loro compito 
difficile e rischioso? Ne discutiamo con un 
nutrito gruppo di agenti, graduati o funzio¬ 
nari di polizia, nella sede romana della 
Federazione sindacale unitaria. Argomenti 
d’obbligo: la preparazione e l’addestramen¬ 
to degli uomini. Il giudizio dei poliziotti è 
in proposito molto duro. 




ROMA — Claudio Graziosi (a sinistra) del cui assassinio sono incriminati e sottoposti da 
oggi a processo alcuni nappisti a (a destra) Antonio Mea, ultimo poliziotto ucciso dai ter¬ 
roristi in piazza Nicosia. 


ROMA ~ Claudio Oraziosi. un giovane 
agente di PS ammazzato come un cane su 
un autobus, a Roma, il 22 marzo di due 
anni fa. Tentava di arrestare la « nappista » 
Maria Pia Vianale, evasa dal carcere di 
Pozzuoli. Un altro terrorista, Lo Moscio, gli 
sparò alle spalle e lo uccise. Il processo 
inizia stamani davanti alla Corte di Assise 
della capitale. 

Claudio Graziosi è uno dei tanti poliziotti 
e carabinieri — oltre 80 dal gennaio del 
’76 ad oggi — morti ammazzati in scontri 
con i terroristi o in «agguati sotto casa ». 


< Alla Scuola sottufficiali di 
Nettuno — dice Fortunato Fe¬ 
dele che la frequenta — co.si 
come in quelle per allievi di 
PS, i programmi sono basati 
fondamentalmente sulla forma¬ 
zione militare. Ma almeno 
ci insegnassero ad usare le 
armi! Neppure questo fanno. 
In cinque mesi che sono alla 
Scuola, ho potuto sparare so¬ 
lo due volte. Non solo non 
siamo in grado di affrontare 
le nuove tàttiche operative dei 
terroristi, ci manca persino 
quel minimo indispensabile di 
preparazione che ogni agen¬ 
te o sottufficiale di polizia do¬ 
vrebbe avere ». 

Il movimento democratico 
dei poliziotti ha insistito mol¬ 
to sulla necessità di un ad¬ 
destramento adeguato ai nuo¬ 
vi compiti posti dal terrori¬ 
smo. Che cosa ha fatto il go¬ 
verno in proposito? « Assolu¬ 
tamente niente. Neppure do¬ 
po la tragedia di via Fani. 
Non è cambiato nulla — inter¬ 
loquisce il brigadiere Palagi di 
Pordenone — sia sul piano del¬ 
la preparazione professionale 
generale, sia su quello delle 
tecniche d'impiego ». 

Anche il reclutamento — so¬ 
stengono alcuni nostri interlo¬ 
cutori — lascia molto a desi¬ 
derare, anche perché la paga 
è bassa e i rischi molti. « Se 

il reclutamento è difficile- 

dice Maria Dell’Uva, assisten¬ 
te di PS a Napoli — non è 
tanto per la paga. E* che la 
condizione generale dei poli¬ 
ziotti non è tenuta in nessun 
conto, che non vengono pre¬ 
parati e valorizzati come si 
dovrebbe ». « In Inghilterra — 
interviene Franco Fedeli, di¬ 
rettore di "Nuova Polizia" — 
per preparare un poliziotto im¬ 
piegano 6-7 anni. E da gio¬ 
vanissimi li mandano in un 
apposito College ». « Qui da 
noi, invece — osserva l’appun¬ 
tato Enzo Giordani — si re¬ 
cluta nelle fasce più povere e 
più emarginate, con scarsa 
cultura quindi. Come possono 
fare questi giovani, dopo un 
breve corso in polizia, ad af¬ 
frontare bande di "autonomi" 
scatenati o un commando ter¬ 
rorista? ». 


Possono bastare le forze di 
polizia, sia pure meglio adde¬ 
strate e con mezzi più adegua¬ 
ti, per sconfiggere il terro¬ 
rismo e la criminalità orga¬ 
nizzata? O ci cogliono altre 
forze, magari corpi speciali 
dell’Esercito? « Non è questo 
il problema vero, anche se la 
eventualità di un loro impie¬ 
go — precisa Palagi — per 
proteggere impianti e sedi pub¬ 
bliche. può essere presa in 
considerazione. Le forze di po¬ 
lizia — aggiunge — sono in¬ 
sufficienti e impreparate, ma 
i loro compiti non possono es¬ 
sere demandati ad altri. Quel¬ 
lo che occorre è che ci met¬ 
tano in grado di svolgere me¬ 
glio il nostro lavoro ». 

Il discorso cade ora sui rap¬ 
porti fra forze dell’ordine e 


cittadini e std/a necessità di 
un profondo rinnovamento dei 
corpi di polizia. « Il terrori¬ 
smo — dice la guardia Clau¬ 
dio Giardullo, laureando in leg¬ 
ge — non è solo tecnico. E’ 
politico. Certe innovazioni, cer¬ 
te riforme non si fanno an¬ 
che perché c'è chi ha interes¬ 
se a mantenere gli apparati di 
polizia nello stato di crisi in 
cui si trovano, a ridurre il 
problema della riforma di PS 
a una questione di potere... ». 
L’allusione è alla DC e ai 
prefetti. « Ma si rendono con¬ 
to. il governo, le forze poli¬ 
tiche, i capi della polizia — 
interviene l’appuntato, Enzq, 
Giordani — che siamd^àryvat]' 
al limite di guardia nella di¬ 
fesa dello Stato democratico? 
A me non pare... ». < Bisogna 


mettere subito mano — in- 
terviene di nuovo Giardullo — 
alla ristrutturazione della po¬ 
lizia e al coordinamento dei 
vari corpi che, più o meno, so¬ 
no tutti in difficoltà. Anche 
con misure di bonifica preven¬ 
tiva... ». E i servizi di sicurez¬ 
za, che cosa fanno? 

« Per piazza Nicosia — di¬ 
ce il maresciallo Fontana di 
Imperia — si è vociferato che 
sarebbe stato dato l’allarme 
molto tempo prima. E’ vera¬ 
mente così? Che cosa si è fat¬ 
to allora per prevenire un'at¬ 
tacco di quel genere, o quan¬ 
to meno per dargli una diver¬ 
sa ^Iiuiopq?, pai risul^ti, 
sembrerebbe ' che nessuno 'ne 
ha tenuto conto ». ' 

Il discorso si sposta sui po¬ 
liziotti ammazzati < sotto ca¬ 


sa ». E’ vero — osservano al¬ 
cuni nostri interlocutori — che 
i terroristi uccidono anche ca¬ 
rabinieri, agenti di custodia, 
tnagistrati e non soltanto loro. 
C’è da chiedersi però perché 
tanti imliziotti sono stati ucci¬ 
si negli agguati. (Quelli del 
maresciallo Berardi, del com¬ 
missario Esposito, del briga¬ 
diere Campagna, sono solo al¬ 
cuni fra i tanti nomi che ven¬ 
gono ricordati: nomi di uomini 
della DIGOS e della PS sono 
stati trovati nei « covi » delle 
BR). Fornire risposte precise 
a questo interrogativo, non 
è facile. I nostri interlocutori 
credono comunque di poterle 
dare. « L’attacco diretto e per¬ 
sonale agli uomini della PS 
— .sostiene il mare.sciallo Fon¬ 
tana. e il suo pensiero è con¬ 
diviso da tutti i presenti — 
può avere due spiegazioni: 
perché la PS è ritenuta, forse 
a ragione, l’anello più debole 
(in bilico fra il vecchio c li 
nuovo, con paurosi vuoti d’or¬ 
ganico e il personale mal di¬ 
retto e male utilizzato, con la 
Accademia che sta per chiu¬ 
dere...) e soprattutto perché 
è maturata in noi la coscien¬ 
za, che si è tradotta in movi¬ 
mento, in iniziative unitarie, 
nel contatto con i lavoratori e 
con i cittadini, della necessità 
di un rapporto nuovo, di col¬ 
laborazione e di reciproca fi¬ 
ducia ». « Ed è appunto que¬ 
sto rapporto che i terroristi — 
e non solo loro, dice la guar¬ 
dia Giardullo — vogliono im- i 
pedire. perché hanno capito 
che può essere la cliiave per 
la loro sconfìtta ». 

L’attacco diretto ai poliziot¬ 
ti — sostengono i nostri inter¬ 
locutori — mira ad esasperar¬ 
li, spingerli a commettere at¬ 
ti inconsulti contro la gente, 
perché venga a mancargli quel 
sostegno che è indispensabile 
per sconfiggere il terrorismo e 
la criminalità organizzata. La 
irruzione degli agenti nella se¬ 
de di « Lotta Continua ». dopo 
l’assalto di piazza Nicosia. 

essi .dicono — è da con- 
dófinòre'perché fa il gioco dei 
< brigatisti ». 

Sergio Perderà 


Oggi la decisione del comitato interministeriale per la sicurezza 


Reparti dell'esercito per la vigilanza? 

Sulla proposta, avanzata da Saragat, prosegue la discussione tra i partiti - Posizione incerta del PSI 
Truppe specializzate dovrebbero essere assegnate alla sorveglianza di impianti ed edifici pubblici 


ROMA — Esponenti di tutti 
i partiti continuano ad in¬ 
tervenire nel dibattito aper¬ 
to da una proposta dell’ex 
presidente della Repubblica, 
Giuseppe Saragat, sull’utiliz¬ 
zazione di alcuni reparti del¬ 
l’esercito nella lotta al ter¬ 
rorismo. 

Per oggi intanto è prevista 
una riunione del CIS (il co¬ 
mitato interministeriale per 
la sicurezza) nel corso delia 
quale con ogni probabilità sa¬ 
ranno prese decisioni sull’ar¬ 
gomento Si dovrebbe cioè sta¬ 
bilire se è possibile mettere 
in pratica l’idea di Saragat. 
assegnando a certe forze ad¬ 
destrate dell’esercito alcuni 
compiti di difesa antiterrori¬ 
smo, in questo periodo di 
campagna elettorale. 

Lo stesso Saragat nei gior¬ 
ni scorsi aveva precisato che 
il suo suggerimento non vo¬ 
leva essere un Invito all’im¬ 


piego indiscriminato di sol¬ 
dati. Si tratta — aveva spie¬ 
gato Saragat — di prevedere 
l’utilizzazione di truppe spe¬ 
cializzate, e non certo di sol¬ 
dati di leva; e non per quel¬ 
le operazioni contro il terro¬ 
rismo che competono esclu¬ 
sivamente alla polizia, ma in¬ 
vece per la difesa di alcuni 
obiettivi possibili dei terro¬ 
risti. 

La precisazione di Saragat 
era venuta dopo che il co¬ 
munista Pecchioll aveva de¬ 
finito degna di interesse la 
proposta dell’ex presidente 
della Repubblica, a condizio¬ 
ne che fossero ben definite e 
delimitate le forze da utiliz¬ 
zare e i compiti da assegna¬ 
re a questi reparti. 

Dello stesso avviso è il so¬ 
cialista Manca, che ieri ha di¬ 
chiarato che a in un paese 
democratico non vi devono 
essere pregiudiziali negative 


nei confronti dell’utilizzazio¬ 
ne di tutti gli strumenti le¬ 
gali dello Stato a difesa del¬ 
le Istituzioni. Il problema è 
semmai quello di essere chia¬ 
ri sui confini che un tale in¬ 
tervento deve avere ». 

Ma tra l socialisti, sul pa¬ 
rere dì Manca non tutti son 
d’accordo. Sono da registra 
re una serie di dichiarazioni 
di altri esponenti .^oc'alisti 
(Cicchitto. Accame, Labnol.a) 
che si dicono contrari, o 
quantomeno perplessi di fron¬ 
te all’ipotesi di una utilizza¬ 
zione dell’esercito. « Queste 
perplessità — ha detto Cic¬ 
chitto' — nascono non solo 
da problemi di principio che 
tale impiego solleva, e dal 
precedente che si crea in tal 
modo; ma soprattutto dal rì¬ 
schio che con questi provve¬ 
dimenti si possa creare un 
comodo alibi all’esecutivo, ri¬ 


spetto al problema preminen¬ 
te della riforma della pub¬ 
blica sicurezza ». 

Una presa di posizione net¬ 
tamente contraria alla pro¬ 
posta Saragat viene dal ra¬ 
dicale Spadaccla: « Le BR e 
il partito armato — ha det¬ 
to — dichiarano di essere 
In guerra con lo Stato. Una 
Repubblica democratica che 
ricorre all’esercito per batte¬ 
re terrorismo e criminalità 
politica, crea ’!fnc‘‘*!*e?nte il 
primo atto di legittimazione 
di questa teoria della guerra 
civile ». 

« L’impiego dei militari nel¬ 
la lotta contro i nemici del¬ 
lo Stato — a giudizio del de 
Pennacchini — è Invece per¬ 
fettamente lecito. Il proble¬ 
ma — ha aggiunto Pennac- 
chini — riguarda le modalità 
di impiego, che certo non de¬ 
vono costituire una sovrappo¬ 


sizione ai compiti specifici de¬ 
gli addetti alla sicurezza pub¬ 
blica. bensì un alleggerimen¬ 
to in quei servizi di vigilan¬ 
za di impianti, sorveglianza, 
custodia ». 

Infine va scialata una in¬ 
tervista rilasciata ail’Atianft.' 
(che ia pubblica oggi) dai 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale Leonetto Amadei, 
che non affronta la questio¬ 
ne dell’impiego dell’esercito, 
ma si dichiara assolutamente 
contrario all’introduzione di 
qualsiasi legge speciale nel no¬ 
stro ordinamento. « E’ ormai 
evidente — ha detto Ama¬ 
dei — che il disegno dei ter¬ 
roristi è quello di costringere 
prima l’opinione pubblica e 
quindi gli organi istituziona¬ 
li a Invocare leggi progressi¬ 
vamente sempre piu repres¬ 
sive. Accettando questa lo¬ 
gica lo Stato finirebbe in 
una trappola Infernale ». 


Convegno sulla riforma del settore a Venezia 

Le proposte del PCI: anche il 
« bene culturale » è produzione 


Dai nostro inviato 

VENEZIA — Uno del mag¬ 
giori problemi della nostra 
epoca è quello della tutela 
dello spazio fisico, dell’am- 
bicnte in cui gli uomini pos¬ 
sano vivere e progredire. In 
Italia questo problema si 
pone come ancora più com¬ 
plesso e pieno di implica¬ 
zioni. 

Non a caso il PCI ha te¬ 
nuto ter! un suo convegno 
nazicmale sulla riforma dei 
beni culturali al teatro Gol¬ 
doni di Venezia. Una città 
che è tutta un « bene cut 
turale », intorno al quale si 
combatte da anni una dif¬ 
ficile battaglia per sottrar¬ 
lo all' « uso capitalistico » 
che ne è stato fatto negli 
ultimi decenni: per unire 
insieme. Invece, 11 momen¬ 
to della salvaguardia con 
quello della rivitalizzazione 
sociale ed economica, per 
ncn ridurre Venezia alla 
conditone di città-museo. Di 
questa battaglia hanno par¬ 
lato, in apertura del conve¬ 
gno, il viceslndaco compa¬ 
gno on. Gianni Pellicani e 
il segretario della federazio¬ 
ne comunista, Enrico Mar- 
ruocl. 

E già in questi saluti di 
apertura il convegno ha as¬ 
sunto una sua precisa di¬ 
mensione: non tanto una 
accademica riunione di stu¬ 
dio. oppure una ennesima 
occasione di denuncia, ma 


un momento immortale di 
cenfronto. di iniziativa po¬ 
litica. Protagonisti — ha det¬ 
to nella sua relazione in¬ 
troduttiva la compagna on.le 
Alessandra Melucco Vacca- 
ro — sono ormai non sol¬ 
tanto alcuni parlamentari 
del PCI, singoli esperti e 
specialisti, ma un largo 
fronte di forze che coinvol¬ 
ge amministraton regionali 
e comunali e il movimento 
di massa che si raccoglie 
attorno alla « Lega per l’am¬ 
biente » costituita dall’ARCI. 

Perché tanto Impegno, 
tanto rinnovato interesse? 
Perché — ha sostenuto la 
compagna Melucco — la 
drammatica situazione del 
settore dei beni culturali è 
uno specchio della condizio¬ 
ne più generale dell’intera 
società. La conservazione e 
l’accrescimento del patrimo¬ 
nio ereditato da) passato so¬ 
no sempre più legati all’uso 
delle risorse indispensabili 
per lo sviluppo e la trasfor¬ 
mazione del nostro paese. 


Su questo significato, di va¬ 
lore e di risorsa insieme, 
che i beni culturali assumo¬ 
no. vogliamo aprire un lar¬ 
go dibattito, contro il rischio 
della cristallizzazione delle 
formule e contro il pericolo 
della rassegnazione, della 
sfiducia nella possibilità di 
cambiare. 

Ba.se di questo dibattito 
con cui il rci si presenta 
all'opinione pubblica e alle 
diverse forze politiche e cul¬ 
turali. è la proposta di leg¬ 
ge per la riforma dei beni 
culturali, presentata al con¬ 
vegno. Le linee ispiratrici 
di questa proposta, illustra¬ 
te da Alessandra Melucco. 
sono la riaffermazione del¬ 
la produttività dei beni cul¬ 
turali, anche al fine dell’oc- 
cupazione qualificata dei 
giovani, dello sviluppo del¬ 
la cooperazione giovanile: il 
riuso del patrimonio edili¬ 
zio esistente nei centri sto¬ 
rici a Ani abitativi; la rot¬ 
tura dell’accentramento (e 
del nullismo) ministeriale; 


la Analizzazione e il coor¬ 
dinamento dei programmi 
di intervento da parte del¬ 
le Regioni. Decisiva resta 
r alleanza, ormai matura 
nella società, fra <H>eratori 
del settore e grandi masse. 

Un notevole arricchimen¬ 
to di questa linea, fatto di 
indicazioni e di esperienze 
concrete, è venuto dal di¬ 
battito, cui sono intervenu¬ 
ti numerosi tra i qualificati 
partecipanti al convegno. Ci¬ 
teremo. fra l molti, Andrea 
Carandini. Amerigo Restuc- 
ci, lo storico Marino Beren- 
go, il professor Roberto Ab¬ 
bondanza, presidente della 
Regione Umbria, Il professor 
Alberto Monroy. l’assessore 
alla Cultura del Comune di 
Venezia Paolo Peruzza. la 
professoressa Enrica Pozzi, 
direttore del Museo nazio¬ 
nale di Napoli, il professor 
Mario Manieri Elia. dell’Isti¬ 
tuto universitario di archi¬ 
tettura di Venezia. 

Abbiamo presentato il vol¬ 


to di un partito serio — ha 
detto nel suo intervento con¬ 
clusivo il compagno Aldo 
Tortorella, responsabile na¬ 
zionale culturale del PCI — 
che non fa un convegno 
elettoralistico o di impegno 
verbale, ma presenta propo¬ 
ste precise e le verifica nel 
dibattito con le Più vive for 
ze della cultura, con gli am¬ 
ministratori e i funzionari 
stessi del settore dei beni 
culturali. Altri, i radicali e 
simili, fanno deH’agitazione 
I comunisti presentano la 
nuova legge di tutela per 
salvare, valorizzare, usare il 
patrimonio culturale e am¬ 
bientale. Nessun altro par¬ 
tito — ha proseguito Torto¬ 
rella —, e prima di tutto la 
DC e il governo, ha prepa¬ 
rato nulla. La proposta di 
legge comunista non è di 
puro decentramento, ma Inv* 
plica un nuovo rapporto tra 
il centro e le Regdooi, vaio 
rizza la cultura, consente un 
controllo democratico e la 
lotta per l’uso del patrimo¬ 
nio come valore e risorsa. 

Questa legge cioè — ha 
detto ancora Aldo Tonorei 
la — si presenta « aperta » 
al confronto, cd dibattito dei 
tecnici e di tutti i cittadini. 
E' anzi già il risultato di un 
lavoro compiuto con il con 
tributo determinante di fun 
zionari. di intellettuali, di 
studiosi. 

m. p. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo centotrei'.- 
ta giorni di crisi, da ieri la 
Regione Campania ha una 
nuova Giunta. E’ stata elet¬ 
ta con i voti della DC. del 
PSI, del PSDI e del PRI. 
La situazione, dunque, come 
ha rilevato nel suo interven¬ 
to il capiogruppo del PCI, Ni¬ 
cola Imbriaco, è chiara e 
conferma la costituzione di 
una maggioranza diversa da 
quella composta nel marzo 
con il concorso delle forze 
democratiche, PCI compre.so. 
Questa constatazione indusse 
i comuni.sti a trarne le logi¬ 
che conseguenze e quindi a 
uscire dalla maggioranza. La 
soluzione che è stata data 
alla crisi ha avuto un note¬ 
vole travaglio e ha comjxir- 
tato lacerazioni in seno al 
partito socialista. 

Incalzate dall'iniziativa del 
PCI che presentava nei gior¬ 
ni scorsi una propria lista 
per una nuova Giunta, le for¬ 
ze politiche che collaborava- 
no a livello di esecutivo, sia 
pure dimissionario, sono sta¬ 
te costrette a venire fuori, 
a schierarsi e anche se han¬ 
no tentato di presentare il 
nuovo esecutivo con una ca¬ 
ratteristica di provvisorietà, 
resta il fatto che la Giunta 
ieri eletta ha avuto i voti 
favorevoli della DC. del PSI, 
del PSDI. del PRI e la be¬ 
nevola astensione del PLI. 
C’è dunque una maggioran¬ 
za di centrosinistra ed è 
chiaro che i comunisti, co¬ 
me ha detto il capogruppo 
Imbriaco, non possono che 
collocarsi all’opposizione. 

Ieri mattina in apertura dei 
lavori dell’as.semblea, il pre- 
.sidente del Consiglio, il com¬ 
pagno Mario Gomez, annun¬ 
ciava che era stata presen¬ 
tata un’altra lista per la nuo¬ 
va Giunta. Questa lista com¬ 
prendeva lo stesso esecutivo 
dimissionario senza neppure 
la cofiertura dei vuoti lascia¬ 
ti dalla morte dì un asses¬ 
sore democristiano,' Luigi- Jo- 
vine, e dalle dimissioni del 
vice-presidente Carmelo.- Con¬ 
te, socialista, carididaììo al 
Parlamento. Nella sua lunga 
dichiarazione (una difesa ad 
oltranza dellà Giunta e 
nulla dì più), il presidente Ga¬ 
spare Russo, de. affermava 
il carattere di transitorietà 
di questa giunta, dicmdo che 
essa si colloca nel solco del¬ 
la politica di solidarietà re¬ 
gionale che ha auspicato sia 
possibile riprendere subito do¬ 
po le elezioni. Appare vera¬ 
mente strano die vengano 
fatte simili affermazioni che 
suonano abbastanza contrad¬ 
dittorie. 

Sia dall’intervento del neo- 
presidente che dei rappresen¬ 
tanti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI che sono 
intervenuti nel dibattito, è e- 
merso che la condizione di 
grave emergenza in cui ver¬ 
sa la Campania non è stata 
superata e die occorrono, per¬ 
chè gli acuti problemi siano 
risolti, il più vasto consenso 
e la solidarietà di tutte le 
forze democratiche. 

Di fronte a que.ste enun- 
da zioni c’è stato però da par¬ 
te della DC. sin dal 29 di¬ 
cembre scorso, quando si 
apri la crisi, un sistematico 
rifiuto della proposta comu¬ 
nista di far corrispondere al¬ 
la maggioranza la composi¬ 
zione dell’esecutivo, vale a 
dire l’ingresso a pieno titolo 
del PCI nel governo. Questo 
rifiuto, questa discrirairazio- 
ne appaiono particolarmente 
assurdi là dove si pone men¬ 
te al fatto che il partito co¬ 
munista è stato in questa 
fa.se l’unico partito (come te¬ 
stimoniato dalla relazione 
.svolta del compagno Imbriaco 
quando presentò la lista del 
PCI in (Consiglio) che ha ela¬ 
borato un programma di fi¬ 
ne legislatura dando tangi¬ 
bile prova di essere una rea¬ 
le forza di governo. 

Per 130 giorni la DC ha 
preferito la crisi tentando di 
* congelarla » fino a dopo le 
elezioni perchè non voleva 
che veni.sse fuori anche for¬ 
malmente la ricostituzione di 
una maggioranza di centro¬ 
sinistra. Stanata, insieme con 
gli altri partiti, dall’iniziati¬ 
va comunista ha dovuto far 
cadere la maschera ed è ve¬ 
nuto fuori il centro-sinistra. 

Cerne abbiamo accennato 
questa soluzione ha prodot¬ 
to lacerazioni aH’intemo del 
PSI il cui comitato regiona¬ 
le rei suo ultimo documento 
s’era espresso contro qualsia¬ 
si formula quadripartita. Nel 
corso delle votazkxri per la 
nuova Giunta si è allontana¬ 
to dall’aula l’ex capogrup¬ 
po Palmieri (demartiniano) 
mentre non si sono presen¬ 
tati l’assessore Silvio Pavia 
e U consigliere If^xilito. 

Sergio Gallo 


Verso lo scioglimento la maggioranza a . cinque 

l'arroganza dei democristiani 
porta alla crisi in Lombardia 

Stravolti gli indirizzi del piano di sviluppo da parte del 
gruppo democristiano e della giunta di centrosinistra 


j MIL.ANO — Manca ancora un atto formale 
definitivo, ma appare sempre più probabile 
io sf.oalimento della maggioranza formata 
da pC. PCI. PSI. PSDI e PRI (con i comu¬ 
nisti fuori deH'esecutivo) c’ne da poco più 
j di un anno, precisamente dal 20 aprile del 
! ‘78. regge le sorti della Regione Lombardia. 
.Alla rottura di fatto deU'alleanza fra i cin¬ 
que partiti si è giunti per il grave atteg¬ 
giamento assunto in questi me.si dalla DC 
che, alla re.sa dei conti, non ha saputo nè 
voluto mettere da parte metodi arroganti 
nella gestione della cosa pubblica, che ave¬ 
vano caratterizzato le precedenti esperienze 
di goterno regionale. 

1! radicale abbandono di quei metodi era 
stato giudicato dai comunisti condizione ba¬ 
silare per dar vita alla maggioranza, condi¬ 
zioni oggi inesistenti per le ripetute inadem- 
pien/e democristiane. 

K’ ;i caso delle operazioni di bonifica e 
sanitarie nei territori della Brianza colpiti 
nel luglio ’76 dalia tragedia della diossina: 
dopo poco meno di tre anni non .sono nem¬ 
meno iniziati gli interventi di disinquina¬ 
mento delle zone più contaminate. Non si 
hanno informazioni precise sugli effetti del¬ 
la nube tossica e quindi dati certi .sulle mal¬ 
formazioni dei nati nelle arce inquinate. 
Ebbene, di fronte alle ripetute e pre.s.santi 
sollecitazioni dei comuni.sti e anche di altre 
forze politiche, ]a DC ha assunto una posi¬ 
zione di netta chiusura, ha iasistito nella 
dife.sa ad oltranza deH’ufficio speciale inca¬ 
ricato di realizzare la bonifica (guidato dal 
de Spallino), nonostante tale ufficio abbia 
ormai, a più riprese, dimostrato rassoluta 
incapacità a far fronte alla drammatica 
emergenza. 

E’ il ca.so. ancora, della difesa ad oltranza 
deH’assessore aH’istruzione. il democristiano 
Filippo Hazon, sul quale grava il .sospetto, 
non sciolto, di un reato di interessi privati 
in at(i d’ufficio. • . > 


Il fatto in discus-sione riguarda la pubbli¬ 
cazione di una raccolta di leggi regionali, 
alla CUI stesura Hazon ha t>er.sonaImente pri 
vaiamente collaborato. e la giunta ne ha jxn 
decìso l’acquisto per una spesa superiore ai 
cento milioni di lire, con il voto determi- 
n.nnte dello stesso as.ses.sore. 

Nel dubbio i comunisti avevano chiesto dir 
gli atti della vicenda fossero inviati alla ma 
gi.stratura. Ciò è stato impedito. 

Ma vi è di più. L'ultimo atto di grande 
rilievo che ha vi.sto uniti i partiti della mag 
'ioranza è stato l’approvazione del piano re 
gionalc dì sviluppo, un progetto che pone le 
basi per uno sviluppo equilibrato e qualità 
tivamente diverso dell'economia lombarda. 
Quel piano, assieme ai bilanci di previsione 
ler il ’79 o per il triennio ’79-’81 erano .stati 
1 frutto d iun aspro dibattito, al termine 
del quale i comunisti erano riusciti a imporre 
significative correzioni. 

L'imponente piano triennale, giudicato solo 
all'inizio di marzo « saro testo » da parte 
degli stessi de. è stato proprio in questi gior¬ 
ni smentito dalla presentazione di variazioni 
da parte della giunta che stravolgono e met¬ 
tono in discu.ssii)nc il lavoro dì mesi delle 
commissioni e del Consiglio. 

« Quando dall’approvazione del programma 
di sviluppo — osserva un duro documento di 
denuncia dei direttivi del comitato regionale 
del PCI c del gruppo comunista alla Regione 
— si è passati alla loro pratica attuazione 
, la vecchia logica del centro sinistra e quel¬ 
la del monopolio del potere da parte della 
DC hanno iircso il .sopravvento col risultato 
non solo di vanificare le inte.se. ma, soprat 
tutto, di gettare discredito sulla stessa isti 
luzione ». 

Di qui Timpossibilità dei comunisti di for 
nirc « cojxjrture alla DC » e l’impegno jicr 
il gruppo comunista « a trarne le logiche 
conseguenze politiche in consiglio regionale > 
consiglio, ■' ap{)unto, convocato por domani. 


' t ‘ * / 

L'avv. Cullo nelle liste del PR 


In rivolta ì radicali 
calabresi contro un 
candidato dì Panneila 

«E' un corrotto, difensore di mafiosi» - «Noi non n 
sapevamo niente» - Dichiarazione di Carlo Cassol 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nell’ammuc¬ 
chiata radicale ci si trova 
davvero un po’ di tutto. In 
Calabria il partito di Pannel- 
la ha pensato bene di candi¬ 
dare, alla Camera e al Par¬ 
lamento europeo, l’avvocato 
Luigi Gullo. penalista di gri¬ 
do Gullo ha un bel curricu¬ 
lum: difensore, al recente 
processo di Reggio Calabria, 
di alcuni noti capimafia cala¬ 
bresi; legale di fiducia del 
defunto don Mommo Piro- 
malli (11 boss della Piena di 
Gioia Tauro) ; difensore anche 
dei mafiosi accusati dell’as- 
sassinio del compagno Rocco 
Gatto. 

Da tempo vicino agli am¬ 
bienti socialisti manciniani, 
collaboratore del «Giornale di 
Calabria» e di un settimanale 
socialista, Gullo airimprowi- 
so diventa addirittura capo¬ 
lista ella Camera e candida¬ 
to in tre collègi senatoriali 
per il partito radicale. All’ul- 


timo momento (a Catanzaro 
sono dovuti arrivare persino 
il segretario nazionale Fabre 
e il presidente del Consiglio 
federativo Rippa) una mez¬ 
za rivolta fra gli altri candi¬ 
dati radicali ha bloccato la 
operazione, e Gullo ha trova¬ 
to spazio nella lista solo al 
ventiduesimo posto. Ma. ad 
una settimana dalla presenta¬ 
zione della lista dei candida¬ 
ti, le polemiche aH'intemo 
dei radicali sulla candidatura 
Gullo non accennano a di¬ 
minuire. Domenica scorsa a 
Cosenza, di fronte ad uno 
sparutissimo pubblico, l’av¬ 
vocato Gullo non ha potuto 
neanche avvicinarsi al tavolo 
della presidenza. Gli cdtii 
candidati hanno infatti in¬ 
scenato una protesta contro 
Gullo, cosicché all’ultimo 
momento sono stati annul¬ 
lati i discorsi, e la manife¬ 
stazione si è chiusa in fretta 
e furia. 

Si legge in un comunicato 
diffuso alla stampa da al¬ 


cuni esponenti radicali: «E’ 
un corrotto, non è possibile 
.• che entri nelle liste radicali. 
E’ una operazione sporca ge¬ 
stita da Roma su pressioni 
di Gullo e di De Cataldo, 
difensore di fascisti e ma¬ 
fiosi come lo stesso Gullo. 
^ notte del primo maggio 
è stata la notte dei lunghi 
coltelli e noi, ve lo assicuria¬ 
mo, vi diamo la parola 
d’onore, ncn ne sapevamo 
niente. E’ stato un atto da 
banditi compiuto da Roma ». 
• • * 

ROMA — Lo’ scrittore Carlo 
Cassola ha confermato di 
aver ricevuto da parte del 
partito radicale una offerta 
di candidatura per il Parla¬ 
mento. ed ha spiegato i mo¬ 
tivi che lo hanno spinto a 
rifiutare. 

« Alcuni giornali — ha det¬ 
to — hanno pubblicato la 
notizia che sono candidato 
del partito radicale. Ncn è 
esatto. E’ vero che il PR mi 
ha offerto gentilmente la 
candidatura, ma ho dovuto 
rifiutarla. Mi ha trattenuto 
soprattutto la paura che la 
mia voce potesse essere co¬ 
perta dalle altre che si le¬ 
vano dalla stessa tribuna a 
fare richieste che mi tro¬ 
vano in gran parte consen¬ 
ziente. ma che sono secon¬ 
darie rispetto al problema di 
fondo. Che è quello di sce¬ 
gliere se ccntlnuare a vivere 
in una società militarista, 
che ormai ha i giorni conta¬ 
ti. o faria finita con una tra¬ 
dizione plurimillenaria, che 
è oggi chiaramente Insen¬ 
sata ». 


Nella consultazione parziale 

A Caserta si rafforza 
la DC assorbendo 
tutti ì voti del MSI 


Dal Mttro corrispondente 

CASERTA — Sono circa sei¬ 
mila gli elettori che si sono 
recati alle urne domenica 
per esprimere di nuovo il loro 
voto in tredici sezioni eletto¬ 
rali del Comune di Caserta, 
che il tribunale amministra¬ 
tivo regionale — dopo un 
tortuoso « iter » burocratico 
— aveva invalidato per aver 
riscontrato, nella consulta¬ 
zione del '75, alcune irrego¬ 
larità di carattere formale. 
Oltre 11 dieci per cento in 
meno dei cittadini ha votato 
rispetto a quelli che si re¬ 
carono alle urne nel *75 ; il 
numero dei votanti è sceso 
infatti dairss al 77 per cen¬ 
to. Netta, comunque, risulta 
l’avanzata della DC. all’inter¬ 
no della quale questa consul¬ 
tazione era molto «sentita» 
soprattutto da parte di chi 
aveva come obiettivo priori¬ 
tario la ■ modificazione del 
gmippo consiliare uscito dal¬ 
le urne nel IS compieta- 


mente rinnovato. 

La DC fa un balzo del 16,7 
I>er cento, avendo ottenuto, 
rispetto al '75, nelle tredici 
sezioni in questione, circa 
7(X) voti in più. Calano in¬ 
vece. tutti gli altri partiti, 
mentre i socialisti guadagna¬ 
no uno 0.2 in percentuale, 
pur perdendo anch’essi in 
voti. La DC ha rastrellato 
voti soprattutto a destra e 
tra 1 partiti intermedi. C'è 
stato, Infatti, un vero e pro¬ 
rio tracollo della destra, che 
passata da 553 voti ad ap¬ 
pena 150, perdendo in per¬ 
centuale il 5,7 e anche un 
seggio consiliare (quello, ap- 

S nto, guadagnato dalla DC). 

inno perso In voti e In per¬ 
centuale 1 repubblicani (ca¬ 
lati dal 4,2 per cento del ^5 
airi.9). 1 liberali (dal 3.7 al¬ 


ta praacnxa Sai Oaptitati co- 
manlatl par fiovH] 10 Mani» 
è ravacata. 


10 0,66 per cento). Democrazia 
proletaria (dairi.5 airi.32 per 
cento) e infine i socialdemo¬ 
cratici, che nel "là furcno il 
secondo partito della città 
(sono passati dal 13.5 per 
cento airil,93). 

Il risultato conseeuito da 
questo partito, il cui gruppo 
consiliare era — in questo 
scorcio di legislatura — inte¬ 
ramente passato alla DC. è 

11 dato che rende chiaro il 
carattere particolare e limi¬ 
tato della consultazione: il 
martellamento propagandi¬ 
stico che in questa fase al¬ 
cuni suoi personaggi, noti so¬ 
prattutto per aver gestito in 
modo piuttosto discutibile 
taluni assessorati, ha sor¬ 
tito. insomma, i suoi effetti 
stando airesito del voto. 

Netto anche il calo del 
PCI, che mantiene i cinque 
seggi in Consiglio, ma perde 
quattro punti in percentuale 
(dall’11.7 al 7,7), 

La conisultazione di Ieri 
ha determinato solo leggeri 
spostamenti in Consiglio co¬ 
munale dove la DC, che già 
aveva la maggioranza asso- 
lu?a graz’e ai oas-'^'^gio avve¬ 
nuto nelle sue file del fa¬ 
scista Alfano, oltre a quello 
del cinque socialdemocratici, 
ha ottenuto un altro seggio, 
raggiungendo casi, quota 27. 
Questo seggio lo toglie al 
MSI, che ora ne ha due. Im¬ 
mutate le raporesentanze 
consiliari degli altri partiti. 

m. b. 
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Uno spaccato del regime fascista 
nella biografia di Galeazzo Ciano 

La carriera 
del «generissimo» 


Con una ricerca su Ga¬ 
leazzo Ciano, condotta an¬ 
che attraverso materiali 
d’archivio finora inesplora-, 
ti e numerose testimonian¬ 
ze dirette, Giordano Bruno 
Guerri offre non soltanto 
l’ampia biografia di un 
«uomo-chiave» del venten¬ 
nio fascista — genero (anzi 
« generissimo », come si di¬ 
ceva alla fine degli < anni 
30 » nei salotti romani e 
negli stessi ambienti del 
PNF) e presunto « delfi¬ 
no » di Mussolini — ma 
insieme uno « spaccato », 
di notevole interesse, su 
molte fasi e su molti aspet- 
ti significativi del regime 
e della sua storia tragica 
e sanguinosa. (G. B. GUER- 
UI, Galeazzo Chilo. Una 
vita: 1903-1944, Bompiani 
1979, p.. 718, L. 12.500). 

Chi fu Ciano? Un « gio¬ 
vane insipido » debitore di 
tutto al padre (Costanzo) e 
al matrimonio (sposò, co¬ 
me è noto, la « figlia pre¬ 
diletta » dei « duce », Ed¬ 
da, nel 1930, a ventisette 
anni, e ciò gli apri una 
rapidissima e « sfolgoran¬ 
te » carriera ai vertici del¬ 
lo Stato) e < viziato dalla 
fortuna eccessiva, cinico, 
vanesio, sbruffone, eroto¬ 
mane, aggressivo, vendica¬ 
tivo, impaziente, privo di 
autocontrollo e di qualsia¬ 
si capacità politica »? Un 
pedissequo, ma inetto e 
confusionario, esecutore di 
ordini? Un « ribelle »? Cer- 


II mondo corrotto dei gerarchi 
e la spietata ferocia 
della dittatura in una nuova indagine 
storica su uno dei personaggi 
più discussi del ventennio 


to, i suoi celebri diari so¬ 
no un « documento inesau¬ 
ribile di nefandezze, inge¬ 
nuità, colpe, errori, crimi¬ 
ni »: tuttavìa, non facilita¬ 
no una piena comprensione 
del personaggio. Insomma: 
l’immagine che Ciano ci ha 
tramandato di sé e che tan¬ 
ta « memorialistica » ha 
poi ripreso in modo acri¬ 
tico — spesso, da parte fa¬ 
scista, per farne il capro 
espiatorio, caricando lui 
solo di responsabilità che 
spettano invece anche e 
soprattutto a Mussolini — 
risulta « più una caricatu¬ 
ra — senz’altro uno schizzo 
— che un ritratto ». 

Il libro di Guerri nasce 
appunto dall’esigenza di 
rendere quella immagine 
« il più possibile simile al 
soggetto », e dunque sto¬ 
ricamente più « vera ». 

Lo sforzo di oggettività, 
che l’autore si è imposto, 
è apprezzabile e porta ad 
acquisizioni di rilievo, che 
contribuiscono ad arricchi¬ 
re la conoscenza dei mecca 
nismi della dittatura e del¬ 
le sue scelte politiche, par- 
ticolarmente nelle parti 


centrali del volume, che ri¬ 
guardano gli anni più im¬ 
portanti della vita pubbli 
ca del « conte », incomin¬ 
ciata come capo deli’ufii 
ciò stampa del «duce», 
proseguita come ministro 
della Cultura Popolare e 
che ebbe il periodo di mas¬ 
simo « fulgore » nei se'te 
anni (1937- 1943Ì durante 
i quali egli diresse — in 
strettissimo contatto con il 
dittatore-suocero — il mi¬ 
nistero degli Esteri. 

I capitoli iniziali raccon¬ 
tano la prima giovinezza 
del protagonista, gli anni 
di dorata bohème a Roma, 
i suoi anni « apolitici ». Ga¬ 
leazzo. sottolineano tutte 
le testimonianze, non era 
allora, certo, un antifasci¬ 
sta c — con il padre che 
aveva e la posizione di pri¬ 
vilegio che da quel padre 
gli derivava ed alla qu^le 
egli teneva molto — diffi¬ 
cilmente avrebbe potuto es¬ 
serlo. ma « afascista » si. 
Fu il vecchio Costanzo. 1’ 
« eroe di Buccari », a porre 
ad un certo momento, dopo 
avere constatato che il fi¬ 


glio non « sfondava » né 
come autore teatrale e 
scrittore, né come giorna¬ 
lista, Vaut-aut: o tornare 
nella città d’origine, Livor¬ 
no, a fare l’avvocato; o av¬ 
viarsi ad una ben racco¬ 
mandata carriera diploma¬ 
tica. Il giovanotto optò — 
come prevedibile — per la 
seconda soluzione, si pre¬ 
parò (con l’amico Filippo 
Anfuso) al concorso, !o 
vinse (ovviamente) ed an¬ 
dò in Cina, da dove venne 
richiamato perché incon¬ 
trasse Edda. Successiva¬ 
mente, tuffatosi ormai nel¬ 
la « grande politica », Cia¬ 
no riterrà comunque op¬ 
portuno farsi conferire il 
« titolo » di squadrista, av¬ 
valendosi di false testimo¬ 
nianze di fascisti « ante¬ 
marcia » (ed i fascisti « pu¬ 
ri » o « frustrati » non lo 
perdoneranno). In queste 
pagine, pure scorrevoli e di- 
vertenti, .si possono fo'-sc 
notare, da parte del bio¬ 
grafo. una tendenza un po’ 
facile allo « psicologismo » 
— che ritroveremo anche 
alla fine, nel racconto del 
processo di Verona e nella 
ricostruzione delle ultime 
ore di vita del « traditore » 
in attesa del pioione d’esé- 
cuzione repubblichino (’43- 
’44) — ed un gusto un po’ 
troppo insistito per l’aned¬ 
dotica. Anch’essi però, so 
no utili per cogliere a fon¬ 
do il carattere del perso¬ 
naggio, che ebbe naturai- 








Particolare di un'opera di Carlo Sellitio 


Polittico di ignoto pittore lucano del XVI secolo (particolare) 


M.ATERA - L’attività della 
Soprintecidjnza per i beni ar¬ 
tistici e storici della Basi¬ 
licata (la più piccola d'Ita¬ 
lia) è opportunamente testi¬ 
moniata da una interessan¬ 
tissima mostra dei restauri 
effettuati negli ultimi tempi. 
La mostra, che resterà aper¬ 
ta sino al pro.s5Ìmo autun¬ 
no. si pone certamente tra 
gli appuntamenti più impor¬ 
tanti per coloro che in que¬ 
sti mesi vorranno scctidere 
nel Sud e nco vorranno sal¬ 
tare nel loro itinerario di vi¬ 
site la città dei Sassi. La ' 
mostra ha sede in uno dei ■ 
più interessanti complessi ar- 
chiteltonìci del centro stori¬ 
co: e cioè nel palazzo sette¬ 
centesco un tempo adibito a 
.seminario e successivamen¬ 
te. per oltre un secolo, sede 
del Liceo Classico che vide, 
in tempi diversi, illustri pre¬ 
senze: da quella del Pasco¬ 
li come professore, a quella 
di Scotellaro tra i banchi di 
studente. 

Già le strutture di questo 
palazzo sono oggetto di una 
intelligente, anche se lenta 
e tardiva, az'one di recupe¬ 
ro e risanamento ed ospita¬ 
no permanentemente impor¬ 
tanti istituzioni culturali: d-al 
la Pinacoteca «D'Errico». al¬ 
la Fondazione «Carlo Levi», 
al Museo di Grafica Ccn- 
temporanea. 

in que.sta cornice le tele 
ed 1 dipìTri ora restauroti 
ed esposti al pubblico trova¬ 
no una degna collocazione 
prima di ritornare nelle lo¬ 
calità di provenienza. All’al¬ 
lestimento della mostra han¬ 
no contribuito i giovani as¬ 
sunti dalla Soprintendenza 
per effetto della legge ■ 285 
sul preawiamento al lavo¬ 
ro. nel quadro di una ini¬ 
ziativa itd opera del Mini¬ 
stero dei Beni Culturali ed 
.Ambientali in Basilicata. 

Le opere esposte sono te¬ 
stimonianza di presen7.e cul¬ 
turali ed artisticlie di no¬ 
tevole interesse per il Mez¬ 
zogiorno d’Italia; risalgono 


Mostra di restauri a Matera 

Nel Sud arriva 
un maestro 
del Rinascimento 

Recuperate le testimonianze di una 
ricca e poco nota stagione figurativa 



Due particolari di un trittico di ignote pittore ntcridio- 
nalo del XVI secolo 


ad epoche in cui era stato più 
difficile, per una regione in¬ 
terna come la Basilicata, in¬ 
trecciare scambi e collega¬ 
menti con il resto della cul¬ 
tura italiana. Si tratta di 
30 opere tra tele, affreschi, 
sculture lignee ed altro, che 
coprono un arco di tempo 
concentrato nei secoli che 
vanno dal Rinascimento al 
primo Ottocento. 'Tra le ope¬ 
re di maggiore rilievo rite- 
niamo vadano senz’altro po- 
\ sti i due polittici di Simone 


da Firenze del XVI secolo, 
attivo in Basilicata con ope¬ 
re che sono state al centro 
della attenzione degli stu¬ 
diosi soprattutto recentemec 
te. Si tratta di un pittore 
che va normalmente ricor¬ 
dato insieme ad altri isola¬ 
ti maestri scesi in Puglia ed 
in Basilicata dalle regioni 
centro-settentrionali in cerca 
di nuovi mercati. 

Dotato di una spiccata per¬ 
sonalità, Simone da Firen- 
' ze è apparso a taluno colle¬ 


gato agli ambienti francesca. 
ni della I.ucania ed ella po¬ 
lente famiglia dei San Seve- 
nno. Dalla chiesa di Senise 
in provincia di Potenza pro¬ 
viene appunto il ricchissimo 
polittico ora restaurato ed 
esposto a Matera datata 1523. 
Il dipinto raffigura, secondo 
ima struttura che si rifà a- 
gli schemi classici del Ri- 
nascimento meridionale, la 
-Madonna col Bambino. la 
Crocefissione, Santi e Pro¬ 
feti. 

Sempre al Rinascimento 
appartengono altre opere e- 
sposte, tra cui vanno segna¬ 
late quelle del pittore neo¬ 
bizantino del '500 Angelo 
Bizzamano. approdato da 
Creta sulle sponde pugliesi: 
quella di Giovanni Luce di 
cui è esposto un polittico 
proveniente da Pietrapcrtosa 
ed altri. 

A testimoniare la prcsen 
za anche di epoche successi¬ 
ve c soprattutto il Barocco, 
la mostra raggruppa una se 
rie di opere che vanno da! 
tardo '500 alle sogl'e del 700; 
si tratta di noti pittori luca¬ 
ni quali il Ferri e il Pietra- 
fesa: dei napoletani Franco 
SCO Curia. Carlo Sellitlo. Pao 
lo de Matteis. Luca Giorda 
no e Giovanni Battista Ve¬ 
la; infine i rappresentanti 
dì un'area culturale più va¬ 
sta quali .Alc-ssandro Fracan- 
zano e Comelius Smet. Ba¬ 
stano l'zzztì dal: a satto’i- 
neare Timportanza della mo¬ 
stra promossa dalla Soprin¬ 
tendenza che ha voluto dare 
anche un primo saggio del 
notevole livello qualitativo 
raggiunto dai restauratori o- 
perantì nell’ambito o per 
conto del laboratorio di con- 
ser\"aziaT€ lucano. 

Il risultato ci sembra de¬ 
gno di attenzione e ci augu¬ 
riamo che pos.sa inaugurare 
una politica di intervento più 
costante ed organica. 

Michela Paca 


mente un peso nel suo cif¬ 
rare pubblico, politico (in¬ 
teressanti, sotto tale aspet¬ 
to. appaiono in particolare 
alcuni episodi degli « anni 
20 » rievocati da Giorgio 
Amendola, il quale Io co¬ 
nobbe alla redazione del 
giornale diretto da suo pa¬ 
dre Giovanni, Il Mondo). 

Ma veniamo ai momenti 
cruciali, cioè agli anni in 
cui il « conte » Ciano fu 
alla testa del ministero de¬ 
gli Elsteri, dove. « enfant 
prodiga » del regime,,s’in¬ 
sediò trentatreenne. Il bi¬ 
lancio del settennato a Pa¬ 
lazzo Chigi è assolutamen¬ 
te negativo. Gli stessi, cla¬ 
morosi successi iniziali — 
l’Intervento vittorioso a fa¬ 
vore di Franco durante la 
guerra civile spagnola e la 
annessione dell’Albania, so¬ 
prattutto — si riveleranno 
csizioli, in quanto di fatto 
contribuirono a legare sem¬ 
pre più i destini deiritaìia 
fascista a quelli della Ger¬ 
mania nazista, in posizione 
drasticamente subalterna. 
La politica estera di Ciano 
fu caratterizzata da una vi¬ 
sione provinciale, da « fur¬ 
bizie » e velleità (e « in¬ 
vidie » e « umori » qualche 
volta cautamente « frondi¬ 
sti » e/o antitedeschi) sen¬ 
za respiro, da una rovinosa 
* .smania predatoria ». 

L’« empirismo » del mi¬ 
nistro. la sua ambizione e 
vanità portate ai limiti (ed 
oltre, talvolta) del grotte¬ 
sco (ricorderemo, en pos- 
sant, per esempio, che nel 
1939 egli accarezzò l’idea 
di farsi offrire la corona 
d’Albania, fondando una 
< dina.st)a personale » sui 
modelli napoleonici) svol¬ 
sero un ruolo certo non 
secondario. Tuttavìa. Tana- 
lisi di Guerri conferma che 
nella sostanza Ciano agì in 
modo funzionale alle esi¬ 


genze complessive del re¬ 
gime: fino al 1943 — al¬ 
lorché si convinse che l’As¬ 
se non poteva più vincere ' 
la seconda guerra mondia¬ 
le e, per questo (soltanto 
per questo), prospettò lo 
< sgancirmento > italiano: 
il che gli costò il posto e 
lo spinse poi gradualmen¬ 
te, dall’* esilio » come am¬ 
basciatore presso il Vati¬ 
cano cui il suocero lo ave¬ 
va relegato, nel « com¬ 
plotto » del 25 luglio — la 
sua « linea » fu uno « spec¬ 
chio » della linea di Mus¬ 
solini e del regime, con i 
limiti « culturali », le oscil¬ 
lazioni e incertezze e con¬ 
traddizioni, anche la ferocia 
di quella. 

La ferocia, appunto. L’ 
immagine di un Ciano più 
« sciocco » che responsabi¬ 
le è falsa. Soggettivamente, 
considerando il personale 
politico di cui il fascismo 
poteva disporre, il « con¬ 
te » non era infatti fra i 
più incapaci o impreparati 
(anzi) e talora sapeva muo¬ 
versi con fredda determi¬ 
nazione: basterà ricordare 
la « tenacia » con cui volle 
la * sua » guerra d’aggres¬ 
sione alla Grecia (ottobre 
1940). Ma il biografo ha 
anche rinvenuto un docu¬ 
mento finora ignoto che vie¬ 
ne presentato come nuovo 
indizio di re.sponsabilità 
del ministro degli Esteri 
nell’assassinio dei fratelli 
Ros.selli (Carlo e Nello), 
uccisi dai « cagoulards » 
francesi, su mandato, a Ba- 
gnoles-sur TOrne il 9 giu¬ 
gno 1937. Si tratta di un 
« telegramma a mann » de! 
la Direzione generale di PS 
dal titolo *Fuorusciti italia¬ 
ni in Spagna», che vale la 
pena riportare integral¬ 
mente. Eccolo: « Per op¬ 
portuna notizia — vi si leg¬ 
ge —, si ha il pregio di 



Una drammatica immagina di Ciano nel carcere di Verona 
alla fine del 1943 


segnalare i seguenti nomi¬ 
nativi di fuorusciti italiani 
combattenti sul fronte A- 
ragoncse: Nivolai - Bersi - 
Spada - Cannellini - Sca- 
tozza - Sterminono - Fon- 
na - Ferrari - Zanotti - 
Silvestrini - Raffaelli Pan- 
teo - Torroni - Grazhni - 
Sales - Ulinio. Hanno jnn- 
zioni di Ufficiale nelle mi¬ 
lizie antifasciste i fuoru¬ 
sciti Torroni - Bifolchi - 
Libero Battistelli. 

« Fra i feriti reduci in 
Barcellona vengono segna¬ 
lati ìin certo professor Ful¬ 
vio, triestino, cui si conce¬ 
de molta considerazione e 
che sarebbe ex fascista; il 
noto Rosselli (Carlo) che 
pare assurto a personalità 
più spiccata deWantifasci- 
smo italiano nella guerra ci¬ 
vile spagnuola. Il predetto 
combatte al Comando di una 
colonna sul fronte Arago¬ 
nese e partecipa ai princi¬ 
pali comitati esecutivi. Go¬ 
de di grande popolarità tra 
i militi antifascisti facolto¬ 
si che recentemente giunse¬ 


ro a designarlo "unico pos 
sibile successore di Musso¬ 
lini" ». 

Questo telegramma per¬ 
venne al Gabinetto di Ciano 
il 17 novembre 1936 ed 
« era già per conto suo — 
rileva Guerri — una pro¬ 
posta di condanna a morte: 
per Ciano e i suoi uomini 
l’ "unico possibile successo 
re di Mussolini" poteva es¬ 
sere solo Ciano ». Qualche 
settimana più tardi, il 6 
febbraio 1937, il ministro 
degli Esteri inviava a sua 
volta in Spagna un tele¬ 
gramma: « Resta inteso che 
mentre i prigionieri spa 
gitoli dovranno venire da 
noi rispettati, bisogna pas¬ 
sare subito per le armi i 
mercenari intemazionali. 
Naturalmente, per primi, i 
rinnegati italiani ». 

Oltre ogni immagine ste¬ 
reotipa, oltre l’aneddotica, 
questa fosca pagina rende 
bene la dimensione politica 
e morale del pei-sonaggio. 

Mario Ronchi 


Risorse energetiche e spreco produttivo 

Un abito di lino 
nelFera nucleare 


La correzione dì un meccanismo fondato sulla diffusione di 
nali è la sola vìa d’uscita da uno stato di cose altrimenti 


impieghi ìrrazio- 
non governabile 


Quando parliamo di t ener¬ 
gia » o < dt problema energeti¬ 
co » dovremmo specificare 
che ci riferiamo a quella 
quantità di energia che ci è 
necessaria « oltre » al flusso di 
energia che tiene in vita tutti 
gli organismi viventi, e cne, 
proveniente dal sole, è fissata 
nei tessuti vegetali e animali. 
Possiamo chiamore questa e- 
nergia supplementare « ener¬ 
gia sussidiaria ». Mi sembra 
che sarebbe utile, ai fini del¬ 
la formazione di un piano 
energetico e delle scelte rela¬ 
tive. analizzare le destinazioni 
di tale energia sussidiaria. 

In prima approssimazione 
vediamo due destinazioni: c’è 
energia destinata al consumo, 
e c'è energia destinala alla 
produzione. La quota destina¬ 
ta al • consumo comprende, 
per esempio, l’energia desti¬ 
nata all’illuminazione delle 
case e delle strade, l’energia 
consumala nei viaggi di va¬ 
canza, ma anche l’energia 
destinata a trasportare ver.so 
i consumatori i beni che de¬ 
vono forzatamente ventre 
prodotti in luoghi diversi da 
quelli nei quali i consumatori 
risiedono (per esempio l’e¬ 
nergìa destinata a portare a- 
gli abitanti della Lombardia 
le arance prodotte in Sicilia). 

La destinazione produttiva 
dell’energia sussidiaria può 
venire analizzata anch’essa e 
suddivisa in due: ri è in 
primo luogo un fabbisogno di 
energìa sussidiaria destinata 
alla produzione di quei beni 
che non potrebbero venire 
prodotti dalla sola energìa 
organica, soprattutto ' in 
quanto es.sa potrebbe estrin- 
.aerarsi nel raapinngimento 
delle alte temperature neces¬ 
sarie olla lavorazione di reni 
materiali soltanto col con.m- 


mo di quantità enormi di 
biomassa (legna, alcool). Se 
vogliamo fare un viaggio di 
vacanza abbiamo bisogno di 
un treno, e cioè di una mo¬ 
trice, di vagoni, di binari, 
costruiti in acciaio: per pro¬ 
durre e lavorare quell’accia- 
cio abbiamo bisogno di ener¬ 
gia sussidiaria. Ma il treno e 
t binari non servono soltanto 
al consumo (viaggi di vacan¬ 
za, trasporto di arance): ser¬ 
vono anche alla produzione. 
Si dirà: ma si tratta pur 
sempre, direttamente o indi¬ 
rettamente, di produzione di 
beni di consumo. Questo non 
è vero: una parte dell’energia 
spesa nella produzione non 
viene spesa «per produrre 
certe cose* bensì «per pro¬ 
durre in un certo modo*. 

Facciamo un esempio: 
l’uomo ha bisogno di un abi¬ 
to; se la produzione fosse fi¬ 
nalizzata soltanto a produrre 
l’abito, il cittadino lombardo 
avrebbe b’isogno di poca e- 
nergia sussidiaria contenuta 
nel .suo vestito: potrebbe, per 
esempio, coltivare il lino sul¬ 
le prode dei fossi, e farsi un 
abito di Uno a scarso conte¬ 
nuto energetico, invece gli 
viene dato un abito (meno 
bello, meno gradevole, meno 
igienico) fatto in fibra sinte¬ 
tica: quell’abito contiene il 
petrolio — consumato come 
materia — da cui i materiali 
sintetici sono stati ricavati; 
contiene il petrolio consuma¬ 
to come fonte energetica, ne¬ 
cessario a trasportare in Ita¬ 
lia. dai paesi arabi, il petro¬ 
lio da consumarsi come ma¬ 
teria; contiene il petrolio ne¬ 
cessario per costruire gli im- 
pianli per modificare la ma¬ 
teria. e per tenerli in funzio¬ 
ne; infine, contiene il petrolio 
necessario per estrarre tutto 


Mille anni di arte bulgara 

ROMA — Il giorno 15 mag^o alle ore 18 sarà Inaugurata 
nel Museo di Palazzo Venezia la mostra « Icone bulgare » 
dei secoli IX-XIX. organizzata nell'ambito degli scambi cul¬ 
turali italo-bulgari. Nella mostra, che resterà aperta fino al 
15 giugno, saranno esposti circa 100 pezzi di epoche diverse. 
prezKise testimonianze di una forma d’arte, di tradizione 
bizantina, ma caratteristica di tutto il mondo slavo, dove 
l'icona era il simbolo religioso e familiare di ogni casa, oltre 
che oggetto di culto nelle chiese. E cosi, accanto alle icone 
« tradizionali ». sono presenti anche og^tU di tipologìa di¬ 
versa. corrispondenti ai diversi usi liturgici (stole, palili, brac¬ 
ciali. reliquiari, enct^pi, vangeli, ecc.). L'inaugurazione avverrà 
alla presenza d€!TAmbae<’iaiore delle Repubblica Popolare di 
Bulgaria a Roma. Venelin Kozev e del Ministro per i Beni 
Culturali e Ambientali. Dario Antoniozzi. 

Le lettere dì Guido Dorso 

La Fondazione Feltrinelli di Milano invita tutti coloro che 
possedessero lettere di Guido Dorso ad inviarle in originale 
o in fotocopia al Centro Guido Dorso per lo studio del pen¬ 
siero meridionalistico che raccoglie la Biblioteca e gli Archivi 
di Dorso donati dalia Famiglia alla Fondazione e da questa 
messi a disposizicKie del Centro che ha sede in Avellino, 
Via Generale Berardi (palazzo Sara). 


questo petrolio. Per un valo¬ 
re d'uso più scadente, è stata 
consumata una quantità e- 
norme di energia sussidiaria. 

Dunque questa catena pro¬ 
duttiva non ha lo scopo di 
«produrre un vestito*, obiet¬ 
tivo che potrebbe essere rag¬ 
giunto con risultati migliori 
impiegando altre tecniche; ha 
invece lo scopo di «produrre 
in un certo modo*. E in qua¬ 
le modo? In modo da ri¬ 
sparmiare lavoro; il vestito 
in lino (o in canapa, o in 
seta, o in lana) conteneva 
poca energìa sussidiaria e 
molta forza-lavoro, il vestito 
in fibra sintetica contiene 
poca forza-lavoro e moltissi¬ 
ma energia sussidiaria. 
Quando vediamo che una 
quota di energia sussidiaria 
viene consumata nella produ¬ 
zione noi dobbiamo dunque 
distinguere: una sottoquota 
di energìa sussidiaria che è 
necessaria per produrre «una 
certa cosa* (per esempio per 
fabbricare l’ago di acciaio 
necessario per produrre il 
vestito di lino) e una sotto¬ 
quota che è necessaria per 
produrre «in un certo modo*, 
cioè per produrre l’abito ri¬ 
ducendo la forza-lavoro im¬ 
piegata. 

C’è chi sostiene che pro¬ 
durre «in un certo modo* 
significa «produrre di più», e 
quindi che dobbiamo consu¬ 
mare più energ'ia se vogliamo 
avere a disposizione una 
maggiore quantità di beni. 
Ma il significato del sistema 
è proprio questo? O non è 
piuttosto quello di «produrre 
di più per ogni ora di lavo¬ 
ro* e «per ogni metro qua¬ 
drato di terra colticalo»? Se 
il significato del sistema fos¬ 
se davvero quello di «pro¬ 
durre di più» noi non ve¬ 
dremmo ogni anno aumenta¬ 
re il numero dei disoccupati 
(e dei sottoccupati, e degli 
occupati in occupazioni pre¬ 
testuose del terziario parassi¬ 
ta), e non vedremmo 0 {/ni 
anno aumentare l’estensione 
delle terre incolte. La disoc¬ 
cupazione giovanile e l’ab¬ 
bandono della terra coltivabi¬ 
le sono le prove che non è 
vero che il significato di un 
sistema che produce con alti 
e crescenti fabbisogni di e- 
nergia sussidiaria è quello di 
produrre di più: il significato 
è solo quello di produrre in 
un certo modo, che offre al 
capitale profitti maggiori. 

C’è un limite alla possibili¬ 
tà di creare disoccupazione, e 
sta nelle tensioni sociali che 
la disoccupazione genera. C’è 
un limite anche all’abbando¬ 
no della terra coltivabile, ed 
è lo squilibrio ambientale: 
abbandonare le terre di col¬ 
lina e di montagna significa 
il d’issesto idrogeologico, con¬ 


centrare tutta la produzione 
nelle terre di pianura, colti¬ 
vate col massimo impiego di 
energia sussidiaria (concimi 
artificiali, insetticidi, diser¬ 
banti, funghicidi) significa 
inquinare le acque, il suolo, i 
prodotti stessi. 

Occorre redigere un piano 
energetico che distingua le 
diverse destinazioni dell’ener- 
gia sussidiaria, e che riduca 
quegli impieghi di energia 
sussidiaria che hanno come 
risultato la disoccupazione, 
l'abbandono delle terre colti¬ 
vabili, lo sfruttamento inqui¬ 
nante delle terre coltivale. Il 
fabbisogno energetico così i- 
dentificato sarebbe molto in¬ 
feriore a quello che risulta 
dal gioco delle forze econo¬ 
miche, cioè dal gioco del 
profitto: e sarebbe certamen¬ 
te possibile farvi fronte con 
le fonti energetiche rinnova¬ 
bili, cioè con l'energìa solare 
nelle .sue varie forme 

Perchè una cosa è certa: se 
non si sceglie questa strada, 
quando il petrolio e l’uranio 
saranno esauriti (il che av¬ 
verrà per entrambi in venti o 
trent’anni o poco di più) al¬ 
lora sarà indispensabile il ri¬ 
corso ai reattori autofertiliz¬ 
zanti. Disoccupazione, disse¬ 
sto idrogeologico, ambiente 
inquinato, e plutonio per 
sovrappiù: questo è il destino 
che ci aspetta se non pro¬ 
grammiamo correttamente 
l'impiego dell’energia sussi¬ 
diaria. finalizzandolo alle ne¬ 
cessità degli uomini anziché 
al profitto. In questi anni, su 
questa scelta, stiamo giocan¬ 
do il nostro futuro. 

Laura Confi 


Una intervista di 
André Ghicksmann 

Il «nuovo 
filosofo » 
e il 

terrorismo 


Cosi André Glucksmanu è 
venuto a spiegare agli italiani 
che non è lecito perseguire gli 
uomini a causa delle loro idee. 
Sollecitato da quei noti libe¬ 
rali che fanno capo all’area 
dell’Autonomia, ha concesso 
una intervista aiuiuuct'ando la 
sua adesione ad un prossimo 
meeting « antirepressivo » ed 
ha voluto aggiungere suoi per¬ 
sonali commenti in favore di 
Toni A’cgri ed altri, sui quali 
pende l’accusa di aver orga¬ 
nizzato e diretto attività terro¬ 
ristiche. 

Il discorso del « nuovo filo¬ 
sofo», pubblicato ieri per am¬ 
pi stralci da «Lotta Continua*, 
è davvero curioso perché, 
fin dalle prime righe, esprime 
subito esitazione, tentennamen¬ 
to, « presa di distanza », daUn 
causa che intende perorare: 
ciò che non si conuiene ad 
uno che, preso da fervore « li¬ 
bertario ». accorra in difesa di 
gente colpita dall’arbitrio e 
dalla ingiustizia. Ghicksmann 
mette subito le mani avanti e 
afferma: « Ciò che voglio dire 
c che abito in Francia e che 
un intellettuale francese non 
conosce direttamente la situa¬ 
zione italiana ». Avrebbe po¬ 
tuto fermarsi qui. Ma. eviden- 
i temente, ha preferito parlare 
« per sentito dire », E di con¬ 
seguenza non poteva far altro, 
ragionando di terrorismo e di 
inchieste giudiziarie, che limi¬ 
tarsi al « metodo », la nota 
scienza dei nullatenenti. 

Ghicksmann ha giocato al 
«maitre à penser*. anzi ha 
fatto il « chierico ». continuan¬ 
do a ripetere l’argomento del- 
l’ovvìetà: che non si può con¬ 
culcare la libertà di pensiero, 
che non si può « scrutare nei 
testi la causa degli atti», che 
non c'è legame di causa ed 
effetto «tra gli scritti e il 
terrorismo reale », ecc... Non 
conoscendo « direttamente * 
la situazione italiana Ghick¬ 
smann ha passalo in rivista la 
storia delle idee: da Loren¬ 
zo Valla a Montesquieu, ad 
.André Breton (non aveva lo 
scrittore surrealista esaltato 
l’omicidio « gratuito »? Per¬ 
ché allora, in virtù di un pa¬ 
ragone cllillico con Toni Ne¬ 
gri — fautore nei suoi testi 
della lotta armata — non ar¬ 
restare anche lui?). 

Tutta l’intervista del «nuo¬ 
vo filosofo » è condotta sul fi¬ 
lo di uno snobismo intellet¬ 
tuale di questo tipo, in cui il 
gioco di chi « parla per sen¬ 
tito dire », si intreccia ad un 
insieme fitto di detti-non det¬ 
ti (« non ho alcuna ragione 
di pensare che egli (Negri) 
sia innocente... *) di gratuite 
insinuazioni («...ma neanche 
ho ragione di pensare che un 
giudice comunista rispetti la 
legalità borghese »), soprat¬ 
tutto di profonda, confes.sata 
ignoranza della situazione 
reale. 

C’è una indagine giudizia¬ 
ria in corso, un autonomo pro¬ 
cedimento della magistratura 
che ha raccolto e sta racco¬ 
gliendo prove, testimonianze a 
conferma dì una grave accu¬ 
sa che riguarda alcune per¬ 
sone. un gruppo politico che 
non soltanto teorizza, ma fa 
pratica della violenza armata? 
Il fallo non riguarda Gluck- 
smann, che « ignora » la si¬ 
tuazione italiana. Ci sono per¬ 
sone responsabili di ferimen¬ 
ti, aggressioni ad intellettua¬ 
li. -K inlimidazioni e di squa- 
dristiche offensive contro la 
libertà del confronto e del di- 
hattiio politico? Queste cose 
il « nuovo filosofo » non può 
certo ignorarle, e riconosce 
in fine di intervista che. bon¬ 
tà sua. tutto ciò « è sbaglia¬ 
to» (« ..jiparare alle gambe 
dei giornalisti o attaccare fi¬ 
sicamente cittadini è sbaglia¬ 
to, e anche questo determina 
una rottura nella società ita¬ 
liana: rottura — dice Gluck- 
smann — che non è affatto 
tra sfruttatori e sfruttati, o 
tra oppressori e oppressi, ma 
fra gente che usa la violen¬ 
za e gente che non la usa... *). 
Ma allora, se le cose stan¬ 
no così, perché la magistra¬ 
tura italiana non ha il dirit¬ 
to di indagare e perseguire 
questo genere dì « sbagli »? 

Duccio Trombadorì 


Editori Riuniti 


Mario Lunetta 

Mano di fragola 



« I David ». pp. 208, L. 3 000 
Un incalzante romanze sul terrorismo. 

Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 


novità 
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La sccrsdalosa vicenda del «(collaudatore tutto d'oro» 


I programmi per gli emigrati e gli altri paesi nella campagna elettorale 


Ecco come è possibile avere 
un miliardo di liquidazione 

. I 

Il pilota Trevisan, delFAeritalia, avrebbe usufruito di disposizioni di legge - La 
pratica bloccata dal ministero del Lavoro - Urgente lo riforma delle pensioni 


Rai per 
canzonette ed elogi alla DC 

L'immagine di un Paese in preda al caos, ma sempre « salvato » dalla DC — Numerose prote¬ 
ste delle organizzazioni dei lavoratori aU’estero e osservazioni della commissione di vigilanza 



Sulle onde 


ROMA — Il pilota ha fatto < 13 >. 
Il fortunato signore, 51 anni, trie¬ 
stino di nascita e torinese d’ado¬ 
zione, è 11 capo collaudatore del- 
l’Aerltalla In pensione dal 1. dicem¬ 
bre del '78. E II suo tredici non l’ha 
fatto con la schedina, ma proprio 
con la pensione. Un miliardo e 
624 mila 950 lire di liquidazione e 
clnqne milioni al mese di ' penslo 
ne: queste le cifre secche. Del col¬ 
laudatore d'oro ha avuto modo dì 
occuparsi 11 compagno Enrico Ber 
llnguer durante 11 suo discorso di 
lunedi a Bologna; ad ascoltarlo 
erano per la maggior parte anziani 
lavoratori, quelli che fanno la fila 
agli sjjortolll deirinps ad ogni ini¬ 
zio del mese, e non certo per riti¬ 
rare somme pari a quella del tenente 
colonnello Pietro Trevlsan. 

E’ facile, parlando di superliqui- 
dazloni e superpensioni, cascare nel 
populismo e nella demagogia: resta 
però — oltre il caso singolo, comun¬ 
que da denunciare — il fatto che 
dietro questi episodi si nasconde la 
urgenza della riforma del sistema 
pensionistico italiano. A questa si 
era arrivati alla fine dello scorso 
anno, ma 1 polveroni sollevati den¬ 
tro e fuori il Parlamento sono rlu 
sciti a bloccare la legge. Ora il mi¬ 
nistro del Lavoro, il de Scotti, fa 
sapere che la pratica del coman¬ 
dante Trevlsan è stata sospesa in 
. attesa del risultati degli accerta¬ 
menti in corso da parte dell’Ispet¬ 
torato del Lavoro di Torino. 

La stessa nota del ministro infor¬ 


ma- che da questo episodio — ed è 
certo che non è il solo — emerge 
quanto < essenziale ed urgente » 
sla li riordino del sistema pensioni¬ 
stico: - ben ‘detto! Manca, però, 
qualcosa, signor ministro; chi- ha 
bloccato la legge in Parlamento do 
po tanto faticoso discutere con 1 
sindacati e le forze politiche prò 
prlo per giungere a « criteri che ga 
rantiscano diritti eguali per tutti 
1 cittadini »? 

Il « collaudatore iVoro^ — è bene 
dirlo — non è un truffatore: ha 
semplicemente utilizzato, al meglio, 
le leggi. Vi è anche da dire che il 
Trevjsan non è un burocrate, ma 
un pilota di tipo particolare, di 
quelli che provano un aereo pri 
ma che venga gettato sul mercato. 
Un lavoro molto rischio.so e che a 
lungo usura. Ma come è po.ssiblle 
riuscire ad ottenere simili superli 
quldazioni e pensioni? 

Cerchiamo di spiegarlo seguendo 
l dati forniti dal carteggio inter¬ 
corso sul capo collaudatore della 
Aerltalia Trevisan tra il fondo di 
previdenza per il personale di volo 
c l’azienda stessa. 

La leva primaria sta nel realiz¬ 
zare nell’ultimo anno di lavoro una 
gran bella paga: In undici mesi del 
'78 ha guadagnato 121 milioni e 425 
mila lire (con la tredicesima 133 
milioni e 345 mila lire). E nel ’G 6 
il comandante percepiva dalla Fiat 
appena nove milioni all’anno. Nel 
‘72 11 tenente colonnello Trevisan 
guadagnava — primo anno di la¬ 


voro con l’Aeritalia, dopo la Fiat 

— 24 milioni e mezzo. In pochi an 
ni. insomma. rAeritalla — Indu¬ 
stria pubblica — gli ha quintupli¬ 
cato lo stipendio. Ma il balzo vero 
sta tutto negli ultimissimi anni: 
stipendio 1976, 47 milioni; '77: 91 
e mezzo; ’78: 121 milioni e mezzo. 

Avverte il fondo di previdenza; 
« si tratta di aumenti che sembra¬ 
no formalmente legittimi... ». Ora 
tocca all’Aerltalia fornire quelle 
spiegazioni che richiede l’Ispetto¬ 
rato di 7’orino. Ed è lo ste.sso fon 
do a dire che questo non è un caso 
singolo. 

Dal canto suo. 11 comandante 'l’re- 
visan dovrebbe percepire il 93 per 
cento di ouet 133 milioni (vale a 
dire 124 milioni annui) avendo 31 
anni di servizio utile: 15 anni e 11 
mesi di iscrizione al fondo pensioni 
e 14 anni, 11 mesi e 28 giorni di 
servizio militare riscattati. 

Ed ecco comparire di nuovo le leg¬ 
gi non uguali per tutti. Trevisan 

— sfruttando la legge n. 859 del 
13 luglio del 19G3 ~ ha chiesto la 
capitalizzazione deila pensione nel¬ 
la misura massima consentita (il 
50 per cento). Ha chiesto in pra¬ 
tica di prendere subito la metà di 
quello che avrebbe avuto negli anni. 
Cosi dovrebbe giungere alla cifra 
da capogiro del miliardo e passa 
sul quale c’è l’aliquota fiscale del 
30,19 per cento; 698 milioni e 536 
mila lire puliti. 

g. f. m. 


Ventidue notiziari al giorno 

I piani di produzione della « direzione esteri » prevedono 
per latino In corso 1203 ore di trasmissione per la radio. 
169 per la tv; eco le versicoi in altre l.ngue diventano, ri¬ 
spettivamente oltre 7 mila e 1143 e 32 minuti. La testata 
diretta da Nerino Rossi ha un budget di circa 8 mil ardi 
l'anno, conta su 43 giornulisii oltre 1 collaboiaiori e i tra¬ 
duttori. Parte dei programmi viene inviata ad emittenti sira- , 
nlere presso alcune delle quali la RAI affitta spazi; parte . 
viene irradiata dairitalia. I 

Del primo blocco fanno parte, fra gli altri, notiziari quo- j 
tulianl trasmessi da Radio Lussemburgo e da slazirni di j 
Parigi. Londra e Liegi. OR registrati vengono inviati alla ; 
UAI Corporation di New York che lì riversa su cinque sta- ' 
zioni USA e tre canadesi. Qui \ iene distribuito anche un I 
piogranima di 15 mnuti che si chiama «L'Italia delle re¬ 
gioni Poi - - sempre per la radio — c'è un nugolo di prò- j 
grammi cosiddetti culturali e ricreativi che vanno in Eu- | 
ropa, America e Australia. Notiziari e programmi vrngcno 1 
preparati — in italiano, inglese e spagnolo — anche per la I 
tv. E' allo studio un TG per rAustralia. 

1 programmi irradiati direttamente daU’Italia usano le onue , 
medie (ricevibili in tutta Europa e nel bacino mediterraneo 1 i 
e quelle corte, in grado di raggiungere ogni angolo della ' 
terra I se.rnali parlmo da un trasmettitore collocato nei ; 
pressi di Roma, a P.ato Smeraldo (ma ora al posto del . 
prato c’è tanto cemento il che rende più precarie le emis- 
.sioni). Le attrezzature sono comunque vecchie e deboli (di 
gran lunga più potenti seno, ad esempio, quelle del Vaticano 1 . 

Il risultato è che iii Australia la voce delTItalia ncn arriva 
mentre si sentono benissimo i programmi irradiati da paesi 
cci-'Tinanti con il nostro. 

Le onde medie irradiano due GR: il « Giornale della mez¬ 
zanotte » e il «Giornale del mattino»; 22 notiziari, tra la 
mezzanotte e le 6 del mattino in Italiano, francese, inglese e 
tede.sco; 9 programmi periodici (tra questi figura «C’è posta 
per tutti ». una specie di « sorella radio » per emigrati ap¬ 
pena appena aggiornata) e 13 lra.smlssioni musicali. 

In onda corta — nell’arco di 24 ore — vengono trasmessi 
60 notiziari 'n varie lingue; 37 programmi musicali; 15 defi¬ 
niti culturali; una ventina definiti sociali-musicali-turlstici. 

Per finire ci seno: un notiziario per la NATO (ogni giorno 
vengono due funzionari deH’Alleanza a prendersi i testi che 
poi essi aggiustano e mandano in ciida da Napoli); un noti¬ 
ziario per 1 marittimi in navigazione; uno in arabo. Si sta 
studiando un notiziario per la Cina. 


Parlano dei giovani bolognesi assunti con la legge 285 

Operaie metalmeccaniche 
col diploma di maestra 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA - fl/o frequen¬ 
tato un istituto tecnico, e ho 
preso il diploma ' di ” diri¬ 
gente di comunità ", che 
vuol dire che avrei dovuto 
andare a dirigere degli asi¬ 
li. Ma proprio mentre pren¬ 
devo il diploma quella man¬ 
sione veniva abolita. Quel la¬ 
voro ora lo fanno le assisten¬ 
ti sociali. Che dovevo fare? 
Mi sono iscritta nelle liste 
speciali. Sapevo che comun¬ 
que avrei dovuto imparare 
un altro lavoro, perché il 
" mio ’’ non esiste più. Quan¬ 
do mi hanno offerto un po¬ 
sto di operaia metalmecca¬ 
nica ho accettato ». 

Questa è in sintesi la sto¬ 
ria di Carla, una ex-giovane 
disoccupata di Bologna, così 
come lei stessa la spiega, in 
un incontro presso la fede¬ 
razione comunista. Mentre 
lei parla, suo figlio pastic¬ 
cia con dei pennarelli colo¬ 
rati su dei vecchi manife¬ 
sti. € Dopo il diploma mi so¬ 
no sposata, poi è nato lui 
— prosegue Carla —; alla 
fine mi sono messa a cer 
care un lavoro. Non ho mai 
pensato infatti di fare la ca¬ 


salinga ». 

« Il guaio della nostra po- 
cizione — interviene ■ Ema¬ 
nuele. anch’egli assunto co 
me operaio metalmeccanico 
con un contratto di forma¬ 
zione e lavoro ~ è che da 
noi le industrie sono tutte più 
o meno così: piccole e medie 
imprese, con una produzio¬ 
ne molto specializzata, l pa¬ 
droni cercano od operai su¬ 
perqualificati (e li pagano 
anche bene) o bassa mano¬ 
valanza. Tra i due livelli c'è 
un netto steccato. E noi gio 
vani, visto che nessuna .scuo¬ 
la ci ha dato la superqua- 
lifica. finiamo per servire 
•sempre da bassa manova 
lama ». Questo, anche se, a 
veder bene, la gran parte 
dei giovani delle < liste spe¬ 
ciali » è in possesso di un 
diploma o anche di una 
laurea. 

Al dicembre dell’anno scor¬ 
so. a Bologna, erano stati 
assunti 301 giovani a tempo 
indeterminato (di cui 176 ra¬ 
gazze): 286 con contratti di 
formazione (228 ragazze). 
319 sono i giovani (di cui 
18f ragazze) che hanno tro¬ 
vato un'occupazione con con¬ 
tratto a termine nella pub¬ 


blica amministrazione. Sono 
dati non trascendentali, ma 
che in ogni caso suonano a . 
conferma di una semplice 
verità, e che cioè laddove 
le amministrazioni locali si 
.sono mosse ' con maggiore 
decisione, e il movimento 
operaio e democratico si è 
impegnato per piegare le 
resistenze del padronato, 
quella legge qualche risulta¬ 
to l’ha dato. E le conseguen¬ 
ze .si fanno sentire. 

€ Il nostro ingresso in fab¬ 
brica — racconta Emanue 
le — ha provocato un-picco¬ 
lo terremoto. Di 14 giovani 
a.'!sunti con la " 285 ". io so¬ 
no l’unico maschio. Due ra¬ 
gazze col diploma magistra 
le sono andate a fare le sal¬ 
datrici (fa persino impres¬ 
sione indicare questa quali 
fica al femminile) e si sono 
trovate bene, nonostante una 
certa diffidenza iniziale de 
gli altri operai. 

€ Col nostro arrivo — pro¬ 
segue — ha ripreso vigore 
la battaglia per migliorare 
le condizioni di lavoro. La 
rotazione delle mansioni, per 
esempio: erano anni che se 
ne parlava; ora la si è rea 
lizzata. Si è trovato il modo 


di eliminare alcuni dei lavo¬ 
ri più ripetitivi. Gli operai 
più anziani ci hanno soste- ■ 
liuto, ma la spinta è venuta ' 
da noi. Sembra quasi che ‘ 
loro in fondo si fossero ahi- ' 
tuati all’idea che questo ti¬ 
po di organizzazione del la¬ 
voro fosse immutabile ». 

E’ un fatto, del resto, che 
la percentuale dei « rifiuti ». 
dei giovani cioè che essendo 
iscritti alle liste speciali scar¬ 
tavano l’offerta del laimro 
operaio, in questo anno si è 
quasi dimezzata, c Anche tra 
i diplomati si fa strada l’idea 
che fare l’operaio non è poi 
questa gran sciagura. Ma mi 
fanno andare in bestia — 
e.sclama Emanuele — quelli 
che pontificano sul rifiuto 
del lavoro manuale. Rifiutia¬ 
mo un certo lavoro manua¬ 
le. Vengano loro a fare 5 mi¬ 
la pezzi al giorno, sempre 
gli stessi, tutti i santi giorni 
Dopo un paio di settimane ne 
riparliamo ». 

€ Noi — riprende Carla — 
siamo entrate in una venti¬ 
na, tutte ragazze. E abbia¬ 
mo sperimentato subito ogni 
.sorta di sciocchezze: gior¬ 
naletti pornografici sul ban¬ 


cone. .scherzi e Imttute pe¬ 
santi degli operai. Era dalla 
fine della guerra che in of¬ 
ficina non metteva piede una 
donna, noi siamo venti, e 
tutte giovani... Ma poj que¬ 
ste cose sono finite, un po’ 
alla volta. Io sono stata no¬ 
minata rappresentante delle 
ragazze della ” 2.S5 ” nel 
consiglio di fabbrica: pren¬ 
diamo la parola nelle assem¬ 
blee... Insamma, ci /accla¬ 
mo rispettare. E quando il 
padrone ha cercato di usarci 
come strumento di ricatto 
verso gli operai (’’ O mi la¬ 
sciale fare come voglio io. 
o licenzio le giovani assunte 
col contratto a termine ”). 
tutti ci hanno dife.so. impo¬ 
nendo anzi la proroga del 
nostro contratto ». Dopo un 
anno, in effetti, tutte e ven¬ 
ti sono al loro posto di la¬ 
voro, decise a restarci. 

Anche le altre giovani, le 
impiegate, all’inizio mostra¬ 
vano diffidenza. « C'è puz¬ 
za di operaia » è arrivata ad 
esclamare una giovane dat¬ 
tilografa. entrando in uno 
spogliatoio che era utilizza¬ 
to anche dalle giovani dcl- 
rofficiiia. in diesa che se 
ne approntasse uno apposi¬ 
to Ma alla jinc. « con la pa 
ziewr.'i •- dice Carta, anche 
ie impiegate hanno mutalo 
atteggiamento, e ora sono 
rondali. 

Ascoltiamo infine Marile 
na. Ha un diploma in ragio¬ 
neria. e si trova a fare la 
bracciante nella cooperativa 
agricola c Avola ». composto 
da 82 giovani e fondata gra¬ 
zie alla legge 2S5. « Abbia¬ 
mo lavorato — dice — ai 
progetti speciali predisposti 


dalla Regione, la prima in 
Italia, nel campo della fare 
stazione. Ora siamo a un 
momento di svolta: o ci in¬ 
seriamo in cooperative agri 
cole che abbiano bi-sopiio di 
forze nuove, o fondiamo qual 
che altra cooperativa dove 
ce ii’è bisogno. Non possia¬ 
mo peii.sare di lavorare in 
eterno .su progetti ” siraor 
o’iiiari ”: sarebbe una forma 
di assistenza che rifiutia¬ 
mo ». I soci della t Avola » 
erano pralicamente tutti di 
plomati o laureati. Una tren- 
' tino in un anno si è difhessa, 
preferendo ' le supplenze = a 
. scuola , o raUirifò - di,.- pom 
mésso ' in qualche negozio. 
« Per noi che restiamo — di¬ 
ce Marilena — si pone il prp- 
blema di fare una scelta de¬ 
finitiva. Abbiamo ottenuto 
dei ■ corsi professionali per 
florovivaisti. E’ una qualifi¬ 
ca mollo richiesta. Chi usci¬ 
rà dal corso è quasi sicuro 
d= trovare un po.sto. Ma bi 
segna avere il coraggio di 
scegliere di stare in agricol¬ 
tura tutta la vita. E non è 
semplice, lo, per esempio, 
ci sto ancora pensando ». In 
qiie-ita idea del c ritorno in 
campagna » non c’è nulla 
della facile retorica agreste 
di tanti Iniìtaiii os'^ervatori: 
c’è .semmai il ségno della 
conferma che anche questa 
vituperata legge, dove si è 
avuta la volontà volilica di 
applicarla, ha avviato .so.slaii- 
ziosi mutamenti, ha risolto 
alcune situazioni spinose. Ma 
è forse un caso che per tro¬ 
varla applicata bisogna an¬ 
dare a Bologna? 

Dario Venegoni 


Una lettera di Spadaccia all'« Unità » 

Che cosa succede davvero 
tra i radicali di Trieste ? 


Riceviamo da Gianfranco 
Spadaccia la seguente let¬ 
tera: 

Signor Direttore. 

In merito all’ articolo ap¬ 
parso su l'Unità del 28 apri¬ 
le. a firma Fabio Inwlnkl. 
la invito, ai sensi dell'art 8 
della legge sulla stampa, a 
pubblicare la seguente retti¬ 
fica: 

1) La compelcnzA della for¬ 
mazione delle liste per la cir¬ 
coscrizione di Trieste compe¬ 
te, in base allo statuto del 
partito radicale, al consiglio 
federativo nazionale, non esi¬ 
stendo un partito radicale 
regionale del Priuli-Venczla 
Giulia. 

2) L’a.ssemhlea di cui si 
parla neH’articolo in questio¬ 


ne era una semplice riunio¬ 
ne di alcuni degli iscritti, 
senza alcuna validità giuridi¬ 
ca. essendo .stata convocata 
telefonicamente nel giro di 
poche ore. 

3) I radicali triestini sono 
rappre.sentati nella lista per 
la (Camera dal consigliere co¬ 
munale Gianni Pecol Comi- 
notte. 

GIANFRANCO SPADACCIA 


Vogliamo dirli la verità, ca¬ 
ro Spadaccia: con grande sor¬ 
presa e una certa — come 
dire? — delusione, abbiamo 
letto questa rettifica. Ma co¬ 
me? Tutto ci saremmo aspet¬ 
tati da questo campione di 
libertarismo e di anticonfor- j 
mismo. da questo instanca- 1 
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Ingrao c Fanfani 
ai familiari 
di Aldo Moro 

ROMA — n Presidente del¬ 
la Camera Pietro Ingrao par¬ 
teciperà stamane alle ceri¬ 
monie che si terranno in via 
Caetani e in via Fani, in oc 
castone deirannìversario del- 
l'assassinio deU’on. Moro. In- 
grao ha inviato ieri un mes¬ 
saggio alla signora Moro e 
ai parenti delle vittime del¬ 
l’agguato di via Fani Un 
messaggio alla vedova del 
leader democristiano ucciso 
dai terroristi, e ai familiari 
del 5 agenti massacrati in 
via Fani, è stato inviato an¬ 
che dal sen, Fanfani, 


bile difensore della libera 
espressione, della spontanei¬ 
tà, della protesta, nemico 
strenuo di ogni regola e di 
ogni formalità; tutto, tran¬ 
ne che una letterina da bu¬ 
rocrate. da notaio stanco. 

Ma non eravate voi quelli 
che tuonavano contro il ve- 
teroleninismo del centrali¬ 
smodemocratico del PCI? E 
poi venite a dirci che le li¬ 
ste vostre si preparano a Ro¬ 
ma. e i militanti triestini del 
PR contano quanto il 2 di 
briscola! E non avevate in¬ 
ventato. durante un congresso 
tenuto qualche mese fa, i par¬ 
titi regionali? Bei partiti che 
sono: neanche hanno il di¬ 
ritto di fare un'assemblea! 

Ma reniamo olle contesta¬ 
zioni che Spadaccia ci muove. 

1) Risulta che a Trieste le 
assemblee radicali (salvo i 
congressi) siano da tempo 
convocate solo telefonica¬ 
mente (a ciascuno i suoi me¬ 
todi), Nessuno però le aveva 
finora mai contestate per 
questo. Del resto lo stesso 
Spadaccia e f suoi scarsi se¬ 
guaci hanno partecipato fino 
al termine all’assemblea ■ in¬ 
criminata » senza impugnar¬ 
ne la validità. 

2) Dell’inclusione del triesti¬ 
no Pecol Cominotto neiia li¬ 
sta radicale per la Camera, 
il nostro arl'colo ha dato 
puntuale informazione. 

3) In questi giorni si sono 

avuti ulteriori sviluppi dei 
dissensi tra il vertice roma¬ 
no del PR ed i rappresentanti 
localL Proprio sull'* Unità» 
di ieri abbiamo riferito come 
il gruppetto dei pannelliani 
abbia « fondato » una secon¬ 
da associazione radicale che 
si stacca dalia maggioranza 
triestina, guidata dalVex se¬ 
gretario nazionale Ercolessi: 
e ancora oggi, a pag. 2 di 
questo giornale, informiamo 
sulle vivaci proteste dei radi¬ 
cali calabresi contro i diri¬ 
genti romani del partito: i 
fatti ormai si commentano 
da soli, £ ; 


Tesseramento al PCI 


Sei Federazioni superano 
gli iscritti del 1978 

L'azione di proselitismo e di tesseramento continua in¬ 
tensa, intrecciandosi con le iniziative del partilo che in 
ogtii parte del paese si svolgono per la campagna elettorale, 

As.sai significativi i risultati del tesseramento femminile: 
26 federazioni (e tra queste, quelle di Alessandria, Verona, 
Trieste. Modena, Reggio Emilia. Penigia, Avellino. Bari. Sas¬ 
sari) hanno già raggiunto il 100';- delie compagne iscritte 
e lavorano per reclutare ancora al partito migliaia di dome 
e di ragazze. Molte federazioni inoltre sono vicine airobietti- 
vo del lOO'r: vi è l’impegno di raggiungerlo entro il mese di 
maggio c di reclutare nuove forze al partito, le cui energie 
sono essenziali anche per sviluppare un lavoro ampio e ca¬ 
pillare a favore delle nostre liste. 

Diamo qui di seguito !a graduatoria del tesseramento (al 
26 aprile *79): 


Federaziona 

% 

1 TORINO 

95.76 

TRAPANI 

1C032 

I SASSARI 

95.65 

VERBANIA 

100.12 

GORIZIA 

9534 

IMOLA 

100.11 

NOVARA 

S5.47 

CATANIA 

100,07 

MILANO 

95.42 

PISTOIA 

100,00 

LIVORNO 

95,41 

VIAREGGIO 

100.00 

BIELLA 

9639 

PRATO 

9930 

ROVIGO 

9536 

REGGIO EMILIA 

9832 

MASSA CARRARA 

95.11 

RAGUSA 

98,70 

ALESSANDRIA 

9431 

VERONA 

9630 

PIACENZA 

94,78 

MODENA 

99,48 

1 BRINDISI 

94,89 

FERRARA 

96,43 

TERAMO 

94.68 

LA SPEZIA 

9838 

VARESE 

94.55 

AREZZO 

96.14 

LATINA 

94,46 

BOLOGNA 

96.06 

CAPO ORLANDO 

94.41 

RAVENNA 

9730 

RIMINI 

9436 

FORLÌ’ 

97.40 

BRESCIA 

94.21 

ANCONA 

9737 

CROTONE 

94.02 

GROSSETO 

96.96 

CREMA 

93,84 

SIENA 

96.88 

PORDENONE 

93.77 

FIRENZE 

96.75 

VITERBO 

93 70 

CAMPOBASSO 

«32 

MANTOVA 

93 54 

ISERNIA 

96.40 

GENOVA 

93.60 

PISA 

■ 9637 

PARMA 

9330 

TERNI 

9632 

SAVONA 

93.18 

CREMONA 

96.04 

PADOVA 

93,18 

BERGAMO 

95 J6 

PAVIA 

9236 

PESARO 

95 J6 

CASERTA 

92.94 

TRIESTE 

9595 

BENEVENTO 

9?30 

UDINE 

95.16 

AOSTA 

•237 


CUNEO 92.40 

VENEZIA 92Z0 

REGGIO C. 92,17 

VICENZA 92,15 

CATANZARO 91.44 

PERUGIA 91,37 

SALERNO 91,35 

LECCO 91,12 

COSENZA 91.28 

TRENTO 9106 

MATERA 90.95 

COMO 90.76 

ROMA 9057 

NAPOLI 9038 

PALERMO 90.37 

LECCE 90.17 

CAGLIARI 90.15 

ENNA 90.13 

VERCELLI 9002 

RIETI 89.94 

TARANTO 89 <S 

L’AQUILA 89.67 

CHIETI 89 61 

TREVISO 89.39 

MACERATA 89 36 

TEMPIO P. 86.06 

MF<ÌSINA 89.01 

IMPERIA 87.86 

POTENZA 87.60 

FOGGIA 87.40 ■ 

ASCOLI P. 8730 I 

NUORO 86.67 

BARI 86J56 

LUCCA 86 31 

AVEZZANO 8618 

BELLUNO 86.74 

ASTI 85.45 

AVELLINO 85.11 

POLZANO 84.62 

PROSINONE 81.67 

ORISTANO 80 79 

CARPONIA TO'» 

PONOPIO 7*96 

SiparilCA 7«91 

aaoiGCMTO T».» 

pcqfraPB 77T7 

CALTANISSETTA 77.55 

FEDERAZIONI 

ALL'ESTERO 

Federazion* % 

BASILEA 97,63 

GINEVRA 96,01 

ZURIGO 9138 

LUSSEMBURGO 88,43 
FRANCOFORTE 8635 
STOCCARDA 7935 

COLONIA 7536 

BELGIO 47.B 

Altri 90,96 


KO,M.-\ ~ ili tanti pac.si del 
iw.'ttro sud le prime grosse 
radio a transistor sono arri¬ 
vate — molti anni fa — d'e- 
state o a Natale con il ritor¬ 
no degli emigrati per le ra- 
canze. « Con questa si sente 
anche ritalia », dicevano 
mostrandola a parenti e ami¬ 
ci. « Chi conosce bene il 
mondo dell'emigrazione — 
dice un dirigente delia FILEF 
— Vus.sociazione che organiz¬ 
za i Uicoratori italiani all’e¬ 
stero c le loro famiglie — sa | 
che prima o ;mii ogni nostro j 
emigrante d è comprato un 
apjKirecchio adatto per tenta | 
ri', spesso inutilmente, di i 
“licerere l’Itaìia": e sono ! 
moltissimi quelli che iiise- i 
guendo la ste.'isa aspirazione 
si costruiscono rudimentali 
trabiccoli e antenne. Non è 
soltanto la nostalgia; è anche 
la voglia di sapere che cosa 
succeile. cosa cambia nel 
paese dove sperano prima o 
poi di tornare ». 

Adesso per questi nostri 
connazionali c'è un duplice 
appuiilnmenlo elettorale: le 
politiche e il Parlamento eu¬ 
ropeo. Oggi — anno 1970, tre 
anni e più dalia riforma del¬ 
la RAI — che immagine del 
nostro paese arriva a loro e 
a tulli i popoli stranieri ai 
quali sono dirette trasmis¬ 
sioni radio e tv prodotte dal 
nostro servizio pubblico? 

Per saperne qualcosa bi¬ 
sogna aprire un capitolo po¬ 
co conosciuto della RAI: 
quello della « Direzione servi¬ 
zi giornalistici e programmi 
per l'estero ». Unica testata a 
produrre insieme notiziari e | - 
programmi nata proprio con | 
la riforma è la sola sulla 
quale l'esecutivo mantiene 
ancora una fetta di controllo. 

E' diretta da Nerino Rossi, 
democristiano, come demo- 
crhfiana è la .stragrande 
maggioranza dei giornali.sti. 

Ad aprire il fuoco delie cri¬ 
tiche contro la produzione di 
que.sta rete fu nel '75^ la con¬ 
ferenza nazionale dell’emigra- 
zinne: le accuse (sempre cen¬ 
surale dai notiziari di Nerino 
Rossi) furono ribadite dagli 
emigrati l’anno scorso in un 
convegno a Lussemburgo. Poi 
.seno venute le osservazioni 
delia commissione di vigilan¬ 
za: e infine ci .sono le segna¬ 
lazioni le proteste che arri¬ 
vano dalVestero e da chi, nel 
nostro paese ascolta le 
trasmissioni che vanno dalle 
11.30 alle 6 del mattino. 

Il quadro è questo: chi 
sta al di là dei nostri confi¬ 
ni riceve l’immagine di un’I¬ 
talia sempre sull’orlo della 
confusione e del disastro; e 
.se le cose non vanno poi nel 
modo peggiore e ci si arra¬ 
batta, il merito è della DC 
cue combatte il male (quasi 
sempre iaeulijicato con i 
.'>inuucati e i comunisti) e o- 
pera per il bene ai tulli. Con 
I uggrucoiite — per le tra- 
siuiòSiuni più specificamente 
ueaicate agli emigrati — di 
una in}urmaziune superficia¬ 
le, piana, priva di ogni anali¬ 
si (fatta qualche loaevule ec¬ 
cezione Ouvuta all'impegno di 
singoli operatori e coiiuoora- 
tori) sull evolversi della si¬ 
tuazioni Italiana. I notiziari, 
brevi e anonimi, sono sopraf¬ 
fatti da canzonette, spelta- 
colini. informazioni sulle sa¬ 
gre, le fiere e le feste paesa¬ 
ne: * una sorta di pattumiera 

— ha scritto recentemente 
Fon. Vera Squarcialupi — di 
luoghi comuni, cattivo gusto, 
scemenze. L’emigrato — 
conclude Fon. Squarcialupi — 
è trattato come cittadino di 
seconda categoria, al quale 
non bisogna far venire in 
mente strane idee raccontan¬ 
dogli del processo di evolu¬ 
zione delFItalia e della fine 
di vecchie concezioni sociali 
e politiche ». 

Il materiale che esce dal 
pentolone di Nerino Rossi 
non è poca cosa. Alia e dire¬ 
zione esteri » — come viene 
chiamata in gergo — si la- 
vora a ciclo continuo: è una 
sorta di agenzia il cui pro¬ 
dotto base serve a usi mul¬ 
tipli anche se, nella maggior 
parte i notiziari sono tratti i 
dalle informazioni delle agen- ! 
zie e raramente i giornalisti | 
sono inviati a fare servizi. J 
L’intera produzione si può j 
grosso modo dividere in tre j 
filoni. I 

U c Materibìe inviato ad j 
emittenti straniere che ne j 
curano la messa in onda ». — | 
Su questi prodotti la RAI i 
non riesce ad esercitare al- j 
cun controllo una volta che . 
hanno lasciato Fltalia. Le 
stazioni che ricevono filmati e 
reg'istrazioni radio possono 
tagliarli, cucirli e manipolarli i 
a loro piacimento. Per dare | 
un’idea di quello che succede 
bastano due esempi: i prò- ' 
grammi vengono inv'iati an- ! 
che a una stazione radio fa- • 
scista di Sidney, gestita da j 
una certa • mamma Lena ». | 
JjO radio ha un nome che ; 
dice tutto — € La fiamma » ' 

— come un periodico di ; 
proprietà della stessa signora, i 

I E ancora: programmi vengo- i 
i no forniti a un pert)jnaggio 1 


canadese — del quale si dire < 
elle sta legato Una maialila i 

— tal Johnny Lombardo, 
proprietario di una stazione 
raaio che diffonde program¬ 
mi ignobili per le varie colo¬ 
nie (li emigrati residenti m 
Canaan. 

2) « Trasmissioni in onda 
corta ». — Sono dirette es¬ 
senzialmente alle altre nazio¬ 
ni e rispondono ancora a una 
logica (la guerra fredda. 
Mentre ai paesi dell’est Eu 
ropa sono dedicati oltre IlIIO 
immiti al giorno, soflanio i 
brevi trasmissioni gittng'ino 
in altre aree (il bacino medi- 
terraneo o zone di forte e 
migrazione italiana) dove il 
nostro paese avrebbe et'tdenfi 
interessi a far giungere — e 
in maniera inte-'ligente — la 
sua voce, l foni e i coiilenuli 
di que.sti notiziari sono tali 
da legittimare, anziché s/ni-i- | 
re, un concetto ricorrente ni j 
certi paesi: che l’Italia è in i 
preda al caos, ri ahlAmdano j 
soltanto cronaca nera e scio \ 
peri, questi ultimi orìgine di | 
tutti i mali. 

.'!) « Programmi dedicati al¬ 
l'Europa e alle comunità di 
emigrati che ri ri.iiednno ». 

— l notiziari sono impregnali 
di propaganda de (basta a- 
scoUare gli editoriali notturni 
di Nerino Rossi) il restio è 
palernalismn: tiilto giocalo 
sulle emozioni, le piccole 
no.<taìgie, gli scambi di .salu¬ 
ti, le canzoncine con dedica. 
Non si dice, .sopraffidfo non 
si spiega, quello che avvie¬ 


ne nel mondo dei lavorp, del¬ 
le lolle sociali. Abbonda in¬ 
vece. la cronaca nera, anche 
quella spicciola, delle regioJii 
meridionali. Talvolta nei nu- 
tizinri si rasenta il grottesco: 
come nelle rassegne stampa 
dove si ricorre m-spesso al 
trucchelto di chiudere con le 
citi. 4 oli del giornale della 
DC per contrapporlo a tutti 
gli altri e .sottolinearne la 
pretesa autorevolezza. 

K’ una scelta editoriale che 
mortifica la stessa pro/essio 
nalità dei giornalisti tra i 
quali cominciano a serpeg¬ 
giare chiaramente malumori 
c proteste. Per le elezioni eu¬ 
ropee c'erano molti iw igeiti 
i ina Nerino Rossi ha aperto 
la sua campagna facendo 
parlare Susanna Agnelli e 
Gn.slaro Seira. 

Un fatto è certo: i no.stri 
emigranti la sanno oramai 
abbastanza lunga per lasciar¬ 
si abbindolare da queste 
trasmissioni ma reclamano 
notiziari e programmi fatti in 
ben altro modo. Ila scritto 
alla R.AI un no.sfro laroratorc 
dalla Germania: «Gli italiani 
nlì’e.stero vogliono dalla ma¬ 
drepatria il conforto di sape¬ 
re come si vive in Italia e 
non quelle .scemenze che ho 
sentito oggi: canzonette, can¬ 
zonette e come si mangia la 
pizza a Napoli... qui si vuole 
.sapere come .sia oggi la vita 
in Italia, della stabilità n 
meno del governo. delFone.stà 
dei governanti... ». 

Antonio Zollo 


Mons. Capucci: «Non ho reciso 
ì legami con Gerusalemme» 


ROMA — Appena ripartito 11 
vescovo Hilarion Capucci (uno 
tra 1 maggiori e attivi soste¬ 
nitori della causa palestine¬ 
se). il Vaticano è meta di una 
visita di segno opposto: quel¬ 
la del vescovo « tradizionali¬ 
sta » Marcel Lefebvre, già 
.sospeso a divints da Paolo VI. 
Ieri pomeriggio Lefebvre ha 
avuto un colloquio con prela-, 
ti della congregazione per la 
dottrina della fede (l’ex San¬ 
t’Uffizio) in merito alla sua 
posizione nella Chiese, a pro¬ 
posito della quale aveva già 
avuto un incontro segreto 
nello scorso settembre con 
Papa Woytlla. Non si esclude 
che, nel corso della visita di 
questi giorni, il vescovo tra¬ 
dizionalista abbia un nuovo 
colloquio col pontefice. 

Capucci intanto, prima di 
ripartire da Roma, ha rila¬ 


sciato ieri all’agenzia ANSA 
un’intervista sull'udienza del¬ 
l’altra mattina dal papa nel 
corso della quale è stato de¬ 
ciso che il vescovo dei pale¬ 
stinesi (che per questo era 
stato condannato a 12 anni di 
carcere da un tribunale israe¬ 
liano; e poi, una volta scar¬ 
cerato per l’intervento del Va¬ 
ticano. esiliato in America 
Latina) tornerà in Europa co¬ 
me visitatore per le comunità 
melchlte di questo continente. 
Un modo per risolvere diplo¬ 
maticamente 11 caso. 

« Ho difeso le mie pecorelle 
a Gerusalemme — ha detto 
Capucci —; e il papa ha com¬ 
preso il mio problema, lui 
che ha lottato nella sua pa¬ 
tria contro il nazismo ». E ha 
concluso: « La Santa Sede 
non ha reciso il mio legame 
con Gerusalemme ». 


La guida per le elezioni 
del Parlamento Europeo 

Antonio Rubbi. 

I portiti comunisti 

deH'Europo 

occidentale 

viene. offerta 

Gratis a tutte le Sezioni 

che si abbonano al Calendario del popolo. 

L'abbonamento costa soltanto 8.000 lire che 
possono essere versate sia tramite assegno 
bancario, sia tramite il conto corrente postale 
n’ 59861203, intestato a: 

TETI editore. Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano. 


Vita quotidiana di una comunità in attesa del 
Gran Fiij^le: una cronaca paradossale, un 
romanzo esilarante. 
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Un numero doppio di « Autonomia » con un documento rivelatore 


Troppo facile dare la colpa al camionista 


Esplicita difesa del «partito armato» 
sulla rivista degli autonomi padovani 


A guidare il Tir non c’è 
un «killer della strada» 


Caduto ogni distinguo sui livelli di lotta, si afferma nettamente la complementarità del terrorismo 
clandestino e non — Le inquietanti ipotesi su una dirigenza unica autonomia-Brigate rosse 


A colloquio con alcuni conducenti • Non è solo un problema di velocità - Una piatta¬ 
forma sindacale che chiede soprattutto pi ù sicurezza per tutti - Le resistenze padronali 


Nostro servizio 

PADOVA — « Autonomia » la 
rivista dell’autonomia organiz¬ 
zata padovana torna in pub¬ 
blico con un numero doppio 
nel quale viene riportato un 
documento dei « collettivi po¬ 
litici veneti per il potere ope¬ 
raio j> il quale rispecchia fe¬ 
delmente le posizioni della 
stessa autonomia imdovana. 
Di questo documento, lungo 
otto pagine, ci sembra oppor¬ 
tuno riportare alcuni dei p’-in- 
cìpali punti attinenti il pro¬ 
blema della lotta armata. 

t) Ai (scompagni comunisti 
del partito armato » si dice' 
-sa questi compagni starno vi¬ 
cini per la comune cnnvinz'o- 
ne che l'elemento indispen.;n- 
bìle per la fuoriuscita dal¬ 
l'opportunismo e da linee po¬ 
litiche revisioniste... sta nel'a 
scelta di campo della lotta ar¬ 
mata... su questa acquisizio¬ 
ne .storica, teorica e pratica, 
radicata al nostro interno 
strutturalmente i« passaggi 
politico organizzativi irrerersi 
bili, non si torna più indie¬ 
tro E’ già un grosso salto 
di qualità rispetto ad affer¬ 
mazioni precedenti. Il proh'e- 
ma, si afferma, non è più 
quello dei distinguo sulla lot¬ 
ta armata, bensì « come la 
lotta armata si sviluppa e si 
organizza *. 


2) In sintonia con j recenti 
sviluppi della linea delle bri¬ 
gate rosse, viene teorizzato 
l'attacco militare al movimen¬ 
to operaio. « Rompere il mo¬ 
vimento operaio storico, si di¬ 
ce. Ma come'/ Per il momen¬ 
to, in apparenza, non ancora 
con la lotta armata, ma in 
sostanza, .soprattutto con que¬ 
sto. Infatti, afferma il docu¬ 
mento: sconfiggere la « cric¬ 
ca berlingueriana » non <t cer¬ 
tamente saltando senza media¬ 
zione nella linea di combatti¬ 
mento, da un livello di cri¬ 
tica ideologica ad un livello 
di giustizia .sommaria Ma 
subito dopo viene aggiunto: 
<i anche se contro fiord, spie, 
ruffiani del nemico di classe, 
la linea di combattimento non 
può ignorare che in questa 
fase. ora. questi sono jxirti- 
colari individui... capaci di 
gestire strati di maggioranza 
di cla.s.se v. Pare di leggere 
il volantino delle brigate ro.s- 
.se lasciato l'altro giorno a Ge¬ 
nova. in cui si scrive: « Ri¬ 
badiamo la giustez^ . dell’ese¬ 
cuzione di Guido Rossa ('ome 
un'azione che si inserisce nel¬ 
la logica del movimento ope¬ 
raio. che da sempre ha giu¬ 
stiziato le spie che ne minac¬ 
ciavano resistenza ♦. 

3) C'è l’affermazione netta 
della complementarità, qua¬ 
si deH'unità sostanziale tra 


terroristi clandestini e non. 
« E’ stato utile e intelligente 
dialettizzare dentro il movi¬ 
mento comunista questa con- 
traddizzione » (clandestini- non 
clandestini), scrive il docu¬ 
mento. Tanto più * in un la¬ 
boratorio eccezionale » come 
la società attuale ed « in un 
periodo in cui non era pos- 
sibile di.sciplinare tutti i co¬ 
munisti in un percorso omo¬ 
geneo e unitario di progetto. 
Il (Hts.saggio di centinaia di 
compagni alla lotta armata, 
nell’ideologia come nella pras¬ 
si, ha arricchito questa ipo¬ 
tesi 0. 

Ora, però, si aggiunge, « la 
fase della semplice sperimen¬ 
tazione è finita », occorre la 
centralizzazione organizzativa, 
non è più opportuno differen¬ 
ziarsi « sui criteri parziali del¬ 
la militanza comunista » (ap¬ 
punto la differenza tra clan¬ 
destinità e non clandestinità). 

■I) A que.sto punto la lotta 
armata viene spiegata nella 
sua organizzazione: quella at¬ 
tuale. quella proposta. « La 
lotta armata comunista ab¬ 
braccia l'intera complessivi- 
tà del programma, ciò signi¬ 
fica che viene interpretata c 
praticata dalla soggettività 
comunista a partire da am¬ 
biti e da compiti di lavoro 
ben precisi: dal gruppo socia¬ 
le al movimento comunista 


organizzato nel suo insieme, 
al quadro di direzione (par¬ 
tito) ». Il territorio deve di¬ 
ventare « teatro della guerra 
civile dispiegata ». con una 
« diffusione di fuochi » e una 
« loro centralizzazione dentro 
campagne organizzative ». 

€ Sangue agli occhi, mente 
lucida », è lo slogan proposto 
da questo numero di "Autono¬ 
mia”. E non c’è dubbio che 
il documento vi corrisponde 
pienamente. Con esso, auto¬ 
nomia operaia organizzata si 
rivela pienamente nella sua 
volontà e capacitò di essere 
ii 4 cervello politico » di tutto 
il terrorismo. 

Teorizzazioni incredibili, ma 
lucide e terrìbili. Che dirne? 
Possiamo avanzare due ipo¬ 
tesi. Se davvero l’ipotesi ac¬ 
cusatoria di Calogero è esat¬ 
ta (sul piano logico appare 
comunque possìbile), c’è qual¬ 
cuno che da molto in alto in¬ 
dirizza congiuntamente le a- 
zioni delle brigate rosse e del 
terrorismo diffuso. Que.sto 
qualcuno, allora, deve neces¬ 
sariamente far parte della di¬ 
rezione organizzativa e ideo¬ 
logica di Autonomia, col com¬ 
pito, sotto questa veste, di tra¬ 
scinare verso la lotta armata 
quei « militanti » che altri¬ 
menti non imboccherebbero 
questa strada, ma che vi ven¬ 


gono progressivamente spinti 
da analisi ideologiche dal ti¬ 
ro sempre più « alto ». 

Un’altra ipotesi, comunque 
non contraddittoria, .si può a- 
vanzare: questo documento 
potrebbe anche servire a pre¬ 
parare il terreno al giorno in 
cui venisse accertato — è una 
pos.sibilità — che i leaders au¬ 
tonomi oggi in carcere sono 
realmente dirigenti anche del¬ 
le brigate rosse. Un’ipotesi 
simile oggi come oggi potreb¬ 
be fare « sbandare » un mo¬ 
vimento che si crede real¬ 
mente autonomo ma potrebbe 
essere accettata .senza traumi 
da quei « militanti » che ve- 
nis.sero spinti definitivamente 
verso l'accettazione totale 
della lotta armata. 

Al di là di questo, .si può 
chiedere a chi nell'operazio¬ 
ne giudiziaria padovana ha vi¬ 
sto un processo alle teorie: 
un documento .simile, che teo¬ 
rizza ma anche « organizza » 
la lotta armata, che spinge 
e.splicitamente alla azione mi¬ 
litare contro lo stato e con¬ 
tro il movimento operaio, che 
esalta gli omicidi e gli atten¬ 
tali fin qui commessi, questo 
documento è solo teoria, è so¬ 
lo scrittura di idee legittime? 

Michele Sartori 



Autotreni bloccati sull'autostrada del Sole 


Dopo uno requisitoria-fiume duro e particolareggiata 


Oggi le richieste del PUH 
per la strage di Brescia 

Ricostruito in aula il travagliato cammino delFistruttoria 
Il giudice Trovato: «Le prove inchiodano Nando Ferrari» 


Dal nostro corrispondente 

. BRESCIA — Oggi al processo 
per la strage di Brc.scia il 
dott. Francesco Trovato an- 
nuncerà le sue conclusioni. 
L'udienza di ieri non è stata 
sufficiente al PM per ricapi¬ 
tolare le accuse contro tutti 
gli imputati. Prima di elen¬ 
care le sue richieste di pena 
il dott. Trovato dovrà infatti 
esaminare ancora la posizio¬ 
ne di Marco De Amici, il mi¬ 
lanese sanhabìlinu. Quaranta¬ 
cinque ore. fino a ieri, di du¬ 
ra e particolareggiata requi- i 
sitoria hanno ricostruito la j 
prova di accusa contro gli . 
imputati, analizzato i loro com- I 
portamenti c la loro parteci¬ 
pazione alia strage di piazza 
della Loggia. 

Ieri il PM ha fatto anche 
rivivere alla corte — ed in 
modo particolare ai giudici 
(Mpolari — parlando di .An¬ 
drea Arcai, il figlio del giu¬ 
dice. il travagliato cammino 
deH’istruttoria sottoposta ad 
una lunga serie di tentativi di 
ostruzioni-smo. dalla ricusazio¬ 
ne. agli esposti, alle denun¬ 
ce. al linciaggio morale nei 
confronti dei magi.strati che 
avevano condotto Tistruttoria 
stessa. 

Con quella di .Andrea .Arcai, 
il dott. Trovato ha esamin ilo 
ieri le posizioni proce.ssuali 
di .Arturo Gussago c di Nan¬ 
do Ferrari, il dirigente del 


fronte della gioventù, l’orga- 
nizzazìone giovanile del MSI. 
colui che con Buzzi preparò 
sia l’uccisione dell'amico e 
camerata Silvio Ferrari sia 
la strage. Su Nando Ferrari 
le prove sono pesanti — ha 
detto il PM — e provengono 
dalle più disparate fonti; dai 
coimputati Angelo e Raffaele 
Papa, da Ugo Donati. Ombret¬ 
ta Giacomazzi, dai due gesto¬ 
ri del bar « Ai miracoli », Be¬ 
nito Zanigni e Maddalena Lo- 
drini. Quest'ultima aveva ri¬ 
conosciuto, fra un centinaio 
di foto di giovani, .solo quel¬ 
la di Nando Ferrari. « il gio¬ 
vane che aveva l’aspetto di 
uno studente > visto nel suo 
locale 4 in data che non sa¬ 
peva precisare ». 

t Non lasciatevi fuorviare 
dalle manovre dei suoi di¬ 
fensori — ha detto il PM — 
che solo al dibattimento, a 
cinque anni di distanza dal 
fatto, hanno portato come te¬ 
sti a difesa per la mattina 
del 28 maggio '74 i genitori 
dcU’imputato ». 

« Avete sentito — ha detto 
ancora il dott. Trovato riv'ol- 
to alla corte —. i difensori 
porre ad otto fra funzionari e 
agenti della questura in ser¬ 
vizio d’ordine la mattina del 
28 maggio la domanda se ave¬ 
vano visto il Ferrari in piaz¬ 
za della Loggia. E tutti gli 
hanno risposto di no. Grano 
domande che non si potevano 


porre perché quegli agenti ed 
ufficiali erano, secondo i lo¬ 
ro stessi racconti, distanti dal 
luogo della esplosione (tre era¬ 
no addirittura rientrati in pre¬ 
fettura a trecento metri di 
distanza quando avvenne lo 
scoppio). Ecco perché vi chie¬ 
do di leggere attentamente le 
carte processuali rigo per rigo. 

Ma Nando Ferrari c'era 
quella mattina nelle vicinan¬ 
ze di piazza della Loggia — 
ha detto il dott. Trovato — ha 
visto con i propri occhi at¬ 
torno al cestino decine di pa¬ 
cifici cittadini. Li ha visti vi¬ 
vi. un attimo prima di fini¬ 
re straziati, ridotti in bran¬ 
delli di carne umana dalla 
bomba ». 

Le parole del PM provoca¬ 
no forte emozione fra il pub¬ 
blico che segue attento e in 
silenzio la requisitoria. Fra 
gli imputati. Angelino Papa 
che è rimasto seduto con gli 
occhi chini ha uno scatto im¬ 
provviso. balza in piedi e si 
fa accompagnare, visibilmen¬ 
te turbato, fuori dall'aula. 

« Tutte le prove inchiodano 
Nando Ferrari — ha conclu¬ 
so il PM —. L'intenzione era 
di uccidere ed ha ucciso con 
Ermanno Buzzi e gli altri ». 

Oggi il dott. Trovato — co¬ 
me abbiamo detto — conclu¬ 
derà la sua requisitoria con 
la richiesta delle pene. 

Carlo Bianchi 




NAPOLI — Gaetano Casillo, il ragazzo rapito. (In basso) il 
luogo del rapimento 


Dopo la diffusione dei verbali 

Diffido ai legoii 
degli «autonomi» per 
il segreto violato 

Vagliati alcuni documenti sequestra¬ 
ti presso la Fondazione Feltrinelli 

ROMA — La polemica covava da giorni: da una parte gli 
avvocati degli 4 autonomi » violavano il segreto istruttorio aper¬ 
tamente e sistematicamente, diffondendo persino i verbali degli 
interrogatori di Negri e degli altri; dall’altra i magistrati, 
non potendo fare altrettanto, oggettivamente si trovavano in 
una situazione sfavorevole, sia di fronte aU’opinione putòlica 
che nella conduzione del loro lavoro. Adesso la Procura è pas¬ 
sata al contrattacco: i legali che difendono gli « autonomi » 
imputati neH’inchiesta sul « partito armato » sono stati diffidati 
formalmente dal continuare a diffondere a piene mani atti e 
notizie sull'istruttoria in corso. 

La diffida, in particolare, avrebbe raggiunto i difensori del 
giornalista Giuseppe Nicotri; quest'ultimo è stato interrogato 
sabato scorso, ma finora non sono trapelati molti particolari 
sul suo incontro con i giudici, contrariamente a quanto era av¬ 
venuto dopo le deposizioni degli altri imputati. Si è saputo, 
però, che il giornalista del « Mattino di Padova » ha fornito 
un alibi per la mattina del 9 maggio '78: quel giorno fu ritro¬ 
vato il corpo di Aldo Moro e, poco prima, il professor Tritio 
ricevette la telefonata delle Br che gli inquirenti atttribuiscono 
a Nicotri. 

Adesso i magistrati intendono verificare quest’alibi. Dun¬ 
que avrebbero avvertito i legali dell’imputato die. qualora ve¬ 
nissero diffusi dettagli sulle dichiarazioni di Nicotri. le perso¬ 
ne clic dovrebbero scagionarlo potrebbero essere e influenza¬ 
te » dalle notizie, quindi l’alibi perderebbe di valore. 

Gli interrogatori degli ultimi due imputati (Ferrari Bravo 
e Dalmaviva), intanto, sono slittati di un altro giorno. 

Nuovi documenti e bobine con intercettazioni telefoniche, a 
quanto si è appreso, sono stati inviati da Padova ai giudici 
romani. « Il castello delle prove — dicono in tribunale — con¬ 
tinua a cre.scere ». 

Tra i documenti che gli inquirenti stanno vagliando, com’è 
nolo, ci sono alcuni manoscritti e dattiloscritti sequestrati gior¬ 
ni fa presso la Fondazione Feltrinelli, che in parte vengono 
attribuiti ad alcuni imputati. Uno di questi documenti, nel 
quale si parla di * militarizzazione del movimento ». è stato 
contestato a Lauso Zagato. durante l’interrogatorio della scorsa 
settimana. 

se. c. 


Da due banditi a San Giuseppe Vesuviano 


Forse da un ladro presso Verona 


Rapito un ragazzo mentre va a scuola 


Padre e figlia 12enne 
uccisi a revolverate 


Denunciati 
8 brigatisti 
per il rapimento 
di Pietro Costa 

GENOVA ~ La « DIgos »> di 
Genova ha denunciato alla 
magistratura otto bngati.sti, 1 
ritenuti responsabili del se 
questro dell’ingegnere Piero 
Costa, avvenuto il 12 gennaio 
"77, e del ferimento del prof. 
Filippo Peschiera, avvenuto 
il 18 gennaio *78. Per la pri¬ 
ma accusa sono stati denun¬ 
ciati Lauro Azzolinl. Franco 
Bonlsoli, Domenico Gioia, 
Enrico Triaca, Mario Moret¬ 
ti e Rocco Micaletto. Per la 
seconda, sono stati denuncia¬ 
ti, oltre a questi sei, anche 
Vincenzo Acella e Raffaele 
Fiore, 

L’iniziativa della «Dlgos» 
è stata assunta in seguito al 
ritrovamento di banconote 
provenienti dal sequestro Co¬ 
sta (per la liberazione era 
stato pagato un riscatto di 
un miliardo e 350 milioni), 
avvenuto nel covo di via Foa, 
a Roma, al ritrovamento, nel¬ 
lo stesso covo, deU’orlRlnale 
della foto di Filippo Peschle 
ra con un cartello al collo 


! Dalla nostra redazione 

[ N.APOLI — L'industria del 
rapimenti è ricomparsa in 
C-ampania. Gaetano Casìlto, 
un ragazzo di 13 anni, figlio 
di un grosso commerciante, è 
j stato rapito ieri mattina F>o- 
t co prima delle 8.30 a San 
Giusepjje Vesuviano, un co¬ 
mune alle falde del Vesuvio, 
mentre andava a scuola. 

Il rapimento è avvenuto in 
v:a MastanielU, una stradina 
poco distante dall'abitazione 
del ragazzo ed -In prossimità 
di un passaggio a livello del¬ 
la ferrovia Circumvesuviana, 
li ragazzo, che frequenta 
la II Media in una scuola 
privata tenuta dai padri Giu- 
seppini. era sceso di casa co¬ 
me tutte le mattine assieme 
alla sorellina Giuseppina per 
recarsi a scuola. Facevano 
sempre la stessa strada per 
arrivare prima ed evitare le 
strade più affollate, dove 
passano le automobili. 

Avevano percorso poco più 
di duecento metri, quando, 
proprio vicino al passaggio 
a livello, un giovane sui 25 
anni, che li aveva seguiti, ha 
aggredito il ragazzo e lo ha 
sospinto verso una autovet¬ 
tura ferma a pochi metri. 
Dall'auto intanto è sceso un 
I .secondo giovane, apparente- 
> mente della stessa età del 


primo, mentre un terzo uo¬ 
mo restava al voiante col mo¬ 
tore acceso. 

1 due giovani hanno impe¬ 
dito ai piccolo Gaetano di 
sottrarsi al rapimento e Io 
hanno caricato a viva forza 
sulla vettura. Irene Catapa¬ 
no, una donna di 53 anni ad¬ 
detta alla sorveglianza del 
passaggio a livello, ha capito 
cosa stava accadendo solo 
quando tutto era g;à avve¬ 
nuto. Ha tentato disperata- 
mente di fermare 1 due ban¬ 
diti. ma uno di loro ha 
estratto una pistola e l'ha 
minacciata. L’auto è stata vi¬ 
sta poi partire a forte velo¬ 
cità verso il centro di San 
Giuseppe Vesuviano. 

Altre persone — oltre alla 
Catapano — hanno assistito 
alla scena del rapimento, ed 
hanno anche individuato r 
auto dei bcmditi: una cFiat 
127» di colore rosso targata 
SA 243303. La vettura è ri¬ 
sultata poi rubata a Salerno 
il 4 maggio scorso ed Inte¬ 
stata a Mario Franzese, che 
aveva sporto regolare de¬ 
nuncia. 

Gaetano Casillo abita assie¬ 
me ai genitori e altri tre fra¬ 
telli più piccoli in via AJelIo 1 
in una palazzina di tre piani 
di loro proprietà. Il padre 
Francesco, i titolare di un ' 


grosso negozio di tessuti a 
Napioli ai vico Casciari nella 
zona Mercato. La notizia del 
rapimento del figlio lo ha 
gettato nella disperazione. 

Viva l'emozione in città, .A 
scuola i professori {tarlano di 
Gaetano come di uno stu¬ 
dente attento e volenteroso. 
L’emozione è cresciuta anco¬ 
ra. quando i genitori hanno 
fatto sapere che il ragazzo 
è affetto da una insufficien¬ 
za cardiaca. 

Poche ore dopo U rapimen¬ 
to, •'ifottf lino zio ha lancia¬ 
to un drammatico appello 
dalla radio per avvertire i 
rapitori dello stato di suo ni¬ 
pote e scongiurarli dal som¬ 
ministrargli sedativi o altri 
medicinali. 

L’allarme per le indagini è 
scattato subito dopo. In tutta 
la zona, sono stati istituiti 
posti di blocco, ma dei rapi¬ 
tori nessuna traccia. 

Il rapimento di ieri mattina 
si aggiunge ad una triste li¬ 
sta «inaugurata» il 5 gen¬ 
naio del 76 in un altro co¬ 
mune della zona vesuviana. 
Quella sera infatti a San Se¬ 
bastiano al Vesuvio fu rapito 
il piccolo Vincenzo Guida di 
soli sedici mesi; il piccolo fu 
nlasciato dopo 19 giorni « 


dopo il pagamento di un ri¬ 
scatto di 220 milion:. 

II 21 dicembre dello stesso 
anno, a Terzino, un centro 
a meno di dieci chilometri 
da San Giuseppe Vesuviano, 
fu rapito il banchiere Anto¬ 
nio Fabbrocinl, che fu libe¬ 
rato dopo una settimana col 
pagamento di un riscatto di 
circa 1 miliardo. La stessa 
banda del sequestro Fabbro- 
cini rapi poi nel maggio del 
'77 — sempre a San Giuseppe 
Vesuviano — il commercian¬ 
te Michelangelo Ambrosio, 
per il quale fu pagata una 
prima piarte del riscatto (600 
mihoni) e il cui corpo vaine 
ritrovato il 25 febbraio del¬ 
l'anno scorso in provincia di 
Avellino. 

II processo ai rapitori di 
Ambrosio si celebra proprio 
in questi giorni ad Avellino 
e tra gli imputati vi seno 
anche alcuni che avrebbero 
partecipato all'ultimo rapi¬ 
mento fatto in Campania, 
che risale al 2 novembre del 
TI, quando a Cava del Tir¬ 
reni fu rapito il banchiere 
Mario Amabile, per il cui 
rilascio furono pagati 1 mi¬ 
liardo e 750 milioni. 

n. i. 


VERONA — Un coltivatore 
diretto di 48 anni, Flavio To- 
niolo e la figlia Claudia di 
12, residenti a Contanovo di 
Belfiore in provincia di Ve¬ 
rona, sono stati trovati uc¬ 
cisi, ieri mattina in una vec¬ 
chia casa colonica adibita a 
deposito, dai CC del gruppo 
dì Verona al comando del co¬ 
lonnello Grassi Padre e fi¬ 
glia sono stati uccisi a col¬ 
pi di p’istola (una calibro 22) 
probabilmente nella serata di 
lunedi. 

I familiari delle vittime, in¬ 
fatti, avrebbero raccontato ai 
carabinieri che Flavio Tonio- 
lo e la piccola Claudia era¬ 
no usciti di casa verso le 22 
di lunedi per andare a pren¬ 
dere una damigiana di vino 
nel deposito che si trova po¬ 
co distante dalla loro abita¬ 
zione e non avevano più fatto 
ritorno a casa. A distanza di 
alcune ore, preoccupati per 


questo episodio. 1 familiari 
hanno avvertito 1 carabinieri 
che, recatisi sul posto, hanno 
fatto la tragica scoperta 

Dai primi accertamenti (ci 
sarebbero nei deposito segni 
di colluttazione) sembra che, 
una volta entrati nel deposi¬ 
to, padre e figlia avessero sor¬ 
preso un uomo che armeg¬ 
giava attorno ad una pompa 
elettrica per rirrigazione, 
probabilmente con l’intenzio¬ 
ne di rubarla. V’istosl scoper¬ 
to. il ladro avrebbe ingaggia¬ 
to una colluttazione con Fla¬ 
vio Toniolo. uccidendolo poi 
con tre colpi di pistola. La 
piccola Claudia invece sareb¬ 
be stata uccisa in im momen¬ 
to successivo, forse perché 
aveva riconosciuto l’assassi¬ 
no. Tutto lascia supporre, 
dunque, che si tratti di una 
persona del luogo. 

Flavio Toniolo lascia la mo¬ 
glie e una figlia più piccola. 


Spostato da giugno a settembre 
il processo in USA a Sindona 


NEW YORK — Il giudice 
federale Thomas Oriesa, ac¬ 
cogliendo una richiesta dei 
difensori di Michele Sindona. 
ha acconsentito ieri a sposta¬ 
re dal 4 giugno al 10 settem¬ 
bre la data del processo a 
carico del finanziere italia¬ 


no per il fallimento della 
« FrenkHn National Bank ». 

Il magistrato ha giustifi¬ 
cato la decisione alla luce 
del carattere complicato della 
causa in corso contro Sindona 
e delle difficoltà incontrate 
dagli avvocati nel prepararla. 


Dalia nostra redazione 

MILANO ~ 4 Facciamo una 
vita da bestie e poi, per so¬ 
vrapprezzo, ci trattano come 
kìllers della strada, ma non 
siamo quelli dei fjlms ameri¬ 
cani ». « Giornali e televisio- 
.ne si occupano di noi solo 
quanto capitano tragedie; ci 
puntano il dito contro, scrivo¬ 
no e dicono che siamo quelli 
dei sorpassi impossibili, dei 
salti di corsia assassini. Van¬ 
no avanti per settimane a par¬ 
lare degli incidenti che noi 
provocheremmo quasi per vo; 
cazione 0 incoscienza, poi tutti 
tacciono. Dei nostri problemi 
non si scrive nemmeno una 
riga ». 

In corteo, il primo maggio, 
c’erano anche loro, i camio¬ 
nisti. a rivendicare il rispetto 
del contratto di lavoro, ma so¬ 
prattutto condizioni di vita più 
umane ed una maggiore atten¬ 
zione nei confronti dei proble¬ 
mi della categoria. Da quando 
i vecchi « Dodge » arrancava¬ 
no pateticamente con i motori 
imballati ad ogni piccola sali¬ 
ta delle nostre strade, il pro¬ 
gresso ha fatto compiere mol¬ 
ti passi in avanti. Tuttaria. 
pare elle questo dato, in sé 
positivo, abbia riguardato pre¬ 
valentemente. se non unica¬ 
mente. il numero sempre mag¬ 
giore di cavalli di potenza dei 
motori degli autotreni 0 alcune 
modifiche — anche di rilievo 
— alla carrozzeria e alle cabi¬ 
ne di guida. Ma ì ritmi di la¬ 
voro. per i camionisti, le sco¬ 
modità di questa dura atti¬ 
vità. Timpossibilità di condur¬ 
re una vita < normale » sono 
rimasti pressoché immutati. 

Certo, in tutti questi anni 
la rete di strade e autostrade 
si è estesa sempre più, i col¬ 
legamenti fra le varie città e 
paesi diversi sono più faci!;, 
il trasporto di merci su strada 
(purtroppo, c vedremo perchè) 
è estremamente sviluppato, so¬ 
prattutto nel nostro paese do¬ 
ve un milione e 200 mila auto¬ 
treni circolano per le strade. 
Sono stati adottati provvedi¬ 
menti legislativi; prima .si è 
elevato il limite di velocità 
per i mezzi pesanti, poi. pro¬ 
prio in questi giorni, dopo il 
drammatico bilancio degli in¬ 
cidenti nei giorni di Pa.squa, 
questi limiti .sono stati di nuo¬ 
vo ridotti e le polemidie tra 
ministero dei Lavori pubblici 
e ministero dei trasporti non 
si sono ancora sopite. 

Nel frattempo tutto è anda¬ 
to avanti come prima (compre¬ 
sa Timpossibilità di far rispet¬ 
tare i nuovi limiti di velocità 
in vigore dalFaltro ieri), se¬ 
condo la solita logica irrazio¬ 
nale e distorta di svilu^» del 
settore. «Diminuire il limite 
massino di velocità — ci dice 
un camionista — è senz’altro 
opportuno, anche se non cam¬ 
bia di molto le cose. Un auto- 
articolato carico, di parecchie 
tonnellate è sempre pericolo¬ 
so. anche se va a 80 chilometri 
l'ora. E comunque per noi che 
trasportiamo la merce da un 
capo all'altro dell'Europa o 
del paese, il discorso è un al¬ 
tro. il problema, anche quello 
che di volta in v'olta viene sol¬ 
levato dopo incidenti di grandi 
proporzioni andrebbe risolto 
affrontando i grandi temi del 
trasporto delle merci che non 
può avvenire solamente su 
strada. Abbiamo le ferrovie, i 
porti, si può e anzi è neces¬ 
sario svincolare il trasporto 
dei < containers » dall'uso 
esclusivo, ma senz’altro ecces¬ 
sivo, degli autoarticolati. Ma 
questo non si fa, perchè si 
continua con quest’assurda 
pretesa di risolvere le cose con 
una politica non programma¬ 
ta. G, alla fine, siamo sempre 


noi a pagare, noi lavoratori, 
costretti a turni massacranti, 
a pericoli continui, sempre al 
centro del ciclone, sia quando 
finiamo addosso a qualcuno, 
sia quando si tratta di pagare 
le multe che invece dovTebbe- 
ro pagare le ditte ». 

a «Sono tutti temi — dice 
Sipara, il segretario milane.se 
della Fulams, il sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori dell’auto¬ 
trasporto merci e dei servizi — 
che abbiamo introdotto nella 
piattaforma rivendicativa del¬ 
ia categoria, ma che il padro¬ 
nato continua a contrastare, 
attestato, com’è, su una linea 
che punta essenzialmente al 
recupero dì maggiori margini 
dì produttività, che intende 
conseguire realizzando il mag¬ 
gior sfruttamento possibile dei 
lavoratori ». 

(^sì, i padroni delle grandi 
ditte di autotrasporto non vo¬ 
gliono sentir parlare della ne¬ 
cessità. ad esempio, che sia¬ 
no rispettati i turni di riposo, 
o che v’enga introdotto il prin¬ 
cìpio. per gli artisti, del ripo¬ 
so compensativo, al termine di 
lunghi percorsi: la merce deve 
arrivare in tempo, a qualsiasi 
costo, anche se il camionista 
deve fare sacrifici inumani, 
anche se v'iene messa in peri¬ 
colo la sua incolumità c quel¬ 
la degli automobilisti che si 
trovano sulla strada. 

Anche se il regolamento del¬ 
la CEE, approv'ato circa dieci 
anni fa, parla anch’esso di ri¬ 
posi obbligatori, di adegua¬ 
mento degli equipaggi al trat¬ 
to di strada da percorrere, di 
periodi di guida continua che 
non deve in alcun caso supe¬ 
rare le quattro ore. Cosi, il 
padronato ancora oggi trova 
comodo e conveniente opporsi 
aH’aumcnto delle diarie per le 
trasferte, fermo a 11.500 lire 
(per consumare due pasti e la 
prima colazione), e a I7.8'J0 
lire al giorno per i viaggi al¬ 
l’estero. Piuttosto di aderire 
alle richieste collettive dei la¬ 
voratori, .si continua a punta¬ 
re ad una contrattazione « in¬ 
dividuale », tra ditta e lavora¬ 
tore. a ricorrere al cottimo, a 
prevedere, nei costi di tra¬ 
sporto. una «tangente» da of¬ 
frire nel caso quMcuno incap¬ 
pi in qualche controllo sul ca¬ 
rico e rischi di essere mul 
tato. 

0)sì come, del resto, è mol¬ 
to più facile incentrare la di¬ 
scussione .sui limiti di v-elocità 
(di.scorso. per certi versi, an¬ 
che corretto, ma insufficien¬ 
te), piuttosto che puntare su 
un’effettiva razionalizzazione 
del sistema del trasporto del¬ 
le merci, sfruttando adeguata- 
mente tutte le strutture* che. 
pure, sono pre.senti e permet¬ 
terebbero soluzioni alternative 
e meno dispendiase. 

Fabio Zanchì 


Violentò 
una ISenne: 
condannato 
a tre anni 

BOLZANO — n tribunale di 
B(dzano ha inflitto tre anni 
di reclusione ad un giovane 
di Laion, Giordano Darmann, 
di 28 anni, che nel gennaio 
scorso aveva violentato ima 
studentessa di quindici anni 
cui aveva dato un passaggio 
in automobile. Il fatto era 
avvenuto in Val Gardena; la 
ragazza aveva fato l’autostop 
per rientrare nella sua abita¬ 
zione, a Siusi. II Darmann pe¬ 
rò anziché dirigere la mac¬ 
china verso il paese aveva 
dirottato verso un boschetto 
dove aveva usato violenza al¬ 
la studentes». n giovane do¬ 
vrà anche pagare alla vittima 
un milione di risarcimento. 
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Una grande giornata di mobilitazione contro vecchie e nuove manovre sui contratti \ Il lavoro ìlOTO 


Lama: «E' ora che Andreottì sì pronuncia 

A Genova più di centomila in sciopero, almeno trentamila in corteo - Il ricordo di Guido Rossa - «Avremo il fiato più 
lungo» - Il segretario della Cgil denuncia le strumentalizzazioni politiche - «Si illude chi punta a ritorni autoritari» 


ROMA — L’immagine potreb¬ 
be essere quella di una dan¬ 
za orientale, con un ballerino 
che avanza, quasi in segno di 
offerta e poi si ritrae spaven¬ 
tato e sgomento, come in at¬ 
tesa di un nuovo segnale del 
direttore d’orchestra. Cosi 
rintersind, rassoclazione del¬ 
le aziende pubbliche, al tavo¬ 
lo delle trattative per i me¬ 
talmeccanici. Sabato era cor¬ 
sa voce di una < schiarita », 
addirittura si era parlato di 
una trattativa ad oltranza. 
Ma le giornate di lunedi e 
di ieri sono trascorse come 
in attesa di un fatidico squil¬ 
lo di tromba che non è ve¬ 
nuto. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
si è svolto un breve incon¬ 
tro tra le controparti ancora 
dedicato al problemi della mo¬ 
bilità. L’intersind ha presen¬ 
tato formulazioni giudicate in¬ 
soddisfacenti; la FLM, come 
ha sottolineato Viviani. non 
può sottoscrivere un accordo 
sti questa materia che abbia 
il significato di un benestare 
I>er licenziamenti di massa. 
La riunione è stata quindi ag¬ 
giornata a questa mattina. 

Si spera che a questo punto 
si possano finalmente affron¬ 
tare tutti gli aspetti della uiat- 
taforma, compresi quelli re¬ 
lativi al salario e all’orario. 


UIntersind 
aspetta 
il « via » 
del governo 

Nella serata di ieri — cosi 
correva voce — il presidente 
Massacesi avrebbe dovuto 
avere importanti abboccamen¬ 
ti. esentiamo l’odore dell’ac¬ 
cordo, ma non lo vediamo », 
ha detto per la FLM LotJto. 
La € patata bollente * dei con¬ 
tratti è nelle mani del gover¬ 
no, magari del ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali Toni 
Bisaglia, non per dar luogo 
ad una mediazione ministeria¬ 
le. ma per dare il c via » ad 
una trattativa fruttuosa. E’ 
la DC, insomma, che deve 
rompere il proprio immobili¬ 
smo, deve decidersi a compie¬ 
re una scelta, superando i 
contrasti interni. Il tempo non 
è molto; le elezioni sono or¬ 
mai alle porte. 

Oggi, intanto, avrà inizio an¬ 
che una nuova sessione di ne¬ 
goziato — se cosi si può di¬ 
re — con la Federmeccanica; 
forse anche questa coinciden¬ 
za è servita alle aziende pub¬ 
bliche per non assumere un 
ruolo non subalterno. Il pre¬ 
sidente della associazione del¬ 


le aziende private. Mandelb, 
dal canto suo, si è esibito 
in dichiarazioni rassicuranti; 
speriamo che queste poi non 
si risolvano in nuove provo¬ 
catorie richieste, come quelle 
fatte ultimamente di cancel¬ 
lare diritti acquisiti sui trat¬ 
tamenti di malattia. 

Anche per questo i metal¬ 
meccanici tengono in piedi lot¬ 
te e iniziative; come ha det¬ 
to ieri parlando a Torino Pio 
Galli, l’assemblea dei dele¬ 
gati indetta per il 21-23 mag¬ 
gio, deciderà «come riparti¬ 
re», se in quella data i con¬ 
tratti < non saranno in dirittu¬ 
ra d'arrivo », gli sciop«*i che 
in questi giorni, sono artico¬ 
lati quattro ore per settima¬ 
na. E inoltre venerdì 16 a 
Roma avrà luogo un conve¬ 
gno, indetto dalla FLM, con 
economisti e studiosi di di¬ 
ritto. Esso prende lo spunto 
daU'offensìva lanciata dalla 
Federmeccanica con la cita¬ 
zione in giudizio del sindaca¬ 
to per i presidi alle portine¬ 
rie delle fabbriche. E' previ¬ 
sta la partecipazione di Lama, 
Camiti e Benvenuto. Lo .sco¬ 
po è quello di opporsi ad un 
grave tentativo di « regol'i 
mentore per via giudiziaria 
il diritto di sciopero ». 

b. u. 



TORINO — Pio Galli mentre parla agli operai di Miraflori 


A Grottaminarda questa volta tutti fuori dalla FIAT 


Lo sciopero è riuscito al 100% - Hanno partecipato alla manifestazione anche metalmeccanici e disoccupati di 
Pomigliano - Sconfitte le manovre intimidatrici delPazienda e della DC - Rapporto tra lavoratori e sindacato 
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Per « radio Selva » è una lotta misteriosa 


NAPOLI — Dopo Torino, Milano, Roma 
ièri è toccato a Napoli: delegazioni di lavo¬ 
ratori delle categorie in lotta per i contratti 
hanno manifestato davanti alla sede della 
RAI per sollecitare una informazione cor¬ 
retta. « Vogliamo che radio e Tv — a Na¬ 
poli e altrove — informino in modo chiaro 
e comprensibile sulle ragioni e gli obiettivi 
delle nostre lotte, facciano capire alla gente 
perché e per cosa ci battiamo n. Una dele¬ 
gazione di lavoratori si è poi incontrata con 
i dirigenti delta sede RAI e il responsabile 
dei servizi giornalistici. Nei successivi noti¬ 
ziari radio-tv messi in onda da Napoli è 
stato dato ampio spazio allo sciopero di 


ieri e alla manifestazione dei lavoratori da¬ 
vanti alla RAI. 

Segno che qualcosa è cambiato nella 
azienda pubblica. Non vuol cambiare in¬ 
vece il GR-2 di Gustavo Selva: gli scioperi 
di ieri sono stati relegati quasi alla fine 
del giornale delle 7,30 <1. notizia) e liqui¬ 
dati con pochi righe. Per gli ascoltatori del 
GR-2 i contratti e le ragioni di queste 
lotte devono restare un mistero inspiegabilc; 
e gli operai degli esagitati che non trovano 
di meglio che scioperare senza motivi 
plausibili. 

NELLA FOTO: 1 lavoratori davanti alla 
sede RAI. 


Dal nostro inviato 

GROTTAMINARDA - Per la 
DC irpina è stato un duro 
smacco. Fino aH’ultimo aveva 
tentato di bloccare la mani¬ 
festazione indetta unitaria¬ 
mente dalla Federazione sin¬ 
dacale. Ma non ci sono riu¬ 
sciti. Grottaminarda. nel 
feudo incontrastato di Ciriaco 
De Mita, ieri mattina hanno 
manifestato alcune migliaia 
di lavoratori, braccianti e 
operai giunti da tutta la prò - 
vincia; da Pomigliano d'Ar¬ 
co si sono mossi i lavorato¬ 
ri dell’Alfasud e delle altre 
grosse aziende metalmeccani¬ 
che della zona. La testa del 
corteo, naturalmente, ò spet¬ 
tata ai lavoratori della Fiat: 
erano raggianti; lo sciopero 
in fabbrica ha sfinrato il 100 
per cento; anche dietro lo .stri¬ 
scione unitario della FLM 
si sono ritrovati in tanti; la 
presenza delle altre catego¬ 
rie dellTrpinia e innanzittit- 
to quella dei metalmeccanici 
di Pomigliano ha dato corag¬ 
gio anche ai più incerti. Que¬ 
sta volta le mano\Te intimi¬ 
datrici della Fiat — che nei 
mesi passati è riuscita a far 
fallire più di uno sciopero — 
non iianno trovato spazio. 

Il corteo è composto a «stra¬ 
ti». Ogni strato rappresenta 
realtà diverse: un’esperienza 
avanzata o anche, qualche vol¬ 
ta. una ferita ancora aperta. 
E per il movimento sindaca¬ 
le significa fare i conti con 
problemi nuo\i. prima d’ora 


mai affrontati in una zona in¬ 
terna del Mezzogiorno come 
la valle dell’Ufita. 

Agli slogan aggressivi e 
graffianti degli operai del- 
l’Alfasud (si sono portati ap- 
pre.s.so anche una cinquantina 
di giovani disoccupaci orga¬ 
nizzati di Pomigliano) spic¬ 
ca senz'altro il silenzio dei 
braccianti agricoli inquadrati 
sotto gli striscioni della 
FISBA-CISL; questi anzi, do¬ 
po che un loro rappresentan¬ 
te avrà terminato il discorso, 
abbandoneranno la piazza del 
comizio. 

E un contrasto stridente c’è 
anche neH’atteggiamento de¬ 
gli stessi operai della Fiat: 
mentre la maggior parte sfi¬ 
la dietro lo striscione della 
FLM. un grupi^Uo (ma non 
più di una decina) fa corteo 
a parte con la bandiere del¬ 
la DC e della FIM CISL. 

Un giovane disoccupato cjn 
la voce ormai nica, commen¬ 
ta sferzante: « A Grottami¬ 
narda corne a Pomig’.jan-i la 
manovra è sempre la stessa; 
tentano di dividerci, di ali¬ 
mentare un’assurda guerra 
tra poveri così ci scordiamo 
gli obiettivi reali, l’occupazio¬ 
ne. gli investimenti al Sud, 
i contratti ». 

Ieri in C-ampania. per lo 
sciopero nazionale di quattro 
ore deH’industria e delTagri- 
coltura. ci sono state altre do¬ 
dici manifestazioni (oltre que¬ 
sta di Grottaminarda). alcu¬ 
ne molto affollate com-ì a Ca¬ 
serta dove c’erano circa 10 


mila lavoratori. Lo scontro 
con la Confindustria e l’Inter- 
sind è su questioni ben pre¬ 
cise: è ancora aperta la par 
tita per Apomi 2 (lo stabili¬ 
mento dell’Alfa previsto nel¬ 
l’area napoletana), i nuovi 
investimenti, la riqualificazio¬ 
ne dell’apparato industriale 
e produttivo. 11 diritto all’in- 
formazione — contro cui sì 
battono Agnelli e Carli — si¬ 
gnifica per i lavoratori e gli 
stessi disoccupati realizzare il 
controllo sullo stato d’attua¬ 
zione dei nuovi insediamenti 
concordati e sui processi pro¬ 
duttivi. 

« La .scelta di Grottaminar¬ 
da non è ca.suale — sostiene il 
compagno Giovanni Befaro. 
della Camera del lavoro irpi¬ 
na —- Dalle zone interne del¬ 
la Campania viene un segna¬ 
le di ripresa — dopo un’in¬ 
dubbia battuta d’arresto — 
della lotta per lo sviluppo in 
Campania. Da questa manife¬ 
stazione il movimento oocraìo 
e sindacale ne esce comun¬ 
que rafforzato, nonostante i 
tentativi di boicottaggio». Ed 
è proprio a questo processo 
unitario che la DC-Fiat di 
Avellino sta tentando invano 
di .sbarrare il passo. I.o scon¬ 
tro per il rinnovo ilei contrat¬ 
to è entrato in una fase cru¬ 
ciale ed anche i mille operai 
del moderno .st.abilime.ito del¬ 
la valle deirUfita hanno rc- 
cettato la sfida del padrona¬ 
to pubblico e privato. 

Luigi Vicinanza 


Aumentano 
nel Sud 
i disoccupati: 
+ 70 mila 


ROMA — A febbraio erano 
più di 70 mila, tra persone in 
cerca di prima occupazione 
e persone che hanno perso 
rimpiego, i nuovi iscrìtti olle 
liste di collocamento nel 
Mezzogiorno. In particolare, 
informa il Notiziario econo¬ 
mico del Sud, gli iscritti so¬ 
no passati da 893 mila e 965 
mila con un incremento del- 
1 ’8,1‘c interrompendo quella 
tendenza alla diminuzione 
che si era manifestata nesli 
ultimi mesi del *78. Comun¬ 
que, le iscrizioni alle liste di 
collocamento, nel mese con¬ 
siderato, sono aumentate an¬ 
che nel Centro-Nord 
per cento). ' 

, Prendendo In coosiderazio- 
qe alcune regioni del Meri- 
<Ùone risulta che valori par- 
Ucolarmente elevati si so¬ 
no riscontrati in Sicilia 
(H-16.7Te) e in Sardegna 
(^■16,1'».); la Campania e la 
Puglia hanno presentato. In¬ 
vece gli incrementi minori, 
rispettivamente 2,5‘:ii e 2,9‘“c. 

■ Anche le ore concesse dal¬ 
la integrazione guadagni 
hanno fatto registrare un 
incremento notevole nel pri¬ 
mo trimestre del 1979, sw- 
dalmente nelle regioni del 
Mezzogiorno. Le ore conces¬ 
se in questo periodo seno 
ammontate a 19,6 milioni con 
un aumento del 42,2‘^f, ri¬ 
metto ai primi tre mesi del 
'Ì8. Nel Centro-Nord, Invece, 
l'aumento è stato molto con¬ 
tenuto (•♦■8.61Ì:). 


L’Abitai 
(Montefihre) 
messa in 
liquidazione 


VEROX.X — L*« .Abitai ». una 
azienda del settore abbiglia¬ 
mento del gruppo Montefibre 
con circa 850 dipendenti, in 
prevalenza donne, è stata po¬ 
sta in liquidazione. Da ieri i 
lavoratori presidiano l’azienda 
per protestare contro questa 
grave decisione della Montedi- 
son che. come si ricorderà, 
aveva scelto nei giorni scorsi 
di non coprire le perdite ac¬ 
cumulate dalle aziende del 
gruppo Montefibre nel corso 
del 1978. Una scelta politica, 
finalizzata ancora una volta 
ad ottenere co.spìcui riiianzia- 
menti pubblici senza fornire 
alcuna garanzia sui piani pro¬ 
duttivi e tanto n)cno suH’oc- 
cupazione. 

.Appena avuta notizia della 
messa in stato di liquidazio¬ 
ne dell’c Abitai », si è svolta 
presso il comune di Veriaia 
una riunione con la partecipa¬ 
zione delle forze polìtiche, dei 
parlamentari veronesi del 
PCI. della DC e del PSI, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
del consiglio di fabbrica. Al 
termine deirìncontro è stato 
emesso un comunicato con il 
quale si esprime preoccupa¬ 
zione per lo stato di cose ve¬ 
nutosi a determinare e si sol¬ 
lecita un incontro con il go¬ 
verno 


Seminario 
dei sindacati 
sull’orario 
dei negozi 


ROMA — Si sono conclusi 
ien i lavori del seminano ■ 
sull’orario degli esercizi com¬ 
merciali e di lavoro organizzato 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio. So¬ 
no intervenuti tra gli altri. 
Gotta, segretario generale 
della FILCAMS CGIL e Mer¬ 
li Brandini, segretario confe¬ 
derale della CISL. 

Nel suo intervento Domeni¬ 
co Gotta ha detto che la ri¬ 
duzione deirororio di lavoro, 
in vista del traguardo di 
35-36 ore da re-ilizzare a me¬ 
tà degli anni *80, «va avvia¬ 
la, In forme ancora da def,- 
nire, già in questo rinnovo 
contrattuale e ia conquista 
deU’orario continuato pongo¬ 
no la nostra linea in coeren¬ 
za con la esigenza di una mo¬ 
difica della 423 e della legge 558 
che regola gli attuali orari 
commerciali. Si tratta di ope¬ 
rare affmené anche le con¬ 
quiste sull’orario diventino 
fattore di razionalizzazione 
del settore e di miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro 
della categoria. Dobbiamo co¬ 
me sindacato — ha continua¬ 
to Gotta — avere sempre pre¬ 
senti le trasformazioni che 
interverranno nel settore com¬ 
merciale e. quindi, svolgere 
un ruolo per acquisire nuovi 
diritti di controllo e parteci¬ 
pazione nel governo della co- 
I sa pubblica al vari livelli ». 


Perché scioperano parastatali 
e personale degli Enti locali 

L’astensione venerdì e il 15 • Incontro governo^sìndacati 


ROALA — I dipendenti dogli enti pubblici 
(Inps. Inail, mutue, ecc.j si apprestano a 
scendere in sciopero. L’asteiisionc dal la 
\oro per 24 ore è stata decìsa dalla Fede¬ 
razione unitaria di categoria, Flep. per ve 
ric-rdì. Sarà preceduta, domani, da a,ssem- 
blee in tutti i luoghi di lavoro. La Flep ha 
dato indicaziOTii perché siano garantiti, nella 
giornata dello sciopero, tutti i servizi di emer 
genza. 

Perché dopo lo sciopero del 20 aprile di 
tutti i pubblici dipendenti, i parastatali (il 
15 si asterrà dal lavoro aiKhe il personale 
degli Enti locali) scendono nuo\ amente in 
lotta? Sono le coruseguenze di una serie sem 
prc più lunga di inadempienze del governo, 
di immotivatì rinvìi, di impegni non man 
tenuti. Già da alcuni gio-ni. secondo quanto 
concordato neU’inoontro cor. s^-’etcria del 
la Federazione unitaria del 27 aprile, il go 
verno avTebbe dovuto aver predisposto sia 
il decreto legge di attuazione delia parte eco 
nemica (compresi il primo inquadramento e 
l’istituzione dei livelli) degli accordi conlrai- 
tuah, sia il tejto del disegno di legge (da 
presentare al futuro Parlamento) di applica 
zione della parte normativa. Niente di tutto 
questo è stato fatto. Il gowmo ha convo 
calo i sindacati per domani affermando che 
questa (speriamo) sarà la volta buona 

La stessa sorte l’ha seguita l’impegno di 
Pandolfi di convocare subito la Delegazione 
degli enti pubblici (Dep) incaricata delle 
trattative con i sindacati per il nuovo con 
tratto dei parastatali. Non c’è stata alcur» 
riunione e non si è dato corso alla decisione 
di iaserirc nella delegazione un rappreseti 
tante del governo con il compito di dare con 
cretezza al negoziato. Lo sciopero di dopo 


domani si propone appunto di sbloccare que- 
.sta situazione, di « costrìngere il governo 
— afferma una nota della Flep — al rispetto 
delle intese e a partecipare direttanwnte alle 
trattative contrattuali da condurre senza 
iuzione dì continuità fino alla loro positiva 
conclusione ». 

E’ necessario — rileva, dal canto suo, la 
Fidep Cgil — stroncare con la lotta i ten 
tativi di strumentalizzazione delle vertenze 
per il pubblico impiego « per far passare alla 
vigilia delle elezioni provvedimenti settoriali 
e clientclaxi ». In questa direzione vamio cer 
ti atteggiamciili c inadempienze del governo: 
da una parte, sotto la pressione di gruppi 
corporativi si prospettano soluzioni (è il cas,i 
deH’alta dirigenza) nettamente respinte dai 
sindacati unitari e tali da ingenerare un sem 
pre più diffuso malcootento fra i pubblici 
dipendenti; dall’altra si ritardano misure r 
provvedimenti decisi da tempo 

.Assolutamente inaccettabile appare l’atteg 
giamento tenuto dal governo per U personale 
degli enti locali. Il testo del decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica per l’attuazione del 
contratto è ormai pronto da un mese. Ne¬ 
cessita solo dell’approvazione del Consiglio 
dei ministri. Ma sembra che anche alla pros¬ 
sima riunione, nonostante gli impegni presi, 
non venga esaminato e approvato. 

.A tutto questo si aggiunga la insoddisfa¬ 
cente risposta fornita dal governo sulla que¬ 
stione della trimestralizzazione della scala 
mobile. Si ba così un quadro completo delle 
cause che spingono i lavoratori del parastato 
a scioperare v’cnerdi e quelli degli enti lo¬ 
cali il 13 maggio. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Più di centomila 
ili sciopero, atnienu Ireiilami- 
la nelle strade e in piazza De 
Ferrari. Questa la risposta 
della classe lavoratrice geno¬ 
vese, della città di Guido 
Rossa — l’operaio comunista 
assassinato dalle « BR » — a 
quanti, nelle associazioni 
padronali (e anche iu certi 
ambienti politici), si oppon¬ 
gono a una rapida e positiva 
conclusione dei rinnovi con¬ 
trattuali. Una risposta corpo¬ 
samente visibile nei due cor¬ 
tei che attorno alle 10 si so¬ 
no mossi dai due punii di 
ritrovo, ormai tradizionali, 
della classe operaia nelle 
grandi giornate di mobilita¬ 
zione e di lotta: la stazione 
Marittima di ponte dei Mille, 
a ponente, e, a levante, piaz¬ 
za Verdi. 

« La più grossa, imponente 
e combattiva manifestazione 
di questa battaglia contrat¬ 
tuale », ci diceva in ria 
Gramsci, un operaio dell'ltal- 
dder. Ed era il momento in 
cui il corteo — già forte di 
molte migliaia di lavoratori 
— che s’era mosso da stazio¬ 
ne Marittima lasciava il pas¬ 
so alla colonna dei lavoratori 
dell’Ralsider. delVAnsaìdo, 
del CMl c delle numerose 
piccole aziende della Valpol- 
cevera, con alla testa il com¬ 
pagno Luciano Lama e i diri¬ 
genti della Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL. UIL. E in 
quel momento ste.^so. all'al¬ 
tro versante della città, molte 
altre migliaia di operai, te¬ 
cnici, impiegati — partiti da 
piazza Verdi — invadevano la 
centralissima via XX Set 
tembre. 

Alle 10,30, quando il segre¬ 
tario generale della CGIL è 
salito sul palco, la piazza De 
Ferrari era un mare di gente, 
di striscioni, di bandiere ros¬ 
se del sindacato. E ancora 
lungo via San Lorenzo mar¬ 
ciavano centinaia e centinaia 
di lavoratori, risuonavano t 
tamburi di latta e i campa- 
vacci che ritmavano gli slo- 
gans urlati a piena voce: 
«Guido Rossa è vìvo e lotta 
insieme a noi ». « E' ora è 
ora di cambiare la cln.sse o- 
peraia deve governare ». 
Commentava un giovane ope¬ 
raio deWAnsaldo: « I padroni 

10 devono sapere: noi avremo 
sempre il fiato più lungo ». 

La lotta di oggi — ha detto 

11 compagno Lama, aprendo 
il comizio, più volte applait- 
ditissimo — ha lo scopo di 
sconfiggere la resistenza della 
Confindnstria a rinnovare i 
contralti. « Si tratta — ha 
rimarcato — di una resisten¬ 
za politica, di un tentativo di 
ricacciare indietro il .sindaca¬ 
to, ed è giusto che contro 
que.sti tentativi di restaura¬ 
zione si muova l'intero mon¬ 
do del lavoro. Quella del 
grande padronato è una scel¬ 
ta politica che strumentalizza 
i contratti perché guarda più 
lontano e si illude di ripri¬ 
stinare nelle fabbriche rap¬ 
porti autoritari ormai supe¬ 
rati da tempo con le grandi 
lotte unitarie dell'ultimo de¬ 
cennio ». 

€ Noi — ha proseguito il 
segretario generale della 
CGIL — vogliamo concludere, 
e speriamo che l’intersmd 
vada avanti nelle Irattative in 
corso, senza lasciarsi blocca¬ 
re come un mese fa. Ma il 
governo come la pensa? Co¬ 
me Visentini, che fa causa 
comune con Carli, o come il 
ministro del Laroro Scolti 
che. seppure cautamente e 
con molte incertezze, sembra 
più disponibile a un seno 
tentativo di chiudere le ver¬ 
tenze? ». E’ ora — ha detto 
Lama — che anche Andreottì 
si decida, anche perchè in 
questa campagna elettorale di 
motivi di tensione ce ne .sono 
fin troppi, a cominciare dalle 
criminali azioni del terrori¬ 
smo. 

E a proposito delle elezioni 
il compagno Lama ha sog¬ 
giunto che « i partiti devono 
dire esplicitamente cosa pen 
sano dei principali problemi 
economici e sociali e come 
risolverli, a cominciare dal 
problema dei contratti, del 
rocctipazìonc. del Sufi e del 
pubblico impiego, del diritto 
di sciopero e della riforma 
delle pensioni. C'è una gam¬ 
ma di questioni sulle quali la 
Federazione unitaria ha a 
vanzato proposte e i lavara- 
tori, prima di votare, hanno 
il diritto di conoscere l’opi¬ 
nione dei partiti su ognuno 
di que.sti punti, senza ambi¬ 
guità o sotterfugi. Solo cosi 
il momento elettorale sarà 
un momento di chiarezza e 
di reale scelta democratica ». 
Concludendo, Lama ha insi¬ 
stito sul fatto che l’emergen¬ 
za perdura e che, in que.ste 
condizioni politiche, le forze 
democratiche devono troiiare 
il terreno di una vera colla¬ 
borazione che Sì manife.sti 
non solo nella elaborazione 
dei programmi ma anche nel 
l’azione quotidiana di realiz¬ 
zarli. 


si è diffuso 
a macchia d^olio 
in Europa 


Il l.ivtii'd i.iTu. rt-i'olioiilia 

nini -Olili rt'iioiiicni 
-ultanlo il.ili.iiii, nò alliiienti 
o-elu-ivainenlt' a -i^leini eco- 
iiiiiiiii'i raralleri//ati ilall'iii- 
Iroi'i'iu ili -«v ilii|i|io i‘il arretra¬ 
tezza. K-.si appaiono .'eiiipre 
più eoiiiie?>i alle roiisefsiieii/e 
della itÌsÌ dejsii anni ’ 7 l) -olle 
eeoiioiiiio iiuiii-lrializ/ale. 

Dt'l lavoro nero -ì oreiipa 
in ipie>te «ettini.ine con ima 
-erie di iniziative il imxernn 
franre-e. (,)ne-te ini-ure 'ono 
-emiite ron attenzione parti- 
eolare «opratlntln dalla -itain- 
pa infrle-e. Un’attenzinne rhe 
indirà rappren>ione per mi 
reiiomeno — rlie eli in^Ie-i 
elii.mi.mo (hìnro di bina — 
rlie -i -la ron-olid.mdo im 
p.r oMinipie nei pae-i indn- 
sirinliz/aii. 

(’o-ì il governo fr.'nreie lia 
ini/ìalo ima «rande rampatila 
d’opinione, allraver-n la ra¬ 
dio. la televi-ione e nii«liaia 
di inanife-ti. L’obiellixo è 
lineilo di rolpive la « ratena 
ili romplii'il.'i 11 elio Iella 'ali 
inlere-si eonverfienli di datori 
di l.ivoro e lavoratori nel ri- 
roriere a ipieste forme ille¬ 
gali di attività. 

I -eltori elle in Fraiiei.i ap¬ 
paiono più inieie-'ali al a Ira- 
1 tiil unir u sono unelli delPar- 
tigianato per riiiarazioni do- 
me-tirlie e pieeole opere nel- 
redilizia. le anloripara/ioiii e 
il -eltore deH’alddiilianiento. 
Le aree dove è più dirfuso 
quella pariaina e quelle di 
eonrine con l'Italia e la Spa¬ 
gna e.ir.illeriz/.a!e da una eoli- 
-i'tenle offerta di lavoro rlaii- 
destino. lina delle spinte mag¬ 
giori pare venire da quei la¬ 
voratori rlie. per-o il po-tn 
iiffiriale. preferisrimo as-nni- 
marc a forme di assistenza no 


lavoro nero. 

Poro lianno fatto anelie le 
leggi più severe del ’ 72 . Il 
iinverno iranee-e ha compre- 
:<o rhe l>en pochi risultati ot¬ 
terrà dalla ininacria di ulte¬ 
riori pimìziimi ed ora corra 
di fare appello agli interessi 
ste—i dei lavoratori « neri ». 
imnt.mdo soprattutto sulla 
nianranza di mPassistenza aile- 
gnala nei confronti di even¬ 
tuali infortuni. l*rcoeeiipazin- 
ne ahhastan/a lieve per im 
u doppio » lavoratore già co¬ 
perto dairassimra/ione del la¬ 
voro IT lesale ». K. come sta 
apparendo in Italia da rieer- 
rhe no po’ più aecnrale (non 
alhidianm purtroppo alPIstat). 
i -ettori più intere—ati, ohi e 
a rene rategorie di operai 
speriall/zati. sono il terzi.i- 
rio, s|U‘"0 il pnhhiiro im|*ie- 
go. dove regimi di orario par- 
lii-olaii si a-somniann al me- 
dinne livello e alla distorta 
-tnitlnra delle retrilnizioiii ed 
al nesativo rapporto profes- 
-ionalità-soddi'f azione perro- 
nale. 

\'.d la pena riflettere sul 
fatto rhe l’economia sommer¬ 
sa si sta sempre più dimo¬ 
strando parte ronsniidata dei 
-istenii eronomici maturi. L 
rnnie in (|ucsti fatti «i sviliqt- 
pi im intrerrin drammatico di 
vitalità nuova c arretramento 
priHhittivo e sociale. Una se¬ 
rie ili proldemi che non po'- 
-imo es-ere affrontati né con 
inco'cienti esaltazioni né con 
misure repre-sive. K’ invece 
neres-aria ima prdìtiea di ain- 
pin respiro, senza esclinlere 
accordi internazionali e l'in¬ 
tervento del parlamento en- 
riqieo. 

m. r. 


COMUNE DI CARPI 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto lavori di « manutenzione 
straordinaria delle strade comunali interne per l’anno 
1979: tappeto In conglomerato bituminoso ». 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 103.757.990 
(lire centotremilionisettecentocinquantasettemllanovecen- 
lociovanta). , . ^ 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra congruo numero di Ditte ai sensi 
deU’art. 1, lett. a) della Legge 2 febbraio 1073, n. 14 
(offerte In ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda indirizzala a questo Co¬ 
mune (Ufficio Amni.vo dei LL.PP., Via S. Manlcardl, 
n. 39), possono chiedere di e.ssere invitati alla gara entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Il Sindaco 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14, 

RENDE NOTO 

che indirà gare di appalto, con la procedura di cui ell’art. 1, let¬ 
tera a), della legge 2-2-1973, n. 14. per i seguenti lavori: 
t) Sisteniazione irane S.P. Circonvallazione di Cinigiano - Imporlo 
a base d'asta L. 90.000.000. 

2) Sistemazione frane lungo la S.P. del Pavane * Incasso-Gcrfalco 
Fosini - Importo a base d’asta L. 44.100.000. 

3) Sistemazione Irane S.P. Voltina di Scansano-Cinigiano (loc. 
Sciarra) - Importo a base d'asta L. 53.500.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati ella gara a per 
esservi ammessi dovranno inoltrare a questa Amministrazione Pro¬ 
vinciale singole richiesta in bollo, con raccomandata, per ogni lavoro, 
entro il giorno 10 maggia 1979, precisando nel retro della busta 
l'oggetto della domanda. 

Grosseto. 19-4-1979 

p. il PRESIDENTE 
l'Ass. Anziano 
Ermanno Banocci 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

L'Ammm strazione Provinciale di Grosseto indirà quanto prima una 
I citazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1 ) S.stemazione frane S.P. S. Martino Sovana - Importo a base 
d'asta L. 149.800.000. 

2) Sistemazione frane S.P. Cìnlg.ancse (tratto Ciniglano-Arcidosso) - 
Importo a base d'asta L. 390.412.000. 

3) S.slemszionc tra.-ie S P. FoIIonata - Importo « base d'asta 
L. 105.545.000. 

4) Sistemazione Irene S P. della Fronima - Importo a base d'asta 
L. 178.600.000. 

5) S.stemazione frane S.P. Campagnatico-S. Antonio - Importo a 
base d'asta L. 209.700 000. 

6) S.stemazione frane S.P. del Cassercllo - Importo a base d'asta 
L. 330.000.000. 

7) S'ste.Tiazione e consolidamento frane S.P. Meleta-Coìlacchia in 
loc. Montemassi - Imoono a base d'asta L. 191.000.000. 

S) Sistemazione frane S.P. Casteldelplano-S. Angelo, Montenero e 
Are dosso-Case Rosse • Importo a base d'asta L. 210.082.000. 

5) S.stcmczìo.nc frane S.P. di Castel.'Azzera (tratto Bivio Sord no 
Castelt'Azzara) - Importo a base d'asta L. 212.200.000. 

10) S.stemazione frane lungo la S P. Pitigtianese (tretto Bivio Sor- 
dmo-Slorzesca) - Importo a base d'asta L. 268 000.000. 

11) S stemazione frane lungo la 5 P. Bivio-Tenv-Selvena-Elmo • I» 
5 P. di Castell'Azzara (tratto m loc. Bivio Temi) - Importo a 
base d'asta L. 151 800.000 

12) S.siemsz'one strada P. Val di Fiora - 1. lotto - Importo a 

base d'asta L 180 000.000. 

Per l'aggiud.cazionc si procederà adottando il metodo di cui al- 

l'art. 1 lettera A delia Legge 2-2-1973, n 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente possono 

ch'edere di essere invitati alt» ga.-a entro 20 (venti) giorni dalla 
data dì pubblicazione del presente avviso. 

Grosseto, 19-4-1979. 

p IL PRESIDENTE 
l'AstMior» Anziano 

Ermanno Benocei 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ì. g. Giuseppe Tacconi 


VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo. m»ra cristaF 
lino, pensione comp.ct* in Re¬ 
sidence: piscine, dancing risto¬ 
rante. tantissimo verde L 18 
mila Racar Residence, Fngole, 
tei. 0832/691113. 


OCCASIONI 

OCCASIONIMIME roulotte» nr 
persccessorìatc mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041/975299. 975478, 968446 
Bungalow!, earavans, campeg¬ 
gio, trontemare atiittansi 041/ 
968070. 
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Ma ìnsomifia questo Rovelli 
va vìa dalla Sìr o no? 

Oggi al Tesoro incontro con le bandi e per discutere il « compromesso » di 
Pandolfì sul consorzio - Orientamento a estromettere il responsabile del dissesto 


«Il Popolo», la DC 
e le bugie 
sulla economia 


ROMA — Si costituirà oggi 
— finalmente — il consorzio 
di banche per la Sir? Sembra 
di si. dal momento che rin¬ 
contro di questo pomeriggio 
al ministero del Tesoro tra 
i rappresentanti degli istitu¬ 
ti di credito e i ministri Pan- 
dolfi, Visentini e Nicolazzi av¬ 
viene dopo che le banche si 
sono messe d’accordo. « Sta¬ 
rno alla conciliainup ~~ affer¬ 
mano con tono ottimistico al- 
riMI — abbiamo finalmente 
trni'ato. per la parto finan¬ 
ziaria lina soluzione Qra'lita 
a tutti Dal canto suo. il 
sindacato continua a preme¬ 
re sul governo peeclié il con¬ 
sorzio si avvi! al più presto 
e non si perda ahro temp<j 
» Se il consorzio non rterolla 
immediatamente -■ =o.stengono 
al sindacato — si deve arri¬ 
vare al più presto alla no¬ 
mina del commissario Per 
onesto, la seareterìa generale 
della CGIL CtSL PII. ha chie 
sto al presidente del Consi¬ 
glio .\ndreotti un i incontro 
urgente» su Sr. Liouigas e 
situazione del settore delle 
fibre, ingomm i <u! comolesso 
dello crisi chimica. In una 
nota i sindacati ricordano ad 
Andreotti che « sn onesto or- 
Qomento la senreteria della 
Federazione unitaria aveva 
già a suo tempo inviato al 


presidente del Consiglio una 
lettera con la richiesta di un 
incontro ». 

Quali .sono dunque i tennini 
del « compromesso » raggiunto 
dalle banche e sul quale si 
discuterà oggi nello sUidio 
di Pandolfi? Come si ricor¬ 
derà. contrasti tra TIMI e il 
Banco S. Paolo di Torino .sul 
tipo di intervento finanziario 
delle banche por il con.sorzio 
aveva imoedito che quest’ul 
timo parti.sse già nei giorni 
scorsi. 

Il ministro flel Tesoro, se¬ 
condo quanto concordato nel 
lo riunione del 3 maggio scor¬ 
so. presenterà alla riunione 
di oggi pomeriggio un docu¬ 
mento con alcune ipolc.si di 
soluzione della controversia. 
In sostanza, verrà recepita 
la propo.sta del Banco di San 
PaoIo_ di rico»ivertire in azio¬ 
ni - per far fronte appunto 
alle esigenze di finanziamen 
to del costituendo ('cn.sorzio 
— il jOG dei crediti vantati 
dalle az'cn'le ordinarie e il 
di quelli vantati dagli 
istituti di credilo. Ma i soldi 
al con.sorzio verranno anche 
da denaro fresco — come prò- 
po.sto dairiMl —. « Abbiamo 
congiunto le due proposte ed 
ora non dovrebbero esserci 
più problemi ». questo il sen- 


j so del « compromesso ». dico¬ 
no airiMI. 

L’altro pomo della discordia 
è Io questione Rovelli. Ora 
sembra che anche il ministro 
del Bilancio. Visentini, si sia 
espresso — come avevano già 
fatto il PCI e i sindacati — 
per l’eliminazione di Rovelli 
dalla gestione della Sir e dal 
consorzio. Insomma. nono¬ 
stante che il responsabile del 
dissesto del gruppo cliimico 
goda ancora dì notevoli np- 
'xiggi noliticì. anche all’inter¬ 
no della DC e del governo, 
si accresce la schiera di co¬ 
loro che ritengono come pre¬ 
giudiziale. (jualunque sia la 
soluzione. l’aHnntanamento di 
Rovelli dalla Sir. Tuttavia la 
partita, su questo punto non 
è affatto chiu.sa. * Il proble¬ 
ma della partecipazione e 
della presenza della vecchia 
proprietà non è ancora risol¬ 
to — affermano alla Fide —. | 
K’ un nodo che diventa po- | 
litico e indii.sfriole c che è j 
di non facile soluzione, anche 
perchè .sembra clic Rovelli 
si stia irrigidendo d. 

Ma se non Rovelli, chi avrà 
la gestione industriale degli 
impianti della Sir. una volta 
avviato il con.sorzio? Ecco un 
altro problema per il quale 
ancora non è stata avanzata 


nessuna proposta concreta. Si 
sa. comunque che l’LMI pun¬ 
ta a valorizzare il manage¬ 
ment della società, che è con¬ 
siderato di buon livello. Pro¬ 
prio ieri, tra Taltro. è stata 
annunciata la costituzione del¬ 
la rappresentanza sindacale 
dei dirigenti Sir. che rappre¬ 
senta i dirigenti della « Sir 
coasorzio industriale ». In un 
comunicato, la Ras dichiara 
la propria disponibilità a col¬ 
laborare alla ristrutturazione 
del gruppo Sir-Rumiatica. aii 
che allo scoilo di accelerare 
decisioni ormai ìmprorngabi 
li ». Il die. in .sostanza, si¬ 
gnifica che i dirigenti del 
gruppo chimico sono dispo¬ 
nibili ad assumersi la gestio¬ 
ne industriale degli impianti, 
durante la fase consortile. 

Non sarà comunque l’E.NI 
a intere.ssarsi degli impianti 
della Sir. In una intervista 
che uscirà oggi sull’ « Espres¬ 
so ». il presidente Mazzanti 
è stato esplicito su questo 
punto. « L’ENI non ha nes¬ 
suna velleità espansionistica 
nella chimica — ha afferma¬ 
to — non mira ad esempio 
a gestire la Sir. L’interes.se 
per alcune aziende della Li- 
quichimica nasce da precise 
logiche imprenditoriali ». 


StM-oiulo il Popolo 'iaiiio ad 
una II '(irla di 'eroiido iiiir.i- 
rolo ei'uiioiiiicu » il cui ine- 
rito è a della lerina eiiiidmia 
linlitica o di <20vcriui 'della 
DG 11 che ha -salvaguardalo le 
u liherlà e le condì/.ioni dello 
sviluppo eeonuniìro » o ha 
pre'er\alo la n slriitliira di 
lia'C della eeoiioiiiia di mer¬ 
cato ». Preoccupalo di pre-eii- 
lare agli iinprendilori la DE 
come rimira forza garatilc 
della 'labilità iieces-iaria « aiili 
affari ». il ipiolidiaiio 'Cmio- 
crocialo min ecila .1 'tr.nolge- 
re cnuiplel.iim‘ule quauto è 'iic- 
«•(•''O le.ilmenle in qiiC'li ili- 
limi Ire aulii. 

1.0 ricordiamo iiilli: lU'l ’Tti 
recoiioiuia iialiaiia era 'ul- 
Torlo della ealaiirofe. Grazie 
alla di-i'Cnnata politica di un 
miiii'tro del Tc'oro ile. le 
ri-orivalutarie erano ridot¬ 
te a zero, il las-^o di inflazio¬ 
ne aveva raiigiitiilo riunì -ud- 
amcricaiii. monlava nel pae-e 
una eainp.igiia contro ì ri-chi 
derìi alili agli affari da ima 
.ifferniazioiic clcllor.ile del 
PEL Furono iiiieco il =.en'0 
di re'pniis.ihililà del l’EI. dei 
«indacali. del mo\iimmio ope¬ 
raio in generale ad ini|>edirc. 
nel * 7 fi. elio t’ocoiioiiiia ita¬ 
liana prectpila--o noi baratro. 

Grazio a qne-lo senso di 
respniisabililà, grazie a! fallo 


olio -o gli iinproiidìtori banno 
aiuto. -ì. Lmla-ia. gli i)|iorai 
banno lai oralo — e come! — 
o non <<ì -orni liralì imiiotro. 
grazio a ipiesio. rccoiininia 
ilaliana ba rogi-iralo risultati 
positivi ìniianzìtnttii -ni |iìano 
lalnlario e della ridnzinne del 
la-so di inflazione. I'.' questa 
ima ii-iàlà oggettiva die iies- 
-niia iiroiiagaiida elettorale de 
può nascondere o sniiimìre. 
Eo-ì come iie-snna |irn|iagan- 
da <d(‘ltorale — e iies-im ai al¬ 
lo .lei ore-idenle della Eoii- 
fimlnsiria — pm'i ora ìin- 
provi i-anienle eapiivoli£(‘re la 
realtà -ocio-ecoiioitiica del oae- 
-e. preseiilamio rose «- fiori 
ladilove e-i-loiio ancora imd- 
li-siine spine. 

Non siamo corto noi a ne¬ 
gare ì risultati con-egnili pro¬ 
prio perelu* si>nr> s|.->|i ennse- 
gnilì con l'aptiorlo determi¬ 
nante del movìmenlii operaio 
e ilelle -ne organizzazioni po- 
lilìclie e sindacali. Ma è cosa 
ben diiersa -eriir-i dì (piesii 
risultali — come fanno la DE j 
e il -no qiiolidiano — per di- , 
re die tulio 1.1 bene e die | 
il merito è. appimin, della DE. 
Non «'• affallo vero die liillo 
vada bene: riiiflazìntie tor¬ 
na ad es-ere una minaccia, 
gli inveslimonli stagnano, il 
divario Nord-Sud si approfon- 
dì.sce. la disoccupazione — gio- 


laiiile imianzilnllo — re-la 
un problema ìrri-oltii. 

E tulio questo non è forse 
la con-egnenz.a del r.illo che 
in qne-li tre anni la DE. si 
è soiiralla al vani dì quelle 
mi-tire economiche necos-arie 
|H‘r rendere meno aleatori i 
posilìsi ri-nltati raggiunti? 
Soldi iiiibblici min scino stati 
utilizzati. ìmpiirtaiili grii|ipi 
indii.slrialì. emne la Sir. sono 
-tali lasciali marcire, -i è pre¬ 
ferito die le cose aiida—ero 
loivniili •i/toiilniiennipiili'n. For¬ 
se Inllo qne-lo è -eri ilo asili 
impremlilori ai (inali la DE 
-i presenta ora come la forza 
politica baluardo della « eco¬ 
nomia di mercato ». .Ma non 
è certo servilo aì disoccupali 
del Mezzogiorno, a quelli co¬ 
stretti a vivere con lo pensioni 
dì invalidità, asili operai lu¬ 
cani Il calabresi delle fabbri¬ 
che in crisi, clic non banno 
priispellive. 

I.a leiìlà c die la DE ba 
scelto di parlare ai Earli. asili 
\gnelli. non eeiin a questi 
disoccupali, a questi operai. 
Ila scelto di far-i porlaxoce 
ilesdi interessi degli strali im¬ 
prenditoriali. arrivando a ne¬ 
gare che per.-isiaiio siravis-i- 
mì problemi sociali ed econo¬ 
mici tiill'ora irrisolti. E lo 
fa. naturalmente, per negare 
resigenza di eambìamenlo. 


Casmez: come 

far lievitare 
i miliardi 


ROMA — C'è un pezzo del¬ 
la storia italiana degli ul¬ 
timi anni in questa vicenda 
di appalti e di miliardi della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Tulio comincia fra la metà 
e la fine degli anni Ses 
santa. La Cassa appalla con 
tre successive delibere del 
cofisifllio di amministrazione 
ad una ditta - la Melfi — 
una parte dei lavori di -o- 
striizione della strada a scor¬ 
rimento veloce della ralle 
del Tammaro, in oroviiieia 
di Benevento, oltre alla si¬ 
stemazione viaria iivorii'i al 
‘ l'abitato del comune d\ Apice 
, e alla costruzione del oon- 
. te sul Calore, sempre nel 
beneventano. 

L'importo complessivo del¬ 
le opere viene fissalo in cir 
ca Un miliardo e mezzo. Nel 
contrailo è ovviamente pre¬ 
vista tutta la procedura re¬ 
lativa alla revisione dei 
prezzi, qualora questi, co 
me sempre avviene, dnvese- 
ro modificarsi fino alla da¬ 
ta di consegna delle strade 
e del ponte. Tuttavia que 
sto miliardo e mezzo è solo 
la stazione di fiarleiiza di 
una posta che ria ria sale 
finn a raggiungere cifre da 
capogiro. 

Nel corso di sneressire pe 
rizie sullo stn>n di araiiza 
mento delle opere — quelle 
che i tecnici chiamano r le 
perizie di rariante * - la 
Cassa ricono.sce alla ditta 
una modifica al coniraRo 
originario. La somma pre¬ 
vista non basta più e rione 
fissato il nuovo importo in 
torno alla cifra di sette mi¬ 
liardi e mezzo. B’ un bel 


salto in aranti ma siamo 
appena a metà del percorso. 
Il meccanisiro della reri- 
sione dei prezzi, infatti, ag¬ 
giunge alla prima manc'ata 
di miliardi altri tre miliardi 
e cinquecento milioni. Qui 
scatta la fantasia speculatira 
che ha .sempre accompagna 
to tutte le imprese del mal¬ 
governo democristiano rfl 
qiie.sti anni. 

Poco prima della ullinia- 
ziotie dei lavori (mediamen 
te sono tra.scorsi otto nove 
ami’), la ditta ■ chiede che 
venga ricalcolato, sulla base 
delle nuove tabelle definite 
tempestivamente dalla com¬ 
missione provinciale prezzi 
di Benevento, tutto il mec 
cartismo della revisione dei 
prezzi. Non solo, ma pre¬ 
tende che la cassa paghi que¬ 
ste variazioni non a partire 
dalla data in cui si sareb 
boro modificali i prezzi, ma 
da quella di stipuiazione del 
contratto. Questo « giorbet 
lo-» porterebbe altri tó mi¬ 
liardi e cinquecento mi’ioni 
nelle ca.s.se della ditta ap- 
rxiltatrice dei larqri. A que¬ 
sto punto un saggio ammini¬ 
stratore avrebbe cbìe.sl-> di 
vederci chiaro. Non fa cosà 
Ver presidente delta Ca.ssa 
Gabriele Pescatore chp .<ieit- 
za informare il consìglio di 
amministrazione prende atto 
e convalida le richieste del¬ 
la Melfi, autorizzando un pa¬ 


gamento di quattro miliardi 
e mezzo. 

Cambia lo .scenario. Pesca¬ 
tore non c'è più. c'è un nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione (entrato per la prima 
volta i comunisti) e siamo 
alViiidoniani del 20 giugno. 
Una parte della struttura 
della Cassa reagisce positi¬ 
vamente a queste novità e 
denuncia que.sto rapido e in- 
dccoroso balletto di denaro 
pubblico. Il nuovo consiglio 
di amministrazione dop« aver 
esaminato i risultati dei la 
cori di alcune commissi ini 
denuncia la vicenda alla ma¬ 
gistratura. Fra l’altro, .sa¬ 
rebbero spariti anche alcuni 
documenti e sorge così un 
problema penale a carico di 
un dipendente che nel frat¬ 
tempo muore. Per la Melfi 
questa decisione significa 
che il pozzo comincia od 
avere un fondo, ed anche 
che dell’idtimo .stock di mi¬ 
liardi ne restano ancora da 
incassare una deema. 

L’impresa reagisce ricor¬ 
rendo al tribunale di Bene 
vento che ordina — .siamo 
ormai aU'inhio della prima¬ 
vera di que.st'anno — pre.'^sn 
12 banche romane un seque¬ 
stro conservativo, ai donni 
della Casmez, ver una .som 
ma di poco inferiore oi -h 
dici miliardi In pod/e va¬ 
rale circa 120 milia'di. che 
il tesoro aveva accreditato 


alla Cassa vengono hlocf-oti 
in quasi tutti gli istituti di 
credito di Roma. Uno di que 
sti, il San Paolo di Tor'iio. 
contro il fyarere della Cassa 
e delta avvocatura dello s'a 
to tuttavia paga alì’impresa 
gli oltre dieci miliardi che 
questa preiende. Adesso si 
attende lo sentenza del tri¬ 
bunale civile. 

(Quello penale .si è già prò 
uunciatn per l'archiviazione 
di tutta la vicenda. Il pub¬ 
blico ministero della Procu¬ 
ra di Roma, incaricato di 
seguire questa storia, nel 
formulare la richiesta asso¬ 
lutoria si dice convinto della 
regolarità degli atti sotto 
scritti da Pescatore « perchè 
non può .seriamente ipotiz¬ 
zarsi che il presidente -iella 
Cassa (presidente di sezione 
del consiglio di stato e insi 
gne q’uri.sta) fosse una sor 
ta di minu-s habens incapa¬ 
ce di rendersi conto di ciò 
che andava firmando ». 

.Alleila secondo noi Pe.sca- 
torp lo sapeva beni.s.simo. 
Co.sì come lo sanno tutti co 
loro che nella DC e al ver¬ 
tice della Cas.sa sognano in 
aiiesii mesi di tornare ai bei 
tempi in cui .si moltiplica 
rana i miliardi grazie a un 
po' di cemento buttato in 
anaicbe zona del Mezznginr 
no Contro qiie.stc forze S’ è 
'icontrata la hatlaaliu rifar- 
matrice di chi. anche n^iJa 
Cas.sa. voleva aprire la stra 
da ad una epoca nuora al 
.•servizio e non a danno delle 
popolazioni meridionali. 

Giuseppe Caldarola 


Per lo sciopero dei gestori 


Da stasera a venerdì chiuse 
tutte le pompe dì carburante 



ROM.A — Distributori di benzina chiusi a 
partire dalle 19 di stasera. Riapriranno ve¬ 
nerdì mattina alle 7. La chiusura riguarda 
anche gli impianti self-service. I gestori de¬ 
gli impianti, aderenti alla FIGISC e alla 
F.'MB. sono giunti alla decisione di sciopera¬ 
re in seguito al mancato incontro con il mi- 
lislro dell’Industria al quale avevano chie¬ 
sto di esaminare il problema dell’incremen 
to dei margini di guadagno del distributore 
prima di definire il nuovo prezzo del ga¬ 
solio. Nella richiesta al ministro le due or¬ 
ganizzazioni avevano anche sottolineato l’inac- 
cettabilità di un comportamento che privi¬ 


legia le compagnie petrolifere quali contro¬ 
parti nella formazione della politica del set¬ 
tore. 

F.AIB e FIGISC rilevano anche che il 
ministro, non consultando i gestori delle 
pompe di benzina, favorisce di fatto le 
compagnie die premono per avere un au¬ 
mento del prezzo della benzina subito dop() 
le elezioni. Si cerca inoltre di evitare, cosi 
facendo, una .seria analisi sugli elementi che 
concorrono alla formazione dei costi, dalla 
raffineria fino al distributore. 

Nella foto: fila di auto ad un distributore 
in un precedente sciopero. 


Chiuse due assicuratrici, 15 miliardi di disavanzo 

Il 24 nuovo esame: gli avventurieri sfuggiranno ancora al distratto ministro? 


L^ENEL razionerà Velettricità 
anche per incapacità gestionale 


ROM.A — La commissione 
consultiva per le assicurazia 
ni ha chiesto al ministro del 
l'Industria la revoca deH'c- 
■sercizio per la Sl.-\RC.-\ e la 
Compagnia italiana di sicur¬ 
tà. facctUi ca|Xi alla .sles-sa 
proprietà, che da ungi sono 
praticamente eh,use con no 
passivo di 121.7 iiniiardi di 
lire. La commissione tornerà 
a riunirsi il 2-t maggio. I par 
lamentan del comitato di in 
dagine sulle assicurazioni 
hanno chiesto al ministro 
deirindustrìa di non tenere 
conto degli interessi elettora¬ 
li. procedendo alia chiusura 
di altre compaunie di cui è 
accertato il dissesto. Queste 
.sono numerose; sii una qua¬ 
rantina vi sono indicazioni di 
irregolarità; su Mite (com 
prese le due deci.se ieri) vi 
erano già dossier sufficienti. 

La decisione presa ieri è 
modesta, non incide nella 
giungla di situazievìi avventu¬ 
ristiche, la cui conclusione 
costerà al contribuòite centi¬ 
naia di miliardi. E costerà di 
più ogni giorno che si rinvia. 
scgiKsìdo le pressioni degli 
« amici » al governo. Già si 
ha notizia del trasferimento 
di «portafogli*, cioè delle 
polizze, nelle c< nvì-icnie sa 
spettate: .se non si interviene 
subito, re.steraniK» soltanto i 
debiti e i disoccupati. I fun¬ 
zionari incaricati delle i.spe 
zioni vengono ostacolati con 
difese formali, i debiti ven 
gono nascosti con pezzi di 


I carta, cosa resa possibile so 
j lo dalla mancanza di volontà 
j e rigore da parte del gover 
I no. 

! Nella riunione di ieri è .sta- 
i ta presa una nuova decisione 
! di autorizzazione all'esercizio 
j delle assicurazioni priva di 
! requisiti tecnici, solo per fare 
' un favore ad amici della DC. 
I Si tratta deirautorizzazione 
! alla costituenda .ASSIMOCO. 
creata con la partecipazione 
azionaria della FINCR.A (a 
sua volta sodetà finanziaria 
dcil’Lstituto centrale casse 
I rurali) e della Toro, un grup- 
I po assicurativo privato assai 
noto. L'.Assimoco non esìste 
come struttura. lavorerà 
quindi con quella della Toro: 
non vi era alcuna ragione di 
autorizzare una compagnia 


che per ora serve a • fare 
confluire affari neU’altra. già 
operante per suo conto, 
^anto agli scopi con cui si 
è fatta la forzatura — vi so¬ 
no state astensioni ed un vo¬ 
to contrario in seno alla 
commissione consultiva — 
sono tutt'altro che nobili. La 
Confederazione cooiieratìve 
intenderebbe sviluppare l'.AS 
SIMOCO in alternativa alla 
UNIPOL. che ha già strutture 
nazionali notevolmente af¬ 
fermate. Per far questo non 
ha chiesto alle cooperative a- 
derenti dì associarsi fra loro, 
è ricorsa ad una finanziaria e 
ad una società per azioni 
privata, costituendo orga¬ 
nismo su cui i cooperatori 
hanno remote possibilità di 
controllo. 


AWlmmobiliare-Sogene 
grossa commessa arabi 


ROMA — La società Immobillare-Sogene proporrà aU’assem- 
blea degli azionisti convocata per il 27 e 28 giugno un 
aumento del capitale per 10 miliardi di lire, destinato ad 
essere assorbito dagli attuali azionisti di controllo. La noti 
zia è abbinata aU’annuncio che la società ha ottenuto u.n.a 
partecipazione in Arabia Saudita. Una impresa congiunta 
co! socio arabo realizzerà 1300 appartamenti per la cui 
realizzazione verrà messo in funzione un Impianto di pre¬ 
fabbricazione. L'importo della commessa è di 70 miliardi 
di lire. Nel giorni scorsi la immoblllare-Sogene è stata al 
centro di «voci» secondo cui avrebbe venduto la propria 
quota (41.3^) di controllo nella Compagnia grandi alberghi 
o GIGA Hotels. L’acquirente avrel^ dovuto essere un 
gruppo statunitense operante a livello intemazionale. 


Sono state autorizzate sette 
nuove comn,ignie del ramo 
« danni » e quattro nel ramo 
« vita ». Ciò , dimostra die 
l’assicurazione suscita ancora 
grande appetito nella specu¬ 
lazione finanziaria. Chi falli¬ 
sce è perché manca veramtn- 
te di pre.siippo.sti tecnici per 
operare. Fra le compagnie 
autorizzate. Il sole, che vede 
uniti il gruppo Taverna di 
Genova e l'.Mliance di Mona¬ 
co di Baviera, uno dei più 
potenti -gruppi internazicoali. 
Fra quelle rinviate, la Savoia 
Vita, del gruppo Globo, una 
società che sembra non si sia 
adeguata interamente alle 
condizioni tecniche richieste 
dalla normativa. 

Per la SI.ARC.A e la Com¬ 
pagnia Italiana di sicurtà ini¬ 
zia ora l'avvio alla liquida¬ 
zione. Dovrà intervenire la 
società di salvataggio costi¬ 
tuita dairAssódazione fra 
imprese assicuratrici .Chi ha 
polizze di que.ste due com¬ 
pagnie vede salvaguardati al¬ 
cuni diritti minimi: ci sono 
però delle perdite per rassi¬ 
curato che l’attuale ineffi¬ 
cienza del sistema ispettivo c 
regolamentare non riesce ad 
impedire. L'apparato stesso 
di controllo del ministero 
dcirindustria è uscito semi- 
distrutto dalla ge.stione Donat 
Cattin e non è stato ricosti¬ 
tuito. Vedremo il 24 maggio 
cosa .sarà rimasto nella rete 
della vigilanza. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ci sarà ancora 
« black out » nei prossimi in¬ 
verni? Si. se si lasciano le 
cose come stanno, no. se si 
agisce attivamente sulla do¬ 
manda e sull’offerta di ener¬ 
gia elettrica, sia da p-irte rie! 
TEnel, che delle municipaliz¬ 
zate e deeli auloprodutton. 

Le risDoste, schematica¬ 
mente rias.sunte. alia doman 
da che ìorse si pongono mol¬ 
ti Italiani vengono da uno 
studio dello lEFE (Istituto 
di economia delle fonti di e- 
nergiai presentato Ieri nel 
corso di un convegno alla 
Bocconi sul a pre-sumibile de¬ 
ficit di potenza elettrica alla 
punta invernale». Secondo 
questo studio, nel triennio 
1979-1981 pur non essendo 
presumibile un vero e prò 
prio «buco elettrico ». cioè 
una .situazione d. carenza ve 
neralizzata di energia dovuta 
alla insufficiente produzione, 
avremo fortissime probabilità 
di deOcit nelle cosiddette ore 
di punta (dalle 8 alle IO del 
mattino e dalle 18 alle 20 di 
sera) del periodo invernale, 
soprattutto nelle r^lonl del 
centro-sud, dove più alto è il 
tasso di crescita della do¬ 
manda e minore la disponibi¬ 
lità degli impianti di « riser¬ 
va ». 

Tale deficit in parte potreb 
be essere attenuato dall'uti- 
Uzzo dell'eccedenza di poten¬ 
za proveniente dalle regioni 
del nord e della Sicilia. Ri¬ 
marrebbe tuttavia da coprire 
un deficit globale di potenza 
che si aggirerebbe attorno ai 
650 megavvatt nel 1979. ai 1.200 
megavvatt neU'SO e .ai 1.100 nel- 
1 rei. Nello studio deU’IEFE. 


l'entità del presumibile defi¬ 
cit di potenza alla massima 
punta invernale si basa sul- 
ripotesì di una crescita della 
domanda di potenza elettrica 
sulla sola rete dcILENEL 
(c.sciudendo quindi municipa¬ 
lizzate e autoproduttorD nari 
a quella manifestatasi nell'ul- 
iimo triennio: cioè del 7 per 
cento al nord e del 9 per 
cento ne: Centro-Sud. 

Senza la pretesa di esaurire 
il discorso attorno ad un 
problema molto serio e che 
richiede ulteriore approfon¬ 
dimento. rna con la convin¬ 
zione che occorre fare im¬ 
mediatamente la mas.sima 
chiarezza, lo lEPE prospetta 
alcuni canali di intervento 
Dal iato della domanda 
viene indicato, innanzitutto, il 
! blocco temporaneo dei liveili 
I di potenza istallati presso gli 
utenti domestici e poi l’avvio 
di un'immediata contratta¬ 
zione con 1 200 maggiori u- 
tenti industriali per valutare 
in concreto la possibilità di 
spostamento dei carichi, n 
che potrebbe essere attuato 
manovrando assieme tariffe 
orarie, limiti contrattuali e 
clausole di possibilità di in¬ 
terruzione temporanea dell’e¬ 
rogazione di energia. A que¬ 
sta co ntratta zione, dice sem¬ 
pre lo lEPE. dovrebbero par¬ 
tecipare i sindacati, poiché un 
uso temporale diverso dell'e- 
nergia {xitrebbe avere riper¬ 
cussioni suH’organlzzazione 
del lavoro. F^r quanto 
rigua rda Tofferta, lo studio 
deiriEk^E segnala la possibi¬ 
lità di recuperare potenza e- 
lettrica alla punta attraverso 
una migliore utilizzazione 
degli impianti 
Le misure di prevenzione 


studiate daU'ENEL dovrebbe¬ 
ro inoltre, casi suggerisce 
l’IEFE. essere sottoposte ad 
un apposito « comitato tecni¬ 
co ». da insediare pres.«o il 
ministero dell’Industria e del 
quale dovrebbero far parte 
(Oltre allo .stesso ministero 
ed alLENELi le organizza¬ 
zioni delle municipalizzate e 
degli autoproduttori. la Con 
firidustria, le aziende a Par¬ 
tecipazione statale e i Sinda¬ 
cati. 

«Lo studio deiriEFE — ha 
dichiarato ali’”Unità’’ il pre 
sidente della CISPEL (CTon 
federazione delle municipaliz¬ 
zate). on. Armando Sarti — 
apprezzabil-j sia per la ricer¬ 
ca che per l’enalisl e .signifi¬ 
cativo per le proposte pra 
sentale, sottolinea ancora una 
volta con Quale grave impre¬ 
videnza si è governato nel 
nostro paese il problema e- 
nergeiico: programmi insuffi¬ 
cienti e. fra l'altro, in forte 
ritardo, separazione fra i vari 
enti coinvolti nella gestione 
energetica, mancanza di 
coordinamento. Tuttora non 
.sono predisposte sufficienti 
misure per prevenire e fron¬ 
teggiare quel peggioramento 
di una situazione già precaria 
sia per il settore energetico 
in generale, sia per un settore 
più specifico quale quello elet¬ 
trico. In conclusione, un altro 
problema che è pervenuto a 
.squilibri strutturali (.sempre 
più rigidi) non è nemméno 
correttamente gestito a Uvei 
lo congiunturale. Un altro e 
sempio della pochezza e del 
l’inadeguatezza del pacchetto 
Nicolazzi neirintervenire con 
credibili ed efficaci misure di 
risparmio energetico». 

i. ì. 


Lettere 
aW Unita: 


Suiradeguaincnto 
deiriiidcnnità 
ai parlamentari 

Caro direttore, 

sii/rUnità del 21 aprile scor¬ 
so viene comunicalo che è 
« sfata adeguata l’indennità ai 
parlamentari u. L'aumento è 
di L. 314.000 mensili: st pas¬ 
sa perciò da L. 1.626.000 a Li¬ 
re 1.940.000, più le agevolazio¬ 
ni previste per i parlamentari. 
Non si tratta di fare del fal¬ 
so moralismo e della dema¬ 
gogia. in quanto bene si co¬ 
noscono che ci sono pubbli¬ 
che funzioni (alti burocrati 
del parastato) e settori pri¬ 
vali (professionisti, commer¬ 
cianti. ecc.) che hanno reddi¬ 
ti notevoli pur non svolgen¬ 
do compiti delicati quali quel¬ 
li di un parlamentare. Sì su 
bene inoltre qual è Vatteggia- 
inento dei senatori e deputali 
comunisti, i quali versano al¬ 
le casse del partito una parte 
cospicua della loro indennità. 

Devo far presente un epi¬ 
sodio avvenuto alla zona cen¬ 
tro della nettezza urbana qui 
a Roma, nella quale io la¬ 
voro, dove i lavoratori, ap¬ 
presa la notizia, hanno prote¬ 
stalo energicamente. Tra co¬ 
storo anche compagni che se¬ 
guono il nostro partito, tutti 
lavoratori chiamati alla lotta, 
in questi giorni, per la con¬ 
clusione di un contratto già 
scad’tto e per la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile. 

Noi comunisti facciamo duri 
sforzi all'interno dei nostri 
settori di lavoro per frenare 
spinte corporative scontran¬ 
doci quotidianamente con vi¬ 
sioni settoriali e qualunqui¬ 
stiche. per avviare una pro¬ 
spettiva di cambiamento e di 
austerità. Di fronte a questi 
provvedimenti, utilizzati pro¬ 
pagandisticamente soprattutto 
da sindacati autonomi (non 
solo) trovano alimento e spa¬ 
zio te spinte che noi contra¬ 
stiamo. 

Se non sbaglio, lo stesso 
compagno Berlinguer interven¬ 
ne tempo fa per fermare gli 
aumenti ai parlamentari. Per 
quale motivo oggi si parta 
di « adeguamento delVindenni- 
tà » ai parlamentari e non si 
tiene conto che certi mecca¬ 
nismi non sono fatti tecnici 
ma politici che. in casi come 
questo, vanno contrastati? 

Nel settore dove lavoro, cioè 
la nettezza urbana, vi sono 
lavoratori con moglie e figli 
a carico che, dopo anni e an¬ 
ni di servizio, percepiscono 
stipendi di .150 mila lire al 
mese. 

SERGIO FERRANTE 
(Roma) 


Intanto alcune precisazioni, 
per la chiarezza. Primo: dalla 
cifra indicata dal lettore per 
la nuova indennità parlamen¬ 
tare bisogna detrarre 373.382 
lire per trattenute varie; se¬ 
condo: I deputati e senatori 
italiani — a differenza di mol¬ 
ti loro colleghi dì altri Sfati 
europei — hanno a carico non 
.solo le spese di vitto ed al¬ 
loggio a Roma, ma anche quel¬ 
le di tutti i servizi inerenti 
la loro fusione; spese posta¬ 
li. telefoniche e telegrafiche, 
servizi di segreteria, pubbli¬ 
cazioni ecc. 

E veniamo al problema spe¬ 
cifico sollevato dal lettore. 

L'indennità dei parlamentari 
corrisponde all’87 per cento 
dello stipendio dei presidenti 
di sezione della Corte di Cas¬ 
sazione. Con l’entrata in vigo¬ 
re della legge sul trattamento 
economico ai magistrati, an¬ 
che rindennità parlamentare è 
automaticamente scattata per 
adeguarsi a quella percen¬ 
tuale. 

Av'vertendo per tempo che 
ciò sarebbe avvenuto e che 
questo fatto non avrebbe 
mancato di sollevare nel Pae¬ 
se perplessità e qualche ma¬ 
lumore, i gruppi comunisti 
della Camera e del Senato 
avevano chiesto che. in atte¬ 
sa di una regolamentazione 
diversa delle indennità che 
rivedesse a fondo gli attuali 
criteri e non fosse più colle¬ 
gata a meccanismi automati¬ 
ci, si sospendessero gli au¬ 
menti. Gli altri gruppi non si 
sono dichiarati disponibili. 
Con una recente dichiarazio¬ 
ne dei presidenti Natta e Ter¬ 
na, i gruppi comunisti han¬ 
no ribadito la loro contra¬ 
rietà agli aumenti e si sono 
impegnati ad affrontare su¬ 
bito. nelle nuove Camere che 
saranno elette il 3-4 giugno, 
il problema dell'indennità sul¬ 
la base di una regolamenta¬ 
zione autonoma, che definisca 
tutti gli aspetti del tratta¬ 
mento economico e della con¬ 
dizione del parlamentare, in 
modo da garantire il pieno 
adempimento della sua fun¬ 
zione. 

D'altra parte, per addive¬ 
nire ad un tale risaltato, già 
da tempo il PCI aveva i» 
sto il problema, nel corso 
di una conferenza-stampa t» 
nuta presso il gruppo del Se¬ 
nato (nel corso della quale 
si era anche annunciata la 
nostra intenzione di presen¬ 
tare un disegno di legge fir¬ 
mato solo dai comimisti. se 
non si trovava l'accordo con 
gli altri partiti) e poi ancora, 
con insistenza, proprio in oc¬ 
casione dell'esame della leg¬ 
ge sui magistratL La richie¬ 
sta era quella di non proce¬ 
dere ad aumenti automatici e 
di rivedere a fondo gli attua¬ 
li criteri di determinazione 
dell'indennità prevista dalla 
Costituzione. Lo scarso in¬ 
teresse di altri gruppi e 
poi l'intemizione della legi¬ 
slatura hanno impedito di 
procedere su questa strada. 
La proposta di legge comuni¬ 
sta (che è informata ai cri¬ 
teri sopra indicati) è comun¬ 
que pronta e sarà presentate 
all’inizio dell’8* legislatura. 

n lettore sottolinea il fat¬ 
to che i parìamentari comuni¬ 
sti devolvono al partito lar¬ 
ga parte della loro indennità. 
Ricordiamo che, proprio in 
queste occasione, è stato de¬ 
ciso di versare interamente 
ai Partito Taumento. 

Questi sono i termini attua¬ 


li della questione: non vo¬ 
gliamo ricordare quelli sto¬ 
rici sullo stalo del parlamen¬ 
tare italiano, che non è certo 
come dicevamo tra 1 migliori 
per tanti aspetti e che dovrà 
essere rivisto In un quadro 
globale del problema, che 
comprenda, insieme a quella 
deirindennità, tutte le altre 
questioni aperte da anni. 

NEDO CANETTI 
(Responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del Senato) 


Truffalo della 
buonuscita : nessuno 
è colpevole? 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di pen¬ 
sionati ch'ili e militari del¬ 
lo Stato che, a dieci mesi 
dall’avvemita liquidazione da 
parte dell'ENPAS, siamo an¬ 
cora in attesa di ricevere le 
no.stre competenze. Ecco co- 
m'c andata. 

La Banca d’Italia, per leg¬ 
ge, è incaricata (Tesoreria 
provinciale) di effettuare il 
pagamento attraverso un va¬ 
glia bancario. Coi tempi che 
corrono, tale vaglia viene spe¬ 
dito con raccomandata sem¬ 
plice, Noi non lo abbiamo 
mai ricevuto. Noi stessi ab¬ 
biamo dovuto provvedere alla 
denuncia alla Banca d’Italia 
c alla polizia e siamo cosi 
l’ciiufi a conoscenza che to 
stesso vaglia, sui quale ven¬ 
gono riportali i dati anagra¬ 
fici e. sulla busta, la resi¬ 
denza, era stato incassato da 
un truffatore. Costui aveva 
esibito documenti falsi pres¬ 
so una sede della Banca d'Ita¬ 
lia e l’avallo di un notaio. 

La sede della Banca d’Ita¬ 
lia di via Milano, a tre mesi 
dalla denuncia, rilasciò una 
dichiarazione in cui era scrit¬ 
to che essa aveva pagato 
« con la massima diligenza 
nell’identificazione del presen¬ 
tatore del titolo » e continua 
a sostenere tale tesi benché 
i carabinieri di Trionfale ab¬ 
biano da tempo arrestato i re¬ 
sponsabili della truffa e la 
pratica sia ora alle mani del 
giudice Misiani. 

Ci siamo rivolli all’ENPAS. 
Abbiamo presentato i docu¬ 
menti che ci erano stati ri¬ 
chiesti, ci avevano rassicura¬ 
to circa la buona piega che 
avrebbe preso la pratica per 
la nostra buonuscita, ma do¬ 
po dieci mesi di attesa ecco 
la sentenza: a Rivolgetevi al¬ 
l'autorità giudiziaria perché la 
Corte dei conti e l’Avvocatu¬ 
ra dello Stato hanno espres¬ 
so parere contrario al vostro 
risarcimento ». 

Quindi nessuno ha colpa: 
né la Banca d’Italia, né l’EN- 
PAS, né il notaio. E noi, do¬ 
po tanti anni di lavoro, sia¬ 
mo qui senza la liquidazione. 

GUIDO PACELLI 
(Roma) 


Non è d’accordo 
con Pinsegnante 
« assenteista » 

Cara Unità. 

leggo con vera indignazio¬ 
ne nel numero del f» mag¬ 
gio, festa dei lavoratori, la 
lettera della a povera » inse¬ 
gnante sfruttata fra scuola e 
famìglia, costretta a fere la 
assenteista per « sopravvive¬ 
re». Ma non pensa la suddet¬ 
ta signora alle operaie ed im¬ 
piegate per le quali ah me¬ 
ntalo riposo » a cui allude 
st limila a qualche ora se¬ 
rale e a quattro settimane di 
ferie annuali? Cosa dovreb¬ 
bero dire le lavoratrici che. 
Oltre alle otto ore di lavoro 
giornaliere, se ne devono sob¬ 
barcare altre due o tre di 
mezzi di trasporto? 

Trovo poi, per me perso¬ 
nalmente, fuori dal mondo 
le lamentele circa le abitu¬ 
dini del coniuge. Deve esse- 
forse Io Stoto ad ifjsegna* 
re al marito che la moglie 
che lavora ha il diritto di 
essere aiutata? 

FRANCA BERETTA 
(Milano) 


La TV 

a « filo diretto » 
con il pubblico 

Caro direttore, 

non sì rendono conto alla 
TV che fra le trasmissioni più 
seguile ti sono quelle cosid¬ 
dette a e filo diretto» con U 
pubblico? E allora perché non 
farne di più e non limitarle 
— così come oggi avviene — 
ad un solo canale e una volta 
alla settimana? 

ANGELA CAVALLO 
(Masone - (Tenova) 


Faziosi 

anche 

il 25 aprile 

Cara Unità, 

Nel TGl delle 20 del 25 a- 
prile scorso, dopo aver fatto 
il resoconto delle cerimonie 
ufficiali celebrate dal rappre¬ 
sentanti delle istituzioni e del¬ 
la Resistenza (Pertini, Ingrao 
Tatfiani, Boldrìni), ad un cer¬ 
io punto è stato fatto occu¬ 
pare il quadrante della TV 
con l'immagine di Zaccagnini 
per trasmettere quello che e- 
gli aveva scritto sul Popolo 
sul significato della Resisten¬ 
za e della guerra di Libera¬ 
zione. 

Zaccagnini è un uomo della 
Resistenza ma non è certo il 
solo. Luigi Longo, tanto per 
citarne uno, ha avuto rulla 
Resistenza almeno il peso che 
vi ha avuto Zaccagnini e, guar¬ 
da caso, suUVnitk di quello 
stesso giorno vi era un arti¬ 
colo di Luigi Longo, proprio 
sulla lotta di Liberazione del 
popolo italiano. 

Forse che Longo non aveva 
scritto cose abbastanza inte¬ 
ressanti da essere riprese dal 
Telegiornale? 

ARMANDO MORDENTI 

(Longastrino . Ravenna) 
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ANTEPRIMA TV 


« Il delitto Notarbartolo » 


TEATRO - « Hedda Gabler » di Peter Zadek al Festival di Amburgo 


Un brutto «affare» di mafia 
e politica col sapore d’oggi 

Da stasera sulla Rete due un nuovo sceneggiato «storico» di Alberto Negrin 



Il 1 febbraio 1893, ottanta- 
sei anni fa, in una carrozza 
di prima classe della ferrovia 
Termini Imerese-Palermo 
viene ammazzato a pugnalate, 
e quindi gettato dal treno in 
una scarpata, il marchese 
Emanuele Notarbartolo, Inte¬ 
gerrimo e cosi temuto am¬ 
ministratore della cosa pub¬ 
blica da aver spinto tempo 
prima Francesco Crlspl ad 
estrometterlo dalVlncairico di 
direttore generale del Banco 
di Sicilia, allora (come oggi) 
una delle grandi poltrone 
d’oro del potere Isolano. 

Nasceva cosi, quel pome¬ 
riggio, il primo (e tuttora u- 
no tra 1 più clamorosi) del 
tanti casi di connessione e- 
semplare tra criminalità ma¬ 
liosa e potere politico. Una 
preziosa premessa, dunque, 
anche a più attuali vicende 
in cui permane la dominante 
dell'uso politico di forze e- 
versive; e come tale — tra¬ 
sparentemente — ricostruita 
da stasera, e per tre merco¬ 
ledì consecutivi, per la se¬ 
conda rete TV in uno sce¬ 
neggiato curato da Giuseppe 
d’Avlno e Antonio Bertlnl per 
la regia di Alberto Negrin, 
Inteprete principale (e unico 
attore professionista di fama) 
un misurato Ivo Garranl. 

«Il delitto Notarbartolo», 
perciò, come prima pietra 
miliare del nodo mafia-politi¬ 
ca. Attenzione infatti alla da¬ 
ta iniziale della lunga, tor¬ 
mentata vicenda. Pochi mesi 
prima è scoppiato nella capi¬ 
tale lo scandalo della Banca 
Romana che ha messo a nu¬ 
do, con la crisi del trasfor¬ 
mismo, una serie di Incredi¬ 
bili scandali politico-finanzia¬ 
ri che tra l'altro costringono 
Crlspl a precipitose dimissio¬ 
ni. Con l’allontanamento del¬ 
lo statista siciliano si creano 
tutte le condizioni e molte 
probabilità che Notarbartolo 
torni alla direzione del Ban¬ 
co, con tutto quel che ciò 
può significare per 1 prota¬ 
gonisti — là dentro, durante 
la sua assenza — di traffici e 
manovre truffaldino che son 
linfa vitale per l’industria del 
potere. 

E allora si decide di elimi¬ 
narlo: nella convinzione di 
cancellare, con lui. una realtà 
ben diversa da queU’lmmagl- 
ne pomposa e floreale che 
VHalietta umbertina dava di 
sé: non solo un Intrigo locale 
tra agrari. Industriali, appal¬ 
tatori, speculatori e destra 
storica; ma un Intrico (tut- 
t’altro che provinciale) tra 


queste forze, vasti apparati 
pubblici, vertici dello Stato. 

Ecco allora dipanarsi — 
lungo le fasi di un’inchiesta 
giudiziaria ardua, defatigante, 
contrastata, continuamente 
depistata — i delegati di PS 
che sopprimono le prove (ri¬ 
corda nulla al lettore di 
giornali deH’ultimo decen¬ 
nio?), gli scontri polizia-cara¬ 


binieri, rorganizza 2 done di 
delinquenti comuni nelle file 
delle forze deH’ordine, i giu¬ 
dici intimiditi, 1 testimoni- 
chiave suicidati. Così accade 
che cl vorrà un primo pro¬ 
cesso alle .scartine del com¬ 
plesso apparato che decide 
ed esegue rellmlnazione di 
Notarbartolo per giungere al¬ 
l’arresto del mandante del 


delitto (Il deputalo Palizzolo, 
creatura crispina): die solo 
al secondo processo Palizzolo 
potrà essere condannato a 
trent’annl; ma che alla terza 
causa — dopo un provviden¬ 
ziale annullamento per «vizio 
di forma» della sentenza col¬ 
pevolista da parte della Cas¬ 
sazione: un testimone non a- 
veva ripetuto il rituale «lo 
giuro» — arriva finalmente 
Tassoluzione di Palizzolo, che 
equivarrà all’autodifesa di u- 
n’intera classe (la Sicilia a 
questo punto non c’entra più 
un bel nulla; e del resto il 
processo assolutorio si cele¬ 
bra a Firenze) e ella riaffer¬ 
mazione del proprio potere. 
La norvializzazione è cosa fat¬ 
ta, anche se all’estero 11 ca.so 
Notarbartolo diventa una 
specie di affare Dreyfus: in 
questo caso si era congiurato 
contro un innocente, in quel¬ 
lo a favore di un reo. 

Come rende lo sceneggiato 
questa complessa eppure 1- 
castica trama? Si avverte una 
contraddizione di fondo. In¬ 
tendo. tra l’esigenza di una 
resa spettacolare della vicen¬ 
da (CO.SÌ che le prime due 
puntate sono, nella sostanza, 
un incalzante ma «tradiziona¬ 
le» giallo seppur alimentato 
in gran piarle e persino te¬ 
stualmente dalle drammati¬ 
che memorie del figlio della 
vittima, Leopoldo Notarbarto¬ 
lo); e l’urgere di una spiega¬ 
zione politica della vicenda: 
ciò che finalmente prevale in 
modo assai efficace, nella 
terza e ultima puntata. Ma, 
fatto questo avvertimento, 
bisogna aggiungere che lo 
sceneggiato si rivela utile, 
addirittura prezioso, per chi 
voglia Intendere la complessa 
natura del fenomeno maflaso. 
Anche per la cura di molti 
particolari, salvo un dettaglio 
che però sarà probabilmente 
colto solo da chi ha familia¬ 
rità con 11 siciliano; 1 (pur 
efficacissimi) attori dialettali 
che piopolano 11 teleschermo 
parlano con stretta cadenza 
catanese piuttosto che in pia- 
lermitano. E si sa che, men¬ 
tre a Catania mafia non esi¬ 
ste, la vicenda si svolge tutta 
e solo nella Conca d’oro. 

Giorgio Frasca Polara 

Nella foto: una ricostruzione 
del delitto Notarbartolo realiz¬ 
zata per il « romanzo-storico- 
sociale > sul caso scritto dal 
famoso giornalista Paolo Va¬ 
ierà e pubblicato dall'editore 
Nerbini nel 1899 


P. S. — Se ci son voluti ottantasei anni per far rivivere 
il caso Notarbartolo, quanti ce ne vorranno per ricostruire 
più recenti (rna tanto analoghe) vicende che hanno avuto 
per teatro sempre il Banco di Sicilia? Già, perché nel 1962 
la conquista della stessa poltrona d’oro fu al centro di un 
altro fatto di cronaca nera. / fanfanxani volevano l’ex presi¬ 
dente de della Regione Giuseppe La Loggia. Altre fazioni 
scudocrociate si opposero. Come bruciare il clan La Loggia? 
In quei mesi fu ucciso, ad Agrigento, il commissario di PS 
Cataldo Tandoy. Era ~ si scoprì poi — un grosso e grave 
delitto di mafia legato ad interessi clientelati e soprattutto 
penali della DC. Fecero passare il delitto per un « fatto di 
corna n (proprio la stessa espressione usata per sviare le 
indagini sul delitto Notarbartolo), prendendo cosi due pic¬ 
cioni con una fava: Tandoy divenne la vittima delle tresche 
amorose tra sua moglie e il fratello di La Loggia; e il più 
quotato aspirante al Banco fu bruciato. 


L’ultima eroìna tragica 
tra i miti borghesi 


Nostro servizio 

AMBURCK) — «Noi dobbia¬ 
mo fare realmente quello 
che vogliamo, ciò che cl fa 
piacere e non, questo è il 
punto importante, quello che 
farebbe piacere alla maggio¬ 
ranza ». Questa affermazio¬ 
ne di Peter Zadek, uno dei 
maggiori registi tedeschi con 
Peter Stein e Klaus Grllber, 
In uno scritto rilasciato per 
il Festival delle Nazioni di 
Amburgo, rivendica con 
grande chiarezza, fuori da 
qualsiasi manipolazione, il 
proprio diritto alla autono¬ 
mia e alla ricerca. E la ri¬ 
cerca. si sa, si pone solo in 
ultima istanza quando deci¬ 
de di farsi prodotto, il pro¬ 
blema della fruizione del 
proprio messaggio. Zadek è 
uno di quel registi che han¬ 
no cambiato la faccia al tea¬ 
tro tedesco tirandolo fuori 
dalla tronfia secca espressi¬ 
va In cui era caduto. E’ uno 
di quel registi che hanno 
deciso di cambiare agendo 
dentro le strutture, usando 
l larghi mezzi messi a di¬ 
sposizione del teatro. 

Zadek è l’as.sertore di un 
teatro che tiene conto, in¬ 
nanzitutto. dell'attore: un at¬ 
tore che lui si augura acqui¬ 
sti sempre una maggiore au¬ 
tonomia dal regista ponen¬ 
dosi come suo diretto Inter¬ 
locutore e non come suo suc¬ 
cube subalterno. L’attore, 
anzi, gli sembra — l’ha di¬ 
chiarato — l’unica possibi¬ 


lità per 11 teatro tedesco di 
uscire dal diversi ghetti in 
cui rischia di essere rinchiu¬ 
so: quello sociale, prima di 
tutto, e poi quello espres¬ 
sivo. 

Certamente il disconso. a 
questo uomo di teatro cre¬ 
sciuto airoid ^r\z d; Londra, 
che ama mettere In scena sla 
Shakespeare (VAmleto l’an¬ 
no scorso e. quest'anno. Rac¬ 
conto d'inverno) che 1 testi 
della drammaturgia moderna 
e contemporanea, viene enor¬ 
memente facilitato da attori 
che hanno alle spalle e si sen¬ 
te una solida tradizione In- 
lerpreUitiva. 

Il suo modo di fare teatro 
si è reso evidente qui. ad 
Amburgo neH’f/edda Gabler 
da lui riletta e tradotta, do¬ 
ve la protagonista ibsenlana 
viene vista non come una 
donna della fine del secolo 
scorso, ma come un’eroina de¬ 
gli anni Cinquanta, gli anni 
del miracolo economico tede¬ 
sco. ma anche quelli di una 
mediocre, emergente classe 
borghese cui la protagonista 
si sente estranea C’è, riguar¬ 
do a questo spettacolo, una 
notazione curiosa da fare. Lo 


I ultimo film dì Ralner Wer¬ 
ner Fassbinder. Il matrimonto 
I di Maria Bratin, pre.sentato 
1 recentemente al Festival di 
j Berlino e entrato in que.sti 
( giorni In programmazione ad 
Amburgo, è dedicato proprio 
a Peter Zadek. Non è un ca¬ 
so perché una forte analogia 
lega, per esempio. Hedda e 
Maria, perlomeno nel modo 
in cui 1 loro personaggi sono 
stati letti o Inventati dai ri¬ 
spettivi registi. C’è una me¬ 
desima ideologia nichilista 
che li accomuna .nella distru¬ 
zione consapevole e progres¬ 
siva compiuta nel riguardi 
della società maschile che le 
circonda per poi perire, pu¬ 
rificate, una suicida volonta¬ 
ria. l’altra per accidente. 

L’impia|^>o scenico che 1’ 
Oejjelmann ha inventato per 
Hedda Gabler è fortemente 
naturalistico: *una grande 
campana di vetro che Lsola 
1 personaggi In un vuoto a- 
settico mentre fuori, lo in¬ 
tuiamo dagli all)eri del giar¬ 
dino che s’intravvedono dall’ 
ampia vetrata, batte la vita, 
mummificata, invece, dentro 
la casa e quasi ridotta a pre¬ 
testo. 


I Hedda Gabler (una slupen- 
j da Rasel Zech) lotta contro 
1 l miti del proprio aesso: è 
j un po’ Lulu. un po’ Anna 
j Karenlna. un jx)’ la dama del- 
j le camelie: ma è. soprattutto. 

una donna in guerra, che pre- 
! para la propria fine e quella 
deU’unlco uomo da lei ama¬ 
to come un rituale da melo¬ 
dramma, dietro 11 tendone 
chiiLso del salotto. Certo, i>er 
lei, ultima donna fatale che 
può decidere dei destini degli 
altri, morire è più facile che 
vivere accanto a un roman¬ 
tico Lòvborg fuori dalla vi¬ 
ta e a un Te.sman che pen- 
.sa solo alle pantofole della 
zìa. 

Hedda Gabler è per Zadek, 
l’ultima eroina tragica a cui 
sia toccato di finire in mez¬ 
zo ad aridi Ixirghesi e alla 
loro ragion di stato: ii scosta 
come polvere. Il rigetta. Pas¬ 
sa sul palcoscenico come un’ 
assenza, eppure tutto. Intor¬ 
no a lei. porta il segno della 
.sua femminilità. E’ ventmen- 
te un itersonaggio « sltua- 
zlonista »: vivere fuori dall’ 
intreccio le è impossibile, ma. 
allo .steso temspo, lo rifiuta. 


Per questo si trave.ste da don¬ 
na fatale, indossando nei 
momenti culminanti una par¬ 
rucca fiammeggiante. Per Za¬ 
dek è l’eterno femminino, la 
donna mito. Anche per noi. 
dopo averla vista sul palco- 
scenico della Deutsches Scha- 
uspielhaus. 

Ma 11 Festival non è ri¬ 
masto sempre a questi alti 
1 livelli: c’è .stata una .sbladi- 
I ta apparizione del Pip Sun- 
I mons, gruppo inglese a.ssai 
i noto, (con due spettacoli 
I IFoi/scct e H'e) e del San 
Quentin Group, un ensem¬ 
ble americano protetto nien¬ 
temeno che da Samuel Bec 
kett che ha loro concesso i 
diritti di alcuni suoi testi: 
ci sono stati gli One Men’s 
Shows, da Jango Edwards or 
mai Inguaribilmente avviato 
sulla via del con.suml.smo a 
Wlnston Tong e Bob Carrol. 

E’ .stato comunque, que- 
.'to d’Amburgo, un Festival 
dai tempi lunghi e pensato 
esclusivamente per il pubbli¬ 
co e non certamente per gli 
operatori, indeciso, malgra¬ 
do tutte le buone intenzioni, 
nelle scelte, che mescolano 
a.s.sieme, come In un super¬ 
market (e probabilmente 
questo è il rischio di ogni 
manifestazione di questo ti¬ 
po) ottimi prodotti ed altri 
decisamente mediocri. Ma ha 
avuto successo, con buona 
p.ace di tutti, e malgrado tut¬ 
te le iKxssiblll riserve. 

Maria Grazia Gregori 


La maleducazione cinematografica 


La signora davanti attac¬ 
ca subito leggendo a voce 
spiegata i titoli di testa a 
cominciare da Cristo s’è fer¬ 
mato a Eboli. Si correda d’un 
bagaglio personale di noti¬ 
zie e — quando non è possi¬ 
bile — da un «a/l», a oh», 
« uh » espressivi d’un vuoto 
mentale. « Piero Piccioni, 
sai. il figlio di quello de...» 
« Irene Papas, ah. quella gre¬ 
ca... » « Uh. è una coprodu¬ 
zione... » « Volontà, già me lo 
avevano detto...». Il partner 
tace, ma acconsente e riem¬ 
pie i rarissimi silenzi con un 
« poi te lo ricordi tu dove ab¬ 
biamo messo la macchina ». 
Resisto alle scene sul treno 
—«chissà dove avranno pe- 
scoto la locomotiva col fu¬ 
mo., », « vedi, quello è un se¬ 
minarista... ». « ecco Volonié, 
sembra ringiovanito nella 
parte di Levi, sai era un to¬ 
rinese... » — fino all’inquadra¬ 
tura del cane — «Guarda 
sembra quello della Lori...» 
— e cambia posto. 

La nuova coppia, stavolta, 
sta dietro, sembra muta. Que¬ 
stione di secondi: al primo 
insorgere del tema musicale 
si lancia in un paragone con 


il Malher di Morte a Venezia 
e poi lui riferisce di una lun¬ 
ga telefonata ricevuta in uf¬ 
ficio da Malerl («a proposi¬ 
to... » è il raccordo idiota) 
su come si trascorrerà il pros¬ 
simo week-end. Siaxno a mer¬ 
coledì: giovedì l’uomo sbrighe¬ 
rà pratiche bancarie, lei po¬ 
trebbe passare venerdì mat¬ 
tina da « Dino » — forse un 
parrucchiere — così a mezzo¬ 
giorno è pronta a partire. 
Però la loro « 131 » va rivista 
bene giovedì pomeriggio per¬ 
che «sai, arrivare fino a Ca¬ 
scia, magari ci pianta per 
strada.. ». 

La discussione si fa fitta, 
il tono si abbassa, cogliamo 
soltanto le sibilanti e le den¬ 
tali che nella lingua italiana 
occupano, ci sembra, il 35 per 
cento del periodare, ma, nel 
lessico familiare, i due rie¬ 
scono a straripare fino al- 
l’85 per cento, questa almeno 
è l’impressione. Con mia gran 
de meraviglia, però, seguono 
in contemporanea ogni imniu- 
gine del film e traducono 
puntualmente ogni espressio¬ 
ne dialettale. Quel che non 
capisce lui, lo ripete lei e vi¬ 
ceversa: devono essere una 
coppia affiatata. Alla tradu¬ 


zione latina della frase del 
prete (abassum vulgiis» è 
n gentaglia ») capisco che è 
ora di cambiare. 

Sarò sfortunata, ma nel 
terzetto che azzecco di lato, 
il primo a destra ha letto il 
libro, gli altri due no. Sic¬ 
ché il primo si spenzola a in¬ 
formare anche il terzo su tul- 
te le variazioni che Rosi ha 
apportato e sulle difficoltà di 
trasposizione sullo schermo di 
quello che « non so se mi 
spiego, in fondo non era mi¬ 
ca un romanzo, era un sag¬ 
gio. proprio un saggio». Ad 
azzittirli non et provo: so, 
per amare esperienze, che nel 
migliore dei casi sarò tac¬ 
ciata di nevrotica, otterrò un 
minuto di raccoglimento e 
quindi la ripresa del rodare 
in tono minore, il che signi¬ 
ficherà un «che hai detto?» 
ogni due secondi. 

All’intervallo, metà sala .si 
vuota: tutti a fumare. E’ dif¬ 
ficile capire quale sarà ta zo¬ 
na completamente libera alla 
ripresa. Ho notato che se c’è 
molto spazio, certi amano se¬ 
guire il secondo tempo da 
un’angolazione ■ diversa dal 
primo. Aspetto che tutti tor¬ 


nino al loto posto e all’ulti¬ 
mo momento balzo nella pol¬ 
trona circondata da vuoto as¬ 
soluto. E’ un po’ avanti, mi 
beccherò un mal di testa, 
ma forse ce la faccio a se¬ 
guire il film in pace. Ma 
gli ultimi fumatori hanno 
spento la cicca troppo tardi: 
rientrano a tastoni, il caso 
li scaraventa fino al mio 
cappotto, misera barriera fra 
me e loro. M'è andata male, 
ma per lo meno sono un po¬ 
sto più in là. E tacciono; 
se non per sporadici tentati¬ 
vi di accostare il colore del¬ 
la Lucania, il nero delle gon¬ 
ne e degli orbaci, il bianco 
delle case, Vazzurro-giallo del 
cielo alle riproduzioni della 
(i Curcio-dispcnse »: non ne 
vengono a capo e decidono 
che la fotografia di Pasqua¬ 
lino De Santis è meglio del 
1 pennello di Levi, Il tono si 
j eleva un po’ perché non han- 
1 HO ancora deciso — è cui- 
[ dente che la diatriba va a- 
I vanti dal primo tempo — se 
Levi s’ò poi mai iscritto al 
PCI o no, se è morto negli 
anni ’69 o nel ’72, « Nel '75 » 
— dico io per tagliare corto. 
jVì guardano come fossi uno 
impiccione. «Comunque — 


conclude uno dei due — non 
sapevo che avesse una so¬ 
rella ». 

Mi pare che un tempo si 
parlasse di meno al cinema: 
forse chi parla oggi, ieri fu¬ 
mava; forse l'abitudine di 
chiacchierare davanti al vi¬ 
deo è entrata nell’eredità cro¬ 
mosomica degli individui sen¬ 
za il codice che la distingue 
dallo schermo; forse il prez¬ 
zo alto del biglietto dà licen¬ 
za di uccidere il silenzio. For¬ 
se è Roma. Forse mi sto am¬ 
malando di nervi, invecchio, 
ho torto. Forse è la « serata 
no ». 

Una cosa invece è certa: 
quando il film è finito, la 
smettono. Austeri e compas¬ 
sati, senza scambiarsi una pa¬ 
rola si avviano all’uscita. 
Neanche uno v scusi» se ti 
urtano; nemmeno un richia¬ 
mo: se scorgono un conoscen¬ 
te lontano fanno un cenno 
C071 la mano e sorridono: a 
bocca chiusa. Muti vanno val ¬ 
so te auto. Guidano in silen¬ 
zio fino a casa, mnno a let¬ 
to zitti, zitti. Magari nemme¬ 
no russano. 

Elisabetta Bonucci 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

123 ARGOMENTI . Le vie del Medio evo • (C) 

13 VIDIKON > Settimanale d’arte • (C) 

133 TELEGIORNALE 

14 CRONACA ELETTORALE - (C) - A cura dei Servizi 

1*lo TTI An^ O 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) • Tino Carraro 

17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Telefilm 
173 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 

17,35 LA «O» DI GIOTTO • «L’olio» 

18 ARGOMENTI - (C) • Dimensione aperta 

183 FRONTIERE MUSICALI . (C) • « Pandit Pranath 
e Prima materia » 

193 SPAZIO 1999 • Telefilm • (C) - «Vindrus» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

3 TELEGIORNALE 

20i40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) 

213 MADE IN ENGLAND (2a e 3a puntata) 

22,30 mercoledì SPORT • Incentro di pugilato per 1 quarti 
di finale dei campionati europei dilettanti. 

23 TELEGIORNALE > Cronaca elettorale • (C) 

□ Rete Z 

123 TG2 PRO E CONTRO - (C) * Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TO2 ORE TREDICI 

133 CRONACA ELETTORALE • (C) • A cura dei Servizi 
Parlamentari 

13,40 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE . (C> 
163 CICLISMO. Sintesi e arrivo della « Due giorni Gabicce ». 

17 TV 2 RAGAZZI • I topini - Cartone animato • (C) 

17,05 LA GUERRA DI TOM GRATTAR - (C) • Telefilm 
173 E’ SEMPLICE ♦ Un programma di scienza e tecnica 

18 CINETECA • Teatro - La tradizione dell’attore 
18,3 T02 8PORTSERA • (C) 


18.3 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissione autogestita 
dal Partito radicale 

19,06 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO 1 (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IL DELITTO NOTARBARTOLO • (C) - Con Ivo Gar- 
rani. Luigi La Monica, Pierluigi Giorgio, Roberto Isgrò - 
Regia di Alberto Negrin 

213 NERO SU BIANCO - (C) . Notizie di cultura 

22 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni autoge¬ 
stite del PDUP, MSI-DN, P8DI 

22.3 A NEW YORK - (C) - Presentazione di Goffredo Parise 

23 TG2 STANOTTE - Cronaca elettorale - (C) 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Cartesio e la televisione; 18: 
Colargol nel Far West; 183: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 20,45: Ar¬ 
gomenti: 21,45: Musicalmente -dallo Studio 3; 223: Cicli¬ 
smo; 22,35; Telegiornale. 

□ TV Capodìstria 

ORE 18: Telesport; 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni ani¬ 
mati; 20,15: Telegiornale; 22: Una ragazza piuttosto compli¬ 
cata. Film, Regia di Damiano Damiani con Jean Sorel. 

□ TV Francia 

ORE 11.03- Qualcosa di nuovo; 11,45: A2; 123: Pagina spe¬ 
ciale; 12,05: Piloti: 14.15: Super Jaimie; 15,10; Recré A2; 
17,35: E’ la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE: 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Bold ones; 21: Escalation - Film 
Regia di Roberto Faenza con Claudine Auger. Lino Capolic- 
chlo, Gabriele Ferzetti; 22,35: Un bolero nella sera. 


OGGI VEDREMO 


Pepper Anderson 

(Rete uno, ore 20,40) 

In Diamanti, il telefilm di oggi, Pepper Anderson alias 
Angie Dickinson (l’attrice dalle'«gambe più belle del mon¬ 
do») Indaga con l’aiuto del sergente Crowley, su im furto 
di pietre preziose. All’uopo, 1 due si trasferiscono, sotto le 
mentite spoglie di una coppia in viaggio di nozze, in Mes¬ 
sico dove è precipitato un aereo con a bordo anche dei 
diamanti. 

Made in Engìand 

(Rete uno, ore 21,35) 

Delle dodici puntate di cui si compone i’mchiesta, questa 
sera saranno messe in onda la seconda e la terza. Enzo Biagi 
ha realizzato il programma in occasione di un intervento sul 
cuore che ha subito appimto in Inghilterra. Ma come è riu¬ 


scito a descrivere, il giornalista, questo paese tradizionalista 
e innovatore, serio ed ironico? « ^uttosto che raccontare in 
prima persona — risponde Biagi — mi sono fatto raccontare 
rii^hilterra dagli inglesi: da Glenda Jackson, da uno degli 
ultimi 26 duchi del regno, da una scrittrice come Barbara 
Catland, da imo storico come TaylOT. o da gente comune 
che comunque ha sempre una storia interessante da raccon¬ 
tare per farti capire com’è oggi il mondo inglese ». 

Nero su bianco 

(Rete due, ore 21,30) 

Il Centro Georges Pompidou, detto familiarmente « Beau- 
bourg », checché se ne dica (« Luna ^rk della cultura. Con¬ 
corde dell’arte ») resta la maggior esposizione in fatto di 
arte, cinema, comunicazioni audiovisive, musica sperimen¬ 
tale. della Francia. La rubrica culturale a cura di Claudio 
Barbati e Francesco Bortolini, ha realizzato un servizio su 
questa luccicante vetrina che attrae migliaia di visitatori 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. la 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23; 
6; Stanotte, stamane; 83: 
Storia contro storie; 73: La¬ 
voro flash; 73: SUnotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: Cronaca elettorale; 83: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 10: Controvoce; 
103: Rodio anch’io; 113: 
Vieni avanti, cretino I; 1Z06: 
Voi e io *79; 13,30: Voi e lo *79; 
14,06: Musicalmente; 143: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15,05: Per l'Europa; 
15.20: Rally; 15.46: Errepluno; 
18,40: Alla breve; 173: Buf¬ 


falo Bill; 18: I grandi repor- . 
tages; 183: Per una storia 
del Maggio Musicale Ficnen- 
tlno; 193: Un film, la sua 
musica; 33: Concerto del¬ 
l’organista Arturo Sacchetti; 
21,05: Il fuoco dei marziani; 
213: Disco contro disco; 
223: Europa con noi; 23: Cro¬ 
naca elettorale. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 63,73. 
83 «3. 113. 123. 133 
163. 183. 193. 223: 6: 
Un altro giorno con Gian- 
ni Bonagura; «3; Un al¬ 
tro giorno; 73'- Un altro 


, giorno; 8,45: Un altro giorno; 
93: Domande a Radiodue; 
93: I misteri di Bologna; 
10,12: Sala F; 113: Tribuna 
elettorale; 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Lo stretto 
superfluo; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio 2: Madame Bova¬ 
ry: 17,15; Qui Radio 2: con¬ 
gedo; 173: Hit Parade; 
183: A titolo sperimentale; 
19,50; H convegno dei cinque; 
3.40; Spazio X; 223; Cro¬ 
naca elettorale. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 73. 


8.45. 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

3.45, 23,45; 6: Preludio; 7: li 
concerto del mattino; 83: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 103: 
Musica (Eristica; 113: Dop¬ 
pia sonata a Kreutzer; 12,10: 
Long playlng; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: OR3 Cultura; 
153: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17; L’arte in questione; 
173: Spezio Tre; 19.15: Spa¬ 
zio Tre; 21: Satie Farade; 
213; Stagione Intemaziona¬ 
le dd Concerti dell'Unione 
Europea di Radiodiffusione; 
23; Il Jazz; 23,40: Il racoonto 
dt mezzanotte. 


PER FESTEGGIARE 
I DUE TITOU □ 

'AUTO DELL'ANNO" 
CHRYSLER SIMCA 
PRESENTA: TROFEO. 
UNA SERIE FUORISERIE. 
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Dopo essersi meritata il btolo di “Auto delPAnno’ 
nel 75/76 con la Simea 1307/8, la Chrysler Simea 
conquista di nuovo l'amlrilo riconosdmento con la 
Horizon, "Auto dell'Anno 78/79". Per festeggiare questa 
doppia vittoria la Chrysler Simea presenta in serie limitata 
la Horizon (31S Trofeo o la 1308 S Trofeo, due auto 
equipaggiate in modo davvero speciale. 

HORIZON CI5 TROFEO: L 5450008 
Motore di 1442 re. che sviluppa 83 CV e le consente 
una velocità di oltre 160 Km/h. Consumo: 8,5 II pcM^ 
100 Km a 120 Km/h. 

Equipaggiata di serie con cerchi in lega leggera, 

I pf««i •(kU.hi grazio™ adii C4w0 tomprendono WA « ifj^poda 


pneumatici maggiorati, vetri atermici, sedili in vHIuto, 
.ippoggiatcsta regolabili, vernice metallizzata in 
due tonalità, cinture di sicurezza, orologio digitale, 
lunotto termico e altro arKora. 

1306 S TROFEO: L 6595S00. 

Motore di 1442 cc che sviluppa 85CV e le consente 
una velocità di oltre 160 Km/K Consumo; 9,2 It. 
per 100 Km a 120 Km/h. Equipaggiata di serie con 
cerchi in lega leggera, pneumatici maggiorati, 
ser\T)sl£^o, tetto apribile, alzacnstalli elettrici, sedili 
in velluto, appoggiatesta regolabili, vetri atermiri, 
vernice metallizzata in due tonalità e altro ancora. 


1 




" G 


cm 

- 1 

SIMCA 


Dai 300 Concessionari Chrysler Simea. 
IndirizzisuRepagmegialleaiivoce’Aulo.. «iTi". 
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CINEMA - Primi dati completi del mercato 78 


Identikit di una crisi 

Confermato il calo degli spettatori (—17,5%) e delle giornate di spettacolo 
(—9,6%) - La chiusura delle sale di periferia - Un discriminante assetto 


Qual é II livello ruffgiunto dalla crisi 
del cinema italiano? Sinoru I dati di 
cui disponevamo ci avevano consen¬ 
tito di indagare sullo sviluppo del pri¬ 
mo circuito di sfruttamento tu prime 
visioni » e « proseguimenti »>; ora il 
discorso può farsi più preciso in t/iuin- 
to cominciano ad essere rese note le 
rilevazioni statistiche riguardanti l'in- 
tero mercato cinematografico. 

Sono notizie che non contraddicono 
l’impressione di un progressivo aggra¬ 
varsi delle difficoltà del nostro cine¬ 
ma, ma che ci consentono di preci¬ 
sare meglio i connotali delTavversa 
congiuntura. 

Le cifre disponibili si riferiscono al 
quadro generale di mercato cosi come 
si è venuto configurando alla fine di 
ottobre dello scorso unno; a tale data 
si è registrata una flessione nelle gior¬ 
nate di spettacolo del Ofi per cento, 
una caduta delle frequenze del 17.5 
per cento, una contrazione degli in¬ 
cassi deU’lJi per cento e una crescita 
del prezzo medio dei biglietti del Ut 
per cento. Se questi dati dove.-,ser() 
trovare conferma nei due mesi che 
mancano alla compilazione del rcn 
dlconlo definitivo del l'J'tH, Vanno ap 
pena trascorso marcherebbe una fles 
sione delle giornate di spettacolo su 
pcriore alle 1.53 mila unità (da I mi 
liane 5%.862 a !.‘N3.563), una riduzione 
degli spettatori vicina ai 65 milioni c 
mezzo (da 373.803.000 a 308.461.730), una 
diminuzione nella spesa del pubblico 
di 6 miliardi e 172 milioni (da 312 
miliardi e 890 milioni a 336 miliardi 
c 718 milioni), una lievitazione del 
prezzo medio da 917 a 109! lire. Da 
questi indici è possibile ricavare al 
cune indicazioni di un certo interesse. 


Una misura negativa 

Una prima osservazione riguarda lo 
sfasamento fra il preoccupante livello 
di cadute delle frequenze e la contra¬ 
zione quasi trascurabile delVammon 
ture degli incassi. Come dimostra la 
forte crescita del prezzo medio d’in 
yresso, il mercato cinematografico ha 


reagito ancora una volta alla fles 
sione della domanda con un balzo al 
l’insù dei « prezzi di vendita ». Una 
manovra già sperimentata negli anni 
passati e che. se non ha più la capa 
cita di « ipercompensare » la contra¬ 
zione delle « vendite » (sino al 1976 
gli spettatori diminuivano, ma gli in 
cassi aumentavano), funziona egregia 
mente quale deceleratore della velo 
cità di caduta: Un deceleratore che 
si trascina dietro non poche conse 
gitcnze negative, prima fra tutte una 
sensibile contrazione dell'area a di ser 
vizio » (come dimostra la flessione del¬ 
le giornate di spettacolo) da cui de¬ 
riva l'abbandono di vaste aree peri¬ 
feriche e rurali. In queste zone è già 
scomparsa o sta scomparendo ogni 
traccia « d'offerta cinematografica ». 
Centinaia di piccole sale chiudono i 
battenti, migliaia di potenziali spet¬ 
tatori sono sempre più sospinti verso 
l'utenza televisiva, centinaia di gin 
vani sono costretti a migrare dalla 
periferia ai locali centrali. 

Questi alcuni fra i segni della tra¬ 
sformazione dello spettacolo cinema¬ 
tografico da strumento di comunica¬ 
zione rivolto a vaste mu.sse ad intrat¬ 
tenimento riservato a gnippi nume¬ 
ricamente ancora consistenti, ma so¬ 
cialmente definiti. 

Un secondo gruppo di considerazio¬ 
ni riguarda il «conto economico » del 
settore. Se è vero che il bilancio com¬ 
plessivo del mercato segna una per¬ 
dita contenuta, ma purtuttuvia una 
perdita, e se non è meno vero che i 
valori monetari possono essere ade¬ 
guatamente soppesati solo tenendo 
conto che le lire del 1978 sono «cor¬ 
rose» da un processo influttivo che 
SI aggira attorno al 12 per cento, ciò 
non di meno i « conti in tasca » alle 
categorie economiche che operano nel 
settore vanno fatti avendo presente 
anche l'alleggerimento tributario at¬ 
tuato dal provvedimento che ha mo¬ 
dificato le aliquote dell’imposta sugli 
Spettacoli, una norma i cui effetti 
hanno iniziato a farsi sentire nel 
1978. Questa « riforma » fiscale ha al¬ 
largato mediamente di un IO per cen¬ 
to la quota d'incasso che viene ripar¬ 


tita fra produttori, distributori eii 
esercenti. 

Se queste osservazioni si sommano 
alle precedenti sulle modifiche inter 
venute nel cireiiito d'esercizio con la 
« espulsione » di centinaia di sale 
« marginali » e il rafforzamento del 
potere dei maggiori circuiti urbani, 
.se ne deduce che. all'interno del pa 
norama generale di crisi, c’è chi ha 
perso molto o moltissimo e chi ezn 
tinua a mantenere, se non ad u rv.m 
tare il proprio potere economico. 

Un'ultima osservazione riguanta il 
livello dei prezzi d'ingresso. 

Aumenta la selezione 

La percentuate d'aumento detto scoi 
so anno (19 per cento), nettamente 
superiore al tasso d'inflazione mone 
tariu, dimostra la tendenza dei « pa 
droni del vapore » (responsabili dei 
maggiori circuiti urbani e dirigenti 
delle grandi imprese di noleggio) ad 
emarginare in modo sempre più de 
viso I ceti popolari e gli spettatori, in 
particolare giovani e studenti, dotati 
di minori « capacita di spesa ». Ino! 
tre questa politica dei prezzi, costruì 
gelido il pubblico ad esborsi sempie 
più onerosi determina anche una mag 
giare selezione degli spettacoli e do 
avvantaggia i prodotti che godono di 
più forti richiami pubblicitari. E' que 
sto uno degli aspetti. • per esempio, 
del successo di un film come Groast* a 
cui sono accorsi, spesso per rivederlo 
vasti strati giovanili i quali, pagando 
l'alto balzello al botteghino, non h,:n 
no solo « scelto » (si fa per dire) di 
vedere quel film, ma hanno anche ri 
nunciato ad andare al cinema iin'al 
tra volta. 

In poche parole i dati sinora dispo 
nibili dimostrano che il mercato ci¬ 
nematografico sta ritrovando, a ten¬ 
toni e fra mille sobbalzi, un nuovo 
assetto: un assetto ancora più anti¬ 
popolare e discriminante di quello da 
cui si è partiti alcuni mesi or sono. 

Umberto Rossi 


CRONACHE TEATRALI 


Quattro donne 
per Euripide 

Fiabe teatrali del gruppo «La Thymele» 



ROMA — Hanno preso un le¬ 
sto classico — Le tioiane di 
Euripide — e io hanno visi¬ 
tato e interrogato, proprio co¬ 
me fra ie rovine di un tem¬ 
pio... li « tempio » è io spa¬ 
zio scenico del Teatro La 
Maddalena: un luogo teatrale 
che se impiegato con intel¬ 
ligenza e sensibilità spettaco¬ 
lari offre .sempre notevoli 
suggestioni. Ed e appunto al¬ 
la Maddalena — ex tempio 
di un arrabbiato renimini.sino 
teatrale — che quattro donne, 
con responsabilità di autrici 
e di attrici, rappresentano, in 
una molto liticra elal)orazio- 
ne del testo originale. Le 
troiane di Euripide. Questi i 
loro nomi: Giovannella De Lu¬ 
ca, Èva Papageorgiu, Paola 
Pozzuoli e Laura Sassi 
Un le.sto non certo facile 
questa tragedia eurlpiuca. 
.scritta probabilmente nei 415 
a.C.; una delle 17 giunte sino 
a noi. tra le tante, circa una 
ottantina, realizzate dal Eriu>- 
de drammaturgo greco. Una 
tragedia collettiva. Quella an- 
punto delle donne di Ilio, 
ormai sconfitta e distrutta dm 
Greci, in preda alle dure leg¬ 
gi di guerra e alle ribollen¬ 
ti vendette del vincitori. Tra¬ 
gedia. sciagura collettiva che 
tuttavia esclude drammatur¬ 
gicamente la coralità. 

Le quattro autrici-attrici i 
della \Iaddalena. aderendo 
con acume a questa imposta¬ 
zione drammaturgica, nella 
loro rivisitazione euripidea, in- ' 
contrano ed Uolmo Feuba, i 
Ca-ssandra. Andromaca ed 1 
Piena- Dall’incontro nasce il ! 
dialogo; un dialogo fra donne j 
che solidarizz.»no atavicamen- | 
te. .squarciando il tempo, i | 
millenni, in una a volte p'ieti 
ca ricerca di difficile. doU» ; 
rosa identità. i 

Lo spettacolo .si articola co 
.si in una .serie di .seoueore. 
intrecciate tm loro da dan 


ze. ora folkiorlstiche. ora ri¬ 
tuali in cui le quattro donne 
abbigliate con lunghe tuni¬ 
che grige, nascondendo a vol¬ 
te il vLso dietro mitschere 
bianche, rievocano le sconfìt¬ 
te troiane con-sonando e con¬ 
frontando le loro singole sto- | 
rie con vicende, situazioni e 
pe.-sonaggi femminili di un og¬ 
gi ancora violento e reprc.ssi- 
vo- A rappresentare invece i 
vincitori, i tiranni di .sem¬ 
pre. vi sono grandi pupazzi 
casati un po’ alla Bread and 
Piippet), la cui minacciosa 
ostilità viene esorcizzata dalle 


vittime in una sorta di sto- I 
ricizzata .solidarietà. j 

A parte qualche ingenuità i 
e qualche caduta di tono o 
di ritmo fra una sequenza e 
l’altra, queste Troiane, in 
chiave « maddaleniana » pos 
siedono un garbo .spettacola¬ 
re, a volte anche pprva.so da 
una divertente e persino co¬ 
mica ironia. 

• m • 

Ed è subito fiaba e uno dei 
tanti -Spettacoli per ragazzi i 
rappresentati in questi ul- i 
timi mesi in vari spazi tea- | 
trali (o teatralizzati per l’oc- j 
casione) della città. In que- I 


sto caso si tratta di un «e- 
vento » fantastico in tre .sto¬ 
rie » di Giorgio Piccinni (an¬ 
che autore delle belle scene 
che dinamizzano la rappre¬ 
sentazione e tra i suoi nume- 
ro.si interpreti) presentato a 
Spaziouno dalla Cooperativa 
«La Thymele ». 

Un progetto ambizioso 
questo, soprattutto per quan¬ 
to concerne la programmati¬ 
ca ambivalenza dell’allesti¬ 
mento (ragazzi ed adulti), 
che tuttavia ci è parso, al¬ 
meno in parte riuscito, grazie 
ad una spes,so efficace teatra¬ 
lizzazione dell’elemento fia¬ 
besco ottenuta dal Piccinni. 
dal regista Carlo Mìsiano, 
dalla castumi.sta Luciana Lu¬ 
ciani e dai giovani attori del¬ 
lo .spettacolo la stessa Lu¬ 
ciani, Sasanna Forgionl. Car¬ 
lo Morelli. W.-ìlter Mrnmor, 
Binde Tc.scani. Romolo Tran- 
zii’i'i e il Mìsiano. 

Tmmite ia mediazione di 
un « Mago .Sciamano bifron¬ 
te». attori e puliblico vengo¬ 
no introdotti nei tessuti fan- 
ta.stici delle tre f:abe infan¬ 
tili che fungono da prets-sto 
scenico spettacolare ad una 
visitazione onirica nei va.sti. 
infiniti territori della fanta¬ 
sia. Lo .spettacolo .si sviluo- 
pa cosi lungo una .serie di 
visiuilizzazìoni in cui elemen¬ 
ti e oggetti scenici fiabesca¬ 
mente cromatici, si fondono 
dinamicamente con le azo- 
ni. l movimenti, i ge.sti de¬ 
gli intproreti. in un .sugge¬ 
stivo insieme m cui anche 
le niusich-e di irndem’th. 
Hàndel. Schumann. Mus- 
.sorgslti) unitamente a brani 
di jazz, concorrono alla com¬ 
posizione di una tavolozza 
sDctt acola re va ri.a mento ar¬ 
ticolata. 

Nino Ferrerò 

\ella foto: una .scena delle 
« Troiane ». 


LIBRI E SPETTACOLO 


Il teatro, foresta di segni 

Due riviste e un saggio affrontano il problema dello studio semiotico teatrale 


Esiste un lingaaggio teatra¬ 
le unitario? Si può dei mire 
uo codice spieclfico dello spcl 
tacolo? Quale ne è la misura 
del segni, come unità di co¬ 
municazione, e quali i ente, 
n di .'egnienlazioie? E’ il te¬ 
sto letterario d.'-ammaiico 
che dà forma allo spettaco¬ 
lo. oppure CS.SO ne è .solo 
un conipnicnto che .inzi .si 
annulla nella messa io scena? 

Questi, alcuni dei nodi pro- 
bienvittici a cui la semiotica 
del teatro lia tentato di dare 
risposta. Sembra dunque, a 
prima vl.sta. che lo spazio 
del teatro sia sproporziona¬ 
to alla scena asettica e rigo¬ 
rosa delle teorie semiotiche. 
C'è. infatti, qualcosa di ma¬ 
niacale in chi decide di os.ser- 
vare il teatro come univer¬ 
so aggrovigliato di segni da 
decifrare, cosi come c’è qual¬ 
cosa di disperato — il fasci¬ 
no della sfida — in chi paie 
a oggetto di studio qualcosa 
che ha vita effimera, l'hic 
et nunc del proprio avolgl- 
mento. o addirittura non l’ha 
affatto, depositato nell’assen¬ 
za di una rappresentazione 
avvenuta nel passalo e da 
es.so nrn rtattinglbile. 

Clmmdlmeno. lo spettaco 
lo. nella pluralità e eicrogc- 


nc’ià dei codici implicati (ge- 
:3tuah. ;>paziah. verbali, mu- 
sK'.ìii; ecc.i che amalg.imano 
significali oxlrateatrali ad al- 
in -.penficamenie teatrali, è 
un oggetto che produce scn 
>o e ne organizza la comu- 
nicaziciic ad un pubhliro coin¬ 
volto nell evento sconco. E’ 
quindi indubitabile la licei¬ 
tà teorica dell’approccio .se¬ 
miotico ai teatro, ricerca che 
ha avuto notevole impulso in 
Italia produccndo, negli ulti¬ 
mi tempi, importanti ccnlrl- 
butì 

Una rivista di studi sullo 
spettacolo. Biblioteca Tea¬ 
trale. dedica un fascicolo 
mrnografico (n. 20) — artico¬ 
lato in .s;ìggl che affrontano 
il problema da prospettiva 
sia storica, sia teorica, sia 
applicativa — all’argomento, 
così come Versus, rivista 
di studi semiotici, nel nume¬ 
ro 21 ora pubblicato. Comple¬ 
ta il quadro l’originale rlccr- 
c-.t di Franco Ruffiol. studio¬ 
so tra i più attivi dei set¬ 
tore. Semiotica del testo. 
L’esempio teatro (Bulzoni, 
pp 238. L. 6.500). 

Si delinca cosi un panorn 
ma ricco e variegato, in cui 
il lettore può trovare una 
dettagliata duscussiaie del te. 


mi e nodi problematici attor¬ 
no a CUI la .semiotic,! de» tt-.i 
Irò. nata negli anni '30 nel- 
l’a.'T.bito dell’attività del Cir¬ 
colo luìguiatico di Praga, si 
è concretizzata come disci¬ 
plina aidipindenie. 

Il numero di Versus. 
curato da Marco De .Ma- 
rinià, si sogiìala come parti¬ 
colarmente utile, anche per 
i nai addetti ai lavori, in 
quanto propone un ampio di¬ 
battito, che raccoglie ìc voci 
dei m.tggiorl studiosi italiani 
ed esteri (Bettetini. Kowzan, 
Jansen, Ruffini, ecc.). da 
cui emerge, io maniera ccn- 
corde. l’indìcazicnc di un ap¬ 
proccio semiotico che sostan¬ 
zi l’assetto scientifico proprio 
degli studi tradizionali sullo 
spettacolo — storia, esteti¬ 
ca, teoria del teatro — fino 
a definirsi come eplstcmolo- 
gi.i della scienza e della cul¬ 
tura spici tacolare. 

Completa il fascicolo un sag¬ 
gio di De Marinis, Lo spet¬ 
tacolo come testo, nel qua¬ 
le l’autore, muovendosi nel 
quadro della più avanzata ri- 
fle.ssione sui testo, elabora un 
complesso modello jjer l'ana¬ 
lisi dell’evento teatrale nelle 
sue stniltiirc sia mater'all 
sia formali. La prop>o.sta m 


novatira di una semiotica 
del testo ,',p>et:.icolrtrc cons^n 
te. dunque, da una p.irie di 
rinunciare all'illusoria e 
aitralM nozione di linguag 
g:o te.Tlrale in generale, e 
cioè di superare un'idea in- 
gctiua di teatro come lenito 
no di alena di -^eaT, da de 
cifrare: dall’altra di tenere 
ertilo de: e.ompmenli .-jcrnan 
tivo pragmatici della comuni 
razione teatrale, affrontando 
un as[}etto fcodamcotale fino 
ad oggi trascurato, e cioè i 
modi teatrali di produzione 
segnla», i caratteri della tem¬ 
poralità enunciativa e gli at¬ 
ti linguistici dello spettacolo 
c, soprattutto, le modalità di 
ricezione da pwrte del pub¬ 
blico. 

Un decisivo salto di quali¬ 
tà, dunque, nello studio se¬ 
miotico del teatro, peraltro 
già tcsllmcniato anche da 
Ruffini. il quale afferma che 
la scmioiica, dei testi non 
del segni, deve contribuire 
a definire la concezione di 
uno spettacolo-oggetto-cultu- 
rale-da-studiare, che sostitui¬ 
sca quella di spiettacolo-ogget- 
to-matoriale-da-guardare. 

Beppe Cottafavi 


Michèle Foucher con « La Table » a Europa Off 


CRONACHE D'ARTE 


Tante volte donna 
e sempre casalinga 


Da Canogar 
a Calabria 


Personaggio unico e multiplo della condizione feinminile 


ROMA — La tavola è l’oggel- 
lo concreto e simbolico at¬ 
torno al quale .si svolge que¬ 
sto spettacolo per una sola 
attrice (La Table. appunto), 
che il Teatro Nazionale di 
Strasburgo (Francia) presen¬ 
ta ad Europa Off '79 (La Pi¬ 
ramide. fino a domani) nel¬ 
l’interpretazione di Michèle 
Foucher. coadiuvata da Denl- 
.se Péron, regista, e da Yo- 
lande Marzolff, coreografa. 

Tavola da pranzo, da cuci¬ 
na. da lavoro. FI' qui die l’a¬ 
lienazione dome.stica trova li 
.suo maggiore rLscontro. Mi¬ 
chèle Foucher ha raccolto e 
filtrato — anche a tavola, 
perchè no? — le testimonian¬ 
ze di molte donne, soprattut¬ 
to in ALsazla. Il euo perso¬ 
naggio è dunque unico e 
multiplo: operaia e casalinga, 
infermiera e castilinga, mo¬ 
glie e madre e casalinga, solo 
madre (o madre e padre in¬ 
sieme) perchè abbandonata 
dal marito, e ca.sa’inga. 
Sempre ca.salinga. tuttavia. 

Tradizioni. .superstizioni, 
credenze accompagnano il ri¬ 
to dei desinare: di es.se lo 
ca.salinga è la cu.stode. l’ere¬ 
de: far cadere il sale porta 
disgrazia, l’amore deH’uomo 
pa.ssa attraverso lo stomaco, 
l’uomo va preso per la gola. 
Ma il po.sto della ca-snlinga a 
tavola è fÌ.s.sato da ben .solide 
ragioni d’economia dei mo¬ 
vimenti. perchè gli nitri po.s- 
sano es.sere serviti da lei nel 
modo più rapido. 

Sotto la tavola ci si può 
rifugiare, in un momento di 
.sconforto, come da bambini, 
e la radio portatile terrà ma¬ 
gari il luogo dei giocattoli 
d’una volta. Vi si accendono, 
anche, fantasie erotiche: si di¬ 
ce ci sia gente che fa l'amore 
sulla tavola: apparecchiare 
una tavola può generare una 
frenesia vicina all’orgasmo: 
pelando patate a suon di 


musica, e monologando, dalla 
carne di cavallo, in quanto 
commestibile, si viene a di¬ 
scorrere dei cavalli vivi, dei 
loro leggendari aiiribulì 
maschili. 

L’evasione .solitaria, tra 
quattro mura, si nutre di po¬ 
co: una tovaglia, un paio di 
piatti, ed ecco abbozzato un 
costume da danzatrice orien¬ 
tale: .scherzo o ribellione che 
sia, vediamo la nostra casa¬ 
linga, schiena a terra, solle¬ 
vare coi piedi, in alto, la ta¬ 
vola. o esibirsi alle prese con 
una forchetta gigante, da in- 

CUlX). 

Fondata su puntigliose Ixtsi 
documentarie, l’azione teatra¬ 
le sfocia pertanto, a tratti, in 
un surrealismo della quoti¬ 
dianità, in un paradosso che 
procede dall’esiusperarsi del 
gesti comuni, riiietuli tutti l 
giorni, tutte le ore La rigo- 
ro.sa funzionalità degli atti 
familiari ia.scia allora il cam¬ 
po all’estro folle, si converte 
in un l)alletto a.s.surdo. Per 
contro, non paiono efficaci 
gli stimoli artificiali: la 
sbronza segreta della casalin 
ga causa solo malc.raere. e 
torpore 

Insomma, le ri.sorse vitali 


Gielgiid in un 
film di Wajda 

VARSAVIA — L’attore John 
Gielgud sarà il protagonista 
del prossimo film del regista 
polacco Andrzej Wajda inti¬ 
tolato Il direttore d’orchestra. 
Gielgud interpreterà la parte 
di un vecchio musicista che 
ritorna nel suo paese 
Wajda ha Inoltre annun¬ 
ciato che intende realizzare 
un film basato sul libro « Ce- 
sarz » («L’imperatore») del 
giornalista polacco Ryszard 
Kapuscinski. 


della donna di ca.sa, i germi 
del suo riscatto — cosi 
.sembra dire La Table (.sotto¬ 
titolo: Parulcs de femmes), 
ed è argomento da discutere 
— sono nel cuore stesso del¬ 
la sua condizione, che in de¬ 
terminate circostanze può 
.giungere, a.ssai semplicemen¬ 
te, all’eroi.smo. E’ il caso del¬ 
la madre di famiglia che. du¬ 
rante l’occupazione tede.sca, 
ri.schia la pelle per sfamare 
non solo i suol cari, ma dei 
perseguitati alsaziani: però 
non può essere accolta uffi¬ 
cialmente nella Resistenza in 
quanto, appunto, madre di 
famiglia.. 

Il racconto è situalo, signi¬ 
ficativamente. vepso la fine, 
poco prima che il personag¬ 
gio in scena si rifiuti, ancora 
.sulle .soglie della cor^clenza, 
alla nullificazione del suo 
ruolo, quale ri.sultante. per 
ingenuità o per atavismo, 
dalla risposto dei figli a un 
formulario catechistico: alla 
voce «profe.s.sione» (della 
madre) hanno .scritto «nien¬ 
te». 

Non è nuovo, il tema della 
Table, nè inedito il tipo di 
elaborazione. Esperienze si¬ 
mili si son fatte da noi. in 
Italia. Ma abbastanza rara è 
la bravura di Michèle Fou¬ 
cher, .soggiogante la sua ca¬ 
pacità di incatenarci, per ol¬ 
tre un’ora c mezzo, a una 
vicenda umana eguale e di- 
ver.sa, trita e sublime. Getto, 
la vi.sceralltà dell’.'tpproccìo 
(siamo davanti a un teatro 
quasi fisiologico) induce più 
a una complicità patetlra. 
che a una consapevolezza cri¬ 
tica del problema. Un aprico- 
lo da correre, for.se, nella fa¬ 
se attuale della quesiiine 
femminile. 

Bel succp.sso. alla «o.'lma» 
ronia na . 

Aggeo Savioli 


1 JAZZ - A Roma il musicista nero-americano 


La grande madre Africa 
nei fiati di Sam Rivers 

Da domani una serie di concerti del trombettista Baker 


Sam Rivers in un concerto di « Umbria Jazz > 



L*ultima follia ! 

I 

di Renzo Arbore 


Evviva. Finalmente, in 
questo paese duce i più in 
fami delitti restano spesso 
impuniti, qualcosa si muo 
re. fi buon esempio viene 
da un grupfìo di onesti di 
ladini di Son Bonifacio, in 
pr-ivincia di Verona, che 
hanno denuncialo per ^ul 
ti o.sceni e offe-ia al coma 
ne senso del pudore » .-Ir 
bore Renzo, Benigni Rn 
berlo c Liiotto Amlp. Imo 
qo, data e ora dell’atto cri 
minoso sono noti a tutti: la 
sera del t marzo, sulla Re 
le due delia tcleri.sinne ita 
liana, i tre manigoldi sì 
macchiavano delle colpe 
più vergognose. Il Beni 
gni inneggiava allo sterec 
e diceva addirittura « cac 
ca »; ;l Luotta accennavo 
a uno spogìiarello e re 
slava in mutande a fiorì 
(« Vedere un uomo sp^ 
02 i(irji è degradante ». an 
nolano giustamente indi 
gnati i saggi cittadini di 
San Bonifacio, che sìatra 
mente, da nnestuomini. fan¬ 
no la doccia vestiti): in 
quanto aWArbore, costui 
istigava i due a perpetrare 


il crimine, fingendosi ipo ; 

rnlamenfe indignato per j 

sviare i sospetti. i 

Bene. adp.s.so i tre spor j 

caccioni sono serriti: ere 
devano di farla franca, ma 
a San Bonifacio c’è chi non ( 
ha paura di affrontare n j 
riso aperto le forze del \fo ! 

le. Ci uniamo anche noi a j 
que.sto pìccolo ma animo 
.so esercito di gente per he j 

nc. c chiediamo per il trio j 

turpiìoquentc una punizione | 

e.scmplare: .sei mesi di sog | 

giorno obbligalo, a <cnpfi ! 

rieilucatiro. in ca.sa dei cit 
ladini modello di San Bo 
nifacia. 

Vìtim'ora. Secondo fonti 
bene informate, dietro al 
gruppo di arditi giustizie 
ri di San Bonifacio si na 
.scondono in realtà i perfi 
di Arbore, Benigni e Luot 
lo, fhe hanno inteso diver 
tire il pubblico con questa 
ennesima trottata. Diaboli¬ 
co Arbore! Anche questa 
coìta sei riuscito a .stupir 
ci. Atti osceni... Bisogna 
ammettere che non potevi 
escogitare nulla di più esl 
larnnlef i 


ROM.A — Nonostanto sia .sta¬ 
to negli ultimi anni un prò- 
tugonista assiduo e unanime¬ 
mente apprezzalo, dal pub¬ 
blico c dalla critica, dei va¬ 
ri festival jazz italiani, il po- 
iistriunentista nero-americanlo 
Sam Rivers si esibisce in 
concerto a Roma per la pri¬ 
ma volta questa sera (alle 
ore 21 al Teatro Olimpico), 
in uno degli appuntamenti 
estranei all’ambito classico¬ 
accademico die la Filarmo¬ 
nica Romana ha inserito que¬ 
st'anno nella sua stagione. 

L’accompagna un trio di 
otlim»3 livello, comprendente 
i suoi due iMrtners s. storici » 
Barry Altschul (alle percus¬ 
sioni) e Dave tlolland (al 
contrabbasso), e Joe Daley 
(alla tuba), un musicista che 
già da diverso tempo ruota 
ncH’orbita del Rivbea Studio 
(il lofi elle lo stesso Rivers 
gestisce a N'ew York). 

Rivers. che suona con la 
■ste.s'iii .straordinaria energia 
creativa il sa.x tenore, il so¬ 
prano, il flauto e il piano¬ 
forte. si esprime in im lin¬ 
guaggio .strutturalmente no,T 
tnippo complesso, ma estre¬ 
mamente .spontaneo e comu¬ 
nicativo. capace di trasfor¬ 
mare ogni sua performance 
in una .specie dì intenso ri¬ 
tuale collettivo, ricco di sug¬ 
gestioni e di tensione. 

L’atteggiamento di a.ssoluta 
compromissione emotiva con 
la sua musica, le continue 
evocazioni della « grande ma¬ 
dre .Africa >. la capacità di 
c cantare » cv)n grande natu¬ 
ralezza splendide melodie, e 
la sonorità calda e aggressi¬ 
va die riesce « trarre non 
•solo dal tenore ma anche da 
uno strum.ento tradizional¬ 
mente as-sai poco aggressivo 
come il flauto, contribui.seono 
indubbiamente a fare di que¬ 
sto vecchio maesitM del ftee 
jazz un personaggio istnoni- 
<o c accattivante, ma ne fan¬ 
no anche un mii.sicista sensi¬ 
bile. inldligente e fanta.sioso. 
capace di controllare con la 
medesima tensione espressi¬ 
va atmosfere rarefatte e sur¬ 
reali. momenti malinconici e 
tenui, o situazioni as.solut«- 
menfo rabbiose e trascinanti. 

Non è difficile dunque pre¬ 
vedere per i concerti di sta¬ 
sera e domani sera (che pre¬ 
sumìbilmente saranno piutto¬ 
sto affollati) altri due c trion¬ 
fi V strepitosi, da aggiungere 
a quelli già numerosi che da 
qualche anno Rivers va colle¬ 
zionando in giro per l’Eu¬ 
ropa. 

Sempre domani sera, e fi¬ 
no a sabato, torna a Roma 
(al Music Inn) il trombetti- 
.sta Chet Baker. Saranno con 
luì il pìanì.4a Ettore Genti¬ 
le. l’altosassofonista Ma.s,sinio 
Urbani, il bassista Furio Di 
Castri e il baUerisla Giam¬ 
paolo .A.scolese. 

f. b. 


RAF.VEL CANOGAR - Ro 
ma - t Esse .\rlc ». via del 
Habuino, 114 - fino al 18 
iiHiggio - ore 17-20 

Rafael Canogar torna ad 
e.s|K)rre a Roma con una gres- 
.sa mostra di oltre trenta di 
pinti dei quali tretlici .sono 
del periodo informale tr-.i il 
1939 e il 19C5 e tutti gli altri, 
recentissimi, rientrano in una 
ricerca astratta nuova dove 
lo tensioni jioliticlie ed esi- 
.stenziali del j>eriodo informa¬ 
le sembrano cadute. E’ Cano¬ 
gar stes.so a presentare le .sue 
opere vecchie e nuove: giu¬ 
stamente insi.'ìte su un punto 
fondamentale: che è impos- 
.sihile .seiiarare il suo infor¬ 
male dalla situazione di lotta 
anti-franchista che |x.'r lun¬ 
ghi anni lo lia im|)egnato. 

Io direi die non soltanto 
Canogar ma tanl-n parte del¬ 
la pittura informale spagnola 
va vista dentro la lotta anti¬ 
fascista; e questa condizione 
distingue rinformale .spagnolo 
da (iiiello americano, tedesco. 
france.se, italiano. In questa 
mostra non ci sono quelle ope¬ 
re « realiste » realizzale da 
Canogar dopo il ’65 e clic .so¬ 
no strutturate con sagome 
umane in rilievo e con colla¬ 
ge di ve.stiti: il tema, in cu¬ 
pe immagini in bianco e ne¬ 
ro. è la repre.ssione franchi¬ 
sta delle lotte popolari. L'in¬ 
formale di Canogar ò assai 
selvaggio nel gesto carico di 
panico, di nausea, di rivolta. 

La materia pittorica nel suo 
vortice di nero e bianco sem¬ 
bra portare alla coscienza del¬ 
le larve mostruo.se. dei gro¬ 
vigli infernali di .sofferenza 
e di angoscia. Canogar lui una 
grande energia pittorica e un 
scn.so veramenlc tragico e lut- 
tuaso del nero; ma possietle 
anche un forte senso struttu¬ 
rale e costruttivo die lo sal¬ 
va dalla 1 dorica del grido. A 
distanza di anni que.slì dipin¬ 
ti reggono bene c si rivedono 
con emozione come sudari del 
colore di Spagna. Ci .sono, 
poi, quelle straordinarie pit¬ 
ture figurative che comincia¬ 
no con « Anlisegregacion * del 
’Bl e die piegano una rabbio- 
.sa tecnica informale al fla.sh 
e al fologromma contro la vio¬ 
lenza militare, poliziesca o al- 
l’illiiminazione della morte nel¬ 
la .società consumistica in una 
dura contestazione del mito 
I)op americano. 

Nelle nuove condizioni del¬ 
la Spagna libera Canogar sem¬ 
bra essersi lilierato dei suoi 
incubi di violenza. Ora fa una 
pittura a.stratta modulare con 
una tessitura densa di stri¬ 
sce di colore che dà sui toni 
di terra e sembra concettual¬ 
mente mimare la crescita re¬ 
golare dell’erba o del grano. 
E’ un pittore così diverso da 
cs.sere irriconoscibile. Cadu¬ 
ta la tensione politica-esisten¬ 
ziale c’è il rischio che Cano¬ 
gar si perda in una sorta di 
ossessione di voler portare or¬ 
dine e regolarità nella mate¬ 
ria vulcanica di un tempo ol¬ 
la ricerca di un altro se stesso 
sereno e pacificato nella li- 


Cronache musicali 


bortà conquistata. Io credo, 
invece, die la Spagna e la 
pittura spagnola abbiano an¬ 
cora bi.sogiio di un Canogar 
ccniballente. 

♦ • t 

ENNIO CALABRIA, Studio 

grafico « Arco », via del Ba- 

buino 181; fino al 15 mag¬ 
gio; ore 10-13 e 17-20. 

Tanta parte della persua¬ 
sione di massa, palese od oc¬ 
culta, pas.sa per l'immagine. 
Questa ricca antologia di ma¬ 
nifesti c.segulti da Ennio Ca¬ 
labria tra il 1967 e il 1977, 
curata e presentata da Fran¬ 
co Portone, vuole documen¬ 
tare il lavoro originale dt 
un pittore nell’ambito della 
pei-suasione polìtica, civile, 
comportamentale e proprio 
negli anni della più scatena¬ 
ta persuasione a comprare, 
a usare e a passedere oggetti 
come segni distintivi della 
propria qualità .sociale e in¬ 
dividuale. 

Un manifesto di Calabria 
na.sce dalla stessa immagina¬ 
zione die produce pittura e 
non vuol fare vendere e con¬ 
sumare un oggetto. E’ un 
tipo di manifesto che contra¬ 
sta con le più .sofisticate re¬ 
gole della grafica pulibllclta- 
ria; onzl, rispetto a questa, 
contiene errori, sregolatez/e, 
contraddizioni. Ma. oggi, far 
pa.ssare un'idea o un senti¬ 
mento e radicarli nelle ma.«- 
se, tra infiniti segnali, 6 una 
impresa assai ardua. 

Calabria ha disegnato ma¬ 
nifesti per la CGIL, per ma¬ 
nifestazioni del nastro gior¬ 
nale e di « Paese Sera ». per 
il Partito, per associazioni e 
circoli democratici, per il tea¬ 
tro, per il Tribunale Rus.sel!. 
per celebrazioni della Resi¬ 
stenza. ecc.; insomma. In pre¬ 
valenza manifesti polltlel. 
L’invenzione e la costruzione 
dell’immagine è sempre mol¬ 
to pittorica; un tentativo di 
iwtenzlamento politico di uno 
stupore generato dalle forme 
e dai colori della pittura. Le 
scritte, le parole si iscrivono 
nelle Immagini dipinte e qui 
talvolta si manifesta una in¬ 
cocrenza perclié le parole, 
come corpo e tipo di cjirat- 
tere, non sono in armonia 
con l’immagine e il .«iuo co. 
lore e la sua luce. L’imrùagi- 
ne è ricca, complessa: si pre¬ 
senta come un vortice, un 
groviglio, un fortissimo giuo¬ 
co di linee curve o in fuga, 
un .sotto in su molto accen¬ 
tuato, un rimando tra corpi 
e ombre. C’è sempre un co¬ 
lore dominante: un rosso, un 
azzurro tuta, un bianco, un 
nero. 

Il manifesto è una violento, 
rottura con l’abitudinario an¬ 
che politico-democratico; t! 
obbliga a fermarti, a pen.sa- 
re. a penetrare dentro una 
realtà mostrata complessa e 
mai semplice. Un esempio 
per tutti; il manifesto per il 
convegno su « Assistenza .sa¬ 
nitaria e farmaci » con i me¬ 
dici e gli operai che fanno 
una barriera contro un mare 
di auto; o ancora il manife¬ 
sto per il Tribunale Russell 
sulla repressione in America 
Latina con la prospettiva al¬ 
lungata del grande gratta¬ 
cielo sul vetri del quale si 
riflettono le ombre di un tor¬ 
turatore e dì un torturato. 
Si potrebbe dire che Cala¬ 
bria tende a co^junlcare un 
allarme, un’inquietudine, un 
non appagamento anche nel¬ 
le cose positive e certe. 

Dario Micacchi 


Dal Medioevo 
a Sciostakovic 


ROMA — La prop^ii-sione a 
spettacoli non originariamen¬ 
te concepiti come incontro di 
teatro e musica (l'uitimo c- 
sempio sta nel Manfred di 
Byron-Schum-inn) trova con¬ 
ferma in Eptagonale (il tito¬ 
lo deriva da un’ossatura me¬ 
tallica i.s.sata in palcoscenico), 
di Maurizio Di Mattia e An¬ 
na Brasi, ai Teatro in Tra¬ 
stevere. Si tratta di « un la¬ 
voro di ricerca che parte dai 
suoni » — avverte Di Mattia 
— e i suoni (una vera strut¬ 
tura sonora, portante) vengo¬ 
no da musiche che, dal ba^o 
Medioevo, attraverso l’Uma¬ 
nesimo deli’/lrs Nova, slitta¬ 
no fino al Rinascimento: mu¬ 
siche prevalentemente profa¬ 
ne. che accompagnano dall’ 
inizio alla fine la rappresen¬ 
tazione .scenica, originale an¬ 
che nell’articolazione vertica¬ 
le del palcoscenico, nelle luci 
e nel dinamismo reale, ma 
di alienata Icntezzo dei per- 
.sonaggi-simbolo. 

L’intei%’enio di voci femmi¬ 
nili. recitami (i, testo utilizza 
il processo di Giovanna D’Ar¬ 
co), che contrappuntano piut¬ 
tosto v.anamentc la colonna 
.sonora, affogale come sono 
nel totalizzante continuum fo- 1 
nico, offre un nuovo impulso j 
ol ruotare, allusivo e aperto, 
dei piani narrativi e mu.si- ! 
cali attorno alia figura della • 
donna; la Cortigiana, la Re¬ 
gina. la Penitente, la Signora 
del Gioco (la Morte), il Guer¬ 
riero. Questi emblematici per¬ 
sonaggi sì muovono come in 
una notte senza orizzonti, con¬ 


dannati dalla vita e dalla 
storia a « sopportare la soffe¬ 
renza di questa prigione » (so¬ 
no le parole che maggior¬ 
mente ricorrono) 

La ste.s.'a Anna Brasi, Lu¬ 
ciana Castellani. Omelia 
Pompei. Daniela Guardama- 
gna e Luciano Di Eugenio a- 
nimano i personaggi, inter¬ 
pretando ai meglio una le¬ 
zione certamente problemati¬ 
ca. Si replica. 

• • • 

Al Foro Italico, invece, tut¬ 
to si è svolto nella tradiziona¬ 
le convenzione concertistica. 
La puntata in onore di Pro- 
kofiev e Sciostakovic, previ¬ 
sta nel cartellone della Rai, 
ha però supplito alia man¬ 
canza di spettacolo, offrendo 
un’altra buona occasione; 
quella d'ona riflessione sul 
progetto e destino delia mu¬ 
sica sovietica attraverso i 
suoi due massimi rappresen¬ 
tanti — Prokofiev e Sciosta¬ 
kovic. appunto — interpreti 
dell’insopprimlblle bipolarità 
oscillante tra calore e virtuo- 
•sismo, pathos e schietta sim¬ 
patia umana. La riflessione è 
stata incoraggiata dal giova¬ 
ne direttore d’orchestra, Sa¬ 
muel Friedman eccellente in 
Prokfiev (Il Luogotenente Ki- 
fé) e in Sciostakovic (Sinfo¬ 
nia n. 5), nonché dallo stu¬ 
pefacente applaudltisimo 
violinista Boris BelKln, Inter- 
prete lu nlnoso dei Concerto 
op. 19, incora di Prokofiev, 

U. p. 


Pubblicata in URSS la biografìa 
del soprano Salomea Knisceniski 

KIEV — tl nome di Salomea Krutceniflci rimane atericainente leoate 
alla trionfale aHertnazione della ■ Madama ■uttertly a Breacia nal 1*04 
dopo che l’opera pnccinlana aveva resUtrato un clamoroao Iniwrceaaa ah 
Il Scala. Di questa famosa soprano russa (nscqnt il 23 settanihr* li72 
in un piccolo villanio dalla Ucraina ocddsntala), che al primi del 
secolo ottenne uno strepitose successo in lialia, tanto da rtscuatara per¬ 
sino 1 complimenti del severissimo Arturo Toseaninl, è uscita in URSS 
una biearafia, in due volumi, a cura del musicotofo Mkhajla Calava- 
scenko. Questi si è avvalse, per la stesum, della collaborasiane del com¬ 
pianto Giacomo Lauri Volpi, di Rita FuccinI, dd dirattera del Museo 
leMrale alla Scala Citmplero Timori e di tanti altri cha henna contri¬ 
buito con ricordi a testimonlanxe alla riceslruiione della vita arllstics 
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Ufficiale» la richiesta della Regione al governo per sospendere la costruzione dell'impionto 


Rischiano di finire in mezzo a una strada 150 famiglie 



I 


Alle vendite frazionate 
rispondono con la coop 


Una mozione votata dal consiglio - Necessaria la massima informazione siiirincidente di Harri- 
sburg - La latitanza degli organi competenti - Si dovrà, se necessario, modificare la convenzione 


I proprietari di due edifici vogliono boicottare l'equo canone • « 
collettivamente » > Gli speculatori sono I a cugina di Pio Xli 


Una risposta da dare 
e i fratelli Grilli 


Due targhe in ricordo 
dì vittime del nazismo 

Nella palestra della scuola elementare Carducci, ieri, 
si sono ritrovati in molti, studcati, insegnanti, genitori: 
una manifestazione semplice, alla presenza del sindaco 
Arguo, per ricordare Felice Salemme e Manlio Bordoni, 
due giovanissime vittime della furia nazista. E’ stato lo 
stesso sindaco a scoprire, dopo un breve messaggio, le due 
targhe commemorative. 

Prima di lui avevano parlato, ricordando 1! .sacrificio 
dei due giovanissimi alle Fosse Ardeat ne. altri studenti 
della scuoia c di istituti del distretto, insegnanti, il pre.si- 
dente del circolo. La celebrlizicne, che è stata un’occasione 
per ricordare l’alto me.ssaggio della resistenza e della lotta 
contro la violenz;i e la barbarie, si è concluso con alcuni 
canti della resistenza. 


Il Comune parte civile 
nel processo contro i Nap 


1 lavori di costruzione del¬ 
la centrale nucleare a Mon- 
tallo di Castro devono es.se- 
re sospiesi: la richiesta, di¬ 
ventata « ufficiale » Ieri con 
il voto in consiglio di un lun¬ 
go ordine del giorno, sarà 

f iresentata quanto prima dal- 
a Regione a tutti gli organi 
competenti. La ste.ssa Regio¬ 
ne avanzerà al governo, E- 
nel e Cnen altre precise ri¬ 
chieste: un quadro e.saurlen- 
te e dettagliato delle cause 
e delle possibili conseguenze 
del drammatico incidente di 
Harrisburg. la modifica, nel 
caso risultasse necessario, 
della convenzione stipula¬ 
ta dal Comune di Montai- 
to e dall’Enel. I problemi 
della sicurezza e della salu¬ 
te delle popolazioni sono m 
ogni caso prioritarie rispet¬ 
to a qualunque altra questio¬ 
ne. In assenza di assicurazio¬ 
ni e informazioni probanti da 
parte degli organi competen¬ 
ti. ministeri e Cnen in pri¬ 
mo luogo, la Regione — io 
ha ricordato Tas-sessore Ber¬ 
ti — farà la sua battaglia 
perché non si proceda nel 
lavori di costruzione 
I) senso della mozione vo¬ 
tata a maggioranza dai con¬ 
siglio regionale, con l’eslen- 
slone della DC. è. dunque, 
molto chiaro. C'è. nello stes¬ 
so o.d.g. un riferimento di¬ 
retto alle gravi responsabi¬ 
lità del governo e degli al¬ 
tri orgonl Interessati per la 
lentezza (e inadeguatezza) 
con cui si sono fornite alla 
Regione e alla opinione pub¬ 
blica Informazioni suirincl- 
dente nucleare della Pennsyl¬ 
vania. C’è. quindi la propo¬ 
sta, anch’essa « ufficiale » del 


la Regione per la costituzione 
di una commissione di e- 
sperti («non solo del Cnen 
ma con studiosi di chiara 
fama ») che riferisca In tem¬ 
pi molto stretti al nuovo Par¬ 
lamento sulla dinamica del- 
rincldente di Harrisburg. La 
stesse commissione dovreb¬ 
be, secondo la propasta re¬ 
gionale, verificare, alla luce 
di tutti i nuovi dati, dispo¬ 
nibili, le garanzie di sicurez¬ 
za della centrale di Montai- 
to di Castro. 

La Regione, Insomma, in¬ 
tende fare lutto quanto è nel¬ 
le sue po.ssibiIità perché nel¬ 
la vicenda della centrale non 
debbano pesare ancora om¬ 
bre o paure. La mozione vo- 
t-ata e Io «tesso ampio dibat¬ 
tito di ieri in consiglio, è sta¬ 
to. da questo punto di vista 
un .segno importante di re¬ 
sponsabilità. Ma la discu.v 
slone non si è fermata qui. 
La que.stione Montalto di 
Castro — è stato ricordato 
— non è che un aspetto del 
generale problema delle fonti 
energetiche. E’ un dibattito 
che comporta scelte Impor¬ 
tanti e che riguarda diret¬ 
tamente il futuro del nostro 
assetto produttivo. E qui — lo 
hanno ricordato ieri I com¬ 
pagni Velletri e Berti — cl 
sono carenze macroscopiche 
nell’azione del governo. 

Txi nostra posizione — han¬ 
no detto — è invece molto 
chiara. La politica energeti¬ 
ca del paese deve seguire 
due direttrici fondamentali: 
individuare forme concrete di 
risparmio energetico In tutti 
i settori c di razionalizza¬ 
zione dei consumi, puntare 


concretamente (qui 1 ritardi 
del governo sono abissali) 
ella massima diversificazione 
delle fonti energetiche. 

Anche per questo —- han¬ 
no ricordato ancora Velletri 
e Berti — si è sempre pen¬ 
sato all’energia nucleare co¬ 
me a « una » delle fonti che 
Dossono assicurare la cop>er- 
Tura del crescente (in modo 
allarmante) fabbisogno di 
energia. Che la Regione in- 
tendc.sse e operasse coerente¬ 
mente sulle questioni energe¬ 
tiche lo dimostra la sl‘'.ssa 
vicenda della centrale di Mon¬ 
talto. 

La giunta regionale — lo 
ha ricordalo l’a.ssessore Berti 
~ ha solo « gestito » la fase 
finale della splno.sa vicenda. 
La legge nazionale 393 del 
1975, infatti, chiedeva .sol¬ 
tanto un parere consultivo 
alla Regione. La giunta lo 
espresse sulla base delle con¬ 
siderazioni fomite dal Cnen. 
dal ministero del lavori pub¬ 
blici, dairistituto superiore di 
sanità. Vi furono, soprattut¬ 
to. una serie di consultazioni 
con le parti sociali e le po¬ 
polazioni della zona. Non fu 
una decisione a cuor leggero 
e la stipula della convenzione 
fu particolarmente tormen¬ 
tata. Ora il drammatico in¬ 
cidente di Harrisburg ha in¬ 
trodotto oggettivamente dei 
fatti nuovi — ha detto Berti 
— e la convenzione deve, se 
necessario, essere adeguata. 
La preoccupante assenza del 
governo e degli altri or^ni 
interessati neH’informazione 
alle popolazioni e a tutta 
l’opinione pubblica ha fatto 
il resto. Ora è indispesabile 
fare chiarezza. 


Il Comutìe si co.stituirà par¬ 
te civile contro i Nap nel 
processo che si apre oggi ai 
componenti della banda di 
terroristi, uno del quali. Raf¬ 
faele Piccinino, dovrà rispon¬ 
dere di tentato omicidio per 
aver sparato contro 11 vigile 
urbano Renzaglia « colpevo¬ 
le » di avergli chiesto i docu¬ 
menti dopo una banale Infra¬ 
zione stradale. 

« Con questo atto — si leg¬ 
ge In un documento — si 
vuole ribadire a nome della 
città intera la ferma condan¬ 


na del terrorismo e delle sue 
azioni criminose eco una pre¬ 
cisa manifestazioie di volon¬ 
tà politica e morale autenti¬ 
camente e profondamente de¬ 
mocratiche. 

La giunta e Tamministra- 
zicne — co<.aclude il comuni¬ 
cato del Comune — ritengono 
inoltre loro dovere dimostra¬ 
re ad ogni livello la propria 
fattiva solidarietà nei con¬ 
fronti del dipendenti colpiti 
neH’adempimento del loro ci¬ 
vile dovere ». 


Via Nicolò 111. proprio die 
tro S. Pietro, via Bufnlini, nel 
cuore di Torpignattara: c’è un 
filo che lega rlue strade tanto 
lontane della no.stra città, ed è 
un filo negativo, quello della 
speculazione. Il gioco è iden 
tico ed è .scattato contempo¬ 
raneamente. Dopo sei me.->i di 
equo canone «e dopo tanti tcn 
tativi di cancellare nei fatti 
la legge) i proprietari hanno 
deciso di vendere, di caccia 
re gli inquilini di realizzare 
un bel mucchio di milioni .su¬ 
bito anche a c■o■^to di mettere 
1.30 famiglie in mezzo ad una 
strada. La storia è quella 
di sempre, quella delle ven¬ 
dite frazionate: improvvisa¬ 
mente gli inquilini vedono com¬ 
parire i cartelli, si vedono 
piombare in casa emissari 
delle immobiliari, acquirenti 
venuti a visitare rappartamen- 
to. 

Il ricatto scatta immediata¬ 
mente. -< .Se non ve ne volete 
andare comprale voi gli ap¬ 
partamenti ma ai prezzi che 
imponiamo noi !■>. Prezzi arte¬ 
fatti. gonfiati, iniqui che spe¬ 
rano di far ingoiare alla gen¬ 
te stretta tra rincudine de¬ 
gli sfratti e il martello del- 
rimpo.ssibilità di trovare una 
altra casa in affitto. Stavolta 
però il « gioco » non ha fun¬ 
zionato. gli inquilini hanno 
deciso di reagire assieme, di 
rispondere compatti. La so¬ 
luzione rhanno trovata at¬ 
traverso le coo|)erative: si ac¬ 
quista assieme, a prezzi con¬ 


trollati. con i mutui agevolati. 

* Altrimenti — ci dice un in¬ 
quilino di via Bufalini — sa- 
reblje finita malissimo: ma¬ 
gari stringendo la cinghia 
qualcuno avrebbe acquistato 
indebitandosi fino al collo. Citi 
non aveva neiipure i soldi per 
l’anticipo sarcblK? rimasto .so¬ 
lo e prima o poi avrebbe per¬ 
so. sarebbe stato sfrattato, 
cacciato di casa, -i Ma vedia¬ 
mo più da vicino i duo casi ». 

11 palazzone di via Nicolò III 
Ila una proprietaria illustre. 
Maria Teresa Pacelli, nipote 
del papa Pio XII. assoiiata 
ad un altro principe nero e 
grande speculatore. Gerini. 
La vicenda comincia proprio 
con rcntiata in vigore deH’c- 
(|UO canone. La proprietà ini¬ 
zia subito ^ barando » sulle 
cifro: piccoli aumenti, coeffi¬ 
cienti tirati per i cnixilli. .Alle 
prime contestazioni degli in¬ 
quilini la risposta dei proprie¬ 
tari diventa subito aspra: ven¬ 
diamo tutto, la leggo non ci 
consente i guadagni sperati c 
quindi il palazzone non ci 
.serve più. 11 .seguito è quello 
che abbiamo detto, la gente 
dà vita alla coopcr-itiva 

•z Ci siamo pre.sentati — dice 
un inquilino — disponibili, sce¬ 
gliendo una soluzione che è 
certo favorevole agli stessi 
proprietari e clic a noi costa 
anche molti sacrifici. Ma Pa¬ 
celli c Gerini hanno sparato 
la cifra assurda di un mi¬ 
liardo e 300 milioni x>. Esatta¬ 
mente il doppio del valore 


reale, stimato (e non per di¬ 
fetto) dairufficio tecnico e- 
rariale in 650 milioni. 

.A Torpignattara. invece, gli 
edifici in vendita sono due. 
Palazzine gemello, in tutto 50 
appartamenti di proprietà dei 
fratelli Grilli, di profe.ssionc 
commercianti di mobili, ma 
proprietari immobiliari non a 
tempo perso. Qui il calcolo è 
stato ancora più .semplice: tra 
poco sui due «nlifici i proprie¬ 
tari dovranno iniziare a pa¬ 
gare le tasse e a conti fatti 
con l’equo canone il guada¬ 
gno sarebbe stato troppo 
poco ». Detto fatto anclie qui 


sono iniziate le vendite, pri¬ 
ma ge.stite in proprio dai 
fratelli Grilli ora sembra « ap¬ 
paltate » agli specialisti della 
Gabetti. 

Proprio ieri sera gli inqui¬ 
lini si sono riuniti in as.sem- 
bica i)er esaminale le possibi¬ 
lità di castituire la loro coope¬ 
rativa. « E' una ipotesi — dice 
uno di loro — che alla proprie¬ 
tà non è piaciuta, sperano an¬ 
cora di dividerci offrendo ma¬ 
gari a qualcuno facilitazio¬ 
ni o sconti .se lasccrà soli gli 
altri. Fortunatamente l’opera- 
z.ionc non è passata e siamo 
tutti assieme . 


Sarà ascoltato oggi l’agente 
ferito nell’agguato alla De 

Passo lento, anche .se con qualche piccolo punto a 
favore, delle kidagioi sull’agguato alla sede romana della 
De a piazza Nico.-5ia. Il magi.strato che conduce rinchiesta. 
Franco Testa, si è recato ieri al Sao Giacomo per ascol¬ 
tare l’agente Vincenzo Ammirata, uno dei due feriti (l’altro, 
Piero Ollanu è se.mpte in coma e so.io ormai quasi ridotte 
a zero le speranze di salvarlo). Al magistrato l’agonte ha 
detto solo poche parole: le sue condizioni di salute non 
gli consentcao accora di rendere una testimcnianza pre¬ 
cisa e circostanziata. In ogni modo questa mattina, ceti 
ogni probabilità, il magistrato lo visiterà una seconda volta. 
In mattinata il giudice si è recato anche all’ospedale del 
Santo Spirito per portare la sua personale solidarietà al 
familiari dell’agente Oliami. 

In relazione alle critiche sull’operato della polizia, in 
occasione dell’attentato brigatista di piazza Nicosia. Tulficio 
stampa della questura, in un comunicato, afferma che nes¬ 
suna riunione si è svolta al ministero deH’lntemo « nella 
quale siano state trattate eventuali responsabilità della sala 
1 operativa della questura 


Forse si riuscirà a non interrompere i programmi 

Alle 5 in punto si riaccendono 
le luci e torna (quasi) 
la normalità all’Opera 

Cancellate le tracce del furioso incendio divampato l'altro ieri 
In mattinata la parola definitiva sul concerto per Aldo Moro 



Il concerto in memoria 
di Aldo Moro, « Mysts- 
rium » di Nino Rota, sì 
svolgerà quasi certamente 
al teatro dell’Opera, mal¬ 
grado i danni al pa co- 
scenico causati dal furio¬ 
so incendio dell’altro gior¬ 
no. I tecnici, gli operai, i 
vigili del fuoco hanno la¬ 
vorato tutta la notte, sen¬ 
za interruzione, per can¬ 
cellare le tracce più evi¬ 
denti del disastro che sem¬ 
brava aver compromesso 
ragibilità del teatro lirico 
di Rema, Stamane un’ul¬ 
timo sopralluogo dei vi¬ 
gili dovrebbe dare il pa¬ 
rere definitivo sull’agibi¬ 
lità. 

«E’ .stato un imoegno 
che ha coinvolto tutti — 
dice Roberto Morrione. 
ccmmissarlo stracrd'mrio 
dell’ente lirico ~ dal re¬ 
sponsabile tecnico all'ulti¬ 
mo operaio, sin dal mo¬ 
mento deTincendio. S'n- 
za alcun timore i dipen¬ 
denti hanno coadiuvato i 
vigili e si sono fatti in 
quattro per riportare il 
teatro, se non proprio al¬ 
la normalità, almeno alla 
” .seminormalilà ” ». 

Il .segno de! ntomo alla 
« semincrmalità » è «tato 
dato dairimpianto elettri¬ 
co. Alle 5 del pomeriggio 
le luci della sa’a. del pal¬ 
coscenico, degli uffici, si 
sono riaccese, ccn un re¬ 
spiro generale di c^Uìovo 
e raccantonamento delle 
centinaia di pile elet-triche 
che sost’tulvano i lampa¬ 
dari spenti. 

Dentro, intanto, si con¬ 
tinua a laverare non so’o 
per 1 restauri generaM. 
ma anche per permettere 
raVcstlmsnto dello spet¬ 
tacolo di questa sera, in 
partlcclare per soprae’e- 
vare la « buca » dell’cr- 
chestra e portarla a livello 
del palcoscenico, dal mo¬ 
mento che l’orchestra s.*!- 
rà la protagonista della 
rappresentazione in ono¬ 
re de’lo statista assassina¬ 
to dalle BR. 


AH’ingreaso degli uffici 
del teatro un cartello av¬ 
verte che le prove di « My- 
slerium » sj terranno pres- 
.so l’accademia di Santa 
Cecilia; un segno de’la 
provvisorietà nella quale 
è costretto a vivere il tea¬ 
tro, ma anche della colla¬ 
borazione che è stata su¬ 
bito offerta dalle altre 
istituzioni della città per 
limitare al minimo i dan¬ 
ni provocati dall’incendio. 

« Siamo daw'ero grati di 
questo interessamento — 
dice Morrione — e ne ap¬ 
profittiamo anche, ma 
speriamo di non averne 
bisogno per il futuro. In¬ 
tanto abbiamo deciso che 
la commemorazione di Al¬ 
do Moro .si farà, poi ab¬ 
biamo buone speranze di 
poter portare a termine 
la programmazione ». In 
cantiere (è il caso di dir¬ 
lo) ci sono ancora « La 
Traviata » di Verdi. « Blau- 
ban » di Togni. « Il Man¬ 
darino meraviglioso ». bal¬ 
letto con musiche di Bela 
B.irtok. e « Coro di Mor¬ 
ti ». madrigale drammati¬ 
co dj Goffredo Petrassi, 
E naturalmente la « Ma¬ 
nco Lescaut » che. sia pu¬ 
re con gli scenari un po’ 
malconci, dovrebbe « par¬ 
tire » sabato prossimo. 

Fis.sare una cifra per i 
danni è ancora molto dif¬ 
ficile. « Se rimpianto elet¬ 
trico è stato danneggiato 
in maniera grave — è sem¬ 
pre Roberto Morrione che 
parla — allora si tratta 
dj centinaia di milioni. 
Quello attuale, de) resto, 
è vecchio di cinquanta an¬ 
ni e da tempo avrebbe 
dovuto essere rinnovato, 
anche se la sua vetustà 
non ha nulla a che vede¬ 
re con l’incendio. Per i 
danni alle scene si tratta 
di decine di milioni. Sono 
andate distrutte le sce¬ 
nografie dell’ « Anna Bo- 
lena » che ancora non era¬ 
no .state smantellate del 
tutto, ma si trattava di 


un allestimento della Sca¬ 
la, molto vecchio e forse 
non più utilizzabile. Per 
il ” buco ■’ sulla cupola 
non è ancora .stata depo¬ 
sitata alcuna stima uffi¬ 
ciale. ma le prospettive 
non sono ro.see ». Insom- 
ma. un brutto colpo. 

Un brutto colpo che si 
poteva eiltare? A incen¬ 
dio avvenuto sono mcltl 
i « l'avevo detto io », « il 
palcoscenico è troppo pic¬ 
colo per quello spettacolo, 
progettato per la Scala », 
i battibecchi provocati più 
dalla stanchezza che dal¬ 
la convinzione. Che non 
ci .sia stato il dolo è cosa 
certa. « Ho sentito alme¬ 
no 15 testimoni e tutti mi 
hanno dato la stessa ver- 
•S'one dei fatti — riprende 
Morrione — al massimo 
si può parlare di negli¬ 
genza. Un fondale di tes- 
.suto sintetico è stato av¬ 
vicinato troppo a un ri¬ 
flettore di duemMa watt 
ed è stato il disastro ». 

Paradossalmente una 
vecchia e antiquata strui- 
tum. il « panorama ». abor¬ 
rita da tutti i moderni 
registi, ha protetto le 
-•strutture portanti del pal¬ 
coscenico. convogliando 
verso l’alto le fiamme. 
« Non c’è stato nepnure 
il tempo di imbracciare 
l’est’ntore che il fuoco è 
salito verso la cupola 
Dove alle 19. un'ora depo 
lo spegnimento deli’incen- 
dio. un focolaio ha ripreso 
a bruciare, danneggiando 
la volta. II sipario antin¬ 
cendio. immediatamente 
calato, ha protetto la sa¬ 
la. neppure annerita dal 
fumo. 

Guardando il teatro dai 
plichi tutto sembra nor¬ 
male. Solo il pesante sl- 
nario ccmnletamente in¬ 
trico d'acqua (e sarà una 
bella fatica .stasera riu- 
.«cire ad aprirlo) porta i 

gni 

NELLA POTO: 1 lavori 
per sistemare il teatro 


Un vìgile notturno avrebbe visto la scena e nascosto le pallottole 

Aveva un complice in divisa il giustiziere 
che ha ucciso a revolverate Mario Piave 

Potrebbe essere accusato di falsa tes timonianza — Era in possesso di pal¬ 
lottole 7,65: forse le ha avute da Mario Leoni — Le indagini ad una stretta 



Pannella ha il suo Cirillo 


Sarebbe imminente un altro 
arresto nelle indagini per la 
uccisione di Mario Piave. 
L’imputazione potrebbe es-sere 
di falsa testimonianza, ma non 
si esclude Tincriminazicne per 
reati più gravi. E’ trapelato, 
infatti, un particolare scon¬ 
certante; un vigile notturno, 
la sera del delitto, avrebbe 
assistito alla scena e sarchile 
stato trovato addirittura in 
possesso di alcuni proiettili 
7.65 parabellum, gli ste.ssi usa¬ 
li per uccidere rattore. A lui 


Una coincidenza che .c già 
sospetta. Torna a circolare 
dopo mesi di assenza, proprio 
nel pieno della campagna elet¬ 
torale, un giornaletto della 
Uil-Poste. Il titolo è «Punto 
di incontro ». Fin qui nulla 
di strano. Ognuno si sceglie 
la periodicità che vuole e se 
la UH decide di far sentire 
la propria voce solo alla vi¬ 
gilia delle elezioni é libera 
di farlo. Solo che sfogliando 
il giornaletto ci si accorge 
che quella riportata sulle pa¬ 
gine non è la « voce » della 
U\ di un sindacato che ha 
dato e dà molto alla batta¬ 
glia per l'autonomia e l'uni¬ 
tà del movimento 
No, « Punto di incontro » 
dice chiaro e tondo che la ca- 


potrebbe averli dati lo stesso 
Franco Leoni, arrestato sotto 
l’accusa di omicidio. 

Questo fatto, se conferma¬ 
to. renderebbe ancora più al¬ 
lucinante la vicenda di questo 
giustiziere privato che inse¬ 
gue i « ladri » — o quelli che 
lui reputa tali — decidendo 
della loro vita e della loro 
morte. Non solo il presunto 
omicida ha sparato senza esi¬ 
tazione cinque volte, ripetuta¬ 
mente. contro l'auto di un uo¬ 
mo « sospettato » di aver ,ru- 


tegoria, « senza ipocrisie » (?) 
deve votare per le « forze lai¬ 
che e socialiste ». Il tutto ov¬ 
viamente condito con pesan¬ 
ti e volgari attacchi al PCI, 
degni di ben altri sindacati, 
(quelli di Vailetta per inten¬ 
derci). B dire che esiste un 
codice di comportamento del 
movimento sindacale che si 
preoccupa di salvaguardare la 
autonomia delle organizzazio¬ 
ni durante la campagna elet¬ 
torale. Un codice sottoscritto 
anche dalla UH. Sarebbe in¬ 
teressante conoscere la posi¬ 
zione di Benvenuto e di altri 
dirigenti su questo « Punto di 
incontro», piccola piattaforma 
per un incontro ravvicinato 
(cioè elettorale) delle « terze 
forze ». 


baio una pianta, ma qualcu¬ 
no l’ha anche coperto, i giu¬ 
stificato » in qualche modo. E 
questo qualcuno indosserebbe 
— per di più — una divisa 
da vigile notturno: anche .se 
di un corpo « privalo » è pur 
sempre la divisa di un corpo 
che è autorizzato a girare ar¬ 
malo solo per agire in nome 
deila legge. 

Tutti i giornali ieri hanno 
parlato della psicosi da « cac¬ 
cia all’uomo » che si era crea¬ 
ta la sera del delitto, come 
se l’atmosfera tesa ed « eie‘- 
trica » — come qualcuno l'ha 
definita — di quei piccoli cen¬ 
tri sul litorale preludesse ine¬ 
vitabilmente ad una < vigilan¬ 
za armata » da parte dei pri¬ 
vati. La verità è che da que¬ 
sta agghiacciante tragedia 
emerge non solo Tinquietante 
figura di un « borghese picco¬ 
lo, piccolo 9, che gira pistola 
iii pugno la notte alla ricerca 
di ladri. 

Ma emerge anche, forse, qual¬ 
cosa di peggio: quella — se 
la complicità del vigile verrà 
dimostrata — di un'associazio¬ 
ne di < \igilantes > privata, il¬ 
legale. die colpisce c c pro¬ 
tegge » i suoi uomini. 

.A questo punto, comunque, 
le indagini sono alla stretta 
finale e saranno accertate in 
pieno le responsabilità sia del 


« pistolero » che del testimone 
in mala fede. Pochi aspetti 
restano da precisare e, co¬ 
munque. .sono del tutto secon¬ 
dari rispetto alla piega che 
Ila preso l'intera \icenda. Il 
primo riguarda la « volonta¬ 
rietà » del delitto. Gli investi¬ 
gatori. ma non solo loro, si 
chiedono se il proprietario del- 
rautosalonc volesse realmente 
uccidere o « soltanto » blocca¬ 
re Mario Piave. 

Come attenuante per il pre¬ 
sunto omicida c'è la posizione 
dei colpi sulla carrozzeria del¬ 
la « Ford » di Piave: i fori 
sono infatti tutti sulla parte 
bassa dell'auto c all'altezza 
delle gomme. 

L'altro aspetto da chiarire 
riguarda il numero dei testi¬ 
moni. Ufficialmente esistereb¬ 
be soltanto questo vigile tro¬ 
valo in possesso delle pallot¬ 
tole. ma anche un altro ami¬ 
co del presunto omicida aiTeb- 
be testimoniato di essere sta¬ 
to a cena con Lecni fino al¬ 
l'ora del delitto. I testimoni 
sono finiti qui? Non è molto 
probabile: sicuramente qual¬ 
cuno ha fornito agli investi¬ 
gatori la certezza che in quel 
momento Leoni non era a ce¬ 
na con gli amici. 

NELLA FOTO: il presunto 
assassino di Mario Piave 


Tra tanti nomi grossi, tra 
il luccichio delle personalità 
raccolte sotto l'ombra della 
rosa radicale c'è anche qual¬ 
che personaggio più oscuro, 
più « strano ». Ben nascosto 
tra i 53 della pattuglia pan- 
nelliana m corsa per le ele¬ 
zioni nel Lazio, al numero 
37 troviamo un certo Vincen¬ 
zo Cirillo. Li lui sappiamo 
qualcosa e la vogliamo rac¬ 
contare. Sappiamo del suo 
passato di picchiatore fasci¬ 
sta implicato nei pestaggi de¬ 
gli studenti del Flaminio e 
nelle aggressioni sotto casa. 
Ma, si sa, si può anche cam¬ 
biare e anzi ci sarebbe anche 
da rallegrarsi di un .simile 
mutamento. 

Oltre al passato decisamen¬ 
te nero, però. Vincenzo Ciril¬ 
lo ha un presente che non è 
poi tanto limpido: la sua at¬ 
tività politica prevalente la 
svolge all'interno di una or¬ 
ganizzazione conosciuta con 
la sigla Avo (Associazione vil¬ 
laggio Olimpico). Un comi¬ 
tato tutto speciale, che si se¬ 
gnala per tante cose, e nes¬ 


suna buona. Al suo interno i 
fascisti continuano ad esser 
presenti c non è un caso che 
un anno fa, dopo il ferimen¬ 
to di un ragazzo preso a 
sprangate in testa dagli squa¬ 
dristi neri, la protesta dei 
democratici si sia espressa 
proprio contro l'associazione, 
dove stanno di casa tanti tep¬ 
pisti. 

Le iniziative dell'Avo si ca¬ 
ratterizzano per un tratto uni¬ 
ficante: il localismo esaspe¬ 
rato, il qualunquismo smac¬ 
cato. Per dirne una. il ne¬ 
mico da battere è l'asilo nido 
comunale (e c'è stato qual¬ 
cuno che qli ha dato fuoco), 
colpevole di tutti i mali è la 
giunta di sinistra. Forse que¬ 
sto Cirillo ha nostalgia dei 
tempi in cui le donne stava¬ 
no a casa, sicuramente il pro¬ 
gresso gli fa accapponare la 
pelle. Ora questo bell'alleato 
i radicali lo hanno scelto con 
cura, sperando (chissà) di 
strappare qualche voto. 

Alla faccia dei libertari, 
alla faccia delle femministe. 
Pannella ha scelto il suo Ci¬ 
rillo. 


Incontri ravvicinati 


Gli undicimila 

n / mille giorni di Argon: \ 
parole e mortificazione ». ] 
Sembra il titolo di un bel I 
fogliettone. guerra amore c J 
delusione. Invece è un titolo 
del Popolo di ieri. Oscuro, 
non c'è che dire. Che vorrà 
dire « mortificazione »? (forse 
sono i de a sentirsi mortifi¬ 
cati? e perchè mai?). Il senso ! 
diventa appena un po' più ; 
chiaro se si legge la pro,«a i 
(letteraria ahimè) che segue | 
al titolo. In sostanza ci dico- j 
no che la giunta che si « a- i 
dorna del nome di Argon » ] 
(ma guardate voi se questo è j 
il modo di scrivere) non ha ; 
fatto nulla. Solo parole. Non J 
c'è neanche da rispondere. I 

Però vorremmo scendere — I 


giorni dei de 

per un attimo solo, per cari¬ 
tà — sul piano della polemi 
ca matematica. .AI Popolo 
sanno contare: la giunta Ar¬ 
gon na mille giorni. Lo scu¬ 
docrociato. invece, da solo o 
in compagnia, alla guida del 
Campidoglio c'è stato per 30 
(trenta) anni. Sapete quanti 
giorni fanno? Quasi undicimi¬ 
la. a occhio e croce. E che 
cosa hanno prodotto nei loro 
undicimila giorni le giunte 
«disadorne» dei nomi di 
Cioccetti, Petrucci e compa¬ 
gnia bella? Parole, si, tante, 
tantissime, mortificazioni an¬ 
che. per la città, e basta 
guardasi intorno. E poi fatti, 
soprattutto fatti. Tanti fat¬ 
tacci: e questo e stato il 
guaio maggiore. 


INCONTRO FRA 
CANDIDATI DEL PCI 
E MEDICI ROMANI 

<1 Problemi dell'attuazione, 
a livello governativo e parla¬ 
mentare, della legge istituti¬ 
va del servizio sanitario na¬ 
zionale »: è U tema di un in¬ 
contro dei candidati del Pei 
al Parlamento con i medici 
romani che si svolgerà doma¬ 
ni alle 17 alla Casa della Cul¬ 
tura, in largo Arenula. 

La riunione, alla quale in¬ 
terverranno l deputati Fran¬ 
co Ottaviano e Siro Trezzi- 
ni. sarà presieduta dai sena¬ 
tore Adriano 0*^5101111 


A ITALIA'URSS SI 
CELEBRA LA VIHORIA 
CONTRO IL NAZISMO 

Domani pomeriggio alle 18 
presso la sede di Italia-Urss. 
in piazza Campitelli 2 al quar¬ 
to piano, avrà luogo la cele¬ 
brazione del XXXIV anniver¬ 
sario della vittoria sul nazi¬ 
fascismo. Interverranno: il ca¬ 
pitano di vascello Dimltrij 
Baskakov. addetto navale del- 
Tambasciata sovietica io Ita¬ 
ne Centro. Al piccolo ed ai ge- 
gretcna nazionale dell'ANPI. 



TRASPORTI 

«MOUSmALI 




CeSTIA 

SOCIETY COOPERATIVn aal 

VIA TIBURTINA 713 b - ROMA 
TEL. 43.53.54. - 43.40.60 


Nel settore del trasporto merci sta assumendo notevole 
importanza, in virtù delle nuove tecnologìe delle imprese, 
un comparto denominato • trasporto industriale >. 

Le Cooperativa Cesila, per rispondere a queste linee di 
tendenza risultanti da nuove esigenze produttive, ha da 
tempo ristrutturato e qualificato il suo parco autoveicoli- 
attrezzature divenendo cosi un preciso punte di riferi¬ 
mento per l'industria. 

Siamo cioè in grado di effettuare trasporti di materiale 
di qualsivoglia volume, ingombro e peso, nel territorio 
nazionale e estero, eseguendo le relative operazioni di 
carico e scarico con personale altamente qualificato (for¬ 
nito di garanzie assicurative ecc.) e con macchinari tec¬ 
nologicamente avanzati e ripetutamente collaudati. 

Il servizio è erogato a prezzi assolutamente concorren¬ 
ziali, in tempi rapidi c con le dovute garanzie di pro¬ 
fessionalità. 

A titolo di esempio elenchiamo alcune delle attrezzatura 
di cui disponiamo: 

— Autogrù Belotti B/15 14 tonnellate 15 mt. sottoganclo 

(idraulica) 

— OM 150 Cassone 5 mt. portata utile 70 q.li con gru Pesci 

Tipo K5S alzata 47 q.li 

— Lancia Esatau B 3 assi trilaterali ribaltabila portata 

utile 94 q.li 

— N. 25 autogrù# rimozione automezzi 

— Muletto Yale portata 37 q.li 
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Il Comune dono’ 
l'area per . 
la nuova casa V. 
dello studente 


La nuova Casa dello studen¬ 
te sorgerà a Osteria del Cu¬ 
rato, vicino al futuro secon¬ 
do ateneo. Per costruirla, il 
Comune ha donato all’Opera 
universitaria un'area di tre¬ 
dicimila metri quadrati, nella 
località. La delibera è stala 
approvata ieri mattina dal- 
ramminislrai^Ionc comunale al¬ 
l'ente, e prevede tutti gli 
adempimenti della donazione. 

Il primo passo, concreto, 
verso la retili/zazione della 
Cosa, è stato insomma fatto, 
lina nuova Casa dello studen¬ 
te è a Roma un bi.sogno ur 
gente e drammatico. Le Case 
finora sono tre, una delle 
quali conquistata con la lotta 
dei fuori.sede e per una man¬ 
ciata di {Miche migliaia di po¬ 
sti Ietto. Del tutto insufficien¬ 
ti, naturalmente. Si calcola 
che a Roma i fuori .sede sia 
no alineno quarantamila. K 
vivono in condizioni dramma¬ 
tiche: basta pen.sare che Taf 
fitto di un letto (in una stan¬ 
za con altri due tre letti) ai- 
riva a costure anche 15 20 .'10 
mila lire al mese. 


Bruciano i 
compiti in classe 
e poi scrivono 
«no alla selezione» 


Incursione teppistica Ieri 
sera negli uffici della presi¬ 
denza del liceo Croce, in via 
Palestro 32. Un gruppetto di 
.squadristi, rlu.scito n penetra¬ 
re nello stabile, è salito fino 
nirultimo piano dove ha sede 
la sala dei professori, atti¬ 
gua a quella del preside. So¬ 
no stati aperti alcuni armadi 
e dati alle fiamme un fa.sci- 
colo che conteneva alcuni 
compiti in classe. 

Prima di fuggire gli Ignoti 
hanno traccialo sul muro la 
.scritta: « No alla selezione; 
ogni studente bocciato, un 
professore massacrato. Nu¬ 
cleo comunista contropotere 
operaio. L.C.L.P. ». 


Migliaia di lavoratori in piazza: «La classo operoia dove governare» 


Dibattito sul provvedimento regionale per il diritto, allo studio 


Per andare più in là dei 

Parole d’ordine sulle vertenze, ma anche sulla necessità 
1 discorsi di Agostini, Antonini e Giunti - Delegazioni 


contratti 

V ‘ ' 

di una svolta politica 
da tutte le province 


Si può migliorare ancora la legge? 

Ecco cosa dicono gli interessati 

. ► . ...” 



■ Soldi, mense, libri gratis, 
trasporti, scuole a tem{M) pie¬ 
no. facilitazioni: il « pac- 
clietto» di interventi che la 
Regione ha intenzione di at¬ 
tuare per con-sentlre a tutti 
i cittadini l’accesso agli studi, 
è molto intenso. Insieme alle 
indicazioni sul rapporto che 
gli enti Iccali devono stabi¬ 
lire con gli organi collegiali 
della scuola, quegli Inlerven 
ti fanno parte della legge re- ! 
glonale sul diritto allo studio, 
in discussione da ieri alla 
Pisana. Su questi temi, ri¬ 
spettando un impegno preso 
a dicembre durante la prima 
conferenza sul diritto allo 
studio, la giunta regionale ha 
convocato un nuovo incon¬ 
tro con 1 rappresentanti degli 
organismi collegiali della 
scuola, delle forze sindacali 
e degli enti locali. 

AU'incontro hanno parteci¬ 
pato. oltre aira.sse.s.sore alla 
cultura Canenni. anche l’as- 


scssore comunale alla scuola 
Frajese e il consigliere regio¬ 
nale socialista Pallottini. 

E* stato un dibattito viva¬ 
ce. talvolta polemico, ma dal 
quale è emersa con forza 1’ 
importanza di una consulta¬ 
zione come questa 

Le « norme per l'attuazio¬ 
ne del diritto allo studio nel¬ 
la prospettiva dell’educazio 
ne pennanente » erano state 
già discusse a dicembre, nei 
due giorni del convegno or¬ 
ganizzato dalla Regione. Da 
quella prima consultazione 
scaturirono delle Indicazioni 
precise, dei suggerimenti, fu¬ 
rono avanzate delle proposte 
e modifiche. E sulla base di 
quegli « emendamenti ». ieri, 
1 rappresentanti dei distretti 
scolastici e del consiglio pro¬ 
vinciale sono stati chiamati 
nuovamente a dare il proprio 
parere. L’incontro dì ieri era 
stato preceduto da altri, ai 
quali hanno parteclp.ito ol¬ 


tre agli organismi scolastici 
anche l rappresentanti degli 
enti locali e dei sindacati. 

Fra le novità più rilevanti 
alcune riguardano un mag¬ 
giore coinvolgimento degli 
organi collegiali scola.stici che 
potranno intervenire con pa¬ 
reri e suggerimenti sul pro¬ 
grammi dei Comuni, della 
Regione e delle amministra¬ 
zioni provinciali. Su questo 
punto molti presidenti di 
consigli distrettuali soon in¬ 
tervenuti per chiedere uno 
spazio di intervento mag¬ 
giore. Una {Mjsizione che na¬ 
sconde. ancora una volta, un 
malinteso senso del ruolo di 
questi organismi, 

A questo proposito l'asses¬ 
sore Cancrinl. concludendo 11 
dibattito, ha ribadito 11 sen¬ 
so della « c/asultazlone » che 
non significa accettazione 
passiva delle istanze profMi- 
ste. Il che non vuol dire, ov¬ 
viamente. che la consultazio¬ 


ne {lerda significato ed Im 
portanza. Tant’è che — ha 
detto ancora l’assessore Con- 
crini — sla dopo la prima 
conferenza (che si tenne a 
dicembre) sia dopo l’incontro 
di oggi, la Regione ha tenuto 
conto (e continuerà a farlo) 
dei suggerimenti e delle pro¬ 
poste avanzate. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche l’assessore Fraje¬ 
se e il consigliere regionale 
Pallottini. Entrambi hanno 
Cipres-so il loro giudizio posi¬ 
tivo sulla legge, pur mante¬ 
nendo delle riserve su alcuni 
punti, {jer i quali sono stati 
già presentati degli emenda¬ 
menti. 

Nel corso deU’incontro di 
Ieri sono stati pre.sentati an¬ 
che altri due provvedimenti 
della Regione (già approva 
ti). Uno riguarda l'acquisto 
di scuola-bus. l’altro la con¬ 
cessione di due milioni ad 
ogni di.stretto. 


L’indlcaziciie era precisa: gli slogan 
dovevano essere .solo quelli « sindaca¬ 
li ». In questa vigilia elettorale quando 
gli occhi, più o meno interessati, sono 
puntati sul movimento sindacale alla 
1 ricerca di qualche « infrazione » alle re¬ 
gole deU’aulcnomia, i lavoratori ncu 
po.s.sono permettersi di sbagliare. A 
piazza del Colosseo, stracolma di ope¬ 
rai durante lo sciopero generale, sono 
tante le parole d’ordine sui cotitralti: 

I «Orano, dirifio d’informazione, sono 
questi gli strumenti della programma 
zione ». Poi, ritmato con un as.sordante 
rullio di tamburi uno slogan secco: 
« Contralti, contratti ». 

Volontà di cambiare 

Ma — perché c'è un « ma » — l’im¬ 
ponente manife.stazicne di ieri che ha 
visto confluire a Roma i metalmecca¬ 
nici. i chimici, gli edili, i braccianti di 
tutta la regione, non è stata solo una 
manifestazione « sindacale », almeno 
nel senso rigido e riduttivo della pa¬ 
rola. I ventimila di ieri sapevano bene 
qual è la posta in gioco. C'è da bat¬ 
tere la svolta di Carli, c’è da battere 
chi nel gorerno e tra i parliti ha scelto 
il padronato, c’è da afferrare la forza 
1 e l’egemonia del movimento operaio, bi- 
j sogna far pas.sare il rinnovamento. E 
: allora: «E’ ora. è ora di cambiare la 
j clas.se operaia deve governare ». Non si 
' preoccupi nessuno. Non è stata un’io- 
dleazione di voto. E’ la volontà di cam¬ 
biamento di cui la classe operaia, da 
sempre, si fa portatrice. Un cambia¬ 
mento che molti tentano di fermare, 
anche sparando contro un agente a 


piazza Nicosla. Ma 1 lavoratori ncn han¬ 
no dubbi: « Hrigate rosae. Brigale nere, 
tutti subito nelle galere ». e {xii ancora 
« fac'.camo più forte la democrazia, con¬ 
tro il terron.smo que.sta è la via ». Sono 
slogan urlati, ritmati, da tutto il corteo. 
E al suo passaggio la gente, .stavolta 
non ha paura. I negozi restano ajierti, 
qualcuno si ferma a ascoltare l’improv- 
vi.salo oratore che ricorda gli obiettivi 
della manifestazione. 

Un’ impressione della riuscita dello 
sciopero generale nell’industria e nel¬ 
l’agricoltura nel Lazio si ha già quando 
il « serpentone » entra in piazza del Co¬ 
losseo. Le fabbriche ci .sc«io tutte, dalla 
Miai di Sabaudla alla Snia di Rieti, al¬ 
la Selenla, l braccianti ci sono tutti, da 
quelli di Genazzano a quelli di Prosi¬ 
none. gli statali, I dipendenti degli enti 
pubblici. Ma il grosso, il « cuore » del 
corteo ancora una volta seno gli edili. 
Per la terza volta in una settimana so¬ 
no scesi in piazza: il primo maggio, il 
pomeriggio dell’assalto brigatista alla 
DC e ieri. E sono sempre tanti. « Trop 
pi » perché il padronato possa pensare 
di piegarli. Magari utilizzando anche i 
licenziamenti, la rappresaglia. E la con¬ 
ferma di quanto arrogante. « anti-stori¬ 
ca », come l’ha definita nel comizio di 
chiusura il segretario regionale della 
UIL. Agostini, sia la linea del padro¬ 
nato è venuta anche da una te.stimo- 
nianza di un operaio. « che ha pagato 
di persona la linea Carli-AgneUl ». Sul 
{jalco, Mienanelli della Fiat di Cassino, 
ha raccontato la sua storia: delegato 
PLM nella sua fabbrica, è stato licen¬ 
ziato in tronco. La sua « colpa » era di 
aver partecipato a un corteo interno. 

« Ma il {jadronato deve sapiere — dirà 
pbl Aldo Giunti, .segretario della fede¬ 
razione nazionale CGfL-CISL-UIL che 
le rappresaglie, le a.ssurde pregiudiziali 


alle traltalive (non .solo il rifiuto a 
estendere ma addinttuia la volontà di 
far arretrare le rcnquiste auH’ioforma- 
zione). o ancora la posizicne secondo 
cui i rinno\i contralliiali dovrebbero es 
sere "compatibili" col piano triennale, 
che uon è mai diventato legge dello 
Stato e che il movimento sindacale ha 
fortemente criticalo, ncn solo non ci 
piegano, ma ci spingono ad accorciare 
i tempi. Vogliamo chiudere l contratti 
subito, e li vogliamo chiudere bene ». 
Alle scelte del padronato, insoinma. si 
oppongono l’unità e la compattezza del 
movimento sindacale. 

Rilanciare l’iniziativa 

Anche se qualcuno. Primo Antotiinl, 
segretario della CISL regionale, non ha 
I>erso neanche l’occasione del comizio 
di Ieri fier tentare di spostare il tiro. 
Cosi di frente agli operai della Miai, 
degli Elicotteri Meridionali, della Vox- 
son che piagano per le scelte governa¬ 
tive, l’esponente CISL ha detto che 
in fendo, per la crisi qualche re.spon- 
sabllltà Ce l’ha anche la giunta di si¬ 
nistra alla Regione. Bisogna rilanciare 
rinlziativH. incalzare la Regione — so¬ 
no sue parole — per strappare servizi 
sociali, case, o.spedali: bisogna imporre, 
sempre alla Regione, la costruzióne 
della seconda università di Tor Vergata. 

• Antonini forse dimentica che la legge 
nazionale che Istituisce 11 secondo ate¬ 
neo di Roma è stata approvata dal Par¬ 
lamento solo due settimane fa, dopo 
anni e anni di lotta dei partiti di sini¬ 
stra. La « controparte » è stata, ed è, 
un'altra. 


Manifestazioni 

elettorali 


sovini); CAMPO LIMPIDO alle 15 
(Saniovini): OSTIA ANTICA alle 
15 (Maria Coscia); COLLI ANIE- 
NE alle 17.30 (M.T. Prasca) : 

PONTE MAMMOLO alle 17.30 
(Mora): MERCATI GENERALI al¬ 
le 5 (Cilia): MERCATO GARBA- 
TELLA alle 12 (Cilia-Collellocci) : 
FIUMICINO CATALANI alle 16; 
APPIO LATINO Bile 10; BORGHE- 
SIANA alle 18.30; LATINO ME- 
TRONIO alle 20,30; FRASCATI al¬ 
le 16; BRACCIANO alle 18 comi¬ 
zio; ROIATE alle 16. 

LATINA 

FORMI A; Si terrà oggi presso 
la biblioteca comunale di Formia 
un incontro-dibattito sui temi dell’ 
Europa con il compagno Lucio 
Lombardo Radice, candidato del 
PCI per il Parlamento Europeo. 

PROSINONE 

INCONTRI CASEGGIATO — 

CECCANO (Celleta): ore 20 (Cer- 
roni-A, Papetti); CECCANO (Colle 
ani co); 20 (LoMredi); PONTE- 
CORVO (Tordoni): 20 (Dori). 

RIETI 

PORTA BORBONA: incontro di¬ 
battito (Anderlini); RIETI BOR¬ 
GO: dibattito (Proietti). 

VITERBO 

FEDERAZIONE: ore 20,30, as¬ 
semblea giovani (Arduini-Oe ) ; 
RONCIGLIONE; 15,30, assemblea 
caseggiato (Cepaldi, Giovagnoli); 
GRADOLI; 20. assemblea (Barbie¬ 
ri); VALENTANO: 20. assemblea 
(Trabacch ni); CANEPINA: ore 20 
assemblea. 


ROMA 

ENEL alle 17,30 a San Giovanni 
con il compagno Sandro Morelli 
vicesegretario delta iederazione e 
membro del CC; SANTO SPIRITO | 
alle 9,30 con il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer del CC-, VILLA GOR¬ 
DIANI alle 16 caseggiato con la 
compagna Marisa Rodono del CC; 
POMEZIA alle 17.30 (Corciulo); 
PASCOLARE alle 19 (Fortini): SIP 
TU5COLANO alle 17,30 (Funghi): 
STATALI CENTRO alle 17,30 (Ma- 
gnolini); ACILIA alle 15.30 (Na¬ 
poletano); MARIO ALICATA alle 

18.30 (Parola): TORBELLAMO- 
NACA alle 18 (Qualtrucci) : AP¬ 
PIO NUOVO alte 18 a Piazza San¬ 
ta Maria Ausiliatrice (Vetere-Pra- 
lesì): CNEN SEDE CENTRALE al¬ 
le 12,30 (Torlorici): MONTEVER¬ 
DE NUOVO alle 16 a Piazza Ra- 
vìzza (A.M. Ciaì); SELENIA alte 

16.30 (D’Alessio): PARIOLI alle 
18 (Fregosì): FIANO alle 16,30 
(Maltioletli); CELLULA SCUOLA 
CGIL alle 14.30 (Ottaviano): VO- 
X50N alle 12.45 (Pochetti): ENI 
AGIR alle 17 (Tuvè); SIGMA TAU 
alle 17 (Trovalo); AUTOVOX al¬ 
le 17.30 (Baldi): ACOTRAL LIDO 
CENTRO alle 18 (Cesselon); SAN 
SABA alle 17,30 (Speranza); BAL¬ 
DUINA alle 21 (Rodotà); FINOC¬ 
CHIO alle 19 (Panatta): CRETA¬ 
ROSSA olle 18 (Pieragostini) : 
ALBANO elle 17 (Piccarrefa); AN- 
GUILLARA alle 20 (Minnucci); 
CERVETER1 alle 20 (Rosi); SU- 
BIACO alle 18 comizio (Montino); 
TIVOLI CENTRO alle 17,30 (San- 


(il partito —) 


Attivo sulle 
elezioni europee 
J con il compagno Segre 

' Oggi alle ore 20 pres- 
‘ so il teatro della federa¬ 
zione attivo con il com- 
(>agno Sergio Segre del 
CC, responsabile della se¬ 
zione esteri del Partilo. 
O.d.G.: « il PCI e le ele¬ 
zione eurojiee ». Devono 
partecipare 1 segretari e 
i responsabili propaganda 
delle zone della provincia 
e dei C.P.C.. i compagni 
j delle segreterie delle se- 

j zioni della città e della 

1 provincia. 


ROMA 

PROBIVIRI — Domani alle 17 
e 30 in Federazione assemblea dei 
probiviri delle città. O.d.g.: c II 
contributo de! probiviri per la mo¬ 
bilitazione di tutte le nostre forze 
per la campagna elettorale >. 

• Oggi alle 17 attivo in Federa¬ 
zione delle compagne posti di 
lavoro (Licia Perelli). 

CIRCOSCRIZIONI — XVII Circ. 


' alle 18 0 Trionlale coordinamen¬ 
to responsab li propaganda (Da 
Seriis): olle 17 coordinamento 

scuola A. Mazzini (Pinto-L. Pe- 
I lermol. 

i AVVISO ALLE SEZIONI — 

. Presso l'uilicio viaggi della lede- 
I razione si prenotano posti per 
; i’URSS, Cuba. Iugoslavia, viaggi 
! giovani in treno in URSS Mosca 
I Kiev L. 300.000. Telefonare tutti 
I I giorni tranne il sabato al compa- 
I gno Tricarico. 

I UNIVERSITARIA — Seminarlo 
I sulla programmazione economici 
‘ (Barca. GaravinI, Gassasi). 

^ • Si invitano i comunisti che ope 
rano nello scuola a ritirare in Fe- 
I derazione urgente materiale di prò- 
, paganda. 

I F. G. C. I. 

; Pesanti ore 18 Attivo circo!© 

I (Tirabasso); Subaugusta ore 9 Di- 
' bollito donne; Bravetta ore 17,30 
Dibattilo in Piazza (Bettini); GuL 
donia ore 20 Attivo PCI-FGCI 
(Mongardint). 
l I compagni de! circoli e delle 

cellule devono passare in Federa¬ 
zione per ritirare il materiale per 
la manìlestazione del 16. 

PROSINONE 

Pairìca 19,20 Assemblea (Pi¬ 
roli) . 

LATINA 

Federazione ore 17 Assemblea 
emministrstori comunisti (P. Vi* 
telli). 


i 


i 


.1 

I 


I 


TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle ore XI ,30 « Teatro 
Aperto > per le presentazione di 
« Manon Lcscaut » di Giacomo Puc¬ 
cini con la partecipazione del Di¬ 
rettore Oan'el Oren, del regista 
Piero Faggioni, dei cantanti: Rai- 
na Kabaivanska, Paolo Washington, 
Angelo Romero e Giorgio Cosel- 
lalo-Lamberti. Parlerà Enrico Ca¬ 
vallotti. 

Alle 19 (chiusura degli ingres¬ 
si alle 18.45) nel primo anni¬ 
versario della morte di Aldo Mo¬ 
ro < Mysierium » oratorio per so¬ 
li coro e orchestra di Nino Rota 
diretto dal maestro Fernando Pre- 
vitaii. Interverrà il Presidente del¬ 
la Repubblica. Parleronno: Leopol¬ 
do Elia e Antonio Ruborti. La 
manifestazione è per inviti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 18 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimp co con¬ 
certo di jazz del ■ Sam Rivers 
Quartelt ». Biglietti in vendita 
alla FTarmonica - Via Flam.nia 
n. 118 - dalle 16 la vendita 
prosegue al botteghino dell'OIim- 
p'.colo (solo per mercoledì e 
giovedì). 

AULA MAGNA DELL'UNIVERSI¬ 
TÀ’ 01 ROMA 

Alle 21 concerto del Coro Fran¬ 
co Maria Saraceni degli Universi- 
tori di Roma. Direttore M Giu¬ 
seppe Agostini. In programma 
4 madrigali a 5 voci ■ Lamento 
di Arianna >, ■ Magnificat M- 
condo » di C. Monteverdi. 
belli (Piazza $. Apollonia 11/A 
. Tel. 5894875) 

Alte 21.15 l'Associazione Musi¬ 
cale Teatro Belli presenta; « An¬ 
tonio Salines e Quartetto Poli- 
Ionico vocale di Quinzio Petroc¬ 
chi a con preludi e fughe dal 
clavicembalo ben temperato di 
J. S. Bach. Testi di Eliot, Pa¬ 
vese. poeti negri letti da Anto¬ 
nio Sal'nes. 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Cianicotense n. 10 - Te¬ 
lefono 5803044-5892034) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL’S WITHIN THE 
WALLAS (Via Napoli - Via Na¬ 
zionale - Tel. 463339) 

Riposo 

MONGfOVINO (Via G. GenoccM 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Artc di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in. « Nacgue al mondo un 
sole » (S Francesco) e leude 
di Jacopone da Todi Con mu¬ 
siche rinascimentali di Ro-ical- 
!.. Negri anon mo Oowland ese¬ 
guite alla chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - Te¬ 
lefono 7562761) 

Alic 18.15 al Teatro dell’Opera 
partecipaz’one del coro di Voci 
Bianche de'l’ARCUM diretto da 
Paolo Lucci ol Concetto Orato¬ 
rio ■ Mysierium » di Nino Rota. 
Ingresso ad invito. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel. 
6797270/6785879) (P.zza del 
Cesò) 

Alle 21: ■ Liberi tntli *. spet¬ 
tacolo musicale di Ugolino. 

ANFITRIONE 

Alle 21 la Compagnia Helios 
Re presenta: « La fiaccola «otto 
il mosgio * 6i G. D'Annunzio. 
Regia di M. Mori. 

BRANCACCIO (Via Meroiana. 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 la Compagnia Aldo a 
Carlo GiuHrè m: « Francesca da 
Rimini tragedia a vapore * Pa- 
•carialle aordato cungadato ». 
DEI SATIRI |Via di «roiiapinta 
n. 19 Tal. 65653S2-8S6S3II) 
Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
Attuale presenta: ■ 1 coatrulto- 
rì di Imperi > di Boris Vian. 
Regia di Massimo Puliani e Vi- 
scardo Tonelli. 

DELLE MUSE (Via Pori) n. 43 - 
Tel. 862918) 

Alle ore 21,30 « I Giancatti- 


vi « presentano: « Il teatrino a. 
Prod.; Le Nuove Muse. 

DE SERVI (Vie del Mortaro 

- n, 22 - Tel. 6795130) 

Oggi ‘alle ore 21 la Compa¬ 
gnia La Piccola Ribalta di Ro¬ 
ma presenta: « Il settimo si 

. riposò » di Samy Fayad Reg a 

- di G. Santini. Prenotazioni dal¬ 
le 16 al botteghino. . 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
Tel. 6794585) 

Alle 21 ab. spec. turno 1. Mario 
Chiocchio presenta: Salvo Ran- 
done in ■ Tutto per bene ■ di 
Luigi Pirandello. Regìa dì Ales¬ 
sandro Giupponi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/A • lei. 6543794) 

Alle 21,15 (abbonamento spe¬ 
ciale 3. turno) il Teatro dì Ca¬ 
labria Consorzio Teatrale Cala¬ 
brese presenta: « il cadavere vi¬ 
vente > adattamento di Diego 
Fabbri da Leone Tolstoj. Regia 
di Alessandro Giupponi. 

ETI-NUDVD PARIGLI (Via G. Sor¬ 
si. 20 • Tel. 803523) 

Alle ore 21,15 le Coop. Ata 
Teatro presenta: ■ Ballata per 
Tommaso Campanella » di M. 
Moretti e C. Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

LA MADDALENA (Vis della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21,30 « Le troiane di Euri¬ 
pide ■ di/con Giovannella De 
Luca. Èva Papagheorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli e Laura Sassi. 

PARNASO (Via San Simene n. 
73-a - tei. 6564192) 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Pìccolo Teatro città di Paler¬ 
mo presenta: « Palarmo e ca¬ 
ra m di Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazion*- 
le n. 183 • Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tlepole, 13/B 
• Tei. 3607559) 

SALA A 

Alle ore 21,15 La Cooperativa 
Centro R.A.'T. presenta: ■ Cian- 
gurgolo in commedia, ovvero le 
stravaganti avventure di un co¬ 
mico dell'arte > di Nello Costa¬ 
bile e Anna Ponte. Regia di 
Nello Costabile. 

SALA B 

At'e 21.15 ■ Riccardo HI > iden¬ 
tificazione interrotta de W Sha¬ 
kespeare di e con Severino Sal¬ 
tarelli. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3 • Tel. SSS107) 

Alle 21,30 « Per un teatro bio¬ 
log.co * la Comp. dell'Occhio di 
Urbino presenta per soli nove 
giorni ■ Solìpsis » ideazione e 
regia di Roberto Rossini. Pre¬ 
notazione obbligatoria posti li¬ 
mitati. Riduzione Ragazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argmtina- 
Tel. 6544601/2/3) 

Alte 20.45 la Comp. del Tea¬ 
tro di Roma presenta: ■ Cele¬ 
stina » di A Sastre Regia di 
Luigi Squorzina. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393969) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • TH. 5895782) 
SALA A 

Alle 21 la Compa;'!!» M T M 
presenta Anfeclo WN in: • Wa* 
dica A Lendicmaa ». 

Alle 22.30 la Comp. M.T.M. pre¬ 
senta; « A.Q.U.A.S.T.E.R- » con 
e di Vita Accardi. 

SALA B 

Alle 21,15 « Prima ». La Coope¬ 
rativa Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: ■ Stasera... Tardieu », 5 
atti unici di Ican Tardieu. Re¬ 
gia di Antonelli Riva. 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a • 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Gli untori » presenta¬ 
lo dalla Coop Acquanus, dì Pa- 

- squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 
•enzoNi, 99-$1 • Tal. 576162) 
Alle 21, prosegue la Rassegna 
Europa Oli '79 con la famosa 
attrice francese Miche'.e Foucher 
ne « La table » insorto affre- 
Ko del'a cond'ziont femminile. 
(Ultime due sere). 


TEATRI I 

, SPERIMENTAI! ; J 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33 
Tel. 3604705) j 

Alle 21,30 il G.S.D. La Pochade 1 
presenta: « Follia • dal « Mas- ' 
sacro di Parigi » di C Marlo//e. 
Regìa dì Giordano Renato. 

ALBERfCHINO (Via Alberico II. 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle 20 il Bazar della sc'enza 
presenta ■ Il signor Luciano > ■ 
di Luciano Roffi. ! 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 • ' 
Tel. 2872116) I 

Alle 21,30 ■ Lo chiameremo An- 
dreieif », spettacolo-laboratorio . 
diretto da Marcello P. Liurentis. 

Si prega di prenotare. I 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 | 

Tel. 317.715) ; 

Alle 22 il Beat '72 presenta: | 
< The retourn of wun man tho » | 
Discorsi della Montagna dì / ; 
con Ben Simonellys. i 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 1 

Tel. 542.19.33) 

Alle 21,30 Giuseppe Aguineldo 
Licastro presenta « Frammenti 
nel futuro, poesiazìone e l’oc¬ 
chio di Gino, Letteraturzzìone ». 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 

- Tel. 6547137) 

Alle 21.15 Contromctropoli 1 
« Schnitzier ovvero L’autodistru¬ 
zione di un dialogo borghese ■ 
dedicata a Nanni e Sepe. Regia | 
di Christian Michelides. 

CENTOCELLE ARCI (Via della Pri¬ 
mavera n. 437) 

Alle 20 L’Aleph Teatro Gruppo 
di Ricerca presenta; « L'ultima 
notte di Ifigenia » di Caterina 
Merlino. Regìa di Ugo Marg'o. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tei. A756S41) 

Alle 21,15 ■ Benvenuto Signor 
Walk » di Milly Migliori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo • Tel. 6117180) 

Alle 20 « Installaiion > dì Mar¬ 
cello Sambati e Massimo Cieco- 
lini. Gruppo Teatro degli Artieri 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE ; 
TUFELLO I 

Alle 20,30 coiKerto con Testac- j 
ciò Orchestra creativa. Ingresso 

L. 700. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
Alte 18-21 e II canto M ci¬ 
gno » di A. Cechov. Regia di 
ioseph Bsbic. 

Dalle 18 laboratorio teatrale 
« gruppo l'quido » diretto da 
Jona Mancini. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 

Alle 21,30 le Compagnia Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Grazia Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

IL PUFF (Via G. Zanozzo. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Atte 22.30 < Il Malloppo • di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

LA CHAN90N (Largo Brancaccio, 
92/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Gullotta in: « TMfetta » di 
Greco Giordano Ventimiglia. 

TUTTAROMA (Via 4ei 9elvmi. 39 
- Tel. 99.94.967) 

La voce c la chitarra di Sergio 
Centi alle 22,30. Ai pianoforte 
Maurizio Marcllli. 

TEATRO Di RIPAGRANOE (Vico¬ 
lo di 9. Francoaco a Ripa n. 9 • 
Tal. 9892697) 

t Alle 21.30 > Crandliotello > di 
' Cecil’o Calvi. Regia di Loretuo 
Alessandri, prasentato da < Coop. 
G.T.P. » e coop. « Culturatea- 
tro ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 - Tel. 599512) 

Alle 21.30 Rombicide (un’Odis¬ 
sea più lunga dell'Iliade) dì 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. 

JAZZ-FOLK 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A • Te¬ 
lefono 353099) 

Rock in opposition: Art flcury. 


fscdierrni e ribaltg 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Farsa di Patito a (Brancaccio) 

CINEMA 


• < 
• > 
• « 
• • 
• « 
• > 
• < 
• • 


Ultimo valzer a (Aleyona) 

Un uomo in ginocchio» (America) 

Lo specchio ■ (Archimede) 

Taxi driver » - (Ausonia) 
ànagic» (Balduina) 

Il giocattolo » (Barberini. New York, Reale) 

Tre donne immorali? > (Blue Moon) 

Cristo si è fermato ad Eboli » (Capitol) 

Ferdinando il duro » (Capranichetta. Fiammetta) 
Occhi di Laura Mara » (Diana) 

Corvo Rosso non avrai il mio scalpo a (Due Allori) 
Quintet ■ (Empire) 

Taking Off a (Giardino) 

L’amour violé a (Gioiello) 

Animai House a (Nuovo Star. Radio City) 

Ecco l'Impero dei sensi a (Quirinale. Rouge et Noir) 
Ciao America • (Rex) 

L’amerikano a (Africa) 

Il fantasma della libertà a (Augustus) 

Assassinio sull'Orient Express a (Avorio) 

Blow-up a (Clodio) 

Totò contro Macista • (Colorado) 

Psyco a (Doria) 

Butch Caasidy a (Farnese) 

Il pornocchìo a (Planetario) 

Bella di giorno a (Rialto) 

Per grazia ricevuta a (Rubino) 

Proiezioni della Cineteca nazionale a (Bellarmino) 
Cinema e Eroe a (Circolo ARCI fuori sede) 


FOLK STUDIO (Via C. Sazehi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30 la musica per danze 
tradizionali e irlandesi con il 
Gruppo Roìsin Oubh. 

MUSIC - INN (Largo dei Fioreni'i- 
ni n. 3 - Tel. 6S44934) 

Alle 21.30 Concerto Jazz del 
Trombettista Chet Bacfcer accom¬ 
pagnato da! Quartetto di Massi¬ 
mo Urbani. 

MURALES (Via Fienaroli. 30/a - 
Tel. 5913249) 

Alle 20.30 Concerto ■ Rock in 
opposition a con Art Bears (ex 
Henry Cow); prevendita bigliet¬ 
ti a Murales alle 18-21. 
SELARUM (Via èri Ffonoroli n. 12 
- Trastevere) 

Alle 20,30 concerto dì musica 
country, folk, west coast. Aper¬ 
tura atte 1S. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
Ml’Ofio N. 5) 

Alle 21.30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano a Cannale cantante spa¬ 
gnolo. 

AniVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpino¬ 
to. 27 - 7994599/2779049) 

Cooperativa di servìzi sociali. 
Preparazione progetto c Caro an¬ 
no nuovo ». Spazio ragazzi. In 
collaboraz'one con Paese Sera. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.iw Appiè. 
33/40 - Tei. 79823311) 

Alle 19: Laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beate AagaHce a. 32 • 
Tel. B1B1M7) 

Ripme 

CINE aUB 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 • Te¬ 
lefona 892930) 

Riposo 


CINETECA NAZIONALE (Sala BeF 
laitnino Via Panama. 13 Te¬ 
lefono 869S27) 

Alle 18,15, ii cinema italiano 
degli anni venti: « Casa mia, 
donna mia... » (Charles Krauss, 
1922); m II grido deii’aquila » 
(Mario Volpe. 1923). 

Atte 21.15. il cinema francese 
degli anni trenta: « Defilto c ca¬ 
stigo » (Pierre Chenai. 1935). 
SADOUL (Via CanOaldt. Z/A ■ 
TeL 5919379) 

Alle 17. 19.30. 22: «Giuliet¬ 
ta degli spiriti > dì F. Fellini. 

AVORIO (Via Macerata n. 19 - 
Tel. 753927) 

« Assassinio saiì'Orienl Express » 
(S. Lumet). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZIONI (Via Casata n. 971 - Te¬ 
lefono 3992937) 

Alle 19-21: « Il margine » con 
S. Krìstcl. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Alle 20-22: ■ L'amaro giardino 
« LeaOe » dì M. Shinoda. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 929.123 - L. 3.000 
Giallo aipalrtape, con M Ma- 
stroianni * G 

AIRONE 

I ragaszi «a n al i dal Brasilo, con 
L Oliver - DR 

ALCYONE S30.B9.30 

U ltim a valzer, dì M. Scorsesc 
- M 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 

II p a m a eHap della 7.me strada 
AMBA99ADE ■ 94B.S9.B1 

CiaM aapalalaaa. con M, Ma- 
stroionni • C 
AMEBICA - 9S1.B1.BS 

Un aaaw in glaaccMa, con G. 
Gemma - DR 
ANIENE 

Nadeadean - DO 

ANTARES 

-Il vliictta, con U. Tognszzi - 

SA 


) 


APPIO - 779.639 

Da Corleone a Brooklyn, con 

M. Merli - DR 

AQUILA 

Psicologia del sesso 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski 
OR 

ARISTON • 353.290 - L 3.000 

Caro papà, con V Gassmann - 
OR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Hallowecn la notte delle stre¬ 
ghe. con D Pleasence OR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

Il testimene, con A. Sordi - OR 
ASTOR 622.04.09 

Squadra antigangster, con T. Mi- 
lian - C 
ASTORI A 

Rabbiosamente femmine 
ASTRA - 818.62.09 

Superman, con C Reevt • A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Squadra aniigangsier. con T. Mi- 
lien - C 
AUSONIA 

Texi Driver, con R. De Miro - 
DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

Magic, con A. Hopkins • DR 
BARBERINI - 475.17.07 - L 3.000 
Il giocattolo, con N Manfredi 
DR 

BELSITO - 340.887 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

BLUE MOON 

Tre donne immorali - SA 
CAPITOL - 393.280 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G. M. Volontd - DR 
CAPRANICA 679.24.95 

Le avventure di Peter Pan - DA 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Ferdinando il duro, d- A. Kluge 
SA 

COLA Ol RIENZO - 305.584 
Caravans. con A Quinn - A 
DEL VASCELLO - 588.454 
Superman, con C Reeve - A 
DIAMANTE • 295.606 

Sexy Jeans, con D, Maury - C 
(VM 18) 

DIANA • 780.146 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 
DUE ALLORI - 373.207 

Cerve rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
EDEN 380.108 - L. 1.800 
Interiors, con G. Page - DR 
EMBA5ST - 970.345 - L. 3.000 
Furio contro furio, con T. Cur- 
tis • A 

EMPIRE - L. 3.000 

Ouinlet, con P. Newman - DR 
ETOILE . 687,559 

l: cacciatore, con R. De Nìro 
OR 

EURCINE - 591.09.89 

Caravans, con A. Quinn - A 
EUROPA - 865.739 

Pop Lemon, con B. Davidson • S 
FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Caiitoraia Svile, con J. Fonda • 
S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Ferdinando il duro, di A. Kiuge 
SA 

GARDEN • 592.940 

Da CerMone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

GIARDINO - B94346 • L. 1.500 
Taking Off, con B. Henry - SA 
(VM 18) 

GIOIELLO • 994.149 • L. 2.000 
L’amour violé, con Y. Bellon • 
DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 

Tatto accadde vn venerdì, con 
B. Harris - C 
GRECORT • 939.09.00 

Pop Lepiee, con B. Davidson - S 
HOLIOAY • 099.329 

Il cacciatere, con R. De Nìro 

- DR 

RING - 931.95.41 

Calitemia Suite, con J. Fonda • 
INDUNO - 592.495 

Taverna Paradiao, con S. Stallo¬ 
ne • OR 

LE GINESTRE - 909.39.39 

R a ga rza alla pari, con G. Guida 

- S (VM 18) 


MAESTOSO • 786.086 

Il testimone, con A. Sordi - 
OR • 

MAJESTIC - 679.49.08 
Le liceali supersexy 
MERCURY - 656.17.67 

Comportamento sessuale delie 
studentesse 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
La poliziotta la carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 
METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick, con R. Helpmann - FO 
MODERNETTA 460.285 

Furto contro furto, con T. Curtis 

- SA 

MODERNO • 460.285 
Rabbiosamente femmine 
NEW YORK 780.271 

Il giocattolo, con N Manfredi 

- DR 

NIACARA • 627.32.47 

Superman, con C- Reeve - A 

N.I.R. - 589.22.69 

Goldrake rìnvincibite - DA 
NUOVO STAR . 789.242 

Animai House, con John Belushi 

- SA 

OLIMPICO 

Ore 21 Concerto Jazz 
PARIS - 754.368 

Giallo napolelano. con M. Ma- 
stroianni G 
PASQUINO . 580.36.22 
Mahogany, con D. Ross - S 
PRENESTE 
Riposo 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 18) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con I Voight 
OR (VM 14) 

RADIO CITY . 464.103 

Animai House, con John Belushi 

- SA 

REALE - 581.02.34 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

REX - 864.165 

Ciao America, con R. De Nìro 

- SA (VM 18) 

RITZ - 837.481 

Uppercut, con R. Milchum - A 
RIVOLI - 460.883 

Preparate • fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
ROUGE ET noir - 864.305 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 13) 

ROYAL . 757.45.49 

Uppercut, con R. Mitchum - A 
SAVOIA • 861.159 

Il testimone, con A Sordi - OR 
SMERALDO • 351.581 

Greasc, con J. Travolta • M 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Cardenia, con F. Caiiiano • A 
TIFFANY - 462.390 
Sexy club 

TREVI • 678.96.19 

Il paradiso può attendere, con 
W Beathy 5 
TRIOMPME • 838.00.03 

Tutto accadde un venerdì, con 
B. Harris - C 
ULISSE - 433.744 

Lo spavaldo, con R. Redlord - 
DR (VM 14) 

UNiVERSAL - 856.030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni G 

VERSANO • 851.195 L. 1.500 
Il vlzietto, con U. Tognazzì - 
SA 

VIGNA CLARA - 329.03.59 
Caravans, con A Quinn • A 
VITTORIA - 571.397 

Uppercut, con R. Milchum • A 

SECONDE VISIONI 

AOAM 

Il compromesso erotico 
AFRICA D'ESSAI 393.07.19 
L'americano, con Y. Mentand - 
DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.20 

10 ho paura, con G. M. Voionté 
OR (VM 14) 

ARIEL - 530.251 

In cerca di Mr. Goodber, con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
AUGUSTUS 

11 fantasma della libertà, di L. 
Bufiual • DR 

AURORA - 393.299 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 


AVORIO D’ESSAI 

Assassinio suif’Orient Express, 
con A. Finney - G 

SOITO 

Morte di una carogna, con A. 
Deion - G 

BRISTOL - 761.54.24 

La donna della calda terra, con 
L. Gemser - 5 (VM 18) 

BROADWAY 

Crease. con J. Travolta • M 
CASSIO 

Pirana, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

CLODIO 

Btow Up, con D. Hemming - DR 
(VM 14) 

COLORADO 

Totò contro Maciste - C 
DORIA - 317.400 

Psyco, con A. Perk.ns - G 
(VM 16) 

ELDORADO 

Scherzi da prete, con P. Franco 

- C 

ESPERIA • 582.884 

Il vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Butch Cassidy, con P. Newman - 
OR 

HARLEM 

La pomo palla, con 5. Fondue - 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 

Voglia di donna, con L. Gemser 

- 5 (VM 18) 

JOLLY ■ 422.898 

Perversità, con A. Baien • 5 
(VM 18) 

MADISON 512.69.26 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 
MISSOURI - 552.334 

Sodoma e Gomorra, con S. Gran- 
ger - SM 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE . 5S6.23.S0 
La montagna del dio cannìbale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
NOVOCINE D’ESSAI . 581.62.35 
Che 

NUOVO - 588.116 
Le spaccatulto 
ODEON 464.760 

La principessa nuda, con T. Au- 
mcnt - DR (VM 18) 


PALLADIUM • 511.02.03 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

PLANETARIO • 475.99.98 

Il pornocchìo, con A. Cariìed - 
SA (VM 18) 

(mattine documentari) 

RIALTO - 679.07.63 

Bella di giorno, con C. Deneuve 

- DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Contessioni proibite di una mo. 

“ naca adolescente, con 5. He¬ 
mingway - DR (VM 18) 
SPLENDID 620.205 
Sexual Sludent 
TRIANON 

Bruce Lee l’indistrutliibile - A 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLl 731.33.08 
Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - 5 (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La ragazzina parigina, con 5. 
Crespi - 5 (VM 18) e Rivista 
dì Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Ultimo valzer di M. Scorsese 

- M 

CUCCIOLO 

I porno giochi, con A. Willson 

- 5 (VM 18) 

SUPERCA 

Superman, con C. Rae-/a • A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Heldi, con E. M. Singhammer - 5 

DELLE PROVINCE 

Mazìnga contro gli ulo robot - DA 
NOMENTANO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
PANFILO 

Heidì, con E- M. Smghammer - S 

TIBUR 

II corsaro della Ciamalca, con 
Shaw • A 

TRASPONTINA 

Un dollaro di gloria 


COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 

. IL SINDACO 

RENDE NOTO 

Che rAmni;ni3trazicr.£ comunale dì Poggio Mirteto In¬ 
tende procedere aU’appalto dei lavori deirimpianto di 
illuminazione dei tiatti « Crocifisso - Bivio Mcolopoli • 
IxicaUtà Feiru*.-, e Mtiericordia ». sulla base del prezzo 
dt lire 29.427.900. 

Le Imprese interessate a partecipare alla suddetta 
gara, sono invitale a presentare richiesta scritta in 
competent--» bollo alla Segreteria comunale entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Poggi! Mineio li 30 aprile 1979 

IL SINDACO 
Santini Lanfranco 


COMUNE DI MENTANA 

(Provincia di Roma) 


AVVISO D'ASTA 

n Sindaco rende noto che è intenzione deirAmmini- 
strazione indire una licitazione privata con il metodo di 
cui aU’art. l lettera C della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
per l’appalto del lavori di costruzione dell’asilo nido ki 
località Tor Lupara (Mentana). Importo dei lavori a 
base d’asta L. 105.065.796. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
fame richiesta, in carta legale, al Comune dt Mentana 
entro il termine di giorni 10 dal M-79. La richiesta di 
invito ncxi vincola l’Amministrazione. 

IL «INDACO 
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La sorte del capitano viola legata a un sottile filo di lana 


» 



Alla dirigenza gigliata occorre subito mezzo miliardo (ne ha quattro di deficit) per far fronte a sca¬ 
denze imminenti — Quattro consiglieri viola dimi ssionari — Ceduti anche Casarsa, Rossi e Crepaldi 



• NOVELLINO E ANTOGNONI: l'ex grifone (a sinistra) non ha soddisfatto a ppieno le esigenze del «diavolo» e nella pros¬ 
sima stagione potrebbe essere sostituito dal capitano viola. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « AntognonI non 
si cede » questa frase è rie¬ 
cheggiata più di una volta 
airassemblea degli azionisti 
della Fiorentina. Ad un cer¬ 
to momento i'ha pronunciata 
anche il presidente Melloni 
che, insieme ai «vice» Grl- 
gnoli e Barbarisi ed ai con¬ 
siglieri Cafissl, Guidi. Martel- 
iini e Marichi è stato rie¬ 
letto eH'unanimità (solo un 
socio, con 320 azioni sulle 
40.001 rappresentate ha vo¬ 
tato contro) per altri tre an¬ 
ni. Mentre Melloni rassicu¬ 
rava i soci (questa volta era¬ 
no presenti anche l rappre¬ 
sentanti di alcuni « Viola 
Club » che da poco hanno 
avuto la possibilità di acqui¬ 
stare un certo numero di 
azioni) che AntognonI è in¬ 
toccabile e che il consiglio 
farà di tutto per rafforzare 
la ' squadra, .sicuramente il 
presidente ha pensato al quat¬ 
tro consiglieri (Pallevicino, 
Nlccolal, Meozzl e Ignestl che 
insieme sono in possesso del 
31 per cento delle azioni con¬ 
tro il 46 per cento del con¬ 
siglio) dimissionari 1 quali, 
allo scopo di evitare la ces¬ 
sione di AntognonI e dare 
una struttura diversa al so¬ 
dalizio avevano avanzato del¬ 
le proposte che, però, non 
sono state accolte dalla mag¬ 
gioranza del consiglieri. At¬ 
tualmente la Fiorentina pre¬ 
senta un deficit di 4 miliar¬ 
di e nonostante in questo 
campionato abbia portato il 
record delle presenze a 622 
mila ed abbia chiuso la sta¬ 
gione sportiva con un attivo 
di 160 milioni si è indebita¬ 
ta di altri 300 milioni visto 
che per pagare gli interessi 
passivi agli istituti di credi¬ 
to occorrono annualmente 450 
milioni. 

Inoltre, e qui torna In bal¬ 
lo AntognonI. la società, nel 
giro di un mese deve pa¬ 
gare un miliardo, cifra que¬ 
sta che per il momento sem¬ 
bra irreperibile. Detto ciò e 
fatte presenti le difficoltà in 
cui si trova il consiglio alia 


vigilia della campagna tra¬ 
sferimenti va ricordato che 
fra gli stessi dirigenti esisto¬ 
no due correnti: una parte, 
con in testa il presidente, 
sono per non cedere Antogno- 
nl, l’altra parte è deiravvi- 
so che la Fiorentina non è 
in grado di potersi mantene¬ 
re il giocatore (che percepi¬ 
sce 100 milioni netti a sta¬ 
gione). ohe. insomma la so¬ 
luzione migliore — anche per 
ridurre il deficit — sarebbe 
quella di mettere il capitano 
sul mercato 

Da quanto abbiamo appre¬ 
so li Milan per assicurarsi 
le prestazioni di AntognonI 
ha offerto alla Fiorentina No¬ 
vellino e un grosso congua¬ 
glio in denaro liquido o al¬ 
cuni giocatori. Vista la situa¬ 
zione, vl.sta cioè l’offerta (il 
Milan tra l’altro è l’unica 
squadra che abbia avanzato 
una rlchie.sta), e il gran bi¬ 
sogno di soldi della Fiorenti¬ 
na non ci sarebbe da sor¬ 
prendersi .se il giocatore, ad 
un certo momento, chiedes¬ 
se di essere trasferito alla 
società rossonera creando co¬ 
si per 1 dirigenti l’alibi per 
cederlo. 


Ed è appunto percliè po¬ 
trebbe arrivare da un mo¬ 
mento all'altro la richiesta 
di trasferimento del giocato¬ 
re che la sua permanenza 
a Firenze è legata ad un 
sottile filo di lana. Comun¬ 
que il nodo sarà sciolto al¬ 
la svelta: se l’attuale consi¬ 
glio non troverà un gruppo 
di soci disposti a versare al¬ 
le bancne 4-500 milioni per 
coprire in parte il miliardo 
di debito che sta per sca¬ 
dere (e per pagare gli sti¬ 
pendi dei giocatori) Antogno- 
ni potrebbe anche lasciare 
Firenze. La parte debitoria 
pendente potrebbe essere pa¬ 
gata con il ricavato degli 
abbonamenti che la scorsa 
stagione ha superato il mi¬ 
liardo di lire. Poco sopra ab¬ 
biamo accennato alle dimis¬ 
sioni dei 4 dirigenti di cui 
uno. Federigo Ignesti, face¬ 
va parte del consiglio come 
minimo da oltre dieci anni. 
I quattro si sono dimessi per¬ 
chè la loro proposta di au¬ 
mentare il capitale non è .sta¬ 
ta accolta. In cosa consiste¬ 
va la proposta? Secondo il 
progetto il presidente avreb¬ 
be dovuto versare 400 milio¬ 


ni. 1 vice presidenti 300 mi¬ 
lioni a lesta e i consiglieri 
1000 milioni ciascuno. Totale 
circa 2 miliardi, cifra indi¬ 
spensabile per azzerare l pre¬ 
stiti bancari e di conseguen¬ 
za eliminare 1 450 milioni 
annui per gli interessi pas¬ 
sivi. Allo stesso tempo l’ope¬ 
razione prevedeva la vendita 
di quei giocatori che non han¬ 
no reso quanto era nelle pre¬ 
visioni e quelli in prestito 
tipo Casarsa. I giocatori ina¬ 
movibili sarebbero stati Gal¬ 
li, Galblati, Bruni. AntognonI. 
Sella. Con il ricavato delle 
vendite e dalle comproprietà 
la società avrebbe dovuto in¬ 
gaggiare almeno due gioca¬ 
tori di provate capacità tec¬ 
nico-agonistiche e per rico¬ 
prire gli altri ruoli il tecnico 
avrebbe utilizzato li materia¬ 
le a disposizione. 

Insomma l’idea sarebbe 
stata quella di arrivare ad 
avere una squadra competi¬ 
tiva per le prime posizioni 
attraverso una politica diver¬ 
sa e allo stesso tempo per 
non giungere al momento del¬ 
lo svincolo del giocatori con 
un passivo troppo pesante. 


Cosa faranno gli attuali di¬ 
rigenti per rafforzare la squa¬ 
dra? Se Antognoni non sarà 
ceduto (e venderlo In que¬ 
sto momento dopo quanto di¬ 
chiarato in assemblea non sa¬ 
rà operazione tanto facile da 
far passare) potranno pre¬ 
sentarsi sul mercato soltanto 
con il ricavato della com¬ 
proprietà di Casarsa (i cui 
soldi serviranno anche per 
pagare la metà di Galbiati) 
di Rosi e di Crepaldi. Con 
questa cifra, che non sarà 
molto esorbitante, e con una 
serie di scambi dovranno ac¬ 
caparrarsi almeno tre gioca¬ 
tori uno dei quali da affian¬ 
care ad Antognoni il quale 
ha fatto sapere che gli an¬ 
drebbe bene un tipo come 
Capello che nel Milan ha gio¬ 
cato poche partite. Ed è ap¬ 
punto perchè il futuro viola 
non si presenta molto roseo 
che in questo momento, no¬ 
nastante l’impegno di raffor¬ 
zare la squadra praso in as¬ 
semblea. nessuno deve farsi 
soverchie illusioni 

Loris Ciullini 
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La manifestazione presentata ieri dal presidente della FIDAL 

Roma capitale deir atletica 
con la Coppa del mondo 1981 

La lettera decisiva dei sindaco di Roma Argan • Per i’assessore aiio sport Nicoiini la coppa deve 
lasciare un’eredità di impianti da sfruttare nel futuro • La manifestazione dal 4 al 6 settembre 


ROMA — « Per Roma spor¬ 
tiva è un grande onore ospi¬ 
tare la terza edizione della 
Coppa del mondo di atletica 
e per questo siamo profon¬ 
damente grati alla Fidai E’ 
un onore, perché si tratta di 
una manifestazione che sen¬ 
z'altro contribuirà a rilan¬ 
ciare lo sport, cosa troppo a 
lungo dimenticata, nella ca¬ 
pitale ». Cosi l’assessore allo 
sport Nicolini ha aperto ieri 
la conferenza stampa pro¬ 
mossa dalla Fidai e svoltasi 
neH’audltorium del palazzo 
Alitalia all’Eur. per annun¬ 
ciare ufficialmente l’assegna¬ 
zione della Coppa del mondo 
di atletico a Roma nel 1981. 

« Che ci sia in atto una cer¬ 
ta sensibilizzazione in questi 
ultimi tempi — ha poi pro¬ 
seguito Nicoiini — lo dimo¬ 
stra il crescente numero di 
praticanti. Molto è dovuto al¬ 
la creazione dei centri cir¬ 
coscrizionali, che in breve 
tempo hanno quadruplicato 
il numero della gente che fa 
dello sport, portandola da 
settemila a trentamila, nono¬ 
stante la carenza di impianti 
e attrezzature sportive. Da 
parte del Comune, pronrio 
per ovviare alla grossa lacu¬ 
na della mancanza di im¬ 
pianti si stanno compiendo 
sforzi notevoli mai fatti sino 
ad ora. Posso già dinil che il 
Comune ha stanziato un mi¬ 
liardo e mezzo che verserà al 
Coni con l'impegno che li 
impiegherà per la costruzio¬ 
ne di nuovi impianti. Questa 
Coppa del mondo noi la con¬ 
sideriamo come qualcosa che 
va al di là del semplice fatto 
sportivo. E' un fatto di cul¬ 
tura del nostro tempo, poiché 
il Comune non fa distinzione 
tra sport agonistico e sport 
formativo. La mia speranza, 
e non è soltanto la mia, è 
che questa manifestazione 
lasci qualcosa dietro di sé. 
Non deve verifìcirsi ciò che 
è accaduto con le Olimpiadi 
del '60, per le quali sono sin 
ti costruiti impianti maAo- 
aontici quali il velodromo 
dell'Eur, che sono rimasti do¬ 


po ai allora inutilizzati o uti- 
li.:zati male. 

« Questa Coppa del mondo 
di atletica, invece, deve la¬ 
sciare un'eredità dietro di sé, 
un'eredità che possa soddi¬ 
sfare la sempre più crescen¬ 
te richiesta di sport ». 

Dopo Nicoiini ha preso la 
parola il presidente della Fi¬ 
dai Neblolo, che ha illustra¬ 
to le caratteristiche della 
manifestazione. 

« Per noi dell’atletica è 
una bellissima soddisfazione 
— ha detto Neblolo -— pre¬ 
sentare questa grande mani¬ 
festazione a poca distanza 
da quella fatta pochi giorni 
fa a Torino per la finale di 
Coppa Europa, che si svol¬ 
gerà il 4 e il 5 aaosto n‘’l 
capoluogo piemontese. L'a¬ 
tletica a grande livello sta 
sempre di più entrando nei 
nostri confini. Non è impre¬ 
sa facile, perché per riuscir¬ 
ci abbiamo dovuto superare 


Bario Castagner e Mimmo 
Renna resteranno, anche per 
la prossima stagione, alla 
guida rispettivamente del Pe¬ 
rugia e dell’Ascoli Ca.stagner 
dopo un ulteriore colloquio 
con 11 presidente D’Attoma, 
ha firmato per il sesto anno 
consecutivo il contratto che 

10 lega alla società umbra. 
Ncn sono stati resi noti i 
termini concreti del nuovo 
accordo. Con Ca.stagner ri¬ 
marrà al Perugia anche il 
direttore sportivo Silvano 
Ramaccioni. 

Per Renna la notizia è sta¬ 
ta resa ufficiale dal presiden¬ 
te Rozzi. La conferma di Ren¬ 
na sulla panchina dell’Asco- 

11 annulla così tutte le voci 
suo trasferimento 


a volte enormi difficoltà. Ma 
i nostri sforzi stanno rice¬ 
vendo il giusto premio. E' 
sempre più crescente la ri¬ 
chiesta dei giovani di fare 
dell'atletica, anche se in un 
paese civile qual è l'Italia si 
fa sempre più problematica 
la possibilità di fare dello 
sport fisico-ricreativo ed an¬ 
che i risultati agonistici so¬ 
no in costante lievitazione ». 

« Per avere Roma, sede del¬ 
la prossima Coppa del mon¬ 
do — ha poi proseguito il 
presidente della Fidai — ab¬ 
biamo dovuto lavorare per più 
di un anno e mezzo, superan¬ 
do enormi difficoltà, soprat¬ 
tutto a livello concorrenziale. 
Abbiamo avuto continui con¬ 
tatti, con chi era entrato in 
lizza con noi, per convincere 
a rinunciare alla propria can¬ 
didatura (vedi Belgrado!, ab¬ 
biamo accettato dei compro¬ 
messi, promettendo il nostro 
appoggio ad altre nazioni tve- 


II Liverpool campione 
d’Inghilterra 

LONDRA — Il Liverpool, batten¬ 
do l'Aaton Villa per 3-0, ha vin¬ 
to il massimo campionato inglese 
di calcio. Per il Liverpoo è questo 
l’undicesimo titolo — titolo ingle¬ 
se — e il settimo dalla line della 
seconda guerra mondiale. E’ la ter¬ 
za volta, inoltre, in quattro anni, 
che il « manager » Bob Paisley ha 
guidato il Liverpool al titolo na¬ 
zionale. 

1 gol sono stati segnali da 
Kennedy dopo appena 47 secondi 
di gigoico, da Dalglish prima della 
line del primo tempo e da McDer- 
nott al 54’. 


di Finlandia per il mondiale 
i< individuale »i quando ci sa¬ 
rà da organizzare altre mani¬ 
festazioni e cosi via. Solo con 
gli americani, che proponeva¬ 
no Los Angeles, abbiamo do¬ 
vuto "soffrire” e molto. Loro 
hanno cercato di improntare 
il discorso sul danaro, come 
nel loro costume. Offrivano 
garanzie anticipate, per l'am¬ 
montare di tre milioni di dol¬ 
lari, e di fronte a questo fat¬ 
to stavamo per soccombere. 
Poi è arrivata decisiva la 
stupenda lettera del sindaco 
di Roma Giulio Carlo Argan, 
che con le sue toccanti paro¬ 
le ha fatto cadere le ultime 
preclusioni dei membri del 
Council nei nostri confronti. 
Sinceramente non sapremo 
veramente come ringraziare 
il sindaco Argan per il suo 
intervento, con il quale ha 
dimostrato la sua grande sen¬ 
sibilità ver.so i problemi del¬ 
lo sport, cosa che i suoi pre¬ 
decessori non hanno avuto ». 

Neblolo ha Infine concluso 
dicendo che per questa cop¬ 
pa del mondo verranno com¬ 
pletamente ristrutturati tut¬ 
ti gli impianti sportivi già 
funzionanti di atletica lAc- 
quacelasa. Farnesina, stadio 
dei Marmi. Terme) in modo 
da la.sclare. come ha auspi¬ 
cato ra.sse.s.sore Nicoiini, un 
qualcosa che possa rimanere 
nel futuro. 

Alla Coppa prenderanno 
parte otto squadre: le prime 
due squadre d’Europa (acce¬ 
deranno la I e la II della 
Coppa Continentale), la na¬ 
zionale Usa. quattro squa¬ 
dre che rappresenteranno 
l’Asia. l’Africa. l’Oceania e 
tutta l’altra America e una 
selezione europea Ogni squa¬ 
dra avrà un atleta per gara 
e saranno tutte finali, .senza 
eliminazioni precedenti. Al 
termine della conferenza è 
stato proiettato 11 film «World 
Cup 1977». .sulla prima edi¬ 
zione svoltasi a Diisseldorf, 
vincitore del concorso inter¬ 
nazionale 1979 di cinemato¬ 
grafia sportiva. 

p. C. 


Hanno firmato ieri sera 

Castagner resta a Perugia 
e Mimmo Renna ad Ascoli 


■r 


Stasera in notturna le partite di ritorno dei « quarti » di Coppa Italio 


Per Lazio, Napoli e Juventus 
semifinali a portata di mano 


Scatta la Praga-Varsavia-Berlino 


Corsa della pace: 
oggi il «prologo» 

Nostro servizio 

PRAGA — L» 32in» ■ Cono dell* Paca a la Praga-Varsavla-Berline, 
inizia oggi a Praga con il ■ prologo a a crenemeiro individuale 
tulle distanza di 6 chilometri per concluderai il 24 maggio a Berlino 
pattando per Varsavia. In totale i corridori di 19 nazioni (la 
novili è coslituita dal Porlofello che partecipa per la prima volta) 
percorreranno circa 2 mila chilometri, la maggior parte del quali 
in Cecoslovacchia (BOB), quindi In Polonia (627) e, infine, nella 
RDT (522). La corsa è divisa in 14 tappo delle quali Ire a cro¬ 
nometro (compreso il prologo); in Cecoslovacchia e nel sud della 
Polonia i concorrenti dovranno attraversare i monti Taira. Ed i in 
questa fase che tono pravlati lutti 1 traguardi per II Gran Premio 
della montagna: in totale 22 tra prima e seconda categoria. Tra 
i 114 partecipanti vi sono tre vincitori delle passele edizioni; il 
rappresentante della RDT Hartnick e i sovietici Pikkuus e Averin. 
La squadra sovietica diretta da Kspilonov, accreditata del recente 
successo nel nostro Giro delle Regioni, ò la favorita d’obbligo della 
vigilia e all'Interno della stessa 6 avvenuta la sostituzione di Mo- 
rozov (ascesso denlirio) con Caliaieldinov. Gii azzurri diretti dal 
e.t. Edoardo Gregori o assistiti da Albertoni (massaggiatore) e 
Martlnuz (meccanico) tono, corno 4 noto. Fausto Scotti, Domenico 
Perani, Luigi Trevellin, Walter Ctivati, Giuseppe Mori e Maurizio 
Orlandi. Fatta eccezione por Scolli (partecipò anche l’anno scorso) 
tutti gli altri seno debuttanti In questa corsa, ciò nonostante fidu¬ 
ciosi sulle loro pessibitith, oltre che contenti di essere stali chia¬ 
mati per un impegno tante importante o signiiicativo. 

A dare eniuslaame al clan italiane ò giunta poi la notizia della 
vittoria di Alberto Molinari nella Corsa della Pace Junieres che si 
è conclusa ieri qui in Ceceslovaccbis al termine di 4 tappe. L'az. 
zurrine di Fidenza ha vinto la prima frazione a crenemeiro e ha 
conservate il primato in claasiiica precedendo i rappresentanti della 
RDT Kummer (40") o Danstadt (43"). Completano la squadra 
joniores diretta dal maestro dello aport Giosuè Zenoni gli altri cor¬ 
ridori Boni (1S.), Rinaldi (20.) a Parolin (21.), il meccanico 
Priori a il massaggiatero Cencori. In aerata la due delegazioni si 
seno incontrale presso il quartiere tappa dell’hoiel Internszionala 
per festeggiare Molinari ii quale ha augurato, fin da oggi con il 
prologo, altrettanta fortuna a Gragori a alla sua squadra. 

Alfredo Vittorini 


Do oggi lo « due giorni » di Cobicce 


Moser il 

Dal MBtra mviate 

OABICCE — Sono circa no¬ 
vanta i corridori che prende¬ 
ranno parte alla « Due giorni 
di Qabicce». 

Tra gli iscritti ^cca il no¬ 
me di Francesco Maser. H 
trentino rimane il più accre¬ 
ditato pretendente alla vitto¬ 
ria anche se si dovrà guar¬ 
dare dagli attacchi dei vari 
Battaglili. Beccia e Vittorio 

Sià oggi comunque nella 
priina giornata si potrà ave¬ 
re un primo quadro della si¬ 
tuazione. Moser, pensieroso 
più che mai dopo la sconfit¬ 
ta patita domenica a Zurigo 
da Saionni, sembra deciso a 
tornare, ed al più presto, alla 
vittoria. Il percorso di 195 
chilometri che toccherà Ur¬ 
bino, Fano. Pesaro per rltor- 


favorito 

nare poi a Gabicce. si addice 
ai mezzi atletici di Moser ma 
anche a Batiaglin e compa¬ 
gnia. Sarà una bella batta- 
^ia dunque quella che si sca¬ 
tenerà. Anche Beccia, si è 
detto disposto alla continua 
« bagarre » e l’alfiere della 
Mecap è corridore che pos¬ 
siede l’acuto. Io scatto in gra¬ 
do di mettere in difficoltà 
chiunque. 

Interessante sarà anche 
verificare le attuali condizio¬ 
ni di Vlsentinl. 

Ndia seconda giornata si 
partirà e si arriverà sempre 
a Gabicce. La distanza da 
percorrere i di 206 chilome¬ 
tri. La corsa toccherà Mace¬ 
rata, San Leo. Cantoniera 
Carogna e Urbino. 

a. b. 


I biancazzurri non dovrebbero avere diffi* 
colta a superare il Palermo, con il quale 


hanno pareggiato 
vece la rimonta 


ROMA — Mentre il campio¬ 
nato sta vivendo le sue ulti¬ 
me avvincenti battute, stase¬ 
ra tornano ad accendersi i ri¬ 
flettori sulla Coppa Italia: si 
giocano in notturna i «ritor¬ 
ni» dei quarti di finale ri¬ 
portando cosi alla ribalta il 
calcio di notte (dove sono fi¬ 
niti i buoni propositi sui ri¬ 
sparmi energetici?). 

Dalle tre partite in pro¬ 
gramma (inter-Juve, Perugla- 
Napoli e Lazio-Palermo) usci¬ 
ranno fuori i nomi delle pri¬ 
me tre semifinaliste della cop- 
pa (per conoscere il nome del¬ 
ia quarta, occorrerà attende¬ 
re altri sette giorni, cioè mer¬ 
coledì prossimo, quando si af- 
fronteranno Catanzaro e Ca- 
gliari, che hanno posticipato 
il loro retour-match). 

Inter-Juventus, Perugla-Na- 
poli e Lazio-Palermo: tutte 
partite che promettono scin¬ 
tille. visto che il nuovo re¬ 
golamento deUa eliminazione 
diretta sulla base dei due in¬ 
contri non concede scappat- 
toìe e prove di appello. 

E le scintille negli incontri 
odierni dovranno farle l’inter 
e il Perugia se vorranno pas¬ 
sare il turno. Negli incontri 
di andata la squadra di Ber- 
sellini e quella di Castagner 
hanno subito due sconfitte 
< piuttosto pesante quella del¬ 
la formazione milanese) che 
ora le costringono ad un duro 
e non certo agevcrte insegui¬ 
mento. 

Soprattutto per l’Inter 
(sconfitta per 3-1) il compito 
si presenta ingrato poiché 
l’Inter di oggi appare alquan¬ 
to frastornata. Ha perso il 
«lucido» di un mese fa, co¬ 
sa che gli aveva permesso di 
avvicinarsi in classifica al Pe¬ 
rugia, fino a metterne in pe¬ 
ricolo la sua seconda piazza 
Inspiegabilmente nelle ultime 
domeniche la sua carica, la 
sua «verve» ed anche il suo 
piacevole gioco si sono per¬ 
si per strada. Prima la secca 
sconfìtta ad opera della Juve 
in Coppa e poi altre due scon- 
fitte in campionato, una con¬ 
tro la Roma a San Siro. Tal- 
tra domenica ad Avellino: tre 
risultati negativi che l'hanno 
fatta rientrare nei ranghL Un 
peccato di gioventù (non scor- 
diamoci infatti che la squa¬ 
dra di Bersellini è forma- 
ta da ragazzi molto bravi, ma 
ancora acerbi) oppure un’im¬ 
prevista crisi fisica, dovuta 
ad un campionato giocato 
sempre a ritmi elevatissimi? 
A dircelo sarà proprio l'odier¬ 
no appuntamento di coppa. 

La Juventus sarà senz'altro 
una valida cartina di torna¬ 
sole, considerando inoltre che 
giocherà con il massimo im¬ 
pegno. per non perdere l’auto¬ 
bus della qualificazione. La 


'andata - Diffìcile in- 
il Perugia e l'Inter 


Juve infatti fallito l’obietti¬ 
vo scudetto sembra decisa a 
non fallire anche quest’altro 
traguardo ed è quindi tutt’al- 
tro che propensa a farsi sof¬ 
fiare sotto il naso un posto 
in semifinale, che ha già ab¬ 
bondantemente ipotecato. 

Se per l'Inter la rimonta 
sì presenta più che ardua, al¬ 
trettanto lo è per il Perugia, 
anche se per gii umbri c’è 
il vantaggio rispetto ai mila¬ 
nisti di dover recuperare sol¬ 
tanto un gol. Lo dovranno fa¬ 
re però contro un Napoli (sta¬ 
dio Curi ore 21) che in que¬ 
sto finale di campionato ha 
trovato quello smalto e quella 
grinta che le è mancato per 
buoni tre quarti di torneo. Un 
crescendo non solo nei risul¬ 
tati. ma anche nel gioco, che 
le ha permesso di installar¬ 
si nella sesta poltrona, il che 
potrebbe valere un posto nel¬ 
la prossima Coppa Uefa. 

Sulle ali dell'entusiasmo per 
questo traguardo raggiunto, 
quando forse non ci credeva 
più nessuno in riva al gol¬ 
fo. i partenopei potrebbero as¬ 
sistere agli assalti degli um- 
bn. che proprio dagli azzurri 
di Vinicio hanno subito la pri¬ 
ma sconfitta delia stagione. 
A Perugia meditano la ven¬ 
detta. una vendetta che gli 
permetterebbe di .superare il 
turno di coppa e di aggiunge¬ 
re cosi un’altra perla ad una 
stagione veramente esaltante. 

Infine Lazio-Palermo. Al- 
l'Olimpico si parte in perfet¬ 
ta parità. All'andata ii con¬ 
to si è chiuse sullo zero a ze¬ 
ro. I più ottimisti dicono di 
una Lazio praticamente già 
qualificata. 

Ma noi consiglieremo una 
maggiore prudenza, per il 
semplice motivo che ì'elimi- 
nazione diretta toglie dal cam¬ 
po ogni possibilità di alchimia 
strategica. Se si vuole supe¬ 
rare il turno si è obbligati a 
giocare all’ arma bianca. 
E queste cose il Palemjo le 
farà, specie ora che il tra¬ 
guardo della promozicHie in A 
si sta allontanando. 

La Lazio è quindi avverti¬ 
ta. Guai a lei se commettes¬ 
se reiTOre di sentirsi già in 
semifìnale. Il traguardo è a 
pestata di mano, ma per rag¬ 
giungerlo occorrerà che 1 
biancazzurri giochino con il 
massimo impegno e la massi¬ 
ma concentrazione, mettendo 
una volta per tutte da par¬ 
te beghe e liplcche interne. 
Per loro è una occasione più 
unica che rara, per dare un 
po’ di lustro ad una stagione 
che ha offerto più bassi che 
alti, e che sta concludendosi 
su un plano di inaspettata 
mediocrità. L’appuntamento è 
quindi per stasera, ore 20,45 
airOIimpico. 



Un monumento a Rocco 


inaugurato 

MILANO Geo una sobria 
ma toccante cerimonia il Ml- 
lan al completo ha inaugu¬ 
rato ieri a Milaneilo, alla 
presenza dei figli Tito e Bru¬ 
no, il monumento che onora 
la memoria di Nereo Rocco, 
realizzato con stile ultramo¬ 
derno dallo scultore Maiorca. 

La squadra neocampione 
d’Italia aveva festeggiato nel¬ 
la mattinata Gianni Rivera 
a Milano, ne! primissimo po¬ 
meriggio era scesa in campo 
per una partita di allenamen¬ 
to a Besnate e si è quindi 
raccolta attorno alia scultu- 


a Milancllo 

ra ed alla lepide che ricorda 
uno degli artefici principali 
del lungo cammino del Mi¬ 
lan verso la sua prestigiosa 
stella. Alla cerimonia ha pre¬ 
so parte anche il presidente 
della Lega calcio. Renzo Ri¬ 
ghetti. 

Questa sera le manifesta¬ 
zioni in onore del grande 
tecnico scomparso prosegui¬ 
ranno a Trieste dove il Mi¬ 
lan (ore 20.30) giocherà una 
amichevole contro la Triesti¬ 
na ed un gruppo di tifosi 
deporranno una corona a for¬ 
ma di stella sulla tomba del¬ 
ia famiglia Rocco. 


Agli internazionali femminili di tennis di Roma 


Eliminate al primo turno 
quattro «teste di serie» 

Subito fuori le (due tenniste italiane, la Porzio e la Simmon(ds 


ROMA — Giornata piena di lor- 
prese, con la caduta di ben quat¬ 
tro delle elle ■ leste dì serie > 
e l’eliminazione delle due tenniste 
ilaliene ammesse nel primo turno 
del torneo intemazionale femmi¬ 
nile Colgate in corso al Foro Ita¬ 
lico. La sorpresa più clamorosa è, 
senza dubbio, l’eìiminezioine della 
inglese Virginia Wade, m testa di 
seria n. 2 >, già campionessa di 
Wimbledon due anni fa e vinci¬ 
trice degli « Internazionali > di Ro¬ 
ma del 1971. La Wade è stata li¬ 
quidata dalla tedesca Riedel (en¬ 
trata nel cartellone attraverso le 
qualificazioni) in soli due set: 6/1, 
6/3. Un punteggio assolutamente 
inusitato per la campionessa bri¬ 
tannica che ieri è apparsa in con¬ 
dizioni fisiche piuttosto precarie. 
Le altre tre « leste di serie > usci¬ 
te dal e cartellone » alla prima 
battuta sono la sudafricana Creer 
Stevens (battuta dalla giovane ce¬ 
coslovacca Marsikeva per 6/3, 
7/5), rauitraliana Karry Reid, nu¬ 
mero sei del K seeding » sconfitta 
dalla brillante rumena Virginia 
Ruzici (7/5, 6/0) e l’altra au¬ 
straliana Wendy Tumbull che ha 
ceduto dopo una dura lotta alla 
cecoslovacca Tomanova (6/4, 2/6, 
6/4). La prima italiana a con¬ 
cludere Tavventura intemazionale 
al primo colpo è stata la Forzio, 
sconiitta dairaustraliana From- 
hollz. L'italiana dopo aver perdu¬ 


to a zero II primo set si è bril¬ 
lantemente difesa nel secondo ce¬ 
dendo per 6/7. L’altra « azzurra », 
Sabina Simmendi, nulla ha potuto 
contro l’americana Stoll che l’ha 
piegata in 6/3, 6/2. Per il reato 
meritano di essere notate le vit¬ 
torie della giovane e ■ terribile > 
statunitense Tracy Austin, che ha 
fatto fuori in due aet la jugoslava 
Mima Jausovec vincitrice degli in¬ 
ternazionali del 1976, e i vitto¬ 
riosi esordi di Chris Evert e Ivon- 
ne Goolagong. 

Il torneo proseguirà oggi, con 
inizio alle ore 11, con alcuni in¬ 
contri del secondo turno del ■ car¬ 
tellone » di singolare e con l’inizio 
degli incontri di « doppio ». Nel 
singolare tra le altre saranno di 
nuovo in scena la Evert e la 
Austin. 

Ecco il dettaglio tecnico di ieri: 
C. Evert (Usa) b. Russe! (Usa) 
6/1. 6/2: Newberry (Usa) b. 
Stuart (Usa) 6/0. 7/6; Madruga 
(Arg.) b. Siegei (Usa) 6/1, 6/4; 
Marsikova (Cec) b. Stevens (Sai) 
6/3. 7/5; Vermaak (Sai) b. Hol- 
laday (Usa) 6/0, 6/0; Austin 
(Usa) b. Jausovec (lug) 7/5, 
6/2; Fremholtz (Ausi) b. Porzio 
(II) 6/0, 7/6; Hanika (Rlt) b. 
Potter (Usa) 7/6. 6/1; Tomanova 
(Cec) b. Tumbull (Ausi) 6/4, 
2/6, 6/4; Goolagong (Ausi) b. 
Duvalt (Usa) 6/3, 6/3; Forood 
(Usa) b. Smith (Usa) 6/2, 3/6, 


6/3: Riedel (Rft) b. Wade (Cb) 
6/1, 6/3; Ruzici (Rom) b. Reld 
(Ausi) 7/5, 6/0; Stoll (Usa) b. 
Simmonds (II) 6/3, 6/2; Slove 
(Ol) b. Acker (Usa) 6/0, 6/1; 
Hanika (RII) b. Potter (Usa) 
7/6, 6/1; Casali (Usa) b. Kloss 
(Sai) 6/2. 6/2. 

• • * 

Sempre oggi, alla Terrazza del¬ 
la Martini e Rossi, saranno pre¬ 
sentali alla stampa i XXXVI Cam¬ 
pionati Internazionali d'Italia ma¬ 
schili • Gran Premio Industrie 
Tennis che si svolgeranno sui cam¬ 
pi del Foro Italico dal 21 al 27 
maggio. 

• » • 

Il 13 maggio, con Inizio alta 
ere 9, presso la « Sala Simulla- 
naa » del Palazzo delle Federa¬ 
zioni di Viale Tiziaino, avrà luogo 
un interessante convegno sul tema 
« il tennis non è soltanto maschi¬ 
le ». All'introduzione del presi¬ 
dente della Federtennis, aw. Paolo 
Calgani, seguirà una « prolusio¬ 
ne » del resiNinsabile del settore 
federale femminile Francesco Co¬ 
sentine. Sul tema centrale (■ II 
tennis non è soltanto maschile ») 
parlerà una giocatrìce di fama mon¬ 
diate, mentre il prof. Antonio Ve¬ 
nerando terrà una relazione sugli 
aspetti medico-sportivi del tennis 
iemminilc. 


Una bella iniziativa che culminerà domenica c on il Derby 


«Tre giorni» di galoppo a Capannelle 



• VAN DER UNDER sarà sicuranwnta uno dti grandi pro¬ 
tagonisti dol dorby 


ROMA — n « meeting delle 
Capannelle ». una « tre gior¬ 
ni » ippica di gran lusso, sia 
sul piano tecnico che spetta¬ 
colare, che culminerà dome¬ 
nica con la disputa del Der¬ 
by Italiano di galoppo, è sta¬ 
to presentato ieri a Roma. 

La dotazione dei premi è 
delle più ricche, anche per 
Tarrìvo di sponsor come la 
Martini e Rossi, la Fiat e 
rAlitalia: circa mezzo miliar¬ 
do di lire. La « fetta » più 
grossa è naturalmente riser¬ 
vata al Derby (55 milioni per 
il vincitore e un totale di 
121 milioni per la corsa). Il 
Derby di quest’anno sarà il 
penultimo « chiuso »; dal 1981, 
infatti, sarà aperto alla par¬ 
tecipazione degli stranieri. 

La « tre giorni » delle Ca- 
pannelle (nelle stesse giorna¬ 
te non si correrà su alcun 
altro ippodromo di galoppo) 
comprenderà soltanto 18 cor¬ 
se, sei al giorno, ma riser¬ 
vate a tutte le categorie di 
cavalli e cavalieri (di ogni 
categoria ci sarà il meglio): 
l due anni debuttanti, i due 
anni maschi e femmine, i 
tre anni, i tre anni da siepi, 
i quattro anni e oltre. 

Tra i cavalieri ci sarà una 
speciale corsa dedicata alle 
donne, professioniste e dilet¬ 
tanti della sella. 

Sei (due ogni giornata) 
sono le « pattern races », cioè 


le corse inserite nel circuito 
intemazionale. Si correrà su 
tutte le distanze, dai l.(X)0 
metri ai 2.400 in piano, fino 
ai 3.200 in siepi. 

L’inizio di ogni riunione di 
corse è fissato per le ore 
14.30. Tanta festa ippica si 
svolgerà su un ippodromo 
ancora fatiscente: finalmen¬ 
te i lavori di nstrutturazio- 
ne deirimpianto sono iniziati 
e c'è da augurarsi che proce¬ 
dano spediti, come c'è da au- 
^rarsi che si dia finalmente 
inizio e procedura spedita al¬ 
ia costruzione degli impian¬ 
ti cui la società Capannelle 
è tenuta in base alla convezi- 
zione stipulata con il comu¬ 
ne. Sono aumentati i par¬ 
cheggi. utilizzando, con il jier- 
messo dei (Comune di Roma, 
il piazzale deH'ex-capolinea 
dei tranvetti Stefer. D’accor¬ 
do con le FP.SS. si sta cer¬ 
cando di potenziare il servi¬ 
lo ferroviario Roma Termi¬ 
ni- Capannelle (durata del 
tragitto sette minuti), con 
aggiunta di un servizio na¬ 
vetta dalla stazione agli in¬ 
gressi deiVippodromo. Dome¬ 
nica, oltre il Derby, che 
Si correrà sulla distanza 
dei 2.400 metri, si disputerà 
anche il Premio Nearco (33 
milioni sui 1.600 metri). Un 
programma densissimo, che 
non si esaurirà, tuttavia, in 
queste prove di gruppo, ma 


avrà come contorno numero¬ 
se altre corse di ottimo li¬ 
vello. 

Per quei che riguarda 1 
protagonisti, eccellente im¬ 
pressione hanno lasciato nei 
loro « lavori » Van Der Lin- 
den, e il vincitore del Pa- 
rioli. Good Times, che ha 
dimostrato chiaramente di 
non temere la distanza. Un 
gran bene si dice anche di 
Marracci. il tre anni della 
Donneilo Oìgiata allenato in 
Francia da Francois Boutin. 


«Atletica al femminile» 
e i «20 anni di Rivera» 
presentati a Milano 

MILANO — « Gianni Rivcra, 
20 anni di calcio* di Alberto 
Costa e Gian Maria Madella 
e « Atleta al femminile » sem¬ 
pre di Madella sono stati pre¬ 
sentati ieri alla stampa. 

Alia Terrazza Martini. I 
due volumi, opera dei nostri 
compagni di lavoro, sono sta¬ 
ti brillantemente illustrati da 
Bruno PIzzul. Sono interve¬ 
nuti. tra gii altri. Io stesso 
Rivera, Felice Colombo. NiLs 
Liedholm. il presidente della 
Lega calcio. Renzo Righetti. 
Sandro Lopopolo, Morena 
Tartagni e Vittorio Fcrracinl. 
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In poco più di un mese 66 morti e 143 feriti 
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Senza tregua le incursioni sul Libano 


Begìn : ci terremo 



ìa e Gaza 


L’aviazione israeliana è entrata in azione due volte, al mattino e nel pomeriggio, causando nuove 
vittime civili - Un piano del governo per la pur a e semplice annessione dei territori occupati 


BEIRUT — Per il terzo gior¬ 
no consecutivo l'aviazione 
israeliana ha infierito sul Li¬ 
bano, con due incursioni aeree 
che hanno avuto come obbiet¬ 
tivi la zona subito a sud del 
fiume Zahrani (ad una cin¬ 
quantina di chilometri dal con¬ 
fine libano-israeliano) e i vil¬ 
laggi di Aishiyeh (già deva¬ 
stato da Un l>ombardamento 
l'anno scorso) e di Rahan (già 
colpito Taltroieri). La difesa 
antiaerea delle forze palesti¬ 
nesi-progressiste è entrata in 
azione impegnando gli aerei 
israeliani, che f>eraltro han¬ 
no fatto tutti ritorno alle loro 
basi. Secondo il comando d' 
Tel Aviv, gh aerei hanno al 
toccato concentramenti di 
terroristi »; come al ìolito 
— invece — le notizie dal Li¬ 
bano parlano di villaggi e 
campi profughi danneggiati e 
<ii vittime fra la popolazione 
civile. 

L'incursione presso il fiu¬ 
me Zahrani è avvenuta alle 
11 del mattino. In quella zo¬ 
na. precisano le fonti libane¬ 
si, c’è una raffineria di |)c- 
trolio, ma non ci sono nè 
campi nè basi palestinesi. Gli 
aerei Israeliani hanno mitra¬ 
gliato la strada costiera che 
unisce la città di Sidone con 
Beirut. Finora sono stati ac¬ 
certati un morto e tre feriti, 
tutti civili. La .seconda incur¬ 
sione è avvenuta alle 17 cd 
è durata venti minuti: anco¬ 
ra non se ne conosce il bi¬ 
lancio. Radio Beirut ha accu 
sato gli israeliani di avere 
impiegato le « bombe a grap 
polo », micidiali ordigni anti¬ 
uomo vietati dalle convenzio¬ 
ni internazionali. 

Come si è detto, quello di 
ieri pomeriggio è stato il 
quinto attacco aereo in tre 
giorni contro il territorio li- 
bane.se. In totale, le incursio¬ 
ni e i bombardamenti di arti¬ 
glieria israeliani contro il Li¬ 
bano dal giorno della firma 
della pace separata israelo- 
egiziana hanno causato 66 
morti e 143 feriti. 

Il ritmo incalzante degli at¬ 
tacchi aerei, le provocazioni 
lungo il confine meridionale, 
l'appoggio e-splicito - -politi¬ 
co c materiale -^ajle mih'zie 
(fi destra' del maggiore se¬ 
paratista Haddad nel sud di¬ 
mostrano quanto valgano le 
-< propaste di pace » che Begin 
ha rivolto al presidente liha- 
nc.se Sarkis nel suo discorso 
di lunedi al parlamento e che 
sono state duramente respin¬ 
te dal governo libanese. Il 
vice-segretario generale del 
PC israeliano. Tawfiq Tubi, 
parlando alla Knesseth (f»r- 
lamento) sulle dichiarazioni di 
Begin. ha definito quelle of¬ 
ferte (Mime € polvere negli 
occhi della pubblica opinio¬ 
ne» per nascondere i reali 
intenti del governo, che sono 
diretti « contro la sovranità e 
integrità territoriale del Lt- 
bano » e mirano a c distrug¬ 
gere il movimento di libera¬ 
zione nazionale palestinese ». 
« I barbari bombardamenti 
terroristici — ha detto Tubi — 
delle forze aeree e navali 
israeliane negli ultimi giorni 
ed anche in queste stesse ore, 
ne! corso dei quali sono stati 
feriti ed uccisi molti civili, 
fra cut donne e bambini, nei 
campi palestinesi e nei vil¬ 
laggi libanesi, smascherano il 
demagogico inganno dell’invi¬ 
to del prer.-icr Begin a! pre¬ 
sidente Sarkis per " colloqui 
di pace " ». Quanto al proget¬ 
to di « autonomia » per la 
Cisgiordania e Gaza — ha det¬ 
to ancora il dirigente comu 
nista — nella versione di Be¬ 
gin e.sso significa soltanto 
t perpetuazione del!'occupazio¬ 
ne. annessione territoriale e 
negazione totale del diritto 
di autodeterminazione del po¬ 
polo palestinese ». 

.\ questo proposito, proprio 
ieri il giornale israeliano 
Haaretz ha rivelato le linee 
essenziali (confermate p-n da 
fonti governative) di un pia¬ 
no dj Begin sul futuro de'ìa 
Ci-sgiordania e di G izu. Al 
termine dei cinque anni di 
* autonomia omminUtrafì'^ » 
pre\isti dagli accordi di Camp 
David, il documento elabora¬ 
to da Begin e rivelato da 
Haaretz prevede che « Israele 
esigerà il riconoscimento del 
proprio inconfutabile diritto 
atia sovranità » su quei ter¬ 
ritori e ne chiederà quindi 
l’annessione. E perchè anche 
nei cinque anni transitori non 

..I 5»^ 

, f ...... .VX#. 

r« autonomia » prevista da 
Begin — concessa < olle per 
sane » e non «ai territori » — 
orevede: mantenimento nelle 
numi delle autorità israelia 
ne del controllo sulla sicu 
rezza esterna e suirordine 
pubblico: (Witrollo israeliano 
sulle terre demaniali (che so 
no la maggioranza): libertà 
di movimento per gli i.srae 
liani in Cisgiordanii e a Gaza 
e libertà di crearvi nuovi in¬ 
sediamenti: .sottrazione (tei 
< coloni * israeliani alla giu¬ 
risdizione del comtiglio àm 
ministrativo autonomo araV'. 
Vale a dire, in «os»anza, una 
aniìe.ssìone di fatto 


Con un'intervista alla stampa 

L’ayatollah Madari 
sì dissocia dai 
* tribunali speciali 

Fucilati ieri a Teheran altri ventuno esponenti del 
regime dello scià, fra Ì quali alcuni ex-ministri 



TEHERA.N — L’ayatollah Sliariat Madari, una delle maggiori 
personalità religiose iraniane, ha affermato di « ignorare 
tutto del Consiglio della Rivoluzione e dei suoi membri ». 

In una intervista al quotidiano della sera < Knyhan ». egli 
ha detto: « Non so cosa è il Consiglio della Rivoluzione. Ignoro 
tutto della sua origine. Come voi. leggo il nome di questo 
Consiglio nella stampa », 

Ha poi dichiarato di « ignorare tutto » anche dei Tribunali 
Rivoluzionari, i quali però, secondo la sua opinione, dovrebbero 
« rispettare sia i principi religiosi, sia le norme internazio¬ 
nali ». 

Infine, ribadito che l’Iran ha bisogno di un esercito forte 
e che coloro che vogìiouu smantellare l’esercito « vogliono 
anche distruggere il paese », Shariat Madari ha criticato la 
TV, che « non fornisco nemmeno più le mezze informazioni 
del tempo del passato regime sulla situazione negli altri 
paesi ». 

Ieri mattina, .sono finite davanti ai plotoni d’esecuzione 
altre 21 persone compromesse con il regime dello scià, dopo 
un proce.sso durato por tutta la giornata di lunedi e terminato 
alla mezzanotte. Il gruppo dei giustiziati è il più numeroso 
da quando, in febbraio, i Tribunali Rivoluzionari hanno ini¬ 
ziato la loro attività. Fra queste 21 persone .sono l’ex-ministro 
imperiale deH’Informazione c poi della Pubblica Istruzione 
Mohammed-Reza Ameli-Tchrani, l’e.x-presidente della Camera 
ed ultimo segretario del partito unico « Rastakhiz » Javad 
Said. l’e.x-ministro dell’Informazione e della Giustizia ed ex- 
Governatore generale dcll’Azerbaijan occidentale (nel 1967) 
c della città di Isfahan (nel 1971) Gholam-Reza Kianpur, il 
generale Ali Fatili Amili (che fu amministratore della legge 
marziale a Telieran). oltre che altri alti ufficiali e dirigenti 
della famigerata SAVAK. 

Gli imputati sono stati giustiziati per « aver fatto la guerra 
a Dio e ai suoi inviati, insultato rimani (Khomeini?). vessato 
e torturatò persone, partecipato al massacro di innocenti ed 
e.ssersi macchiati di corruzione materiale ». 

E’ salito così a 238 il numero degli esponenti e funzionari 
del vecchio regime fucilati in Iran dalla vittoria della rivolu¬ 
zione contro Io scià. 

NELLA FOTO — Il gen. Ali Falbi Amin in tribunale a Teheran 


Dall'ambasciata del Costarica 

Fuga di 5 ostaggi 
dei guerriglieri 
a San Salvador 

r • 

L'esercifo spara contro una manifestazione: duf far¬ 
sene uccise •> Un quartiere completamente cir^òndmo 

SAN SALVADOR — I guerriglieri del Blocco popolare rivo¬ 
luzionario di San Salvador che da venerdì scorso occupano 
le ambasciate di Francia e di Costarica si sono lasciati 
sfuggire ieri cinque degli ostaggi che detenevano in quest' 
ultima ambasciata, tra cui Tarabasciatore costaricano Julius 
Esquivel Vaiverde; ma hanno tuttora nelle loro mani l'amba¬ 
sciatore francese Michel Dondenne e altri quattro ostaggi. 
I guerriglieri del Blocco popolare rivoluzionario, che chiedono 
la liberazione dì cinque dietenuti della loro organizzazione, 
hanno ieri ■ respinto una offerta ’ di salvacondotto per 
l'estero avanzata dal governo militare di Carlos Humberto Re¬ 
merò se pongono fine ' immediatamente alFoccupazìone delle 
due ambasciate e della Cattedrale. 

Contrariamente alle prime notizie diffuse da fonti ufficiali 
a San Salvador ,i guerriglieri non hanno rilasciato gli ostaggi 
dell’ambasciata della Costarica ma questi sono riusciti a 
fuggire grazie a un piano messo a punto dai due inviati 


salvadoreiii incaricati di negoziare la loro liberazione. Lo 
hanno reso noto gli stessi protagonisti della vicenda al loro 
arrivo a San Josè in una conferenza stampa tenuta all’aero¬ 
porto. Approfittando dei negoziati che erano stati autorizzati 
a condurre insieme agli inviati venuti dalFesterno. gli ostaggi 
costaricani (Fambasciatore. due segretarie e due donne delle 
pulizie) hanno eluso la sorveglianza dei tre guerriglieri che 
occupano l’ambasciata fuggendo attraverso la porta secondaria 
di un garage. Un’automobile che li attendeva fuori dall’amba¬ 
sciata li ha poi condotti all’aeroporto dove si sono subito Im¬ 
barcati per San Josè. 

Resta invece immutata la situazione all’ambasciata di Fran¬ 
cia clic è occupata da 16 guerrìgUe.rì (anziché da soli tre come 
quella costaricana)'.'Si sà soltanto che l’emissario del gover- 
nq Philippe (ìyvillier si é ieri intrattenuto coi guerri-, 

glleri'ma^ n()n è stata fornita alcuna indicazione sui conte- * 
nutì e i ' risultati dell'incontro. Oltre all’ambasciatore, sono 
trattenuti in ostaggio il consigliere Jean Duffaud e altre tre 
persone.- ■- * 

* ' I membri del commando hanno ribadito che la loro azione 
è « pacifica » e che continuerà fino a quando non saranno 
liberati i prigionieri. ; ■ ' 

■ Almeno due persone sono state uccise e numerose altre 
sono rimaste ferite in una sparatoria scoppiata in pieno 
centro di San Salvador. ' La sparatoria è iniziata alle 14 
durante una manifestazione di circa 400 persone in appoggio 
ai membri del « blocco popolare rivoluzionario ». 

Una volta dispersi ì manifestanti, soldati in armi hanno 
improvvisamente preso posizione circondando il quartiere ed 
hanno sparato in aria per intimorire la folla. La sparatoria 
è ripresa p(x;o dopo questo primo intervento Alle 15 il quar¬ 
tiere era sempre circondato dall’esercito che non lasciava 
entrare od uscire nessuno. : 


A proposito di «Ritorno in Gimbogia» 


Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente lettera. 

Caro direttore. 

il documento sulla Cambo¬ 
gia trasmesso sere fa dalla 
televisione italiana nella ru¬ 
brica Tarn Tarn, e la recen¬ 
sione che ne è stata fatta dal 
nostro giornale, sollevano, mi 
sembra, alcuni Inquietanti in¬ 
terrogativi. Efesi riguardano 
ad un tempo la storia e il 
modo di guardare ai suol svi¬ 
luppi. l'oggettlvità o meno 
del mezzo televisivo e il mo¬ 
do di guardare ai suoi pro¬ 
dotti. la sostanza stessa della 
questione cambogiana ed li 
modo di considerarla. 

Io temo che sia stato il 
modo di considerare questa 
sostanza che ha portato il 
nostro giornale a giudicare il 
« Ritorno in Cambci, z» di 
Brich Erlcksonn una «di¬ 
mostrazione forse esempla¬ 
re» di come il mezzo televi¬ 
sivo riesca a dare a volte «il 
senso completo di un pro¬ 
cesso storico». A me, fran¬ 
camente, esso è sembrato in¬ 
vece più documento di una 
delle molte vn-ità possibili 
oggi sulla Cambe^a, che non 
documentarlo globale su una 
realtà che comprende invece, 
tutte insieme, atrocità di Poi 
Fot e intervento straniero — 
che mi duole dire essere sta¬ 
to vietnamita — sollievo di 
.strati della popolazione pre¬ 
potentemente oppressi e — 
mi sia consentito — ripudio 
da parte di altri strati della 
popolazione di un intervento 
esterno che non ha risolto 
nessun problema, e ne ha 
aggravati molti: ne siano te¬ 
stimonianza le previsioni che 
si fanno di una imminente 
carestia di grandi proporzio¬ 
ni, alla quale il Vietnam rKxi 
potrà erri suol pochi mezzi 
ovviare, né alla quale po¬ 
tranno sopperire le organiz¬ 
zazioni intemazionali, le 
quali riconoscono tuttora 
come governo legittimo quel¬ 
lo di Pot f^t. 

La partlcolaTe verità che cl 
è stata ' moetrata in «Tarn 
Tarn» era indubbiamente ve 
ra; si deve supporre che una 
madre che dice di aver pen 
duto tutta la famiglia affermi 


il vero, e che testimonianze 
accumulate lascino Intravve- 
dere le proporzioni di una 
tragedia che è stata Indub¬ 
biamente grande. Questa tra¬ 
gedia mi ha colpito del resto 

{ lersonalmente. perché nel- 
e sanguinose repressioni 
che concludevano episodi 
di lotta politica — e in Cam¬ 
bogia in tre anni e mezzo ce 
ne sono stati molti — è ca¬ 
duto anche uno dei comunisti 
cambogiani che più stimavo 
ed amavo. 

Ma vi sono anche altre ve¬ 
rità, come quella mostrata 
qualche sera prima dalla 
stessa TV con un documento 
filmato che illustrava quella 
che abbiamo scelto di descri¬ 
vere come «la mesta e an¬ 
gosciante fila di cambogiani 
che sotto la sorveglianza ar¬ 
mata di giovanissimi seguaci 
(o anch’essl vittime) di Poi 
Pot hanno attraversato il ter¬ 
ritorio thailandese, senza 
riuscire a sfuggire alla loro 
odissea». E* qui che entra in 
gioco il modo di guardare ai 
prodotti della televisione. E* 
mai credibile infatti che mi¬ 
gliaia di civili che cercano di 
sfuggire ad un rastrellamento 
siano meno che «mesti ed 
angosciati »? Ed è un delitto 
essere «giovanissimi»? Io mi 
chiedo se le nostre esperien¬ 
ze nazionali non debbano pu 
re contare qualcosa, e se la 
nostra memoria storica non 
ci serva almeno a ricordare 
che I nostri partigiani — noi 
partigiani — erano anch’essi 
di giovane età. Se gli esempi 
personali fossero permessi, 
potrei dire che lo ero com¬ 
minilo politico a diciotto 
anni, e che l’ultimo caduto 
della mia brigata fu un ra¬ 
gazzo di quindici anni. 

n fatto dietro quelle im¬ 
magini era invece — e questo 
avremmo dovuto cogliere — 
Vinfuriare di una battaglia 
che noi .<«ppiamo avere avu¬ 
to come pmtaeoniste quelle 
forze «di Po] Pot» che in 
gennaio sembravano es-'er^il 
dlsciolte come neve al sole, 
da una parte, e dalFaltra for¬ 
ze vietnamite. Ed è questa 
un’altra tragedia che mi col 
pisce personalmente, perché 
ao che «dalla parte di Poi 


Pot» c’è un altro dei comu¬ 
nisti cambogiani che più a- 
mavo e stimavo. 

Questi due destini cosi di¬ 
versi — del compagno ed a- 
mico vittima della repressio¬ 
ne. e del compagno ed amico 
schierato dalla parte opposta 
della barricata — alimentano 
In me il sospetto che la si¬ 
tuazione della Cambogia di 
ieri e di oggi sia più com¬ 
plessa di quanto non preferi¬ 
remmo ergere. Io penso che 
non sia puntando i riflettori 
su una ^rte della realtà — 
per quanto atroce — che si 
possano spiegare i fatti stori¬ 
ci, e non penso nemmeno che 
sia distogliendoli che si possa 
servire la verità. Vorrei esse¬ 
re più chiaro ponendomi una 
domanda: è proprio per por¬ 
re fine al massacri intestini 
in Cambogia che vi è stato 
intervento esterno, che es¬ 
sendosi esercitato con le ar¬ 
mi ha .sicuramente provocato, 
e come abbiamo visto sta 
ancxira provcxauida nuove 
vittime? 

Se cosi fosse, perché non 
prima, allora? 

In realtà, assai raramente 
— e direi mal — accade che 
le azioni degli Stati siano 
guidate dal sentimento uma¬ 
nitario. o siano ostacolate dal 
pensiero delle vittime che 
queste azioni possono provo¬ 
care. Le questioni umanitarie 
vengono poste ■ sul tappeto, 
sempre, a posteriori, anche 
se con una efficacia, è vero, 
p ro por zi onale alla gravità del 
delitto, e tale da oscurare la 
possibilità di un giudirio ra¬ 
zionale. L’indicazione re¬ 
trospettiva per lo svuotamen¬ 
to delle città cambogiane al¬ 
l’indomani della loro Ubera 
rione (una pratica amara¬ 
mente tradirionale in Cam¬ 
bogia) o per ! regolamenti 
sanguinosi di conti dopo o- 
gnuno del molti tentativi di 
colpi di stato avvenuti a Ph 
nom Penh tra il *76 e il "78, 
non è tuttavia sufficiente a 
far dimenticare che, mentre 
questi fatti avvenivano, essi 
venivano dichiarati, anche 
nelle sedi mtemazlonali dove 
si pretendeva di discuterne, 
come problemi interni di un 
paese sovrano, nei quali nes¬ 


suno era autorizzato a inter¬ 
ferire. Il fatto che ora le te¬ 
stimonianze su quel fatti sia¬ 
no raccolte in un documenta¬ 
rio televisivo i cui operatori 
non potevano, come sappia¬ 
mo. riprendere altra e diver¬ 
sa realtà, non cambia nulla a 
questa amara verità. 

Cosi io mi chiedo quali fat¬ 
tori siano intervenuti nei po¬ 
chi mesi intercorsi tra il 
maggio e li dicembre dello 
scorso anno a far mutare co¬ 
si drasticamente la situazio¬ 
ne: tra maggio, voglio dire, 
quando in Vietnam mi si as¬ 
sicurava. e lo scrissi su que¬ 
ste colonne, che un interven¬ 
to militare in Cambogia per 
■ risolvere drasticamente jl 
! conflitto sulle frontiere non 
CI sarebbe stato perché politi 
camente impossibile e perché 
« i cambogiani cl (xiierebbero 
per un secolo a venire», e 
dicembre, quando cominciò 
Toffensiva che doveva porta¬ 
re le truppe vietnamite e l 
deboli reparti del FUNSK 
prima a Phnom E*enh e poi 
alia frontiera con la Thailan¬ 
dia. Una offensiva, vorrei ag¬ 
giungere. che. malgrado la 
politica oppressiva di Poi Pot 
e quindi il progressivo re¬ 
stringersi deila sua base, non 
ha risolto nessun problema, 
li ha aggravati tutti, ed ha 
aperto la strada ad una con 
catenàzione di eventi d: cui 
l'attacco cinese al Vietnam 
mi sembra il più clamoroso, 
ma non il solo che sia peri¬ 
coloso per la convivenza non 
solo tra gli SUti in genera¬ 
le, ma in particolare tra gli 
Stati diretti dai comunisti. 

Come guardiamo, dunque, 
a questo problema delia con¬ 
vivenza tra gli Stati? Defi¬ 
nendo «un paese che rico¬ 
mincia a vivere» un paese in 
cui la guerra continua cinque 
mesi dopo che doveva essere 
finita, ed in cui la prospetti¬ 
va è la carestia, nrilo stesso 
tempo diciaroo cosa non vera 
ed affermiamo li diritto d'in¬ 
tervento per raddrizzare torti 
e far trionfare il Bene sol 
Male. Non mi pare sia que¬ 
sto che peasiamo. né mi pare 
sia questo che vogliama 
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Quel cadavere 

, sta, libertario, perfino prou- 
dhoniano. 

Ma ciò che più turba è 
l’atteggiamento di settori 
importanti della DC che 
sembrano decisi a giocare 
una carta molto pericolo¬ 
sa; per lutti, anche per la 
DC: quella dell’uso del ter¬ 
rorismo in chiave di appel¬ 
lo all’ordine e di ritorno 
all’anticomunismo. Tanto 
più grandi diventano, allo¬ 
ra, le responsabilità della 
sinistra e degli intellettua¬ 
li. Ma c’è coscienza di que¬ 
sta situazione e dì queste 
responsabilità? Ecco l’altro 
tema in cui non si può 
più tacere. 

Guardate certi giornali: 
dal Manifesto all’Espresso. 
Bisogna ammetterlo: non è 
passato e non passa un ra¬ 
gionamento semplicissimo 
come quello che dice: di¬ 
fendiamo pure con le un¬ 
ghie e con i denti i diritti 
degli imputati, esprimiamo 
pure tutte le riserve che 
vogliamo sull’inchiesta ■ pe¬ 
nale finché lo prove non 
saranno sotto ì nostri oc¬ 
chi, ma sul ruolo politico 
svolto dalla galassia del 
terrorismo, sulla sua ve¬ 
rità politica qualcosa biso¬ 
gna pur dire, quale sia la 
verità dei magistrati. 

Questo silenzio cocciuto, 
ostinato, è impressionante. 
E noi oc ne chiediamo il 
perchè, senza semplificare, 
senza confondere fenomeni 
e persone diversissime, sen¬ 
za — qui è davvero il caso 
di dirlo — « criminalizza¬ 
re » nessuno. Se questa 
gente fosse complice dei 
terroristi sarebbe perfino 
più semplice. La dom.anda 
che noi ci poniamo è un’al¬ 
tra. E’ il perché di tanta ■ 
incredulità e ostilità in dii 
conosce, perfino meglio di 
noi, certi personaggi o sa 
benissimo che non sì tril¬ 
la di < studiosi », di puri 
teorici. Tutto il tema sol¬ 
levato da Calogero non era 
già noto? Si conosceva il 
disegno di legittimare il 
partito armato articolando¬ 
lo sulla base di un movi¬ 
mento « diffuso » di picco 
lo terrorismo, violenza, cri¬ 
minalità, sabotaggio ch“ .si 
differenzia dai gruppi clan 
destini che sì chiamano Br, 
Prima linea, NAP, ece. ma 
non si contrappone. E ciò 
per utilizzare i complicati 
meccanismi garantisti de'. 

Io Stato democratico come 
la giungla dentro cui il 
partigiano si rifugia dopo 
aver colpito. Un partigiano 
che^trova magari-in questa 
giungla ,non -aoltantaTavvo- - 
catì e codici ma umori, ma 
tesseri, rivolte corporativo, 
democristiani padovani, cer¬ 
ti intellettuali francesi, e 
tanti altri fenomeni che co 
nosciamo. 

Vogliamo essere capiti. 
Non stiamo accusando nes 
suno di complicità o di oc¬ 
cultamento dì prave. Non 
pensiamo affatto che !e a’o 
biano, nè che spetti a loro 
procurarle. _ Questo ' è il 
compito dèi giudici ed è 
bene essere molto attenti. 
Stiamo parlando di un’al¬ 
tra cosa: del perchè di un 
atteggiamento politico e 
morate. Perchè? Ebbene la 
nostra impressione è che 
la risposta vada trovata 
nella tendenza, più o meno 
inconscia, a rimuovere il 
problema reale che è matu- 
•o da tempo e che gli arresti 
del 7 aprite hanno soltan¬ 
to messo bruscamente allo 
scoperto. Il problema è ap¬ 
punto questo: esiste un 
partito armato? La rispo¬ 
sta per una certa sinistra 
non è facile — come non 
è facile per la DC — non 
perchè manchino te prove 
ma perchè — se la si dà — 
salta fuori un grande pro¬ 
blema politico: che ruolo 
politico ha svolto il terra 
rismo « rosso » in questi 
anni, e quindi con quali 
altri fili politici si è in 
treccialo? E allora bisogne¬ 
rebbe cominciare a mi.sti- 
rarsi criticamente con il 
fatto che dopo il 20 giugno, 
quando le forze conserva¬ 
trici hanno difeso il loro 
potere giocando essenzial¬ 
mente la carta dello sfascio 
c del non governo, una par¬ 
te della sinistra — costret¬ 
ta a misurarsi con un prò 
blema enorme, del tutto 
inedito, che era appunto 
quello del governo — si è 
tirata inclietro, ha riscoper¬ 
to il « privalo », si è data un 
alibi formidabile inventan 
do il fantasma di un « re 
girne » DC-PCI. Non fu un 
errore da poco. Quando la 
realtà del conflitto politico 
e di classe viene rappre¬ 
sentata come un regime e 
un ignobìlu pateracchio, te 
conseguenze sono enormi, 
si aprono sp.ari per te av¬ 
venture più torbide e pjir 
gli intrecci più confusi Ira 
destra e sinistra. 

Bisognerebbe fare questa 
difficile autocritica- E al¬ 
lora ci si attacca alla parte 
dell’inchiesta sul terrori¬ 
smo che è più fragile e più 
difficile da provare: il col¬ 
legamento con Via Fani. 
Negri non ha ucciso Moro? 
E allora è innocente, allo¬ 
ra è soltanto un professore 
colpito per te sue idee. Co¬ 
sì, U problema reale che 
bene o male emerge, e che 
è quello del partito arma¬ 
to, scompare, viene rimos¬ 
so. Resta U tecrorismo co¬ 


me somma di singoli atti, 
ognuno dei quali viene sin¬ 
ceramente condannato. Ma 
il fenomeno politico viene 
rimosso percliè è difficile 
prenderne alto e capire 
quale è stato ed è il suo 
ruolo, senza ripensare tut¬ 
ta la storia politica di que¬ 
sti anni. Bisognerebbe ri¬ 
mettere in discussione tan¬ 
te cose, c domandarsi « do- 
v'ero io > quando il partito 
comunista tentava di co 
struire una alternativa di 
governo con la linea dei- 
l’austerità, della difesa del¬ 
lo Stato democratico, della 
strategia dell’Eur. Lo ha 
fatto male? Critichiamolo. 
Ma comprendendo che l’ar¬ 
ma vera della reazione era 
ed è qiicllr* dello sfascio, 
del corporativismo, del ri¬ 
fiuto delle responsabilità 
collettive. E adesso sta di¬ 
ventando quella della « se¬ 
conda repubblica ». 

E’ difficile questo ripen¬ 
samento. Ma bisogna farlo. 
Così noi oggi ripensiamo 
ad .Aldo Moro come al¬ 
l’uomo della borghesia die 
capì il senso della « questio¬ 
ne comunista », c il prez¬ 
zo che la democrazia ita¬ 
liana avrebbe pagato — tut¬ 
ta la democrazia, la destra 
come la sinistra — se quel 
problema fosse stato rimos¬ 
so 0 ignorato. Bisogna ca¬ 
pire che la posta in gio 
co di queste elezioni è an¬ 
cora una volta quella del¬ 
l’avvento delle classi lavo¬ 
ratrici al governo del pae¬ 
se. Non ci sarà il centro¬ 
sinistra se il PCI sarà bat¬ 
tuto. Ci sarà — temiamo 
— qualcosa dì molto peg¬ 
gio. Piperno ha dichiara¬ 
to che se potesse votare 
voterebbe radicale. Biso¬ 
gna riflettere anche su 
questa indicazione. 

S. indipendente 

cupaziont di tipo elettorale. 

UNITA- A SINISTRA - 
Quale rapporto c'è tra l'ini¬ 
ziativa comune Napoleo¬ 
ni Magri dell'autunno scorso 
per l'unità della sinistra e la 
ricandidatura di Napoleoni 
tra gl'indipendenti nelle Uste 
del PCI'è L'unità a sinistra — 
ha risposto lo stesso Claudio 
Napoleoni — dev'essere con¬ 
cepita e raggiunta non attra¬ 
verso astratte dispute ideolo¬ 
giche ma su grandi obbiettivi 
di sviluppo. A questo abbia¬ 
mo lavorato e continueremo 
a lavorare anche con il 
Centro che riprenderà presto 
ad operare, benché consci 
che in questa campagna elet¬ 
torale ' sono frequenti gli at¬ 
teggiamenti che allontaitano " 
tale essenziale traguardo. '* 

TRASFORMAZIONE DEL¬ 
LA POLITICA - C’è il ri¬ 
schio che strati sociali emar¬ 
ginati siano con queste ele¬ 
zioni esclusi da una rappre¬ 
sentanza che. seppure esigua, 
avevano nella 7. legislatura. 
Quale l’impegno della Sini¬ 
stra indipendente per un ten¬ 
tativo di recupero di questi 
settori e per evitare un al¬ 
largamento della separatezza 
tra « movimento » e istituzio¬ 
ni? B' un problema reale, ha 
replicato Silverio Corvisieri: 
ma legato non tanto ad un 
riflu.sso davanti alla politica 
quanto ad una trasformazio¬ 
ne delTimpegno politico, ora 
meno legalo ai miti, meno 
ideologizzato. Da qui la ne¬ 
cessità e l’urgenza di un im¬ 
pegno nuovo e più deciso in 
direzioni ossai concrete: pa¬ 
ce, ambiente, informazione. 
Per Corvisieri si tratta di un 
processo di « riconversione » 
da sviluppare accanto al PCI. 
La Carla Ravaioli punterà poi 
sull’utilità di uno specifico 
ruolo in questo senso de¬ 
gl’indipendenti di sinistra, 
perchè estranei alla conflit¬ 
tualità tra sinistra storica e 
sinistra extra parlamentare. 
Mentre Spaventa e Stefano 
Rodotà accenneranno all’esi¬ 
genza di migliorare la produ¬ 
zione legislativa, di attrezzare 
le istituzioni, di adeguarne 
funzioni e operatività. 

GOVERNO — Non è man¬ 
cata la domanda sul c dopo ». 
Nell’ultima fase della crisi di 
governo, poi sfociata nello 
scioglimento delle Camere, .si 
era ventilata l’ipotesi del 
vostro ingresso in un gabinet¬ 
to La Malfa. Nella prossima 
legislatura sarete probabil¬ 
mente più numerosi. E se 
Vipoiesi della vostra parteci¬ 
pazione al governo si ripro- 
I pone.s-se? Stiamo ai fatti, ha 
ricordato Anderlini: la DC ha 
detto no anche a questo, du¬ 
rante la crisi. Se domani ci 
fosse una proposta seria, sa¬ 
remmo pronti a esaminarla 
nel quadro di una soluzione 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale. La rifiuteremmo — ha 
.soggiunto Spìngi — .se fosse 
un mezzo per escludere il 
PCI dal governo. 

CRISI ECONOMICA - E 
la crisi econom’ica? Come ci 
misurate con essa? Luigi 
Spaventa ha anzitutto ricor¬ 
dato che oggi la situazione 
presenta — anche e proprio 
grazie all’incalzante e deter¬ 
minante iniziativa della sini¬ 
stra — caratteristiche diverse 
e migliori di quelle di tre 
anni fa. Certo, questo non 
basta; e la situazione potreb¬ 
be precipitare daccapo se 
s'insistesse sulla sciagurata 
linea del piano triennale: i- 
nuiile battere la strada delle 
mistificazioni sugli investi¬ 
menti 0 delle false alternati¬ 
ve tra aumenti salariali e in¬ 
vestimenti pubblici- Gli indi- 


peiKlenti dì sinistra sono de¬ 
cisi a portare avanti una de¬ 
cisa iniziativa. proprio in 
questo campo, consci delle 
potenzialità che la situazione 
of f re. 

TERRORISMO. - Come 
replicate all’accusa de che 
chi mette in discussione il 
suo sistema di potere dà in 
sostanza una mano al terro¬ 
rismo? Il terrorismo — ha 
risposto Salvatore Mannuzzu 

— fa leva su un quadro poli¬ 
tico instabile e sulla disgre¬ 
gazione. Im risposta al terro¬ 
rismo deve fondarsi sulla ri¬ 
composizione del tessuto so¬ 
ciale del Paese. E la disgre¬ 
gazione — ha aggiunto Carlo 
Galante Garrone, ricordando 
la propria esperienza nella 
commissione Inquircidc — è 
figlia anche degli scandali 
de e del loro seppellimento 
ad opera non solo di questo 
partito ma spesso anche (ca¬ 
so petroli) del PSl. 

L’ESPERIENZA DI ARGAN 

— E quale testimonianza può 
portare un indipendente non 
candidato, come il sindaco di 
Roma Argon? Posso testimo¬ 
niare — ha risposto — che i 
comunisti, forzo pur tanto ri¬ 
levante nelVamministrazinne 
capitolina, non si sono mai 
serviti della loro rilevante 
preminenza per orientare 
rattività del Comune in una 
direzione che non fosse coe¬ 
rente con l'interesse pubblico. 
Certo, in una coalizione — 
pur di sinistra — non man¬ 
cano i momenti di discussio¬ 
ne. Ma noti ho dovuto fare 
alcuno sforzo per tenerla in- 
sic/fic» 

FÒRZE ARM.àTE - E la 
riforma delle forze armate? 
C'è stata la legge sulla di¬ 
sciplina militare, una buona 
legge l’ha definita il gen. Ni¬ 
no Pasti. Ma proprio questo 
è l’esempio migliore del per¬ 
sistente scarto tra bilancio 
legislativo e operatività del¬ 
l’esecutivo: i regolamenti che 
devono attuare la legge sono 
bloccati da molti, troppi me¬ 
si. 

Breve conclusione dì An¬ 
derlini: come anche quest’in- 
conlro testimonia, i partiti 
non esauriscono la ricchezza 
delia l’ita sociale del Paese. 
Noi siamo impegnati da tem¬ 
po in un tentativo di colle¬ 
gamento diverso. Il PCI ca¬ 
pisce questo, ci aiuta e ci 
fornisce Vautonomia necessa¬ 
ria. Lo avesse capito anche la 
DC la situazione non sarebbe 
a questo punto. E invece 
hanno estromesso dalle liste 
persino Os.sola e Prodi... 

Contrasti PSI 

precedenti atteggiamenti dei 
socialisti," finora restii a-dif-' 
ferenziare le loro posizioni 
da quelle comuniste. Zanone 
ha salutato diversi « aspetti 
positivi » nella relazione era 
xiana. il principale dei quali 
starebbe — secondo il seer».*- 
tario liberale — nella deaur- 
cia del * connubio DC-PCl ». 

Fanfani è andato oltre, af¬ 
fermando che sulla scorta di 
un aumento dei voti alla DC 
e al PSI si potrebbe puntare 

— dopo il 3 giugno — a 
una soluzione di centro • sini¬ 
stra: un incontro — ha det¬ 
to — « nuovo per programma, 
strutture e rapporti », che na¬ 
turalmente dovrebbe coinvol¬ 
gere anche repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. In un’altra 
parte del suo discorso, il pre¬ 
sidente del Senato ha fatto 
cenno alle forze che « con la 
DC già superarono la grave 
crisi del luglio I960 »: è evi¬ 
dente che il riferimento ri¬ 
guarda il cosiddetto governo 
delle «convergenze parallele», 
presieduto dallo stesso Fan- 
fani quando la formula di 
centro sinistra faceva i primi 
passi. Insomma. i problemi 
dell’Italia alle soglie degli an¬ 
ni ottanta vengono visti come 
una stanca ripetizione delle 
mosse e dei moduli di ven- 
t'anni fa! 

Nel discorso di Fanfani. co¬ 
me nella relazione di Craxi. si 
parla esplicitamente solo À;l- 
la necessità di un aumento 
dei voti del PSI. Questa sem¬ 
bra l’unica condirione che il 
.segretario socialista ha volu¬ 
to indicare con esattezza in 
questa sessione pre^lettorale 
del CC del partito. La stabi¬ 
lità .su .scala di legislatura, ha 
detto, dipende da < diver.se 
condizioni di forza ». Craxi 
chiede quindi più voti per an¬ 
dare a un nuovo incxmlro di 
governo con la DC. in un qua¬ 
dro — come abbianK) visto — 
ben lungi dall'essere precisa¬ 
to Anzi, pone l’accento su que¬ 
sto a.spctto. facendo intendere 
che il 3-4 giugno non solo te 
prospettive di un reincontro 
con la DC sono in discussio¬ 
ne. ma la sorte stessa del nuo¬ 
vo corso inaugurato a Tonno 
all'insegna del garofano. 

E’ evidente che su questo 
si accenderanno le polemiche, 
elettorali e probabilmente an¬ 
che post-elettorali. Ed è im 
fatto che il Partito socialista 
sta andando alle elezioni non 
ccntxirde sul futuro. Lombar¬ 
di. ieri, non si è limitato a 
dire che le prospettive indi¬ 
cate sono ambigue. Ha anche 
dichiarato che gli obiettivi del¬ 
l'alternativa. dell'unità nazio¬ 
nale e della governabilità han¬ 
no una sola chiave: che è 
quella « non della rottura ma 
delTunità a sinistra ». « unità 
certo nella chiarezza e nel 
permanente confronto, ma uni¬ 
tà ». « Difatti — ha affermato 
il leader della sinistra s(x;ia- 
lista — quando si dice gover¬ 
no di unità nazionale è chiaro 
che esso non può esistere sen¬ 
za i comunisti; quando si par¬ 
la di parità non si può inten¬ 


dere solo tra DC e PSI ma 
anche rispetto al PCI ». Dan¬ 
do una propria .interpretazio¬ 
ne di quella che dovrebbe es¬ 
sere la politica socialista, 
Lombardi ha detto che. escUi- 
depdo il ritorno al ceiitro-siiu- 
stra, si giungerà sempre alla 
riproposizione di governi o 
maggioranze « sostanzialmen¬ 
te unitarie a sinistra », Le 
profferte fatte a mezza boc¬ 
ca da espooenll de riguardo 
a una eventuale presidenza del 
Consiglio socialista sono sta¬ 
te definite da Lombardi t al¬ 
lettamenti di prestigio». 

« Fantapolitica ». co.sì De 
Martino ha risposto alFAgc/i- 
parl che gli chiedeva un pa¬ 
rere sull'ijiotcsi di un presi¬ 
dente del Consiglio socialista. 
La DC, secondo De Martino, 
potrebbe cedere Palazzo Cin¬ 
gi solo « tu cambio di grosse 
contropartite politiche», prima 
tra queste la rottura a sini¬ 
stra. Sec(AKlo l’ex-segrelorio 
socialista, il PSI, dopo le ele¬ 
zioni. se i risultati non porte¬ 
ranno claniorase sorpre.se, 
« dovrà battersi per rimuove¬ 
re il veto de contro l’ingresso 
dei comunisti al governo ». 
In via subordinata, a suo giu¬ 
dizio. non vi sarebbe che la 
eventualità di un governo con 
la partecipazione degli indi- 
ptxidenti sinistra. 

Il CC socialistn. ha detto 
De .Martino, è stato convoca¬ 
to a campagna elettorale ini¬ 
ziata, « impedendosi co.si la 
manifestazione del dissenso ». 
La protesta di .Achilli — ha 
soggiunto — è stata firmata 
anche da alcuni esponenti del¬ 
la sua corrente: « lo ho» l’ho 
firmato, anche se sono d’ac¬ 
cordo, perché ritengo che in 
questo momento .sarebbe pre¬ 
feribile far tacere i dissensi 
inlerni ». 

Dichiarazioni 
di Craxi a Bonn 

BONN — Craxi ha preso par¬ 
te ieri a una manifestazione 
indetta dai socialdemocratici 
tedeschi. Ha pronunciato an¬ 
che un discorso ripetendo in 
gran parte le cose dette al Co' 
inltato centrale socialista. Ma 
ha aggiunto che Andreottl 
« ha bisogno di un periodo di 
riposo ». 

A una domanda dei giorna¬ 
listi, che gli chiedevano se il 
PSI si ponga come obiettivo 
la Pre.sidenza del Consiglio, 
Craxi ha risposto: « Se chie¬ 
diamo voli, li chiediamo per 
governare », soggiungendo 
tuttavia che il PSI non ha im¬ 
postato « la sua campagna 
sulla richiesta della Presiden¬ 
za del Consiglio ». 

California 

. petrolio.,Non risulta chejiel- 
le .ultimo settimane il livel¬ 
lo delie ' importazioni sia di- 
nr.inuìto. Con ogni probabilità 
sì tratta dì una grossa ma¬ 
novra delle compagnie che 
preferiscono conservare il pe¬ 
trolio in attesa che il prez¬ 
zo aumenti. Tale manovra po¬ 
trebbe essere estesa all’Eu¬ 
ropa occidentale cpo conse¬ 
guenze che è facile imma¬ 
ginare. Il governo sembra im¬ 
potente a (XJntrollare Io sta¬ 
lo reale delle cose. Sia Car¬ 
ter sia il segretario per Fe- 
ncrgia Schlesinger afferma¬ 
no che la penuria è dovuta 
all'aumento dei prezzi sul 
mercato internazionale e al¬ 
la contrazione della produzio¬ 
ne da parte di numeifosi pae¬ 
si delFOPEC. L’uno e Faltro 
aggiungono che sebbene la 
situazione non abbia ancora 
toccato il livello di allarme, 
te scorte nazionali sono di¬ 
minuite e che bisogna prepa¬ 
rarsi al peggio. E questo è. 
appunto, il significato del pia¬ 
no di razionamento presenta¬ 
to dal presidente al Congres¬ 
so. Se l'analisi di Carter c 
di Schle.singer è corretta, il 
peggio verrà senza dubbio. 
In questi giorni ad esempio 
1 giornali americani sembra¬ 
no molto allarmati per la si¬ 
tuazione in Arabia Saudita. 
Sì parla apertamente del ti¬ 
more. serpeggiante alla co-- 
te di Riad. che si ripeta in 
Arabia quanto è accaduto in 
Persia. 

Nasce anche di qui l’incer¬ 
tezza delì’amminislraziooe ri¬ 
spetto alla ricliicsta di bloc¬ 
care la costruzione di nuove 
centrali nucleari cui si ac¬ 
compagna Faltra. più estre¬ 
ma, di fermare quelle che 
ancora funzionano. Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha ri¬ 
cevuto lunedì alcuni degli or¬ 
ganizzatori della marcia di 
domenica. Ha detto loro che 
fermare le centrali in fun¬ 
zione sarebbe naolto grave te¬ 
nuto conto del fatto che gran¬ 
di città americane, come ad 
esempio Chicago, dipendono 
dalFelettricità fornita dalla 
energia nucleare. Ha però 
promesso di studiare atten¬ 
tamente la possibilità di ri¬ 
durre la dipendenza energe¬ 
tica americana da questo ti¬ 
po di impianti. Influenti .se¬ 
natori, però, tra cui Kennedy, 
hanno fatto propria la richie¬ 
sta dei manifistanU che do¬ 
menica hanno marciato lun¬ 
go la Pensylvania avenue. Il 
senatore del Massachusetts 
ha pubblicato una dichiara¬ 
zione in tal senso, rivendi¬ 
cando un impegno delFam- 
ministrazione a impedire che 
negli Stati Uniti vengano co- 
stniite altre centrali nuclea¬ 
ri. Il governatore della Cali¬ 
fornia. che punta contro Car¬ 
ter alla nomination del par¬ 
tito democratico per le ele¬ 
zioni dell'anno venturo, è an¬ 
dato molto più in là procla¬ 
mandosi del tutto contrario 
all’uso dell’energia nucleare. 
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Grande interesse di^ tutta la stampa francese 

Marchais apre a St. Ouen 
il XXIII Congresso del PCF 

Acuto momento di crisi sociale e politica - Forte dibattito precongressuale sui 
problemi delFunità della sinistra - La delegazione del PCI guidata da Cervetti 


Dibattito con 
i partiti al « Mamiani » 

Come vedono l’Europa 
i giovani elettori 
di un liceo romano 


ROMA — II liceo < Ma¬ 
miani », in Prati, c Una 
bella scuola », dice con 
una punta di fierezza il 
preside Attilio Marinari, 
cui va il merito non pic¬ 
colo di aver stqbiUtn .»'« . 
rapporto po.sHivo tra i gio¬ 
vani e V istituzione. Di 
eversione noti sembra es¬ 
servi traccia. Ma il risul¬ 
tato non è stato ottenuto 
chiudendo le porte alla po¬ 
litica. La dicono i cartelli 
ajjis.si all'ingresso, nel cor¬ 
tile pieno di sole, nei quali 
l’invettiva e la vana de¬ 
magogia hanno ceduto il 
passo a un'argomentazione 
seria, collegato ai dati 
reali. 

Il professor Marinari as¬ 
solve il suo incarico con 
visibile piacere, dice su¬ 
bito di 5ì ai ragazzi che 
sono venuti a chiedere un 
corso sul De Sanctis. c Qui 
— osserva — i punti di 
forza sono due: una gran¬ 
de. antica tradizione e uno 
sforzo di apertura .sull'e¬ 
sterno ». ' 

Con questo animo è sta¬ 
to organizzato al « Mamia¬ 
ni » un incontro dibattito 
sull’Europa ira rappresen¬ 
tanti dei maggiori partiti 
e i ragazzi delle ultime 
classi, che roteranno per 
la prima volta. Per il PCI 
parla Antonio Rubbi. per 
la DC. Surace: i .socialisti 
non si sono fatti vedere. 
All’ultimo momento, anche 
il PDUP ha chie.sto e ot¬ 
tenuto di dire la sua ed è 
rappresentato da Crocia- 
nelli. I ragazzi siedono a 
terra, in palestra, nume¬ 
rosi e del tutto a loro agio. 
Non è una « tavola roton¬ 
da » e neppure una tribu¬ 
na elettorale; piuttosto un 
momento di informazione 
e di confronto. Ci sono ap¬ 
plausi per tutti, ma è an¬ 
che chiaro che le chiac¬ 
chiere peseranno poco. 

Così, quando il rappre¬ 
sentante della DC rivendi¬ 
ca al suo partilo p alle 
altre formazioni europee 
dello .stesso segno il merito 
di aver dato i * padri fon¬ 
datori > della Comunità, e 
parla, a que.sto proposito, 
di un € primato della po¬ 
litica ». o quando riassu¬ 
me in un generico « plura¬ 
lismo » la visione democri¬ 
stiana del nuovo Parlamen¬ 
to europeo eletto, l'uditorio 
si fa inquieto e distratto. 
L'oratore del PDUP è se¬ 
guito. invece, attentamen¬ 
te quando afferma che og¬ 
gi non si può più combatte¬ 
re una btattaglia operaia 
senza collegamenti con chi 
combatte la ste.ssa batta¬ 
glia oltre confine e che il 


mondo ex-coloniale deve 
trovare nell’Europa un «po¬ 
lo» diverso da quelli of¬ 
ferti dalle due maggiori 
potenze: e così pure quan¬ 
do pone il problema del 
« modello » cni la nuova 
Europa deve ispirarsi. 

Rubbi smantella il « qua¬ 
dro idilliaco » che la DC 
offre del processo di inte¬ 
grazione economica e po¬ 
litica. Si tratta, al contra¬ 
rio. di una lotta dura, ar¬ 
dua. L’Europa non può e 
non deve più essere quella 
che è stata finora. Deve 
essere l’Europa della di¬ 
stensione. l’Europa di Hel- 
.sinki, non quella della di¬ 
visione. Deve essere l’Eu¬ 
ropa della cooperazione con 
il Terzo Mondo, non quella 
del neocolonialismo. Deve 
essere un’Europa democra¬ 
tica. in cui contino le or¬ 
ganizzazioni di massa. De¬ 
lie esservi programma¬ 
zione. 

Vengono le domande, che 
riflettono la discussione di 
ogni giorno tra i giovani, 
senza reticenze. Alla ra¬ 
gazza che chiede come il 
PCI voglia cambiare il vol¬ 
to dell’Europa (e a noi 
.sembra una domanda vali¬ 
da, € pulita ») si obbietta 
che la domanda andrebbe 
piuttosto rivolta alla DC: 
è colpa della DC. del mo¬ 
do come essa ha imposta¬ 
to il problema, se l’Euro¬ 
pa la.scia molli indifferen¬ 
ti. Un ragazzo chiede co¬ 
me può l’Europa, restando 
capìtalì.slica, stabilire un 
rapporto co.siruttivo con il 
Terzo Mondo: tecnologia 
contro materie prime. Ma 
il capitalismo di oggi è an¬ 
cora quello di ieri? 

Da qui riparte la discus¬ 
sione. E vengono in primo 
piano la crisi della vec¬ 
chia società, le possibilità 
nuove che si offrono non 
già se si « parla europeo » 
(qtie.sta nuova lingua della 
quale qualcuno pretende di 
avere il monopolio) ma se 
.si parla « il linguaggio del¬ 
le lotte ». E quale rappor¬ 
to avrà il PCI con le forze 
« non di sinistra » nel nuo¬ 
vo Parlamento europeo? 
Vogliamo cooperare, repli¬ 
ca Rubbi. innanzi tutto con 
le forze di sinistra. Ma vo¬ 
gliamo confrontarci anche 
con gli altri, con i demo¬ 
cratici. con tutti coloro che 
.sono disponibili per cam¬ 
biare veramente le cose. 
Nella pale.stra del « Ma¬ 
miani ». che ora lentamen¬ 
te .si .svuota, .sono in molti 
a volerle cambiare. E han¬ 
no ora un’arma: il voto. 

e. p. 


Attentato a Carter 
ordito a Los Angeles ? 


liOS ANGELES — Il Federai 
bureau of inve^tigation (FBI) 
ha annunciato che un uomo 
è stato arrestato sotto l’ac¬ 
cusa di aver partecipato ad 
una cospirazione per uccide¬ 
re il presidente Carter a Los 
Angeles, sabato scorso. 

Quando Raymond Lee Har- 
▼ey. 34 anni, e stato arrestato 
da agenti del servizi d’infor¬ 
mazione nei pressi degli uffi¬ 
ci amministrativi della con¬ 
tea di Los Angeles — ha det¬ 
to VFBl — aveva una pisto¬ 
la àm. «starter» in tasca. At¬ 
tualmente viene detenuto (per 
ottenere la libertà prowisoria 
dovrebbe versare una cauzio¬ 
ne di so mila dollari) mentre 


l’FBI sta cercando altri com¬ 
plici. 

Lo stesso FBI ha rivelato 
che la canna delia pistola da 
starter era ostruita e non po¬ 
teva essere usata come arma. 
Harvey ha dichiarato agli 
agenti dei servizi d’informa¬ 
zione che la pistola gli era 
stata data da un messicano 
di cui egli conosce solo il no¬ 
me, Julio. e che avrebbe do¬ 
vuto spararla per creare una 
diversione e rendere cosi pos¬ 
sibile l’attuazione dell’atten¬ 
tato contro il presidente. 

3e Harvey venisse ricono¬ 
sciuto colpevole del reato im¬ 
putatogli, potrebbe essere con¬ 
dannato airergastolo. 


1 dati definitivi 
del voto in Austria 


VIENNA — 95 seggi ai socia¬ 
listi del cancelliere Kreisky. 
77 al partito popolare, il al 
partito llbmil-nazionale: que¬ 
sti i risultati definitivi uffi- 
otati «Mie eleaioni di domeni¬ 
ca in Austria. Inisialniente 
anuM stati attribuiti ai so¬ 
cialisti. 96 seggi, ma il com¬ 


puto dei voti per iMsta (le 
cosiddette Whlkarten), circa 
280.000, ha fatto si che un 
seggio passasse ai popolcul. 
Nel vecchio parlamento, i so¬ 
cialisti avevano 93 seggi, con¬ 
tro 80 dei popolari e 10 del 
partito drila libertà. La mag¬ 
gioranza assoluta è di K. 


Scoperto in Uganda nuovo 
massacro dei fèdeli di .Amin 


RAMPALA — Dopo la con¬ 
quista di Scroti, un piccolo 
centrò che era rimasto nelle 
mani del soldati di Amin 
fino a venerdì scorso, le for- 
it di liberasionc ugandeai. 
coadiuvate daU’eaerctto tan- 
sanlano, hanno scoperta una 


fossa comune contenente 1 
resti di circa V! persone. 

■ La tragica scoperta è sta¬ 
ta fatta nel recinto della ca- 
senaa delia polizia militare. 
Altre tre foase, ancora vrioie. 
erano già state predisposte 
acosntc alia prima. 


Dal nostro corrispondente ^ 

PARIGI — Questa mattina al- l 
le 9, al palazzo dello Sport c 
deirile de Vannes di St. e 
Ouen, si apre il XXIII Con¬ 
gresso del PCF. Ieri pome- j. 
riggio il Comitato Centrale j, 
uscente aveva tenuto la sua 
ultima riunione per approva- ^ 
re il rapporto ohe Georges ^ 
Marchais presenta oggi ai ^ 
duemila congressisti e che ha 
per titolo: < Il Partito comu- ^ 
nista francese nella battaglia ^ 
unitaria contro la politica di ^ 
austerità, di di.soccupazione, j, 
di autoritarismo e di rinun- j' 
eia nazionale, per andare a- ^ 
venti attraverso la democra¬ 
zia verso il socialismo per la 
Francia ». P 

li 

Un centinaio di delegazioni f 
di partiti comuni.sti, movi- ^ 
menti rivoluzionari e prò- ,, 
grossisti stranieri partecipa j 
alle a.ssise dei comunisti 
francesi. Queste delegazioni ^ 
animeranno venerdì prossimo ^ 
ventunio manifestazioni di so- ‘ 
lidarietà internazionale in ^ 

altrettanti centri della regio¬ 

ne parigina. La delegazione 
del PCI. guidata dal compa¬ 
gno Orvetti della Segreteria, 
è arrivata ieri sera a Parigi. 

Questo XXIII Congresso I 

del PCF si colloca in un r 

momento acuto di crisi eco- s 
nomica. sociale e politica, r 
Crisi economica prima di tut- z 
to. che investe interi settici ^ 
produttivi come quello side- 1 

rurgico, tessile, cantieristico r 
e che trova la Francia im- ) 
preparata davanti alla con- 5 

correnza mondiale a causa di 
una politica governativa e _ 
padronale die si è preoccu¬ 
pata soltanto del tasso di 
profitto senza vedere la fol- 
gVirante avanzata tecnologica 
di paesi che. ancora qualche 
anno fa. erano al rimorchio 
deH’industria francese. Crisi 
sociale, come conseguenza 
degli affrettati piani di ri- 
.strutturezione che oggi cer¬ 
cano di riparare i guasti del 
passato e riducono alla di¬ 
soccupazione una massa 
sempre più imponente di la¬ 
voratori; in questa crisi so¬ 
ciale non va trascurata la 
profonda divisione dei sinda¬ 
cati. che si muovono su stra¬ 
tegie diverse, come è appar¬ 
so. proprio ieri, all’apertura 
del congresso nazionale della 
CFDT a Brest, centrato su 
un ritorr,-! al sindacalismo 
rivendicativo e contrattuale 
che rifiuta ozni comoromesso 
col « politico ». Crisi politica, 
infine, che scuote non .soltan¬ 
to la maggioranza davanti a- 
gli insuccessi dei molteplici 
piani Barre ma che. dal set- 
tem.bre 1977. travaglia tutta 
la sinistra e ì partiti che la 
compongorp. 

Se questi sono i nodi della 
situazione francese odierna, è 
evidente che. su questi nodi, 
si svilupperà il dibattito 
congressuale; tanto più che 
sia le « Tesi » precongre.s.sua- 
li, sia il rapporto di Mar¬ 
chais partono da essi per 
correggere, migliorare, porta¬ 
re avanti la linea pilitica che 
il PCF s’era fissata col pre¬ 
cedente congre.sso tenutosi 
proprio qui. a St. Ouen, tre 
anni fa. 

La stampa quotidiana e pe¬ 
riodica francese ha dedicato 
in questi giorni una grande 
attenzione al XXIII Congres- 
.so del PCF. Ciò per almeno 
due ragioni: in primo lucgo 
per cercare di sondare la 
profondità della lesione che 
si è prodcAta tra un certo 
numero di intellettuali e la 
direzione del PCF a proposi¬ 
to dell’analisi delle cause del¬ 
la rottura deH’unìone della 
sinistra e ciò nella speranza 
di scoprire finalmente un in¬ 
dizio c| increto del famoso 
« declino del comuniSmo » 
annunciato, anni fa. da Gì- 
scard d’Estaing e fin qui ri- 
ma.sto un pio desiderio del 
Presidente della Repubblica ; 
in secondo luogo per analiz¬ 
zare « ki -Stato dell’unione ». e 
cioè a che punto si trovano i 
rapporti tra «inrjni.sti e so- 
cialLsti dopo il congres.so di 
Metz del Partito socialista e 
alla vigilia del congresso del 
PCF. 

Ora. se è vero che dal 1977. 
e piu intensamente in questi 
ultimi mesi, il gruppo dirì¬ 
gente del PCF ha dovuto ri¬ 
spondere alle critiche di certi 
.settori ìntelkUuali del partito 
(e della Direzione del Partito 
socialista) che hanno \>oIutc. 
•corgere nelle « Te.si > un 
mutamento della .strategìa u- 
nitarìa del XXII Congresso e 
il rinvio a data imprevedibile 
di una ripresa del dialogo coi 
•ocialisti; se è vero ebe que- 
«te cntiche si sono tradotte 
recentemente in articoli, libri | 
e saggi di «contestazione» I 
delle scelte del XXIII Con- | 
gre.sso. è anche vero — se- | 
condo quanto è emerso dal j 
dibattito precongressuale — j 
che la grande maggioranza ì 
dei militanti si è schierata j 
con la Direzione appesanten¬ 
do perfino, in alcuni ca.s{. la ! 
(plemica contro il Partito i 


sociali.sta, contro la social- 
democrazia europea, contro 
resperienza del programma 
comune e le sue « illusioni 
elettoralistiche ». 

Di qui è possibile prevede¬ 
re un congresso di decanta¬ 
zione di queste « illusioni » 
unitarie cd elettorali; un 
congrcs.so che mira a ridare 
al partitio un suo vigore 
combaftivo nel quadro delle 
lotte operaie che si annun¬ 
ciano e una sua rinnovata 
capacità unitaria « alla base ». 
ancor prima di porsi il pro¬ 
blema di nuove aperture po¬ 
litiche verso le altre forze di 
sinistra. 

Sul piano europeo t da 
prevedere la riconferma di 
una posizione di Ostilità sia 
aH'allargamento della Comu¬ 
nità « dominata dalie m.ulti- 
nazionali », sia ai poteri del 
Parlamento d’Europa. 

Comincia oggi il dibattito, 
subito dopo la relazione di 
Marchais. Il congres.so si 
concluderà domenica pHossi- 
ma con reiezione dei nuovi 
organismi dirigenti del PCF. 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Al 23. Congresso 
nazionale del pàrtito comuni¬ 
sta francese, il PCI sarà 
rappresentato da una delega¬ 
zione guidata dal compagno 
Gianni Cervetti, membro del¬ 
la segreteria e della direzio¬ 
ne, e composta dai compa¬ 
gni Rosario Viilari e Sandra 
Zagatti del comitato centrale. 


Aperto 
lo scabroso 
processo 
contro Pex 
leader liberale 
inglese Thorpe 


LONDR.A — Quattro giorni 
dopo la sua clamorosa scon¬ 
fitta nelle elezioni generali, 
l’ex-leader de! Partito libe¬ 
rale inglese. Jeremy Thorpe. 
è. da ieri, al centro deH’in- 
teres.se per una scabrosa vi¬ 
cenda elle Io costringe a ri¬ 
spondere davanti al tribuna¬ 
le deirOld Bailey di cospira¬ 
zione e istigazione al delitto. 

La prima giornata del pro¬ 
cesso, che. secondo le previ¬ 
sioni, durerà tre mesi, con un 
costo globale di circa 3 mila 
sterline al giorno (circa 5 mi¬ 
lioni di lire), è stata pratica- 
mente dedicata alle pratiche 
procedurali, tome la forma¬ 
zione della giuria, che sarà 
composta da nove uomini e tre 
donne. 

Poco prima di Thorpe. era¬ 
no giunti in tribunale gli al¬ 
tri tre accusati: David Hol¬ 
mes, di 48 anni, consulente 
fiscale ed ex-vice tesoriere 
del Partito liberale inglese. 
John Le Mesurier. di 34 anni, 
venditore di tappeti, e George 
Dcakin. 35 anni, albergatore 
e proprietario di un club. * 

Tutti e quattro gli imputati 
sono accusati di avere cospi¬ 
rato per uccidere l’éx-model- 

10 Norman Scott, di 39 anni, 

11 quale sostiene di avere a- 
vuto con Thoroe una relazio¬ 
ne omosessuale aU’inizio de¬ 
gli anni Sessanta. ■ 

Per Thorpe. che ha 50 an¬ 
ni. ' c’è inoltre raggravante 
di aver incitato al delitto 
David Holmes. 
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Il governo conservatore affronta imporrati scadenze 

' t ^ 

La p6liti(ja estera primo 
scoglio per la Thatcher 

Il nuovo gabinetto è costretto ad accantonare l'oltranzismo preelettoraie - I nodi del 
rapporti con la Rhodesia, delle relazioni con gli Stati Uniti e della politica europea 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con la serie di 
nomine minori effettuata ie¬ 
ri, la signora Thatcher ha 
completato il suo governo a 
quattro giorni di distanza dal¬ 
le elezioni, tre giorni dopo 
la accettazione dell’incarico. 
La consueta rapidità con cui 
la Gran Bretagna procede al 
disbrigo della prassi islihizio- 
naie ha questa volta un mo¬ 
tivo addizionale. Quello di af¬ 
fermare al più presto la con¬ 
figurazione della nuova com¬ 
pagine soprattutto in vista di 
alcune pre.s,santi scadenze in¬ 
ternazionali. 

La politica estera, argo¬ 
mento del tutto taciuto nel 
dibattito elettorale inglese, 
viene ora alla ribalta. Emerge 
in tutta la sua importanza 
perché è su que.sto terreno 
che il nuovo governo deve di¬ 
mostrare quali siano i suoi 
reali atteggiamenti, quanto 
grande sia lo .scarfo fra cer¬ 
te affermazioni oltranziste 
della propaganda conserva¬ 
trice e la linea diplomatizza- 
ta che verrà seguita al po¬ 
tere. ■ 

All’ex governo Callaghan (e 
al suo ministro degli esteri 
Otven) i conservatori hanno 
sempre rimproverato un ec¬ 
cesso di « docilità » net ' con¬ 
fronti degli USA. Si è quindi 
teso a differenziarsi su alcu¬ 
ni problemi cruciali: mano 
tesa all’eventuale riconosci¬ 
mento della • Rhodesia di 
Smith e Muzorewa: forti cri¬ 
tiche al negoziato per- il di¬ 


sarmo SALT: polemica anti- 
.sovietica e freddezza verso. i 
processi di distensione: inter¬ 
pretazione strumentale - del 
ruolo della Cina; spregiudica- | 
to integralismo europeista, in- ! 
fine, contro le ben note re- [ 
more e divisio?ii fra i laburi- ' 
sti. Affrontando subito que- 
.st’ultimo argomento, il nuovo ' 
ministro degli esteri Lord 
Carrington ha detto che l’Eu¬ 
ropa è l’obiettivo più urgen¬ 
te della politica ‘ e.stera con- 
.servatrice. 

La scelta CEE serve a due [ 
scopi. In primo luogo — con i 
lo sguardo rivolto alle prossi¬ 
me elezioni dirette — vuol 
fare concorrenza ai laburisti 
mettendo in mostra un più 
alto spirito comunitario, un 
maggior realismo, anche, in 
sede di trattativa sui singo¬ 
li problemi come l’agricoltu- 
j ra ecc.... In .secondo luogo opta- 
I re per una immediata usci¬ 
ta sul piano europeo signifi¬ 
ca rinviare lutti gli altri pro¬ 
blemi .sopra menzionati in nt 
testa di potere .sfumare i pro¬ 
pri atteggiamenti e di decan¬ 
tare eventuali punii di attri¬ 
to specialmente nei confron¬ 
ti degli USA. Callaghan ave¬ 
va stabilito ■ ottime relazioni 
con Carter, una identità di 
vedute che, retrospettivamen¬ 
te, i . conservatori attaccano 
come € immobilismo ». 

Uno dei primi scogli, co¬ 
me si è. detto, è la Rhodesia. 
l con.servatori. in contrasto 
con Owen e Young, si .sono 
sempre bàttuti per il ricono- 


.scimento del < compromesso 
interno* attualo da Smith. Ma 
è Carrington ste.sso che la¬ 
scia ora intendere la propria 
volontà di soprassedere fino 
a quando 'avrà ■ avuto modo 
di consultarsi con gli ameri¬ 
cani e coi partners europei 

Le questioui .sono estrema 
mente delicate. La fretta di 
liquidare la politica delle .san¬ 
zioni economiche deU’ONU 
contro il regime rhodesiano 
può compromettere i rappor¬ 
ti con l'Africa nera e .sabo¬ 
tare la stes.sa conferenza del 
Commonwealth. Un pa.sso fal¬ 
so in Namibia può rendere 
esplosiva una situazione già 
tanto precaria come dimo¬ 
stra rintenzione separatista, 
appena annunciata dal par¬ 
tito della Turnhalle, pro sud- 
africano, di trasformare la 
attuale costituente Jn assem¬ 
blea nazionale, as.segnando 
agli altri 4 partiti democra¬ 
tici (fra cui lo SWAPO) un 
ruolo .secondario. 

Situazione fluida, dunque, 
mentre si vanno chiarendo le 
rispettive posizioni. Nelle 
prossime settimane Carter 
deve decidere se accettare o 
meno le elezioni rhodesiane 
convalidando il compromesso 
Smiih-Muzorewa contro il 
fronte patriottico di Nkomo e 
Mugabe. E’ in questo quadro 
d'attesa che gli enunciati di 
Londra potrebbero aggiunger¬ 
si alle voci da tempo levate¬ 
si nel Congres.so americano 
contro la politica africana del 
presidente. Os.sia, dar man 


forte a quei circoli con.serva¬ 
tori USA che chiedono un mu- 
tamento di indirizzo. Il nuo¬ 
vo governo inglese comunque 
prende tempo rispetto a cer¬ 
te sue affermazioni preceden- ■ 
li. Sul fronte interno, il primo 
obiettivo è il .supplemento di 
bilancio finanziario (verso la 
fine del mese) che dovrà 
mantenere le promes.se elet¬ 
torali: .sgravio fiscale per i 
redditi - medio alti e inaspri¬ 
mento della tassazione indi¬ 
retta (VIVA verrà probabil¬ 
mente portata daU’8 al 12 e 
mezzo per cento) su generi 
come alcoolici. tabacco e ben¬ 
zina. Un collaudo ancor più 
severo è rappresentato dallo 
sciopero degli insegnanti 
(.scuole medie) che minaccia 
il regolare svolgimento degli 
e.sami. L'offerta di aumento 
salariale è del 9 per cento, 
la richiesta è del 36 per cen¬ 
to. I conservatori dicono di 
voler chiudere la vertenza al 
più pre.sto. Come? La media 
delle rivendicazioni è .stata 
contenuta fino ad oggi attor¬ 
no al 13 per cento dalla ex- 
ammmistrazione laburista 
(mentre l'inflazione scendeva 
.sotto il 10 per cento), la-cui 
caduta viene addebitata da 
alcuni proprio alle agitazioni 
.sindacali di questo inverno. 
Sotto i conservatori, che'fino 
all’altro giorno rhnprovarava- 
no ai laburisti di non averla 
frenata abbastanza, la curva 
inflazionistica è destinata a 
risalire? 

Antonio Broncia 
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Massìccia partecipazione dei >lavoratori allò sciopero generale 


Un’adesione 
che smentisce 
i predicatori 
del «riflusso» 




« invasi > 




città 




Piazzale degli Uffizi non è riuscita a contenere la folla dei ma¬ 
nifestanti — Gli sfrattati si sono uniti alia manifestazione 



Uffizi gremito di iaVoralorj 


1 |noilir.<loii ilei a rifili'- 
'Il nel |iri\.ilii «. le e.i" 
'.'tliilre elle ila teiii|iii \.iiiiiii 
'eiileiuiaiiilii mi |irii?ie'- 
-i\ii arrie\iiliiiieiilii ilella 
(1 e;:einiiiii.i » ilei 'iiiilaealii 
'Ili l.i\III .itori eil mi ealii 
ili |i.irteei|M/iiiiie ilei imi- 
\iiiieiilii nelle liille |ier l’iie- 
eiiiiii/iiiiie e le rifui me. Ii.in- 
iin -iiliilii ìei i ni.illin.i mi 
illllii rullili. 

V Deeine ili nii;ili.ii.i ili 
l.i\iir.ilui i 'i 'iiiiu ri\ei'ali 
'lille |ii.i//e ili niimeiii'i 
renili ilell.i Tii-r.ina. in ur- 
ra'iiiiie ilellii 'riu|ieiu ;:e- 
nei.ile na/iiinale ur|'ani//a- 
III ilalla Feileia/.iiine mii- 
lari.i iier 'iillerìlare mia 
rapi'l.i e pii'iliv.i 'iilii/iii- 
ne ilei riinli.illi. 

\i eiiilei eil alle inani- 
fe-la/iuni niin e eraiiu 'iilu 
le rali-eurie iii.i^;:iuriiienle 
iitli le-'a'e alla lialla^li.i 
riii'li .tlliiale. ma anrlie Inl- 
li ^li alili la\uialiirì ilel- 
rimlii-liia e ilell’.irli^iia- 
nalu. 

.Se):mi e\iilen!e, ipiìmli. 
elle la -iiirnala ili liiila pru- 
rl.mial.i ilall.i l'Vilera/iuiie 
iinii.iria è aml.il.i lien al 
ili là ili mia 'empUre pi e-- 
• iiiiie miil.iri.i ili Mille le 
raleiiiirie per lialleie I in- 
lraii'i;!en/.a ilelle a-'iiria- 
/tuni p.iiiruiiali. rlie in iliul- 
le iiera'iuni liannu reir.ilu 
ili i-'.i-peiaie la lialla"lia 
riinlr.illii.ile. (lerlameiile il 
iiiuiiiu renir.ile ilelle m i- 
nife'la/iuiii è -lalu ipiellu 
ilella rieliie'ia ili mi.i ra- 
piila e pii'iliia runrlii'ì'i- 
ne ilelle \erlen/e aneura 
aperle. ma aeranlo asii 
'lutali II rmiiralli 'iiliilo u 
'i pule\ànu eu?lierc ieri 
niallina fra la folla alire 
parole iruriline. riiiiie quel¬ 
la Il Su al lerruri'ino ». 

A qne-lo proponilo ehi 
«perax.i in mi' n a-'iiefa- 
rione » ilella ela'«e ope¬ 
raia alla piatirà rriminale 
ilei lerrori'li ha uliagliato 


i rullìi. -Non 'miIo nella 
Viiurnala ili lolla «li ieri 
ma amile in Intte le inani- 
fe-la/.iuni elle .'i 'lino 'Mil¬ 
le nei iiiorni srui-'i nelle 
falilirirlie. alle quali lian- 
iiii parlerìpalii nmnerii-ii 
maiii-liali. i laxuraluri liaii- 
nii ilimu'li alo i liìaranienle 
'Il min la-riar«ì inliiniiliie 
il.il leriurì-mii e liniinii i i- 
runfermalii la \u|uiilà ili 
ilileiiileie le i'Iiln/iiini ila 
libili pr.ilira e\ei-i\a. 

I n .illrii <‘lemeiilu rlie 
nelle manife'la/ioni ili ieii 
'1 è 'alilalii roti l.i lolla 
riiiiiralliiale è qiiellu ilel- 
|e rifiirme. piim.i fra lol¬ 
le quella per la ra*a. 

\l riilleii elle -i è .'Millo 
a Kiren/e. -i 'lino miili 
iìO 'franali ili Sranilirri. 
elle in mattinala a\c\ano 
manifi-'lato ilaxaiUi alla 
prefellma per un alliij'- 
"iii .III equo ramine. 

II firamle rurteii rlie al- 
Ir.ixer-axa \ia (i.iMinr 'i 
è apri lo per arro"lieie le 
fio fanii"lie riiii le nia"e- 
ri/ie: aiirlie in qne'lo r.i'io 
min 'i è Irallalii ili mi '<-111- 
plire allo ili 'iiliilarielà ma 
ilell.i riiii'apex iile//a ila 
p.irle ilei laxiiralori elle la 
li.ill.ie|i,i per la r.i'.i non 
'i è riiiirlii-a riin l'apprii- 
x.i/ioiie ilella le^jie 'iill’e- 
qiiii ranuiie. 

Del re-lii. I.i "r.imle par- 
leripa/.iiine allo 'riiiperii e 
alle maiiifr'la/ioiii ili iei i 
min la-ria -p.i/iu ail eqni- 
Miri: ehi 'i illiiile ili po¬ 
ter 'ferrare mia ronlriiffen- 
si\a per riiliirrc rorriipa- 
7iune e |ier xaiiifirare le 
riinqiii'te ile}:li iillimi anni, 
è lieiie elle ri peii'i line 
xolle. 

Ieri la rla'-'C operaia ha 
(liimi'tralii rhc min è ili- 
.'pii'ta a reilere. 

.Aii/.i, Miole amlarc a- 
vanii. 


Una veduta di Piazzale degli 


AH'appe'.lo della Federazio- | 
ne .sindacale unitaria per lo , 
.sciopero generale nazionale j 
deirindastria, delTartigianato j 
e dei braccianti lianno nspo- 
•sto decine di migliaia di la¬ 
voratori di tutta la provin¬ 
cia di Fiienze. 

Alle 9 le*^fabbriche ed 1 la- 
Iroratori artigiani sono rima¬ 
sti completamente dc.serti. 

Per favorire la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla gran¬ 
de manifestazione che si è 
svolta a Firenze, numerose 
categorie e zone della provin¬ 
cia hanno prolungato l’asten¬ 
sione nia.s.siccia in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro a tutta la matti¬ 
nata. i 

In pratica tutta la città è 
stata testimone della grande 
giornata di lotta, dato che 
tre cortei, con striscioni e 


Irandiere hanno sfilato per le 
vie di Firenze. ' 

11’ primo corteo, che racco¬ 
glieva tutti i lavoratori della 
zona Scandicci-Le Sigrie, la 
i zona del Chianti ed i quar¬ 
tieri 4 e 5 di Firenze, si è 
mos.so da piazza Vittorio Ve¬ 
neto: il secondo, che com¬ 
prendeva tutte le fabbriche di 
Bagno a Ripoli, Fiesole, dal 
Mugello e Val di Siene e dei 
quartieri della zona sud-e.st 
di Firenze è partito da piaz¬ 
za Beccarla. Infine, il terzo 
corteo .si è dato appuntamen¬ 
to alla Fortezza da Basso, do¬ 
po aver raccolto tutti i lavo¬ 
ratori della zona industriale 
della città e. quello di .Sesto 
Carppi e Calenzano. 

I Per più di un’ora i rulli del 
, tamburi hanno riecheggiato, j 
I per le vie della città. j 

* Dalla folla si sono levati ' 


slogan per chiedere là chiu¬ 
sura delie vertenze contrattua¬ 
li ed una politica di mvc.stì- 
menti e di riforme. . 

Numero.-ii- i cartelli e gli 
stri.scioni con la .scritta «No 
al terrortsmo I). 

Piazzale degli’ Uffizi, dove 
ha parlato Giacinto Militel- 
lo, uno dei segretari naziona¬ 
li della Federazione unitaria 
della CGIL. CISL. lilL non 
è riuscita a contenere-la gran 
de folla che si .è sprigionata 
dai tre cortei. 

Numerosi lavoratori hanno 
dovuto a.sc_pltare l’oratore dal 
l’attigua piazza della Signo¬ 
ria. . • - • . 

. Al corteo si sono .i\njtl an¬ 
che le 80 famiglie di sfrattati 
di Scandicci che in mattina¬ 
ta avevano manifestato da¬ 
vanti alla Prefettura. 


f. g. 


• ì ' .f • 


Migliaia in piazza in tutta la Toscanà 


Cortei nelle città, manifestazioni e assemblee in 
assunto anche il carattere di decisa condanna 


tutti i centri - Ovunque la giornata di lotta ha 
delle ultime criminali imprese dei terroristi 



Anche in tutta la To-i 
scana la partecipazione I 
allo sciopero nazionale! 
della Federazione unita- j 
ria, per una rapida e po-j 
sitiva chiusura delle ver-- 
lenze contrattuali, è sta-- 
' ta compatta. j 

A PISTOIA in mattinata 
si è tCiiuta una manifesta- 
zicne in piazza Ganbaldi. al¬ 
la quale hanno partecipato 
tutti i lavoratori dcll'mdu- 
stria. deirartigianaio ed i 
braccianti. 

Hanno parlato Panattoni 
per la FLM. Ballati per la 
FIjC. Mati per il sindacato 
braccianti e Bertinelli della 
Federazione unitaria regio¬ 
nale. j 

Ad AREZZO alle ore 16, | 
!n piazza San Jacopo, si è j 
evolta una man If est azione 
tiel corso della quale hanno | 
parlato i rapprcscnt-antl del- j 
la Federazirne unitaria ed i 1 
segretari provinciali di tutti 
i partiti democratici. j 

Anche a LIVORNO mi¬ 
gliaia c migliaia di lavorato¬ 
ri hanno aderito allo sciope¬ 
ro nazionale. I 

Tre cortei hanno percorso ! 
le strade del centro i>er con- j 
fluire in piazza della Repub- | 
blica dove, a nome della se- ) 
greteria nazionale della fe- 
derazicne unitaria, ha par¬ 
lato Gino Manfron. 

Lo sciopero è durato tre 
ore. Tutta la città è stata 
coinvolta. 

Per la prima volta alcuni 
fpiartien sono stati attraver- 
•Oti da cortei di manifestan¬ 


ti. Mentre i lavoratori di tut¬ 
ti i settori industriali c del¬ 
l'agricoltura partecipavano 
alla manifestazione per dare 
una soluzione positiva alle 
vertenze contrattuali in atto 
e per sconfiggere la svolta 
di Guido Carli, i lavoratori 
del pubblico impiego si sc«io 
riuniti in a.ssemblea comune 
in provìncia, al palazzo del¬ 
le impo.ste e a Villa Serena. 

A PIOMBINO si è svolta 
ieri una delle più grosse 
manifestazioni che ri sono 
state nel corso della batta¬ 
glia contrattuale. Hanno ade¬ 
rito in massa i metalmecca¬ 
nici. dalla Magona, .Acciaie¬ 
rie. Dalmine. i chimici, i 
braccianti, gli edili. 

Migliaia di lavoratori lian- 
no sfilato in corteo per cwi- 
fluire. alle 10 in piazza Verdi 
dove hanno parlato Pierini 
del Consiglio di Zona COII,, 
CISL e UIL e Adelmo Ric¬ 
cardi. della segreteria nazio¬ 
nale della FLC. 

« I,a cla.s.se operaia deve 
governare ». scandito con l’ac- 
campagnam'*r.to di campa- 
naccl e tamburi, lo slozan 
ha rienipito ieri mattina le 
strade di PISA e di PONTE- 
OERA. i due maggiori coi tri 
del pisano dove 1 lavoratori 
dell’Industria si erano daV 
appuntamento per manife¬ 
stare. 

1 cortei ed i comizi hanno 
chiesto la chiusura dei con¬ 
tratti, l'avvio di una tratta¬ 
tiva seria che faccia piazza 
pulita delie preclusioni del 
padronato. 

Lo sciopero a sostegno del¬ 
le piattaforme rlvcndieatlve 
indette dalle organizzazioni 


sindacali lia visto la parteci¬ 
pazione massiccia di tutti 
gli operai pisani. 

Particolarmente compatto è 
stato lo sciopero e la parte¬ 
cipazione ai cortei da parte 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici. Gli stabilimenti pisani 
della Piasgio. della Motofi- 
des, della Saint Gobain sono 
rimasti fermi per tutta la 
mattina. Uguale sorte è toc¬ 
cata alle aziende pontede- 
resi. 

A Pisa li corteo si è for¬ 
mato verso le 9. in piazza 
Sanf.Antonio. Dopo aver at¬ 
traversato le principali vie 
cittadine si è concluso in 
piazza S.an Paolo all’Orto 
dove ha parlato Giorgio Li- 
verani. 

A Poniedera, al termine 
del corteo ha preso la parola 
il segretario della FLM. Tn- 
dente. 

Entrambi gli oratori hanno 
sottolineato come la intran¬ 
sigente posizione della Con- 
fàidustria miri a riconqui¬ 
stare pcsiz:oni di forza den¬ 
tro le fabbriche secondo un 
progetto che va al di là del¬ 
la staglaie contrattuale. 

.A GROSSETO centinaia di 
lavoratori, donne, giovani e 
studenti, metalmeccanici, e- 
dili. chimici e braccianti del¬ 
l’intera provincia con due di¬ 
versi concentramenti, conflui¬ 
ti in piazza Dante, al termi¬ 
ne di iM corteo per le vie 
della città hanno dato luogo 
ad una grande manifestazio¬ 
ne provinciale in occasione 
delio sciopero nazionale per 
dare un « colpo di timone » 


alla conclusicele delle verten- j 
ze contrattuali aperte. • j 
■ Il comizio è stato tciiuto i 
dal compagno Gianfranco Fi- ’ 
liopini. .segretario ' generale 
della CGIL provinciale. 

I^a manifestazicne ha co¬ 
stituito anciie una ulteriore 
ferma condanna del terrò- ‘ 
rismo. • . I 

Compatta anche nella prò- [ 
vincia di MASSA CARRARA | 
è stata l'adesicne allo scio- ; 
pero generale che ha coin¬ 
volto 1 lavoratori delle co- ! 
struzioni. i metalmeccanici, i ! 
chimici e i braccianti. Alle j 
9.30 un corteo di migliaia di ; 
lavoratori sì è mosso da Pog- 1 
giolctto di - Massa per rag- . 
giungere • il centro cittadino. I 
dove in piazza Garibaldi ha { 
parlato Renato Gorgone del- 1 
la federazicne unitaria CGIL- | 
CISLUIL. ! 

.Alla manife.stazione erano j 
presenti ' le dclegazicni dei | 
maggiori .stabilimenti, dalla 
Olivetti alla Dalmine. dal ì 
Pignone al Cantiere Navale 
e poi ancora i lavoratori del- j 
la RIV, delia D'.Avenza, d^I- i 
la Canifiolonghi e delle eoo- j 
perative edilizie Alla mani- j 
Gestazione hanno anche par- ■ 
tecloato alcune centinaia di 
stùdenti e di.- giovani disoc¬ 
cupati. . . , , 

. Sui cartelli dei lavoratori 
SI leggevano slogan per una 
rapida chiusura dei contratti, 
contro il terrorismo e per la 
difesa della democrazia. 

. Due cortei, paniti rispetti¬ 
vamente da piazza dei Ma¬ 
celli, dove SI erano radunati 
I. lavoratori. della . parte . sud 


dell'area e da piazza Ciardi, 
dove invece erano arco.-si 
quelli della parte nord, han¬ 
no attraversato le vie del 
centro di PRATO, per-d.are 
vita ad una manifestaztene, 
in cui si è espres-sa la ferma 
volontà dei lavoratori del Pra- j 
tese di battere le manovre 1 
che il padronato sta attuan¬ 
do nelle vertenze contrattua- j 
li. Questa vi^ontà, oltre alla 
ripropo-sizione dell’azicne sin¬ 
dacale' e- dei - co<itenut: delle 
piattaforme contrattuali. ' è 
stata ribadita in piazza delie 
Carcen, da Franco Martini e ; 
da Rino Cavigìiolì che ha par- i 
lato a nome della Fede.-azio- j 
ne unitaria CGILCISL-UIL, i 

Circa 1500 lavoratori han¬ 
no partec:p.sto Ieri- mattina ; 
a SIENA alia manifestazione > 
indetta, dal sindacato unita- j 
rio. .M termine del corteo in | 
piazza S.iìimbeni sj-è .ss-olio } 
un dihflttlJo con la parleci- 1 
pazicne delle forze politiche ' 
che è Alato coicluso dà un i 
dirigente nazionale della fe¬ 
derazione degli edilL Altre I 
manifestazioni che hanno vi- ; 
-Sto la partecipazicne di’mi- ' 
ghaia d: persone si sono sxol- ; 
te in tre princìp.ali centri del- [ 
la provincia di Siena: in Val ; 
di Chiana; a Mcn’eroni .per j 
la Val d’Arbia e a Poggibpn.s; , 
per la Val d’Klsa. 

Lo sciopero di ieri matUna j 
era stato preoarato da deci- : 
ne di assemblee in- tutte le i 
fabbriche e 1 luoghi di'lavoro, i 

NELLE , FOTO: I* maiiifuta- 1 
zioni dei lavoratori. di Pila a j 
di Livorno. ____ | 


Battaglia procedurale tra difesa, parte civile e Pubblico Ministero 


Dibattito rinviato ci 22 maggio 

Con i due imputati i processi 
airanonima sequestri sono due 

E' stata chiesta la libertà provvisoria per Natalino Mesetti gravemente malato - In aula 
anche un altro imputato Giovanni Piredda, implicato nella vicenda del rapimento Ostini 


L’anonima sequestri è stata 
al centro di un gro.'ao dib.ai- 
tito pro.'.edurale che ha visto 
impegnati dilensori. Pubblico 
mini.stero. parte civile 

L’ingre.s.so in aula di nuovi 
imputali col rito threllissimo 
ha sollevato accese disquis. 
zioni giuridiche 

11 pioce.v-;o e stato rinviiUo 
al 22 maggio. Quel giorno i 
giudici decideranno sulla riti 
nificazione dei due proccj.-'i 

Lh venticinqueaim-a udienz.i 
è iniziata poco dopo mezzo 
giorno. Per ore e ore impu 
lati, dilenson, giudici lianno 
atte.so l’arrivo da Siena di 
Natalino Masetti. tradotto for 
zalanienle con una autoambu 
lanza perclié febbricitante. 

Egli è gravemente malato e 
il suo difen.'.ore ha chiesto la 
concc.ssione della liliertà prov¬ 
visoria per gravi motivi di 
salute. 

Con rmgre.sso in aula di 
Natalino Maselti, sono entrali 
anche Giovanni Piredda e 
Francesco Ghisu. rimasti ap 
partati in celle separate du¬ 
rante tutta rall\sa. Mentre 
Giuseppe PLsa e Gandollo 
Terranuova altri due nuovi 
impiitalt, sono andati ad in 
foltire le libi degli imputati 
in gabbia. 

Giovanni Piredda. conosciu¬ 
to come «cervello elettronico» 
e indic.ito come il c.ipo dell’ 
e.secutivo deH'anoniina sarda 
è nppar.so estremamente si- 
dì .sé. Gli ingabbiati lo han¬ 
no guardato con grande ri¬ 
spetto. anche se lui non 11 
ha degnati di un solo .sguar¬ 
do. Maglione bianco alla ci- 
clLsla. abito .scuro, stivaletti 
marroni. Giovanni Piredda, 
Gianni per gli amici, inquisito 
anche per il .sequestro del 
possidente milanese Marzio 
Ostini, è rimasto indifferente 
alla battaglia che si andava 
accendendo in aula. 

I difrn.sori si erano accor¬ 
dati per il rinvio del proce.s- 
.so, ma appena la .seduta è 
stata aperta, l’avvocato Ciim- 
bo della difesa, ha detto che 
intendeva opporsi alla riuni- 
ficazione. 

Altri difen.sorl hanno segui¬ 
to l’esempio di Cumbo solle¬ 
vando giustamente le reazio¬ 
ni dei difensori dei nuovi im¬ 
putati. 

Gli avvocati Ale.s.sandro 
Traversi e Franco Pacclii, di 
fensori di Natalino Masettì e 
Francesco Ghi.su hanno giu¬ 
stamente sottolineato che 
trattandosi di un proce.sso col 
rito direttissimo, prima di .sol¬ 
levare eccezioni contro la rin- 
nificazione avevano la neces- 
■silà da prendere visione del¬ 
le carte processuali e quindi 
chiedere ii rinvio per i ter¬ 
mini a difesa. 

II presidente Saverio Pira- 
gino dopo un’ora di I>attaglìa 
procedurale decideva pi’r il 
rinvio al 22 maggio. 

In questo caso diversi im¬ 
putati otterrebbero la liber¬ 
tà provvisoria per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. 

Dunque gli imputati .sono 
aumentati. Per il .sequestro e 
l’ucci.sione di Piero Baldasst- 
ni, sono stati chiamati in cau¬ 
sa oline a Giacomino Bara- 
gliu, già accusalo per il ra¬ 
pimento e la morte di Al- 
fon.so De Sapone. Francesco 
Ghi.su. Natalino Masetti, Gio¬ 
vanni Piredda. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il sequestro di Luigi Pie¬ 
rozzi. i nuovi imputati oltre 
a Giuseppe Buono e Pietro 
I>’ Simone, sono Giuseppe 
Pi.sa e Gandollo Terranuova. 
Pietro De Simone inoltre deve 
rispondere assieme a Daniele 
Ma.setti. figlio di Natalino che 
si trova a piede libero dell’ 
attentato compiuto contro lo 
stabilimento del figlio di Linei 
Pierozzi. Amie. 

L’impressione degli investi¬ 
gatori e degli .stessi familiari 
di Luigi Pierozzl, è che Giu- 
.seppe Buono non ha detto tut¬ 
ta !a vanità. 

Egli, ad esempio, è .stato 
mollo generico l’indicare dove 
.sarebbe na.sco5to il corpo del 
Pierozzi. Ha indicalo due o 
tre località ma nulla di p:c- 
ci-so. 

La spiegazione, dicono gli 
inquirenti, è .semplic*: .se 
Buono rivelasse la tomba sen 
za nome di Luigi Pierozzi. 
celi finirebbe con rammelle 
re impiicitamente le .'ue .'■e 
sponsabiiilà. Il che significhe¬ 
rebbe la condanna all’erga 
stole. 


g. s. 



•'re degli imputati nel processo ai clan dei sardi 


Assalto alPagenzìa dell.n Banca Toscano 


Con I soldi della rapina 
volevano comprare un night 


Grazie ai racconto < 

I 

Hanno compiuto una rapi- 
n.t airageitzia della Banca 
Toscana di Sesto Fiorentino 
lier comprare il night club 
che frequentavano sulla via 
Pistoiese 

I Ora sono finiti in carcere 
; sotto l’accusa th rapina ag 
gravata, detenzione e porto 
d'armi e munizioni d.i 
guerra. 

Si tratta di Vincenzo Rii.-, 
so. 29 anni re.sidente a Pra 
to in VI.-! Ma:radi 30; di Vit 
torio Cerami, 23 anni, resi¬ 
dente in Via Delle Fonti 17t; 
di Ottavio Carricalo. 28 an 
ni, residente a Prato m vi.i 
Napoli 4G e di Claudio Cia 
liatti. 29 anni, re.s!dente a 
S. Donnino in via PLstoic- 
.se 1,30. 

Un quinto individuo, Stefa 
no Cavataio (figlio di àfiche 
le Cavataio li bo.ss delle l)i 
sche clandestine •assa.sJin.ito 
circa due anni fa) di 23 an¬ 
ni residente a Campi Bi-sen 


i un « supertestimone 


I ZIO m via Na/ario Sauro 2G , 
c Imito alle Murate per fai ■ 
' sa te.slimonianzn. 

Altre cinque pci'.-.onc sono 
, .state denunciale a piede li- 
! bero dagli uomini del dottor 
! Federico per detenzione c 
porto illegale di armi da 
j guerra 

, Tutto e nato da una toc-* 
raccolta dal brigadiere Zane.*, 

, della sezione antìrapine de 
la .squadra mobile. Si viene 
■ a sapere die il titolare d- 
' un night club .sa qualco.s:t 
.'Villa lapina avvenuta il 13 
marzo scoi.so alla Banca To 
.-•cana di Sc.-^to che ha irutfs 
to circa 40 milioni di lire 
Gli agenti rie.srono ad ii. 
dividuaie il «.superlestiino 
ne » die raccont.t che nel 
, proprio locale .si riuniva un 
• giuppello di una decina di 
. per.sone che gravitavano at 
I torno al Cavatalo. Piano pia | 
no viene fuori che in più | 
di un'occa.^ione .sarelibe .stata 


arrestati in cìnqu. 


ti.sl.» giiare una piilola c.i., 
1)1*0 9 (un’alma di quc.sl«) W 
o fu u.saia per la rapinai 
e rulliiiio ad tesarla sarebbe 
.stato Ottavio Carricalo. 

Pochi muniti dopo il col 
IX) alla b.mca a ca.sa del 
i. .siipe'^le.sliinone » si sarebbe 
lire.scmito il Carneato con 
una vaiigclt.i con i 40 milio 
ni, che avici)l)c poi ritirato 
•a sera alieniiando die ei.t 
no 1 .soldi per acquistare il 
orale die ' titol.ire era in 
•enzio’iato -i ciniideie 

Vengono iuon i nomi. 11 
dottor Gutladauro inizia un 
pi/ieriie latoro di Ind.igin*' 
die dui a ima decina di gioì* 
in compiendo .sopiailuogin e 
confronti tra «,superte.st;mo 
ne» ed mii)utati. die e.sco 
no .st-inpie ."^confitt i. dopo d 
che emette 2 I 1 oidnn di cnt 
tura. 

F’mora però non .-oiio .stali 
trov.ni ne 1 .soldi, ne la pi 
.stola. 


Quinta edizione dell'iniziativa del comitato genitori 


Alla festa del Guarlone 
ragazzi di molte città 


La festa dei ragazzi orga 
nizzata dal comitato di geni- 
lor. delle sc-jole m.aterne. e- 
Icmeniari e medie d; via de! 
Guarlone non è più una m.i 
nifcstazione rionale. 

Per la sua quinta edizione, 
j patrocinala dal Provveditora- 
[ to agli studi, regione Toscana, 
I comune di Firenze. con.s!glio 
j di quartiere numero 14. Biblio 
! teca comunale di Coverciano, 
1 e dal VII Comando milit.are 
I territoriale, arriveranno in cit 
I tà ragazzi di molte .scuole 
I della Regione, d: .Abl)adia S 
I Salvatore, per escmp.o. Carr.i- 
i ra. CertaIdo. L.vorno, Ma.s.-:a. 
Piombino. Pusa. Siena e Pi 
sto.a. 

Il comitato organizzatore e 
r.usciio a far inserire la nia- 
! nife.stazione neH'ambito delle 

* iniziative per l'anno mondla- 
! le del f.inciullo dell’UNICEF. 
i e prevede che la partecipazio 

ne .'fiorerà le duemila presen 

• ze tra ragazzi e genitori. 

! L’a*.'Cs.s<)re alla Pubblica i- 
! struzione del comune Mano 
i Benvenuti ha presentato, in- 
' .sieme ai rappresentant. del 


! comitato e degl: enti patroci- 
naior. il programma della fe- 
1 sta nel cor.so di una confcren 
1 za stanii>a. 

I Si p,irie venerdì con li ri 
ceviniento ufficiale a Palazzo 
Vecchio nel corso del quale i 
I ragazzi potranno vioiiare gli 
! appiirtanicnti monumentali. 

Nel pomeriggio v.sila alla 
, Gal.ena degl. Uffizi e all i 
I città. 

! 1 ragazzi saranno o.-pitaii 

dal comune al.a Ca.s.» Scuo a 

• P.ersgnol, e al Centro Tecn.co 

• di Cov-crna.'.o dalla Fcderazio 
j ne Italiana Gioco Calcio. 

1 Sabato al Pala/zelto dello 
sport, con la collaborazione 
del Centro d. igiene mentale 
; del comune i! grapp-o .(Bi 
. zuar della Scienza • d. Roma 

• farà animazio.te .sul tema del 
le .'ostanze taviciie, affron¬ 
tando t-M lauro II probl-cm,i 
della droga 

1 Nel pomer.g 2 ..o mastra alla 
I .'scuola Benedetto da Rovez- 
< zano. g.ochi ed e.'.bizioni di 
; art! marziali deg.i all.evi del- 
; la Palestra Yama Ara.sliy. 


' .X-.C- [Kidl.stielle '. 

I ragazzi (iret per donie.i.' 1 
! matt.na s-cgu.i.m.u) nel ponv- 
I nggio uno .'peti.U'olo del tea 
‘ tro dc"c Pulci, g.ochi con re 
j latita prem azioiie e mercnd t 
I per lutti. 

j Venerdì 13 ; rag.t/zi deli- 
medie v..s:te;ar.no Tabiiazia d. 
V.allombro'a 

Infi.i-T* pret;.s;.i im.i gita ai 

• castelli fc.ida’. d-^'li provin¬ 
cia p-r m)r*‘rli 22 miggio, 
per ; lagi/zi delle quarte e 

. qu me d cdn-ator.o 

Benicn'jt, ìia .(gg.unto ch- 
1 . ciniire i.i occ.ii.one cl-ell'anno 
, 'iiond.ale de! ;.i.ii'.ulIo 1 ! co 
iViU.i-e i.i'.endf line, «re alcune 
.ni/..«uve p'r ù p-riodo di =;''t 
•ombre otto!), e. (o.ite 'ina .set 
I ; inar.a iiT.r..«/oiialo d-l 
. b.imbino e uni nios’ra .sU tu* 

' ;c le .strutture per rag.azz 

• .'un/ion.mti a F -enze e nei 
' comuni del tompien.-^orio 

Ne. for.'O d‘e"a fc.s'a terra 
i anche g'r.ato un f.lm .'Ulic at 
' tifila .'tol*e dai rtga/'i che 
j)o:ra in .-cgu.io (.ssC.o ines'^ 
a di.srvo' zone de'le .stuoie co- 
1 me mait-r.ale didattico. 


Da venerdì a domenica 20 maggio al C.T. Firenze 

Tennisti di «lusso» alle Cascine 


Da venerdì 11 a domenica 
20 maggio, sui campi in ter 
ra battuta del Circolo del 
Tennis Firenze, si daranno 
battaglia i più forti tennisti 
del mondo 

Al torneo intemazionale 
1 Alitalìa Firenze ». valevole 
per il Trofeo « Cig’b.otels », vi 
parteciperanno c / iptoni co 
me l'americano .A.,hur Ashe. 
il messicano Raul Ramir.=*z, 
Adnano Panatta, ringle.se i 
Blister Mottram. raustroliano 
Kim Warwick. Paolo Berto¬ 
lucci. il francese Yannick 
Noah. il cecoslovacco Ivan 
Lendl, il brasiliano Carlos 
Klrmayer, tanto per citare l 
testa di serie. 

Ma l’altrazlone del torneo 
che .si .svolgerà sui campi del¬ 
le Cascine sarà il campione 
statunitinse Ashe. un gros.so 


t personaggio non solo per la 1 
.serietà profc-s-^'onaie, non so- | 
Io per la .su.a tecnica .sopraf- 1 
fina, ma anche perché è uno ; 
dei pochi nel mondo che pas 
.sa vantare dei .succe.ssi a 
Wimbledon e a Porest Hi!l. 
Un personaggio autentico di 
una grande dinieasiont urna 
na. 

Contcmpoianeamente al 
torneo .sua moglie Jamil 
esporrà in un salone dell'Ho- ; 
tei Ebceelsior. dal 14 al 2G ! 
maggio, le sue opere fologni- 
fiche. 

La signora Ashe è una prò 
fessionusta molto quotata ed 
ha ottenuto larghi consensi 
nelle recenti meastre allestite 
a Parigi, New York e Wash¬ 
ington. 

In questo torneo fiorenti¬ 


no il campione americano .si , 
’roverà di fronte elementi in ' 
buona posizione 'te', ranmng 
mondiale. 'l'>*a Ranii.ez. 

Panatta. Waruic-K irriducibile 
avversano di P.inalta a Ro 
ma nell anno in cui l'italiano 
vin.se gli Internazionali), 
Noah. un giocatore di co 
lore. come .\slie, del Came- 
nin. naturalizzato france.'C e 
.scoperto dallo stesso tennista 
statunitense, il cecolosvac- 
co Lendl vincitore dell'ulti¬ 
mo Grange Bo\vl- erede po¬ 
tenziale di Jan Kodes. 

In.somma per dieci giorni lo 
spettacolo è as-sicurato. 

11 torneo fiorentino che è 
dotato di 50 mila dollari di 
premi è stato pre.sCntato ieri 
nel corso di una conferenza • 


.siamp.s lemila.si prt^-sso il oir- 
eo.o del Tcimif. di Firc'ze. 

SeiTiTire .eri .s. e svolto il 
.'.orUggio* A.'lie incontrerà 
Soier. Prtiiaita .-e la vedrà 
con Fariey. Mottram con da- 
.miani. Noah con JouffreL 
Bc-.tclucn con Domingucz^ 
Wantick con Curter. Kisina/r 
e Rimirez con due qualificati 
iiuiiire Zugarelli afironterà 
Lendl 

Per a.s.s!.stere alU gare nei 
gjc.'iii n-12 13 basteranno 
2.200 lire (ridotto 1.500). 

Poi 1 prezzi aumcniennno; 
14 15 16 17 5 mila (ridotti 

3 500); nel giorni 18-19-20, 10 
mila. 

Abbonamenti: interi 35 mi¬ 
la. ridotti 20 mila. 

I biglietti .sono in vendita 
pre.s.so la .segreteria del C.'T. 
Firenze, viale del Visnmo. 
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Verranno da tutta la Toscana per un bilancio dell’attività di governo 

Domani si incontrano ti 



>4 » 


gli amministratori comunisti 


- 


I lavori che si svolgeranno a palazzo comunale saranno conclusi dal compagno Quercini - Atteg¬ 
giamento irresponsabile e altezzoso della DC nelle realtà locali - Manifestazioni e dibattiti del PCI 


•t Nel governo della To 
seana, per il governo del- 
l'Italia > è il tema ■ dell’in- 
contro regionale organizzato 
dal Partito comunista italia¬ 
no iwr domani presso il pa 
lazzo comunale di Siena. 

Gli ammini.stratori comuni 
sti della To.scana (sindaci. 
presidenti di provincia, as.ses- 
S4jri e dirigenti di partito) 
affronteranno tutte le tema¬ 
tiche legate al governo degli 


enti locali, dalle difficoltà eco¬ 
nomiche e i tagli ai bilanci, 
alla comiw.sizione delle giun¬ 
te, daU’aprioristico atteggia- i 
mento di contrapposizione del- 1 
la Democrazia cristiana in 
numero.se realtà, alla realiz¬ 
zazione di reali e proficui 
processi di unità e di confron 
to. fino ai problemi specifici 
della ■< professionalità » dello 
amministratore; tireranno in 
.somma un bilancio dcH’attivi 


IL PARTITO 


Oggi alle 9,30 In Federazlo j 
ne aggiornamento del Comi¬ 
tato direttivo allargato ai | 
segretari comunali e di zo | 
na e alPapparato politico 
rlellu federazione per fare il 
punto suH’andamento della 
campagna elettorale. 

Sempre sullo stes.so argo¬ 
mento, .stasera alle 21 si ter¬ 
rà una riunione del segre¬ 
tari delle .sezioni cittadine. 

Domani In Federazione, al¬ 
le 16,30 si terrà una riunio¬ 
ne della commissione fede¬ 
rale di controllo per discu¬ 
tere ' su «Impegno e compi¬ 
ti degli organi di controllo i 
nella campagna elettorale ». ' 


La relazione introduttiva i 
sarà svolta dal compagno i 
Silvano Peruzzl. 

• ♦ ♦ j 

« 11 problema casa a Fi | 
renze » .su que&lo importan- . 
te ed attuale problema, le j 
sezioni « Santi » e « Gozzo | 
li» hanno organizzato per 
domani alle 21 nel locali del 1 
circolo lavoratori di Porta a ; 
Prato, un’asseinblca pubbli- 1 
ca. alla quale parteciperan¬ 
no Pierluigi Onorato, preio- 1 
re, Luciano Ariani assesso¬ 
re comunale e Riccardo Bie¬ 
chi responsabile del settore 
casa della Federazione fio¬ 
rentina del PCI. 


tà svolta a livello di governo 
locale, cercando di capire 
come que.sta necessiti oggetti¬ 
vamente di una svolta chia¬ 
ra e decisiva anche a livel¬ 
lo di governo centrale. 

Infatti lo stesso arroccamen¬ 
to della Democrazia cristiana 
nelle scelte governative nazio 
riali ha coinciso con l’atteggia- 
mcnto, for.se meno emblemati 
camente retrivo, ma non me¬ 
no irresiHHisabile e altezzoso, 
tenuto dallo stesso iiartilo nel¬ 
le realtà comunali, provincia¬ 
li e regionali. 

Anche là dove ((ueslo par¬ 
tito non è forza di governo 
(è il caso di moltis.simc real¬ 
tà comunali e provinciali del 
la Toscana), si sono giocate 
tutte ìe carte, anche le p:ù 
rozze e .scorrette, per mina 
re lo sforzo unitario e co¬ 
struttivo del Partito comuni 
.sta e delle giunte di sinistra, 
rifititando continuamente qtial- 
siasi tipo di coinvolgitnento 
o di partecipazione con le 
forze di governo locale. 

F/ emerso con particolare 
c*videnza. raltcggiamento del 
la Democrazia cristiana, te 
so a cavalcare qualsiasi tipo 
di spinta, caratterizzando at¬ 
teggiamenti incostanti di que- 


I 


I 

! 

} 


.sto partito, a volte più avan- | 
zato a volte marcatamente j 
arretrato, ma .sc'm|)re in as¬ 
senza di un chiaro disegno 
ed una proposta organica ca- ! 
pace di confrontarsi con le 
amministrazioni di sinistra 
dei comuni della Toscana. 

L’iniziativa di domani assu- i 
me c|uindi una particolare ! 
rilevanza .se rapixirtata alle 
prossime elezioni polilidie del 
3 giugno. ! 

Ma rincontro assume anc-iie I 
una particolare importanza 
dovuta al fatto che si tiene 
a Siena dove. contemiKiranea- 
mente alla scadenza elettora¬ 
le per una svolta (lcci.->iva { 
del governo del paese, si ter- | 
ranno le elezioni per il rin- ! 
novo degli organismi aminini- | 
•strativi eomunali. j 

I lavori che .-i apriranno 
appunto pres -,0 il Palazzo co 
miniale di Siena (dalle ore 
10 alle 13 e dalle ore l.j alle 
ore 18) saranno conclusi dal 
segretario regionale del PCI 
Giulio Quercini. [ 

Pro.soguono intanto in tutta j 
la Toscana le manifestazioni j 
organizzate dai comunisti. i 
GROSSKTO; ore 20.3(1. Mun- ! 
torsaio (.Arcioni); ore 20,30 i 
Braccagli! (.Amarugi); oro 1 


20,30 .Monterotondo Marittimo 
(Faenzi); ore 20..’50 C’ana 
(Chielli); oue 17.30 Ruceastia- 
da (Mazzi); .Arcille ore 20.30 
(Rossi Giancarlo); Manciano 
incontro con i giovani sulla 
droga (Finetti-Fortini). 

PI.S.A: alle 18 a Bientina 
manifesta/ione con il compa¬ 
gno Turini c alle 21.30 a San 
Pietro in Belvedere con il 
compagno Filippini. 

FIRRNZK: alle 16.35 in 
piazza Puccini si svolgerà un 
incontro d’battito con i lavo¬ 
ratori delle fabbriche della 
zona che sarà introdotto dai 
compagni .Novello Pallanti e 
Sergio Pestelli. 

Le altre manifestazioni s| 
svolgeranno tutte alle ore 21 : 
Le Lane, assemblea pubblica 
(Camoionoti); fVmta.-.sic've as 
scmblea sui contratti (Pa'.lan- 
ti); San Mauro a .Siena aper¬ 
tura (Nicchi); .Antella. iiu-oiv 
tro con gli onerai .della zona 
(Cubattoji); Pian del .Muglio 
ne apertura (Gozzini); cinema 
Don Bosco sul terrorismo 
(Onorato); Scandicci presso 
la biblioteca Mariòli incontro 
con ceti medi (Sbandati Sui 
gnoli); Bottai comizio (Nobi¬ 
le); Ca.seinc del Ricc'o (Odo 
ri); Trogbi (R. Conti). 


PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 


Anche I 

grafomane I 

Appena arrivato Giampaolo 
n corazziere » Cresci ha bru¬ 
ciato tatti. 

Buttato l'elmo e la sciabo¬ 
la, per non inciampare, si è 
letteralmente prectpato giù j 
dal treno per impostare sabi- 1 
to le lettere che aveva pvepa- | 
rato durante il viaggio. Preso ' 
dal sacro furore della politi- ! 
ca attiva ha .scritto di getto { 
il suo « programma » rivolto 
agli iscritti alta DC, all'azione I 
cattolica, al CIP' e — con una j 
punta di malignità — all'MCL 
i cui dirigenti, come si su, 
hanno dovuto cedere il passo I 
all'arroganza clientelare detta j 
DC. I 

Ma state a sentire cosa ! 
propone il « corazziere ».• 
nieiitepopodimenochè la solu¬ 
zione «senza indugio, insieme 
ai problemi del terrorisn.*ì, 
della droga, della disoccupa¬ 
zione giovanile, dell'artigiana- i 
lo, del commercio, della pie- ' 
cola e media impresa, quelli I 
del Mugello, della Val di Sic- I 
ve e delle altre zone del col- J 
legio». 

E meno male che a quel { 
punto il treno è entrato in I 
Santa Maria Novella, se G.P. 
Crespi fosse, stato candidato 
in un collegio di Bologna, 
con altri 100 chilometri di 
viaggio, in Italia non ci sa- | 
rebbe rimasto più un prò- i 
blema da risolvere. i 

P.S. Si dice che G.P. « co- } 
razziere » Cresci in vista del- j 
la sua elezione abbia già ' 
pronta l’adesione al gruppo di | 
cui nazionalmente fa capo ■ 
Voti. Sergio Pezzati. i 

Così potranno preparare la i 
«carica cief mille e ...uno ». i 


Craxìmania 

« La Nazione » si è innamo¬ 
rata di Craxi, suscitando si 
dice la gelosìa di qualche 
settore della DC. 

Ieri il leader del PSI aveva 
dedicati addirittura tre, fra 
servizi e notizie: in prima 
pagina un lungo resoconto 
sul CC socialista dal titolo 
« Craii insiste che occor- | 
re stabilità e re.sta cauto sul i 
dopo elezioni», seguivano in 1 
seconda pagina due notizie di 1 
misura mondiale: « Craxi a i 
Bonn incontrerà Schimdt » e 
infine, «Simpatia negli USA 
per Craxi », di G. Domestici. 
Ma questo Domestici, una 
volta ci fa sapere che negli 
« an.^bicnti » giornalistici e 
governativi americani si invi¬ 
ta a votare per tutti fuori 
che per il PCI: un'altra ci 
scrive che Craxi gode di tan¬ 
te simpatie neaU USA: mai i 
che in nome dclVoggettività e 
dell'autonomia dell'lntonna- 
zine dia notizia, ad esempio, 
del documento che cPcola 
fra i senatori americani se¬ 
condo il aitale proprio la 
presenza dei comunisti in un 
futuro governo italiano po¬ 
trebbe contribuire addirittura 
a dare maggior credibilità e 
prestigio internazionale al 
nostro paese. 

a sorge il dubbio. Ma che 
la Nazione sia anticomunista? 

Per la DC 
la proprietà ! 

è «sacra e | 

inviolabile » i 

La DC di Capalbio ha tro- j 
vaio il mcxlo di partecipare i 
a «modo suo» aU'iniziativa i 
promossa dalla Federazione i 


' Giovanile comunLsta, domeni- 
j ca .scorsa, per rivendicare la 
I pubblicizzazione del lago di 
( Durano. 

i E.s.sa infatti ha di.stribuito 
' un volantino nel quale lamen¬ 
tava il fatto che i giovani co¬ 
munisti ahhiano posto il pro¬ 
blema nel momento in cui 11 
parlamento è sciolto e quindi 
non può legiferare e se la 
prende con la presidenza del¬ 
la commissione trasporti per¬ 
ché non ha posto aH’ordine 
del giorno la propasta di leg¬ 
ge pre.sentata da un gruppo 
di parlamentari di vari par¬ 
titi. firmata per la DC dall’ 
onorevole Enea PiccinelH e 
per il PCI dai compagni ono¬ 
revoli Fanezi, Guerrini e 
Tani. 

La proposta come abbiamo 
riferito più volte, in altri ar¬ 
ticoli dedicati al «caso » Du¬ 
rano. tende a modificare l’ar¬ 
ticolo 28 della legge sulla pe¬ 
sca al fine di correggere le 
conseguenze che derivano dal¬ 
la sentenza del tribunale delle 
acque del Lazio e dagli atteg¬ 
giamenti favorevoli agli inte¬ 
ressi privati assunti a suo 
tempo dal genio delle opere 
marittime. daU’Avvocatura di 
stato e dal ministero del la¬ 
vori pubblici. 

E’ certo importante — lo 
abbiamo sottolineato innume¬ 
revoli volte — che i parla¬ 
mentari dei vari partiti si 
siano impegnati e si impegni¬ 
no oggi, unitariamente per 
correggere una situazione as- 
.surda. ma questo non .scagio¬ 
na certo le respon-sabilità del 
governo che quella situazione 
ha creato. 

D’altra parte la .situazione 
si pie-senta in modo diverso 
da come cercano di presen¬ 
tarla oggi i democristiani di 
Capalbio. 

La proposta di legge è sta¬ 
ta presentata allorclié i de¬ 


putati si sono resi conto che 
i! governo slava bloccando 
altri provvedimenti sul de¬ 
manio marittimo e la casta 
che erano da tempo aU’or- 
dine del giorno: in quella se¬ 
de — cosi era stato iniz.ial- 
) mente concordato dai partiti 
— si sarebbe dovuto sblocca- 
j re anche il problema dei la- 
' ghl e delle lagune litoranee 
con un provvedimento che a- 
vrehbe dovuto dichiarare tutti 
! quc.sti specchi d’acqua di pro¬ 
prietà pubblica e trasferirli 
alle regioni. 

11 vero problema è quindi 
quello di una ancora forte re¬ 
sistenza che esiste da parte 
del governo ad un provvedi¬ 
mento che andrebbe a danno 
di certi privati.. 

La stessa presidenza della 
Commissione Trasporti della 
Camera dei Deputati non è 
stata ancora ih condizione di 
porre all’ordine del giorno la 
proposta di legge perché non 
ha ancora avuto il « placet » 
del governo. 

E’ noto infatti che per por¬ 
re aH'ordlne del giorno un ar¬ 
gomento il presidente di una 
delle qualsiasi cammis.sioni 
parlamentari deve acquisire 
il parere favorevole dei gup- 
pi. che può essere dato an¬ 
che a maggioranza, ed il pa¬ 
rere favorevole del governo. 
Ora nel caso in questione. Il 
governo continua a dire di 
non essere pronto aU'esame 
e che avrebbe bisogno di ac- 
• quisire altri clementi e stu- 
1 diare meglio tutta la materia. 

Inoltre, continua a dire che 
la questione è delicata e com¬ 
plessa in quanto invaste ma- 
I terie giuridiclie, tocca il di¬ 
ritto di proprietà (perché co 
me sappiamo per la DC la 
proprietà è « sacra e inviola¬ 
bile »). 

Per superare resistenze è 
quindi necessario creare un 
I largo schieramento unitario 


e condurre una ferma lotta; 
questo ha fatto la FGCI con 
la sua iniziativa di dome¬ 
nica scorsa e .sarebbe stato 
auspicabile che i de di Ca¬ 
palbio. anziché prendere le 
distanze, si fossero anch’essi 
associati dando così il loro 
contributo alla risoluzione di 
un problema che sta a cuore 
in egual misura a tutta la- 
popo.azione della zona. 

Chi la dura 
la vìnce 

Ieri abbiamo cominciato la 
giornata proprio bene, e a 
ptovocare in noi un senso di 
soddisfazione è stata la let¬ 
tura (guarda caso strano) 
della cronaca cittadina de 
« La Nazione ». 

Eravamo quasi increduli: 
un commerciante di lungarno 
Acciainoli che, intervistato 
sul problema del traffico nel¬ 
la zona sbotta: « Ma dico: 
vogliono o no che si rispar¬ 
mi petrolio?. Limitiamo il 
traffico, aitura. allarghiamo 
la zona blu, a noi andrà be¬ 
nissimo ». 

Incredìbile ma vero. Dopo 
tante polemiche la scelta del¬ 
la limitazione del traffico nel 
centro storico per contribuire 
a risolvere i problemi dell'in¬ 
tasamento, dell'inquinamento 
e migliorare l'immagine della 
città, sembra diventata patri¬ 
monio anche di chi a suo 
tempo non ha mancato di ac¬ 
cendere vistose polemiche sul¬ 
lo stesso tema. 

■ Evidentemente la strada 
percorsa dall'A mmin ist razio¬ 
ne comunale comincia a dare 
t suoi frutti: i problemi non 
sono completamente ri.solli 
ma semmai si tratta di insi- j 
stere sulla base degli stessi j 
criteri. j 

Chi tu dura la vince. 


Il Comune 
solidale 
coi lavoratori 
deiriNRCA 

Il comune è d’accordo con i 
lavoratori di Fraticini e Pog- 
gioseceo: i due enti ospedalie¬ 
ri. emarginati dal piano osiw- 
daliero regionale per le pre¬ 
tese autonomie deH’ente in¬ 
terregionale INRCA, devono 
andare alla regione. 

Il sindaco Gabbuggiani e 
l'assessore alla sanità Rapi¬ 
ni hanno ricevuto ieri mat¬ 
tina in Palazzo Vecchio una 
delegazione dei lavoratori 
ospedalieri delle due strut¬ 
ture sanitarie, ed hanno 
espresso solidarietà alla lo¬ 
ro lotta, che va nel senso 
delle scelte di politica sani¬ 
taria per rinserimento degli 
ospedali nel contesto sanita¬ 
rio regionale c airioterno 
delle unità sanitarie locali. 

Non solo: Timpegno dei 
rappresentanti del comune è 
quello di portare il dibattito 
sulla questione INRCA in 
consiglio comunale. 

I lavoratori di Fraticini e 
Poggiosecco hanno infatti 
spiegato com’è attualmente 
la situazione dei due o.spe- 
dali vincolali a que.sto car¬ 
rozzone «per fi*ii di ricerca-. 

« Ma ricerca qui — asseri¬ 
scono i lavoratori — non J^i 
fa. Si fa solo, e con perso¬ 
nale in.sufficiente. assisten¬ 
za «. Questi ospedali, in.som- 
nvt. non sarebbero diversi da 
tutti gl: altri, e la loro for¬ 
zala diversità è quindi ar¬ 
tificiosa. 


Assemblea 
permanente 
a « Villa 
delle Rose» 

Nella Casa di Cura Villa 
delle Rose i lavoratori sono 
in agitazione. Da ieri sono 
riuniti in a.s.semblca perma¬ 
nente. Il problema è anno 
so. gli organici sono insuffi¬ 
cienti. la gestione inadeguata. 
I lavoratori, soprattutto, vo¬ 
gliono un maggior controllo 
pubblico sulla struttura sani- 
i taria privata. 

j La decisione di intrapren¬ 
dere la lotta è stata presa 
! a sostegno delle richieste già 
I da tempo avanzate ai prò- 
! prietari ed alla direzione del- 
! la casa di cura, 
j II problema più immediato 
è quello delLadeguamento 
deH'organico. perchè gli in¬ 
fermieri sono decisamente in¬ 
sufficienti rispetto a! nume¬ 
ro dei ricoverati. La ristrut¬ 
turazione interna, inoltre, de¬ 
ve andare nello stesso sen- 
.so, perchè da un lato «sa- 
J rebbe gonfiata » la parte am- 
1 ministrativa mentre daU'altra 
I manca il personale in cor- 

I sia. 

I lavoratori, dopo essersi 
riuniti fra loro hanno chia¬ 
mato in assemblea anche i 
malati, dai quali hanno Irò 
vaio piena solidarietà, per¬ 
chè anche i degenti lamenta¬ 
no riasufficiente asslstenz-a. 

II sindacato unitario ha 
quindi richiesto un incontro 
con il Comune e con la Re¬ 
gione per discutere iasieme 
dei problemi della ca.sa di 
I cura. 


I I cinema ! 
! in Toscana 1 


I 

f 


PISTOIA 


j GLOBO: Ecco l'impsro del sensi 
I LUX: (oggi riposo) 


LUCCA ! 

MIGNON: Pornoestas. i 

PANTERA: Una donna due pas- j 
soni j 

MODERNO: La nuora gìova.-ie I 

ASTRA: Tornando a casa { 

PISA i 


I ITALIA: L'alba dei falsi dei ! 

( NUOVO: 5pe:t3co" o cj:a de; Do- i 
poisvero le.-ro.'lcrio 

I MIGNON; Supersexy movies 2 - > 

I Piaceri solitari j 

! LIVORNO i 


] GRANDE: Dimenticare Venezia 
! MEROPOLITAN: Prova d'crchestra 1 
I MODERNO: Gli amici del drago 

I VIAREGGIO 

ì EDEN; Un uomo in ginocchio | 

EOLO; Ve'anga 

! ODEON: Dime.nticare Venezia 

I CARRARA j 

1 MARCONI: Papaia dei Cara b'. I 

i EMPOLI 

I LA PERLA: Le DO-T.omog.I j 

{ CRISTALLO; (oggi riposo) 

I MONTECATINI 

j KURSAAL: Il dottor Zivego 
I EXCELSIOR: (riposo) 

I ADRIANO: Brttty baby 

I ROSIGNANO 

i TEATRO SOLVAY: MASCH 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 


Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 



- Biblioteca di storia • - pp. 720 - L. 7.500 
La storia del PCI nella piu ampia visione della 
storia d'Italia: il -primo volume di un’opera in cui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche i più critici 
e difficili, della vita del partito dalia sua nascita, 
alla clandestinità, fino all’organizzazione della 
Resistenza. 




L /i/IESHERE □ WGGIARE 


MEETIN6S E VIAGGI DI STUDIO 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


A . , CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 

Via Aretina, 02 r - Tel. 663.SM5 
Le mani di una donna sola di Nello Rossati, 
4ech.T.:olor. ccii Venni Ma-.cizssi, Mer'.na 
se, Bib: Cassineili. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,05, 20.50, -22,45) 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 237.834 
t Prima » . - 

Ma co Ferra-.' p-ese:i!u; La chiamavano Bil¬ 
bao, technicolor, con Angel Jove, Mei-ie Merlin 
e li-abe! Pisino. (VM 18). 

(17.30, 19,20. 20.55, 22.45).,-, ,, 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. ■>84.33'2 
Outslo tilm verrè proiettalo n Toscane sol- 
taaìio e::'ArIe;ch.no. Il porno de.l'inno: Baby 
love, con Kot'e IVassel. V o'et Lelont. less ca 
Sabel. Techncoio. (Rigorosamente VM 18), 
(15,30. 17.25. 19.10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'icceiicuaie capo’e/oro cand dato a 9 P.-em: 
Osca-; Il cacciatore, coiori con Robart De 
Niro (VM 1<1) 

(15. 18.30. 22) 

Rld. AG15 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 17,30) 

Un f.im vinc'tore di 2 Oscar 1979 Fuga di 
mczzanolle di Alan Purker. tcehnicolo.', con 
B Davis. P. Sm'lh. (V.M 18). 

(18, 20,20. 22.45) 

EDISON 

Piazza (Iella Repubblk-a, ó • Tel. 23.110 
(Ap. 17.30) 

(}uintel. d Robert Aitmon, tecbnico.cr coti 
P?jl Nei-rmin, V ttcr.o Gassma.-i. Bibi A.-ide-- 
son. Fen'.-aiirio Rey (VM 14) 

(17,55. 20.20, 22 45) 

EXCELSIOR 

Via Ce; rei ani. 4 ■ Tel. 217.798 
(Ap. 17.30) 

Dimenticale Venezia, d' Franco B.'usatl. ttclini- 
co'or con Er end losaphscti. Ma- etigela Mela¬ 
to, E'co.io.'o G o.-g’. (V.M 14). 

(17.55. 20.20. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Pmitnierra • Tel. 270.117 

Pornocroticomania. technicolor, ccn Mei fu 
Senio, Yoasyti-iie Delettie, (VM 18). 

(15.30, 17.20, 19.10. 20.55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelle-elii Tel. 21n.ll2 

(Ap. 17.30) 

Hallovreen. la notte delle streghe di John Cor- 
penter. terhiiicolot, con Donald PIsaseaice, 

Jamif Leo Cmtis (VM 14) 

(18.05, 20.25 22.45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Bere,ina lei. 663.611 

(Ad 15.30) 

Tulio accadde un venerdì di Wb'.I D:'->iey, 
technicolor, con Bo'bara Horis, jodie Postar, 
lohn Ast 11 Per tutti, 

(1S.10. 13.20. 20.35. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Catour Tel. 215.954 
(Ap. 17.30) 

I ll'm yincrtore di 3 p-emi * Oscar » 1979- 
Tornando • casa, In techn'co or con lene 
Fondo Icn Voighi 'VM 14) 

(17.45, 20.15, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli Tel. 214.068 
(Ap. 17.30) 

Hardcore diretto da Paul Schrader, techni- 
co or. con George G Scott. Peter Moyle. 
(VM 14) 

(17.50. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Vm Cavour. 184/r Tel. 575.891 

Per Io regia di Cesar Remerò, un film tenta 
horror Ecatombe (« Lo città verrà d'struf.o 
«ii’aiba »), fcctuiico or, con Lane Cerro!. \V. 
G. McMilIand, Hero'd Wayne. {VM-;t-'l). 
(15.30. 17,20. 19.40'21. •22;'45V 

SUPERCINEMA ‘ 

Via Cimatori Tel 272.474 
105 minuti di eccezionale thrilling con un sor¬ 
prendente Imaie technicolor Controrapìna, con 
Lee Van ClecI e Karen Black 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghihellina Tel. 2%,'242 
Uno spettacolo ecc^cnie. travo.gente, io cu. 
eccezicneie colorino sonoro è ai primi posi: 
delie h't-porade mondiale; The *tud (Sia.- 
Ione), c coler,, ccn Joo.": Col'ins. Oli/er To¬ 
bias 

(15.15. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

Seno n vendila presso la biglielleriB dei Tc-a- 
h o. dalle 15 al'e 22. i b’g'ielf per i posi! 
numerati va.'id par ’o compogn'a ila'.Ia.na di 
operette che dabuttera nic-tedi 15 mogg o 
Bile o-e 21.30 con: La vedova «llegra. 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap 15.30) 

Due ore di - risate, di g'oìa, con Albartone. 
R tc-na II conte Man di G Bicncbi. con A. 
Sord'. V. De 5ic8. • • • , •> 

L. 1.300 (AGI5 900) '■ 

(U s.; 22.45) : 

ADRIANO 

Via Romnznosi • Tel, 483.607- - ' ’’’ 

(Ap. 15 30) -■ ' - , "h' 

Un uomo in ginocchio di Damiano D:ni cn;. 
tcchn color, con Gu c.-io Gemme, Eccnota 
C'o-gr. Michele P acido. (VM 14). 

;iS. ’.S.15, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P\ Baracca. 15l - Tel. 410.007 
Dinasly, co’ori, ceti un cesi colossale d retto 
da C-.M, Kuln Pe- tutti 
(17.30. lO.l’S. 20.40. 22.45) 

ALFIERI D'ESSAI 

V a M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Oggi ripeso 

Ooma.-ii; Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nja.-o q-and oso sto'go-rnte confo—ero'e. 
e ego.-iral 

Un caoo a/cro soetteco a-e ed appsss'rraite. 
Technico or Taverna Paradiso, con 5/I.;est»r 
S'oilone, Arne Arche-. 

(15.30 13, 20.15. 22.45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. O.'sini, 32 • Tel. 681.0550 
Bus .3. 8. 23 31. .32. -33 

Spettacoii di pros« (Ved' rjb-ici TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavo'jr - Tel. 557 700 
Nosleralu il principe della notte d'rettc da 
Warner He-zog. Tec.hn co or. cir Kiaus Ki.-i- 
ski. Isabe'ie Adian' • B-uno Go-.;. (VM 14). 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenz.a - Tel 212.178 
Hard Ce.'c Sessualmente... vostro, coior'. ccr; 
Jean B-i:n. Don/ Dmye. e Va rrie Bo sgei. 
( Rigoros-zmcnt* V.M 18'. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 22.5,643 
(Ap. 15.30) 

La bandera {.Ma-co o muo-.',. con Tsrencs 
H'.::. Me* Ven àydo.v. Gene Hacl-.nxn. Cathe- 
nn? Der.eu.-e, tec.Si.co or. 


, EOLO 

I Dolgo S. Frediano • Tel. 296.822 
I . (Ap, 15.30) 

■ Calore nel vanire, colori, con .Merle Vo'rct. 

I ‘ G-is$ Dtiiner. (Rigot osam-;nte VM 13). 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 60.401 
(Ap. 15,30) - . - ■ 

Doi - romanzo di Cario Levi: Cristo si « (ar¬ 
malo a' Eboll, di Frotieesco Rosi. Techn color 
con Gian Merio Voiontt. Irene Papaj. Lea 
Messori. A. Cuny Per tuttil 
(16 19 22) 

FIORELLA 

1 Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
i (Ap 15.30) ' ■ ■ 

I Pci la ra-jo di Ingmar Bc.-gmsn Sinlonia 
i d'aulumio, colcti, con l:ig,-,d Bcrgmcit, LiV 

i U'Iiniit. Per tutti. 

I (15.30, 17.15. 19, 20.45, 22,40) 

{ FLORA SALA 

Pirfzza Dalmazia - Tel. 470.101 
I Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel, 470.101 
( Ap. 15 30) 

Squadra antidroga, con Tctiy Musante, bu- 

sos Stiosbe.g, tech.-iicolot. Per tutti. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 

Ecco l'Impero dei senal, di Nag.sg Osh.ma, 

technicolor. (VM 18) 

P.atea L. 1700 

(Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENDA5 L. 1.200) 
(17.30, 19.05. 20.50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
1 (Ap. 16) ■ 

! Una giornata particolare, techn co.ci, con 
; Marceilo Mostroianm, Sophie Lo en. 

i ITALIA 

I Via Nazictiale . Tel. 211.C69 
(Ap. are 10 antim.) ' 

Sorbole che romagnole, Fechtticolor. ceti Mo- 
1 r'g R. Riuzzi. M. Ciavwro. (VM 14). 

i MANZONI 

Via .Martiri • Tei. 366.808 
Caro papà, di Dno Risi, tectmicolor con Vit¬ 
torio Gassmcii. Aurore Clement. Per tutti! 

, (17, 18.45, 20,40. 22,35) 

I MARCONI 

. Via Giannottl • Tel. 880.644 
Ogg' r'poso 

I Domali: Calore nel vanire 

i NAZIONALE 
j Via Cimatori • Tel. 210.170 
i (Locale per famiglie) e prosegu.mento pri- 
' me visioni 

Un tortissimo * thr.ll'ng >. Eeslmriicolci : La 
grande paura, con Bebersh Wailey. Peul Catr. 
(VM 18). 

(16, 17.45. 19.15. 20,45, 22.45) 

! IL PORTICO 

1 V;a Ca|)<> de! Mondo • Tel. G73.9.{() 

I (Ap 15) 

F-i'lcsc'rnru d' N.colas Roeg L'uomo che 
I cadde sulla lerra, con Devid Bo'.rie, Candy 
' C :i 1-,. TDelin co or. 

( R duziciT ) 

I (U.s. 22.30) 

I PUCCINI ‘ 

1 Piazza Puccini • Tel. 362.067 
1 (Ap. 16) 

[ Enrico Mo.itesano è Tutto suo padre, ^cii 
Mci-'iù Prati, F'ommetta Bsralla. Com co a 

coltx-i. Per tutti. ; 

STADIO ■ 

I Viale .M. Fanti • Tel. 50,913 
1 (Ap 15.30) 

r tiim dei 7 Osctr, di George Roy 11,11. 
colori La stangala, con Paul Nc-.vmen Roba! 
Redio.'d. Robert S.ho-.v. Per tutti. 

(15.30. 18, 20.10. 22.40) 

I UNIVERSALE D'ESSAI 

I V:a Pisana. 17 • Tel. 226.196 
I (Ap 16) 

I Pc-sonole di Sam Peckinpah. Oggi solo. Un 

1 v/ostem ieggcsiderio II mucchio selvaggio, con 
1 VV. Hciden. E. Bo-gnine, R, Ry-an. Color:. 

L. 800 (AGIS 600) 

(U.s 22.30) "• 

VITTORIA 

Via Pagninl . Tei 480.879 
^ Walt D'snsy presente La avventure di Peter 

Pan, technicolor. Al film è abbclato II cavallo 
tatuato, technicolor, 

(15 30. 18. 20.15, 22,40) 


I ALBA 

I Via F Vezzani iFUfredi) - Tel. 4.52.296 
t Ogg' chiuso • 

I Domani: Il lanlabus. 

j GIGLIO (Galluzzo) 

I Viale .Manfredo Fanti • 'lei. .50,913 

I Ogg' chiuso 

I LA NAVE 

Via Villainagna. Ili 

Og-g' chiuso 

j ARCOBALENO 

I Via Pisana. 442 - Legnaia 
' Og-j' chiuso , . • 

I AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via d*” Pucci. 2 • Tel. 282.879 
j (Ore 15,30) 

Il deserto dei tartari di Vaicrio Zuri ni. cc«i 
G'uiiano Gemma, Max Von Sydovr, 

1 ARTIGIANELLI 

; Via dei Serragli. 104 - Tei. 225.0.57 

I Oggi chiuso 

i CINEMA ASTRO 

j Piazza S -Simone 

Today in English 

The shoul by J Sko 'mov.'Sky, v/.th A. B-sles. 

1 S. Yo-k. 

' (16. 77.40.' 19.20. 21. 22.40) 

i CENTRO INCONTRI 
i Via Ripoli. 213 (Badia a Ilipolii 
) Ogg chiuso 

! ESPERIA 

! G.'tiluzzo ■ Tel. 20.48.307 
1 Ogg' ch'uso 

1 FARO D’ESSAI 

' Via F Proietti. 36 - Te!. 469.177 
; ;0.c 20.30 e 22.30) ' 

! B. R-c'DSOn o:ascr-.‘a l| re dei giardini di 
I Marvin, ccn Jack N.c.nolson. 

i FLORIDA 

Via Pis-ma ir :9 . Tel. 700 '.'(c 
I Do.mcn'; Goodbye Bruce Lee. 
i ROMITO 
I V;a del ftnmi’n 
I Doman': Lo chiamavano Trinità, 
i C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
i V-a .=t Franre-ro d’AS'i.^i - 'le.. 2u} .50.5 
j Ogg eh.uso 

I S.MS. SAN QUIRICO 

, V'.a Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) i 

j Oggi eh uso 

i CIRCUITO 

' DF..VIOCRATICO 

I DEL CINEMA 

i C.D.C. CASTELLO 

Via R Giuliani 374 
\ (Soch. 20.30-22.301 

i G! auTcr dei cr.e-n •.•nc.' csio Sim Peck n- 
( pah Cetawzy. con Steve MeOuzen, Al Me 
. G-Zry. (1972). 

. R d. AGIS 


C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Hovozzano (Bus 34) 
Tc!. 690.418 

Og-gi chiuso 

SPAZIOtJNO 

Vi;i del èìele, 10 • Tel. '201.'20.5 
(Oie 17,30) 

Le lacrime di M. Lange di J Rtnoir, con 
R. Lelevre. J. Berry (Frtncia 1936) 

(Cic 20.30-22.30) 

1 La carrozza d'oro d. J. Reiioi, con Ari'o 
I Msgnan', L. Lamcit (Ilei-a 1952). 

I CIRCOLO L'UNIONE 

j Ponte a Etna, Vt.i Clilantlglana, UT 

Oggi chiuso. 

C.D.C. COLONNATA 

Piaz.ZAi Rapiàardi (Sv.sto Fioieiitino) • 
Tel. 142.20,3 Bii-; 28 
Doman ; La confessione. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tei. 640 0,33 

Oggi chiuso 

C.R.C ANTELLA 

Via PuUcciano. 53 Tel. 640.207 

Ogg. chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Oggi eh USO 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piavo, 2 
(Ap. 20,30) 

Un l.im d. Ciuf ics Jciiott L'altra taccia di 
niozzanolte, co.i Me ic-Fi'ince P.s'er, lohn 
Beck. Rat Vailo,ic. (VM 14). 

(U.s. 22,301 

SALESIANI 

Figline Valdaino 

Via Roma 18 - 'lei. OéS.rz.ù 

Oggi chiuso 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. '299.525 
-12. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Sabato 12 meggio. eie 20,30: Recital «Jal 
mezzosoprano Maiilyn Home. Pimista: Mar- 
t'ii Ko.'t. Musiche di Schumenn, Wolf, Ros¬ 
sini, Debussy, De Falla. 

(Abbonamento « A » primo gailerio) 

TEATRO BENITO SASI (Grassilia) 
CASA DEL POPOLO 

12. Rassegne Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 la Compagnia Nuria Bercellona 
j (Spegne) presento; Fedra, un'altra Fedra per 
1 lavore di Sa'vadcr Espr.u. Rog a di Luis Esqual. 

I Spazio scEii'CO. coslom: di Fobia Puigservet-, 
musiche d- laso Mar,a Ari'zabalanga. 

(Abbonai, tu-no « B » e pubblico ticrmale) 
Tioduzione simullonco in lutti gli ord ni di 
posti. 

E’ assicurato ui sevizio d fello della linea 
31 sia ell'in’zio che al tcrmi.ie dello spetfe- 
colo. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

] Via G. Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
j 12. Rassegna internazionale del Tcotri Slabili. 

Ore 21.15 il Gruppo Spcrimentaie Teatrale 
I pt esenta: Il ritorno di Oreste di Merio Ricci. 

P.ogetto scenogroiico e regia di Merlo Ricci, 

I Costumi di Fobrizio Magtuni, musiche di Alvin 
I Curran. 

' (Abbenoti turno * A » e pubblico normale) 
SALONE BRUNELLESCHIANO 
Piazza SS. Annunziata, 1 
12. Rossegna Ints.'nazion-aic dei Teatri Stabl!: 
Ore 17 Antigone di Gheorgios Zoyetlaa. 
Ore 19 Elettra di Tal-.is Muzenid.s. 

Ore 21,30 I persiani di Vittorio Coltatavi. 
Ingresso libero. 

COLONNA 

Via G.P. Or.sinl - Tei. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Tutti i giovedì, venerdì e, sé^tq'zore 21.30, 
dometi'co e (ostivi ore 17 -‘e-21,'30, Ghigo 
Moslno e T'n« Vinci ' presehlatio ' Una novi¬ 
tà essotula: La gravidanza di ' mi' marito. 
Regia di Tine Vìnci. Scene dì Robàfio Mesi, 
prenotarsi ol 681,05.50. Ingresso cnche do 
Lungarno Ferrucci di fronte al Lido. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i saboti alle ore 21.30, tutte le dome- 
n che e testivi alle ora 17 c 21.30 la Com¬ 
pagnia de' Teatro Fiorcnt’no diretta do Wanda 
Pasquini p-eszfito; Giuseppe Manelli... mutan¬ 
dine o reggipetti, tre atti comicissimi di Mario 
Mei otto. PranotQzionì tult- i g'omì dalle ore 
15 telzlonzndo a' 218 820 
(Ultime tre rcp' Che dalla stagicne) 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo, 3.3 - Tel. 210 3,55 
I! lunedi, martedì, mercoledì il tcotro resta 
ch'uso 1! g ovedì. venerdi. saboto alle ere 
21.15 e la domc.-i'co e lesivi alle ore 16.30 
!a r Compag -1 o di p.-osa città di F'rcnre » 
coope-otivj Orluo'o presenlo; Separali di Au¬ 
gusto Novc'li Reg'a di Cario Cirri. Scene • 
j costumi d' Lucono Guam cr i. Ccrcografie d: 
j Simcnetto Gallo. 

(Il giovedì e il vcric-dt sono valide le 
riduzicni ) 

TEATRO VERDI 

Sono n -.'eiidito. presso io bijlct’ctria del tea 
tro. tJe.io 16 ol'e 22 i pigt.etl, par i oosti 
numera: /j: di per .o Compagno Italiana di 
Oparsiij cri? debjticra mrrtadi 15 maggio, 
el'e ere 2t.30. con 'a « Vedova allegra » 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via VMtt. Emanuele. 30,3 - Tel. 4^)261 
(S.MS Rifreclil . . 

Oggi, a.'e O'e 17. pr, nc.pl d j;!tr pi cloz.fnc 
scen.ca seccndo j! mc'odo d. 0,-az'o Costa, 
d'zione, m ino, tecniche rjs.-i -a'cr'c, « frj:- 
n ng » vocale Escrc taz'ci'.c- p-atico su testi 
I d. Fo. 'O.-,. C-acho.'. 

I Vc.ierdi. a-e 17. incentro con l'att.-ice 
j rise F^bb.'. 

! SCUOLA LABORATORIO 

; DELL’ATTORE __ . 

i Via .-Mf.ini. 84 ■ Tr-1. '21.5 .Mit 
I Oeji eh uso 

NICCOLINI ■ ■ 

Via Rica^uli - Tr i 2i:i282 
! O'ues'o sera o-a 2!, 15 Pec'o Pei n » I 
I inorino » d P.'c.'C*idtc cVIff 

i 10 e'.c 13.30 e da e 16 ai e 19. 

1 TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 4.5'r (ang V;.'i XXVII .-Lir.-^ilr' 
< tii:i '.'..n VXI'il A l li* I r<-l 49((.4fi-j 
Nc g a .-i d v.-f-erdi. sapete e dir.-n'ca. «He 
ere 21.30 !a RGP o-esentj: « Maria Grazili 
Fci e Ferdinando Scarscllt Show » n due 
te.mp'- « Canzoni bizzarre di sempre ■ f - L'- 
y sa.ig' o' e-^ciy. U zza ras de 

tOuiu-s. ci-iz.qirl e? iicder 11 .» .r-z rr. s ngu- 
■sres cene oncs di s e-npra .). 

Posto unico L. 1.300. r.duzicni Er.r; . Ei'dzs, 
Arci, studrr-.t . 

P.-ci'Otzz ri-, te'eli.ich; e' 490463 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Mattoniti. 18 iSe.nto Fiorontlnor 
O-e 21: D'scotcca. Fiash mus'c. Balio m*- 
drr no. 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
' la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
> Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449. 


TEATRO COMUNALE 
G. VERDI 

PISA - TEL. 23.405 

Domani sera - Ore 21 
GIORGIO 

GABER 

in 

t Polli di allevamento * 


Infotmizioni « vend ta biglietti 
presso il bonegh'no de' Teatro 
Comunale G. Verdi, v.e Paiestro 
tei. 23405. orar o 10-13 16-19 



presrT.1,4 

f ** 0110 "*^ 
■ superotto ■ 




Canale48 

I .«Im- (irr 



COIKORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 


La d.lezione dei loca'e è lieta 
di annone.are per 

Giovedi 10 maggio 

in anleprìma per 
la Toscana 

Adriano Celentono 

Prevendita b'glieltl ■ 
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Dibattito con Macaiuso al Palazzo dei congressi di Firenze 


La mezzadrìa allontana 
la Toscana dall’Europa 

Il Governo deve intervenire sulle strutture per rendere competitiva la nostra agricoltu¬ 
ra — Seimila miliardi bruciati sull'altare del protezionismo — Le proposte PCI per la CEE 

Da alcuni mesi a questa parte, in vista della prima elezione diretta dei rappresentanti al parlamento europeo, alcune 
forze politiche hanno istituito una sorta di gara per stabilire quale é il più europeista fra i partiti italiani. Il «gioco» 
— se così si può chiamare — funziona pressappoco in questo modo: chi accetta acriticamente lo SME è un «europei¬ 
sta /> convinto, mentre coloro clie hanno espresso alcune riserve suH ingies^io dell ltalia nel si.->tema monetario non pos 
sono definirsi veri europei. I ..0 stesso discorso vale i)er ragricoltura: da buoni europeisti» lìisogna avere cicca fiducia 
nelle direttive della Comunità, .se vo:»liamo che il coltivatore diretto to^cano o del me//ogiorno diventi un bravo impren 

ditore a^^rieolo come il suo 



Un nuovo patto di ferro 
tra la DC e gli agrari 


Si sono insediate, recente¬ 
mente nelle province tosca¬ 
ne. le commissioni provinciali 
previste dalla legge legiona- 
le istitutiva dell'albo degli im¬ 
prenditori agricoli professio¬ 
nali. t 

Si è compiuto COSI un con- ; 
creto atto per l'applicazione 1 
dì questa legge la quale do- j 
vrà, nel quadro della dife- 1 
sa della professionalità agri- j 
cola, la cui iscrizione all'albo ! 
sarà condizione per potei ac- j 
cedere ai finanziamenti pub¬ 
blici in agricoltura con le ! 
modalità previste dall ai ticoìo j 
t dello statuto regionale. ; 

In occasione deirinsediu- ! 
mento delle commi-,sioni si è j 
registrato un grave compor¬ 
tamento da parte della Col- 
diretti, la quale dopo aver ri¬ 
fiutato ogni incontro con le 
altre componenti al fine di 
ricercare intese per una ge¬ 
stione unitaria delle commis¬ 
sioni ste.'se, presupposto fon¬ 
damentale per una corretta 
applicazione della legge isti¬ 
tuita. 5’ c presentata con una 
posizione discriminatoria, sti¬ 
pulando un accordo preventi¬ 
vo con la componente degli 
agrari della Confagricoltura, 
il quale prevede che in tutte 
le Province i Presidenti siano 
della Coldiretti e i Vice pre¬ 
sidenti della Confagricoltura. 

Una posizione arrogante — 
che credevamo ormai appar¬ 
tenere agli anni della « guerra 
fredda » — la quale evidenzia 
la volontà di gestire la legge 
ist'tufriee dell'alho così co¬ 
me si gestiscono i Consor¬ 
zi agrari, la Fcderconsorzi, j 
c COSI come SI sono gestite 
Ir Mutue, discriminando gli 
autentici produttori e conti¬ 
nuando con il clientelismo. 

Il fatto ha determinato no¬ 
tevole disagio anche fra gli 


appartenenti a questa orga¬ 
nizzazione, tanto che nelle 
province di Grosseto e Arezzo 
l'accordo della « Confiti tesa » 
è stato ripudiato dagli stessi 
dirigenti della Coldiretti ed è 
stala raggiunta l'intesa gene¬ 
rale per una gestione collegia¬ 
le. con la elezione dei presi¬ 
denti della Coldiretti e dei 
vice presidenti della Confa- 
gricoltori. le quali rappresen¬ 
tano oltre il 05 per cento delle 
categorie. 

iXclle altre province invece 
è stato applicato il paterac¬ 
chio <{ agrari-boiiomiani ». Lo 
atteggiamento della Coldiret¬ 
ti trova soltanto una spiega¬ 
zione: obbedire alla Demo¬ 
crazia Cristiana, la quale vuo¬ 
le ripagare la decisione della 
Collfagricoltura di far vola¬ 
re. gli agrari per le liste del¬ 
la DC alle prossime elezioni . 

I dirigenti regionali della 
Coldiretti dovranno però spie¬ 
gare ai coltivatori loro asso¬ 
ciali cóme può il coltivato¬ 
re diretto votare per gli stes¬ 
si candidati per cui votano i 
grandi agrari. Da tali interro¬ 
gativi verrà fuori la risposta 
del perchè la DC ha sabota¬ 
to l'approvazione della legge 
di riforma del contratto di 
affitto e poi il superamento 
della mezzadria, la quale in¬ 
teressa centinaia di migliaia 
di coltivatori affittuari, coloni 
e mezzadri. 

Ancora una volta gli inte¬ 
ressi elettorali della DC han¬ 
no prevalso sugli interessi dei 
contadini. 

I coltivatori diretti sono in¬ 
teressati ad una radicale mo¬ 
difica della politica comuni¬ 
taria, ad una sena program¬ 
mazione in agricoltura. la 
quale finalizzi gli investimen¬ 
ti pubblici al potenziamento 
produttivo, occupazionale e 


del reddito contadino, all'ap¬ 
provazione di una legge che 
garantisca un moderno con¬ 
tratto di affitto e il supe¬ 
ramento della mezzadria. 

Ma guarda caso queste so¬ 
no le cose che non vogliono 
gli agrari e la Confagricoltu¬ 
ra, queste sono le cose che 
sono state sostenute dal PCI e 
dalla sinistra in genere nella 
passata maggioranza gover¬ 
nativa. 

La DC invece ha subito il 
ricatto dei grandi agrari e, 
dopo aver concordato tali ob¬ 
biettivi, li ha rinnegati deter¬ 
minando la fine della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazio¬ 
nale e di conseguenza lo scio¬ 
glimento anticipato del par¬ 
lamento. 

Dovranno riflettere quei 
gruppi di coltivatori che si 
battono per il rinnovamento 
della Coldiretti (e non sono 
pociiil, dovranno capire che 
ciò può avvenire negando il 
loro voto alla D.C. che stru- 
meiilalizza tali forze non per 
il progresso della agricoltu¬ 
ra, ma facendosi interprete 
delle posizioni più retrive del¬ 
la priorità agraria fino al 
punto di « meritarsi » il loro 
voto. 

Con il governo di unità na¬ 
zionale scaturito dal voto del 
20 giugno '76 sono state vo¬ 
tate leggi importanti in agri¬ 
coltura, è cresciuto l'interes¬ 
se generale delle forze politi¬ 
che e sociali verso il settore 
agricolo si .sono aperte pro¬ 
spettive nuove per il rilan¬ 
cio di tale settore. 

E' rafforzando il P.C.l. che 
può essere rafforzata la pro- 
sp‘’ttiva di rilancio del setto¬ 
re attraverso una program¬ 
mazione seria, capace di apri¬ 
re al paese una vera ripre¬ 
sa economica e sociale. 


Dibattito in Consiglio regionale 


collega olandese o tede.sco. 

Questi stessi « euro|)eisti 
convinti », jìerò, sono subito 
pronti a menare .scandalo 
quando leggono .sui giornali 
che in Emilia d’estate le pe¬ 
sche vengono mandale al 
macero, oppure quando sci- 
tono dire che gli allevat-iri 
olandesi nutrono il l>e.siiame 
con il latte in polvere. 

Invece di gareggiare per 
accaparrar.-ii vot., questi par¬ 
titi (DC in testa) farebbero 
bene — se vogliono veramen¬ 
te creare una coscienza eu¬ 
ropea nel popolo italiano — 
a spiegare come stanno ve¬ 
ramente le cose ed a battersi 
per una politica comunitaria 
die sia strumento di equili¬ 
brio fra le economie dei Pae¬ 
si meinbii della Comunità. 

Bene ha fatto il Comitato 
regionale toscano con la Fede¬ 
razione comunista fiorentina 
a organizzare, lunedi scorso, 
un convegno su « L’agricoltu¬ 
ra toscana e la politica agri¬ 
cola comunitaria ». 

Centinaia di coltivatori 
hanno ancora una volta potu¬ 
to constatare direttamente, 
nel cor.-io del cons'egno, quali 
.-.ono 1 gua.-iit provocati nelle 
nostre campagne da 30 anni 
di zeelione democristiana. 

Ai lavori, conclusi da Ema- 
mide Macaiuso. delia Dire¬ 
zione nazionale òcl PCI e 
inesidente deila ccmmi.ssione 
agraria del Senato, hanno 
partecipato numerosi .studiosi 
ed esperti come la dottoressa 
Carla Barbarella, deila com¬ 
missione agraria nazionale 
del PCI, Liano Angeli e Luigi 
Omodei-Zorini, docenti della 
facoltà c». agraria di Firenze, 
ed il dottor Antonio Ducei, 
esperto dei problemi comuni¬ 
tari. 

Dal convegno è emensa con 
chiarezza la necessità di una 
radicale modifica deirattuale 
politica comunitaria nel set¬ 
tore agricolo. Gli attuali re¬ 
golamenti della CEE invece 
di equilibrare le economie 
agricole fra i vari Paesi 
membri hanno, in realtà, di¬ 
feso'le agricolture dei Paesi 
più .forti dalla concorrenza di 
quelli più deboli, • riducendo 
Ulteriormente la base produt¬ 
tiva delle nostre campagne. 

C’è di più; l’esasperata po¬ 
litica protezionistica cella 
CEE ha praticamente biocca- 
to ogni processo di riconver¬ 
sione produttiva nelle aziende 
agricole di tutta Europa. Og¬ 
gi la Comunità europea 
spende ben 6 mila miliardi 
all'anno ( 150 mila lire per 
ogni cittadino dell'Europa) 
per assorbire tutte le ecce¬ 
denze, 

E' chiaro — ha detto il 
compagno Macaiuso — che 
fino a quando la Comunità 
europea sarà disposta ad ac¬ 
collarci tutte le eccedenze dei 
vari prodotti, nessun im¬ 
prenditore agricolo avrà inte- 
res.se- a riconvertire 

Cosa propongono i comu¬ 
nisti per evitare che ogni an¬ 
no ben 6 mila miliardi ven¬ 
gano bruciali suU’altare col 
protezionismo e per ridimen¬ 
sionare il deficit agricolo a- 
limentare italiano ed euro¬ 
peo? 

Per prima co.sa i paesi 
membri delia Comunità do¬ 
vrebbero dare un taglio alla 
politica del giorno per gior¬ 
no. La pratica che ogni mi¬ 
nistro dell’Agricoltura porta 
avanti per procurare i mag¬ 
giori vantaggi po.ssibili all'a- 
gricoltura del proprio Paese 
non serve a nessuno, né tan¬ 
to meno all'economia agrico¬ 
la dell'Europa. 

Occorre, invece, sostituire 
al protezionismo una seria 
polìtica di programmazione 
che tenga conto del mercato, 
del con.sumo. delle strutture 
produttive e dell'economia 
agricola cni Paesi extraeuro- 


Un ciclo 
di lezioni 
airiRPET 
sulla 
storia 
toscana 

Nel quadro delle attività 
di formazione e aggiorna¬ 
mento previste dal prcprio 
M programma » l’IRPET 
ha promo3.so un c.clo di 
lezioni sulla stona eccuo- 
inico-sociale e politica del¬ 
la Toscana, secondo il se¬ 
guente calendario: doma¬ 
ni. ore lo. Giovanni Che¬ 
rubini. dell’Università di 
Firenze: « La Toscana dai 
Comuni ai Lorena »; gio¬ 
vedì 17. ore 15.30. Vieri Be- 
cagh. deiruniversità di Fi¬ 
renze: « Riforme amm;*ii- 
strative e direzione dello 
Stato dall'età di Pietro 
Leopoldo alla Restaurazio¬ 
ne »: Giovedì 24. ore 15,30. 
Simonetta Soldani. dell' 
Università di Siena: « La 
formazione de! gruppo di¬ 
rigente toscano nel Risor¬ 
gimento »: Giovedì 31, ore 
15.30, Carlo Pazzagli, dell' 
Università di Siena: « L’ 
agricoitura to.scana fra Ot¬ 
tocento e Novecento»; 
giovedì 7 giugno, ore 15.'30. 
Giorgio Mori, dell'Univer¬ 
sità di Firenze; « Primi svi¬ 
luppi manifatturieri e in¬ 
dustrializzazione ». 

Il ciclo di lezioni è ri¬ 
volto ai ricercatori dell’ 
Istituto. E' tuttavia am¬ 
messa la partecipazione di 
un limitato numero di fre¬ 
quentatori e.steini. Chi ab¬ 
bia interesse a seguire ccn 
continuità il ciclo è pre 
gaio di registrarsi, anche 
per telefono (055-577651). 
pre.sso la segreteria dell’ 
Istituto. Le regi.strazicni 
saranno accolte, nell’ordi¬ 
ne. 


Pochissimi gli investimenti 


previsti per i servizi sociali 


A Lucca il bilancio comunale 
ignora i bisogni della città 

Gli amministratori dimostrano di non conoscere i problemi della comunità — Approvato dalla 
Giunta DC’PRI'PSDI lo scialbo documento contabile ~ Voto contrario di comunisti e socialisti 


LUCCA — Tutto a! è svolto 
secondo il copione. La giun¬ 
ta tripartita DC. PRI, P3DI 
ha presentato il suo bilan¬ 
cio e se re approvato, pur 
con qualche sintomo d: ma- 
le.-;se interno. 

Tutti gli altri partili han¬ 
no espre.s.so voto contrario con 
argomentazioni spe.-^so a.-«>ai 
dettagliate che hanno trova¬ 
to .solo qualche lormale ade¬ 
sione da parte della giunta. 

Grande a.s.sente della .sera¬ 
ta la città: in con.siglio non 
c’è pubblico. I,e con.sullaz:o- 
ni (ridotte ix-r la stes.sa am¬ 
missione del .sindaco) non .so¬ 
no riuscite a coinvolgere le 
lorze sociali, la giunta si e 
presentata senza una propo¬ 
sta per la città 

Più che l’approvaz'.one di 
un bilancio — che dovrebbe 
e.s.sere l’atto politico princi¬ 
pale d: una amministrazio¬ 
ne — è sembrata la seduta di 
una grande occasione man¬ 
cata. 

« Bilancio verità » ha detto 
il capogrupixj democrisliano; 
e in realtà poteva e doveva 
e.sserIo. Con i pa.ssivi ripia¬ 
nati. la certezza delle entra¬ 
te da parte dello Stato e del¬ 
la Regione, quest’anno, final¬ 
mente. l’ente locale poteva 
presentare un bilancio con si¬ 
cure coperture per gli inve¬ 
stimenti. E invece no. 

L’amminist.'•azione comunale 
di Lucca ha preferito presen¬ 
tare un bilancio puramente 
contabile (ma anche le cifre 
qualche volta stentano a tor¬ 
nare). d: ordinaria ammini¬ 
strazione; tanto è vero che 
il capogruppo socialista ha 
potuto affermare con una 


battuta amara che tanto va¬ 
leva pre.-ientare lo .ste.s,so bi¬ 
lancio dello scor.io anno au¬ 
mentato m entrata e in usci¬ 
ta delle percentuali di rito. 

Che la relazione ai bilan¬ 
cio sia stata contenuta, lo lia 
ammes.so il .s.ndaco nel te.->to 
della replica, che ha addot 
to a giu.it.iicaz.ione il ritar¬ 
do dei provvedimenti legi,-,la- 
tivi e il fatto che la giimt.a 
SI impegnerà particolarmente 
nel bilancio del pro.s.simo an 
no. quello di fine mandato. 

La prima impressione è 
che l’amministrazione si sia 
trovata con una serie di mi¬ 
liardi da .spendere senza sa¬ 
pere bene dove e per quali 
obiettivi investirli: il bilan¬ 
cio as-sume quindi l’aspetto 
di un insieme .slegato di 
conti dei vari assessorati 
senza un minimo di visicrie 
generale della città e delle 
esigenze dei suoi abitanti. 
De! resto - e lo mette in 
evidenza nel suo puntuale 
intervento il capogruppo co- 
muni.sta Calabretta -- non 
c’è nella relazione al bilan¬ 
cio il minimo accenno alla 
riforma della finanza loca¬ 
le. né alla situazione gene¬ 
rale del paese. 

«Questa è la manifestazio¬ 
ne concreta di un assoluto 
affievolimento della conce¬ 
zione del potere locale -- ha 
affermato — una ccncezione 
puramente aziendalistica del 
comune: un atteggiamento 
inaccettabile che è già da 
tempo iniziato e affermato 
nel modo democrisliano di 
amministrare il nostro co¬ 
mune ». 

Tutto, quest'anno, concor¬ 


reva a dare nuove possibi¬ 
lità nella stesura del bilan¬ 
cio: ncn ce. invece, nessun 
indirizzo generale, nessuna 
programmazione, perché non 
I c’è ne.ssuna cctio.scenza 
.scientifica dei bisogni. Sono 
1 molti 1 punti specifici su 
. cui SI sono soffermati tutti 
I i partiti di opposizione: dal 
1 centro storico (.sul quale il 
j P3I ha presentalo un suo 
I documento» alle questioni del 
! per.sanale, deH’assctto del 
! territorio, della agricoltura 
I idi CUI ncn si fa parola». 

I della questione del piano per 
I il commercio, dei servizi so- 
I ciali, della parlecipazione, 

I delle aziende municipalizzate 
i Precis. .sono .^laii 1 rifen- 
I menti .-,11 que.sie ultime del 
, compagno Calabretta: per la 
i GER.A .-\M non .si tiene in 
' alcun conto che tra pochi an¬ 
ni .sarà disponibile il met.uio 
‘ deirAlgeria; per l’AMIT si 
i conferma la .scelta del rad 
! doppio deH’inceneritore sen- 
j za fare parola di tutto il d:- 
I battito che si è sviluppato in 
1 que.sti ultimi anni .su altri e 
I più razionali melodi di smal¬ 
timento dei rifiuti. 

C’è ixn da fare qualche 
i considerazione su come il b;- 
I lancio di previsione viene ge- 
j stilo durante l’anno daH’am- 
mini.strazione: prendendo ad 
1 esempio quello dello .scor.v) 
j anno (il cui consuntivo non 
è allegato) si vede come vi 
sia una notevole var azione 
tra previsioni e realtà. E. 
giiartla caso, se si vanno ad 
es.aminare ci si accorge che 
tutto quello che si è .spe.=o in 
meno è nel campo dei servizi 
social.; mentre si è spe.->o in 


[ p.ù nei lavori pulibhci. Il 
I problema diventa quindi an¬ 
che quello di come poi il bi- 
1 lancio di previsione viene at- 
I luato. 

j Di fronte a un bilancio 
.■-crilto e presentato come pu 
! ra formalità, lo sic.-vso partdo 
} .'-ocialdemocral co (che pure 
I la parte della giunta) ha avu 
I lo qualche problema a dare 
i .1 voto positivo. II consigliere 
I Bartclini. nella sua dichiara- 
I zinne, ha nilatti alfermatn 
che :1 voto a favore veniva 
' dato m\ con «manica larga » 
i anz: larghi.ssima, con la 
« toga ». 

«Non c’è nel bilancio nessu- 
I na ’iidicazione di tempi e di 
1 modi: non vogliamo dare 
I troppo credilo alle promes- 
I .se», ha dello il consigliere 
I liberale Giovannini nel moti 
I tare il voto conlrar.o. Voto 
! negativo ha cspre.-vo anche i! 

I movimento sociale. 

I II compagno Carignanl ha 
I e.-,uresso il giudizio decisamen¬ 
te negativo del PSI. 

Nel dichiarare il voto con¬ 
trario dei comunisti, il com¬ 
pagno Calabretta ha rilevato 
come la sostanza delle argo 
mentazicni dell’ opposizione 
I cion sia .stata neanche presa 
, in considerazione nella repli- 
I ca della giunta; la situazicne 
: venerale delle aulciiomie lo 
cali e del pae.se. il nodo della 
! progriimmazione. In parteclpa- 
' /ione dei cittadini e dei con 
I sigli di circo-cri.-'itne sono d' 
I fatto ignorali nel bilancio e 
I da qui il voto negativo dei co 
munisti 

1 r. S. 


Testimoni ammoniti, ammanettati e successivamente scarcerati 


Arresti in aula al processo per la droga 


Una sequenza dì colpi di scena durante il dibattimento iieiraula del Tribunale di Grosseto - Co?ì- 
tinue ritrattazioni dei testimoni - In carcere più rigorosi controlli sui detenuti e sui visitatori 


-‘ Colpi di scena a ripetizione 
neU'unica udienza,. durata 
oltre quattro ore e mezzo, ie¬ 
ri mattina al processo per la 
ó.'oga. 

Testimoni ammoniti, arre¬ 
stati. successivamente scarce¬ 
rati e pericolo di implicazio¬ 
ne per una teste, moglie di 
un detenuto. 

Un intrecciansi di fatti e 
avvenimenti, contornati da 
battibecchi tra avvocati e 
PM, difesa e presidente del 
tribunale, che tianno costret¬ 
to il collegio giudicante a ri¬ 
tirarsi brevemente per ben 
quattro volte in camera di 
ccnsiglio per decidere sui va¬ 
ri problemi procedurali. 

L’udienza, iniziata pochi 
minuti dopo le 9 nell'aula 
magna deH’Istituto commer- 
«’iale di via Sicilia, che è tor¬ 
nato ad affollarsi anche per 
la partecipazione, non sap¬ 
piamo con quale profitto, di 
una intera scolaresca, era i- 
niziata con i'interrogatorio òi 
Elvira Trillocco, moglie di 
Remo Arienti, il fotografo di 
Porto Ercole, che oltre allo 
spaccio è accusato anche di 
« omissione di soccorso » per 
la morte di Silvana Falaschi, { 
la ragazza di Orbetello, mor¬ 
ta a metà di febbraio su una 1 
panchina del lungo lago delle j 
Croce re. | 

Durante la sua deposizione 1 
la Trillocco ha dichiarato al I 
presidente Messina che mn 
Intendeva rispondere in meri¬ 
to alla situazione di suo ma¬ 
rito. E’ stato a questo punto 



che alcuni avvocati hanno | 
sollevalo eccezione di « dub- | 
bio » portando la Corte a de- j 
ciòire che era facoltà dell.i i 
teste non rispondere sul ma- 1 
rito ma confermare, come ha j 
confermato, se ella stessa fa- ' 
cesse parte del « gruppo di ! 
Orbetello » composto anche i 
da Silvana Falaschi. j 

Si è passati poi all’ascolto 
di alcuni testimoni di Follo- ■ 
nica, Lorenzo Paini é .stato 1 
ammonito perchè faceva con- j 
siderazioni e divagazioni che ; 
esulavano dalle precise do- | 
mande del Presidente in me 1 
rito alla figura e al ruolo ri- ; 
coperto nella città balneare ' 
da Jesus Puccini, uno dei ! 


ma.s5imi imputati di que.sto 
processo, dove nel corso c'el- 
la fa.se istruttoria .sono u.scite 
precLse responsabilità sullo 
spaccio della droga a Follo¬ 
nica. 

Succe.ssivamente dopo la 
veloce formula di rito, a con¬ 
ferma delle deposizioni rese 
al magistrato di altri quattro 
te.stimoni. la corte è passata 
ad a.scoltare Daniele Ramaz- 
zoiti. Sin dalle prime battute 
della sua deposizione, si era 
capito che qualco.ia non an 
dava rispetto alle testimo- 
nia'ize rese in istruttoria. 

Infatti, ad un certo punto 
il teste ha rìithiarato che ri- 
trettava perchè durante la 


dcpo-:iz!one era stato bersa- ' 
‘ gliato dì vane intimidazioni, j 
I Da chi? ha chiesto il presi- 
j dente. « Da lui ». lia risposto 
' rivolto verso il PM dottor 
I Vinci. A quel punto la Pubbli- | 
j ca accusa ha chiesto l’incn- ! 
; minazione e l’arresto per ri- 1 
j trattazione e fal.sa testimo » 
- manza. , 

, La corte ritirata in camera 1 
' di consiglio usciva dopo circa | 
I ‘20 minuti decidendo l’arresto • 
i immediato del testimone e 1 
] respingendo nel contempo la j 
1 richie.sta de! processo per di- j 
, retti-s.sima. I 

I Dopo due ore. alle 13,40, i 
! Oliando il tribunale aveva già i 
i deciso la ripresa deli'udienza 1 


per questa mattina, il Ra- 
mazzotti ha detto al presi 
dente di voler ritrattare ciò 
che aveva òstto poco prima e 
riconfermare la versione data 
in fase istruttoria. 

A quel punto ravvocnto di 
difesa (con l’accordo dell’ac- 
cusa» chiedeva al Tribunale 
di decìdere il proscioglimento 
e la .scarcer.azione: dopo 5 
minuti di camera di ccnsigllo 
il Tribunale deliberava fa¬ 
cendo propria la richiesta 
deH’avvocato. 

Nella quasi identica .situa 
/ione di incriminazione, per 
ritrattazione, si è venuta a 
trovare Michela Giannini. 

Una decisione definitiva ò’I 
tribunale si avrà .stamani so 
lo a! termine del suo inter¬ 
rogatorio. 

A margine e nel contempo 
integrata a questa «vivace » 
udienza, altri spunti non me 
no interessanti devono e.s,ìere 
registrati dalla cronaca. Da 
ieri mattina, a conferma del 
l'ipotesi sulla possibile entra¬ 
ta deU’eroina nel carcere di 
Grosseto, .sollevata in seguito 
de! malore per « angoscia » 
cui era stato colpito un Im¬ 
putato lunedi .scorso, misure 
di controllo rigorose .seno 
.‘-tate deci.se per quanto ri 
guarda i rapporti tra i singo¬ 
li iniDUtati e tra questi e i 
familiari, cui pare sia ."dato 
vietato rifornire i figli anche 
delie sigarette. 

Paolo Ziviani 


Chiusi cinque supermercati e licenziati novan tatre dipendenti 


Tutte le forze politiche | 
condannano il terrorismo I 


L’ultinio gravissimo epi.so- 
dio di terrorismo eversivo, 
l'assalto delle Brigate Rasse 
alla sede de) Comitato comu¬ 
nale della DC di Roma, è 
arrivato ieri sui banchi del 
Consiglio regionale. 

L’intera iieduta mattutina è 
stata dedicata o questo ar¬ 
gomento; hanno parlato 1 rap¬ 
presentanti di tutu i gruppi 
politici prc.senti in consiglio 
c sono state presentate sei 
diverse mozioni (tutti i par¬ 
titi tranne i repubblicani). 

Non si è arrivati al voto, 
rimandato alla seduta della 
pros.sima settimana, per da¬ 
re la possibilità ai capigrup- 
po d: tentare la stesura di 
un documento comune che 
esprima la più netta e deci¬ 
sa condanna nei confronti del 
terrorismo e della violenza 
di tutte le forze democrati¬ 
che del Consiglio regionale 
toscano. Dall’andamento del¬ 
la discussione di ieri matti¬ 
na, dai contenuti del dibat¬ 
tito il realizzarsi di questa 
possibilità non sembra im- 
pas.sibile; e dal disconsi dei 
rappresentanti dei partiti de- 
, mocratici sono emersi molti 
punti di convergenza ancne 
•c evidentemente ognuno ha 
• affrontato da angolazioni pro- 

f irie il compl?s.so ed Intrica- 
o fenomeno della violenza 
contro la democrazia 


La pasizione del PCI è sta¬ 
ta illiislrata da Nello Di Pa¬ 
ro, vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale. Dopo aver e- 
spre.-5So il cordoglio per le 
vittime di Piazza Nicosia e 
la solidarietà dei comuni-sti 
al partito della Democrazia 
cristiana Di Falco ha detto 
che non si può non avver¬ 
tire l'inadeguatezza delle pa¬ 
role, il senso effimero del¬ 
la pur sdegnata protesta, la 
ritualità di dichiarazùoni pure 
espresse con animo e.sacer- 
bato e con profonda convin¬ 
zione. Dinanzi all’attacco di 
Piazza Nicosia il pae.-iC av¬ 
verte anche — ha detto Di 
Paco — quanto siano pe.san- 
ti le carenze, i limiti e le 
jmprevidenz/? della politica 
dell’ordine pubblico, cui non 
-sono estranee le resistenze 
a.s.surde. troppo a lungo tra¬ 
scinate dal governanti a ri¬ 
formare le forze di polizia 
e a rinnovare e ammedema- 
re gli apparati di sicurezza. 

Siamo dinanzi ad una nuo¬ 
va fa.se della strategia ter¬ 
roristica e la circostanza è 
tale che esi^ il rapido supe¬ 
ramento dei ritardi segnati 
in questo campo. 

Combattere efficacemente il 
terrorismo significa quindi su¬ 
bito e decisamente assume¬ 
re provvedimenti precisi, ri¬ 
gorosi e consistenti per raf¬ 


forzare la capacità diferisiva 
e preventiva delle forze del¬ 
l’ordine ma nel contempo si¬ 
gnifica guordare — ha detto 
ancora Di Paco — (*’tre I 
meschini calcoli di bottega, 
impostare un discorso nuovo 
e stringente, per seguire e 
sviluppare una rigorosa e du¬ 
revole politica di solidarietà 
nazionale, capace di rimuo¬ 
vere le cau.se materiali e mo¬ 
rali da cui trae forza più 
che il terrorismo, l’in.soddi- 
sfazione e la sfiducia, l’in¬ 
differenza di lama gente, su 
cui può facilmente crescere 
la perfida pianta de! partilo 
armato. i 

Le mozioni degli altri par¬ 
titi sono state illustrate da 
Pezzati, delia DC. Celso Ban- 
rheili capogruppo del PSI, 
Mazzocca del PSDI, Biondi 
di DP e Andi»oni del MSI. 

Passigli del PRI ha annun¬ 
ciato il suo voto favorevole 
sulle mozioni presentate da¬ 
gli altri gruppi ad eccezione 
di quelle di DP e del MSI-DN. 

La di-scussione è stata con¬ 
clusa dal presidente della 
giunta. Mario Leone, che ha 
richiesto la sospensiva per 
dai» possibilità ai rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi di rl- 
flettcre sulle proprie posizio¬ 
ni e di tentare un accordo 
su un nuovo testo unificato. 

II voto la prossima settimana. 


’er rimmediato. 1 comuni- 
propongono che le ecce- 
ize vengano assorbite solo 
r il 30 per cento dalla Co- 
nità. mentre il rimanente 
per cento dovrebbe cs.scre 
carico dei Paesi membri, 
inché questi .siano incenti- 
i a promuovere una più 
•isiva riconversione 
Per riequilibrare. poi. le 
le economie aencole dei- 
uropa. e neces-sario che la 
munità tenga cento de: va- 
squilibri re 2 ion.)li, squili- 
che po.=sono essere col¬ 
li: solo con un’organica po¬ 
ca di interventi sulle 
ut iure più deboii. Recen- 
nenie la Regione To.scana 
c vi.-,to conte.stare dalla 
munità due importanti 
(ZI. una sulla zootecnia ed 
'altra sulla cooperazione, 
.1 la motivazione che que- 
; leggi avrebbero provocato 
,a concoTen/a sleale nei 
ifronti degli altri produt- 
n della Comunità. 
Svideniemente la CEE non 
ren''*' conto, quando ema- 
!e direttive, ilei profondi 
uilibri che esistono fra 
gricoltura del Nord Europa 
quella tcscan.a. 

E questi squilibri sono de- 
inat; a'icora ad accentuar.si 
il nostro governo non in- 
rviene f>er migliorare le 
sire strutture e per rende- 
ragricoltura competitiva. 

E’ es-surdo. per esempio, 
etendere che il nostro 
^zzadro si adegui all’agri- 
Itura olandese, quando non 
lò disporre della propria 
rra nemmeno in affitto! 

Francesco Gattuso 


La resistibile ascesa della famiglia Niccolini 

Da un piccolo ingrosso alimentare ai supermercati e agli ipermercati su scala regionale 


Atteggiamenti 
antìsindacali 
del Monte 
dei Paschi 


SIENA — I lavoratori del 
Mente dei Paschi di Siena 
sono da tempo impegnati in 
una vertenza con l’az’.eoda 
che, partendo dal problema 
delle assunzicoi. inve-ste un 
fronte generalizzato dì pic¬ 
cole vertenze. 

Da venerdì .scorso a doma¬ 
ni. il sindacato ha organiz¬ 
zato una sene di assemblee 

L’azienda incredibilmente, 
visto che da e anni si ten¬ 
gono riunioni ed incontri in 
questi uffici, ha inviato una 
lettera alle organizzazioni 
sindacali con ia quale esprì¬ 
me « vivo disappunto » per 
il fatto che !e riunicni si 
svolgono in direzione genera¬ 
le e precisando che le as¬ 
semblee si sarebbero dovute 
tenere in altri «locali idonei»». 

La lettera dell’azienda con¬ 
clude esprimendo « ogni ri¬ 
serva per l’eventualità che si 
dovesse persistere nell’atteg¬ 
giamento assunto ». 


AREZZO — 93 licenziamenti 
cinque punti di vendita chiu¬ 
si e una istanza di fallimen¬ 
to presentata da: creditori che 
il Tribunale aretino discute¬ 
rà domani. 

In pratica si prospetta la li- 
quidazicne della AeO ST.AC, 
società a responsabilità limi¬ 
tata. gestita da due cue.ni, 
i Niccolini e da un loro co¬ 
gnato. 

La pratica fallimentare è 
finita sul tavolo del giudice 
ed è probabilmente i’u’f.ir.o 
alto della parabola duscenden- 
te delia famiglia Niccolmi, un 
tempo uno de: ncmi p:ù noti 
e preat:g:o.si della città. 

Avevano iniziato con un 
piccolo ingros.so. fornendo a 
domicilio i dettaglianti. Poi. 
come nelle favole americ.ìne 
del Self mode man, era co¬ 
minciata la vertig:no.sa cre¬ 
scita. 

Al primo gennaio "79 : N;c- 
colini avevano in mano 12 
punti di vendita ad Arezzo. 
Siena, Perugia, Firenze e 
Prato. La loro .scelta di poli¬ 
tica commerciale era stata 
quella deU’ingrosso. 

Una crescita eccezionale 
che aveva portato addirittura 
uno dei Niccolini alla presi¬ 
denza nazionale della AeO. 

Ma dietro la facciata, e die¬ 
tro cioè mercati e ipermer¬ 
cati che nascevano come fun¬ 
ghi, si è rivelata ben presto 


la sostanza, ossia investimen¬ 
ti sbagliati, che hanno provo 
calo buchi finanziari che i 
Niccolini non sono .'tat; in 
grado di ricoprire. 

Un tentativo lo hanno ftit- 
lo alTinizio di que.-fanno, tra- 
srorm.sndo la vecchia .sotit- 
tà in accom.indita .sempl.ee 
in .società a resporusabililà li¬ 
mitata. con dentro tre soci. 

La nuova .«ccietà ha r.le- 
\ato tutta ;a \ecchi.s. con i 
.■=’jo; debiti e : suo; credit:. 

Ha trasferito a Fire.ize gii 
uff.ci animin‘..-,trat;vi e i ma¬ 
gazzini. 

M.a tutto questo non è .sta¬ 
to certo sufficiente a tenere 
in p.cd: 12 punti di vendit.a 
con 227 addetti. Secondi alcu- 
n. Il siluro che lia fatto ca¬ 
dere il g.à traballante edifì¬ 
cio commerciale dei Niccclì- 
ni è stata la tenacia nel vo¬ 
ler mantenere la politica del 
Cash and Carry e del Di¬ 
scount. co.struendo poi deeli 
ipermercati che finanziaria¬ 
mente hanno fatto acqua da 
tutte le parti. La AeO-STAC 
.si è in pratica trasformata 
in un gruppo d’acquisto; scel¬ 
ta questa ritenuta da molti 
valida solo a livello di con¬ 
sorzio di commercianti, do¬ 
ve si può utilizzare il lavo¬ 
ro volontar.o. ma non cer*o 
a livello di azienda privala, 
m quanto 1 costi di distribu¬ 


zione rischiano di farla sai 
t,irc. 

E infatti la .AeO STAC nel 
e;ro di pochi anni ha comin- 
c.ato ad accumulare debiti: 
parla d; miliardi. 

Qualcuno ha quantificato; 
10 per la prec.sione. Cifra 
nue.sta non confermata dalla 
azienda e giudicata ecce.ss:va 
<ia!Ie organizzazioni .sindaca 
li. Comunque la STAC ha 
sme.sso di pagare i creditori 
e que.sl: a loro volta non han 
no fatto a-cire le merci dai 
loro iViagazzini. 

I Niccolin; .sono .stati quindi 
casireit: a ridlmcn.«:onare la 
gamma merceolcgica e non 
.seno .'tali in grado d; rispon¬ 
dere alle richie.ste dei clienti. 

In sinte.si hanno accumulato 
debili e penso mercati. Un cir¬ 
colo v;zi<3?o che alla fine ha 
.strozzato l’azienda. Domani il 
Tribunale dùscuterà del .suo 
fallimento. Oggi i lavoratori 
di.'cutono del loro posto. 

L’azienda ne: me.si .scorsi 
ha chiu.so il punto di ver.dit i 
di Prato e fallo .scendere i] 
numero deg’i occupati di. '227 
Cile erano a i99, nel febbraio 
d quest’anno e a 155 ne¬ 
gli ultimi giorni. Ade.s.-o i’a.i- 
no arrivando le lettere di li¬ 
cenziamento ad altri 93 ad¬ 
detti e SI .stanno per chiudere 
2 negozi ad Arezzo. 2 a Pe¬ 
rugia. oltre a quello di P''a- 
to le cui saracine.sche .«ono 


già state ablia.-xsate. 

A que.-^to punto si pone il 
problema del futuro della 
AeO STAC. I sindacati riten¬ 
gono impossibile gestire i ri¬ 
manenti 7 punti di vendita 
con .solo 62 addetti, quelli 
che si .salverebbero dalle let¬ 
tere di licenziamento che i 
laostini .stanno recapitando In 
questi giorni. I>a prospettiva 
della liquidazione c detta a 
mezza voce. 

Tanto per lare un esempio 
però negli uffici amminLstra- 
tiV; sono previsti, a «ri.strut- 
turazione » avvenuta, .solo 3 
impiegali II numero giusto, 
.-il direbbe, per le pratiche di 
liquidazicne. 

I la\oi .sta.ìno pre.si- 
d.ando 1 vari punti di vendita, 
}>er impedire la uscita delle 
merci, dato che ncn .sono 
convinti che l’azienda .s:a in 
grado di pagare .stipendi e li¬ 
quidazioni. 

Infatti la mensilità di apri¬ 
le non è .st.ata ccrri.sposta e 
.scpraltut'o la AeOS'TAC ha 
un capitale di .soli 20 milio¬ 
ni: noccioline ri-spetto al mi¬ 
liardi di debito, con credito¬ 
ri e lavoratori, al quali de¬ 
ve far fronte. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno respinto le lettere di 
licenziamento chè stanno ar¬ 
rivando. 

c.r. 











!!'Unità / mercoIecH 9 maggio 1979 


ffirenze-toscana / pag. 13 


Un primo bilancio della rassegna « Humora » di Rifredi 


•*/ 


Dopo quasi due mesi di ' 
ininterrotta presenza le 
donne hanno abbandonato 
i! palcoscenico del piccolo 
teatro deH7/«wor Side di 
Firenze. L’incontro Inter¬ 
nazionale di Teatro comi¬ 
co femminile si è concluso. 

Dietro il festival stava 
una scommessa; la comi¬ 
cità femminile esiste ed è 
diversa da quella maschi¬ 
le. L’affermazione apriva 
una serie di corollari: esi¬ 
ste. allora, un teatro fem¬ 
minile, una particolare ma¬ 
niera di recitare, di impo- 
.stare il rapporto con il 
pubblico, una iiarticolare 
maniera di trattare i te- 
.sti, e CO.SÌ via. Uno «spe¬ 
cifico », come amano dire 
nei cineclub. 

Tutto questo dovevano 
dimostrare, in misura di- 
ver.->a, i gruppi intervenu¬ 
ti e i .solisti, dalle Cun- 
nlng Stuntsa Katie Duck, 
dal Fcrnmlnisl Improvi.sing 
Group a Mlkki Magorian 
alle Spidcrwoman. In spe¬ 
cial modo sulle spalle di 
qucst’ultlme poggiava gran 
parte del non facile com¬ 
pito; il gruppo americano 
ha recitato infatti, la par¬ 
te del leone, con due spet¬ 
tacoli (Lysistrutu Num- 
bah! e Cabaret: an even- 
ing oj disgnsting songs 
and pukey images, vale a 
dire in italiano, Cabaret: 
una serata di canzoni di¬ 
sgustose e imniagini vomi¬ 
tevoli) e con un seminario 
durato ben 21 giorni. 

Seminario che alternava, 
a detta di chi vi ha pre.so 
parte (la frequen/.a era 
ri.servata e.sclusivamente 
alle donne), momenti di 
dolce trance alla ricerca 
di «vibrazioni» ad altri 
d; deliberato .scatenamento 
delle energie represse, del¬ 
la vitalità del corpo. 

In teatro, le Spiderwo- 
man hanno proposto sati¬ 
ricamente i ritratti della 
donna propogandati dalla 
pubblicità e dalla tradì- 


Comicamente donna 

piace come festa 

.1 

Soddisfacenti risultati del teatro satirico femminile * Ma soprat¬ 
tutto è emersa l'esigenza di stare insieme - Il nuovo cartellone 


zione, accanto a scene 
.sfrenate di gioia e di 
festa, alla ricerca di quel¬ 
la cosa mitica, datata (e 
un po’ mistificatoria) che 
è il tanto propugnato 
« coinvoigimento » dello 
spettatore. 

Quindi improvvise 
(quanto ormai inutili) dl- 
sce.se dalla ribalta in sa¬ 
la, con le attrici, che in¬ 
terpellavano direttamente 
il pubblico, oppure sali¬ 
vano sulle sedie e inci¬ 
tavano a urlare e a fi¬ 
schiare (quest’ultima ò ri¬ 
sultata poi, alla fine, una 
delle maggiori conquiste 
effettuate dal pubblico 
femminile sulla strada 
dell’erosione dei tradizio¬ 
nali appannaggi del ma¬ 
schio). E allora tutte a 
insalivarsi lo dita, a fi¬ 
schiare, a omettere grido- 
lini che sembrava di es¬ 
sere quindici anni fa al 
concerti dei Beaties, op¬ 
pure oggi a quelli di Ue- 
nalo Zero, 

In mezzo a questo ab¬ 
braccio tra scena e pla¬ 
tea restava ancora una 
volta escluso il problema 
principale che era quello 
(da tesi di laurea) del 
rapporto tra la donna e 
li teatro, sotto la grande 
e misteriosa rubrica del 
comico. E allora (e ncn 
per amore del paradosso) 


veniva da pensare alle 
compagnie di « travesti » 
che tanto bene rie.scoìo 
in queste parodie del pas¬ 
sato e delle convenzicni, 
a metà tra la festa di 
compleanno e l’incubo da 
album di famiglia del tea¬ 
trante, con gli spettri 
delle primedonne vezzose 
e gli imperituri grandi 
attori trombc"ieggianti. 

La bilancia insamma ten - 
de .sempre dalla parte 
della profe-ssionalltà, c 
non c’è spontaneismo che 
tenga. Qui, davvero, pa¬ 
reva di essere nel mezzo 
di una fumosa assem¬ 
blea sessantottesca, quan¬ 
do si affermava che per 
costruire ponti o scrivere 
romanzi o tagliare un’ap¬ 
pendice bastava aver let¬ 
to il libretto di Mao. 

Ma a quanto pare la co¬ 
sa funziona ancora, visto 
l’entusiasmo che ha accol¬ 
to ogni spettacolo di que- 
.slo gruppo e che ha rapi¬ 
damente contagiato le al¬ 
tre compagnie presenti, 
pronte a fare tesoro degli 
insegnamenti delle Spider. 

Il discorso sul comico 
delle donne va. però, pro¬ 
babilmente aggiornato al¬ 
la prossima occasione: di 
sicuro all’ attivo rimane 
questa atmosfera di fe¬ 
sta, che non fa tanto par¬ 
te del teatro, ci pare, 
quanto della voglia di pas- 


.sare una mano di colore 
al grigio e lungo serpen¬ 
te della vita di tutti i 
giorni. 

E’ questo forse uno dei 
compiti del teatro (o al¬ 
meno dovrebbe e.ssere), af¬ 
ferma il pubblico deH7/u- 
1/1 or Side. 

E allora per tornare al 
giudizio .sulla ras.segnH ui- 
.sognerebbe .scrivere (se si 
trattn.sse di un tema d'ita¬ 
liano) che l’elaborato de¬ 
nota palesi insufficienze 
di costruzione, di ritmo e 
di contenuti (tutti orec¬ 
chiati e mai realmente 
nuovi), ma che il candi¬ 
dato vanta al suo attivo 
una grande gioia di vive¬ 
re. Cihe è quanto basta 
crediamo iier ritornare a 
.settembre. 

NeU’attcsa vale la pena 
di seguire la nuova ra.sse- 
gna. inaugurata in que.st: 
giorni sempre air/fiii/ior 
Side, dal titolo « Il comi¬ 
co internazionale tra sati¬ 
ra e entertainment ». che 
approfondisce ancora il di¬ 
scorso suH’umorismo, .sot¬ 
tolineando questa volta il 
vecchio dilemma tra im¬ 
pegno ed evasione. 

Ai nastri di partenza 
troviamo Carlos Trafic e 
Hector Malamud, i due 
mimi argentini che han¬ 
no presentato / fratelli 
assassini. 

Seguono Justin Case e 


Peter Wcar con Sulle trac¬ 
ce di Frankenstein, «sto¬ 
na spericolata di due folli 
che, per ereditare i diritti 
di una compagnia cine¬ 
matografica, dal loro non¬ 
ni, devono realizzare, que¬ 
sta è la condizione del 
testamento, un film su 
Frankenstein ». 

Da New York gli Hot 
Peaches porteranno (dal- 
1’!! al 13 maggio) Oscar 
(musical punk-rock sulla 
cifa di Oscar Wilde), il 
gruppo, a scanso di equi¬ 
voci. si autopresenta co¬ 
me « gente gay che fa tea¬ 
tro gay in tempi gay ». 

/ sette samurai è il ti¬ 
tolo dello spettacolo, mes¬ 
so in scena, dal 15 al 17, 
dal Moving Picture Mime 
Show, gruppo che miscela 
le tecniche della pantoriiì- 
ina bianca, della comme¬ 
dia dcH’Arte, del clown, 
del giocoliere e del casca¬ 
tore. 

Jango Edwards preseli 
terà il suo Solo Show dai 
18 al 20; seguirà, in chiu¬ 
sura di rassegna. Don Jor¬ 
dan, direttore artistico del 
Teatro Studio di Roma, 
con il .suo ultimo lavoro 
Il piccolo circo di Nono, 
« .storia di un clown di 
alcune valigie, di un maz¬ 
zo di carte, una chitarra, 
una concertina, un gioco 
di immaginazione ed una 
corda molto sottile » (dal 
22 al 24 maggio). 

Come è ormai consuetu¬ 
dine la rassegna affian¬ 
cherà al momento diret¬ 
tamente spettacolare 1 tra¬ 
dizionali seminari, di .stu¬ 
dio e di riflessione sulle 
tecniche recitative. Que¬ 
sta volta gli appuntamen¬ 
ti sono tre: con Carlos 
Trafic (già conclu.so). con 
Justin Case. (Sino al 10 
maggio) e con Don Jor¬ 
dan, dal 14 al 31. 

Antonio D'Orrico 


Salta il progetto presentato dall'Arcivescovo 

Niente falso porticato a Siena 
tra S. Domenico e S. Caterina 

La proposta respinta dalla Coniiiiissioiie urbanistica del Comune — Novità du¬ 
rante ì sondaggi della scarpata fanno avanzare nuove tesi su cui lavorare 


SIENA — C’è una zona, nel 
centro storico di Siena, che 
negli ultimi tempi è stata 
più di una volta alla ribal¬ 
ta della cronaca cittadina. Si 
tratta dell’area di Campore¬ 
gio che si affaccia, tra San 
Domenico e Santa Caterina, 
sulla balza di Fontebranda. 

Su Camporeggio si parla da 
tempo di intervenire per si¬ 
stemare il ciglio orbo.so, per 
rimuovere il posteggio e per 
rendere infine accessibile 
quello che è senza dubbio 
uno degli aflacci più belli 
sulla città. 

Davanti il Duomo e sotto 
una fila di edifici che .scoli 
dono fino in londo alla val¬ 
lata, come un presepe. 

L'attenzione .su Campore- 
gio, dunque, c'è da tempo 
e da tempo il Comune sta 
studiando il modo di rendo- 
re accessibile il verde sotto¬ 
stante con l'eventuale rimo 
zione del posteggio. Non sem¬ 
plice, senza dubbio, dal mo¬ 
mento che si tratta di un 
punto di deposito degli auto¬ 
veicoli a l'ochi metri dalla 
« zona blu ». e che, nella stra¬ 
da, lavora un carrozziere che 
si trova spcS-so a sconfinare 
con le auto sullo scarso spa¬ 
zio disponibile al passaggio. 
Oggi la Soprintendenza ai Mo¬ 
numenti. in accordo con l’En¬ 
te locale, ha invitato alcuni 
tecnici della facoltà di Let¬ 


tere a studiare con cura l’a¬ 
rea In questione in modo da 
avere a disposizione tutti que¬ 
gli elementi di conoscenza 
che consentano di valutare 
su basi certe ogni eventuale 
proposta di Intervento. 

In effetti negli ultimi me¬ 
si qualche proposta per Cam¬ 
poregio era venuta fuori, pro¬ 
vocando in città un vivace 
scambio di opinioni. Il Co¬ 
mitato Caterlniano, neU’even- 
tuaiità di una visita senese 
del papa, aveva ritirato fuo¬ 
ri un vecchio progetto pro¬ 
ponendo la costruzione di un 
collegamento coperto che con¬ 
giungesse la chiesa di San 
Domenico con quella dì San¬ 
ta Caterina. 

Un porticato, dunque, co¬ 
struito in falso stile che a- 
vrebbe avuto il compito di 
fare dei « luoghi caleriniani » 
un blocco unico. Ci si era 
richiamati. l)er caldeggiarlo, 
alla dignità di altri santuari 
italiani, ricordando Assi&i e 
Loreto. 

Solo che a Siena non si 
può intervenire con tanta leg¬ 
gerezza sul centro storico. 
Prima ancora che il proget¬ 
to fosse presentato ai com¬ 
petenti .uffici comunali, la cit¬ 
tà ha cominciato a parlarne., 
C’è stato chi ha fatto nota¬ 
re che. fare dei due edifici 
un blocco unico, significava 
attuare un falso storico, pro¬ 
ponendo una modificazione 


sostanziale del tessuto urba¬ 
no della zona. C’è stato chi 
ha temuto la 'privatizsazione’ 
di fatto di un circuito turi¬ 
stico, chi, più genericamen¬ 
te, ha richiamato alla pru¬ 
denza. 

Si sono mos.se le circoscri¬ 
zioni, le contrade del Drago 
e dell’Oca nel cui territorio 
è situata l’arca incriminata. 

Da parte di alcuni centra- 
daloli. tenaci difensori della 
tradizione senese, si .sono le¬ 
vate le voci più accorate per 
il mantenimento dello «sta¬ 
to quo ». 

Infine, proprio quando la 
polemica si taceva più ac¬ 
cesa. il gruppo promotore del¬ 
l’iniziativa. capeggiato dal- 
l’arcive-scovo di Siena, Ma¬ 
rio I.smaele Castellano, si 6 
deciso a prc.-jentare uificial- 
niente 11 progetto al Comune. 

Dopo un’attenta analisi da 
parte della Commissione ur¬ 
banistica, il progetto del por¬ 
ticato è stato respinto qual¬ 
che settimana fa in una .se¬ 
duta alla quale ha presen¬ 
ziato il prof. Cesare Brandi, 
come esperto nominato dal 
Consiglio comunale per i pro¬ 
blemi del centro storico. 

Così il falso porticato a 
Siena non si farà. Intanto, 
però, sono intervenute alcu¬ 
ne novità. Esplorando e son¬ 
dando nella scarpata sono e- 
mersi alcuni elementi inediti. 

Prima un arco (probabil¬ 


mente medioevale, forse un 
sostegno della scarpata), che 
per qualche giorno ha fatto 
immaginare che. sotto sotto, 
potesse anche già esistere un 
misterioso collegamento tra i 
due edifici. 

Ora, vicino alla chiesa di 
I Santa Caterina, sembra sia- 
I no .stati rinvenuti due locali 
interrati, una .stanza coper¬ 
ta da una volta di mattoni 
cd uno -Stretto cunicolo. 

A questo punto, dunque, 1’ 
iniziativa presa dalia Soprin¬ 
tendenza di studiare meglio 
la zona .lembra la .soluzione 
migliore per evitar:- interven¬ 
ti affrettati. 

Si dovrà ricercare sugli an¬ 
tichi documenti ogni traccia 
di questi locali per capirne 
l’u.so, !a de.sunozione, l’even¬ 
tuale epoca dell’abbandono. 

C’è un’ultima novità. ' an¬ 
che questa da verificare: una 
vecchia mappa degli acque¬ 
dotti medioevali (i « bottini») 
indica che proprio attraver- 
.so Camporegio passa ,un ra¬ 
mo chiuso c impraticabile, 
quello che congiungeva il con¬ 
dotto maestro di Fonte Gala 
con quello sottostante di Fon¬ 
tebranda. a valle dellp zone 
in questione. 

Il cunicolo, sostiene qualcu¬ 
no, potrebbe anche essere un 
tratto del «bottino» impra¬ 
ticabile. 

Gabriella Piccinni 


La fortezza dì San Gìmignano 

Castelvecchio 
passa al Comune 

I proprietari l’hanno donata alla cittadina toscana 
Una nuova mèta turistica • Previsti dei restauri 


SAN GIMIGNANO - La for¬ 
tezza di Castelvecchio dì San 
Giinignaiio diverrà proiirictà 
del Coimitie. La città avrà 
dunque un nuovo monumento 
da «offrire» ai suoi cittadini 
c ai turisti che ogni anno la 
visitano a migliaia. Si è trat¬ 
tato di una offerta inaspetta¬ 
ta di due Coniugi romani, 
proprietari della omonima 
fattoria che si trova sulle al¬ 
ture che dominano la valle 
dell’Elsa, ai confini con la 
vicina Volterra. 

Castelvecchio sembra sia 
stata la prima cittadella for¬ 
tificata di tutta una zona, 
sorta antccc'dentemenle al 
Mille, che presto sarà ripor¬ 
tata alla luce da un gruppo 
di volontari che potranrp 
coniare sulla collaborazione 
degli stessi proprietari di 
Castelvecchio, del Comune di 
San Gimignano. del Lions 
club Valdclsa, I.a collabora¬ 
zione nciropera di ricerca è 
aperta ad altri contributi. 

Due mozziconi di torri, 
quella di ingrc.s.'Yi e quella di 
vigilanza, resti di mura ca¬ 
stellane. di antiche abitazioni 




fortificate, di-^bastioni da di¬ 
fesa, e poi una piccola chiesa 
romanica; è tutto quello che 
rimane oggi di Castelvecchio 
di San Gimignano. insieme 
ad un ettaro di terra, in 
ma.ssima ' parte .coperto * d* 
bosco,’-'. , 

Il «poggio medievale» supe¬ 
ra ì sette ettari e verrà inte¬ 
ramente regalalo al Comune. 
Tra breve, si spera, l’antico 
avamposto sangimignancse. 
situato sulle alture della val¬ 
dclsa, poco ■ distante dalla 
«via del sale» che conduce al 
Mare Tirreno, a due passi 
dal «gemello» d i Montemic- 
cioli, potrà divenire meta di 
appassionati visitatori. 

L’atto ufficiale di acquisto 
verrà stipulato entro pochi 
giorni 

Nella sala consiliare è stato 
presentato il volume del san- 
gimignancse Luciano Giorni 
che, in cento pagine, narra In 
stpria deH’antico fortilizio. Il 
volume che reca come titolo 
il nome del centro m.edievalc 
(«Castelvecchio di San Gi- 
mignaiio ») è edito a cura del- 
l’.ArcheocJub di Firenze. 
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Nella foto: « Pienza », un'opera di Rolando Mensi 

In mostra la terra 
e la gente toscana 

Lo casa ti appoggiano sul colla, linde, come battute tempre 
dal tota, in una campagna tenia tempo che non conotee in¬ 
quinamento. ma quieta, quella antica, qualla cha subito fa 
tornara in mante la Toscana. 

Un pittore < naif ». coma la moda vuole cha si chiami, ma 
cha con la mode ha forte poco a cha fare, a con i colori bril¬ 
lanti dai tuoi paesi e dall* tue ganti, spetto In fetta, dà dagli 
spunti ptr imparar# a conoscerà la tue terre. 

Rolando Manti, ora presidente dalla Comunità Montana dai 
Mugello, ha esposto qustta immagini astramamante frasche, 
ridenti, un omaggio a una terra da salvaguardare con l’impe- 
pne politico ad intiema umano. 

Alla Gallarla « La Parla • di Firenze, in via da' Pucci, è in 
•orto la mostro, dsdicata al figlio Roberto, racontemanto 
«omparso. 


Edipo 
non c’è 
più e alla 
Rassegna 
degli Stabili 
arriva 
Fedra 


Concluse le rappresenlazioni del Ciclopc 
per la regia di Roberto Ciulli (e non Sergio 
come è erroneamente comparso su queste 
pagine) e di Edipo per la regia di Massimo 
Castri, la Rassegna internazionale dei teatri 
Stabili stà giungendo alle battute finali. 

Ma ancora molto è da vedere. Prima fra 
tutte ancora questa sera Fedra, un’altra 
Fedra, per favore, di Salvador Elspriu. il 
più grande poeta catalano vivente, inter¬ 
pretata da Nuria Eapcrt. 

L’attrice è ormai sulle scene da più di 
vent'anni. durante i quali ha interpretato 
in Spagna e fuori dalla sua terra le più 
alte figure femminili del teatro spagnolo e 
molto ha fatto conoscere in patria del tea¬ 
tro straniero d’oggi. Lo spettacolo ò presen¬ 
tato al teatro Benito Sasi di Grassina alle 
ore 21.15. 


.Anche oggi si concludono le repliche di II 
Ritorno di Oreste di Mario Ricci, presentato 
aU'AffratelIamento dal Gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale. 

Proseguono intanto al Salone Brunelle.schia- 
no degli Innocenti in Piazza SS. .-\niiuiiziata. 
le proiezioni del ciclo Teatro filmato. Que-sto 
il programma; ore 17 Antigone di Georghios 
Zavellas. ore 19 Elettra di Takis Muzenidia. 
ore 21.30 / Persiani di Vittorio Cottafavi. 
Giovedì: ore 17 Agamennone. Toi Tni Toi c 
Prometbeus linund di Erik Vos. ore 19,30 
Corpus Tyresiae rii .-Xrnaldo Picchi, ore 20 
Electre e ìpìiigenie hotel di .-Vntoine Vitez. 
Venerdì 11: ore 17 Edipo re di Vittorio Gass- 
man o alle ore 20 e alle 22,30 in anleprima 
as.soluta il film di Fabrizio Fiumi Minolou- 
ros (Il nulla non ha centro). L’ingresso c 
gratuito. 


A Massa mostra storica e dibattiti sui testi per le elementari 

Libro 0 «collage» di letture? 

L’esposizione allestita nel ridotto del Teatro Giiglielnii - Domenica chiusu¬ 
ra del seminario con la partecipazione del Ministro - Gli echi nel mondo 


M.A5ÌS.A — Si avvia alla con¬ 
clusione la prima « Rassegna 
per una vaIutaz:one culturale 
dei testi di lettura ». 

L’iniziativa — che era sta¬ 
la promossa dal Comune di 
Ma.ssa ed aveva avuto il pa¬ 
trocinio della Regione To¬ 
scana, del Provveditorato agli 
studi, della Fondazione « Cit¬ 
tà del libro » di Pontremoli 
e deirUNICEF — si è artico¬ 
lata in due fasi distinte. 

Da un lato la mostra sto¬ 
rica dei libri dal XV’ sec. 
aH'uUima guerra, dall’altro 
gruppi di lawro (composti 
da insegnanti, studenti e ge¬ 
nitori) che hanno esaminato 
la più recente produzione in 
materia al fine di dare uno 
strumento di conoscenza nel 
libro di lettura in uso nelle 
scuole elementari. E proprio 
questi gruppi di lavoro tire¬ 
ranno por primi le loro con¬ 
clusioni, riunendosi da oggi 
fino a domenica a Marina di 
Massa, presso r.Azienda di 
soggiorno, mentre la mostra 
continuerà nel ridotto del Tea¬ 
tro Guglielmi fino alla fine 
del mese. 

Il calendario dei la\^ri di 
questo convegno conclusivo è 
stalo ieri presentato alla stam¬ 
pa dairAsscssopc alla cultu¬ 
ra del Comune di Massa, Oli¬ 


viero Bigini. che ha colto an- 
che l'occasione per un primo 
e significativo bilancio della 
manife.stazione: «i Si è trat¬ 
tato — ha detto appunto Bi¬ 
gini — di una esperienza uni¬ 
ca nel suo genere, e non solo 
in Italia. 

Le manifestazioni di consen¬ 
so che .sono venute a questa 
ras.segna ci hanno in qualciic 
modo ripagato dei sacrifici 
che abbiamo dovuto soppor¬ 
tare. Migliaia sono stati i 
ragazzi, gli insegnanti e i ge¬ 
nitori che hanno potuto toc¬ 
care con mano, attraverso la 
mostra e attraverso i grup¬ 
pi di lavoro, quale sia l’impor¬ 
tanza del testo di lettura nella 
forma p.sico1ogica deH'alunno». 

« Alla mostra di Torino — 
ha proseguito — organizzata 
in occasione dcH'anno del 
fanciullo c a questo ' dedi¬ 
cata. abbiamo potuto consta¬ 
tare l'originalità di questa 
nostra rassegna ». 

La rassegna era stata crea¬ 
ta sopratutto per rispondere 
alla domanda; il libro che 
compare per la prima vol¬ 
ta belle aule sotto la veste 
di testo di lettura può ave¬ 
re una parte di responsa- 
bibtà per la mancata appa¬ 
rizione di altri libri ncirc.si. 
stenza dcU’e.x alunno? Non 


solo c-»a ha rispoalo al que- 
.sito ma ha anche approfon¬ 
dito la tcmaiica, mettendo 
a nudo i vari pro’olemi die 
affliggono il settore, a co¬ 
minciare sia dalla mancan 
za assoluta di grandi scrit¬ 
tori impegnati a trattare irmi 
per bambini, sia dalla cro¬ 
nica mancanza di grandi ca¬ 
se editrici che snobbano — è 
il caso di dirlo — le pubbli¬ 
cazioni per la scuola. 

Ciò comporta un prolifera¬ 
re convuLso di piccole edi¬ 
zioni locali, frutto riei'.’oscu- 
ro lavoro di qualche maestro 
volenteroso, con il lisultatu 
di avere tanti piccoli brani 
raccolti in volume, ma nai 
veri e propri libri. 

Queste cose saranno dette 
al convegno, al quale parte¬ 
ciperanno uomini di cultura, 
editori ad associazioni cultu 
rali e pedagogiche, e al qua¬ 
le in chiusura parteciperà 
anche il min'istro Spadolini. 
I lavori iniziano questo po¬ 
meriggio alle ore 16 c prose¬ 
guiranno nei prossimi giorni 
con ritmo incessante fino al¬ 
la giornata di domenica, nel 
corso della quale verrà ela¬ 
borato un documento 

La mostra è stala ri¬ 
chiesta da varie città ita¬ 
liano (Firenze, Parma, Na¬ 


poli. I.unrno c IVato) ma 
la cosa rcLCzionalc è ciie la 
notizia di questa rassegna 
ha vartdlo i tcr.'.ìni naziona¬ 
li. tanto di giungere in Co 
rea da dove un padre sale¬ 
siano di origine italiana. Vin¬ 
cenzo Donati, nato a Fano, in 
provincia di Pesaro, ha scrit¬ 
to al sindaco d; -Massa, chie¬ 
dendo se è possibile far giun¬ 
gere fino in oriente la mostra 
storica. 

Kwang Ju, l.i città dove egli 
!a\ora ormai da 29 anni, in¬ 
scenando in una scuola, sa¬ 
rebbe disposta ad ospitare la 
mostra c in tal ."^cnso avrebbe 
già intcre.vsato gli esponenti 
del governo coreano. 

f. e. 


Lutto 

E’ morto Ieri all’età di 36 
anni, per un improvviso ma¬ 
lore il compagno Giancar¬ 
lo Ghelardini della sezicnc 
Giuliano Lucarelli di Spero¬ 
ne (Pistoia), iscritto al Par¬ 
tito sin dal 1934. 

I compagni della Federazio¬ 
ne pistoiese, del comitato 
provinciale Amici dell'Uni¬ 
tà e della nostra redazione 
nel dame il tnste annuncio 
esprimono ai familiari del ca¬ 
ro compagno le loro fraterne 
condoglianze. 


Di Paul Schradcr, crì¬ 
tico, sceneggiatore e ulti¬ 
mamente regista, califor¬ 
niano, non è ancora noto 
in Italia il primo film 
« Blue celiar », una •■torio 
di violenza e corruz.oiie 
nel mondo sindacale del¬ 
l’industria autom obilisttc<i 
dell’area di Detroit, inter¬ 
pretato dal bravo attoic 
di Scorsese, Harvey Keitcl. 

Conosciamo però il suo 
contributo come sceneg¬ 
giatore al film di Pollack, 

« Yakuza », a « Taxi dri¬ 
ver » di Scorsese e a - 
« Complesso di colpa » di 
De Palma, e ora la sua 
seconda prova di regia, 

« Hardcore ». 

Il primo sospetto è 
che il raffinato saggista 
di « Film Quarterly », e 
« Film Comment ». alle 
prese con il cinema vivo, 
materia da scrivere e rea¬ 
lizzare, si lasci trasporta¬ 
re dalle correnti hollywoo¬ 
diane. adeguando ad una 
struttura tendenzialmente 
analitica e problematica 
un precipitare convenzio¬ 
nale e consolatorio degli 
eventi. 

La catarsi di sangue di 
« Taxi driver », dove il ca¬ 
suale giustiziere detta not¬ 
te De Niro diventa eroe 
di una morale borghese e 
vendicativa, portava anco¬ 
ra una carica di ambigua 
ironia che metteva in di¬ 
scussione il contenuto stes¬ 
so dell’azione. In « Hard¬ 
core », l’ironia c completa¬ 
mente assente, protagoni¬ 
sta è un non più giovane 
industriate di Grand Ra- 
pids. sul lago Michigan, 
uomo di saldi principi mo¬ 
rali e religiosi calvinisti 
feco della educazione avu¬ 
ta ria Schrader stesso/, 
tutto fabbrica e chiesa, 
separato dalla moglie vi¬ 
ve con l’unica figlia, sen¬ 
za eccessive inquietudini. 

Partita per un meeting 
calvinista in California, la 
figlia un giorno, improv¬ 
visamente, scompare sen¬ 
za lasciare traccia. Con 
l’aiuto di un detective pri- 


La settimana scorsa è 
stata caratterizzata da 
tre importanti avvenimen¬ 
ti sportivi che hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione di 
migliaia di spettatori: il 
Giro Ciclistico Internazio¬ 
nale del Valdarno, riser¬ 
vato oi dilettanti, il Gran 
Premio Industria e Arti 
gianato Larcianc.se e il 
Giro della Toscana. 

.Alla corsa di Figline 
Valdarno oltre alle mi¬ 
gliori squadre italiane e- 
rana presenti anche quel¬ 
le sovietica, polacca e del¬ 
la Repubblica cinese. 

Si è trattato di una ri 
vincita del Gran Premio 
della Liberazione e del 
Giro delle Regioni, domi¬ 
nato com’c noto, dai so¬ 
vietici. 

Nella cor.sa figlinese ha 
vìnto il bre.sciano Guido 
Boatempi che ha dimo¬ 
strato di attravcr.sare un 
periodo di forma smagìian 
te. Si sono difesi con mol¬ 
to impegno anche i cinesi 
— ed è questa una nota 
positiva del cammino del¬ 
la squadra delia Repubbli¬ 
ca popolare — ancora pri¬ 
vi dì quell’esperiema ne- 
ce.<»aria per competere in 
gare ad alto livello. 


_ CINEMA 

« Hard core », parabola deli’americano medio 

Se un uomo tutto 
fabbrica e chiesa 
capita nel racket 


vaio abile ma senza troppi 
scrupoli, il padre sconvol¬ 
to insegne le labili piste, 
giù, giù, fino al mondo 
della dannazione e del vi¬ 
zio. per lui puritano, lo 
squallido sottobosco della 
prostituzione e della por¬ 
nografia 

Come il tranquillo cit¬ 
tadino Joc del film di 
Avildscn (del ‘70, con lo 
stesso Peter Boyle che qui 
fa il detective), pur di 
trovare la figlia smarrita 
il padre-pastore si luffa 
negli ambienti più inde¬ 
centi, frequenta un uni¬ 
verso di cui a mala pena 
conosceva resistenza nelle 
prediche domenicali, ri¬ 
corre a metodi e a cono¬ 
scenze distanti dalla sua 
sensibilità. 

Rintracciata la pista, 
grazie anche alla compia¬ 
cenza di una disinvolta 
puttanella in vetrina, l’ 
uomo arriva al cuore del 
racket, non senza violen¬ 
za, recupera ia ragazzina 
non troppo convinta e do¬ 
po un bonario rabbuffo la 
riconduce alla pace e ai 
cori salmodianti di Grand 
Rapids. 

Ancora una volta, da 
a Cane di paglia » a 
« Quinte! ». la molla clic 
muove l’americano medio 
come un mastino feroce 
contro il « male » sociale 
è la proprietà familiare, 
moglie o figlia che sia. 
Toccato nel privato. S'un¬ 
ta capire le ragioni del 


suo rapporto con il mon¬ 
do o con se stesso, il cit¬ 
tadino Si ribella c in un 
contesto di mercificazione 
c violenza, la rivolta è ar¬ 
mata, surrogato di una 
inefficienza poliziesca or¬ 
mai data per scontata. 

La carrellata nel mon¬ 
do del vizio è poi tanto 
più illuminante, quanto 
più il cittadino industria¬ 
le. pervaso dalle site cer¬ 
tezze calviniste della pre¬ 
destinazione degli eletti, è 
convinto dell’assolutezza 
del suo bene, anche quan¬ 
do la figlia gli rimprovera 
egoismo e incomprensione. 

Senza distacco, con il 
volto sofferto c bonario 
di George C. Scott, la dia¬ 
lettica bene-male non ri¬ 
suona di connotazioni più 
ampie che svelino i mec¬ 
canismi sociali della ca¬ 
duta (in senso psicologi¬ 
co morale) e dello sfrutta¬ 
mento (in senso economi- 
co-sessuale) : la corsa tra 
le luci rosse del mondo di 
notte, pur senza compia¬ 
cimenti, si risolve in una 
tediosa carrellata verso fi 
trionfo della famiglia cri¬ 
stiana, o meglio la riaffer¬ 
mazione del possesso, al¬ 
trettanto violento, esaspe¬ 
ralo. del padre, padre-pa¬ 
store. 

All'inferno e ritorno, per 
non capire né l’inferno né 
il paradiso, al più per fa¬ 
re (poco) spettacolo. 

Giovanni M. Rossi 


SPORT 


Bilancio delle ultime corse ciclistiche 

Anche gli assi 
cinesi per le 
strade toscane 


Inoltre, sono stati an¬ 
che bersagliati dalla sfor¬ 
tuna (un loro atleta è ri¬ 
masto vittima di una brut 
ta caduta). 

Comunque si è trattato 
di un avvenimento di gran¬ 
de rilievo che ha richia¬ 
malo al traguardo c sul¬ 
le strade dei Valdarno nu¬ 
merosi .sportivi. Un suc¬ 
cesso pieno per gli orga¬ 
nizzatori delia bella ma¬ 
nifestazione. 

A Lardano sono stali 
di scena i professionisti 
che hanno dato vita nella 
fase finale ad una com¬ 
battuta gara. Si è ripetu 
to il duello Moscr-Saron- 
nì. ma l’ha spuntala .Al¬ 
geri, specialista del contro¬ 


piede. 

Peccato che la televi¬ 
sione non abbia mandato 
in onda il servizio regi¬ 
strato (dimenticanza o 
scarsa sensibilità?) 

Il Giro della Toscana do¬ 
po tante polemiche .si è 
concluso con la vittoria 
di un giovanissimo, Mario 
\nris, ventun anni a di¬ 
cembre. 

E’ una nota positiva di 
questa corsa nata .sotto 
una cattiva .stella (que¬ 
st'anno. si intende): una 
gara che si è riscattata 
nel finale c che ha ripa¬ 
galo in parte gli organiz¬ 
zatori delle amarezze su¬ 
bite da parte dei gruppi 
sportivi. 
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Lunedì Berlinguer a P.za Plebiscito 


A I _ al 




Certo, ai potenti non piace 
la Napoli che vuole cambiare 

. • I 

Gli interventi di Cossutta, Valenzì, Imbriac o e Abenante all'assemblea degli eletti co> j 
munisti — Comune e Regione a confronto — Avanti per battere decenni di malgoverno de 


Cresce la mobilitazione del partito 


L'Unità: domenica 30.000 copie 

Impegno delle sezioni per estendere il dialogo di massa 
Significativi successi della campagna abbonamenti 


Cresce nelle sezioni, nelle 
scuole, nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro di tutto il 
Napoletano la nisbilitazlone 
attorno all'Unità e a Rinasci¬ 
ta, strumenti fondamentali per 
allargare il dialogo delle or¬ 
ganizzazioni comuniste con 
tutti i cittadini. 

Sono già stati raggiunti — 
come comunica l'associazione 
« Amici dell'Unità » alcuni si¬ 
gnificativi risultati. In parti¬ 
colare il 25 aprile sono state 
diffuse, in tutta la provincia, 
25.000 copie, il 1. Maggio 27 
mila, domenica scorsa 22.000. 


Anche per la diffusione di ie¬ 
ri sono state prenotate 2.000 
copie in più. 

Ora l'impegno è per dome¬ 
nica prossima, nella giornata 
che precede il grande appun¬ 
tamento con il compagno Ber¬ 
linguer a piazza Plebiscito I' 
Unità sarà, infatti, uno stru¬ 
mento prezioso di mobilitazio¬ 
ne. 

L'obbiettivo, cosi, è di rag¬ 
giungere le 30.000 copie. Già 
sono pervenuti i primi impe¬ 
gni: sono quelli della sezione 
di Barra con 600 copie, di 
Ponticelli con 500, della San 


Giuseppe Porlo con 180, di 
Pendino con 150. 

Un significativo risultalo è 
stato conseguito anche nella 
campagna abbonamenti :al 30 
aprile, infatti, sono stati ver¬ 
sati circa 4 milioni in più ri¬ 
spetto allo scorso anno. Per 
quanto riguarda gli abbona¬ 
menti speciali elettorali sono 
già stati sottoscritti 600 abbo¬ 
namenti. Tulle le sezioni che 
non hanno fatto pervenire i 
nominativi devono, infine, co¬ 
municarli al più presto al r 
tro diffusione stampa demo¬ 
cratica (203896) o all'ufficio 
diffusione dell'Unità (322544). 


Dopo la ricomposizione del centrosinistra 


Regione: crisi risolta 
ma lacerazioni nel Psi 


La soluzione ohe è stata 
data alla crisi regionale (ne 
parliamo ampiamente anche 
in altra parte del giornale) 
ha indotto larga parte del 
P.SI a prendere le distanze 
dalla decisione adottata. Allo 
scadere del 130. giomo di 
crisi, ieri mattina, il Consi¬ 
glio regionale, i quattro par¬ 
titi che collaboravaro a livel¬ 
lo di giunta (DC, PSI, PSDI 
e PRI) hanno presentato una 
lista per un nuovo esecutivo 
comprendente in pratica il 
vecchio presidente e i vecclii 
assessori - senza colmare i 
vuoti lasciati dal defunto 
Luigi lovine e dal vice presi¬ 
dente Conte, dimessosi per 
candidarsi al Parlamento. 

E’ venuta fuori con estre¬ 
ma chiarezza la ricomposi¬ 
zione di u.i luadro di cen¬ 
tro-sinistra così come era 
stato denunciato dal Partito 
comunista il 29 dicembre 
scorso, allorché il compagno 
Imbriaco annunciò l’uscita 
dalla maggioranza che s'era 
costituita nel marzo prece¬ 
dente. 

L’andamento del Consiglio 
ha messo in luce le dif¬ 
ficoltà interne al partito 
socialista, difficoltà che han¬ 
no trovato poi una espres¬ 
sione concreta in precise e 
dure prese di posizione da 
parte di esponenti non certo 
di secondo piano come il vi¬ 
ce segretario regionale Fran¬ 
co Belli, l’assessore comunale 
Giulio Di Donato (che è an¬ 
che membro del Comitato 
centrale del PSI). Antonio 
Cimmino del comitato esecu¬ 
tivo regionale. 

Dice Franco Belli che * il 
tipo di soluzione della crisi 
rionale a cui è perveniva 
la rappresentanza del PSI ‘ 


clic ha partecipato all'incon¬ 
tro di ieri (lunedi - n.d.r.) si 
discosta dalla linea che il 
partito più volte ha ricon¬ 
fermato come è avvenuto al- 
l’unanimit nell’ultimo comi¬ 
tato direttivo del 10 aprile 
1979 

« Basta ricordare che il do¬ 
cumento votato in quell’occa¬ 
sione dichiarava tra l’altro 
”la contrarietà del PSI a 
formule di governo quadri¬ 
partite anche nelle forme (in 


35 milioni 
alla famiglia 
del brigadiere 
Mea ucciso 
dalle Br 

La Regione Campania, at¬ 
traverso il suo ufficio di pre¬ 
sidenza, ha voluto tangibil¬ 
mente dimostrare la propria 
solidarietà alla famiglia del 
brigadiere di PS, Antonio 
Mea. assassinato dai brigati¬ 
sti rossi nel corso del recen¬ 
te assalto, a Roma, alla sede 
cittadina della Democrazia 
cristiana. Il brigadiere Anto¬ 
nio Mea ha lasciato moglie, 
tre figli e il padre. 

Ieri mattina l’ufficio di 
presidenza si è riunito e, in 
base a una apposita legge re¬ 
gionale, ha stabilito un con- 
tri-buto di dieci milioni per 
ciascuno dei figli, di tre mi¬ 
lioni per la moglie e di due 
per il padre. 

Nella circostanza l’ufficio di 
presidenza ha proposto al¬ 
cune modifiche alla legge re¬ 
gionale in modo da consenti¬ 
re la possibilità di elargire 
contributi non solo alle vitti¬ 
me del terrorismo tra le for¬ 
ze dell'ordine ma anche a 
quelle tra i civili. 


altre regioni) recentemente 
proposte" ». 

Di rincalzo Di Donato af¬ 
ferma che '« la soluzione 
provvisoria data alla crisi re¬ 
gionale si discosta dalla vo¬ 
lontà espressa chiaramente e 
aU’unanimità dal comitato 
regionale socialista che nel¬ 
l’ultima riunione aveva riba¬ 
dito la contrarietà del parti¬ 
to a qualunque ripropcsizione 
del centro-sinistra ». 

« La delegazione — ha di¬ 
chiarato Cimmino — ha 
contrattato accordi che non 
rispondono allo spirito e alla 
lettera dei deliberati come sì 
può constatare dalla votazio¬ 
ne sul bilancio, tre consiglie¬ 
ri su sei favorevoli, e dallo 
stesso voto sul ’’go\-erno pon- 
te" che non raccoglie tutti i 
voti del gruppo socialista ». 

Nella sua dichiarazione Di 
Donato prosegue affermando: 

« Dobbiamo ora assolutamen¬ 
te evitare che la soluzione in 
qualche modo passata in 
Consiglio regionale favorisca 
il tentativo di quelle forze 
come la DC che dopo aver 
pasto in crisi l’intesa... pun¬ 
teranno a rendere definitivo 
il congelamento e a ncn far 
emergere le proprie respon¬ 
sabilità... ». 

Intanto in apertura dei la¬ 
vori deU’assemblea regionale 
è stata discussa la questione 
relativa al pagamento dei 
crediti vantati nei confronti 
della Regione dalle case di i 
cura private. Al termine di 
un breve dibattito, nel cor.so 
del quale sono state puntua¬ 
lizzate le responsabilità della 
giunta, è stato approvato un 
ordine del giorno (ha i-otato 
contro il solo MSI-DN) che 
dà mandato al pre.sidenfe 
della giunta per il pagamento 
delle semme doioite. 


Pozzuoli: incontro con gli alunni della « De Amicis » 

Illustrato ai giovanissimi 
il progetto per «Rione Terra» 


Ieri mattina al rione Terra 
di Pozzuoli ha avuto luogo 
un incontro fra gli autori del 
progetto vincitore del concor¬ 
so nazionale per il restauro 
abitativo del rione stesso e 
tre quinte classi della scuola 
elementare « De Amicis » di 
Pozzuoli; aH'incontro hanno 
partecipato anche un folto 
gruppo di insegnanti, genitori 
e doposcuoliste imprgnate in 
un lavoro di animazione sco¬ 
lastica. 

Il singolare appuntamento 
ha n>-ppresenlato l'occasione 
per rendere pubblico In gran¬ 
di linee il progetto vincitore 
che prevede 11 restauro com¬ 
pleto dei 2.007 vani del rione 
sgomberati, come è noto, in 
seguito airallarme proi’ocato 
da confusi responsi pseudo¬ 
scientifici sugli effetti che po¬ 
teva avere il bradisismo nel 
marzo 1970. 

Por il verde e gli spazi li¬ 
beri sono previsti 3257 metri 
quadri; nel rione potranno 
tornare non più di 1.474 abi¬ 
tanti, un abitante per vano, 
come prescrive la legge; il 
resto dei vani saranno desti¬ 
nati ad attrezzature urbane 
e di quartiere. 

Rione Terra avrà quindi 
scuole, asilo nido, uffici, gal¬ 
lerie coperte per negozi ed 
attrezzature pubbliche. Il rio¬ 
ne, che è nuU’altro che l’an¬ 
tica etropoll della città ro¬ 
mana. ha riservato ai pro¬ 


gettisti numerose, emozionan- i 
ti scoperta archeologiche, di 
cui il professor Rossi ha par¬ 
lato lungamente al suo inte- 
rassantissimo uditorio, espo¬ 
nendo mappe, disegni, plasti¬ 
ci in una piazzetta alle spalle 
del tempio di Augu-sto. dove 
ha aimlo luogo rincontro con 
gli alunni. 

Nel corso del loro lavoro 
i progettisti hanno infatti sco¬ 
perto, con grandissima emo¬ 
zione. che già gli antichi abi- i 
tanti — greci e romani — j 
avevano utilizzato il grande | 
masso su cui sorge l’abUato t 
scavandovi dentro gallerie e ! 
cavità per montacarichi, pas- 
.saggi grandi e piccoli per 
raggiungere rapidamente il 
mare; hanno anche scoperto 
sul Iato sud i resti imponenti 
dell’antico porto romano, con 
due grandi moli frangiflutto 
dalla modernissima concezio¬ 
ne. che nel progetto si pre¬ 
vede vengano ripristinati per 
creare bacini, vasche per la 
piscicoltura, darsena per I 
battelli da pesca. 

Le funzioni che 11 progetto 
propone per il rione Terra 
sono quelle tradizionali, pro¬ 
duttive. della pesca, Tartlgia* 
nato, il commercio con rag¬ 
giunta di quelle culturali, tu¬ 
ristiche: un museo laboratorio 
e una serie di strutture che 
valorizzino gli imponenti re¬ 
perti archecloglcl di recente 
venuti alla luce. 


4( Mattinata 
di festa » 
domenica 
per i bimbi 
alFArenella 

Si terrà domenica prossi- 
m.a, dalle 8 alle 14. nei giar¬ 
dini di via Ruoppolo all'.Are- 
nella, una mattinata di festa 
popolare. In occasione del- 
r.Anno intemazionale del 
fanciullo. 

La a Mattinata di festa » è 
stata organizzata dal Consi¬ 
glio circoscrizionale dell’Are- 
nella. che ha ottenuto l'ade¬ 
sione dei commercianti del- 
l’Arenella e del Vomero del¬ 
l'azienda municipalizzata del¬ 
la Centrale del latte e delle 
organizzazioni socio-culturali 
del lavoro e del tempo libero. 

ET previsto, tra l’altro, l’al¬ 
lestimento di mostre suiia 
condizione del fanciullo, la 
distribuzione di palloncini 
colorati e di buoni sconto 
offerti dai negozianti, di lat¬ 
te della Centrale ed anche un 
concerto del gruppo .strumen¬ 
tale deir Accademia musicale 
napoletana, curato da Laura 
Profeta. 

Il concerto avrà inizio alle ! 
ore 10. ! 


« Andiamo a queste elezio- I 
ni con una proposta politica i 
chiara; i comunisti devono 
andare al governo del paese 
con le altre forze democrati¬ 
che. E’ questa ormai una ne¬ 
cessità non più rinviablle. E’ 
una pregiudiziale da cui non 
si può prescindere se si vuole 
dare al paese una reale e 
concreta spinta sulla via del 
progresso ». 

Con queste p.arole, ieri se¬ 
ra. all'Hotel Mediterraneo. 11 
compagno Armando Cossut¬ 
ta. responsabile nazionale de¬ 
gli Enti locali, ha concluso ! 
l‘a£5emblea degli amministra- i 
tori comunisti. 

« Noi ci Ijattiamo da sem ! 
pre per una società migliore | 

— ha aggiunto — per una so- j 
cietà che sia realmente nuo¬ 
va. in profondità. E questa ! 
nostra scelta Tabbiamo sem¬ 
pre motivata con chiarezza. I 
Quelli che al governo non ci 
vogliono non riescono a mo- , 
tlvare con altrettanta chia- I 
rezza il loro no. Noi li sfidia- | 
mo a farlo. In un confronto ! 
aperto e leale. Come l’abbla- 
mo sempre fatto, ogni qual¬ 
volta è stato n-•cissario, tra 
noi e con le altre forze ». 

« E’ la consapevolezza del¬ 
la nostra coscienza critica 
che non ci fa temere il con¬ 
fronto, un terreno — questo 

— che ci ha visti sempre pro¬ 

tagonisti In questi anni in 
tutte le amministrazioni cui 
abbiamo partecipato, ma an¬ 
che in quelle dove eravamo 
forza di opposizione », ha ag¬ 
giunto riferendosi agli inter¬ 
venti che si erano susseguiti 
nel corso del dibattito e nei 
quali efficacemente il compa¬ 
gno Nicola Imbriaco, per 
quanto riguarda la Regione, . 
e il compagno Maurizio Va- : 
lenzi. per il Comune, aveva i 
no portato la testimonianza 
del modo diverso dei comu- j 
nisti di stare aH'opposizione i 
o di governare. • 

« In questi anni — ha det¬ 
to Imbriaco — abbiamo assi¬ 
stito da parte della DC, alla 
Regione, a veri e propri atti 
di stravolgimento piolitlco. 
alla riproposizione su scala . 
regionale del tentativo di as- ; 
servlmento politico nel con¬ 
fronti del partiti ' nrihorl, a' ! 
centinaia di lottizzazioni 
clientelari di pasti di lavoro, 
airalienazione di migliaia di 
metri quadri di terra (vedi 
scandalo CIS), di tutto quan¬ 
to — insomma — poteva es¬ 
sere utile per ottenere un cer¬ 
to tipo di consenso ». 

« A questa politica noi ci 
siamo oppiosti con forza, an¬ 
che se non è facile raddriz¬ 
zare la situazione in una re¬ 
gione che è praticamente in 
crisi da 9 anni, daU’estemo. 
Per questo è indispiensabile 
l’ingresso dei comunisti in 
giunta. Per romjjere la feuda- 
lizzazione de e aprire final¬ 
mente l’Ente regione verso 11 
territorio, verso le autonomie 
locali ». 

« Vogliamo dall’interno — 
ha concluso — recujjerare il 
senso meridionaliste della ri¬ 
forma dello stato che doveva 
avvenire attraverso le Re¬ 
gioni ». 

Analoga posizione ha espres¬ 
so il compagno Angelo Abe¬ 
nante, membro della segrete¬ 
rìa e responsabile della com¬ 
missione degli Enti locali del¬ 
la Federazione napoletana. 

« Una situazione politica in 
cui per 30 anni la DC l'ha 
fatta da padrona non si cam¬ 
bia se non dall’interno. A 
questo dobbiamo arrivare, per 
questo ci dobbiamo impe¬ 
gnare ». 

La DC. il suo strapotere, la 
sua voglia di contrastare la 
reale avanzata della città, 
della regione, del paese è sta¬ 
ta al centro anche dell’in¬ 
tervento del compagno Va- 
lenzi che ha sommariamen¬ 
te ricordato l’iter del rappor¬ 
to di questi anni tra il Co¬ 
mune e il governo centrale 
« un rapporto a fasi alterne 

— ha detto — in cui le delu¬ 
sioni si sono sovrapposte 
agli entusiasmi. Ma sempre 
faticoso. Una Napoli che cam¬ 
bia non fa piacere a nessu¬ 
no. Non fa piacere al go 
verno assente e insensibile, 
come tutti ricorderanno quan¬ 
do nel dicembre scorso lo 
costringemmo a trattative di¬ 
rette. Non fa piacere agli 
industriali, alla borghesia na¬ 
poletana che manda noi am¬ 
ministratori in avanscoperta 
e poi sta li. "sfogliando la 
margherita", a chiedersi da 
che parte è meglio stare ». 

Sono poi anche intervenuti 
Osvaldo Flora del sindacato 
di PS che ha sottoli»eato la 
volontà degli agenti ad en¬ 
trare nel sindacato dalla 
« porta grande », e il compa¬ 
gno Argento Del Pormez àhe 
ha dato im notevole apporto 
di dati ed esperienze su quel¬ 
lo che può e deve essere U 
ruolo degli amministratori co¬ 
munisti. 

IntanlQ si sviluppano deci¬ 
ne e decine di iniziative per 
allargare il dialogo con t 
cittadini, mentre cresce la 
mobilitazione per il grande 
appuntamento di lunedi pros¬ 
simo. quando nel pomeriggio 
parlerà a piazza Plebiscito il 
compagno Enrico Berlinguer. 

E* un impegno straordlna- | 
rio. questo, per tutti i co- 
munlstL I 



A colloquio con le famiglie dei senzatetto di Capri. 


Questa è Capri 
dove la DC 
per 30 anni 
ha «governato» 

11 caso scandaloso deU’ospedale 
e quello delle case che 
mancano soltanto per i capresi 
A colloquio con 11 sfrattati 
Ostruzionismo e sabotaggi contro 
la giunta di sinistra 
Ma qualcosa comincia a cambiare 


C.APRI — Un pugno di scogli, but¬ 
tali lì. quasi con noncuranza dalla 
natura. Stradine e scale ripidis¬ 
sime. giardini, vignéti, case di un 
bianco abbacinante sotto il sole, 
alberghi di lusso. Intorno il mare 
« più azzurro del mondo » come di¬ 
cono i "depliant”: questa è Capri. 

O meglio questa è la Capri da 
< esportazione ». Quella conosc-iuta 
in tutto il mondo e che in termini 
economici significa un giro aniy.io 
di oltre 50 miliardi, centinaia c 
centinaia di migliaia di presenze 
all'anno, un aumento di almeno die¬ 
ci volte della popolazione residente 
nei periodi di maggiore affluenza. 

Un posto « baciato » dalla fortu¬ 
na. come si dice di solito. Ma ba¬ 
sta andare un po’ più in profon¬ 
dità. andare, solo un poco, dietro 
le quinte di questa meravigliosa 
scenografia naturale per rendersi 
conto che « non è tutto oro quel 
che luce ». Che i problemi anche 
qui ci sono, alcuni ancora tutti da 
affrontare, altri risolti, ma solo 
sulla carta, altri che da poto sono 
diventati solo un brutto ricordo. 

A fare le spe.se di tutto sono ov¬ 
viamente gli abitanti stabili. Per i 
12.500 capre.sì vivere suU’isola non 
è certamente facile. Pagano, infat¬ 
ti sulla loro pelle le scelte lottiz- 
zatrici e clientelari di anni ed anni 
di malgoverno de al Comune, che 
.solo dopo le ultime elezioni ha vi.sto 
crollare il suo strapotere e ha do¬ 
vuto cedere le armi davanti ad una 
giunta composta da PCI. PSI e rap 
pre.sentantì di una li.sta civica. 

Una giunta che non ha avuto, fi 
nora, vita facile proprio per Tostrii- 
zionismo ad oltranza della Demo¬ 
crazia cristiana, alleatasi con i fa- 
.',ci.sti. ma che comunque è impe- 
.gnata sempre in prima linea al fian¬ 
co della popolazione in tutte le bat¬ 
taglie e le iniziative per rendere 
l’isola un posto in cui si possa vi¬ 
vere. 


Ma vediamoli que.sti problemi. .Al¬ 
la ribalta della cronaca in questi 
giorni c’è stata la questione del- 
l’ospctlale. Una struttura efficien¬ 
te. pulita, capace di ospitare 57 
malati, ma assolutamente inutiliz¬ 
zabile per mancanza di medici e 
di personale paramedico. Una ca¬ 
renza questa divenuta negli ultimi 
tempi così insostenibile da costrin¬ 
gere il direttore sanitario, dottor 
Francesco De Luca a prendere la 
decisione, l’B marzo scorso, di so¬ 
spendere i ricoveri. 

Una decisione rientrata solo ieri 
con l’aiTivo nell’isola di un con¬ 
gruo numero di sanitari, assunti 
a gettone per i prossimi quattro 
mesi dopo una delibera della giun¬ 
ta regionale veramente sorprenden¬ 
te per la rapidità con cui è stata 
presa. 

« C’è voluto lo sciopero della po¬ 
polazione dopo la mia decisione dì 
chiudere l’ospedale per ottenere 
qualche cosa dalla Regione — cl 
dice il dottor De Luca —. Perché, 
mi chiedo, non sì è fatto qualcosa 
prima? Forse perché le elezioni non 
erano così vicine. Sono anni ormai 
che chiediamo un ampliamento del¬ 
l’organico. Abbiamo presentato ri¬ 
chieste su richieste. Mai ne.ssuna 
risposta ». 

ù? affermazioni del dottor De Lu¬ 
ca sono riscontrabili in alcuni dati. 
Nessuno, crediamo, rìii.scirebbe a 
far funzionare un ospedale con un 
solo primario chiriireo e 4 assi¬ 
stenti che fanno sia il lavoro di .sala 
operatoria che quello dì accettazio¬ 
ne e pronto soccorso, con un solo 
aiuto di ostetricia e ginecologia (il 
dottor De Luca) che teoricamente 
dovrèbbe lavorare 24 ore su 24 per 
7 giorni la settimana, con un aiuto 
di medicina generale e con un aiu¬ 
to analista con un assistente bio¬ 
logo ed un tecnico di laboratorio. 

In aggiunta dei 5 infermieri in 
organico, in servizio, ce ne sono 


solo due. Sono attualmente scoper¬ 
ti i posti di aiuto ane.stesisla, di 
aiuto radiologo, di tecnico di radio¬ 
logia e di tre infermieri generici. 

« E poi? — ci chiede il dottor 
De Luca — tra-scorsi i quattro 
mesi andati via i medici gettonati 
cosa succederà? Dojx) la "kermes¬ 
se" estiva Capri ricadrà nel dimen¬ 
ticatoio, e i problemi si ripresenlc- 
ranno più drammatici di prima. Qui 
non c'è un pediatra nono,stante un 
avvi.so pubblico die risale ormai 
a 7 mesi fa. E non si è .sentito il 
bisogno di superare gli "inloppi” 
neanche durante la virasi respira¬ 
toria. 

Per il resto, esìstono alcune con¬ 
venzioni con altri ospedali della 
terra ferma, ma tutto è affidato 
alla buona volontà del medico, de¬ 
gli infermieri e condizionato, sem 
pre dalla situazione del mare. E’ 
evidente a questo punto l’impossi¬ 
bilità per i medici di fare sere¬ 
namente il proprio lavoro, di ag¬ 
giornarsi. di avere utili scambi ». 

« Nello spreco dì forze dì energìe 
e di strutture contro cui abbiamo 
voluto protestare con la manifesta¬ 
zione di domenica — aggiunge il 
compagno Paolo Cattolico, sindaca¬ 
lista — perché non aggiungere 
quello dcirambulaiiza, dono del 
Banco di Napoli, costata 12 milio¬ 
ni e che non si è mai mo.ssa per¬ 
ché in organico non c’è un auti¬ 
sta ». 

« Questo è un ospedale creato so¬ 
lo sulla carta — aggiunge — ma 
che in realtà non ha mai funziona¬ 
to. Per farlo bisogna in futuro, su 
pcrato il periotlo e.stivo. allargare 
realmente la pianta . organica (so¬ 
no necessarie almeno altre 47 uni 
tà) e poi organizzare rapidamen 
te l’accorpamento con un grande 
ospetlale naiwletano ». 

« Ma sia chiaro ~ insiste il dot¬ 
tor De Luca — bisogna innanzitut 
lo ampliare l’organico, se no la 


situazione qui non cambierà mai ». 

Con i 27 posti letto rime.ssi a di- 
sjwsizione ieri neU’ospedale, la si¬ 
tuazione sembra quindi migliorare. 
Ma i capresi sono ancora in agi¬ 
tazione. È le ragioni non mancano. 
Undici famiglie, alloggiate provvi¬ 
soriamente in iin albergo dalla am¬ 
ministrazione comunale, rischiano di 
essere sfrattato. II 18 maggio per¬ 
deranno infatti il diritto alla loro 
casa attualo. E .se il bilancio co¬ 
munale non passerà " una riu¬ 
nione del comitato di controllo per 
vagliarlo è fissata per domani — 
il rise-ilio diventerà concreto. 

Lo spanraccliio della gc.slionc 
commissariale si avvicina rapida¬ 
mente, « Noi non lo vogliamo il 
commissario — ci dicono alcuni di 
que.sti senza tetto — vogliamo in¬ 
terlocutori da noi eletti al Comune. 
E non ci facciamo strumentalizza¬ 
re dalla DC e dai fa.scisti che l’al¬ 
tro giorno hanno tentato in tutti 
ì modi, anche aggredendoci, dì con¬ 
vincerci a rivoltarci contro ramnii- 
nistrazionc ». 

I .senzatetto ospitati in albergo 
non .sono elio la punta di un Ice¬ 
berg che è il problema-casa a Ca¬ 
pri. Qui ogni Inico è buono per far 
milioni e nessuno vuole affittare a 
locali. « Ma noi una casa la vo¬ 
gliamo — aggiungono — è un no 
stro diritto ». 

Dalla loro parte c’è la sezione 
locale del PCI. Una ca^a, quindi. 
Un ospedale che funzioni. Scuole 
in cui non si faccia più il doppio 
turno. Strutture per il tempo lì¬ 
bero. Un lavoro stabile c .sicuro. 
La fine della di.soccnpazione « in¬ 
vernale », Queste le ricliieste dei 
eapresì che hanno ben individualo 
anche da che parte stare per otte¬ 
nerle in tempi brevi dopo che per 
trenta anni hanno dovuto pagare 
le conseauenze del malgoverno de. 

Marcella Ciarnelli 


Un'altra voce nel mondo delle emittenti private 


C'è del nuovo, nasce «Rodio Città» 

Le trasmissioni regolari avranno inizio nei prossimi giorni • Due le bande di frequenza usate - L’impianto sarà gestito dal¬ 
la cooperativa « DECER » * A colloquio con i responsabili dei programmi • Un rapporto reale e costruttivo con il pubblico 


Voila: a Parco Pailadino non si fitta da due anni 


Da una settimana ì senzatetto 
occupano cento alloggi sfitti 


Più di cento famiglie occu- / 
pano da martedì scorso gli ap- ! 
paitamenti di Parco Pailadi¬ 
no in \ia Filichito a Voila. 
108 appartamenti vuoti da due 
anni che il costruttore Anto¬ 
nio Palladino non ha mai vo¬ 
luto fittare. Gli appartamenti 
in lutto il parco sono 180. . 
ma solo una settantina sono . 


un colpo solo gli occupanti; 
il pretore di Sant'Anastasia 
al quale il costruttore napole¬ 
tano si era rivolto per far 
sgomberare gli appartamenti, 
finora non ha emes.so l’ordi¬ 
nanza di sgombero, n comita¬ 
to da parte sua ha presenta¬ 
to una lista di 103 pt;r.soiie 


questo terreno alcuni anni fa 
a poco prezzo, ci ha costruito 
appartamenti di lusso (per 
una casa di due stanze pre¬ 
tende — quando accetta di 
fittarle — 120 mila lire al 
mese) e nei due anni che so¬ 
no passati dalla fine dei la¬ 
vori in via Filichito ha co¬ 
minciato a costruire altri pa¬ 
lazzi in una altra zona di 
Voila. Ov\iamente anche 
quelli non \'uole fittarli. ma 
solo venderli. In tutto questo 
U Pailadino è stato sempre 
aiutato dalle giunte demo- 
cristiane che hanno ammi¬ 
nistrato Voila. 

I de infatti gli hanno con¬ 
cesso i terreni sottraendoli 
alla « 167 > per le case p(HX>- 
lari. E non si erano nemme¬ 
no « accorti » che quel parco 
era stato costnùto non ri¬ 
spettando la licenza edilizia 
concessa. La giunta di sini¬ 
stra che amministra Voila da 
pochi mesi ha scoperto che 
j ogni palazzo ha cinque piani 
I invece dei quattro per i quali 
era stata data la licenza. 

Tutti gli attici costruiti so¬ 
no stati dichiarati abusivi e 
per questo il Pailadino è .sta¬ 
to anche denunciato. Il Co¬ 
mune ha già avviato la prati¬ 
ca dì acquisizione di quegli 
attici per darli ai senza tetto 
e ai ca.sì più bisognosi. 

€ La giunta — spiega il 
compagno Vittorio C^ere. 
assessore — dopo l’occupa- 
zicne delle case a Parco Pai- 
ladino ha chiesto che come 
prima cosa non inter\’eni.s.sc 
a sgomberare i senza tetto 
come a\’eva chiesto Palladino. 
Noi cl stiamo facendo carico 
di fare da mediatori tra il 
costruttore e gli occupanti ». 


stati venduti e .sono attuai- | 
mente abitati: prezzo medio j 
sei milioni al vano. . 

I senza tetto che hanno «c- | 
cupato le case, provengono in 1 
gran parte da Ponticelli, da , 
Circola, da Casoria; qualcuno ' 
tra di loro è stato costretto ’ 
a lasciare altri appartamenti j 
dello stes,so Pailadino a Caso- i 
ria. « Inutile fargli capire che j 
io la casa la voglio ùttare e | 
pagarla regolarmente», rac- j 
conta un giovane operaio del- 
r.Afasud. 

t Due anni fa Palladino — • 
dice — vendette rapf>anam?n- j 
to dove abitavo a Ca.soria. po- ! 
chi giorni dopo il nuovo prò- 1 
prietario mi disse di andare ! 
\’fa. Fino alla .settimana scor- ; 
sa sono stato ti casa dei mici . 
suoceri con mia moglie e tre j 
figli. -Adesso sono venuto qui' 
assieme agli altri. Ma io la 
casa la voglio pagare ». 

L’altra sera in un locale 
sottostante i palazzi del par¬ 
co. si è tenuta un’assemblea 
del comitato degli occupanti 
alla quale ha partecioato il 
compagno Egizio Sandomenì- 
co. La richiesta è stata una¬ 
nime: vogliamo che il costrut¬ 
tore si ^ida ad aprire una 
trattativa con noi. queste ca- i 
se non possono ancora re- ' 
stare \'uale. ! 

E’ anche falhto il tentati- ! 
vo di Pailadino di caciare in I 


— quante .sono le famiglie oc¬ 
cupanti — per mettere a co¬ 
noscenza la magi.slratura del¬ 
la situazione in cui si trova¬ 
no; sfrattali, disoccupati, fa¬ 
miglie numero,se. tutti — in¬ 
somma — alla disperata ri¬ 
cerca di una abitazione. 

.Antonio Palladino comprò 


fipartitDi 

ASSEMBLEE 

S. Gennaro V.. ore 19. as- 
-semblea con De Ce.sare e 
Ulianich; Sez. 1 Giornate, 
ore 19. assemblea con A. 
Francese: Marianella, ore 

18.30, attivo sezionale cc«i 
Scippa; Stella «Mazzella», 
ore 18,30, attivo eco Saodo- 
menico: Case Puntellate, ore 
18, riunione dei rappresen¬ 
tanti di lista e scrutatori. 
TRASMISSIONE TV 

A Televomero. ore 18,30, 
trasmissione autogestita con 
Permariello, 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Ritirare urgentemente in 
Federazione materiale di pro¬ 
paganda. 

DIBATTITO 

A Portici, la sez. Gramsci 
ha organizzato nei giorni di 
giovedì e sabato, dalle ore 

18.30, assemblee di ascolto 
collettivo degli Interventi al 
15. Congresso nazionale dei 
Compagni Berlinguer, Amen¬ 
dola. Ingrao. Pajetta e Ter¬ 
racini; seguirà dibattito. 


Ancora a metà dell’anno 
scorso le emittenti radiofo¬ 
niche private — le famose 
radio «libere» — erano 113 
nella sola città di Napoli. A 
queste — secondo un preciso 
sonuaggìo effettuato dalla 
« Demoskopea » In collabo¬ 
razione con la RAI e la 
SIPRA — andavano aggiun¬ 
te le altre disseminate nel¬ 
la regione: 40 a Salerno, 15 
ad Avellino. 9 a Ca.serta ed 
altrettante a Benevento. 

Poi, quasi di colpo, il nu¬ 
mero delle radio private è 
sceso paurosamente: a Na¬ 
poli adesso, dopo la «grande 
crisi », continuano a trasmet¬ 
tere poco più di una ventina 
di emittenti. 

Allora remittenza privata 
è in crisi? E. se è cosi, che 
senso ha, oggi, l'apertura di 
una nuova radio? 

« Radio Città » — che è la 
nuova radio di cui si parla 
— comincerà a trasmettere 
nei prossimi giorni. Due le 
frequenze; 98,800 e 102.500 
Mhz, quelle, cioè, di due no¬ 
te emittenti che hanno smes¬ 
so le trasmissicoì e le cui 
apparecchiature sono state 
acquistate, appunto, dalla 
GECER. la cooperativa che 
cura l’edizione de « La voce 
della Campania ». 

« Radio Citta » .sarà una 
emittente democratica — 
dunque — ma. soprattutto. 
« nuova ». Questa, almeno è 
rambizione di quelli che in 
questa radio lavoreraivio c 
che hanno delle idee già 
molto chiare. 

«La crisi che ha travolto 
decine e decine di emittenti 
private — dice Alfredo Pro¬ 
feta. responsabile dei pro¬ 
grammi di ” Radio Città ” — 
è preoccupante ma non ci 
spaventa. Sarà, anzi, proprio 
a partire dall’esperienza — a 
volte fallimentare — di quel¬ 
le radio che tenteremo di 
fare meglio ed in maniera 
nuova, di non commettere, 
insomma, i loro stessi er¬ 
rori ». 

Secondo profeta è Giusep¬ 
pe Improta, die è il diret¬ 
tore responsabile della ra¬ 
dio, dilettantismo, mancanza 
di organizzazione e scarsa 
personalità sono state le cau¬ 
se principali del fallimento 
di molte radio « libere ». 

Proprio a partire dalla co¬ 
noscenza degli errori com¬ 
messi dagli altri, gli opera¬ 
tori di « Radio Città » — 
sono In gran parte comu¬ 
nisti ma accettano e anzi 


richiedono la collaborazione 
di quanti nell’orea della si¬ 
nistra intendono impegnarsi 
in un di.scorso del genere — 
vogliono impostare il loro la¬ 
voro in maniera diversa. 

Prima di tutto una mag¬ 
giore e ncn .superficiale par¬ 
tecipazione degli ascoltatori; 
un rapporto che non sia la 
solita richiesta di dedica ma 
qualcosa di più serio: una 
partecipazione degli ascolta¬ 
tori. insomma, che incida di¬ 
rettamente nel modo stesso 
di « fare » la radio. 

Per questo, per esempio, 
pensano alla creazione di 
una rete di « corrispondenti » 
che siano direttamente nei 
luoghi di produzione, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
diversi quartieri. 

Per questo, ancora, pensa¬ 
no a rubriche che non sia¬ 
no il solito orosrooo o la 
trasmissione Ininterrotta di 
ore ed ore di musica, ma a 
programmi nuovi e utili funa 
rubrica per esemplo di 
.scambi, di compra-vendita da 
mandare in diretta: spazi per 
consulenze: recensioni di 

.spettacoli e informazione .su 
cosa è possibile vedere ed 
ascoltare in citta), 

E, accanto a questo, na¬ 
turalmente, l’informazione ; 
in Questo senso nessuna vel¬ 
leità di concorrenza con la 
radio nazionale o la grande 
stamna fnen^no. invece, ad 
U'i rapDorto di stretta col¬ 
laborazione con i Quotidiani 
democratici naooletani). 

E poi, rintenzione è quel¬ 
la di lavorare molto aire^icr- 
no. con collegamenti in di¬ 
retta dai diversi quartieri 
oer di.scutcre di fatti o pro¬ 
blemi o oer informare di av¬ 
venimenti apoena accaduti. 

I programmi, è chiaro, an¬ 
dranno meglio nrecisati e. in 
questo senso. « Radio Città » 
accetta e .sollecita ccntributl 
e col'ahorazioni. Insomma è 
una radio da ascoltare e da... 
aiutare. Da parte di tutti. 


• ASSEMBI EA 
APERTA SULLA 
SCUOLA 

« Edilizia scolastica e con¬ 
tenuti ». E’ il tema di una as¬ 
semblea che si terrà giovedì 
alle ore 18.30 presso la scuola 
media Giacomo Lettierl. 

L’iniziativa è stata promos¬ 
sa dal preside della .scuola e 
dal COGIDAS (associazione 
democratica dei genitori). 
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Altissima Id pòrtècipazione allo sciopero dell'industria e dell'agricoitùra 


NAPOLI - Dalla giunta comunale 



Diecimila lovoratori in corteo a Caserta e altrettanti a Frattamaggiore 7 Delegazioni da Bagnoli al Centro RAI-TV 
Manifestozione unitario a Grottaminorda - Successo delie iniziative anche in provincia di Salerno, Nopoli e Be¬ 
nevento ~ Un monito al padronato a chiudere al più presto possibile e bene i controtti che devono essere rinnovati 


Consìgli dì quartiere: 
votato il regolamento 

Il provvedimento dovrà essere esaminato dalFassemblea 
Una conferenza stampa dell’assessore al Decentramento 


Diecimila lavoratori in cor¬ 
teo a Caserta: altrettanti a 
Frattamaggiore: migliala a 
Salerno e negli altri tre cen¬ 
tri della provincia (Battipa¬ 
glia, Angri, Vallo della Lu¬ 
cania) dove si sono svolte le 
manifestazioni indette da 
CQIL-CISL-UIL. 

A Grottamlnarda (come ri¬ 
partiamo più ampiamente In 
un’altra pagina del giornale) 

1 lavoratori dello stabilimento 
autobus FIAT hanno sciope¬ 
rato quasi al 100 per cento e 
hanno poi preso parte al cor¬ 
teo Insieme egli operai del- 
l’Alfasud. Alfa Romeo e Aeri- 
taìla giunti da Pomigliano. 

Da Bagnoli gli operai del- 
ritalslder e delle altre azien¬ 
de della zona Flegrea hanno 
raggiunto la sede RAI-TV di 
via Marconi per rivendicare 
— come hanno spiegato in 
un incontro coi dirigenti del 
centro RAI — una maggiore 
e più corretta informazione 
sulle lotte contrattuali. Nel 
Sannlo una manifestazione 
provinciale si è svolta nel- 
i’invaso di Campo Lattaro. 

Ecco solo alcuni « flash » 
sulla giornata di lotta di ieri 
flei lavoratori deirindustria e 
deH’agrlcoltura. Se ne ricava 
un quadro parziale, ma co¬ 
munque significativo della 
partecipazione del lavoratori 
campani allo sciopero nazio¬ 
nale di quattro ore procla¬ 
mato dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL. 

Le lotte contrattuali In 
Campania portano il segno 
della partecipazione e della 
consapevolezza dei lavoratori 
alla strategia sindacale. In 
tutta la regione. Infatti, ci 
sono state ben tredici mani- 
fe.stazlonl: difficile fame una 
cronaca dettagliata: ovunque 
gli operai e i braccianti agri¬ 
coli hanno dato prova di com¬ 
battività e della loro volontà 
di cambiare. 

« Il dato importante che 
emerge dalle manifestazioni 



— sottolinea un comunicato 
diituso ieri dalla PLM di Na¬ 
poli — è la forte capacità di 
lotta dei lavoratori impegnati 
nei rinnovi contrattuali, ul¬ 
teriore dimostrazione dell’Im¬ 
possibilità per il padronato a 
continuare con il metodo del¬ 
le provocazioni e del rinvio 
della chiusura del contratto». 

A Cn.serta — sostengono 
soddisfatti i dirigenti sinda¬ 


cali di Terra di Lavoro — 
la manifestazione provinciale 
di ieri è una di quella da 
sottolineare con rilievo nelle 
cronache sindacali. Diecimila 
persone in piazza rappresen¬ 
tano un monito per il padro¬ 
nato — pubblico e privato — 
a non fare calcoli affrettati 
sulla capacità di tenuta del 
movimento sindacale nel Sud. 
Eppure tutti i fattori aveva¬ 


no giocato Ieri contro la riu¬ 
scita del corteo. 

Difatti, l’eltro ieri sera ina¬ 
spettatamente, le organizza¬ 
zioni sindacali casertane si 
sono trovate senza autobus 
per trasportare nel capoluogo 
le maestranze dai ri.spettivl 
posti di lavoro: le ditte In- 
fati avevano disdetto i loro 
impegni 

Un'analoga situazione si è 


creata a Grottamlnarda. In¬ 
vece. la volontà di lotta ha 
avuto ragione anche su que¬ 
sto tiro mancino; «Con ogni 
mezzo — sostiene Antonio 
neccia della FLM provinciale 
— abbiamo visto lavoratori, 
operai, braccianti, giovani, re¬ 
carsi a Caserta da tutti 1 
punti della provincia e nu¬ 
merosissimi sono quelli pur¬ 
troppo rimasti a terra ». 


Il colpo d’occhio è eccezio¬ 
nale: la gran i>arte degli op>e- 
ral e del braccianti di Terra 
di Lavoro è in piazza, non le 
è sfuggito il profondo valore 
politico deir appuntamento. 
Ci sono i lavoratori delle fab¬ 
briche chimiche, della 3M, 
della Pozzl-Iplave, della Pier- 
rel, della S. Gobain, della La 
Precisa, della Gallina Sud è 
tante altre ancora. 

Massiccia la presenza dei 
metalmeccanici, che oggi, 
hanno dato il senso di come 
nelle fabbriche casertane la 
mobilitazione sul contratto 
tocchi ormai la gran parte 
dei lavoratori. A centinaia 
sono venuti gli operai della 
Siemens, della Olivetti, della 
Indesit. della Face Standard, 
della GTE, della Sige della 
Fiore, della Lollini; una ma¬ 
rea di stri.scionl. 

Altrettanto massiccia la pre¬ 
senza dei braccianti che non 
sono voluti mancare a que¬ 
sto « incontro » con gli operai 
di fabbrica e sono venuti dal¬ 
la zona aversana (dalle ter¬ 
re del Paretano. di Lusciano, 
di Cesa. ecc. E dalle aziende 
capitalistiche della Cirio, si¬ 
tuate nella zona interna e 
nel basso Volturno) e dove è 
In atto una azione repres.si- 
va da parte delle direzioni 
aziendali. 

In piazza Redentore ha 
concluso Gianfagna, segreta¬ 
rio nazionale degli alimenta¬ 
risti a nome della Federato¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Centinaia e centinaia di 
persone in piazza anche nel 
Salernitano, nonostante che 
in numerose fabbriche i 
« boss » locali abbiano ten¬ 
tato di impedire la partecina- 
zione ai cortei. A Camoolat- 
taro. In provincia di Bene- 
vento. braccianti edili e me¬ 
talmeccanici hanno manife¬ 
stato insieme. Successo anche 
delle iniziative in provìncia 
di Napoli (Barra. Ssn’tà. (Ta- 
stellanrunare. Giugliano). 


Una grave sciagura ieri dentro il porto di Capri 

Traghetto sperona una barca: muore una turista polacca 

Forse una manovra sbagliata ha portato alla tragica collisione tra la motonave ^ Isola di Procida » e il piccolo 
natante - Molte persone hanno assistito aU’incidente dalle banchine - Aperta una inchiesta dalla magistratura 


L'altro giorno da alcuni funzionari 

Caserta: operai aggrediti 
davanti alla Prefettura 

I lavoratori della « Mancone e Tedeschi » attendevano di 
essere ricevuti dal prefetto per discutere della vertenza 


Sciagura del mare Ieri po¬ 
meriggio nel porto di CÌaprl. 
Una donna polacca di 41 an¬ 
ni, Cristina Pasicz, è morta 
annegata per un incidente 
tra la motonave « Isola di 
Procida » e la motobarca «Re¬ 
migio» a bordo della quale 
SI trovava una comitiva po¬ 
lacca. 

Poco dopo le 16 l’« Isola di 
Precida » con 202 passeggeri 
a bordo ha tolto le ancore per 
lasciare Capri alla volta di 
Napoli. Il comandante della 
nave, Carlo Giordano, ha da¬ 
to le disposizioni ai 16 uomi¬ 
ni di equipaggio per iniziare 
la manovra d| uscita dal p>or- 
to e mettersi sulla rotta per 
Napoli. 

Pochi minuti dopo l’intero 
equipaggio e i passeggeri era¬ 
no scossi da grida strazian¬ 
ti; la nave, infatti, aveva spe¬ 
ronato una motobarca carica 
di passegseri. L’urto è stato 
violentissimo: il barcone è 
stato tagliato a metà. Le 12 
persone che erano a bordo 
sono cadute In acqua. 

Inutile — a quanto pare 
si è rivelata anche la mano¬ 
vra del guidatore del barco¬ 
ne, Remo Guarcino di 59 an¬ 
ni. per evitare l’urto con la 
grossa nave. Il piccolo natan¬ 
te stava rientrando nel porto 


di Capri dopo un giro intorno 
aH’isoIa. 

La comitiva polacca era ar¬ 
rivata ieri mattina a Capri 
proveniente da Napoli e vi 
avrebbe dovuto trascorrere l’ 
intera giornata, secondo un 
programma abitualmente se¬ 
guito da tutti i turisti che 
sbarcano sull’isola: la visita 
alla Grotta Azzurra, il giro 
deH’isola in motobarca. 

Molte persone hanno assi¬ 
stito alla drammatica scena 
dalla banchina del porto, e so- 


Conferenza 

suirarcheologia 

bìblica 

Per il ciclo di conferenze 
della società per lo studio e 
la divulgazione dell’archeolo¬ 
gìa biblica, domani alle ore 
17,30 nella sala conferenze del 
Goeth Institut (via Riviera di 
Chiala. 202) il dott. Isidoro 
Kaho. rabbino maggiore del¬ 
la comunità israelitica di Na¬ 
poli. parlerà sul tema : « Le 
catacombe giudaiche di Ro¬ 
ma ». Ingresso libero. 


no stati proprio loro a dare | 
il primo allarme. Nel punto 
dell’incidente sono subito ar¬ 
rivate altre imbarcazioni, del 
tipo della « Remigio ». che 
hanno soccorso i turisti po¬ 
lacchi. 

Sono accorse anche le Im¬ 
barcazioni della Capitaneria 
di porto, mentre le persone 
in mare cercavano dispierata- 
mente di aggrapparsi ai resti 
del motoscafo. 

E’ iniziato un continuo an¬ 
dirivieni tre la riva e il po¬ 
sto dell’incidente e man ma¬ 
no che arrivavano a terra 
i feriti venivano trasportati 
all’ospedale « Capilupi » (l'u¬ 
nico — com'è noto — su tut¬ 
ta l’isola ed in questi giorni 
al centro di vivaci polemi¬ 
che). 

Solo per Cristina Pasicz. 
purtroppo, non è stato possi¬ 
bile fare nulla. AU’ospeaale è 
arrivata già morta. Gli altri 
membri della comitiva hanno 
riportato solo lesioni in al¬ 
cune parti del corpo e sono 
stati trattenuti in osserva¬ 
zione. 

Sul )K)Sto sono arrivati il 
commissario di pubblica sicu¬ 
rezza di Capri, D’Alò. e il vi¬ 
ce pretore Luca Giordano, cui 
è stata affidata l'inchiesta 
per accertare le cause e le 
responsabilità deU’incidente. 


CASERTA — Un gravissimo 
episodio di cui si stenta ad 
individuarne la giustificazio¬ 
ne, si è verificato l’altro ie¬ 
ri davanti al portone della 
Prefettura di Caserta. Alcuni 
lavoratori della « Mancone e 
Tedeschi ». una azienda tes¬ 
sile i cui 200 dipendenti so¬ 
no in cassa integrazione da 
circa un anno e mezzo e ve¬ 
dono in serio pericolo non so¬ 
lo il posto di lavoro ma an¬ 
che il godimento di questo 
diritto, sono stati aggrediti 
da alcuni funzionari della 
Prefettura e, pare, da alcu¬ 


ni poliziotti mentre chiede¬ 
vano soltanto di essere rice¬ 
vuti dal prefetto. 

Il comportamento dei fun¬ 
zionari non solo non trova 
giustificazioni di sorta ma 
ser\'e unicamente ad esaspe¬ 
rare gli animi ed è grave che 
tale linea di condotta venga 
seguita proprio da impiegati 
che hanno ben altri compili. 

E poi i lavoratori chiede¬ 
vano .solo dì illustrare .h 1 pra- 
fetto lo sviluppo degli aitimi 
elementi circa questa 'innosi 
j vertenza (le manovre che .sta 
I mettendo in atto ra\'voc3to 


liquidatore Todisco per bloc¬ 
care la cassa integrazione al 
fine di ottenere l’interveiuo 
GEPI a condizioni vantag¬ 
giosissime per l’azienda) 
Invece si sono trovati di 
fronte a ore e ore di anti¬ 
camere e ad un atteggiamen¬ 
to ostile di alcuni funzionari 
che è stato aH’origine dell’in- 
qualificabìle atto 
Solo dopo i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali sono 
state ricevute ed hanno potu¬ 
to esprimere le loro preoc¬ 
cupazioni in merito oltre che 
la loro ferma protesta. 


11 nuovo regolamento di 
Ccusigli di quartiere è stato 
approvato. La giunta comuna¬ 
le ha esaminato il provvedi¬ 
mento nella seduta di ieri. 
Adesso dovrà essere portato 
aU’esame del Consiglio per 
l'approvazione definitiva. 

In ogni caso una parte dei 
compiti nuovi previsti nel 
documento verranno delegati 
ai consigli prima ancora delle 
elezioni dirette previste per il 
1980. 

Queste ed altre notizie so¬ 
no state fornite dallo stes.so 
assessore al Decentramento, 
Giovanni Grieco nel corso di 
una rapida conferenza stani 
pa. « Finalmente — ha com¬ 
mentato Grieco — si avvia 
un pioce.sso di effettiva par¬ 
tecipazione democratica ». 

Si apre, dunque, una num'a 
fase nella vita della città. 
Tutto un vt'cdiio sistema di 
gestione e di direzione, tutto 
un vecchio meccanismo di 
formulazione c di esecuzione 
delle scelte incominciano ad 
andare in crisi. Il nuovo re¬ 
golamento prevede, infatti, il 
pa.ssaggio ai Consigli di quar¬ 
tiere di compiti e funzioni 
determiraiui. Queste nuove 
attribuzioni saranno di tra 
tipi: consultivo, deliberativo e 
gestionale. 

Ciò vuol dire die i Consigli 
potranno decidere e contare 
su tutta una serie di questio¬ 
ni: dalla programmazione 
urbanistica (concessione di 
suolo pubblico) alla gestione 
dei servizi (NU. polizia urba¬ 
na ) ; contcmijorareamente, 
« alleggerita » da tutte queste 
incombenze, acquisterà in ef¬ 
ficienza la stessa macchina 
comunale; mentre i consigli 
di quartiere acqiii.stano in 
autonomia c capacità deci¬ 
sionale. il Comune verrà ad 
as.solvere un ruolo di primo 
piano per quarto riguarda la 
programmazione c tutte le 
scelte decisive per il destino 
civile e produttivo della città. 

A questo nuovo regolamen¬ 
to dei Consigli di quartiere ci 
si arriva dojxi una lunga e 
difficile trattativa (»n i con¬ 
siglieri di ■ quartiere, con le 
forze politiche, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Centinaia 
e centinaia di riunioni, di as¬ 
semblee, di incontri fanno da 
sfonda al documento che la 
giunta ha approvato ieri. 

Tutto ora dipenderà dal 
Oinsiglio comunale, ma la 
discussione in aula non do¬ 
vrà tardare di molto. Bisogna 
infatti tener conto delle legit¬ 
time aspettative dei Consigli 
di quartiere che per anni so¬ 
no stati costretti a lavorare 
« con le mani legate ». .senza 
cioè tangibili pos.sibilità di 
incìdere sulle decisioni più 
importanti. 

Un problema ancora « aper¬ 
to » è quello della nuova 
« distrettualizzazione » di co¬ 
me. cioè, far coincidere la 
divisione dei (Consigli di 
quartiere con quella delle u- 
nità sanitarie locali, dei di- 
-stretli scolastici e di altri or¬ 
ganismi di democrazia de¬ 
centrata. 

«In calce al regolamento 
— ha spiegato a questo pro¬ 
posito l’assessore — abbiamo 
j aggiunto una postilla nella 
' quale ci impegnamo a risol¬ 
vere il problema nel più bre¬ 
ve tempo possibile. In ogni 
ca.so il regolamento avrà vi¬ 
gore subito». 


A Nola, contro Tarrogaiiza della DC 


PCI e PSI occupano 


l’aula del 


A Nola 1 consiglieri comu¬ 
nali del PCI e del PSI .sono 
nell’aula consiliare dalla se¬ 
ra di lunedi in segno di pro¬ 
testa contro l’arroganza del 
sindaco de Bottiglieri e per 
rlciamare 11 prefetto sulla ne¬ 
cessità di ripristinare la le¬ 
galità nella conduzione del 
funzionamento dell’assem¬ 
blea. 


« Il nostro 
quartiere » 
da oggi 
in edicola 

Da oggi è in edicola 11 nuo¬ 
vo numero de « Il nostro quar¬ 
tiere », il mensile democrati¬ 
co del Vernerò e dell’Arenel- 
la. E’ il settimo dalla nascita 
del giornale, che sta allargan¬ 
do sempre più il suo pubbli¬ 
co e il numero e la qualità 
degli argomenti trattati. 

Cosi, questa volto, il gior¬ 
nale pubblica — tra l’altro 
— un’intervista a Eduardo 
De Filippo, dopo lo .straordi¬ 
nario suc^sso ottenuto con il 
ritorno suua scena del San 
Ferdinando. 

Le due pagine centrali .so¬ 
no. poi. dedicate ad uno spe¬ 
ciale sui problemi dei com¬ 
mercianti. Vi è. inoltre, un 
intervento sul problemi del 
quartiere del senatore Anto¬ 
nio Guarino, docente univer¬ 
sitario e candidato come in¬ 
dipendente al Senato nelle li¬ 
ste del PCI. 

Completano il numero nu¬ 
merosi altri articoli e le con¬ 
suete rubriche. Com’è noto 
una copia casta 300 lire. 


Consìglio 

E’ accaduto (già .sabato 
scorso siamo intervenuti sul¬ 
la questione) che nonostante 
l'attuale giunta DC-PSDI pos¬ 
sa contare su una larga mag¬ 
gioranza (18 consiglieri su 
30) non è stato possibile ap¬ 
provare il bilancio per rottu¬ 
re interne a questi due par¬ 
titi. die hanno dimostrato 
così in maniera lampante la 
propria incapacità a dare un 
governo stabile a Nola. 

Di conseguenza il comitato 
di controllo nominava un 
commissario, nella persona 
del dr. Rotella, per l’approva 
zicne del documento finan¬ 
ziario. Questo commissario 
però, contravvenendo alle 
norme di legge, non .s’è pre¬ 
sentato al Comune di Nola 
e ha favorito la manovra 
del sindaco de, Bottiglieri, 
che convocava 11 Consiglio 
per lunedi con all’ordine del 
giorno l’approvazione del bi¬ 
lancio. 

La illegittimità di questa 
procedura veniva denunciata 
dai consiglieri comunisti e 
socialisti ma senza neppure 
concedere la parola al consi¬ 
glieri che l’avevano clilesta, 
il sindaco metteva in votazio¬ 
ne il bilancio e lo dichiarava 
approvato nonostante 11 tram¬ 
busto che s’era creato e no 
nostante ncn fosse stato ve 
rificato l’esito della votazione. 

Di frc<ite a tanta arrogan¬ 
za i gruppi con.siliarl del 
PCI e del PSI decidevano di 
non allontanarsi dall’aula in¬ 
vitando con una nota 11 co¬ 
mitato di controllo ad annul¬ 
lare la .seduta: a procedere 
alla denuncia del dr. Rotella 
per omissione dì atti d’uffi¬ 
cio: a riconvocare subito il 
consìglio per ristabilire la le¬ 
galità violata. 


Dopo il calo degli anni scorsi 


Cure termali in ripresa 
a Castellammare di Stabia 


Le Terme stabiane stanno 
cercando di confermare la 
ripresa già profilatasi l’anno 
scorso, dopo gli anni bui che 
si .sono seguiti a partire dal 
1975. 

Per accrescere l’interesse 
della clientela specie stra¬ 
niera per le cure termali a 
Castellammare, la direzione 
ha preso parte ad un inten¬ 
so programma promozionale. 

Tanto alla borsa interna¬ 
zionale del turismo di Berli¬ 
no. quanto al salone delle 
vacanze di Bruxelles le Ter¬ 
me stabiane sono state pre¬ 
senti con mostre fotografi- 
! che, proiezioni di diapositi¬ 
ve, distribuzione di migliaia 
di depliants. 

A parte ciò le qualità te¬ 
rapeutiche delle cure a Ca¬ 
stellammare sono state illu¬ 
strate in incontri con la 
stampa. Sono stati anche sor¬ 
teggiati soggiorni premio. 

Nello stesso tempo un au¬ 
tofurgone pubblicitario delle 
Terme Stabiane ha percorso 
l’Europa toccando Austria, 


Germania occidentale e Cìer- 
mania orientale. Danimarca, 
Belgio. Olanda e Francia. 

Tutta questa attività ha 
portato ad alcune cose con¬ 
crete. Dalla Francia sono 
previsti arrivi per soggiorni 
di 13 giorni con la formula 
« Turismo per la terza età ». 
Contatti sono stati presi con 
alcune agenzie internaziona¬ 
li per inserire Castellamma¬ 
re nelle loro iniziative. Sa¬ 
ranno effettuati incontri me¬ 
dici. dibattiti scientifici. 

Tra l’altro, in diverse loca¬ 
lità di paesi esteri i dirlgen 
ti delle Terme hanno riscon 
trato la disponibilità di ope¬ 
ratori turistici a promuovere 
in vane forme e varie inizia¬ 
tive. le cure termali a Ca¬ 
stellammare. 

Già sembra che alcune Im 
portanti agenzie abbiano In¬ 
serito cure termali con sog 
giorni a Castellammare e Vi¬ 
co Equen.se nel loro program 
mi turistici per Tinvemo 
1979-80 e per Testate 1980. 
con voli charters da Parigi 
e Bruxelles. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 9 maggio 
1979. Onomastico- Gregorio 
(domani Antonino». 

LUTTO 

E" scomparso il compagno 
avvocalo Mano Del Gaudio, t 
comunista, partigiano nella | 
Resistenza in Jugoslavia e in ' 
Italia e presidente provincia¬ 
le dell'ANPI negli anni 50. 

Alla ccxisorte, Anna, ai fra¬ 
telli. Guido. Enzo e Dolores, 
moglie del compagno Italo 
Preda, consigliere comunale 
comunista di Avellino, giun- j 
gano le più soitite condo¬ 
glianze dei comunisti Irpml e 
delTUnifò. 

« • • 

E' scomparso nei giorni 
scorsi Salvatore n,or.ato. 
dre del nostro compagno An¬ 
tonio. dirigente della sezio¬ 
ne comunista di Pagani. 

Ad Antonio ed a tutti i fa¬ 
miliari le più sentite e fra 
terne condlgllanze del compa¬ 
gni della Federazione di Sa¬ 
lerno e delTUnifà. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviara: Via Carducci. 
21; Riviera di Ghiaia, 77; Via 
Mergedina, 14x8. S. OiiMwppa- 
S. Fardinando: Via Roma. 
348. Marcato-Pandino: P.zza 
Garibaldi, 11. S. Loranxo-Vica- 
ria Pofgioraala: S. Oiov. a 
Carbonara, 83; Staz. Caitrale 
C-so Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova. 30. Stalla. S. Carlo 
Arana: Via Porla, 201: Via 
Materdel. 72; Cois* Garibal¬ 
di, 218. Colli Aminai: Colli A- 


I minei, 249. Vomero-Arenella: 
Via M Piscicelli. 138; Via L. | 
Giordano. 144: Via Merliani. I 
I 3:i; Via D. Fontana, 37; Via j 
j Simone Martini. 80. Fuori* 
j grotta: P.zza Marcantonio Co¬ 
lonna. 21. Soccavo; Via Epo- . 
meo. 154. Ponuoli: Corso Um- ' 
berto. 47. Miano-Secondiglia i 
no: Corso Secondigliano. 174. 
Poaillipo; Via del Casale. 5. ' 
Bagnoli: Pzza Bagnoli. 726. . 
Pianura: Via Provinciale. 18. , 
Chiaiano. Marinella. Piscino* i 
la: Corso Ciaia. 10 . 28 • Na j 
poli. t 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera ! 
giornata (ore 8,30 22) le se¬ 
guenti guardie pedlatrtcn? ' 
presso le condotte munte! J 
pali: S. Ferdinani^Ohìaia j 
! (tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon { 
< tacalvario * Avvocata (telefo- | 
; no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.38.24 * 36.68,47 - 24.20.l0i; 
Miano (tei. 754.I0J25-754.85.42); I 
Ponticalli (tei. 756.20.82); Soc* j 
cavo (tei. 767.26.40 - 728 31.80); 

S. Glusappa Porto (telefono | 
20.68.13); Bagnoli (telefono j 
760.25.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (tele¬ 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni ' a Taduccio (tele¬ 
fono 752 06.06); Sacondigliano 
(tei. 754.49.83): San Piatro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); ten 
Loranzo*Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 * 44.16.86) Marcato • 
Poggieraala (tei. 759 53.35 * 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46), 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 


BIONDO (Via Vicaria Vecchia - ! 
Tel. 323306) j 

Lau'a Ang uHi prestnla: ■ le j 
»po$o l'ombra > 1 

CILEA (Via San Oemcnice ■ Tele- i 
Ione 656.265) 

Chiuse 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36 D) 

La Coop. La Proposta presenta j 
un laboratoiio di < Esprestiona j 
ccr,.efatc » gu'dato da Peter 1 
De.no. 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al ■ G 7 > 

* Via Cornea O'Ayala 15 Vo- 
Ricro) 

Riposo 

SAriNAZZARO (Via Ghiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso J 

SAN FERDINANDO (P.aa S. Fer 
4.nao4o - Tel. 444.500) 

Il Teatro di Eduardo ore 21,15 

SANCARLUCCIO (Via S. Paogea- 
le a Chìaia, 4» * Tc*. 405.000) 
Nell'ambito della rassegna Mag¬ 
gio Irpino *79 sarà presentato 
lo spettacolo « Irpiaia oi terra 
mia cchia cara >, ore 21 

POLITEAMA (Via Meale « Dio * 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba, 30) 

Lunedi, mcrcotedl. venerdì ora 

18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari n. 13/a • Arenella 
. Tel. 342440) 

Lo Specchio del monttoraToH 
presenta « Fclica Sciosciammoc- 
ca ■ ovvero della maschera but¬ 
tata di Dacia Marsini • Gian¬ 
carlo Palermo ore 21 


VI SEliNALIAMO 


I 

I 

I 

t 


• Il teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 

• e Easy Riderà (Itainapoli) 

• c Tornando a casa > (Filangieri) 

• c Berlinguer ti voglio bene a (Embassy) 


I 


TEATRO DE - I RINNOVATI » 
(V. Sac. a. Couoline 46 • Er* 
celane) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO (Tcfelo- 
no 418.326 - 415.029) 

R:poso 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • MiaM, No¬ 
poli - Tei. 7404481) 

Riposo 
CINE CLUB 

Nesterata, con K. Kinslù • DR 
CINETECA ALTRO 

A propos.to di Nizza; Toris; 
a Zero In condotta • di Jeen 
Vigo. 

EMBASSY (Via F. Do Mera. 19 
Tel. 377.046) 

Borlinguer ti voglio ben# 

MAXIMUM (Via A. Granisci. 19 
Tal. 681.114) 

L’amonr eiolé, di Y. Bellon • OR 
(VM 18) 

NO (Via Soata Catarina da S i a no 

TaL 415.371) 

La agocebia, dì A. Tarkovsici 
• DR 

NUOVO (Via Moniccalvsrie, 18 • 
Tal. 413.410) 

Questa terra è la mia lem, 
con 0. Ca-iadnc • DR 


RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo 
no 218.510) 

Il lantasma del palcoscenico, 
con P. Wìi;ìams - SA (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomere) 

Il lanlasasa del paNoecenìce. con; 
P. Williams - SA (VM 14) 

cinema off di SALERNO (Via 
Antica Corte. 2) 

Le nozze di Shirin, di H. Sanders 
• OR (VM 14) 1 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claedìo • 
TeL 377JIS7) 

I 39 acalìni, con R. Powell • G 

ACACIA (Tal. 370.S71) 

Qaesta à l'AaMrica • DO 
ALCTONB (Via LocMnaca, 3 • Ta* | 
lefaoa 41S.6B0) 

Hard Cara 

AMBASUATORl (Via Criapi. 33 • 
TaL BBS.138) 

HaOava a a la natta della stregha, 
con O. Pieasenca - DR 
ARISTON (Tal. 3773S3) 

Cara papè, con V. Gassman - 
DR 

AUCUSTEO (Piazza Doca rAa* 
sta • Tel. 415361) 

Patrick 

I ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

I 1 3S scalini, con R. Powell - G 


CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
Ione 339.911) 

L'abbraccio violente della mala 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 41S.I34) 

Dimenticare Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
s'roiann: - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela* 
Ione 268.479) 

(Questa è l'America - DO 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 . Te- 
lefono 416.988) 

Slridulum, co.t J. Huston - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 . 
Tei. 310.4B3) 

Ccgè Bellavita, con F. Bucci SA 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te- 
lefono 418.860) 

L’umanoide, con H. Kcel - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 . 
TeL 667.360) 

(Questa è l'Atnerìca • DO 
ROXY (Via Tarsia * Tel. 343.149) 

I lanlastici 3 aopcrman 

SANTA LUCIA (Via 5. Loria. S9 - 
Tal. 41S.S72) 

II caedatote, con R. Da Niro 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augestp • Tale* 
fono 619.933) 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - OR 


ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 

La porno amante 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Nosleratu, con K Kinski • DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tale * Tel. 616.303) 

Caro papà, ccn V. Gossman • 
DR 

AMERICA (Via Tile Angelini, 2 • 
TeL 248.982) 

L'insaziabile (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 . 
TeL 377.S83) 

Greasa, con J. Travolte - M 
AVION (Viale degli Astronauti - 
La grande avventura parte se¬ 
conda, con R. Uogsn - A 
BERNINI (Via Bernini, 113 - To- 
lelono 377.109) 

Aquila grigia, con A. Cord • A 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Il paradiso può attendere, W. 
Beatty • S 

CORALLO (Piazza G.B. Vice • To* 
lelono 444.800) 

Noslerata, K. Kinski - OR 
EDEN (Via C. Sanfelica • Tela- 
fono 322.774) 

Incontri molte ravvicinati del 
quarto tipo 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 . 
TaL 293.423) 

Il pomo shop della settima strada 
GLORIA «Ab (V. Arenacria, 2S0) 

* TeL 291309 

Da Cerleona a Breoklya, con 
M. Merli - OR 

GLORIA bB> 

A chi tocca tocca, con F. Tasti 

- A 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
Tal. 324.893) 

La porno amante 
PLA2A (Via Kerbakar, 2 • Tela- 
lene 370.S19) 

Preparale i laizeleltl, con G. 0» 
psrdicu • SA (VM 14) 


[ TITANUS (Corso Novara, 37 - Ta- 
I lelono 2^8.122) 

! Incontri mollo ravvicinali del 

I - quarto tipo 


I ALTRE VISIONI | 

j I 

I ASTRA (Vìa Mezzocannonc. 109 • | 
j Tel. 206.470) 

( I pomo giochi, ccn A. WiKsoi | 
I - S (VM 18) 

{ AZALEA (Via Cumana. 23 • Te* < 
j lelono 619.280) 

I Amore piombo a furore, con W. 

j Oates - A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.232) 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - OR 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 350 
TeL 200.441) 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 1 
La evasa storia di sasso a di | 


violenza, con L. Catstt - OR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 

Simbad nell’occhio della tlgra, 
con P. Wayne - A 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Easy Rider, eco D. Hopoer - 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

PIERROT (Via A.C. Da Mais. 58 • 
Tel. 756.78.02) 

La supplenle. ccxi C, Villani • C 
(VM 18) 

PDSILLIPO (Via Posillipe • Talo- 
iono 769.47.41) 

Sexy sìmpheny, con Sammy San- 
ders - S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallcgge- 
ri * TeL 616.925) 

Squadra speciale, ccn R. Sche;- 
der - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 * TeL767.8S.S6) 

Mannaia, con M. Mtrii - A 


La contessa la conlassina a la j 
cameriera 


I 


O arretiamenti 

moderni 


esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria. 7/b 
tei. 081/418886*406811 


seda 

80121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f . 
ANCONA - TEL. »941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 28S00) 


r Unità / mercoledì 9 maggio 1979 


I SUOI candidati erano stati invitati al dibattito della Confcoltivatori 


La DC non ha le carte in regola 
e diserta rincontro coi contadini 


> ■' ‘ < r ‘ ì ; 


■r' 


Presenti invece i rappresentanti del PCI e PSI - L’organizzazione vuole contribuire a miglio¬ 
rare le condizioni dei lavoratori della terra, sviluppare la democrazia e rafforzare l’unità 


Così I missini si presentano olla compagno elettorale 

Violenta provocazione fascista 
ieri mattina ad Ancona 
davanti al liceo scientifico 

Una squadra di picchiatori, guidata dai capolista deii'MSI Ci- 
cioli, minaccia e aggredisce studenti che respingono un volantino 


ANCONA -- Comprendiamo 
come .sia difliciìe per la DC 
rendere conto ai contadini 
marchigiani della politica che 
Ila adottato in ciue.sti anni e 
.soprattutto .spiegare perclié 
la mezzadria non è ancoive 
sparita; « Ma non pre.scn- 
tarsi nemmeno. (|Uundo le a.s , 
sociaz.ioni dei contadini la 1 
chiamano a discutere, non è 
ecce.ssivo? ». 

La DC ha davvero uno 
strano concetto della « p-ir- 
tecipazione >; nei eon.sigl. co¬ 
munali si lamenta che que- 
■Sta abbia .subito un calo e. 
caiLsa della politica accentra¬ 
trice delle lorze di sinistra, 
poi quando è invitala a di- 
■scutere nelle a.s.semb!ec puli- 
bliche neppure .-^i pre.senla. 

FJ’ accaduto lunedi .scorso 
alla manife.stazione d“lle 
operaie del grupiKi 'l'anza- 
rella e si è ripetuto punlual 
mente ieri mattina in occa¬ 
sione del dibattito organizza¬ 
to dalla Confcoitivaion mar- ' 
cliigiana. cui erano stati in¬ 
vitati oltre alle forze politi¬ 
che e alle altre ortraniz.zaz.io 
ni contadine, lutti i candì 
dati alle elezioni nazionali 
ed europee 

Co.si, ad a.scoltare le « prò 
po.ste della Confcoltivatori 
per una nuova agricoltura i 
nelle Marche, in Italia, in 
Europa » (que.sto era il te 
ma della niantfc.stazione), 
c’orano .solianlo i compagni 
Guido Cai-andini. cand elaio 
al Parlamento italiano e a 
quello europeo, Adino Re. 
coltivatore diretto, runict» 
candidato marclngiano per i 
lavoratori agricoli e, in rap 
pre.sentanza del P.SI. Mariano 
Landi. 

La Confcoltivatori. come lia 
ricordato Salvio .An.H'virii, iia 
deciso di intervenire in que¬ 
sta campagna elettorale con 
proprie iniziative, nella mas- 
.sima autenomia. senza ap¬ 
poggiare ne.ssuna lista o ne.s- 
sun candidato in particola¬ 



re, ma ;.L-r «onirìbuire a iiu- 
gliorare le condizicni de. ccn- 
tadini e .sviluppare la demo¬ 
crazia. rafforzare l'unità tra 
le mns.se lavoratrici. 

Nel COI so di questo mese, 
per sua iniziativa, .si svolge¬ 
ranno altre due importanti 
manifestazioni: mercoledi 16 
maggio a Macerala, una ta- 
ola rotonda con i c.indidiiti 
al Parlamento del PCI. PSI, 
PSDI. PRI. PdUP e della DC; 
venerdì 18 maggio a Pesaro 
un incentro dibattito oc<.i le 
forze polli ielle ed i candi¬ 
dati marehigianì sul tema 
« I coltivatori e l’Europa ». 


« Alle forze politiche — ha 
" sottolineato Ansevini — 
chiediamo di affrontare con 
serenità e chiarezza i proble¬ 
mi dciragricoltura e di man¬ 
tenere poi gli impegni presi, 
co.sa die ncn è stata falla fi¬ 
no ad oggi /). L’asisen/a della 
DC alla manifestazione di 
ieri era forse dovuta proprio 
alla paura di es.sero me.ssa di 
fronte alle sue resuon.sabili- 
tà. in campo nazionale ed 
europeo (mancata approva¬ 
zione dei patti agrari, piano 
alimentare mai presentato, 
rafforzamento del credito a- 
grario e realizzazicne di in- 


I fraslrutture civili. rima.ste 
tutte sulla carta), insensibi¬ 
lità dei nostri m'nislri del¬ 
l’agricoltura di fronte alla ne- 
cesità di cambiare la iio'.i- 
tica comunitaria die iia .sem¬ 
pre favorito gli imperi agri¬ 
coli del Nord Europa. 

Nelle Marche la .s.tuazione 
è ancora più grave: rinii-ine 
ancora .1 contralto medieva- 
I le di mezzadria, mentre per la 
I crisi politica alla Regione, do- 
vui .1 alle nette diiusure de¬ 
mocristiane ed al rit:uio di 
governare con : comunisti, 
ingenti finanziament: riman¬ 
gono inutilizzati. 


Con il governo a cinque era 
stata approvata la legge sul¬ 
la elaliorazione dei piani zo¬ 
nali agricoli e ciò consentiva 
di operare ;n modo nuovo, per 
una reale ripresa. « Da qui 
— ila sottolineato nei suo in- I 
tervento il compagno Mario | 
Fabbri, consigliere regionale 
comuni.sta — è iniziato il lo¬ 
goramento dell’iniesa fra le 
forze politiche democratiche, 
da qui la DC scopre la sua 
vocazione anticomunKsta. Il 
s'jo veto però deve essere 
combattuto anche dalle altre 
forze iMlitiche iPSI, PSDI, 
PRD se non si vuole il per¬ 
durare della paralisi ». 

Alla nece.ssità che il PCI 
entri nel govenio. non solo 
delle Regioni, ma anche del 
Paese, si e richiamato anche 
i; compagno Carandini. « L.a 
concom-.ianza delle elezioni 
de! parlamento italiano e del¬ 
le prime elezioni a suffragio 
untvcr.sale del i>arlamcnto eu¬ 
ropeo .sottolinea l'analogia tra 
la questione conmni-sta in Ita¬ 
lia. il problema cioè della par- 
tecipjizione al governo del 
Pae.se del maggior partito del¬ 
la classe operaia e l’esigenza 
di una più forte influenza 
dei partiti della .sinLstr.a eu¬ 
ropei nel governo deila eco¬ 
nomia comunitaria. La demo¬ 
cratizzazione delle i.stiluzio- 
ni europee deve essere stru¬ 
mento di rinnovamento e di 
inversione degli indirizzi .so¬ 
prattutto nel .settore agricolo, 
in cu: la politica coimmitari.a 
ha accentuato gl; .equilibri 
nazionali e regionali con gra¬ 
vi coiTcsiion.s.ibihtà delia DC : 
ital.ana ». I 

<11 PCI — ha conc luso Ca¬ 
randini — .sarà impegnalo nel 
nuovo p.ariamento di Stra¬ 
sburgo a realizzare una poli- 
l.ca di programmazione che 
ponga le basi per uno .svilup¬ 
po agricolo-mdu.striaie equili- 
iirato ». 

l f. 


A Macerata 
preoccupante 
aumento 
(li lavoratori . 
intossicati 

M.ACER.-\T.-\ — Si moltipll¬ 
cano in provincia, con un 
ri*mo ed una periodicità .scon¬ 
certanti, le segnalazioni li 
casi di polinevrite tossica. 
Diffusasi io proporzioni allar¬ 
manti alla «Vainer» di San 
Severino (oltre quaranta i la- 
i oratori colpiti), compar.sa 
alla « SI LG .A Gomma», un 
alno stabilimento setlempe- 
dano (rultimo caso è di ieri) 
e in alcuni calzaturifici di 
Corndonia, questa malattia 
prolessionale tipica di dii 
Un ora pellami e fa uso di col¬ 
lanti. .sembra aver raggiunto 
andie Tolentino. 

La segnalazio.ie, sebbene 
non ancora ufficiale, è pur¬ 
troppo fondata su concreti 
dati di fatto: sono infatti una 
mezza dozzina i dipendenti 
di stabilimenti di pelletterie 
inviati nel giorni scorsi nei 
reparti specializzati degii 
o.snedali di Anccna e Perugia 
per ulteriori accertamenti. 
Tutti pre.sentano la sintoma¬ 
tologia tipica della polinevri¬ 
te. clic, negli .-.tadi inìziaii, 
si manifesta con indolenzi¬ 
menti agli arti. 

Nelle fabliriche più fre¬ 
quenti si sono fatti i controlli 
sul grado di nocività degli 
ambienti di lavoro che vU 
operai colpiti seno costretti 
a lasciare per qualdie me-'S 
quale unica terapia efficace. 
àl.( imo a questo punto alle 
indicazioni dei sindacali e 
dell’Ispettorato del lavoro 
non sono .seguite iniziative 
adeguate da parte aziendale. 


Dovunque nella regione una massiccia adesione allo sciopero generale 


A migliaia in piaxza su contratti e democrazia 


Metalmeccanici e braccianti, edili e ragazze del tessile*abbigliamen to, 
la provincia • A Fabriano grande partecipazione delle operaie Merloni • 


insieme ad un’infinità di giovani sono giunti a Pesaro da tutta 
Ad Ascoli Piceno ci sono state due manifestazioni e un’assemblea 


Una massiccia partecipazione allo sciopero e alle manifesta¬ 
zioni sindacali per sollecitare la chiusura dei contratti: i la¬ 
voratori metalmeccanici, edili, chimici, del settore tessile ed 
1 braccianti hanno dato vita ieri mattina, durante le 8 ore 
di sciopero indette dalla Federazione sindacale, ad una impo¬ 
nente mobilitazione in tutta la regione. 

Le punte massime si sono avute a Pesaro, a Fermo (sono 
scesi in piazza migliaia di lavoratori calzaturieri), a Fabriano: 
qui la K novità » sono stati gli operai della « Merloni », che 
insieme ad oltre 2 mila lavoratori hanno sfilato per le vie 
cittadine. 


PES.\KO — Un'eccvziuiiale , 
manifu.stazione unitaria, con i 
la partccipaz-ìonc di migliaia | 
di lavoratori, ha caratterizza : 
to Io .sciopero generale degli ! 
addetti deiriudustria. dell ai- j 
tigianato e dell'agricoltura | 
i.illa provincia di Pciaro e j 
Urbino. .Metalmeccanici e • 
hracciaiiti. cMili c ragazze del j 
t(.s.siie abbigliamento, uo iufi , 
nità di giovani •■'Ono giunti da j 
l'gni zona <lel Pesarese con le i 
iiisegiie delle fabbriche e del¬ 
le categorie, per dare \ ita ad i 
una maiiitestazicìiie compatta ! 
c disciplinata in eui parole j 
d'onhne sindacali c- proixiste j 
politieiic .si .sene; intrecciate e 
fuse in un'i'''.iea rieliic'ta: i 
quella di un; .svolta politica j 
in cui le ela.ssi lavoratrici ;.a : 

no partevipi a piei o titolo i 
nella direzione del pae.-.e. ' 
E* stato que.sto il senso più j 
inimediatamente [xilitieo del 
riiuz.ialiva che lia fatto vivere 
un'altra i forte e vibrante 


giornata di lotta nel pesarese*. 
E non è inaDca’.a, propiic; 
perclic si jMiiie al centro de¬ 
gli obiettivi dei laioi'atori in 
lotta ix-r il rinnovo dei von- 
tiatti. la ferma e inequi. ..e.i- 
iiilc» condanna del terrorismo. 

' Il terrorismo è e<intro i 
lavoratori — i lavoratori .-.o- 
no cenilo il terrorismo •. era 
scritto a grandi let'ere nello 
stiiseioiie icialberato da un 
grupix) di raga//e, operaie* 
della Cl.\ (Il Fossombroiie. 
L’impegno di lotta e vigilanza 
dei lavoratoli contro ìi ter¬ 
rorismo è stato riaffermato 
eoe forza anche dal eompa- 
guo .M;!.-";mo F'alc ioui clic iia 
temilo il di.'.ecr.v) in ijiazz.a 
del Poixiio. 

Il corteo er.i aperto dagli 
Olierai ■ della .Montedison di 
l'e.sar.). parlicolarmeole com¬ 
battivi (lai momento che la 
loro lotta eontrattiiaio si col¬ 
lega a quella decisiva del fu¬ 
turo dello stabilimento: forte 


anche la rappie.seiitativa del¬ 
l'altra grande azienda metal¬ 
meccanica |K*.sarese. la Benel- 
li. Ma iK)i. di seguito, gli 
stri.scicaii di altre decine e 
decire di aziende di tutta la 
provincia. 

Molto forte la pre.seiiza dei 
coimmi.sti durante tutta la 
manifestazione. La ft*dera/.io- 
iie provinciale lia diffuso un 
volantino in cui si denuncia¬ 
no i tentativi della DC e del¬ 
ia Couliiulustria di far arre¬ 
trare il pae.se; la EUCl, dal 
cauto suo, ha di.stribuito a 
migliaia di copie un apiiello 
firmalo da IW) giovani lavo- 
ralc.ri jK*r il voto al F’CI. c E 
ora. è ora di cambiare. H 
PCI deve governare *•: la 
proixista. ritmata. Iia [x-reor- 
.-ai con forza e di continuo i! 
luiigiiissimo corteo. 

La eonehisioue ncì'a piazza 
centrale con il segretano 
provinciale della C(«H-. «.An¬ 
che la elas.sf o[HTaia pe.'are- 
se. con la nianire.sia.'ic,iie o- 
di-enia — ha detto F'ale.ori, 
frequentemente interrotto 
dadi applausi — dichiara la 
ferma volontà e!ie i contratti 
si eliiudano subito e Iiene. F] 
alla Confindustria diciamo di 
abbandonare le pi ricnln.se 
posizioni che ba a.ssunto. p.> 
sizioni pregiudiziali die ini- 
jiedi.scono una so'u/ionp ra- 
i.id.*» e raeiouevolc dei con¬ 
tratti >. 


Riferoiulo.si al <lopo elezio¬ 
ni. F'alcioui lui .sostenuto die 
oecone ristaliilire un quadro 
di unità democratica, con la 
caduta di tutte le pregiudizia¬ 
li contro ogni foi/.a democra¬ 
tica e pregressista. « [lerclié 
il Paese ha bi.soguo di un 
governo autorevole in cui i 
lavoratori iw.ssano ricoiio- 
.scer.si. Certo, un governo noi: 
.solo di Olierai, ma neppure 
un governo senza, o* contro I 
gli operai i. 

... I 

.A.N'COR.A — .Nella provincia i 
di .Ancella, la maiiirestazione [ 
più numerosa e ixt molti . 
ver .si nuova .-i è avuta a F'a- • 
hriaro. Por !a prima volta. i 
forse, gli oiKTai della Merlo- j 
ni hanno partecipalo io mo- » 
de; cesi ma.'^.sieeio alla lotta. ; 
.'lamio sfilalo in tuta da la ' 
voi'o per le vie della città { 
insieme ai lavoratori delle j 
altre categorie. Sindacalisti e ! 
Cittadini sono stati tutti d'ac- I 
cordo nel rilevare un netto i 
salto di qualità di questa 1 
giornata rè-iK-tto a tante altre j 
prece.'hiiti. j 

.\(l .\iK-oi a 'i è .'Volta una : 
grande assemblea al cinema 
Splendor a cui lianr.o pnrte- 
eip.ato i cantioristi. gli operai 
della .Maraldi. le dc-Tuie della 
Baby Brunimel di Mi'ute.nar- I 
ciano, gnippi di studruli del- | 
le scuole -aucrirn. Il com- s 
pacno Siafano Djinori. nella ! 


relazione introduttiva. ha 
eoctestato vivacemente alla 
Confiiulustria l'atteggiamento 
di cliiu-sura, apeitamente .so 
ster.uto da alcune forze poli- 
ticlie govcrnalive. 

« C’è uno stretto legame — 
Ila detto il sindticalista — tra 
il podero.so attacco padronale 
che -SÌ maiiifc.sta anche con 
provocazioni contro il sinda¬ 
cato. e le resistenze [loliticlie 
di dii non vuole avviare in 
Italia una (lolrtica di prò 
gramma/.ione c di inve.sti- 
menti i. 

Largo spazio, sia nella re¬ 
lazione che nel dibattilo, an- 
ciie ai temi della violenza e 
del terrorismo: « I violenti 
liamicz iniziato la loro cam¬ 
pagna elettorale — ha detto 
Daneri ~ Il loro disegno è 
impedire che i lavorat<iri ed 
il Paese esprimano iie voto 
ragionato; vogliono arrivare 
al ■'{ giugno in un clima di 
confusione e dì tC'a emotivi¬ 
tà. 

Ma la lotta del movimenta 
sindacale, anche |X’r rimuo¬ 
vere la re.sistftiza iiadronale. 
farà fallire qihisto infame di- 
■segno », 

* • ♦ ' 

.\SrOLI PICENO - Due le 
manifestazioni principali rei 
l.T nostra provincia m occa- 
s.one dello sciojKTo di ieri: a 
Porlo d'.\.=co!i e a F'fviiio 
rispettivamente. 


•A Porto d’.A.scoli. in piazza 
del Redent(;re. si .sono riuniti 
in as.semblea i consigli di 
fabbrica della bassa valle del 
Tronto. La partecipazicne è 
.s*.;ia notevole. Ihinro aderita 
alla manife.stazione tutte le 
più graiuii aziende della zo- 
n'i. dalla Surgela alla Bi'e- 
d:i .Nardi, dalla Meglieii, al- 
rinternational Concia’de 
Sono stati ripuntuali/./ati in 
vari interventi (di Italo Coc¬ 
ci. della Camera del Lavoro 
di San Benedetto, di membri 
del consiglio di falibrica delFa 
Breda Nardi e delia Surgela, 
tra gli altri), j motivi dello 
sciopero, e siiiut .stali iHu- 
.strali gli agganci con la real¬ 
tà locale. 

E' cmer.so dali'assembiea 
stessa un pressante invito al¬ 
le forze ix.'lilieiie e agli enti 
locali perche* si proi’uneino 
chiaramente [lor la ciiiusura 
j delle vertenze contrattuali in 

i 

! M.ACER.ATA - M-i.s-siee .a 
j acles’.cne ai o .‘=e:opero e p.vr- 
] tecipazione aì’.e a.'.senib'.ee. la 
I rupo.sta dei iavcr.Uori deli’ 
' inrlu-stria e deli'agri'o’n.ira 
' della provine..^ al a prcrla- 
i mazione della gicrnata di 
I lotta per i rinnovi de. r:n- 
j irati; d; lavoro. .Alla forma 
j tradizionale del corteo .s: .so- 
i no preferiti atiivì e ronfron- 
I tl nei pc.sti d; lavoro e nei 
j centri maez.cii del com- 
' pre;i.sur;o. 


Ad Ancona conferenza organizzata dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione 


Gli operai discutono 
del futuro sviluppo 
dei cantieri navali 

Precaria la situazione in cui versa l'arsenale dorico — Fermi 
molti lavori — La relazione dei sindaco e gli altri interventi 



ANCONA — L'austera sala di , 
Palazzo degl; .Anziani ieri i 
era particolarmente aniniat.'»; , 
*in dalla prini.i maltin.tia f 
centinaia di operai del caniie- j 
re navale, m luta blu. Pavé- . 
vano p.acificamenle invasa, 
in occasiDiie della conferen¬ 
za cittadina per lo .sviluppo 
della canlierustica nazionale 
e locale. Al di sotto dei vec¬ 
chi bu-sti di Vittorio Ema¬ 
nuele II «padre della pa¬ 
tria » e di Garibaldi « capi¬ 
tano del popolo j> che ornano 
U salone, i lavoratori con la 
caraneristica giacchetta ed 
i! cerchietto gi.allo CNR, Iran¬ 
no seguilo a turno i lavori 


del convegno. L'incontro era 
stato organizzato tra Coniu- j 
ne e provincia di Ancona e ! 
dalla Regione Marche, j 

Una piartecipazione atten- i 
la quella degli operai che j 
hanno seguito la relazione 
introduttiva del sindaco Gui¬ 
do Monina e gli interventi 
che si sono susseguiti sino 
alle ore tredici. L’intervento 
del .sindaco estremamente do- [ 
cumentato e ricco di spunti 
j è stato un po’ la traccia del } 
dibattito: ha ripercorso le | 
I ultime travagliate tappe dd- i 
1 la ma.sslm.a ‘.•.'.dustria marchi- ; 
1 giana (dal finanziamento at- | 
• traverso la legge apeciaie, j 


fino agl: uhini; zr.av; intop- * 
pii. per rivendicare ancora 
una volta alla Pinc.sntieri. 
(gruppo IRI. controlla il 
coinplfcìso naval meccanico), 
impegni seri ed un program¬ 
ma organico di ^i.■^truUu^a- 
zione. j 

Il consiglio di fabbrica ha | 
dal canto .suo tracciato un i 
preciso quadro della .situazio- i 
ne veramente precaria in cui > 
versa attualmente l’arsenale 1 
dorico. Dopo la costruzione i 
di una « fregata » per la [ 
mar.na venezuelana, oggi 
pre.ssoché ulMm.ata e in fa.**; 
di alle.stim?nto if.c p.irte del- I 
lo stock di navi militari al * 


centro d: uno .scandalo ve¬ 
nuto alla luce m qje:-,t! g.or- 
n:i. ne e in costruzione un’ 
altra. Dei due traghetti del¬ 
la Tirrenta. invece, non si co- 
no.scòno àncora i progetti, li 
carico di lavoro e cosi assi¬ 
curato al m.i.ssimo .«olo per 
il l‘)79. E que.-»!»» determina, 
cerne ha precisato Beccaceci 
del con.siglio di fabbrica. la 
lievitazione del numero di 
operai in attesa lavoro, ed 
una pernia organizz.az:one 
lavorativa interna. 

.A peggiorare il tutto van¬ 
no aggiunti i clamorasi ri¬ 
tardi con cui procedono ; la¬ 
vori per rinterramento dei- 


I 

I 

1 

) 


) 

I 


I 


la nuova .area i fermi dall' ! 
agosto 1978» e la lentezza con 
cui Si procede per r:n.st.all.v 
zione della gru a Cavalletto 
e la costruzione del bacino. 

Alla Conferenza erano pre- 
,«enii due parlament.ar: co¬ 
munisti ; il capohsta Lucia¬ 
no Barca ed il compagno 
Paolo Guerr.ni che nt-l pros¬ 
simo mese di giugno si pre¬ 
senterà al collegio .senatoria¬ 
le lesi'Senigallia. Per B.ar- 
ca il piano della cantieristi¬ 
ca varato dal governo va com¬ 
pletamente rifatto e intanto 
si deve andare, per colmare 
l'urgenza, ad un suo stralcio. 


Barca è stato molto duro sul 
ruolo che ha g.oea’o :n que- 
.sti uliim: me.si la Kmcaniie- 
n « la cu; respons.ab;l:tà — 
ha detto — per le inaiiem- 
pienze c la sua pas.-.viià non 
pas.sono non es-ere censu¬ 
rati », 

« .Anche la v.,-elida d; .An¬ 
cona — ha agz.unio — enn- 
fenn.a la vai.d.ià della p-vi- 
zione comuni.sta '..spirata ad 
una riforma delle p.artecipa- 
zioni statai;, morale (lottiz- 
zaz:on;. ecc..» e .smuiurale- 
economica >. .Anche il com¬ 
pagno Guemni ha .sollevato 
.severe critiche nei confronti 
del modo con cui il governo 
e CIPI hanno ehborato il 
piano per la cant:en.slica, 
« che non tiene in alcun con¬ 
to — ha affermato — le rea¬ 
li distanze che provenivano 
dalle fabbriche, dagli enti 
locali e dal p.arlaniento ». 

A nome della federazione 
comunista ha parlalo anche 
il compagno Eolo Fabretti. 
Tra gli altri interventi ricor¬ 
diamo quello del presidente 
della giunta regionale Mas¬ 
si e del senatore de Trif-ogli. 

ma. ma. 



A.NCONA — Una violenta provocazione fascista, ieri mattina, di fronte ai cancelli del liceo 
scientifico «Luigi Di Savoia» di Ancona: ecco la caria di identità con cui il MSI-DN ti 
presenta in questa campacjna elefforale. In prima fila, anzi (a solfolineare la medifata 

■scelta (li violenza), proprio c-olui elio ca|)eggerà la lista iieofa.sci>ta ix'r le cle/.ioiii eomu 
naii c he si svolgeranno nella città capoluogo il ;j l giumio prossimo; (|uol Carlo Ciccioli 
che. da ormai troppi anni, è tatiiosciuio in città come i! capobanda di ogni epìscxlio di 
provoca/.ione. E domani, in cit 
tà. parla il capoi-ione olissi 
no .Almiraiite. 

-Ma lediamo come si sono 
.svolti i fatti. L’altro ieri .sera, 
con un volantinaggio, il F’ron- 
te della gioientù ha denuncia¬ 
to un episodio di intolleranza 
e di violenza politica ai danni 
di un proprio aderente, avve 
mito il jxnncriggio sU'sso nel 
centralissimo Corso Stamira. 
ad opera di due militanti del 
■MLS. I presunti aggi-esson 
hanno minacciato (|uerela. Ber 
ieri malti'ia. |»o,. il F'ninte del 
la gioì emù orgam//.a uno .scio 
[K'ro di piotosta m; contro le 
violenze deire.-itremismo ro.s 
so sciopero die. con gran 
rie ral)b:a dei missini, fallisce 
clamorosamente. (|iieslo 

punto, non imtendo leagire al 
trimenti aH’isolamento in eiii 
si trovavano, la do/.z.ina di 
faseisii presenti (ed ai (piali 
si era ageiiinio nel fi-attempo 
alleile il Cieeioli) blocca fi.si 
cameiite l’aeet sso alla seiiol.i. 
ininaeeiaiulo cimiiuitie non a 
diriscc' alla « prote.sta v. Cit 
cio'i. in partieoiare. eontinua 
a gridare nel niegafoiio con 
tri) la violeiiz.i comiini-,ta i. 

l'n ragazzo vuole entrare 
a -scnola, rifiuta il volantino 
(lei fa.'Ci'ti. Ciccioli gli da nn 
violi Ilio colpo alla testa con il 
megafono. La reazione dtgii 
.studenti dt'inoeratiei è imme¬ 
diata; \ iene coinvolto andie 
il prof. Bettoli, eiie stava a\- 
vicin.iiidiKi all'entrata |M‘r ac 
cedere nell’i.stliuto. .Nel tram 
busto volano scliiaffi i* calci. 

Poi arriva una pattuglia 
della polizia in liorglie.se e 
torna la calma. I fascisti vtii 
goni) a loro volta allontanali. 

Intanto le prime reazioni, F7 
stato lo stiideiile del liceo a 
dare la notizia deiraccadnto 
agli ojH'rai. riuniti al eiui'ina 
Splenflor. La F'ederazioiie .sin 
dacale dei lavoratori ha vota¬ 
to. al termine deira.s.semb!e,i. 
un (l(Kiimento di .sdegno e di 
prote.sta. Eccoik' il Ksto: 

( Venuti a conoscenza del gru 
vis.simo atto di intoller.in/a po 
litica — dice il documento 
della F’ederaz.ione CfìILClSL 
l'IL — irerpelralo da sipia 
(Iraccv fa.sei.'.te nei confronti 
di un gruppo di .studenti de 
moeratiei del liceo scientifico 
di .Vncoiia. nel condannare 
fermamente que.sti atti teppi- 
.slici. affermano la necessi 
tà elle il confronto elettorale 
politico non sia falsato dal 
ricor.so alla violenza, ma a\ 
vc'iiga rispi llaiido le regole 
fondaiiKiitali della demoera 
zia. 

s II niovimeiiio .sindacale 
— prosegue la nota — ritte 
ne clic nella società il.aliana 
e.si.staiio tutti gli .spazi neces¬ 
sari [xr la liiiera espressione 
delle proprie opinioni v de’ 
proprio pt'.isiero ed inv ita iut 
ti I lavoratori ad i-olaré que 
■sii provix-aton ueuiiei della 
democrazia e attentatori alla 
connivc'-iz.i civile del p.icM*. 

E' necessaria la massima nio 
b.litazioiie ch'ile masse p iiwil.i 
ri. per evitare il ripetersi di 
gravi episo:!.. conu- queiFi 
accaduto stam.ine davanti al 
lict'ci e IXT far prevalere in 
ogni sede l.\ forza della ra 
giont e della convinzione ». 

«Da qualunque parte \eiì 
gallo i violenti e gii atteiilato 
ri — .si conclude il dncumcsi 
to .sindacale — c (lualimqui* 
siano gli sc’opi che essi .si pre 
figgono, il movimento ed i la 
voratori .saranno sempre a di 
fc.sa delle i.slitiizioni democra¬ 
tiche e non si assoeferanno 
mai al ciana d; vie.icnza e di 
terrore che forze oscure ten 
tano di diffondere nel nae.se s. 


Dibattito 
sui cattolici 

ANCON.A — Domani giovedì 
10 maggio alle ore 17,30 pre.s- 
so ia .sala cons'iiare del pa¬ 
lazzo de”a Prcvinci.i terrà 
un incontro dibattile indetto 
dal Comitato cemunaie de; 
PCI sul tema; «Cattolici o 
PCI depo il XV Ccngre.sso ». 
Interverrà il prcfes.sor sen. 
Mario Gozzini. dei'.a sinustra 
’ndipe.*idente. 


Mostra a Fossombrone 

Viene lentamente 
alla luce 
l’antica Rocca 


FOSSOMBRONE tPS) - 
Chi v()le.s.sc. pa.ssaiuio por 
i territori che furono dei 
Montefeliro. toglier.si !a cu 
riosità di conesccro l’a'.i 
toro delle innumer.'veli 
rocche e rocchette. u di 
.simpìici torrioni di dife¬ 
sa. SI st'ntii'i'bbi' risuon 
(lerc- quasi seinp.e: F’ran 
cescu di fPergio Martini. 
Parafrasi vc’.’gliiana a |);ir 
tc. l'architcito del Duca Fe¬ 
derico ha lii'cicito la .sua 
inijroiila in moìlissimi Ino 
ghi. 

L'ultima 'iCDperta (prò 
jirio i\ crnti.ssima uen è. 
(lato c he già una decina dì 
anir' fa u-i nutrito gruopo 
di giovani ha cominciato 
a ripoita.da alla luce li 
berai'iola d.i cumuli di 
ditrit'' »' di 'terni) è la 
rocca d’ F'o'smib'ont. o 
meglio il torrione priiicipa 
le. elle fa parie di uin 
fortifica/ione di origine 
mai.it-cst'ana. ( iu' il duca 
di l’rbim» affiliò al Mar 
rivi per renderla più .id.- 
guata ai temni. 

Tutto il complesso è p. iin 
to iivr essere ristaurato e 
riatti zzato, grazie aielu- 
agli studi ddi’-ir.li (’ii.in 
ni Vol-H- e dei nrof. R.‘i 
zo .Savelli ((iiidolti dcix» 
gli scavi. Il lavoro .svol 
to d.iH'c'cjuioe. ma anche 
i rilevi e i confronti crn 
le a!'*'(' opero di F*rar.ce- 
sco di (1 orgio dissemina¬ 
te da .Mendacio a San Lro. 
è dcciimentaio in ma mo¬ 
stra, che rasterà ap.'.'ta 
fino al nressimo 2T niag 
gio nel Palazzo Cattali: ni. 
ed ha trovato un pinto di 
sintesi culturale e oolitica 
Il un convegno affiancalo 
alla e.sncsizione. 

Entrambi hanno orienta¬ 
to e orientano da un lato 
ancora una volta gli studi 
sgll'.nrtista .sctiese. su cui 
manca, per t*somoio. una 
ccmoleta monografia, pcs 


per la molo 
dì anal'si dei 


sibilo ormai 
di in.'’agini e 
suoi lavori e de: -noi scrit¬ 
ti: dall’altro hanno pasto 
anche il problema di una 
storia dell’arte che saperi 
il concetto :n stadio del 
.solo oggetto artist'cn in 
(manto tale, per ccmren 
dr-c invece tinto quanto ha 
fa'to parte della vita e 
della .storia passata. In 


(;’.icsto CU'O, l’arcliitettura 
m lilarc. le lecdiclie c i 
modi (li fortificazione, etc. 

.Ma, sopiattutto c iiell’ 
nnmediaio. una neces*sità: 
conservare, consolidandoit» 
e ro'tauranilolo, il reperto 
(I. Fos.sombrone. di indilli 
bio v.ilore. fili intcrvditi 
non po.ssoiio essere rin¬ 
viati. .se non causando dan 
ni irrcp.irabili ad v»vi 
rocca e ad un puntone che 
tra Laltro |Xs,sono e-sse 
re riutilizziiti come spazio 
pubblico. 

Dice il compagno Renzo 
Savelli. as-essore alla pub 
blica istruzione del conni 
ne di F'ossc nibrmc; < Gli 
stili csinriotti d( ix» gli sca 
VI. il convegno, la mostra 
devono si ]M)rtare -nintc 
alla cul’.ma. ma air.yie s*.i 
iiK.l.ire interventi prillici 
vi oix'rativi'. Il riferi- 
niedtn al fatto che la Roc 
ca non nuò esse”!' la.scin 
ta cs'.si è cliiaro. D'allron 
d,‘ airlic i parte.: UH mi al 
li ini/’ati\a (Pao'ai Mar¬ 
coni. (canni X’olpe. Corra 
do Maltese. .Marco Dezzi 
Bardc.s:iii. M. Luisa Poli 
(lietti. Gia-ica.'Io Goro die 
ha diretti) il dibattito) si 
s,vno e-'irtssi in (gacsto 

senso. P* rdié la rocca è 
patrimoivo di tutti. 

E. infatti, che cosa ha 
sninto i giovani a ripulir¬ 
la <■ a iieiic tra-la. .se lun 
la volontà d’ riai'.in-iriar- 
s: (h f) b< n.- che andava 
in n v-na e die era ><(0 
!u< 70 d; giochi oer i bam- 
biii'? La 'tcss-j cc. tsidera- 
zione ncr l’agg.'t ga/.irne 
de’I-c varie forze '’)r*)!oco. 
comune. < oniiinità monta¬ 
na zona FI. Banca Popola 
re del Moiitefeltro e del 
Metauro. .sov ri itcndenza ai 
beni ambientali e artistici 
delle Marche) (he ba^'-u 
dato vita alle duo inizia¬ 
tive. 

Iu un docunaonlo àivia 
tc alia .'lampa, agli enti lo 
cali si rib.adi.sco i! va’o 
re del ccmilesso fcs.scm 
brone.se. i problemi indivi 
duali nog'i interventi, il 
suo ri:it;liz.70. Soprattutto 
la necessità di un re.stau 
ro corrotto, a cui davvero 
nc 1 -Si addicono tempi lun¬ 
ghi. 

Maria Lenti 


Gioielliere fermato a Chiasso 
con 11 milioni non dichiarati 


j 

j MACERATA — Un nolo 
I gioielliere maceratese è .st.a- 
to arrestato a Ponte Chias¬ 
so. ai confini con la Svizze¬ 
ra. perché trovalo in poise-s 
so di un assegno di undici 
milioni non dichiarati. L’epi- 
s(Xlio risale a domenica scor¬ 
sa ma solo ora la notizia è 
rimbalzata in città. 

! Mario Benedetti, questo è 
j il nome dell’orefice, è tito¬ 
lare di un’aw'lata gioielleria 
i nella centrale CJalleria Sci¬ 


pione. Si .s.a con certezza che 
;I ccmmerc..ante .svolge d.i 
tempo parte dei suci affari 
airesiero, acqui-itando diret¬ 
tamente oltre front.er.a. Po¬ 
trebbe cosi spiegarsi il pas- 
seiso dell’assegno per una 
somma non elevatissima in 
considerazione della partico¬ 
lare attività e.sercitata e co¬ 
munque considerev’ole. che ha 
portato al suo arresto. Resta 
il fatto che al momento di 
espatriare Mario Benedetti 


• non ha fatto alcun nferimen- 
[ to al titolo in questione rin¬ 
venuto solo in seguito ad ac- 
! ceriamenii. Sulla vicenda so- 
; no ora in corso indagini. 

A Mario Benedetti la cro¬ 
naca si è interessata agli ini¬ 
zi dello scorso febbraio, quan- 
I do la sua oreficeria fu ogget- 
I to di un tentativo di furto, 
, sventalo per riniervenlo dii 
ciLstode deila galleria che ari* 
i se in fuga gli scasainotor!. 
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A Terni sta precedendo a ritmo serrato la revisione del PRG 


Una massìccia adesione allo sciopero còinùiiìtà 


Centinaia dì operai in corteo a Spoleto 'del mtft!)iaihénto della 

Al comìzio sono intervenuti i tre segretari regionali di CGIL, CISL e UIL - Duramente denun- | Pubblicato il quaderno n. 2, è Stato spedito a tutti qli organismi di democrazia 
ciato il comportamento aiitisìndacale della direzione della Terni - 1 chimici hanno scioperato 8 ore i In programma varie assemblee — Inesistente l'abusivismo - Una serie di varianti 


Adesione massiccia allo scio¬ 
pero di ieri dell'industria e del¬ 
l’agricoltura (-1 e 8 ore rispetti¬ 
vamente). Le testimonian/.c 
della partecipazione dei lavo 
latori era del resto facile co 
filiere nel pomerififiio tra le 
decine di striscioni dei più 
diversi consigli di fabbrica che 
hanno accompagnato la ma¬ 
nifestazione regionale di S{X) 
leto. 

Con partenza da S|)oleto Sta¬ 
zione centinaia di lavoratori 
.sono infatti sfilati per via 
Trento e Trieste in un gran 
pavese di striscioni e bandie¬ 
re con sullo sfondo il monu¬ 
mento in acciaio che ricorda 
perennemente la presenza del 
festival dei due mondi. Dal¬ 
la .stazione al centro per le 
strette vie medioevali in sali¬ 
ta il lungo corteo è arrivato 
a due passi dal teatro roma¬ 
no in piazza della Libert«à. 

11 comizio ufficiale lo han¬ 
no tenuto Cìoriano Francesco 
ni segretario regionale della 
CGIL. Claudio Spinelli segre¬ 
tario regionale dèlia UIL Ro¬ 
berto Pomini segretario regio¬ 
nale della CISL. I temi degli 
oratori ufficiali hanno ripreso, 
ovviamente, quelli, più genera¬ 
li che ’ in tutta .Italia hanno 
fatl^ ficen^re ; in^lojtai 
voi^ori ‘ ci^tfcr il.TejrfQrìsnfib'é*' 
per'ifl rinnòv<f’.tìeìt1Cflhtralt‘o. 

Gli accenni ■ alla " situazione ! 


umbra sono stati comunque 
pre.senli anche in relazione a 
recenti fatti che proprio a Sjw 
manifestazione sindacale. Gli 
oratori, senza drammatizzare, 
hanno infatti ricordato in piaz 
za ohe il movimento sindacale, 
.scegliendo per la propria ma¬ 
nifestazione regionale Spoleto 
vuole riaffermare nella citta¬ 
dina ed altrove il rifiuto di 
ogni violenza e di qualsiasi 
provocazione. 

•Al dilà del precedente del 1. 
maggio Spoleto ha accolto i 
dimo.stranti venuti da tutte le 
parti dell’Umbria con la tran¬ 


quillità di sempre. Lungo il 
corteo centinaia di per.sone 
hanno fatto da ali a striscioni 
e bandiere spesso unendosi ai 
dimostranti. 

Quanto alle presenze, come 
dicevamo, i lavoratori delle 
maggiori aziende erano raj) 

I presentati. In testa dunque lo 
, .striscione della Pozzi e dietro 
' quello della Perugina, della 
#lcto in relazione a recenti fat- 
I ti che proprio a Spoleto, il 
j 1. maggio, hanno turbato una 
' Sit Siemens ecc. Parlando con 
' i lavoratori arrivati a Spole 
I to iK?r lo sciopero e chiedon- 


Venerdì a Terni parlerà Valori 

TERNI — Venerdì alle ore 18 in piazza della Repubblica par¬ 
lerà il compagno Dario Valori, vice presidente del Senato, I 
della Direzione del PCI. Tema della manifestazione: « Per 
battere il terrorismo, per salvare la Repubblica, per cam¬ 
biare davvero In Italia e In Europa >. 

La manifestazione sarà aperta dalla compagna Maurizia 
Bonanni ,responsabile dalla Commissione femminile e Mario 
Bartolini candidato al Parlamento. | 

Oggi alle ore 16,30 si riuniscono presso i locali della 
Federazione 1 rer,pensabili delle commissioni propaganda. 
Nel corso della riunione sarà consegnato materiale propa¬ 
gandistico. - 

Tutto il partito è impegnato nella preparazione della 
■ diffusione ’ straordinaria deM'Unità di domenica. 

V i'-Pér il 1.^ Maggio sono stale diffuse in Umbria 26 mila 
- copie dell'Unità, domenica prossima l'obiettivo è quello delle 
30 mila copie. 


La FIMM di Terni pone fine a uno sciopero duramente criticato 

Finita l’agitazione dei medici 
non si pagheranno più le visite 

Presa di posizione della federazione comunista - La Regio¬ 
ne corrisponderà entro il 15 maggio un ulteriore acconto 


TERNI — I medici iiiutuali- 
.stiei bannu ces.sato l’agita- 
zionc. I mutuati potrannn 
perciò tornare a beneficiare 
dcH’assistenza diretta, non 
pagando il medico per la pre¬ 
stazione ottenuta, come è av¬ 
venuto negli ultimi giorni. La 
decisione di .sospendere lo 
sciojwro è stata presa al 
termine deU’asscmblca indet¬ 
ta dalla FI.MAI (Federazione 
italiana medici mutualisti) di 
Terni. 

L’agitazione ò sospesa fino 
al 15 maggio, dopo di che i 
medici decideranno .se farla 
cadere definitivamente o ri¬ 
prenderla. La FIM.M Io ha 
comunicato al sindaco, ieri 
mattina, con un proprio te¬ 
legramma nel quale .si pren¬ 
de atto delle assicurazioni 
fornite dal Cemune di Terni 
e dalla ' Regione. 

In precedenza un altro te¬ 
legramma. inviato dalla giun¬ 
ta regionale, era pervenuto 
al sindaco. In esso la giunta 
regionale ribadiva Limpegno 
assunto nel cor.so dell’incon- 
tro con i rappresentanti dei 


medici, svoltosi a Terni il 
30 aprilo. La Regione cor- 
ri.s|)ondcrà entro il 15 mag¬ 
gio un ulteriore acconto re- j 
lativo al mese di febbraio, 
come del resto era già sta¬ 
to assicurato. 

La decisione pre.sa dalla 
FIAIM viene dopo una serie 
di pre.se di posizione assai 
dure nei confronti del suo 
operato. Tra queste quella 
delia Federazione comunista. 
.Martedì il dipartimento ser¬ 
vizi .sociali della Regione ba 
e.spres.so un giudizio a.ssai se¬ 


vero, giudicando lo .sciopero 
immotivato, di un’estrema 
gravità: ricordando come 

lien diverso fosse stato in¬ 
vece ratteggiamento assunto 
dai medici mutualisti della 
provincia di Perugia. 

Da registrare anche una 
presa di posizione della Con¬ 
federazione italiana coltiva¬ 
tori, che invitava i medici a 
riprendere l’assistenza diret¬ 
ta, sottolineando i gravi di¬ 
sagi subiti dai coltivatori e 
in particolare dagli anziani 
al minimo della pensione. 


Aveva accoltellato 
un giovane: arrestato 

E’ stato arrestato stamattina verso le 6 Massimo .Maggio¬ 
lini di 24 anni residente a Santa Maria degli Angeli, ricono¬ 
sciuto come raccoltellatore di Paolo De Laurentis. il giovane 
aggredito qiialclie giorno fa dopo essere .stato derubato di 
circa 500 mila lire. 

L’ordino di cattura nei confronti del Mattolini è .stato 
emesso dal procuratore De Nunzio, a cui il De Laurentis ba 
fornito i dati utili alla identificazione del suo accoltellatore. 


do loro i motivi delia propria 
partecipazione abbiamo rac¬ 
colto numerose iirccisazioni. 

Lo .sciopero infatti pur con 
i temi nazionali su cui in tut 
ta Italia è stato promosso, per 
i lavoratori di alcune aziende 
Ila assunto un carattere pai' 
ticolare. Cosi dicasi ad e 
sempio |)cr l’IRP — ieri in 
(liazza della Libertà abbiamo 
parlato c(ki Sergio Grassi, pr-j 
sente assieme ad altri lavora¬ 
tori dcU’azienda ~ dove è di 
nuovo in atto la mobilitazione 
|)er l’applicazione dell’accordo 
sindacale. 

AH’IBP infatti l’avxio degli 
investimenti ancora non è nel¬ 
la fase decisiva e per questo 
il consiglio di fabbrica sta 
prendendo precise iniziative, 
l^roprio oggi ad esempio ci 
sarà un incontro tra CdF ed 
aziende per verificare lo sta 
to di attuazicnc del contratto e 
le intenzioni della IBP. 

Ma altri lavoratori di altre 
fabbriche con la propria pre 
senza a Spoleto lianno volu¬ 
to riaffermare il proprio im- 
l>egno per risolvere i proble¬ 
mi là dove essi lavorano nel 
quadro della battaglia più ge¬ 
nerale per il rinnovo dei con¬ 
tratti • c per la salvaguardia 
della democrazia. 

Due parole d’ordine che del 
resto anche in Umbria ver¬ 
ranno nei pros.simi giorni riaf¬ 
fermate con singole iniziative 
nelle aziende. 


TF.RNT — li comportamento 
antisindacale della direzione 
della Terni Chimica è stato 
duramente denunciato dal con¬ 
siglio di fabbrica. E’ stato 
que.sto il solo episodio c spia¬ 
cevole registrato ieri a Ter¬ 
ni in occasione dello sciopero 
delle categorie deirindustria 
im|)egnate nelle vertenze con¬ 
trattuali. 

L’adesione è stata massic¬ 
cia. I chimici hanno sciopera¬ 
to per Utore.-' Alla :Ternii.Ghi-irt 
mica, una delle industrie del 
gruppo pubblico ENI .ANIC di 
Neramontoro, tra consiglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
era stato raggiunto un accor¬ 
do per far nlarciare al mini¬ 
mo un impianto di ammonia¬ 
ca. Era una dimostrazione da 
parte del consiglio di fabbri¬ 
ca di un alto senso di respon¬ 
sabilità. per evitare eventuali 
rotture che avrebbero potuto 
pregiudicare la rimessa in 
marcia degli impianti. 

Di ben altro tipo è .stato il 
comportamento dell’azienda 
che sembra essersi unicamen¬ 
te preoccupata di far fallire 
lo sciopero. Ha sollecitato i la¬ 
voratori a prendere le ferie, 
far sapere che era possibile 
entrare a qualsiasi ora. intro¬ 
ducendo « l’orario elastico ». ' 

Ha fatto insomma una vera 
e propria opera di organizza¬ 
zione del crumiraggio, come 
sostengono le organizzazioni 
sindacali. .Airinterno dell’a¬ 
zienda si .sono verificati altri 
fatti di sapore provocatorio. 
Per questa ragione alle ore 
9,30 rimpianto è stato bloccato. 



Quattro ore 
di dibattito 
con Ingrao 


E’ durato più di quattro ore l’incontro tra 
Pietro Ingrao, presidente della Camera dei 
deputati e capolista per il PCI alla Came¬ 
ra nelle elezioni del 3 e 4 giugno nella no¬ 
stra circoscrizione, gli .studenti e i docenti 
di scienze politiche l’altra sera nell’aula 
magici della facoltà in via Pascoli. 

F'ino alle 20.30 le più di mille persone 
die fin dalle 16 gremivano la grande Sala 
uni\ersitaria sono rimaste compatte ad as- 


I sistere alla discussione. Segno evidente dd 
j l'interesse die il tema .t terza \ia» su.scita 
I tra le nuove generazioni intellettuali, ma 
I anche indubbio indice dell'attcìizioiic con 
cui guardano alle nuove elab.irazioni cul¬ 
turali c politiche del PCI. 

Ingrao lia risposto agli oltre dicci inter¬ 
venuti (per lo più docente e ricercatori 
scientifiei) con due distinti interventi carat- 
I terizzati da . una grande apertura. 


La decisione presa in due riunioni a Foligno e Perugia 

-»- 

Vertenza dipendenti comunali: 
si annunciano nuovi scioperi 

Giovedì gli uffici dei Comuni rimarranno chìuU • Ordine del giorno del consiglio comu- 

-t) .''"‘'a*® v®.'Ì “ 


«Siamo assistenti 
sociali». E si 
prendono i soldi 

Una singolare truffa a Pe¬ 
rugia: due giovani donne, 
presentandosi come assisten¬ 
ti sociali del Comune, entra¬ 
no nelle case di tutti gli an¬ 
ziani della città. 

Dopo aver illustrato 1 pro¬ 
grammi di assistenza decisi 
a Palazzo dei Priori informa¬ 
no l’interlocutore che sono 
state inviate dail’assessorato 
ai servizi sociali per conse¬ 
gnare un ccntributo di 10.000 
lire. A questo punto tirano 
fuori un biglietto da 50.C00 
lire e chiedono il resto. Quan¬ 
do l’anziano ritorna con le 
40.000 lire prese nel cassetto 
o nel portamonete, veloce¬ 
mente gii strappano dì mano 
le banconote e fuggono. 

Il comune di Perugia, 
neanche a dirlo, informa tut¬ 
ti i cittadini, che le due non 
sono dipendenti deiramminl- 
strazicele e invita a guardar¬ 
si dalle due piccole truffatrì- 
ci. 


Ancora in agitazione i 
dipendenti degli Enti loca¬ 
li. Nel corso di due riu¬ 
nioni, una tenutasi lunedi 
a Foligno e l’altra ieri 
I mattina, la FLEL regionale 
ha deciso di indire un 
nuovo pacchetto di sciope¬ 
ri. 

Giovedì gli uffici dei 
Comuni resteranno chiusi 
per 6 ore. venerdì lunedi e 
martedì per tre ore. Negli 
stessi giorni si asterranno 
dal lavoro anche i dipen¬ 
denti del servizio nettezza 
urbana, quelli dei mattatoi 
e delle scuole materne. 
Frattanto il consiglio co 
munale di Perugia ha ap¬ 
provato l’altro ieri a tarda 
sera un ordine del giorno, 
votato aH’unanimità, in 
i merito alla vertenza in 
• corso. 

« Udita l’informazione 
del sindaco — si legge nel¬ 
la presa di posizione uffi¬ 
ciale — ra.s3emblea di Pa¬ 
lazzo dei Priori ritiene di 
j ribadire: ra.s.soluta neces- 
1 sita di continuare ad ope¬ 


rare affinché in sede di 
Commi.ssione centrale del¬ 
la finanza locale si addi¬ 
venga ad un rapido e po.sl- 
tivo esame delle dellbere 
degli Enti locali umbri; 
l’improponibilità di qua¬ 
lunque decisione separata 
di carattere aziendale su 
qualsiasi aspetto connesso 
alle deliberazioni riguar¬ 
danti l’accordo; l’esigenza 
di costituire un più forte 
schieramento di ammini¬ 
strazioni e organizzazioni 
sindacali a difesa dell’ac¬ 
cordo del 20 febbraio ». 

Da ultimo l’ordine del 
giorno fa appello alla 
FLEL e al lavoratori af¬ 
finché < le azioni rivolte 
all’ottenimento dei comuni 
obiettivi non si traducano 
in ulteriori, inutili difficol¬ 
tà per i servizi e per la cit¬ 
tadinanza, in un momen¬ 
to assai delicato della vita 
politica e sociale del Pae¬ 
se ». 

Gli amministratori di 
Perugia si .sono recati 
proprio ieri sera a Roma 


per avere un incontro con 
il solto.segretario agli fn- 
tcrni onorevole Darida. A 
tarda sera non si cono.sce- 
vano ancora i ri.sultatl dei 
la riunione, die sono di 
grande import an.'a per 
l'andamento deU’intcì'i 
vertenza dei dipendenti 
degli Enti locali. Darida 
infatti come presidente 
della commissione centrale 
di controllo della finanza 
locale dovrebbe dare una 
prima risposta sulle volon¬ 
tà che animano la com- 
mi.ssione ste.ssa. 

E’ infatti questo orga¬ 
nismo — sostengono a Pa¬ 
lazzo dei Priori — che de¬ 
ve dire ora una parola de¬ 
finitiva . sul pagamento 
degli aumenti di stipendio, 
concordali il 20 febbraio. 
Il Comune, infatti, ha già 
più volte sottolineato la 
propria volontà di onorate 
gii Impegni presi. Lo di 
mostrò per la verità più di 
un mese fa quando votò la 
delibera in applicazione 
dell’accordo. 


E’ USCITA NELLE EDICOLE UNA PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE TUTTA « TAGLIATA » SU PROBLEMI REGIONALI 

La nuova rivista «Segno critico», forse anche troppo 


Soli si può dire che il di¬ 
battilo politico culturale in 
Umbria sia (o sia stato, porlo 
meno nel recente passato) 
ricco di strumenti periodici 
di riflessione. La man''anza 
nella regione di case editrici 
di respiro nazionale, o comun¬ 
que in grado di srolgcre un 
ruolo allii'o di promozione 
culturale, e i tradizionali de¬ 
boli legami dcirintelligenza 
unirersitaria con la realtà lo¬ 
cale, sono foT.se aH'origine di 
una scarsa vivacità di dibatti¬ 
to. certamente non desidera¬ 
bile. 

Intendiamo ovviamente ri¬ 
ferirci al dibattito .serio, cul¬ 
turalmente e - politicamene 
motivato, e non a quello, me¬ 
no serio, fatto di estempo¬ 
ranee quanto clamorose 
* li.scite * (frutto spesso di 
acrimonioso risentimento per- 
.sonale, e comunque sterilmen¬ 
te legate agli interessi im¬ 
mediati). Sta di fatto clic, se 
si eccettua lo sforzo del PCI 
— € Cronache umbre * la sua 
rivista di riflessione polilica 
aperta anche a contributi di¬ 
versi. ha ormai venticinque 
anni di esistenza, sia pur 
con interruzioni — non à da¬ 
to rilevare nel panorama re¬ 
gionale altre pre.scnze parago- 
mibili per impegno c conti¬ 
nuità. 

Tanto più gradilo arriva 
quindi il primo numero, ap 
parso in questi giorni nelle 
tdicole, di lina nuova rivi- 
€ Segno critico», tutta 


« tagliata * sui problemi re¬ 
gionali. Im rici.da, che -si prò 
pone una periodicità trime¬ 
strale. e intende fornire « ma¬ 
teriali di lavoro per la sini¬ 
stra in Umbria» (come ri¬ 
chiama c.splieitamcnte il sot¬ 
totitolo) nasce dalla convin¬ 
zione della « inadegua¬ 
tezza teorica, politica e di 
proposta » .sia della vecchia 
che della nuora sinistra a 
comprendere (e diligere) le 
contraddizioni della .situazione 
regionale e il nesso che c'è 
tra queste e la situazione na¬ 
zionale c intemazionale. 

I suoi promotori si colloca¬ 
no lutti nell'area della nuova 
sinistra, quella nata dal '6S, 
anche .se forse non la copro¬ 
no *. tutta » e comunque non 
si identificano con alcuna for¬ 
za organizzata di questa area, 
diverse essendo le loro perso¬ 
nali esperienze di militanza. 
Li unificano la collocazione 
nella .sinistra « rivoluziona 
ria » ( verso le cui forze or¬ 
ganizzate e scelte strategiche 
si riservano però libertà di 
atteggiamento critico) il ri 
fiuto di togni confusionario 
cartello con forze oggettiva¬ 
mente subalterne al riformi¬ 
smo (Pdup ed Mls? - n.d.r.) 
con il quolunquùmo di sini¬ 
stro e con le posizioni radical- 
borghesi » e il € taglio net¬ 
to » con « le ìpote.si insurre- 
zionaliste e tenoriate*. 

Su queste premesse si pro¬ 
pongono di costruire una pri¬ 


ma aggregazione di forze » un 
polo di riferimento non solo 
(o non tanto! elettorale, quan¬ 
to (e soprattutto) politico >. 
Un gruppo di intellettuali, in- 
.somma, collocati in gran par¬ 
te nel mondo della scuola, e 
dell'Università, e fortemente 
impegnati sul piano politico, 
che .si ripropone di delinca¬ 
re una ipotesi strategica cre¬ 
dibile per tutte quelle forze 
« non riformiate » incapaci fi¬ 
nora di pas.sarc *dal terreno 
delia protesta a quello della 
proposta ». 


Un intento j 

ambizioso | 

Un intento ambizioso, c in j 
teres.sante anche per chi, co¬ 
me noi. non lo condivide, ma 
è convinto che c.siste un'area 
genericamente di sinistra, da 
.sottrarre al ripiegamento in- 
dicidualLstico e alla disperala 
tentazione del terrorismo. 

\on lutti gli articoli di que¬ 
sto primo numero, come del j 
resto succede per tutte le ri¬ 
viste. sono dello stesso livello. 

Intercs.santi ci sono parsi, 
olire agli articoli redaziona¬ 
li — che riescono a collocar¬ 
si su dì una misura non an¬ 
gustamente provinciali — 
quelli dedicati a < Terre pub- 
biìrhe e questione agraria » 
(Unrico Mantovani) e a «Ten¬ 


denze autoritarie e crisi del¬ 
le assemblee elettive» (.Mau¬ 
ro Volpi). 

C'c poi un saggio, docu¬ 
mentato c r'Vzo di elabora- 
z’);:i .staii.stielle (sii PCI in 
Lmhiia negli anni settanta» 
di Henatn Covino) che meì- 
terebne considerazioni pii ap¬ 
profondite di quanto si pasca 
fare su questa pagina. L'auto¬ 
re analizza la composizione 
sociale dei gruppi dirigenti 
comunisti nell'ultimo decennio 
derivandone una valutazione 
politica sul modo di €s.ser€ at¬ 
tuale del PCI e sulle contrad¬ 
dizioni che sarebbero rire al 
suo interno. Questa là tesi d^’l 
.saggio: il PCI umbro degli 
anni '70. pur rimanendo un 
partito a forte caratterizza¬ 
zione operaia, tede accentuar¬ 
si la pre.senza nei gruppi di¬ 
rigenti di componenti sociali 
piccolo medio borghesi. 

Se deriverebbero, .secondo 
l'autore, una cre.scente diffi¬ 
coltà a mantenere i colleja- 
mcnli di ma.s.sa (prevarrebbe 
i'c autonomia del politico > nei 
nuovi dirigenti di impianto 
intellettuale) e un ancora 
« sordo » scontro di « compo 
'.lenti .sociali» all’interno del 
PCI (partito di massa che 
* tende a diventare sempre 
più momento di mediazione 
fra te varie istanze che si 
agitano al suo interno e sem¬ 
pre meno intellettuale collet- 
firo ». 

Oro. nessun dubbio che nel 
PCI, e non solo in quello um¬ 


bro. sia andata crescendo la 
prc.senza di ceti medi, pie- 
valcntemeiìtc intellettuali. K' 
un dato politico incontrover¬ 
tibile, accentuatosi da d'eci 
anni a qiic.sta parte, per ef¬ 
fetto di una decisa scelta di 
campo progre.ssista, di con.si- 
stenti strati medi intellettua¬ 
li (frutto del '6S c della prò 
grcssiva crisi dei gruppi for- 
mati.si € a sinistra » del PCI). 
Ma c'è di più. rappresentan¬ 
ti, in .senso sociale, di questi 
ceti hanno ricoperto anche in 
passato uno spazio di direzio¬ 
ne nel partito più grande del¬ 
la loro stessa incidenza nu¬ 
merica. 

Un sociologo americano Sid¬ 
ney C. Tarroic. .studiando in 
un saggio degli anni ’60 
(* Partito comunista e conta¬ 
dini nel Mezzogiorno », pub 
bucato da Einaudi nel 1972) 
la composizione .sociale del 
quadro dirigente provinciale c 
nazionale del PCI. rilevava: 
* questi dirigenti .sono princi¬ 
palmente intellettuali delle 
classi medie o medio inferio 
ri, le cui famiglie hanno un 
grado elevato di mobilità so 
ciale e hanno ricevuto un gra¬ 
do di educazione più elevato 
di quanto non comporterebbe 
crdinanamenie la loro origine 
sociale. Relaliramcnfe pochi 
sono operai o di orìgine ope¬ 
raia» (p. 85). 

Ma lo studioso americano 
era attento ad un dato im¬ 
portante. che non compare, 
per comprensibili difficoltà di 


ricerca, nelle elaborazioni sta 
tistiche di Covino, quello del 
l’origine sociale « famigliare - 
dei dirigenti comuniiti. E' 
sempre più probabile in que 
sti anni '70 che i figli delle 
cla.s.H lavoratrici abaiano ac .’ 
quisito la laurea o comunque 
un titolo di studio mediosu 
periore. 

Una prima analisi dei dati 
relativi ai 16 mila delegati 
dei congressi provinciali del 
PCI (fatta su II mila questio¬ 
nari) — campione ampiamen¬ 
te rappresentativo della diri 
gema comunista — conferma. 
un eleralo ta.s.so di « mobi¬ 
lità intergenerazionale» (per 
cui i figli di famiglie operaie 
sono più degli operai, e gli 
insegnanti, ad e.s.. sono sette 
■ volle più dei figli di inse¬ 
gnanti) e l'enorme balzo com¬ 
piuto nel livello di istruzione 
fra genitori e figli (v. « Hina 
scita » del 6 aprile '79). 


Una maggiore ; 
presenza operaia 

Occorre poi tener conto di 
altri due elementi: lacere- 1 
scinta presenza, anche-nella ! 
no.slro regione, del PCI nelle 
amministrazioni locali (che ha 
inciso sul ricambio dei qua¬ 
dri intermedi): e la soprav¬ 
venuta incompatibilità tra ca¬ 
riche partitiche c .sindacali 
(che ha comportato indubbi ri- 1 


Jles.si nella composizione .so¬ 
ciale degli organismi dirigen¬ 
ti superiori). 

. Comunque, il dato più re¬ 
cente sui quadri intermedi, 
relativo alla situazione nazig 
naie del '77 ’7S testimonia una' 
forte pre.senza operaia (il 
41.72 per cento dei segretari di 
sezione) mentre nei comita¬ 
ti federali eletti nel ’T' fa 
pre.senza operaia si attesta 
attorno a quel 24 per cento ri 
levabile in Umbria (v. Lino 
Milani. « Le cifre del PCI 
tra i due consensi » su < Rina¬ 
scita » del 30 marzo '79/. 

Al di là di questi pur nsce.s 
sari rilievi critici. é delle 
scontate preoccupaz'oni, vive 
nel partito, regionale e na¬ 
zionale. di favorire una mag 
Qiore presenza operaia negli 
organismi dirigenti, ci sono 
alcune con,sideraz;oni di fon¬ 
do. di ordine politico e cultu¬ 
rali insieme. I dati statisti 
ci hanno la loro indubbia im¬ 
portanza servono a . fissare 
nel tempo una fotografia del¬ 
la realtà. Ma possono pe¬ 
netrare solo relativamente 
netta aimen.sione < qualitaii- 
ra » dei fenomeni (nel loro 
muoversi e < individuarsi » 
.storico). E non con un deter¬ 
minismo meccanicistico tm 
collocazione sociale e colloca¬ 
zione politico ideologica. 

/v> storico futuro non rica¬ 
verebbe certo da un’analisi 
comparata della composizio¬ 
ne sociale dei militanti della 


PC e di quelli di Potere ope¬ 
raio (o meglio, avrebbe solo 
* parte » della rompreii.donc 
dei due nifferenti fenomeni 
politici). La questione di gran 
lunga più rilevante è questa: 
dirigenti *di - quale * capaci¬ 
tà » c per quale * progetto > 
del movimento opera'to'/ e in 
quale misura i dirigenti « in- 
telleltuati » diventano « ce¬ 
mento» di un blocco .storico 
per la formazione .socialista 
dcfla società? (in modo da 
sfoggire alla sprezzante defi 
nizione che Marx dava dei 
dirigenti .socialisti italiani de! 
l'iOO, che gli parevano essere 
'avvocati senza-clienti e me¬ 
dici senza-pazienti »). 

I rischi oggettivi e soggetti 
ri. sono semmai quindi, so 
prattutto nella storia concrc 
fa del movimento operaio. 
Una cosa è però certa: è 
davvero lontana dalla realtà 
del partito l'affermazione che 
ni si starebbe svolgend/ un 
duro scontro di « componen¬ 
ti .sociali ». Il dibattito ap.er 
to nel PCI — come ha dimo 
.strato il recente congresso na¬ 
zionale — è di ben altra c 
più .seria natura. 

' Ed è sintomo, pivUostn che 
di crisi (che potrebbe addirit¬ 
tura precipitare « per il re 
di Prussia », secondo l'autore 
del saggio) di una più viva¬ 
ce e vigile attenzione a quan¬ 
to .si muore nella realtà so¬ 
ciale. • • 

Stefano Miccolis 


TERNI — « Quello che dob¬ 
biamo fare è ridefinire l’i- 
de.ntità della città a cento 
anni dali’avvlo del proceso di 
industrializzazione, nel vivo 
di una crisi drammatica, 
gravid.i di pericoli ma al 
.emiKi stes.so ricca di poten 
^ialità positive». .so.stieno 
■a.s.se.=i3ore aU’Urbanistica di 
Terni, compagno Mario Ci- 
■ioni. 

Lo stesso concetto ha e- 
'presso nel « Quaderno n. 2 
della variante al piano rego¬ 
latore», pubblicalo in questi 
giorni, che sulla copertina 
porta una mappa della Terni 
antica, preindustriale, della 
quale resta ben poco. Terni, 
città industriale, è qualcosa 
di completamente diverso. La 
revisione del piano regolatore 
generale sta procedendo a 
ritmo -serrato c la pubblica- 
rione di que.sto .secondo qua¬ 
derno scgn.a un ulteriore pas 
so in avanti. 

Ieri mattina sono state 
spedile 1500 copie del volu¬ 
metto. Tutti gli organismi di 
democ'.'azia: nelle scuole, nel¬ 
le fabbriche, nel territorio 
disporranno cosi delle Infor¬ 
mazioni neces.sarle per capire 
come si sta procedendo a'la 
elaborazione di questo 
« strumento » che definisce 
l’assetto urbanistico dc’.'a cit¬ 
tà e quindi potranno interve¬ 
nire, «partecipare » alla sua 
stesura. « E’ un’esperienza o- 
riginale — sostiene Cicloni — 
sulla cui fecondità crediamo, 
di cui deve diventare prota- 
goni-sta l’intera comunità cit¬ 
tadina». 

Questa sera stessa 11 qua¬ 
derno viene presentato ai 
ton.siglleri di circaìcrlzlone 
nel corso di un’a.ssemblea 
che si .svolgerà, con inizio al¬ 
le ore 20.30, nella sala 20 set¬ 
tembre. Sabato, alle ore 9,30. 
a una iniziativa analoga sono 
stati invitati i rappresentanti 
degli ordini professionali dei 
geometri, degli architetti e 
degli ingegneri, esponenti del¬ 
le forze sociali e di associa¬ 
zioni. 

«11 nuovo — dice Cicloni 
— deve e.ssere costruito sulla 
reale comprensione del vec¬ 
chio». Da questo punto di 
vLsta il bilancio del passato è 
-soddisfacente; «si può affer¬ 
mare che Terni -- è-.scrltto 
Uà 

tJ8 W0l|lOwÌvGc^flr dove 
ralRbU'ismo è inc.sistentc. .s'' 
si escludono piccoli ca.si 
marcinali ». 

Ciò non .significa .sorvolare 
.sulle carenze: «nono.stante 
ciò — si aggiunge — non .si 
può dire che l nuovi ln.se- 
tiiamenti abbiano una quallt-’ 
urbana atta a soddi.sfarc tutJi 
ì bi.'-'oeni degli abitanti c del¬ 
le attività che vi si svolgo- 
no». 

Canore il « vecchio » .s'gn'f'- 
ca riflettere sulle cause r’''": 
lianno determinato gli sconi- 
pen.si e le carenze di servici 
più volte denunciate. Quali 
;sono .state? Secondo il grun- 
po che sta lavorando alla va¬ 
riante sotto la con.sulenza di 
e.sperti rii pre.stigio come 
Sandro Calzabini. Edoardo 
Salzano. Cleto Morelli e 
F’ranco Maì'oni. che hanno ' 
redatto il quaderno, possono ' 
essere co.si iniiv duate. 

In primo luogo ha inciso 
«rimpassibilità per gli enti 
locali di attuare una pro¬ 
grammazione dell'uso del 
territorio». Ha influito «il 
riflettersi neH'uso del territo¬ 
rio delle contraddizioni socia¬ 
li dello sviluppo della società 
italiana: la carenza di inter¬ 
venti pubblici finalizzati alla 
realizzazione dei servizi c 
delle strutture a uso colletti¬ 
vo: alcuni limiti del piano 
regolatore generale ». 

Secondo rimpostazìone ini¬ 
ziale si sarebbe dovuto pro¬ 
cedere a una «variante globa¬ 
le. complessiva de: piano re¬ 
golatore». Le recenti novità 
legislative hanno convinto a 
battere un’altra strada: quel¬ 
la di intervenire con una .se¬ 
rie di varianti. In questa 
prima fa.se sono interessiti 
lutti i centri minori. 27 in 
tutto. Ci sono delle indici- 
zioni piuttosto prec's? per 
Collcstatte Piano. Torre Or¬ 
sina, .si è a buon punto an¬ 
che per Ccllestattc paese c 
Ccrvara. 

«Adesso definiamo l’arca 
urbana di questi centri, pun¬ 
tando a una loro rivitalizza- 
z.ionc — sostiene Cicionl -- 
ma abbiamo già chiesto, sulla 
base di una legge regionale, 
contributi per redigere 1 cin¬ 
que piani particolareggiati 
i che dovranno' definire nei 
dettagli rassetto di Cesi. Ccl- 
lescipoli. Collestalte, Torre 
Orsina. Paplgno». E si ap¬ 
pronta la variante per la fa- 
-scia sud della città <S. Va¬ 
lentino. Le Grazie. Matteotti. 
Campomiccioo» e la propo¬ 
sta .sarà discussa nei prosai- 
j mi giorni con i consigli di 
circoscrizione e poi con gii 
abitanti. 

Sono stati raccolti tutti 1 
dati necessari per redigere la 
variante della zona che 
ccmprcndc Città Giardino. 
Villaggio Italia. S. Giovanni. 
In questa zona il vecchio 
piano regolatore prevede\’A 
i abitazioni per 40 mila perso- 
I ne. La previsione dovrà esse¬ 
re rivista ed è convinzione 
unanime che si debba anda¬ 
re. con più realLsmo. a un 
■SUO ridimensionamento. 

«In questa fase — conclu¬ 
de Cicloni — definiamo fi 
volto urbano dalla città, 
mentre una seconda fase scat¬ 
terà nel 1981 con l'elabora- 
1 zione del piano urbanistico 
territcriale. con il quale c1 
muoviamo in una dimensione 
sopracomunale e si definirà 
rassetto complessivo dd tir- 
ritorlo». 

Giulio C. Proisffi 
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Perché da oggi 
quattro pagine 

* ^ • s 

sui problemi 
del Mezzogiorno 


Da osgi c per tutto il pe¬ 
riodo della campagna eletto¬ 
rale rUnilù dedica quattro 
pagine ai problemi del Mez¬ 
zogiorno. Lo sforzo che il 
nostro giornale compie as- 
.sumendo questa decisione 
non è di poco conto; con 
esso si vuole riconfermare 
e consolidare la funzione 
insostituibile che la stampa 
comunista svolge da sempre 
per la difesa di un metodo 
di informazione corretto e 
coraggioso, per la conqui¬ 
sta di grandi masse popolari 
ad una coscienza politica di 
democrazia e di progresso 
sociale e civile. 

La portala e il significato 
della battaglia elettorale per 
rinnovare il parlamento ita¬ 
liano e per eleggere il nuo¬ 
vo parlamento europeo le¬ 
gittimano pienamente l’im¬ 
pegno che il PCI e la no¬ 
stra stampa intendono com¬ 
piere da qui al voto. La po¬ 
sta in gioco è grossa: dare 
al Paese un governo demo- 


Scondolose operazioni elettoroli in coso democristiano per la Cassa di Risparmio di Poiermo 

« Non Ji pnilidare e avrai la banca» 

Il de accetta subito e ringrazia 

L’istituto di credito considerato merce di scambio - L’ex presidente della Regione Bonfiglio con¬ 
vinto a Roma da Zaccagnini - Una conferma dell’ arroganza e della concezione feudale del potere 


Per la difesa 
e la riforma 
dello Stato 
democratico 


Per un nuovo 
sviluppo 
economico 
e sociale 

Per la scuola, 
runiversità, 
la ricerca 
scientifica e 
le istituzioni 
culturali . 


Per la pace 
e il progresso 
in Europa 
e nel mondo 


il 3 e il 
10 giugno 

vota PCI 





cratico che, nel rispetto del¬ 
la Costituzione, abbia la pie¬ 
na capacità, il prestigio, la 
forza per agire in tutti i 
campi: per l’ordine pubbli¬ 
co e la sicurezza dei citta¬ 
dini, per affrontare i gravi 
problemi deH’economia e del 
•Mezzogiorno, per sviluppa¬ 
re una politica tesa a cam¬ 
biare concretamente la con¬ 
dizione dei giovani, per scio¬ 
gliere nodi intricati nella 
scuola e in altri campi de¬ 
cisi della vita civile. Un go¬ 
verno, dunque, che sappia 
governare. 

Da questa nostra tribuna 
quotidiana intendiamo allo¬ 
ra portare un contributo po¬ 
sitivo al successo della bat¬ 
taglia elettorale e politica 
del nostro Partito nel Mez¬ 
zogiorno. L’attenzione che il 
giornale quotidianamente 
presta alla realtà meridio¬ 
nale, alle lotte dei lavora¬ 
tori per gli investimenti e 
roccupazione, per lo svilup¬ 
po dell’agricoltura, alla vi¬ 
ta amministrativa di gran¬ 
di città e di importanti cen¬ 
tri. si moltiplicherà in que¬ 
sti trenta giorni che ci .se¬ 
parano dalle due consulta¬ 
zioni elettorali. 

Perché è ancora una vol¬ 
ta qui, nel .Mezzogiorno, che 
la contraddizione tra gover¬ 
no e masse popolari, tra 
conservazione e rinnovamen¬ 
to si è manifestata e si ma¬ 
nifesta più acutamente che 
altrove. Non a caso proprio 
in questo momento il grup¬ 
po dirigente della DC sem¬ 
bra voler tornare, soprattut¬ 
to nel Sud. nel chiuso dei 
rapporti clientelari e pater¬ 
nalistici, all’uso disinvolto 
dei centri di potere, per la 
evidente paura di non po¬ 
ter più disporre a piaci¬ 
mento, domani, degli stru¬ 
menti di sottogoverno di cui 
il partito democristiano ha 
abusato per più di 30 anni. 

Ma l’imprevidenza, la con¬ 
fusione e la corruzione non 
possono più oltre dominare 
razione di governo del Pae¬ 
se. L’ingovernabilità, questo 
è • il • punto centrale, deriva 
in effetti e in primo luogo 
dalla grave miopia politica 
della DC c dalla conseguen¬ 
te grave limitazione che ha 
subito il nostro regime po¬ 
litico con la predicazione e 
la pratica della discrimina¬ 
zione anticomunista. Questa 
è la vera barriera che oc¬ 
corre abbattere per portare 
il nostro Paese fuori dalla 
crisi che lo attanaglia. 

Ed è su questo terreno 
che anche noi vogliamo la¬ 
vorare, ogni giorno, con 
l’impegno e Tentusiasmo di 
tutti i nostri compagni: 
dando la parola ai prota¬ 
gonisti della battaglia, ai | 
lavoratori, ai giovani, ai | 
contadini, alle donne del 
Sud: sviluppando un dialo- > 
go tra PCI e cittadini sulle j 
cose concrete da fare: con- i 
vinti come siamo che la 
conferma o la conquista di i 
ogni voto al PCI dipende | 
fondamentalmente dalla chia- . 
rezza e dalla forza persila- i 
siva con cui sapremo re- ! 
spingere suggestioni qua- ! 
lunquistc. cedimenti al tra- i 
sformismo. apuelli rcaziona- | 
ri, tenendo invece ' salda- i 
mente ferma la linea della ; 
democrazia e del rinnova- | 
mento. 


PALERMO — Più che una • mane alli’nterno del partito de 
riunione è stata una specie j |)cr le candidature. .Aspiranti 
d’allegra cerimonia. Insom- i a un seggio al parlamento di 


ma: un delizioso ricevimento, 
quasi come in un riti-ovo 
pubblico o in una ubitazione 
privala. L'ospito, il presidente 
della Cassa di Risoarniio 
« Vittorio Emanuele » per le 
province siciliane, il DC Vin¬ 
cenzo Qiummarra. fedelissi¬ 
mo di Nino Gullolti. vice.se- 
gretario nazionale del partito, 
dinanzi ai membri del consi¬ 
glio di amministrazione, con¬ 
vocati nella gronde .sala delle 
riunioni ncU’iifficio di piazza¬ 
le Ungheria, disse: «Signori, 
ho il piacere di annunciarvi 
le mie dimissioni, sapete che 
.sono candidato alle elezioni 
euro|K*.- ». E subito dopo i 
commessi hanno offerto pa¬ 
sticcini e vermouth. 

. .Si attuava in quel momen 
to — era il {wnieriggio di 
lunedi — un'altra tap|)o della 
scandalosa operazione eletto¬ 
rale della DC siciliana che, 
senza alcun pudore, ha utili/, 
zato la Cassa, ancora una 
volto, per ri.solvere i .suoi 
giochi di iwtere. Le dimis¬ 
sioni di Ciiummarra, c.\ 
presidente della Regione, han¬ 
no infatti un precedente elo 
quelite nella rissa che si è 
scatenata nelle scorse -setti- 


Gullotti, il segretario regiona¬ 
le Nicoletti, l'on.. Salvo Lima 
e qualche altro notabile, a 
Stra.sburgo — o parte il j Bonfiglio, che sino airuUimo 
« \'olto nuovo » di Scriba — si era mostrato irremovibile, 
erano contemporaneamente i Zaccagnini dice: « Se rinunci 


( 


due fedelissimi del vicesegre 
lario Gullotti. ruomo che al 
l interno della DC nell'i.sola 

detiene con la sua corrente 
la maggioranza relativa: il 
presidente . della Cassa, 
Giuminarro, preoccupatissimo 
per la comunicazione giudi¬ 
ziaria che gli ha inviato ■ il • j 
j magistrato che indaga sullo | 
I scandalo Italcas.se. e l'e.x pie- | 

t sidente della Regione, l'on. I 

j .Angelo Bonfiglio. Come com- I 
j porre questo dissidio'? Gullol- j 
I ti e la DC. do|K) .settimane (h_ j 
I trattative e di scontri, hanno 
j scelto In strada della più j 
1 .sfacciata arroganza. i 

i ^ _ i 

I Operazione ! 

I ricambio 

I Considerando la Cassa non 
uno degli i.stituli di credito 
1 della regione, quanto piutto- 
j sto come un feudo di partito. 

( si' sono" buttali a capofitto 
j nella • operazione ricambio, 
j 'l’utto si, ■ .svolge nei giorni 
precedenti la pre.st*ntazione 
I delle liste.' hello stùdio di 
I Zaccagnini. a Roma. Presenti 


alla candidatura, ti diamo la 
presidenza della Cassa di 
Risparmio ». 

Bonfiglio — come da te- | 
.stilale comunicato stampa —. I 
«ringrazia» e accetta. ; Lo j 
scambio delle • poltrone • può | 
così compiersi senza difficol- } 
tà. .Al consiglio di ammini- j 
strazione .che è jieraltro già ] 
scaduto. dojK) la presa d'atto 
delle dimissioni di Giammar¬ 
ia spetterà dunque il compi¬ 
to di eleggere il nuovo presi¬ 
dente imposto dalla DC. 

« L'episodio — ha detto il 
.segretario regionale del PCI i 
compagno Gianni Parisi — è 
la conferma doU’arroganza e 
ilella concezione feudale che 
la DC ha del iiotere. La stes 
sa IXl non si vergogna di ! 
pubblicizzare quc.sto tipo di } 
operazione ». 

Una dura reazione anche j 
negli ambienti sindacali. La ! 
KID.AC-CGIL, in un ilocumen- | 
to. ha messo il dito su tutta j 
la gestione della Cassa di ) 
Risparmio. .A cominciare dal¬ 
la comiMi.sizione del ' vecchio 
consiglio di amministrazione 
(uno dei com|)onenti, sempre 


de, .Alberto .Alessi, figlio del- 
l'c.v presidente della Regione, 
Giusep|x>. candidato anche 
egli alle euroix?e. cosa aspet¬ 
ta a dimettersi'?) eletto con 
< metwli meramente clicn- 
telari, di lottizzazione del po 
tere ». sino alla ge.stione della 
l>oIitica del creilito deU'isola, 
pa.ssando attraror.so i criteri 
e i metodi delle assunzioni 
che hanno reso la Cassa si¬ 
mile ad un carrozzone con 
gravi conseguenze sulla fun¬ 
zionalità .ste.ssa della banca. 

Prepotente 

ipoteca. 


Così il nuovo consiglio di 
amministrazione nasce già 
Tortemente condizionato dalla 
preiMitente ipoteca - democri- 
' stiana che ha messo da parte 
I i necessari, corretti metodi 
I ispirati all'oneslà e alla com- 
ì petenza. frutto di un vasto j 
; confronto democratico. Re- ( 
quisiti che. come apjxire sin j 
: trop|)o scontato. appaiono 
I indi.spensabili soprattutto 
negli istituti di credito. La | 
FID.AC sostiene, dunque, che I 
I la candidatura alla presiden- ; 
I za deH'on. Bonfiglio si pre- ' 
; .senta già « inquinata » dai 
condizionamenti deteriori che 
! finiranno con il pesare in fu¬ 


turo sulla gestione della Cas 
sa. 

E’ partendo da questa con¬ 
siderazione che il sindacato 
avanza una iirecisa richiesta 
al presidente della Regione 
•Mattarclla: la convocazione 
di un incontro confronto tra 
forze politiche e le organi/, 
zazioni regionali del sindaca¬ 
to per una discussione globa¬ 
le sulle nomine nel nuovo 
consiglio dì amministrazione 
c anche in tutti gli altri enti 
economici regionali. E sejn 
pre la FID.AC ricorda a que¬ 
sto proposito un episodio 
precedente che ebbe come 
protagonista il Banco di Siti 
lia. Quando si trattò di no 
minare il nuovo presidente. 
doiKi anni di ge.stione con 
mandato .scaduto di Ciro De 
.Martino, inopinatamente de 
signato ora a presidente ono 
cario, il presidente della Re 
g'one protestò nei confronti 
del governo nazionale ix^rché 
indicando il professor Gian 
nino Parravicini vicino agli 
ambienti republhlcani. avreb 
be « esproprialo » la dignità e 
il ruolo autonomo della re 
gione siciliana. 

E come la mettiamo adcs.so 
con la investitura di Ronfi 
glio da parte del .segretario 
de Zaccagnini'? 

s. ser. 



Una lettera, 
nn insulto ai giovani 

La carta è mtataia a uno studio legale ma .*/ conte¬ 
nuto della lettera non è propnainente legato a vicende 
giudiziarie. Si dà infatti il caso che iavvoLUto Franco 
Inzillo. esponente del PSI di Viho Valentia c pi elidente 
del nucleo industriale del Vibonese, scriva a un assessore 
democristiano dello stesso Comune, Vittorio .Miceli, per 
chiedere l'assunzione clientelare di un suo u assistito r. 
La missiva dice testualmente: «Caro Vittorio, purlrop 
po non ix).sso venire a Reggio poiclié ho udienza in tr.- 
bunale: se pos.so s.ganclarmi ti raggiungerò più taidi. 
Il latore è un carissimo collega e collabor,itole di studio: 
ha il fratello tra i coisi.sti. E’ la per.sona di cui ti ho 
parlato ieri per telefono. Bi.-ogna in.-'Crirlo in qualche 
modo nelle a.ssunzioni in ulfici. enti. eco. Opera Sila .ad 
esempio. E' geometra, ottimo elemento. Devi fare l'im- 
uo.ssibile, da vecchio lupo democristiano. OMISSIS. Cina, 
ro? Ti sarà grato. Ciao. Franco Inzillo ». 

Tutto questo — riletano i giovani delle leghe dei di¬ 
soccupati dt Vibo Valentia — mentre / ragazzi e le la¬ 
pazze SI battono da mesi per conquistare un posto di 
lavoro produttivo. Ecco -- continuano — come la De e 
il PSI perpetuano le pratiche clientelari che tradiscono 
le attese dei giovani e ne o//endonu la dignità. 

Ma — aggiungiamo noi - - non e scontato che simili 
personaggi continuino in eterno a insultai e te popola 
ztoni amministrate. La gente ha in mano un'arma ef.n 
cacissima: quella del voto. E' il 3 e t giugno i vibonesi 
sapranno tare piazza pulita degli intrallazzatori. 


LE PROPOSTE DEL PCI PER L’ELEZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE 

E chi rha detto che Vibo Valentia non può cambiare? 


A colloquio con il compagno Aìello capolista comunista - Il malgoverno della DC ha pervaso ogni angolo della vita cittadina - Una 
canza di democrazia nell^atteggiamento della giunta - Non più rìnviabilì i problemi degli asili nido, scuole materne, consultori 


« esemplare » man- 
e impianti sportivi 


Piero Gigli 


’i A ■•tt 


la democrazia cristiana 
rende ingovem^jile fltalia 



VUOLE GOVERNARE 
DASOLA 

(o con aHeati ci comodo) 

meno voti aNa de 

PIU'VOTI AL PCI 


I VIBO VALENTIA 


La lista del PCI 

1) AIELLO MICHELE, ccasigliere regionale. 

2) BARBIERI MARISA, segreluna d'azienda. 

3) BARILLARO ANTONIO, operaio Nuoto Pignone. 

4) 8IAGI CORRADO, operaio AGIP. 

5) ESPOSITO PIETRO, operaio Nuovo Pirnone. 

6) FIORILLO GIUSEPPE, tecnico Snam Progetti. 

7) FRANCOLINO ATTILIO, impiegalo (indipendente). 

8) lANNELLO GIUSEPPE, insegnante. 

9 ) STAGLIANO’ SAVERIO, Lega disoccupati, corsista « 285 ». 

10) MARRAMAO GIUSEPPE, autista. 

11) CANNELLA MARIA, Lega disoccupali, corsista « 285 ». 

12) CARITI GIUSEPPE, rappresentante commerciale. 

13) CASCASI UMBERTO, segretario Sezio«ie « Gramsci ». 

14) COMITO ANGELO, operaio Nuova Cimea. 

15) GOMITO FRANCESCO, edile. 

16) CONSOLO SALVATORE, segr. Comitato cittadino del PCI. 

17) CORIGLIANO GIOVANNI, tecnico Snam Progetti. 

18) DE FLORENTIIS ANTONIO, resp. Lega disoccupali. 

19) FEDELE VINCENZO. consigliere uscente, geometra. 

20) GALLO FRANCESCO, insegnante (indipendente). 

21) garrì* michele, assicuratore Unìpol. 

22) GENOVESE RINO, insegnante. 

i 23) GRECO LELLO, impiegato Enel. 

1 24) GRECO VITTORIO, operaio Italcemenli. 

25) lANNELLO GIUSEPPE, dottore in Legge (indipendente). 

26) INCAPPERÀ DE MASI IOLANDA, insegnante Scuola ma¬ 
terna (indìpendenten 

27) LA GAMBA MARIO, artigiano. 

28) LO BIANCO FRANCESCO, insegnante. 

29) LO GATTO FRANCESCO, inlermiere. 

30) LO GIACCO GIACINTO, operaio Nuovo Piancne. 

31) LO MASTRO FRANCESCO, insegnante. 

32) NASO ANTONIO, ingegnere. 

33) NUSDEO ANTONELLO, Lega disoccupali, corsista « 285 ». 

34) FACILE’ FRANCESCO, impiegato Calabro-Lucane. 

; 35) POTENZA FRANCESCO, segreteria del Coni. cut. del PCI. 

36) PROFITI GIUSEPPE, geometra. 

37) ROCCIOLO CATANIA ANNA, ostetrica, dipendente IN.-\M. 
I 38) RUSSO GAETANO, meccanico. 

I 39) SALIMBENI ANGIOLINO. operaio Nuovo Picnoic. 

' 40) ZANGARA GIUSEPPE, insegnante. 


quali proposte il PCI .si pre¬ 
senta a Vibo Valentin dove il 


Con j dato sul rigetto sistematico 


di tutte le proposte altrui, 
.sui rifiuto di qual.sia.si con- 


3 e il 4 di giugno si voterà ! fronte tra idee diverse c di 


Gli ortisti sardi della CGIL a disposizione dei partiti democratici 

Sui cavalletti i manifesti elettorali 

Inviata una lettera del sindacato alle forze politiche - Finora solo la Federazione del PCI di Cagliari disponibile alla collaborazione 
Chiesto alla Regione di non sperperare denaro nell'acquisto clientelare di opere d'arte - Il decentramento democratico della cultura 


C.\GLL\RI La KNL.W-CG1L con u-ia 
lettera ai partiti democratici ha chiesto di 
instaurare, in occasione delle tre campa¬ 
gne elettorali die intcre.sscran.io la Sar- 
deg.ia fino al 17-18 giugno, un rapporto co 
.striiltivo con gli artisti e di mettere a di¬ 
sposizione di tutti la possibilità di realiz 
/.are manifesti, depliant ed altro, per mezzo 
d: piccoli concorsi pubblici. Il responsabile 
stampa e propaganda della federazir.'ie di 
Cagliari del PCI ha già risposto positiva 
mente, e si attendono ora altre risposte. 

.Mio .stesso modo il sindacato ha c’.iie.sto 
alla Regione di non dissipare dtiiaro ne'l' 
acquisto clientelare di opere d'arte nelle 
mostre private, ma di dedicare le .somme 
a disposizione ad interventi programma 
ti nel settore. .\ questo proposito, si prò 
spetta da parte della F\L.A\' ropport.inità 
di giungere al più presto ad un organismo 
regionale preposto a manifestazioni artisti¬ 
che regionali e nazionali, crc.nndo collcga- 
menli con organismi similari nelle altre 
regioni per realizzare un vero decentra¬ 
mento democratico della cultura artistica. 

Interessante il primo numero della ri¬ 
vista del sindacato nazionale che pubblica 
un dibattito sulla funzione della Quadrien¬ 
nale romana. .Alcuni critici come Crìspolti 
e Vincitorio, auspicano elle la Quadrien¬ 


nale rcniana pos.sa diventare un orgamsm.i 
coordinatcre di un programma di decentra 
mento di grandi mostre, in collaborazicne 
appunto con gli organismi regionali. Se 
non si realizzerà in Sardegna questa strut 
tura, ancora una coita .saremo tagliali 
fuori da ogni progresso. 

.Menni mesi fa a Cagliari si è ricoMi- 
tuito il sin.d.acato artisti deila CGIL. Quc¬ 
.sto sindacato aveva crmosciuto. diversi an 
ni or sono, un lungo peric.do di intensa 
attirità sia in campo regionaic c'.i-e i.i 
quello nazionale. Caduto poi jn una tri.si 


plieano dibattiti ed iiiizialive, anche in pic¬ 
coli centri. 

Gli artisti che si sono uniti nel sinda 
cato hanno già divulgato un loro program- 
! ma di lotta, ed han.no già dato un proprio 
contributo concreto presc.ntando. dojw al¬ 
cuni mesi di discussione, al direttore della 
Galleria CHimunalc 
bozza di modific.a 

stos'a g.ilieria. In .sostanza gli arti.sti ciiie- 
dono clic la galleria, d.n pa.ssivo strumento 
di co.iservazi.nic delle opere si tr.i.sformi 
ri un centro di ncorca. di dib.nttito e di 


che potremo definire di identità, durante i mostre cap-ice di ificrc-mc.nt.-ire li cultura 
■ ..... j i.solana e di mettere a confront.o 

i CIÒ che si produce in Sardegna con il me 
j gbo delia produzione nazionale. Cambi.ire 
lo .statuto della galleria è il primo pa.sso 
indispt’nsabile. Ora si attende la risp.c.sta 
del'Cernitalo direttivo e del nuovo .nsscs- 
.sore alla Pubblica Istruzione del Comune 
di Cagliari. 

.Altri interventi del sindacato riguardano 
rapplicazione della legge del due per cento 
che è quasi sempre ignorala nell'Isola : la 


gli anni .se.ssanta. oggi il sindacato si \a 
ristrutturando in molte province italiane 
sotto la sigla di Federazione lavoratori 
arti visive della CGIL, per ventre incontro 
alle richieste di quanti operano nel .settore, 
c per affrontare quei problemi che anzi- 
clic ri.solversi si .sono andati aggravando, 
specialmente qui da noi. in Sardegna. 

Sono i problemi di sempre: risclanien- 
to, la mancanza di informazioni dirette. 
ras.senza di strutture pubbliche, di musei, 
di scuole spedalistiche, di qualunque tipo 
di inten-ento e di programma da parte 
delle amministrazioni, fanno della nostra 
regione indubbiamente la più arretrata 
d'Italia, proprio quando, altrmie. si molti- 


j artistici nell'Lsola. Si ricordi die la Sar- 
• degna è runica regione italiana priva di 
un corso di studi artìstici superiore. Li 
que.sto .senso la FNL.AV-CGIL di Cagliari 
è intervenuta con un documento al conve 
gno sulla i.struzione artistica che si è te 
nulo proprio i.n questi gicrni pres.so il liceo 
d'arte moderna, una j artistico di Cagliari, organizzato dalla se 
del regol.imeato della i zjone della CGÌL scucia. 

I Sono stati pre.si contatti con alcuni co 
; nvj li dem-ocralici per invitarli ad iniziare 
! attività arti.sliche promozionali. Diversi co 
! munì di sinistra si .sono già dichiarai. Li 
\orevoli. Citi.imo il Comune di S.in Gavin.i. 
die sta programmando una .sene di mostre 
qualificate, ed il ccmu.ne di Villascr. c.ic 
va predisponendo un museo etnografico. 
Inoltre si pe."s.s ad una .serie di maiiifc.sta 
zioni decentrale in collaborazione con 
r.ARCL che si è già dichiarata d sponi'oilc. 

Infine si sta portando avanti una inchie 
sta a livello provinciale e regionale sullo 
leggi esistenti riguardante l'intervento pub 
blico nel .settcre. sul mercato artistico e 
su altri dati die .saranno oggetto poi di 


oltre che per le «jiohtiche» 
anche per il rinnovo del 
Consiglio comunale? Su quali 
problemi la critica del co 
munisti nei confronti della 
I DC e dei suo: alleati è più 
i dcciea? Quale idea di Vibo 
I Valentia, in breve, hanno i 
comunisti e perchè anche alle 
Mconiiinali» è necessaria una 
sconfitta delle forze modera¬ 
te. DC in testa, affinc'nè .si 
avvii un reale proce.s.so di 
1 rinnovanienio della città? 

! Questioni di grande respiro, 
i .su cui tutto il partito è im- 
I pegnato in questi giorni, 
j F.‘ il compagno Michele 
t Aiello. capolista per il PCI a 
I Vibo Valentia e consisliere 
I regionale a parlarne. «Veden- 
[ do il nostro programma una 
I eo.sa .salta evidente; ogni ca- 

■ pilolo è divi-so in due parti: 

! la prima è riservata alla 
‘ descrizione delle malefatte 

■ della DC. la seconda racco- 
j glie invece le preci.se propo- 
! ste che sulì'argomenlo ven- 
I gono avanzate dai comunLsti. 

I Si tratta di una divisione ne- 
j cessaria; il malgoverno de- 
j m(x*ri5tiano ha pervaso ogni 
1 angolo di vita cittadina; la 
! soluzione dei problemi, sia 
I pur singoli, della città è rea 

lizzabile solo a patto di porre 
fine al sù-tema di potere de:- 
la DC». 

11 compagno Aieilo affronta 
quindi più in particolare il 
metodo col quale le vane 
giunte comunali hanno direi 
, lo la città. '(Abbiamo assistito 
allo scempio di fondamentali 
i nonne di democrazìa ; mi- 
; gliaia d; de’ibere, assunte ar- 
• bitrariamenle dalla giunta coi 
, poteri del Consiglio, non .so 
[ no .state più nemmeno sotto 
1 po.stc alla .sua ratifica, come 
; prescritto dalla iegze; centi¬ 
naia di inierrocazioni e in- 
; terpellanze non hanno ottc- 
: nulo ri.sposta: mozioni, pct:- 
I zioni, segnalazioni dei Consi- 
I gli di quartiere e di frazione 
j sono rimaste lettera morta; è 
I .stato impedito ai consiglieri 
' comunali di prendere diretta 
visione di alti e documenti, 
anche se necessari all'esple- 
tamento del mandato, e varie 
j e inutili sono risultate persi- 
. no le loro richieste di copia 
! delle delibere; numerosi sono 
1 stati i lavori concessi a trai- 
i tativa privata e quasi sempre 
alle stesse ditte, per cui si è 
instaurata con esse una sorta i mo a 


; ogni controllo democratico, 
I su una .sempre più diffusa e 
I sfacciata viola/.’one delle leg¬ 
gi». 

A questo propo.sito ; conni 
I nisli vibonesi riaffermano il 
I loro impegno nella lotta per 
I lo sviluppo delle autonomie 
1 locali nel più ampio quadro 
I del rinnovamento dello Stato 
1 ed indicano come non più 
; procastinabile Tavveiito di u- 
i na annvinislrazione capace dì 
I non deludere nè mortificare i 
movimenti di ba.sc. di non r- 
sitare di fronte ad essi, ma 
di ricercarne c sollecitarne 
sempre di più le spinte per 
fare del Comune la sede de 
stillata alla pre.senza dei cit¬ 
tadini cd alla loro effettiva 
partecipazione a tutte le .srel- 
te politico amministrative, 
anche di rarallere non locale. 

Il compagno Aiello pa.s.vu 
ora a citare alcune fra le 
proposte contenute ne', prò 
gramma del PCI, la cui rea 
ìizzazione si è fatta di strin¬ 
gente urgenza. «Al più presto 
£! deve adottare la variante 
al PRG che. mantenendo tra 
gli obiettivi prioritari la sai 
vaguardÌH e la valorizzazione 
deli'anibiente naturale e di 
quello storico ed artistico, 
sia ispirata a rigorasi criteri 
di U.SO del suolo, con privile 
gio per quelli produttivi. .A- 
dozione. in armonia con ’e 
.scelte della variante eencralc. 
di un nuovo piano di zona 


1()7. eslc.so a tutti i een'.r 
abitati in maniera da rompe 
re l'attuale .squilibrio tra Ir.i 
zioni e centro cittadino». 

Cl deve e^icre uii'atteii/io 
ne nuova ver.so le frazioni, 
ncn poi.scno piti vivere e 
marginate .seii/o .servizi e.s 
.scn/.iali e .senza pro.spettive 
di sviluppo. Iinprocastinabile 
è la reali7V.azìone di servi/i 
come asili nido, .scuole ma- 
tei-ne. con.suitori. iiniiianti 
sportivi di base, tuttora as- 
•senti. o iiisuffieienti per nu 
mero c attrezzature, cesi al 
centro roiiie nelle frazioni. 
Tutto un capitolo nicritcreb 
be la p."cdi.siH)sizione di un 
progetto per la rcaliz/Jizionc 
della rote di.stributiva del 
metano in tutto il Comune 
lier usi civili ed indu.stnali 
In città cè poi la necessità 
di rioriranizzare eli ufiici e i 
principali servizi, rendendo 
più moderna ed elticicnte la 
pubblica ainniiiii.strazione. 

«S; tratta — conelude il 
compagno Aiello — di opere 
che qualunque buona ainmi 
nistrazione avrebbe già dovu 
to realizzare. Per colpa delle 
varie giunte dirette dalla DC 
siamo costrelli a parlare an 
rora di rete idrica e fognan¬ 
te. a tratti assenti. Il 3 di 
giugno bi.sogna che si camb. 
rotta e che dal voto c-sca una 
DC fortemente ridimensiona 
ta: è que.sta Tc-'-scnzialc prio 
rità per il rinnovamento de! 
la citta». 

Antonio Preiti 


11 ruolo della cultura: 
i cittadini di Foggia 
discutono con Guttuso 

FCXK3IA - Renato Guttuso ha avuto un iolcresiiiiUe iii 
contro con i lavoratori, gli intc-llcttuar. e i cittadini di P'oggia 
sul tema: « Ruolo della cultura iJer il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana ». Si è trattato di una cenversazior.e amichevol». 
ricca di interesse e particolarmente seguita dal numerosissi¬ 
mo pubblico che ha presenziato alla cc.ifcre>i7.a svoltasi nel- 
ì'Auditorium della biblioteca provinciale. Il compagno Guttuso. 
candidato nel collegio senatoriale di Lucerà è .stato accolto ca- 
lorcsamente dal pubblico e in primo luogo da; g.ovant. Il pri- 


richiesta flella costituzione di un dipartì- i analisi in rista della cenferenza nazionale 


mento universitario per le arti o almeno 
di una accademia che. con tulli i suoi 
limiti, rappresenterebbe comunque un pas- 
.so avanti per il livello culturale degli studi 


di produzione progettata per il prossimo 
anno dal sindacato nazionale. 

Primo Pantolì 


il' 

u 


di cottimo fiduciario. Lo 
stejao bilancio di previsione, 
in cui il 90 per cento di tutte 
le ascile è a.ssorbito annual¬ 
mente dalle .spese correnti, è j 
.stato normalmente presentilo ! 
dalla giunta come un iasieine ' 
j di numeri privi d: s.gnificato j 
politico, un puro atto di ra- ' 
gioneria. mi documento di i 
cosi scarso valore, che nel f 
1978. la maggioranza è giunta 
ad approvarlo in appena cin- 
{ que minuti e con la presenza : 
di soli sette consiglieria. , 
«II Comune di Vibo — ag¬ 
giunge Aiello — è oggi piu 
che mai una fortezza tene¬ 
brosa. dove, insieme alla cor¬ 
ruzione, al disordine organiz¬ 
zativo ed all'insensibilità per 
i problemi della gente, allar¬ 
ga sovrana la sola preoccu¬ 
pazione di assicurare ai "pa¬ 
droni della città" il mono¬ 
pollo del potere, arrogante¬ 
mente e dispoticamente fon 


A prendere la parola e stato il compap io Carlo Ribe27.o. 
I segretario del comitato cittadino coiTiu>-.;.sta, i! quale ha il- 
i lustrato le ragioni della iniziativa, il suo si^'iificato e valore, 
I 1.1 t.M momeiito penicolarmentc importante delia vita politica 
j del nostro paese. 

Renato Guttuso ha introdotto la discu.ssionc ricordando la 
lotta e l'impegno dei ziovani ..itellcituali italiar.i. nicrid*ci\all 


;n particolare, nel periedo in cu; bisognava riscattare il p-i^se 
dal fasci-smo. Ha parlato quindi della « g.'andissima espcrifti- 
za che ho potuto fare nel periodo della Re-.istenza allorché bi¬ 
sognava legare la creazione .artistica alia azione rivoluzio¬ 
naria •>. Guttuso ncn ha potuto pertanto non sottolineare Itt 
difficoltà che gli intelietluaii « di ieri » dovevano superare. 
Riferendoci poi ai nostri temp. i'intclleltuale comunista ha 
messo in guardia l'udito.rio che seguiva la conferenza con 
interesse e partecipazione, dal pericolo più grosso che oggi In 
combe sulla società italiana: il qualunquismo. E’ sbagliato -- 
ha aggiunto — pensare di combattere la democrazia per di¬ 
fenderci dai mali; è necessario invece difendere la democrazia 
per combattere 1 mali. Di qui la necessità di respingere l'esar- 
chia di Giannini e Fammucchiata di Pannella. 

Guttuso si è chiesto infine perché gli obiettivi si muovono 
tutti in una unica direzione; colpire i! Pei, la sua forza, il suo 
impegno civile e democratico in difesa delle istituzioni e per 
il progresso. La risposta è ovvia: le forze moderate e conser¬ 
vatrici del nostro paese non intendeoo far avanzare l'Italia 
sul piano del rinnovamento. 

r. €. 
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QUALI IDEE PER II MEZZOGIORNO 

Dalle lotte al voto 
il Sud 

che vuole cambiare 


di Abdon Alinovi 


I L MEZZOGIORNO è chia¬ 
mato dalle cose stesse 
della politica italiana a de¬ 
cidere Tesilo di queste ele¬ 
zioni. E’ nel Sud che le 
.forze moderate e conserva¬ 
trici puntano a conse; 4 uire 
un successo tale da sposta¬ 
re a destra gli equihbri del 
Paese, arrestare la spinta 
del "74, ’Tf), ’7U ed aprire 
un processo di « normaliz/a- 
zione » politica, cioè di su¬ 
balternità del .Me//ogiorno 
entro lui «juadro di predo¬ 
minio de, avallato dalla rie- 
suniazione del centro sinistra. 

Se un fi'iitativo di re.^tau- 
ra/ione di questo tipo do¬ 
vesse andare in porlo, le 
conseguenze per il Sud sa¬ 
rebbero estremamente pe¬ 


santi. Tutte le forze — con¬ 
findustriali, del padronato 
agrario, della speculazione 
e del parassitismo — che 
dal giugno ’7(i hanno osta¬ 
colalo, con ogni mezzo, l’av¬ 
vìo di una politica di ri¬ 
sposta alla crisi che fosse 
fondata sullo spostamento 
al Sud del Tasse dello svi¬ 
lo P|)o economico, trovereb¬ 
bero libero campo per por¬ 
tare avanti — forse irre¬ 
versibilmente — il modello 
che nei fatti stanno già cer¬ 
cando di attuare: quello di 
una nuova concentra/ione 
sehaggia degli iiucstimenti 
e della produzione nel cen¬ 
tro Nord e, (|uindi. di una 
ulteriore jcmarginazione del 
Mezzogiorno. 


un’arroganza del potere che 
è pari al fallimento e alTin- 
capacità. 

Il tentativo de di dare alle 
intese regionali un’interpre¬ 
tazione ed un segno trasfor¬ 
mistici, di copertura del mo¬ 
nopolio politico de, è stato 
spezzato. L’accusa che per¬ 
ciò rivolgiamo alla DC non 
riguarda solo l’eredità^ del 
trentennio, ma anche l’inca¬ 
pacità dimostrata in questi 
anni a cogliert» il nuovo del 
Mezzogiorno. Lo conto occa- 
-sioiii che il movimento po- 
liolare ed il nostro pai tito 
lianno offerto dal '7(i ad og- 
m per c.inibiate il modo di 
go\eiIlare, per co.stiMiro ri- 
■-ultati concreti di acaiiza- 
niento economico, di rinno¬ 
vamento cu ile 


L’opposizione accanita 
di induslriali e agrari 


LOpposizionc accanila del 
padronato — industriale ed 
agrario — a concludere i 
contratti con gli ojieiai e 
con i braccianti, prima del 
le elezioni, ha questo preci¬ 
so significato: spingere ad 
un assetto politico che re¬ 
stauri il meccanismo per¬ 
verso del pa.ssato. Niente 
politica dì programinazione 
democratica, stracciare le 
leggi e gli indirizzi pro¬ 
grammatori \ arati dal Par¬ 
lamento del 20 giugno, esclu¬ 
dere i lavoratori della città 
0 delle campagne dal gover¬ 
no delTeconomia: è questo 
Tobietlivo delle forze più 
retrive della società italia¬ 
na. Ed è per questo che si 
nega il diritto alla « infor¬ 
mazione » sugli investimen¬ 
ti 0 i piani produttivi nelle 
grandi aziende induslriali: è 
per questo che si respinge 
la piattaforma di sviluppo 
delTagricoltura, reclamata 
dal contratto dei braccianti. 

In queste condizioni si ri¬ 
durrebbe nuovamente il .Mez¬ 
zogiorno ad arcli'di ' pasco¬ 
lo per la speculazione sel¬ 
vaggia sulla spesa pubblica. 
In queste condizioni, disoc¬ 
cupazione di ma.ssa giova¬ 
nile c femminile, decadi¬ 


mento produttivo e civile 
del Sud diverrebbero pre.s- 
socche inarre.stabili .M pe¬ 
ncolo è reale: perché il si 
stenla di potere de — incri¬ 
nato in pili punti anche nel 
.Mezzogiorno, in (piesti an¬ 
ni - lenta la rivincita sul 
20 giugno 7li ed il rilancio 
della sua funzione di garan¬ 
te della subordinazione me¬ 
ridionale, nel (inalilo del 
vecchio meccanismo econo¬ 
mico e di potere. 

Di qui, di fronte a que.sta 
controffensiva, la durezza 
dello scontro .Ala di qui an¬ 
che Turgenza di determina¬ 
re nelle città come nelle 
campagne del Sud Tallarme 
nece.ssario ed iin'alta co¬ 
scienza della posta che c in 
gioco in queste elezioni. La 
prospettiva del paese — ar- 
retrainento o .salto in avan¬ 
ti — è nelle mani dei lavo¬ 
ratori e degli elettori del 
Mezzogiorno, (.lui. ora. con 
il volo di questo giugno ’79, 
vi è la possibilità concreta 
di sciogliere positivamente 
i nodi posti in (ante batta¬ 
glie del passato e in tante 
mobilitazioni di massa od 
iniziative meridionalistiche 
di questi ultimi anni, den¬ 
tro e fuori il Mezzogiorno. 


Una grande maturità 
e capacità di governo 


Le lotte condotte in ogni 
angolo del Sud. gli scioperi 
regionali per la salvezza e 
lo sviluppo, i programmi 
unitari faticosamente elabo¬ 
rati su ogni aspetto e arti- 
colazione della realtà meri¬ 
dionale (agricoltura, indu¬ 
stria. zone interne, civiltà 
delle città c delle campa¬ 
gne, turismo, istruzione pro¬ 
fessionale. ricerca scientifi¬ 
ca) costituiscono un patri¬ 
monio di c.sperienza prezio¬ 
sa delle masse popolari; di 
esso, sempre, il PCI è sta¬ 
to artefice e foi-za dccisi\a. 
Guai a sotto\aiutare tutto 


questo: la coscienza dei li¬ 
miti. anche soggettivi, la 
stessa capacità di autocriti¬ 
ca manifestala nel corso del 
movimento e dclTazione, 
conferiscono alTesperienza 
di questi anni un alto signi¬ 
ficato e valore. 

Dal profondo della socie¬ 
tà meridionale è sorta una 
maturità e capacità di go¬ 
verno. che si è esprc.ssa con 
vigore nel movimento di 
massa e nelle stesse isti¬ 
tuzioni. 

In contrasto con c.ssa vi 
è Tesperienza delle vecchie 
classi dirigenti, segnata da 


Errore grate quello dei so- 
eiali.sti di accettare il rifiu¬ 
to della IK’ alTiiigresso dei 
comunisti nelle giunte re¬ 
gionali; all.i coda del .siste¬ 
ma di potere de, non si co¬ 
struisce nulla Iter il Mez¬ 
zogiorno Ma gii errori al¬ 
trui non ci sospingono alTar- 
roceamento .«ett.iiio .Al con¬ 
ti.ilio La pro.spi'ltit.i del 
j Sud. della su.i emaiicipazio- 
I ne, la tiitfiino con Tassiin- 
^ zinne di re.spon.iabililà direl- 
I ta a litello di governo, al 
i cenilo come alla peribnia. 
' (lidia .'viiii.itra unita 
I Ecco il tema ebdlorale. la 
, quesione da portare in ogni 
( luogo insieme con il pro¬ 
gramma del nostro partito 
e le sue proposte di gover¬ 
no: perché é il voto ohe de¬ 
cide. sono gli elettorali me¬ 
ridionali 1 protagonisti che 
contano. 'Tra le masse .stes- 
.se influenzate dalla DC può 
e deve penetrare questa 
■prospettiva. La DC deve pa¬ 
gare. in modo particolare, 
un prezzo allo tra le don¬ 
no meridionali, considerate 
sempre, .su tutte le questio¬ 
ni di civiltà e di progresso, 
come strumento di conserva¬ 
zione ed arretratezza. 

• E così tra i giovani, delusi 
ed emarginati, che la DC 
vorrebbe risospingere anco¬ 
ra verso un futuro di elemo¬ 
sine e clientelismo. Né si 
può lasciare alla DC il ser¬ 
batoio di voti che ha sem¬ 
pre trovalo a destra. .Nello 
ste.sso elettorato che la de¬ 
stra fasci.sta ha escluso per 
tanti anni dalla democrazia 
vi sono lavoratori, gente one¬ 
sta. energie da conquistare 
per la causa del ri.scatto del 
Mezzogiorno .Altri* volte nel 
Sud cì .*,ìamo cimentati su 
questo terreno con successo; 
con piu forti ragioni possia¬ 
mo oggi portare nei quar¬ 
tieri popolari, come nel ce¬ 
to medio delle campagne e 
della città una parola di 
.speranza e di dignità, di ri¬ 
fiuto alTa.sservimento ver¬ 
so le clientele di ogni tipo. 

Spostare più a sinistra il 
Sud è necessario c possibi¬ 
le: ceco Timpegno nostro 
perché avanzino il .Mezzo¬ 
giorno e la causa della de¬ 
mocrazia. 




le regioni 
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Secondo la denuncia fiscale a GagHari vivono bene solo gli operai 
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Prima di ogni estate ricompare la pubblicità di ville té terreni sulla Costa Smeraìda : un mercato di miliardi ali¬ 
mentato da chi non paga le tasse - Un sistema tributario iniquo che colpisce due volle - Il parere di James O’Con- 
nors, insegnante di economia deiriiniversità di San José - E i finanziamenti per la Sardegna dove sono finiti? 



La faccia tipica della Costa Smeraìda, « paradiso » per ricchi. Prima di ogni estate ricompare sui giornali la pubblicità d' 
abitazioni lussuosissime e di terreni «a peso d'oro». Gii acquirenti sono sempre molti, il giro d'affari vertiginoso. Ma chi 
sono questi compratori se ogni anno nelle denunce dei redditi i professionisti e i grandi commercianti piangono miseria? Ciò 
è reso possibiie da un sistema tributario iniquo dove i lavoratori dipendenti pagano due volte: direttamente sulla busta 
paga e con gli aumenti dei prezzi che sono costretti a sopportare. 


Rissa interna in Calabria per la candidatura di Luigi Gullo 

Tra i radicali «nuovi oppositori» 
difensori di fascisti e mafiosi 


CzVTANZARO — Allt} 
prcsentàziofie della Jv-i 
sta e dei candidati rd- 
dicali, avvenuta dome¬ 
nica a Cosenza su una 
scalinata, con una stra¬ 
vaganza démodé, é av¬ 
venuta una mezza ris- 
.sa. Da una parte i can¬ 
didati diciamo così * a- 
riginarii. dall'altra Lui¬ 
gi Gullo. candidato ra¬ 
dicale dell'ultim’ora e 
pietra dello scandalo e 
della di.scussione nel 
partito di Pannella in- 
Calabria. Non c'e .stato 
modo non .solo che Gul¬ 
lo potesse parlare e 
spiegare la sua decisio¬ 
ne. ma neanche che si 
potesse avvicinare al ta¬ 
volo della presidenza. 

I Se c’e lui — hanno 
detto "gli altri" — non 
ci siamo noi ». Felice 
Spingola. un candidato 
radicale alla Camera, ha 
scritto in un comunica- ^ 
to ai giornalisti che ■ \ 
« quello che c successo 


alla lista radicale in Ca¬ 
labria sa un po' di arte 
magica » ed il professor 
Luigi Gullo è definito 
"il mago". Non è insom¬ 
ma andata liscia la can¬ 
didatura. alla Camera e 
al Parlamento europeo, 
del discusso Gullo. Nel 
cocktail che anche in 
Calabria il partito ra¬ 
dicale presenta agli elet¬ 
tori. la presenza di Gul¬ 
lo ha suscitato anzi un 
putiferio che ad una set¬ 
timana dalla presenta¬ 
zione della lista non ac¬ 
cenna a diminuire. La 
sua candidatura — .si 
dice ora — è stata tut¬ 
ta ge.stita a Roma e .d 
fa il nome dell’avvoca¬ 
to Franco De Cataldo 
come tutore e protetto¬ 
re del Gullo. In ogni 
caso un buon binomio 
per i ilibertari» di Pan¬ 
nella visto i personaggi ^ 
che i due principi del 
Foro da anni difendono 


nelle'aule dt tribù naie 
e di Corte d'Assise. ■. 

.4 Gullo si rinfaccia di 
difendere i fascisti e i 
mafiosi e lui intanto al 
direttore del Giornale’ 
di Calabria (di cui è ■ 
uno t stimato ed apprez¬ 
za t o collaboratore > ) 
spiegava che in Italia 
i occorreva creare una.' 
nuova opposizione ■>. La 
r vecchia > opposizione ' 
per il professor Gullo 
non si sa bene dove sia. 
Da anni il suo impe¬ 
gno e concentrato nel 
le aule dei tribunali ca- ' 
labresi dove le forze del 
progresso e del rinnova 
mento cercano di intro¬ 
durre reali novità, 
sconfiggendo mali anti¬ 
chi e moderni della so 
cietà calabrese. 

Generali felloni e gol¬ 
pisti (non li chiama 
così, a proposito, il pro¬ 
de Pannella? 1, fascisti 
c mazzieri, mafiosi e 
ndranghetisti. intrallaz¬ 


zatovi di ' ugni.', specie; 
questi i personaggi. Ma 
il Gullo da ' che parte 
sta'’ Alla » nuova op 
posinone t. dice lui 
Forse si usa dire co.à 
quando si definisce Pi 
romalii un perseguitato, 
si difendono gli assunsi 
ni del compagno Rocco 
Gatto e non si pei de un 
colpo nell'indvssure la 
tuga per difendere que¬ 
sto o quel capobaslone. 
In .ogni caso ^ il ma¬ 
go >■. come adesso lo 
chiamano, ne ha coni 
binata un'altra delle 
sue. e riuscito a cam¬ 
biare le carte in tavola 
e ad indossare il nume 
ro 22 della lista radicale. 
Non è poi una gran sor 
presa, confessiamolo, ri¬ 
trovare il Gullo nelle fi¬ 
le radicali: in questo 
partito. SI sa. non si va 
tanto per il sottile 

f. V. 


I Im Cn.-tla Smeraldo arriva 
ì pioitiialineiile sui pionuili con 
I ravvicinarsi della .stagione 
I estiva. Come ogni estate, im 
malleabilmente vengono ofjer 
ti ni vendita terreni, alberghi 
e appartamenti. K al fine di 
ì persuadere i potenziali acqui 
I retiti, ecco un argomento giu 
I dicato di qualche efficacia 
Leggo le.stualmente: t li mcr 
culo ha ii'.so alTiMi’v.stniii’ii 
to redditi iiriferibili per ino 
tiri fiscali*. Come dire: qui 
i guadagni .sono buoni, ma 
siccome quelli che finora h 
hanno realijzali sono evasori 
' fiscali, e il fisco potrete fm 
; darlo anche roi. la mi.sina 
j di questi guadagni lasciamo 
I la perdere, non diciamola 
j pìihblicainente. l'na strizzati 
' Ila d'occhi di segno tipica 
I mente Ivraiitiiiu. 

' Riflettiamo bene. F din 
[ diamoci: dove li troveranii" 
i I compratori'.' Chi é che ha 
1 soldi per comprare in Costa 
• Smeraldo terreni, apparta 
menti, alberghi'.' Dando uno 
sguardo ai redditi dichiarati 
e pubblicati sui giornali iso 
ìani. in particolare su L'ii 
mone .sarda ->. non si può sftig 
gire all'impressione che sia 
j ma in un'isola di straccioni. 
I Rreiidele Cagliari. Città 
commerciale, con una bor 
ghesia fiorente, si diceva ii 
I Ila volta. (Questo luogo co 
i Illune dubbiamo rivederlo. In 
! tendiamoci, non è che nel 
j capoluogo sardo se la pus 


I sino tutti male, questo no. 
j .MI esempio: vivono spensie 
I ratamente gli operai in cas 
I sa integrazione della Riimian 
j ca. della SKLFA, delle ini 
j pre.se di appalto di Macchia 
I reddii. i pi'.'.catori dello .sta- 
giio inquinato di S. (lilla, i 
netliirbini, gli edili. ì bidelli, 
i ferrovieri, gli insegnanti, i 
piccoli commercianti. / hot 
legai e gli artigiani della Ma¬ 
rina e (Il Castello e degli 
altri quartieri popolari. .Ma 
dove voi magari pensereste 
j che ci .sono i grossi soldi, 
proprio lì é una frana. 

.•\ Cagliari (ma non .soltan 
j lo a Cagliari, del resto), le 
I cose stanno precisamente co- 
I .vi. nei fatti: l'operaio in cas 
■ sa integrazione figura con un 
! reddito più alto di un notaio 

• e di un avvocato di grido. 
' di un architetto o di un in 

; gegnere che hanno progetti 
da buttare. Ovunque, tutto 
' un ceto di borghesia mercan- 
I tde e professionale, stando 
t ai redditi dichiarati, è cadu 

* to in povertà. K a parte il 
^ rispetto che merita chi ririi 

' mente .sopporta la nuova con 
' dizione di indigenza c non 

• la dà a vedere, e la copre 

* con dignità, al punto di ap 
I parire. benché indigente, per 
I fino ricco: a ;xirte ciò. qual 

co.sa rimane da dire: quid 
cosa che riguarda non tanto 
i furbi come singoli, quanto, 
più in generale un .si.stenia 
I che la furbizia non solo la 
i tollera, ma addirittura la fa 
1 edita. 


I 

I 


I 


f'tr capirci meglio, ecco, 
in grande sinte.si, una rifles¬ 
sione di James O'Connors, 
insegnante di economia al 
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/■fmrer.sdà californiana di 

S. José: l'industriale, il coni 
merciante. ma anche il li 
Itero professionista ( medico, 
ingegnere, avvocato ecc.f, se 
gli aumentano le imopste che 
fa'.' Aumenta di poco o cb 
molto 1 prezzi delle merci 
o dei servizi, scarica cioè 
le imposte sui clienti. F, qiie 
sti iHtgaiio due volte: primo, 
attraversi) l'aumento di prcz 
:o (ielle merci e dei servizi, 
secondo, rersando luto all'ul 
timo centesimo le proprie ini 
po.sfe; iierehè come e su chi 
le scarica, il percettore di 
redditi da lucori) di/iendentr. 
le proprie imposte'.' Il sis'tr 
ma. dunque, è già iniquo in 
piirtenza 

("e poi il resto Fsistniìo 
scappotoie per tutti - o.ssrr 
VII lyConiioi- meno che 
per il percettore di redditi 
da liivoro dipendente. 

l'ii'aniiotazione: James O' 
Contiors. nel sim libro « Lo 
vri.si fiscale dello .Stato », ri 
flette, appunto, -.ni sistemo 
fiscale degli Stali l'iiiti. che. 
rispetto al nostro è nn ginirl 
lo. un miracolo di ingegiierì'i 
tributaria Pensate un po’ se 
venisse ani a Cagliari (e non 
solo a Cagliai il ad analizza¬ 
re il sistema messo in piedi 
dal nostro pi rsonule di go 
verno Decisamente nensereb 
he che nel capoluogn sardo 
la Costa Smeraìda compra 
tori non può trovarne. Peti 
.safe. il reddito medio di in 
diistriuli. proprietari di aree, 
grossi commercianti, architct 
Il 0 avvocati di grido, baro 
ni (Il cliniche cd (diro, é di 
appena 4 .1 milioni di lire. .\l 
l'unno, badale, non al me.s'e. 

Il bidello delle scuole eie 
meiilari di S. Flia sta ad 
dirittura iu rima alla pira 
midi' dei redditi, e co.ti aii 
che Ter operaia dell'.Aiilonel 
la Calze o il Iramriere del 

T. AC'T. oppure Taufi.sla del 
V.MiSr. 

Fh .sì. Loto po.s.soiio andò 
re in raeaiiza alla Costa Sme 
ralda, An 'quell'ùiiqolo di pa 
radisi! dove |q. Sardegna c 
uii'allra'vosà.'l'ìsòhi dove V 
estate dura tutto l'anno (per 
ehi non fatica l. Pisola del 
silenzio, a eoufofto con la 
iialitra. dove godersi la vita 
i’ legge, uiivhe se costa in 
un giorno o due quanto un 
contadino, uii pastore, un mi 
iialore. un chimico o un me 
lalmecraiiico giiadagiiaiin (o 
non guadagnano) in un me 
se e in un anno. 

Pensateci un po'. A pian¬ 
gere miseria, a chiedere Vn 
bolo, ad autoridiir.si le ta.sse 
sono gli stessi che. i» questi 
anni, hanno dirottato chissà 
dove i finanziamenti regio 
nati e statali destinali all'iii 
diistria sarda e meridionale, 
e che altrarer.so i loro prr 
foriatii politici hanno .scnten 
ziolo che le riforme non si 
possono lare perchè manca 
Ilo i soldi, l .soldi di chi. 
mancano'.' ■ , 

Giuseppe Fiorì 


L'incontro con gli emigrati del sindaco e dell'assessore del piccolo centro silano 


Un po’ di Taverna tra i calabresi di Monza 


AlPassemblea un fiume dì domande su chi è rimasto, su come è cambiato il paese - Per non dover più emigrare si è pun¬ 
tato sulPagrìcoltura: è nata così l'azienda municipalizzata zootecnica - Ora l'obiettivo è far ritornare chi è dovuto partire 


Confe3.so che Tinvito al 
centro culturale dei cala- 
bre.si di Mon/.a non Tavevo 
capito. Chi mi aveva tele¬ 
fonalo, aveva agKiunto che 
non mi sarei pentito. E 
co-si e stalo. Ne è u.scito 
un incontro singolare, irri¬ 
petibile. Con chi? Addirit¬ 
tura con un paese, un pic¬ 
colo centro sparpagliato 
sulle pendici della Sila. 
distante millecinquecento 
chilometri. Una vicenda di 
emiaraz.ione insomma. 

Un viaggio utile, 

A Monza i calabresi .sono 
oltre irem.la. i lavernesi. 
che sono poi sh abitanti di 
Taverna, comune .silano di 
tremila anime, ben 280. E 
Talira sera al centro cul¬ 
turale. che si specchia (.si 
fa per dire) sulle torbide 
acque maleodoranti del 
I.,ambro. dì Taverna c’era 
il sindaco e l'assessore al 
lavori pubblici e numerosi 
loro ex amministrati. Una 
a.ssemblea vera e propria, 
spontanea, messa assieme 
.alTuUlmo momento « con 
un po’ di telefonate >. 

Domenico Vava.à, sinda¬ 
co del paese dal 1960, e 


I Franco .-\nfeotti, asse.s.sore 
j ai lavori pubblici, spiegano 
I di e.ssere venuti alla Cam- 
I pionaria per vedere cene 
macchine per la lavora/.io- | 
; ne del legno, strutture di | 
i arredamento alberghiero e j 
! Impianti per allevamenti i 
j zootecnici. - Per quesli ul- j 
! timi, abbiamo probabil- 
I mente .sbagliato Fiera, ma 
j per il resto il viaggio è j 
j .stato utile *. E già che c’e- j 
[ rano hanno pensato di fa- ! 
[ re una rimoatriaia - alla } 
J. rovescia ». . j 

! ' L’uditorio è aiienti.sslmo, 
j ascolta le parole de! sin- . 
1 daco con grand? rispetto e j 
interesse. Tutti lo cono- ‘ 
I scono e lui d’altra parte ! 
! conosce tutti, li chiam.i 
per nome, ricorda partico¬ 
lari. dà notizie: < E’ morto 
Meta Sebastiano .... si è 
sposata la Marisa .... i,! 
strada che porla al laghet¬ 
to è Interrotta...». Poi Va- 
vaia, insegnante alTLstiiuio 
professionale, comunista, 
presidente della commì.s- 
sione federale di controllo 
del PCI di Catanzaro, ab¬ 
bandona le « minutaglie ». 

< Quando voi ve ne siete 
andati, a Taverna eravamo 
rimasti solo con i vecchi, 


le donne e i bambini e con 
probìem; difficili-s.simi da 
risolvere, quasi impo.ssibili. 
M.i non ci .siamo fermali. 
Piano piano abbiamo cen¬ 
sito le iio.sire risor.-e e ci 
siamo posti l’obiettivo di 
cambiare, sia i)ur lenta¬ 
mente. Non abbiamo pen¬ 
sato alle fabbneh? e chi 
mai sarebbe venuto a Ta¬ 
verna. a cinquecento metri 
d’altezza, in mezzo a bo¬ 
schi maltenuti e a prati 
pascoli pres.'Oché abban¬ 
donati? Abbiamo pendalo a 
quel che c'era, alla agricol¬ 
tura ». 

mezzi modesti 

Ma pensare non signifi?a 
attuare. Con i mode.sti 
mezzi a disposizione non 
si poteva certo puntare a 
grandi cose e invece Ta¬ 
verna aveva bi.sogno di 
grandi cose. Si decide la 
.scelta zootecnica allor¬ 
quando la Ca.ssa del Mez¬ 
zogiorno vara tl .suo plano 
carne. Si tenta di mettere 
as.sleme una cnaperatlva 
ma nemmeno questa rle- 
•sce, mancano le forze vali¬ 
de. manca la fiducia. E al¬ 
lora il Comune decide di 


lare da solo. E' proprieta¬ 
rio di oltre l.tXX) ettari di 
terreno che non e natu¬ 
ralmente gran che. 'lutla- 
: via almeno 300 di quegli 
1 ettari sono a oralo tiasco- 
lo. 

Nasce co.si una .azienda 
zootecnica miiniciuali.^zata. 
Con il contributo della 
i Ca.'.sa si acquustano 200 
j capi gro.s-si e si iniziano le 
j trattna p»." Tacqu:.sto di 
( altri cento ettari da adihi- 
i re a centro di ingra.sso del 
vitelli che dovrebbero ve¬ 
nire dalTincrocio di due 
razze; la podoLca calabre¬ 
se e il Chevrolet trance.se. 
1 Attualmente nelTazienda. 
I che ha pochi mesi di vita, 
t lavorano cinque salariati 
lussi e una veniin.i di .-ila- 
gionali. L’id-ea detta coope¬ 
rativa. Vavalà non Tha .*b- 
bandonata. « Dobbiamo 
dare un e.senjpio. convin¬ 
cere che si tratta di una 
cosa seria, il Comune è 
disponibile ad entrarvi e a 
diventare .sodo alla pari 
degli altri coltivatori del 
posto ». 

La scelta zootecnica non 
si ferma li: si pen.sa alle 
successive strutture di 
trasformazione della carne 
che dovrebbero però Inte- 


’re.s.sare Tiritera area della 
Comunità montana, un in 
sicin? cioè di 18 Comuni. 
I.a stc-ssa azione di rim 
bo.schimento deve avere 
degli sbocchi con la lavo 
razione de! legno e con lo 
sviluppo di tutta una .seria 
(il attivila ariigianah. Il 
sindaco parla anche della 
utilizzazione dei prodotti 
del .sottobosco Ùunghi. 
fragole, mirtilli). Infine 
Taloergo. un nuinufattn 
con 140 posti Ietto, che e 
lutto da arredare e eh»- 
s vorremmo fosse pronto 
ai primi di luglio ». La ce 
s’ione verrebbe condot!.* 
in collaborazione con 
TETIJCGIL. L’albergo è 
chiaramente una risposta 
ad una precisa e.siEen/a 
turìstica. 

Una casa decente 

Gli ex lavernesi sono 
conquislatL Domenico Va¬ 
valà è convincente, eppoi 
molte di quelle cose le 
hanno viste con 1 loro oc¬ 
chi l’estate .scorsa allorché 
come tutti gli anni si .sono 
recati al paese. Allora non 
hanno fatto solo la festa 


’ dclTUnìtà. hanno contri 
' bullo a costruire gratis un 
fienile di .3(X) metri qua 
drati che sarebbe servito 
in autunno al bestiame che 
I ora sta pascolando attorno 
j .1 Taverna. 

i ** Vogliamo che anche t 
; no.stri emigrati sappiano. 

, Noi del Comune dobbiamo 
, preoccuparci di dare la lu- 
• ce elettrica, una casa de 
. rcnte. clementi di civiltà. 

Ma questo non basta. Se 
: non c’e lavoro, se non c’f 
una prospettiva che servo 
no la luce, l’acqua e le 
strade pulite? Per noi A 
' mollo importante poter 
rispondere, a chi vi chiede 
"Che si a Taverna? Che 
j SI dice a Taverna?", che 
j finalmente l'emigrazione è 
stata bloccata e che i ri- 
; masti non sono stati con 
I le mani in mano. Vogliamo 
! costruire una situazione 
j pi^r cui un giorno sia pos- 
siblle anche ritornare ». 

« Ma questo dipende — 
! aggiunge Domenico Vavalà. 
1 con un chiaro riferimento 
I alla prossima campagna •- 
letterale — anche da voi. 
Guai se cl lasciassinM 
{ .sfuggire Toccaalone di deci- 
I dere del nostro destili#». 

I Romano Bonìfaceì 
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rPAG. 12 / le regioni 


Pienamente riuscito io sciopero dell'industria e dell'agricoltura in tutto il Sud 


rUnitd / mercoledì . 9 maggio . 1979 


In occasione delle prossime elezioni 
saranno aperti nell’ospedale SS. Trinità 


A Castrovillarid tessili 


, 'i.- 


delle aziende autogestite 

A cassa integrazione da 10 giorni hanno deciso di non interrompere la pro¬ 
duzione airinteca e Andrene Calabria - Manifestazioni in tutta la regione 


Nelle fabbriche 
del Sulcis 

decine di assemblee 

Ribadito il fermo no al terrorismo 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — I lavoralgri dell'industria e deH'agrlcoHura 
hanno dato vita Ieri anche in Calabria a compatte ed unitarie 
manifestazioni nel corso dello sciopero generale indetto dalla 

Fedira/ioDo unitaria C(ill. CISI.-L'IL por il rinnovo doi con 
tratti. Una jtrande manifostaziono si è svolta a C’astrovillari 
«d è .stata conclusa dai conii/i di Bova. sofirolario remonalo 

(lolla I-’iltea CGIL e di i.sola- 
[ ni della Federazione unitaria 
la; oratori te.s.sili. Quasi cn- 

J OiJ/r J ^,1191,^ ciuemila persone lianno .sfi- 

fJUt) udii lìtt€tT/^ lido per le strade del centro 

del Pollino, oggi emblema 
■ mj deiratlacco padronale aH’oc- 

di ly llOyQ ciipazione del Mezzogiorno. 

Da dieci giorni, come e noto. 
t -a ^ t\ • * mille lavoratori te.ssili dogli 

Hfll 7 -i Itlflflfllfì .slabilimentl Intera e .-Xn 
UHI' IO niiiyijiu Calabria .sono V.ati 

messi in cas.sa integrazuHie 

C/'f IVI 11 FIdalla Montefibre 
oltl IflC'leLf !ian,io deciso di autoge.-,ti- 

10 le fabbriche, non interrom 
pcido la produzione. 

lUVUlU tje.stino dei due te.stu- 

iiz/i una parola finalmen'e 

Dal nostro corrispondente ^ '‘‘''ida nean 

die dopo rincclitro di lunedi 
NUORO — Ancora ieri è .sta- cori Androotti ohe ha propo¬ 
to po.->to aH’attenzione della ^qIo Tintorvento della 

Regione sarda da parte del- finanziaria publili 

le organizzazioni .sindacali 1 ' ; 

urgenza del « problema IMEL J salvata^,!, già spe 

TE», un altro gravl.ssimo rimtntata con tn-.ti risultati 

« dramma del lavoro » in Sai- in Calaliria, a Cetraro e a 

degna: .156 lavoratori, tutte P-aia a Mare, 

le mae.stranze eflettlve cioè. Importanti manife.stazioni 

fonllTìr ù dTmasSi'Uan. “ ''“.o 

no virtualmente licenziati. do\e fra gli al . 

lai lotta dei lavoratori, di 

Rlocati nei diversi cantieri e »i«z:onale. a Reggio Ca.a- 

centrl operativi delTLsola. è hria. dove un corteo di rpia 

in atto da più di due anni e si duemil.i fi a edili, brac- 

ha avuto momenti particolar- ciruti. metalmeccanici, gio 

mente a.spri a marzo di (jue- vani della 2fi5. è sfilato da 

Ri anno, i .salari non venissi- pi;izza De Nava e piazza Duo 

no pagati da cinque mesi. Ci , , , . r > 

fu l'occupazione del centro dove ha parlalo, fra gli 

operativo di Nuoro e diver.ie altri. Taveniili. 

Iniziative di lott.-i a Cagliari Manile.stazione con corteo 
e a Sassari. Adc.s.>-o a Nim- e comizio anche a Cosenza 

ro i lavoratori hanno siste- dove in piazza Stazione lia 

muto una tenda in piazza del parlato Lc'tizarini. della fede- 

Popolo, proprio al centro del razione unitaria CGIL-CISL- 

corso Garilialdi: di.scutono UIL. A Crotone infine una 

con la gente, .spiegano le ra- as-einhlca dlliattito con i la- 

gioni della loro lotta. voratori e le forze politiche 

La denuncia dei lavoratori ^ .svolta nell'aula del Con- 
è precisa: «Non e.si.ste una comunale ed e .stata 

crisi degli appalti telelonici. conclii.sa da Samà, della .se- 

gli annalli anzi ci .sono e co- grcteria regionale della Cgil. 


1365 dell’Imelte 
di Nuoro 
dal 13 maggio 
saranno 
senza lavoro 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Ancora ieri è .sta- j 
to po.->to aH'allenzione della 
Regione sarda da parte del¬ 
le organizzazioni .sindacali 1' 
urgenza del « problema IMEL 
TE ». un altro gravi.ssimo 
«dramma del lavoro» in Sar¬ 
degna: .156 lavoratori, tutte 
le mae.slranze eflettlve cioè, 
del'i’azienda di appalti tele 
fonici, il 13 di maggio .saran¬ 
no virtualmente licenziali. 

I>a lotta dei lavoratori, di 
Rlocati nei diversi cantieri c 
centri operativi deH'i.sola. è 
in atto da più di due anni e 
ha avuto momenti particolar¬ 
mente a.spri a marzo di que- 
Rl’anno: i .salari non veniva¬ 
no pagati da cinque mesi. Ci 
fu l'occupazione del centro 
operativo di Nuoro e diver.ic 
iniziative di lott.-i a Cagliari 
e a Sassari. Adc.s.'-o a Nuo¬ 
ro i lavoratori hanno siste¬ 
mato una tenda in piazza del 
Popolo, proprio al centro del 
corso Garilialdi: di.scutono 
con la gente, .spiegano le ra¬ 
gioni della loro lotta. 

La denuncia dei lavoratori 
è precLsa: «Non e.si.ste una 
crisi degli appalti telelonici. 
gli appalli anzi ci .sono e co¬ 
me e lo dimostrano le mi¬ 
gliaia di domande di allacci 
telefonici inevase in tutta 1' 
i.sola ». E allora com’è che si 
è arrivati a questo punto? 
Anche la spiegazione è preci¬ 
sa: c'entrano ra.ssoluta man¬ 
canza di programmazione nel 
settore e di controllo da par¬ 
te degli organi publilici, la 
smaccata politica clientelare 
attuata dalla SIP e a.s.sur- 
de carenze di gestione mana¬ 
geriale che hanno portato 
l'IMELTE allo sfascio. 

Arrivata nel '70 questa 
azienda, in grado di coprire 
tutto « l'arco delle lavorazio¬ 
ni del settore », da quasi 700 
occupati si è ridotta agli at¬ 
tuali 3.50. grazie ad una sfre¬ 
nata politica di ristruttura¬ 
zione e di forte mobilità. 
Un'azienda che ha vissuto per 
anni alla « giornata » e che 
ha puntato, specie all'inizio, 
sulla tremenda « fame di la¬ 
voro » deiri.sola: c’è voluto 
un po' prima che i lavora¬ 
tori. polverizzati in una mi¬ 
riade di piccoli cantieri, 
sì organizzassero rifiutando 
«Io sfruttamento selvaggio» 
mes.so in atto dai dirigenti 
deH'azienda e chiedendo pre¬ 
cise garanzie per il posto di 
lavoro e per una condizione 
di lavoro più umana: l'azien¬ 
da. infatti, si è caratterizzata 
per la totale mancanza, ad 
esempio, della o»ser\'anza del¬ 
le più elementari norme di 
slcurez.za. numerasi.ss;ml in 
questi anni, gli incidenti an- 
clie mortali sul lavoro. Sen¬ 
za contare gli incredibili 
« Iraff-.ci » dei prestanome 
dcH’azicnda stessa, fra i qua¬ 
li fa sp:cco France.sco Liani: 
alle vere e proprie « rube¬ 
rie ». denunciate con nomi e 
ctignomi dai lavoratori, i’ 
azienda ha rispasto licenzian¬ 
do e poi ria.ssumendo « i la¬ 
dri »; !a SIP messa di fronte 
a questi fatti, pur potendo 
intervenire, non ha mai as¬ 
sunto jwsizionc. Il primo ten- 
di ristrutturazione, 
operato nel 16. fu respinto 
dai lavoratori. 

Ma gli impegni assunti dal¬ 
la direzione aziendale furono 
puntualmente disattesi: Tal- 
talcna de: salari non pagati 
o peggio, pagati con assegni 
a vuoto, sembrò conrludèrsl 
a giugno *78 con un accordo 
sottoscritto dalle diverse par¬ 
ti. Si parlava di ricapitalizza¬ 
zione. d. risanamento finan¬ 
ziario. di programmazione e 
salvezza dell'azienda. I rLsul- ] 
tali, invece, sono sotto gli i 
occhi di tutti, e questo nella i 
totale e colpevole indiffcrcn- I 
za SIP e della Regione 

Adesso la proposta dei la¬ 
voratori e delle organizzazio¬ 
ni sindacali è di una ipotesi 
di soluzione che pa.ssi attra¬ 
verso il riassorbimento di tut¬ 
te le maestranze — su qu(?- 
sto la pregiudiziale sindacale 
è as.so]uta — nelle aziende già 
operami da anni nell'isola, 
la SIETTE, la SICET. la 
SIELTE. che però non defi¬ 
lano dalla trattativa, e di tre 
aziende di nuova costituzio¬ 
ne. TESA. SATE. SMET. Que¬ 
ste di fatto puntano ad un 
parziale riassorbimento della 
manodopera. « Stupisce — è 
quanto affermano le organiz¬ 
zazioni sindacali — che la 
SIP attribuisca credibilità ad 
Imprese che di fatto non so¬ 
no ancora costituite e quin¬ 
di senza alcuna esperienza, ri¬ 
nunciando a svolgere un ruo¬ 
lo positivo finalizzato alla so¬ 
luzione complessiva del pro- 
%ScR)a occupazionale». 

c. CO. 



Dalla nostra redazione 

C.AdLI.ARI — Le (|tiattro ore 
di .sciopero indetto dalla Te 
(lerazioiie unitaria CGIL. 
CISL, UIL nel settore del 
l'industria c fra i braccianti 
hanno visto nella provincia 
di Cagliari uii-a grande parte¬ 
cipazione di operai c di lavo 
ratori della terra alle mani- 
fe.stazioiù tenutesi nelle fab¬ 
briche e nei centri contadini. 
Lo scioi)ero è riuscito pie¬ 
namente. 

Kel Sulci,s si sono svolle le 
maiiife.^ta/ioni più imiiortan- 
ti. Davanti ai cancelli dcl- 
r.\Iii.-\R di Portdvcsmc i la¬ 
voratori hanno organizzato 
un .corteo unitario, che ha 
attraver.sato rintera zona in- 
du.striale. A chiii.-tura dello 
luanife.stazione -si è svolta u- 
n'assemblea con l'intervento 
dei consigli di fabbrica e di 
minierosi dirigenti .sindacali. 
Riunioni .si .'-uno tenute in 
tutte le altre fabbriche. Temi 
principali: la vertenza jicr il 
rinnova dei contratti, la lotta 
al terrorismo, la difeso dei 
posti dilavoro e rmereinento 
IKisti <!i lavoro e l’incremento 
degna. 

I lavoratori hanno ribadito 
il giudizio negativo suiratteg 
giainento a.ssiinto di recente 
dalla Confindii.slria. dtTiiiito 
«rigido e chiudo». «Si cerca 
in (|iie.sto modo — è il giudi¬ 
zio della federazione regiona¬ 
le CGIL. CLSL. UIL - limi 
rivincita deirimprcsa sui la¬ 
voratori. al di fuori di ogni 
politica di programmazione e 
di contmllo. Si tratta di una 
posizione grave, apertamente 
in contrasto con le esigenze 
di sviliiotx) della Sardegna e 
del pae.se». 

1 lavoratori lianno inoltre 


affermato la volontà di defi 
nii'e in tempi rapidi la con 
clu.sione dei contralti. Nelle 
as.scniblee è stata ribadita la 
dura, decisa condanna contro 
il terrorismo. 

«I gravi attentati dei giorni 
scorsi - - c ‘•tato detto -- 
vogliono riinaiulare indietro 
il movimento dei lavoratori, 
rv'iidcrc vane le sue coiuiui 
-ste*. K‘ stata infine riaffer 
mala la solidarietà con le 
forze dell’ordine, che aiuora 
recentemente hanno pagato 
con la vita il inez/.o di tanti 
ritardi ed incertezze del go¬ 
verno e dei corpi dello stato 
lu'lla lotta al terrorismo. 

l.'n incontro si è svolto an¬ 
che a Cagliari, alla Regione, 
fra rappre.senlanti della ginn 
ta e la FL.M. Giunta c sinda 
cali hanno diseiis.so la situa¬ 
zione dei lavoratori metal- 
nieeeanici in cassa integra¬ 
zione. La FLM ha rivendicalo 
l'immediat:-! realizzazione dei 
progetti di riconversione che 
la giunto regionale non ha 
saputo attuare. 

Anche ili provincia di N’iio 
ro i lavoratori si .sono riuniti 
in assemblea durante le 
(|uatlro Ole di asteii.-.ione dal 
lavoro. Una manifesiazione si 
è svolta nel capoluogo barba 
ricino su iniziativa dei lavo¬ 
ratori edili del IraToi-o Torre 
Boi. L’impresa appaltalrice. 
la ICL.A. ha infatti deci.so 
venti licenziamenti. 

Domani gli ste.ssi lavoratori 
si incontreranno alla Provin¬ 
cia coi dirigenti deirimprcsa, 
Ifl giunta provinciale, rappre- 
-sentanti della Regione. L’in¬ 
contro è stato convocato dal 
compagno Cliieri. pre.sidente 
deirammini.strazionc provin¬ 
ciale di Nuoro. 
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Cagliari: 4 nuovi reparti 
buoni... per l'inaugurazione 

Non potranno mai essere veramente utilizzati dai degenti • Denunciata 
dai sindacati ospedalieri Cgil e Dii la squallida operazione clientelare 


Taranto: in piazza gli edili licenziati 

Per cluciiiila lavoratori delle costruzioni scade il 14 la cassa integrazione - Comizio di Garavini 


Nostro servizio 

T.\R.\NTO — Un’impo.iente matiife 
sla/ione ha caratterizzato a Taranto 
la .giornata di lotta indetta per l'S 
maggio dalla Federazione sindacale 
unitaria a sostegno delle rivendica 
/.ioni concernenti la stipula dei mio 
vi contratti di lavoro dei inetalmec 
canici e dei braccianti cd un diverso 
.sviluppo economico che privilegi pri¬ 
ma di lutto il Mezzogiorno. Lo .scio 
pero ha assunto un carattere quasi ge 
nerale data la situazione difficile in 
cui versano nella nostra pr«)vincia al 
tri .settori quali (picllo delle costriizio 
ni. dove per oltre 2 mila lavoratori, 
il I-I maggio prossimo, scade iinpro 
rogabilmeiite la cas.sa integrazione. 

.Mia manife-stazioiie hanno parteci¬ 
pato oltre 10 mila lavoratori che .sono 
sfilati in corteo per alcune vie della 


città, mostrando pale.semente la loro 
volontà di lotta e di cambiamento che. 
come era affermato negli slogan lan¬ 
ciati a gran voce dagli operai, non 
potrà es.ìcre fermata dalle provoca¬ 
torie fMisizioni padronali. Il corteo è 
quindi sfociato in piazza della Vitto 
ria dove hanno parlato il compagno 
Faddeti. segretario provinciale della 
UIL. .Maulucci. segretario regionale 
della FLC. il compagno Sergio Gara- 
vini. se.gretario nazionale della Fetle- 
razionc unitaria CGIL-CLSL-UIL. 

Paddeu lia rimarcato la necessità 
clic i nuovi contratti di lavoro siano 
firmati al più presto, per il .significa¬ 
to die e.ssi, se poi applicati, avrebbe 
ro a beneficio dei lavoratori e dell’ 
intera economia del nostro paese. Egli 
ha quindi aspramente criticato l’at- 
teggiamento delle organizzazioni pa¬ 
dronali. te.so a ricacciare indietro il 


movimento operaio, come dimostrano 
le recenti denunce fatte pervenire al¬ 
la magistratura contro il sindacato 
'per il picchettaggio attuato dai lavo 
ratori alcuni giorni fa dinanzi alle 
fabbriche. .Maulucci ha i)oi fatto ri¬ 
chiamo alla drammatica situazione 
dcU'ordiiie pubblico e al problema de! 
terrorismo, chiamando alla mobilita 
zinne gli operai |)er defiunciare a 
sconfiggere que.sta gravissima piaga 
del nostro pae.se. Successivamente 
egli lui ricordalo la questione dei 2 
mila lavoratori edili della provincia 
di Taranto che ormai .stanno riceven 
do in qiie.sti giorni le lettere di licen 
ziamento. a causa delle inadempien 
ze del governo e della Regione. 

Garavini. infine, ha .sottolineato la 
rilevanza che hanno le piattaforme 
contrattuali presentate dai sindacati, 
rilevanza che va oltre il puro blocco 


della cla.s.se operaia intere.ssando 
grandi fasce di popolazione che vo¬ 
gliono vedere finalmente avviati a 
soluzione i gravi problemi dell'ixjcu- 
pazione e dello sviliipjK) del Mezzo¬ 
giorno. Egli Ila quindi ricordato i pun¬ 
ti fandamcntali delle piattaforme, 
quali il diritto di controllo sugli inve¬ 
stimenti. Ed è su (juesti e su altri 
punti di e.strema importanza, ha af¬ 
fermato Garavini. che il padronato 
ha dato risposte .seccamente negati¬ 
ve. ricordando il recente discorso, 
definito « apertamente reazionario ». 
del presidente della Confindustria 
Carli. 

A questo punto Garavini ha esorta¬ 
to gli operai a continuare c. .se neces¬ 
sario, ad intensificare la lotta, nell’ 
interesse non solo del movimento opc 
raio ma di tutto il pae.se. 

Paolo Melchiorre 


Sir: lotta alle manovre di Rovelli 

I braccianti hanno manifestato insieme con i metalmeccanici e con i chimici di Porto Torres 

Dal nnctrn rorrisnonilante I questi temi si sono sof- | coinvolgere !e popoLizloni e i cazioni dei lavoratori e l’in- !*-- — - - 

uat iiustiu ii»pwuucu»c i interventi dei le amministrazioni loeali le transnzpn^a narlrnnato i. 


SASSARI - Significativo 
momento di lotta ieri alia 
SIR di Porto Torres in occa¬ 
sione dello sciopero generale 
proc'arnmto dalia federazione | 
unitaria per il rinnovo dei | 
contralti. Provenienti dalle 
zone interne della provincia 
delegazioni di braccianti si 
.sono unite ai chimici c ai 
meialmeccanici della zona 
induztriale nel cor.so di una 
manifestazione che ha avuto 
luogo airinterno del comple.s- 
so petrolchimico. Unificando 
i momenti di lotta dei lavo¬ 
ratori delia terra e dell’in¬ 
dustria SI è voluto conferma¬ 
re l'impegno e la volontà del 
sindacato di operare all'in- 
lerno di una linea die vede 
la vertenza per li rinnovo dei 
contratti .strettamente colle- 
gaia alla prospettiva e alla 
proposta più generale di uno 
.sviluppo programmato del 
Mezzogiorno e della Sardegna 
tCugusi de'.ia FULC). 


Su questi temi si sono sof- 
fcrnia{i gii interventi dei 
rappresentanti dei sindacati e 
dei consigli di fabbrica, degli 
operai in ca.s.>a integrazione, 
àjp.o state denunciate le ma¬ 
novre ed 1 pericoli che in¬ 
combono .sullo .sviluppo in- 
diistriale in Sardegna, .soprat¬ 
tutto nel .settore delia chimi¬ 
ca, sulla soluzione del pro- 
b’.em.a SIR. il risanamento 
deirazienda. i'intervenlo del 
Consorzio bancario. ■ l'estro- 
niL'i.sione di Nino Rovelli dal¬ 
la gestione dell'azienda: se 
insidiosoe sono le manovre 
per farlo rientrare, il sinda¬ 
cato è allretunto fermo nel 
chiederne la sua esclusione 
tFrasctto della PULCI. 

La continuità deiTindustria 
chimica c .strettamente colle¬ 
gata agli interventi pro¬ 
grammati in agricoltura cosi 
come è .stato sottolineato e 
ribadito in mesi d: lotte che 
hanno vi.sto il problema SIR i 
proietlansi dalla fabbrica per ! 
investire le zone interne e 1 


coinvolgere !e popolazioni e 
le amministrazioni locali. le 
province e i comprensori. I 
caratteri della crisi che ha 
investito drammaticamente 
tOClS Cementir) le fabbriche 
e le imprese sono stati ri¬ 
chiamati dall’intervento di 
Fiori della Olchimica, azienda 
produttrice di gras.si e di olii 
ad uso alimentare, una delle 
poche del seiiore in Italia, 
con forti commesse nei paesi 
della CEE. i cui dipendenti 
da tre mesi .sono senza sala¬ 
rio perchè il ministro Scotti 
finora non ha firmato 11 
drecreto. 

A conclu.sione della mani¬ 
festazione il compagno Ange¬ 
lo Lana, segretario nazionale 
della Federbraccianti. ri¬ 
chiamando : temi delle ver¬ 
tenze contrattuali dei lavora¬ 
tori deirindustria e della ter¬ 
ra. si è soffermato sui temi 
più generali dello .scontro po¬ 
litico in atto nel paese clic 
vede a confronto le rivendi¬ 


cazioni dei lavoratori e l’in¬ 
transigenza del padronato i- 
lìano. «Non è un caso, ha 
affermato Lana, se da parte 
degli industriali si tenta di 
fare .scivolare il rinnovo dei 
contratti e delle vertenze a 
dopo le elezioni politiche. 

nostalgia degii anni '50 
che sembra pervadere il 
mondo imprenditoriale italia¬ 
no fa i conti tuttavia con la 
fermezza e la forza del ra¬ 
gionamento che unLsce tutto 
i! movimento unitario dei la- 
voralori.d A questi ultimi, al¬ 
le loro organizzazioni sta il 
compito di sconfiggere que¬ 
sto disegno conservatore nel 
quale si inserisce il cancro 
del terrorLsmo con le sue ne¬ 
fande azioni che tendono a 
trasformare la lotta politica 
in scontro armato fra corpi 
specializzati per tagliare fuori 
dalie grandi scelte i lavorato¬ 
ri e tutto il movimento ope¬ 
raio. 

Giuseppe Mura 


Convegno 
a Potenza 
sul Marmo- 
Melandro 

POTENZA — Si svolgerà do¬ 
mani con inizio alle ora 
17,30. nel salone della socia- 
tà operala di Muro Lucano, 
un convegno sul tema ■ Le 
proposta dei comunisti per 
lo sviluppo economico e pro¬ 
duttivo del Marmo-Melan- 
dro >. 

Introdurrà il compagno 
Rocco Curdo della segreteria 
regionale. Concluderà il se¬ 
natore Pio La Torre respon¬ 
sabile nazionale della Com¬ 
missione agraria del PCI. 


L’Aquila: corteo dei precari della 285 

La decisa volontà di battersi per sconfìggere i di segni della Confindustria e della Confagricoltura 

Dsl MStro corrispondeste ì ' disegni della Confindustria e j ferma volontà dei lavoratori italiani | re informati o di discutere le scelte t 


L’.\QUn..\ -- I nietalmeccan.ci 

della Sit - Siemenl. i chimici dcl- 
I la Ravit e della .-Mbert Farm, 
i braccianti e gli edili dell' 
.\quilano. gli operai del mobilificio 
Fiama, i giovani occupati precaria¬ 
mente con ta legge 28.'j e quelli tullo- 
■ ra di.soccupati. aderendo allo sciope 
ro nazionale per la sollecita conclu- 
.-.lone delU witvnza per il rinnovo dei 
contralti hanno manifestato ieri mat¬ 
tina per !e vie de l’.Xquila la loro de¬ 
cisa volontà di battersi per sconfig¬ 


gere i disegni della Confindustria e 
della Confagricoltura. 

IXvpo il concentramento alla Vil’a 
Comunale, oltre mille lavoratori hanno 
sfilato ir. corteo per le vie principali 
del capoluogo abruzzese con cartelli 
e stri-scioni. scandendo con forza gli 
slogan relativi alla lotta in corso e 
.si .sono portati nella centralissima 
piazza Palazzo per ascoltane la paro 
la dei dirigenti dei sindacati laiitarì. 
Ha aperto il comizio il sindacalista 
della UIL Fascianì. che ha tratteggia¬ 
to gli aspetti della lotta in corso per 
il rinnovo dei contratti e ribadito la 


ferma volontà dei lavoratori italiani 
di respingere con e.strema energia il 
terrorismo che .sta insanguinando le 
vie del paese. 

Ha preso poi la parola un operaio 
della Fiama (Fabbrica mobili di Baz- 
zano) per illustrare la battaglia che 
i lavoratori da anni conducono con¬ 
tro una direzione incapace di affron¬ 
tare o risolvere i problemi produttivi 
e commerciali della fabbrica, batta¬ 
glia che conferma la giustezza e la 
validiUt della piattaforma contrattua¬ 
le rivendicata dai lavoratori italiani 
quando essi chiedono anche di esse¬ 


re informati o di discutere le scelte e 
i programmi produttivi deirazienda. 

Prima delle concluskxii. tratte dal 
compagoii Mariani, segretario regio 
naie della CGIL, aveva pre.so la pa 
rola un giovane assunto a tempo de 
terminato alle dipendenze della Co¬ 
munità montana in base alla legge 
285 per denunciare la drammatica si¬ 
tuazione in cui essi si trovano essen¬ 
do stati licenziati e per chiedere la 
fine della farsa deirintcrvcnto a piog¬ 
gia e la proroga dei contratti. 

Ermanno Arduìni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quullro reparti 
-saranno aperti nei;‘o.spcdale 
Sanli.ssima Trinità entro la 
fine (le! me.se: Chiruruia 11, 
0.steuicia, Otorino e Stoma¬ 
tologia. Ancora una volta l.i 
DC si.pK* la sua campagna e 
leu orale con .s'acciate ceri¬ 
monie di regime. 

11 taglio (lei na.stro e .stalo 
volutamente rinvialo per lar 
coincidere l'iniiiigurazione dei 
ciiKiltro nuovi reparti con la 
triplice consultazione eletto 
tale di giugno « Que.sto non 
significa ri.solvere i gravi.s.si- 
mi problemi della .sanità, ma 
portare avanti una squal'.ida 
operazione clientelare allo 
scopo di raccattare voti »: la 
denuncia viene dalle sezioni 
.sindacali o.spedaliere della 
CGIL e della UIL. Aprire 
quattro reparti m «un o.spe 
dale che .sta affondando sotto 
il peso della di.sorganizzazio 
ne e dei debiti ». non significa 
niente. Infatti, neppure le 
nuove strutture di emergenza 
corrispondono alle esigenze 
rcaM della città c della pro¬ 
vincia. « L’apertura di qiie.sti 
reparti castitui.sce. in defini¬ 
tiva. una mera formalità, 
dietro la quale si intravvede, 
ben chiara, una manovra e- 
lettoralc » 

La posizione della CGIL e 
della UIL viene motivata in 
un documento diffuso fra i 
degenti, il per.-onalc o,speda- 
licro e i cittadini cagliaritani: 
1 nuovi reparti non sono stati 
concepiti e realizzuvti per 
colmare un vuoto sanitario, 
vale a dire jjer fare fronte 
alle preci.se esigenze dei rico¬ 
verati. ben.si per -scelte parti¬ 
colari e per interes.si cliente- 
ìari del consiglio di ammi- 
ni.strazione controllato dalla 
Democrazia Cristiana. 

Il primo rcp.arto ad e.sscre 
inauguralo sarà quello di 
Chirurgia II. In realtà non 
.serve a colmare la penuria 
dei po.sti-letto dal momento 
che proprio in Chirurgia .se 
ne contano 42 in più rispetto 
al fabbi.sogno. Da certi am¬ 
bienti si è venuti a cono.scen- 
za che questo secondo repar¬ 
to chirurgico è stato realizzo- 
to per la «.sistemazione» di 
un noto personaggio molto 
vicino alla DC. ì sindacati 
sostengono la ncce.ssità di u- 
n’indagine in tal -sen-so, per¬ 
chè venga alia luce la verità. 

L’apertura di Chirurgia II 
avviene inoltre a scapito del 
reparto di Urologia, la cui 
di.sponibilità di pesti-letto è 
stata drasticamente ridotta. 
«E’ un fatto gravi.ssimo. dal 
momento che — denunciano 
ancora i .sindacati — in pro¬ 
vincia di Cagliari mancano 83 
posti letto urologici». 

Co.sa succederà dei pazienti 
che non possono essere rico¬ 
verati in Urologia? A quanti 
mesi si allungherà la Usta dei 
ricoveri? Chi pagherà ì casti 
sociali cd umani dell'assurda 
operazione? 

Sono domande che CGIL e 
UIL hanno posto airasse.sso- 
rato regionale alia .Sanità. Ma 
da quella parte nessuno ri¬ 
sponde. L'a.sse.ssore democri¬ 
stiano Roich. in questi giorni, 
ha ben altro da fare: per e- 
sempio tallonare re.\-ministro 
dcirintemo on. Cassiga nella 
.sua tournée ospedaliera at¬ 
traverso risola, compiuta nel 
tentativo d; raccogliere qual¬ 
che pugno di voti'in più per 
.sè e per gli uomini della sua 
corrente, a .scapito delle al¬ 
tre. e quindi anche dei for- 
zanovisti. 

Cosa succederà nei prossi¬ 
mi giorni, quando ministri, 
sottosegretari, a-s.-jcssori. can¬ 
didati vari, vorranno avere 
re.sc'.u-siva nel taglio del 
na.stri di altri reparti ospeda¬ 
lieri? 

La gara è aperta, ma non 
si Illudano i democr:.stiani di 
ingannare ancora una volta i 
cittadini Tutti sanno a Ca- 
giiari che gli altri tre reparti 
in via di ina'jgurazione (o- 
stetricia. Otorino. Stomatolo¬ 
gia) sono terminati da alme¬ 
no otto mesi, ma vengono a- 
perti solo ora per fare di¬ 
menticare le nefandezze 
compiute nella conduzione di 
un ospedale tra i più incivili 
del mondo. 

Nè l'amministrazione ospe¬ 
daliera e l’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità hanno prov¬ 
veduto — come sarebbe stato 
necessario in tutti questi an¬ 
ni — a programmare la for¬ 
mazione del personale. La 


con.-ieguenza c quc.-^ia. nei 
quattro nuovi reparti deilii 
Santis-iima Trinità tma anelli' 
quelii funzionanti da aiUK.a 
datai gli .speciaii.'>ti searseg 
giano. e neppure .si trovano 
.sulla piazza intermieri prò 
le.s.-,ioniili e generici die jx)- 
.sano e-s-sere a.-.sunti 

Per lar fronte ail’emergen- 
za SI renderà neci'.ssario lo 
spo.'^tamento di qualche in¬ 
fermiere da altri rep.irti. Mu 
CIÒ non con.senlità ai nuovi 
reparti di lunzionare. .se non 
come semplici ambulatori. In 
altri termini i quattro «re 
parti elettorali», dopo il taglio 
dei na.stri, rimarranno vuoti. 


non VI (Mitra (‘.--ic'ie ricovcia 
to alcun malato. Come con 
eludere? Riportiamo una di 
chiarazione dei eoimmisli 
degli O.-pedali Riuniti. 

«L’iinliroglio deinocn.stlano 
va chiiiiito .subito, perdiè la 
liappola i)er ia(calt.i.’'e voti 
nelle tre con.suitazioiii di 
giugno .scatti a vuoto. BLso 
gna punire gli imbroglioni, 
gli .squallidi per-sonaggi di 
«governo c .sottogoverno clic 
hanno ridotto l’aspcdale ca 
glianlano in una .sorta di la 
ger niizi.sta» 

g- p- 


Deciso dai consiglio regionale lucano 

Due per cento del bilancio 
per In fame nel mondo 

Destinato al fondo nazionale per II fanciullo 


POTENZA — Il Con.siglio re¬ 
gionale di Ba-silicata destine¬ 
rà li 2 per cento di tutte le 
sue spese con enti ed il 50 
per cento del fondo di rap- 
pre.senlanza (iella pre.sidenza 
deira.s.-5emblca regionale, al 
fondo nazionale per il fan- i 
ciuilo e per la lame nel 
inondo. Lo lia dec:.‘-o il Con- 
s.giio regionale nella .seduta 
cclclirativa del 34. anniver.ia- 
rio della LUierazione, su pro- 
jiosta del presidente compa¬ 
gno Giacomo Schettini. 

L'iniziativa, nell'anno inler | 
nazionale del lanciullo. a.s 
.suine una grande rilevanza, i 
te.->timon:ando il ruolo die le | 
i.sliluzioni democratiche po.s- i 
-ono svolgere .su una prò- i 
lilemaiica a.'vsai compIe.s.sa e ! 
delicata. Mentre alcuni .si ri- i 
fugiano dietro la mancanza I 
di competenze .specifiche ed | 
altri manifestano con il di- i 
giuno. il Consiglio regionale j 
di Ba.silicttla. della regione j 
tra le più povere del Mezzo j 
giorno. Ita dimastrato che e 
pos.sibile fare qualcosa in 
concreto. I 

«La no.stra vuole es.sere[ 
soprattutto — ci ha detto il [ 
compagno Sdieltini — la ri- : 
sposta da dare per vincere la 
corrosiva diffidenza venso la 
"politica ” ed il "potere", pet 
dare maggiore pe.so alle i.sti- 
luzioni e alia democrazia 
partecipala». «Si tratta di u- 
na iniz.ativa — aggiunge il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale — che vuole e.sprime- 
re il b.,sOgno che e.siste anche 
nella .società lucana di te.'vse- 


re rapiKirt: nuovi con tulle ic 
altre lealtà del inondn. con i 
pciwli emarginati, con le re 
gioni della lame, nei confton- 
ti di moltitudini di donne e 
liambiiii. .soprattutto in quo- 
.sfanno, dedicato al fanciullo 
e alla lame nel mondo». 

L'iniziativa, dopo l’invito 
rivolto <i lutti gli enti Iccun 
della regione, è destinata nei 
pro.-v'.inu giorni .-enza duldilo 
a raccogliere altri liLsmghi'jn 
con.sensi. Ma l’attività della 
(jicsidenza del consiglio *1 
sta sempre p.ii caratterizzan 
do negli ultimi tempi, con i- 
niz:alivc‘ .-.jiecificlie. a dife.sa 
delie fa.sce più delxili. 

Dopo i fanciulli, «gii anzio- 
ni: 10 mila pensionati lucani 
iinnno jne.senlalo una peti 
zione alla pre.sidenza del 
Con.siglio e della Giunta, 
chiedendo di affrontare e ri 
.soivere i problemi degli an 
ziani. Alcuni impegni .sono 
•Stari a.ssunti dal pre.sidente 
Schettini e deira.s.se.ssore re¬ 
gionale alla sanità. 

In particolare e.ssi riguar¬ 
dano Torganizzazionc, da par¬ 
te della Regione, di gruppi 
itineranti per l’assLstenza 
domiciliare; la pre.seniazionc 
da parte della Giunta regio 
naie di una apposita propo 
-Sta di legge .su!rassi.sten7.a da 
di.sculere in un'assemblea 
pojKilare regionale e varare 
entro il .10 iugl.o pras.simo; 
lo svolgimento di una confo 
renza organiziwtiva sulle ini¬ 
ziative da .svolgere entro il 
1980, anno dedicato aH'anzìa- 
no. 


Cassa integrazione speciale 

Ritirati i licenziamenti 
delle 19 operaie IMPEX 

Ora si lotta per la riorganizzazione dell'azienda 


Dal nostro corrispondent» 

MATERA — L’azienda Impex- 
Euro di Pomar.co è .stata 
costretta a ritirare le lettere 
di licenziamento inviate nei 
giorni .scorsi a 19 lavoratrici. 
Le operaie, in-sieme aKe or¬ 
ganizzazioni sindaca'.: e al 
corcsiglio di fabbrica avevano 
ingaggiato una dura lotta per 
respingere questo odioso ed 
immotivato provvedi.mento 
che colpiva il 1.5 per cento 
della forza lavoro occupata 
presso l'azienda te.ssile. 

Chi credeva di poter opera¬ 
re arbitrar.amente in un set- 
to.-e delicato ed importante 
r.flutando incontri e disat¬ 
tendendo gli impegni, ha avu¬ 
to r. fatto suo. Come si ri¬ 
corderà i'mtera cittadina di 
Pomarico aveva espresso .so¬ 
lidarietà ed era sce.sa in lotta 
in difesa dei livelli occupa¬ 
zionali. Vi era stala una riu¬ 
nione de! Consiglio comunale 
aperto al consiglio di fabbri¬ 
ca. alle organizzazioni sinda¬ 
cali, ai partiti democratici 
che. in un’aula gremitLssima, 
aveva rovesciato il debole 
tentativo della proprietà, del 
resto assente, di scaricare .sul 
sindacato e sulle lavoratrici 
le responsabilità che restano 
soltanto aue. 


Ora le operaie vanno in 
cassa integrazione spesiate 
mentre è stato concordato un 
rinnovato impegno di proce¬ 
dere in tempi brevi al varo 
di un piano di riorganizza¬ 
zione prixlultiva de'.razicnda. 
che ancora oggi ricorre al la¬ 
voro a domi(;iIio. Nel com¬ 
mentare positivamente que.sto 
! esultato li compagno on. 
Giura Longo che ha seguito 
per il nastro partito l'intera 
vicenda ha dichiarato che si 
tratta tuttavia di un primo 
pa.s.so ver.=o una soluzione 
p;ù stabile per i problemi 
delia occupazione che mte- 
res.sa in maniera vitale un 
centro della provincia di Ma¬ 
lora. 

Occorre strappare altri ri¬ 
sultati già dalle prossime set¬ 
timane anche i^r fugare U 
sospetto di trovarci di Tronic 
a soluzioni provvisorie e che 
tutta la questione si riapra 
appena dopo la campagna e- 
lettorale. 

L’azienda deve cioè mani¬ 
festare la sua reale volontà 
che sta facendo sul serio, fa¬ 
cendo conoscere al più pre¬ 
sto il piano di riorganizza¬ 
zione e discutendone con i 
rappresentanti dei lavoratori. 

m. p. 
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In Basilicata 

Una lettera del PCI 
sulFavvenire delle 
fabbriche lucane 


Regione Sicilia 

L’ARS non deve 
interrompere 
la sua attività 


11 compagno Ranieri invita la 'DC ad I La posizione del PCI per scongiurare 
un confronto pubblico in questi giorni | in questo mese la paralisi legislativa 
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E’ una pa rte dei 152 àllog'èi sequestrati dal pretore a Messina 

A 80 famiglie le case requisite 

Si è conclusa la transazione con la proprietà immobiliare di « Linea Verde », 
che si riserva di immettere sul mercato settantadue appartamenti - II. sindaco 
dovrà stilare la graduatoria degli sfrattati cui saranno consegnate le chiavi 


Dal noUro corrispondente 

POTENZA — La segreteria 
regionale del PCI ha invitato 
~ con una lettera del com¬ 
pagno Umt>erio Hanierl indi¬ 
rizzata al segretario regionale 
della DC Gianpaolo D Andrea 

— la DC di Basilicata ad un 
confronto pubblico, nel cor^o 
della campagna elettorale, 
■sulle ragioni della cri.sl e sul¬ 
le prospettive delle fabbriche 
lucane. In particolare della 
Liquichtmlca. 

« La situazione delle In¬ 
dustrie nella nostra regione 

- SI afferma nella lettera — 
permane molto grave. Incerto 
appare l’avvenire delle azien¬ 
de della Liqulchlmlca, della 
Siderurgica lucana, più in 
generale deU'intero apparalo 
indu-stnale lucano. Occorrono 
misura ed interventi da parte 
del governo nazionale e dei 
centri di direzione della poli¬ 
tica industriale del ' no.s*io 
Paese per risanare le aziende 
in crisi c recuperarle allo 
sviluppo produttivo. 

Sicuramente — prosegue la 
lettera di Ranieri Inviata al 
segretario regionale della DC 
-- nel corso della campagna 
elettorale tali questioni, die 
rappresentano una preoccu¬ 
pazione per migliaia di lavo¬ 
ratori. saranno affrontate da 
tutte le forze politiche ». 

In questo quadro è rivolto 
l’Invito della segreteria re¬ 
gionale del PCI perché si 
svolga un confronto alla pre¬ 
senza del lavoratori deile 
fabbriche lucane, dei cittadi¬ 
ni, della stampa c delle emit¬ 
tenti radiotelevisive pubbli¬ 
che e private. 

« Ove la DC di Basilicata 
fosse disponibile a questo 
confronto pubblico — con¬ 
clude la lettera di Ranieri — 
per il Partito comuni-sta par¬ 
teciperebbe il senatore Ge¬ 
rardo Chlaromonte. della 
segreteria nazionale e capo- 
lì.sta del PCI per la circoscri¬ 
zione Potenza-Matera ». 

Ci auguriamo die da que 
-sto confronto la DC lucana 
non sjt ritiri indietro e parte¬ 
cipi éon 11 .suo più autorevole 
dirigente, l’on. Emilio Co¬ 
lombo. Uno degli obiettivi 
della Iniziativa comunista ri¬ 
guarda rintervento ddl’ENl 
iv»r salvare le aziende Llqul- 
chimica di Tito e Ferrandina. 


Proprio per evitare demago¬ 
giche promesse elettorali. c.s. 
so -- a giudizio della segre¬ 
teria regionale del PCI -• 
deve avvenire prima dei vo¬ 
lo del 3 giugno. 

Se d fosse busogno ancora 
di ulteriori conferme dello 
forti tensioni scciali inne- 
.scale da! processo di crisi 
dell’intero tessuto produttivo 
regionale, l’Iniziativa del PCI 
cade, come .suol dirsi, «a fa¬ 
giolo ». In occa.sione dello 
sdepero nazionale di 4 ore 
del settore Industria, agricol¬ 
tura e edilizia, numerose 
manlfe.stazloni si sono svolte 
in Basilicata. 

A Potenza c’è stato un pre¬ 
sidio in piazza Mario Pagano 
a .sostegno delle vertenze 
contrattuali e per la .soluzio¬ 
ne del punti di crisi della 
Llquichlmica, della Siderurgi¬ 
ca, della Vl-Ford, dell’Ondu- 
lato Lucano, della CelluIo.sa 
Lucana e dell’Oreb. A Senise 
e in vai d’Acri presidii e ma- 
nife.stazioni .si sono tenuti 
prc.s.so le .sedi della comunith 
montana per sollecitare l’ini¬ 
zio dei lavori pubblici e per 
le opere di irrigazione. 

Ad lisina si è .svolto un 
corteo con comizi a cui luan- 
no preso parte braccianti, e- 
dili. lavoratori deH’induslria 
a una delegazione sindacale 
deirEmllia-Romagna. a testi¬ 
monianza del legame delle 
lotte tra il nord e il sud. gli 
occupati e 1 disoccupati. An¬ 
che nelle maggiori aziende 
agrarie del Metapontino .si 
sono tenute assemblee, men¬ 
tre delegazioni di braccianti 
hanno presidiato l’Unione 
produttori agricoli della pro¬ 
vincia di Matera. 

Lo sclcpero di Ieri ha a.s- 
sunto In Basilicata una sua 
sjjecificltà a difesa dogli olire 
bmila pasti di lavoro mlnae- 
oiail dalla crisi. Insieme egli 
operai in cas-sa integraz’.or.c 
ii-in.'io manlfe.stato però fin 
che i giovani precari della 
2BJ che hanno da temno n- 
perlo una vertenza con il go¬ 
verno regionale e quello na- 
ziiin.ale per la prorojT.*; de: 
ccniraltl di formazione e ’.a- 
v.orj scaduti e perché venga¬ 
no individuate, con il piano 
giovani del ’79, occasioni di 
lave IO produttive e non as- 
si.stonziali. 


Arturo Giglio 


P.-\LEll.MO — E’ giusto clic la campagna elettorale provochi 
una lunga interruzione dei lavori parlamentari airas.scmblea 
regionale siciliana’.' Perchè rinviare di alcune .settimane l’esa¬ 
me di importanti leggi attese con interesso da migliaia di 
.siciliani'? Questi interrogativi .sono al centro di un confronto 
fra le forze politiche a Sala d’Èrcole dal quale dovrà scatu¬ 
rire una doJ.sione de'.iniliva. 

Jn.somma: si sosiienderaimu già da quc.sta .settimana i la¬ 
vori dell’.-\RS per consentire ai deputali di impegnarsi nella 
campagna elettorale, oppure le commi.ssioni e l’aula conti¬ 
nueranno a lavorare ancora? Una risposta verrà certamente 
questo pomeriggio dalla conferenza dei capigriqipo che il 
presidente deli’asscmblea ha convocato prima deirapcrtura 
della seduta odierna. 

l comuni.sti lianno comunque già assunto una cliiara po¬ 
siziono per .scongiurare una totale paralisi dell’attività le¬ 
gislativa. E. del resto, questa eventualità si accompagnerebbe 
ad un"assoÌutamentc insoddisfacente attività del Parlamento 
per responsabilità del governo Mattarella die accumula ri¬ 
tardi su ritardi sullo .stesso suo programma. Il presidente dei 
deputati comunisti, on. Gioacchino Vizzini, in una dicliiara- 
zione annuncia clic nella riunione dei capigruppo il PCI espri¬ 
merà «quc.sta valutazione critica» e chiederà die «vengano 
approvale subito alcune leggi du* riteniamo assolutamente 
urgenti *. 

Vizzini, affermando di condividere la preoccupazione espres¬ 
sa nei giorni scorsi da! segretario regionale socialista Filippo 
Fiorino, per una lunga stasi dei lavori parlamentari, ricorda 
le scadenze più importanti. In testa la legge per il riordino 
iirbaiii.stico c la .sanatoria dell’abusivismo, ostacolata prima 
del commissario dello stalo e poi dal governo e dalla DC. 
« E* necessario — ha detto Vizzini — fugare dubbi e .sospetti, 
agire con grande chiarezza, approvando la logge secondo gli 
impegni assunti da tutte le forzo politiche e dallo stesso go¬ 
verno. L'urgenza del provvedimento non può essere messa in 
dubbio ». 

E’ sintomatico, invece, che il prc.sidente de della quinta 
commissione si ostini ad ignorare una richiesta comunista 
di convocare l’organismo per iniziare l’e.samc degli impegni 
di legge p>'cscntati sulla sanatoria. I deputati del PCI solle¬ 
veranno .stamani il jiroblema nella .stessa commissione. 

Vizzini ha ricordalo poi altro scadenze chi? vanno affron¬ 
tate prima di un’eventuale .sospensione dell’attività: i prov¬ 
vedimenti per il settore dello zolfo, la legge per rammasso 
del grano duro, per la viticoltura, il rifliianziamento della 
legge per i danni in agricoltura a favore di diecimila con¬ 
tadini. « Per approvare quc.sta legge — dice Vizzini — cc- 
corre che Tassemblca lavori intensamente per alcuni giorni 
e ciò è esattamente quanto i cittadini si a.spettano *. 

Ma ci sono pure altre scadenze: la votazione per il rin¬ 
novo delle commissioni provinciali di controllo, .scadute da 
quasi due anni, c che la DC e i partiti di governo intendono 
mantenere in vita, il piano regionale per rattuazione della 
legge Quadrifoglio in agricoltura, verso il quale il Parla¬ 
mento. entro il 10 giugno, deve dare il proprio parere: la 
lirc.scntazione del bilancio poliennale (il governo ha fatto 
trascorrere già i termini) o la pro.sentazione ancora non av¬ 
venuta del di.segno di legge dei comprensori. «Tutto ciò 
conferma — ha concluso Vizzini — l’assoluta debolezza del¬ 
l’attuale governo regionale». ' - -i 


I forestali della Basilicata chiedono l'apertura dei cantieri di rimboschimento 

I braccianti occupano il Comune 
ma l'assessore pensa alle elezioni 

Nei suoi giri di propaganda nelle sezioni de e della CISL va promettendo cen¬ 
tinaia di posti di lavoro, dopo aver con gelato il piano ’79 per la forestazione 


Dal nostro cirrispondente 

POTENZA —- Mentre .si fa 
.sempre più pre.ssanie da par¬ 
te dei lavoratori forestali lu¬ 
cani la riclijesia di apertura 
dei cantieri di riinbaschlmen- 
to (Slamanti a Mansiconuovo 
i braccianti hanno occupato 
il Municipio cfi altre mani¬ 
festazioni SI sono .svolte nei 
giorni scorsi - nel maggiori 
centri della regione nd.r.) il 
dipartimento regionale aH’o- 
gricoltura e foreste continua 
a tcrglver.sare per meschini 
calcoli elettorali. 

Infatti, non e.sscndo più 
po.'^sibile — come è succes-so 
nel passato ne.s.sun tipo di 
Intervento clientelare più o 
meno sfacciato, per la pro¬ 


fonda maturità della catego¬ 
ria, la vigilanza delie orga¬ 
nizzazioni sindacali del no¬ 
stro partilo, fas-sessore adot¬ 
ta per attingere voti una 
strategia più oculata: ha con¬ 
gelato nel cassetto 11 plano di 
forestazione ’79 per 1 giorni 
caldi della campagna eletto¬ 
rale, rifiutando da tempo un 
incontro richiesto dalle orga¬ 
nizzazioni bracciantili con la 
motivazione che anon trova 
tempo libero». 

Intanto, prosegue con visite 
ed Incontri in numero.sl co¬ 
muni. nella maggior parte 
del quali viene ospitato òille 
sezioni DC o dalla CISL 
«prometendo» centinaia c 
centinaia di giornate di lavo¬ 
ro. Il gioco è quindi fatto. Il 


«benefattore» resta sempre 
lui, l’asse.s.sore regionale al- 
rAgricoltura e Foreste che 
tira l’acqua al mulino del 
suo capocorrente, candidato 
al Parlamento. 

DI fronte a queste situa- 

7inni i copsif'lie-i "run-'i 

comunista Leitierl, Montagna, 
Barberino, Altarniiia bar.'io 
rivolto un'Interrogazione ur¬ 
gente chiedendo Timmediata 
ripresa ed avvio dei cantieri 
in tutta la regione e la defi¬ 
nizione del plano di foresta¬ 
zione per 11 corrente anno, 
da portare subito nelle 
commlsioni competenti ec’i ivi 
Con-siglio 

L’iniziallva del PCI, del 
rc.sto fa seguito aU'crdine del 
giorno approvato dalla terza 


Contrasti per le nomine 
al Comune di Foggia 

Il sindaco de Graziani rinvia la riunione del Consiglio poco prima del- 
llnizio della seduta • Manovre suiraumento degli indici di fabbricabiiità 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Lo condotta del¬ 
la Giunta di centro-sinistra 
al Comune di Foggia si va 
sempre p:ù precisando come 
una condotta deteriore e ne¬ 
gativa per l’intera colletii- 
viià. 

Il sindaco Oraziani, con un 
otto proprio, ha rinv.ato im- 
prowiaamente la seduta del 
Consiglio comunale che do¬ 
vevo aver luogo Ieri 8 maggio 
alle ore 9. 

Le ragioni di questo rinvio 
non si conoscono. Graziani 
ha tentato qualche giustifi¬ 
cazione in merito aha deci¬ 
sione di rinvio, ma la deci¬ 
sione è stata cosi fulminea 
che soltanto oH'ora prevista 
per rinlzlo del Consiglio co¬ 
munale ì consiglieri hanno 
preso atto del grave atteg¬ 
giamento del sindaco. 

Molti consiglieri comunali 
hanno vivacemente protestato 
presso l'ufficio di gabinetto 
ed 11 segretario generale per 
rinaudiu procedura dato che 
«1 consiglieri medesimi non 
è pervenuto in tempo utile 
11 telegramma di rinvio, e 
quindi di convocazione per il 
JP mxàggio. 


Le ragioni di questo rinvio 
si possono facilmente intuire: 
Il sindaco de Graziani. insie¬ 
me al vice sindaco socialista 
Donfitto, sta cercando gh e- 
spedienti necessari per far 
passare la lottizzazione di 
una macchia gialla che pre¬ 
vede un considerevole aumen¬ 
to deH’indice di fabbricabi- 
l;ià con l’intento di favorire 
la speculazione. 

Altro motivo del rinvio ri¬ 
guarda i contrasti che sono 
insorti tra la coalizione di 
centro-sinistra (DC-PSDI-PSI) 
per decidere sulle nomine che 
vengono continuamente rin¬ 
viate. nonostante la Giunta 
municipale abbia ricevuto una 
diffida da parte del Comi¬ 
tato di controllo sugli atti 
dei Comuni che Invita Ver¬ 
gano di governo locale a pro¬ 
cedere al rinnovo del consi¬ 
gli di amministrazione di com¬ 
petenza comunale, e in par- 
tlcolare delle aziende munici¬ 
palizzate. scaduti da circa tre 
anni. 

La situazione. In modo par¬ 
ticolare nelle aziende munici¬ 
palizzate. è gravlsslnta: molte 
commlMlonl ammln jitratrlcl 
sono ridotte al lumiolno, 1 
programmi di ristrutturazio¬ 


ne non vanno avanti, mentre 
una serie di importanti que¬ 
stioni sono tuttora i'Ul tappe¬ 
to e riguardano in primo luo¬ 
go la funzionalità dei serv’izl. 

La situazione al Comune 
di Foggia è ancor più grave 
se s: pensa al fatto che la 
DC sta sfruttando ogni ini¬ 
ziativa per farsi, a spese del¬ 
la collettività naturalmente, 
la campagna elettorale. 

Il sindaco Oraziani recente¬ 
mente, con una propria inizia¬ 
tiva, aveva proceduto alla 
promozione di tutti i briga¬ 
dieri e vice brigadieri del vi¬ 
gili urbani nominandoli ina¬ 
spettatamente marescialli. 

Ora. la stessa giunta, con 
la compiacenza del P3I e del 
PSDI. ha proceduto ad assu¬ 
mer® 14 geometri con il soli¬ 
to criterio della lottizzazione. 

Ci troviamo di fronte a con. 
tlnui atteggiamenti che di¬ 
mostrano la volontà politica 
degli amministratori di non 
procedere ad alcun rinnova¬ 
mento; emerge co.d il vero 
volto di un tripartito forma¬ 
tosi .soltanto per alimentare 
intere-ssi d: parte, soprattutto 
elettorali. 

r. c. 


commissione consiliare 11 23 
marzo scorso, con il quale si 
impegnava il dipartimento 
Agricoltura e Foreste ad atti¬ 
vare gli interventi prestabili¬ 
ti, cioè ad aprire i can*ie-i, e 
prendere contatti con le Co¬ 
munità montane per racco¬ 
glierne le indicazioni da inse¬ 
rire nel plano di forestazione 
'79; a proseguire i lavori nei 
comuni con urgenti problemi 
occupazionali: a reperire al¬ 
tre disponibilità finanziarle; 
ad aiutare le comunità mon¬ 
tane nella presentazione di 
progetti per il miglioramento 
del pascoli e per il «progetto 
speciale legno »; ad attivare 1! 
progetto bradanlco; ad at'o- 
perar.si per la destinazione 
alla forestazione complemen¬ 
tare di parte dei fondi per i 
progetti .speciali 14 (idrico) e 
24 (legno). 

Dunque .olla domanda di 
lavoro dei - braccianti clic 
negli ultimi anni hanno svol¬ 
to un ruolo Importante per 
la tenuta di quel minimo di 
tessuto sociale e democratico 
in molli paesi della collina e 
della montagna lucana, si 
continua a rispondere con la 
vecchia prassi consolidata del 
clientelismo e c'cU'assLstenza. 
Il gruppo comunista alla Re¬ 
gione Basilicata si é sempre 
impegnato perchè al settore 
della forestazione e delle si¬ 
stemazioni idrauliche fosse 
riservata particolare atten¬ 
zione da parte della Giunta 
regionale. 

E’ convinzione diffusa. In¬ 
fatti. che la manutenzione, la 
ricostituzione e Vampliamen- 
to dei boschi esistenti, c una 
vasta e diffusa opera di si¬ 
stemazione idraulica possaiio 
servire a difendere 11 territo¬ 
rio regionale e garantire no¬ 
tevoli possibilità occupaziona¬ 
li. 

«Una seria programmazione 
degli interventi, articolata 
per zone ed affidata alle co¬ 
munità montane e al consor¬ 
zio dei comuni non montani, 
secondo la legge di delega 
della forestazione approvata 
òli Consiglio regionale, in 
collaborazione con 1 Comuni 
e 1 sindacati — si afferma 
neU’inteiTOgazione del consi¬ 
glieri del PCI ~ è la strada 
giusta per sconfiggere quelle 
forme di assistenzialismo e 
clientelismo che nella gestio¬ 
ne degli Interventi previsti 
nel settore ancora permango¬ 
no-!. 

a. gi. 


Dal nostro corrispondente’ 

MESSINA — Fm qualche 
giorno a ottanta famiglie 
che hanno lo sfratto esecu¬ 
tivo ed alloggiano in condi¬ 
zioni di fortuna saranno con¬ 
segnate le chiavi di uno del 
152 appartamenti di « Linea 
Verde », uo complesso resi¬ 
denziale sorto in una delle 
zone più assaltale della spe¬ 
culazione edilizia, la « Pano¬ 
ramica », costituito nella 
stragrande maggioranza di 
alloggi sfitti da più di tre 
anni, ovvero dal giorno della 
loro costruzione. 

Ad assegnarli sarà la so¬ 
cietà immobiliare Adlson, 
proprietaria di « Linea Ver¬ 
de », che nei giorni scorsi 
aveva proposto una richiesta 
di transazione al pretore 
Elio Risicato, che lo scorso 
20 febbraio, con un provve¬ 
dimento che suscitò scalpo¬ 
re e polemiche. In parte non 
ancora sopite, aveva deciso 
Il sequestro di 159 apparta¬ 
menti (poi ridottisi agli at¬ 
tuali 152) con l’accusa di ag¬ 
giotaggio. poiché, secondo il 
magistrato, tenendo sfitti 
gli alloggi, ì'Adlson determi¬ 
nava un aumento del valore 
locativo nel mercato della 
ca.sa a Messina. 

Gli assegnatari saranno 
scelti In base ad alcuni cri¬ 
teri precisi che il custode ; 
giudiziario, in questo caso 
il sindaco Antonio .4ndò, In¬ 
dicherà al proprietari del 
complesso residenziale, con 
precedenza assoluta, come si 
è detto, per coloro che real¬ 
mente abitano In condizioni 
estremamente precarie. Per 
gli altri 72 appartamenti. Il 
pretore Risicato procederà 
nel prossimi giorni ad un 
provvedimento di disseque¬ 
stro. accettando cosi la ri¬ 
chiesta deU’Adison di riave¬ 
re gli alloggi residui per im¬ 
metterli sul mercato, senza 
vincoli. 

Lo sblocco di questa vicen¬ 
da. che certamente ha sof¬ 
ferto di alcune contraddizio¬ 
ni dovute alle novità giuridi¬ 
che del provvedimento, è sta¬ 
to salutato con soddisfazio¬ 
ne daH’opinione pubblica cit¬ 
tadina che, nella richie.sta 
di transazione avanzata dal- 
l’Adison. ha visto la sconfit¬ 
ta^ deH’arroganza di chi ha 
volutamente, per anni, tenu¬ 
to sfitti centinaia di alloggi 
.. t In una città come Mes¬ 
sina — afferma 11 compa¬ 
gno Giuseppe Mangiapane, 
capogruppo del PCI al con¬ 
siglio comunale — nella qua¬ 
le 11 problema della casa as¬ 
sume dimensioni e distorsio¬ 
ni drammatiche (basti pen¬ 
sare che ancora migliaia di 
cittadini abitano nelle ba¬ 
racche provvisorie costruite 
dopo il terremoto del 1908) 
lasciare alloggi sfitti, oltre 
che una violazione di legge, 
è una vergognosa provoca¬ 
zione sociale». 

Se la vicenda si avvia alla 
soluzione dal punto di vist.o 
giudiziario, resta irrisolta ^ 
l’altra faccia della medaglia 
costituita proprio dal pro¬ 
blema-casa. la cui soluzione 
ncn può essere avviata con 
pressioni ed interventi ester¬ 
ni. Più volte il nostro parti¬ 
to ha ribadito che la que- 
.stlonc casa dev'essere af¬ 
frontata con gli .strumenti 
politici-amministrativi del 
Comune che. assieme al- 
l’IACP. è destinato di ri¬ 
sorse che possono consenti¬ 
re un avvio di programma¬ 
zione nel settore. 

« Noi comunisti nei mese 
di luglio abbiamo elaborato 
un piano-programma a livel¬ 
lo cittadino per la costru¬ 
zione di diecimila case in 
dieci anni: abbiamo indica¬ 
to gli strumenti necessari e 
le reperibilità delle risorse 
finanziarie — dice il compa¬ 
gno Mangiapane —, L’ammi¬ 
nistrazione comunale finora 
non ha mo.sso un dito nean¬ 
che per utilizzare tredici mi¬ 
liardi disponibiii per l’edili- 
i zia sovvenzionata e venti mi- 
I bardi circa per rcdilizia con- 
j venzionala ». 

Enzo Raffaele 
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Verde attrezzato come servizio 
per i quartieri dormitorio 

Si è parlato della gestione sociale del progetto di utilizzo degli 85 mila metri quadri di 
Largo 2 Giugno, a ridosso dell'impianto urbano ottocentesco - Iniziare i lavori al più presto 


B.ARI — La piena applicazio¬ 
ne del Piano regolatore gene¬ 
rale, la realizzazione del ver¬ 
de pubblico attrezzato, la po¬ 
litica del servìzi in una gran¬ 
de città meridionale, la piena 
partecipazione dei cittadini 
alla soluzione di questi pro¬ 
blemi, sono stati temi di un 
convegno promosso e orga¬ 
nizzato a Bari daH’ARCI e 
dalla Lega delle cocfperaUve 
nei giorni scorsi. 

La questione cl)e l’.-\RCI o 
la Lega hanno posto al con¬ 
tro del dibattilo è quella del¬ 
la partecipazione dei cittadini 
alla progettazione e alla ge¬ 
stione del verde’e delle strut¬ 
ture sociali da realizzare su 
«Largo 2 Giugno», una grande 
area di circa 85 mila metri 
quadrati in quartieri dormito¬ 
rio a ridosso dell'impianto 
urbano ottocentesco. 

Dal dibattito è emersa la 
volontà |)ol;tica unitaria di 
spingere l'amministrazione 
comunale ad avviare in que¬ 
st'anno i lavori già progettati 
e appaltati per una prima 
parte dell’area, e a completa¬ 
re subito l’esproprio delia 
seconda parte non ancora 
coperta da progetto. 

E’ ()uindi stata sottolineata 
la necessità di arrivare ad u- 


na • gestione sociale delle 
strutture pubbliche e dei ser¬ 
vizi, e a momenti partecipati 
di progettazione e di pro¬ 
grammazione in cui siano 
rispettate le esigenze che le 
diverse figure sociali e cultu¬ 
rali. i giovani, le donne, i la¬ 
voratori, pongono. 

E’ queista la dimensione 
ixilitica e culturale che il 
convegno lia individualo co¬ 
me terreno di confronto e di 
lotta dei cittadini, con la 
proposta che su questa base 
di consensi e di partecipazio¬ 
ne si articolino i lavori di 
una commissione permanente 
composta dalle diverse forze 
politiclie. sociali c culturali 
dei quartieri in questa parte 
della città, per arrivare ad 
un progetto e ad un uso del 
verde attrezzato come servi¬ 
zio sociale. 

I comuni.sti hanno dato 
ampia adesione politica ai 
lavori del convegno, con un 
impegno particolare delle se¬ 
zioni territoriali della zona. 
In generale rcspcrienza che 
si è maturala in questi anni 
intorno al problema dei ser¬ 
vizi. ha fatto emergere una 
.sostanziale difficoltà a stimo¬ 
lare la partecipazione dei cit¬ 
tadini. Per superare questa 


difficoltà è necessario che 
nella città si vada ancora 
oltre la logica della rappre¬ 
sentatività senza poteri dei 
consigli di quartiere e delle 
consulte paritetiche. 

Va cioè esaltata la dimen¬ 
sione di massa dei problemi, 
ricercando nel quadro dei ri¬ 
ferimenti iK)litici e ammini¬ 
strativi cittadini, e nei rap¬ 
porti istituzionali con il con¬ 
siglio comunale, la loro di¬ 
mensione p<)litica e culturale. 
Occorre coinvolgere bisogni, 
esigenze, aspettative e pro- 
ixste dei cittadini in una ve¬ 
rifica assai ampia di discus¬ 
sione e di confronto. Fra 
l’altro cosi articolava va pen¬ 
sata e costruita l’esperienza 
dei consigli di circoscrizione, 
attuanefo pienamente anello a 
Bari la legge 278. 

E questo lavorando nella 
città anche su un terreno di 
politica culturale, clic va pra¬ 
ticato in contrapposizione al¬ 
la tendenza emergente nei 
settari dell’informazione cit¬ 
tadina di confinare la parle- 
cipazione, il consenso, nella 
logica chiusa dell’opinione o 
in quella referendaria che 
procede per consensi e dis- 
.scnsi. per dei si e dei no. E 
ciò è vero in particolare in 


quei quartieri della città do¬ 
ve il limite maggiore alla 
partecipazione e aH'attenzìune 
culturale ai fatti della politi¬ 
ca sono dovuti alla grave ca¬ 
renza o alla totale assenza 
dei servizi. 

Discutere in questa dimen¬ 
sione del problema dei servi¬ 
zi significa quindi dover fare 
esplicito riferimento alla te¬ 
nuta i)olitica deU'iniziativa e 
dell’imix'gno delle forze poli- 
tiche, sociali e culturali. 

Questa iniziativa che ha 
trovato sul terreno della 
costruzione dei circoli cultu¬ 
rali giovanili un concreto e 
importante impegno dei gi(^ 
vani comunii^ì e della fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana, deve avere sempre 
di più una articolazione al¬ 
trettanto ampia e convincente 
nel lavoro dei partito nella 
città. 

E questo proprio in un 
momento politico assai im¬ 
portante, in cui la questicnie 
della partecipazione dei co¬ 
munisti al governo del paese, 
è il riferimento più qualifi¬ 
cante del nostro dialogo e 
confronto con i cittadini. 

Beppe Carlone 

Comitato cittadino di Bari 


Come due «Merli» (de) diventano quattro 


Il comportamento della DC in questo 
« dopo crisi » da una parte non finisce 
di sorprendere e dalValtra non può non 
suscitare tra le forze autenticamente re- 
gionaliste inquieiudim e preoccupazioni. 
In ordine di tempo, l’ultimo episodio è 
quello di ieri quando, in sede di ristruttu¬ 
razione e di insediamento delle commis¬ 
sioni consiliari conseguenti alle dimis¬ 
sioni di quattro consiglieri candidati al 
parlamento e alla conclusione della crisi 
regionale, la DC ha colto una ennesima 
occasione per dare spettacolo del clima 
di marasma e di lacerazioni in cui è ve¬ 
nuta a trovarsi dopo il grave jmsso in¬ 
dietro compiuto con la formalizzazione 
della giunta centrista, con rifiuto di fatto 
della polìtica di solidarietà rìemocraii- 
ca finalizzata ad un reale processo di 
rinnovamento e al riesplodere degli scon¬ 
tri elettoralistici in connessione con lo 
scioglimento delle Camere. 

E’ accaduto che ì due consiglieri demo¬ 
cristiani .Alcide Lucci e Giovanni Ange- 


lucci (i quali precipitosamente .si erano 
dimessi dal Consiglio regionale con l'in¬ 
tento di essere candidati al Parlamento) 
si sono rifiutati di assumere le presiden¬ 
ze delle commissioni loro offerte come 
atto di stizza per le rispettive candidatu¬ 
re naufragate tra risse che hanno del 
selvaggio. Ed è accaduto, di conseguen¬ 
za. che due Merli (Cristoforo Merli e 
Nino Merli) si sono raddoppiati alla te¬ 
sta di due commissioni in quanto la DC. 
nonostante le burrasche interne, ha spin¬ 
to la sua impudente ingordigia a fare 
razzia di tutte le presidenze disponibili. 

Ed è cosi che due Merli... sono diven¬ 
tati quattro! ' ' 

L'operazione, inaudita c illegittima, ha 
un risvolto peggiorativo nel fatto che cs- 
,sa .si colloca in una linea della DC che 
è di vero sabotaggio delle attività della 
Regione e che tende, paralizzando il la¬ 
voro legislativo e amministrativo, a rin¬ 
viare tutto al dopo elezione. 

Nel contempo, il disimpegno regionale 


democristiano. ln.scia largamente tempo 
c sjyazio all'attivismo clientelare più sfre¬ 
nalo (il gran pranzo gaspariano offerto 
dall'assessore alla Sanità Anna Nenna 
D’Antonio per circa 350 coperti, co.stùui- 
sce uno degli « argomenti » elettorali più 
usati nel confronto con le altre forze po¬ 
litiche) perché la caccia scudocrociata 
al voto deve utilizzare fino in fondo, e 
senza ovattamenti o pudori di sorta, il 
potere assessorile e tutto quanto indebi¬ 
tamente può derivare da una gestione 
arrogante e di parte della Regione. 

E’ riflettendo a ciò che si comprende 
meglio la ragione di fondo per cui, a 
conclusione della crisi regionale, la DC 
ha preferito « l'operazione di rigetto » 
della politica di unilA tra le forze demo¬ 
cratiche c l'ostinazione con cui ha voluto 
porsi al centro di una soluzione che e- 
scUide una linea di cambiamento c rin¬ 
novamento. 

r. I. 


L'assessore regionale alla fiera di Foggia ha rinunciato a prendere posizione 

Ambigua la Giunta pugliese sul piano Quadrifoglio 


Dal eostro iuTÌato 

FOGGIA — E* ancora lungo e 
colmo di incognite 11 cammi¬ 
no per avviare In Puglio una 
programmazione agricola re¬ 
gionale. La conferma è venu¬ 
ta qui a Foggia neU’amblto 
della 'XXX Fiera internazio¬ 
nale dell'agrtcoltura e della 
zootecnia. L’aasessorato re¬ 
gionale aU'agrlcoltura. con u- 
na relazione del coordinatore 
regionale Perulll e un Inter¬ 
vento dello stesso assessore 
Monfredi, ha presentato una 
prima proposta di program¬ 
ma pluriennale regionale del 
settori previsti dalla legge 
Quadrifoglio (zootecnia, fo- 
restazione, territori di collina 
e di montagna, irrigazione. 
acquacuUura. ortoflorofruttl- 
cultura, rioricuUura. olivlcul- 
tura. mandorllcuUura, vitlvi- 
ntcultura). 

Non si tratta di un pro¬ 
gramma ancora definito, per¬ 
ché lo schema dovrà essere 
approvato in prima stesura 
dal consiglio regionale entro 
la prima quindicina di giu¬ 
gno. Ed è questo il motivo 
che et induce in questa fase 


ad affrontare più 1 problemi 
rii mento e di metodo che 
quelli del contenuti dei singo¬ 
li comparti produttivi. Cosa 
ci si aspiettava da questa Ini¬ 
ziativa deirasacssorato. per 
altro rivolta ad un’assembleti 
non ben identificata? 

Innanzi tutto una prima 
presa di posizione della 
Giunta e dell’asssssorato sul¬ 
lo schema di piano nazionale 
predisposto dal CIPA il 2d 
aprile scorso perché sappia¬ 
mo che quello schema — 
proprio per iniziativa del mi¬ 
nistro Marcora che a Poggia 
ha criticalo le Regioni per 
inadempienze — non solo è 
stato presentato con grande 
ritardo rispetto a quanto 
stabilisce la legge Quadrifo¬ 
glio, ma per di più contiene 
una riserva cospicua di fondi 
affidata alla discrezionalità 
del ministero, nonché nitri 
fondi la cui spesa dovrr.bbe 
essere condizionata a proce 
dure complicate c ritardatricl 
(l cosidettl programmi regio¬ 
nale di coordinamento). Ma 
la presa di posizione non c'è 
stata 

Entrando poi nel merito 


delle .specifiche proposte per 
il programma regionale, og¬ 
getto della relazione, dob¬ 
biamo dire subito che non si 
va aldilà di una m»x:canira 
estensione del criteri e degli 
obiettivi del plano stralcio 
1978 al triennio 1979 1981. 

L'accordo programmatico 
alla Regione Ihigiia Impegna 
invece a ben altro la Giunta 
regionale in fatto di predi¬ 
sposizione del piano re^ona- 
le di sviluppo agricolo per i 
prossimi tre anni. I settori 
poi della bietola e del tabac¬ 
co sono previsti già nello 
schema nazionale come pos¬ 
sibili campi di intervento. E 
c'è da chiedersi allora perché 
nella proposta dell’asszssora- 
lo non vengono inclusi fra 1 
settori da finanziare con la 
legge Quadrifoglio. 

Un altro rilievo che va 
mosso riguarda la prospetti¬ 
va sempre conclamata a pa¬ 
role di porre fine agli inter¬ 
venti a pioggia. Su questa via 
non si fanno passi in avanti 
perché contestualmente agli 
obiettivi programmatici l’as- 
•sessorato non ha presentato 1 
disegni di legge previsti dagli 


accordi programmatici per 
adeguare la legis’azione agra¬ 
na reg:ona!e c per mettere 
in moto la pianificazione 
zona^;. Anche un’altra indica¬ 
zione dell'accordo program¬ 
matico è assente, e precisa- 
niente quella che riguarda le 
prime proposte di scomposi¬ 
zione delle risorse finanzia¬ 
rie, provincia per provincia, 
in maniera da avviare in 
concreto un processo di rie¬ 
quilibrio, dì riconversione 

Ci spieghiamo con un e- 
sempio. Nel settore zootecni¬ 
co si prevede un incremento 
del 20 per cento del patrimo¬ 
nio bovino e del 12 per cento 
di quello ovino. Per asclrc 
dalla vecchia politica questa 
indicazione non basta; occor¬ 
re che venga specificato dove 
e come si attueranno gli in¬ 
terventi, In quale quodro di 
programmazione zonale, e 
attraverso quale organizza¬ 
zione della domanda degli 
investimenti. 

Per valutare quanto ancora 
.siamo lontani dsU'elalxirazio- 
ne di un reale piano regiona¬ 
le agricolo entro giugno, ba¬ 
sti considerare che non è 


stato portato dali'ossessorato 
alcun elemento per quanto 
riguarda l’attuazione degli in¬ 
terventi per le infrastrutture 
• (elettrificazione, acquedotti. 

strade) previste dal pacchetto 
! mediterraneo, nonostante che 
la CEE chieda espressamente 
j che questi interventi siano 
, armonizzati con l programmi 
1 di sviluppo che vengono ela¬ 
borati dalle Regioni. 

E’ necessario quindi che 
per tutto l'arco di tempo che 
ri separa daH’appllcazione 
definitiva dello schema na¬ 
zionale e del programmi re¬ 
gionali settoriali cl sla u- 
n'ampia mobilitazione zonale 
dei conltivatorl r dei lavonu 
tori agricoli. deH'asscmblee e- 
lettlve (11 cui ruolo non è 
affatto chiaro nelle proposte 
deU'asseasorato). in modo da 
dare al consiglio n^gionale gli 
elementi procedurali e di 
merito, utili perché le deci¬ 
sioni che si andranno a 
prendere alano la più oppor¬ 
tune per avviare nel fatti uno 
sviluppo programmato de^ 
ragrlcoltura pugliese. 

Italo Palasciano 















